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Elezioni anticipate 
in Israele dopo le 
dimissioni del governo 


In ultima 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incontro di Corvalan 
con i compagni cileni 
vicino Mosca 


Unità democratica contro le forze che puntano al caos 

Risposta al terrorismo 
di Milano antifascista 

Manifestazione unitaria con Ingrao, Storti, il sindaco Tognoli, il presidente delia Regione lom¬ 
barda Golfari-Dobbiamo agire, ha detto il presidente delia Camera, contemporaneamente sui ter¬ 
reno delia prevenzione sociale, deiradeguamento degli apparati statali e della lotta politica e ideale 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TORINO 

Assolti Pantaleone 
e Einaudi: erano vere 
le accuse al de Gioia 

L^esponente de, membro della direzione, aveva querelato lo scrittore e l'editore 
Dovrà pagare le spese processuali — Una causa per « direttissima » durata quattro 
anni — Le accuse all'esponente democristiano per i rapporti con uomini della mafia 


li ruolo 
dei «servìzi» 
nella 
copertura 
delle imprese 
criminali 


Lii profezia, purtroppo faci- 
Je, che la macchina della 
strategia della tensione losse 
ancora funzionante ha ricevu¬ 
to in quc.iti ultimi giorni tra¬ 
gica conferma. 11 bilancio de¬ 
gli episodi delittuosi di Roma, 
Sesto San Giovanni e Brescia 
c di sei morti e molti feriti. 

Le centrali eversive continua¬ 
no a colpire insaguinando il 
Paese, non rinunciano ad at¬ 
taccare il «cuore dello Sta¬ 
to», a minacciale le istitu¬ 
zioni. Accanto ai gruppi di¬ 
chiaratamente fa.scisti, tipo 
« Ordine nero », « Ordine nuo¬ 
vo » e simili, tornano alla ri¬ 
balta organizzazioni che pre¬ 
feriscono presentarsi sotto 
una coloritura diversa, come 
1 « NAP » e le « Brigate ros¬ 
se»; e ciò nonostante i duri 
colpi Inferti a queste orga¬ 
nizzazioni. 

In una intervista concessa 
il 10 giugno .scorso al quoti¬ 
diano Repubblica, un dirigen¬ 
te del SID che preferisce 
mantenere l’anonimo, disse 
cose assai intere-ssanti a tale 
proposito. Richiesto di quali 
fossero i rapporti fra il SID 
e quelli del ministero degli 
Interni, il dirigente rispose; 

« Lavoriamo ciascuno per 
proprio conto. Quanto ai rap¬ 
porti sono pessimi. Ognuno 
dei due gruppi ha il proprio 
scheletro nell’armadio, come 
dicono gli inglesi: cioè ci so¬ 
no protezioni, omertà c an¬ 
che complicità ». Sollecitato a 
fornire una definizione del 
terrorismo, lo stesso dirigen¬ 
te del SID cosi replicò: « Ter¬ 
rorismo è una parola che si 
usa per il pubblico. Per noi 
CI sono solo profe.ssionisti ». 

E a proposito delle « BR », 
infine, il dirigente del SID 
spiego che « sulle Brigate ros¬ 
se ci sarebbero da scrivere 
lunghi capitoli di una stona 
molto complicata s. 

In materia di protezioni, 
omertà e complicità, i recen¬ 
ti sviluppi della inchiesta 
aperta dalla Procura della 
Repubblica di Trento su quat¬ 
tro attentati terroristici mes¬ 
si in atto nel gennaio del 
1971, forniscono elementi il¬ 
luminanti sugli aberranti col- 
legamenti fra gruppi eversi¬ 
vi e alti funzionari dello Sta¬ 
to. Nella sentenza del giudi¬ 
ce istruttore di Catanzaro sul¬ 
l’eccidio di Piazza Fontana, s: 
afferma addirittura che gli | 
esecutori degli attentati ter- . 
roristici del 1969 culminati i 
appunto in quella strage era- { 
no rappresentati dal SID. Un | 
altro giudice istruttore — - 
quello di Brescia — nel rin- J 
viare a giudizio il capo della . 
organizzazione eversiva del ! 
«MAR», Carlo Fumagalli, ha 
stralciato la parte che ri¬ 
guarda i servizi segreti, tra- 1 
emettendola per competenza 
a Roma. Anche nel corso di 
questa inchiesta, c saltato 
fuori che i servizi segreti sa- j 
pevano tutto sulla organizza¬ 
zione del M/\R, ma che nulla i 
fecero per prevenirne e im- i 
pedirne l’azione criminale. i 

Un altro giudice — il PM j 
Guido Viola, di Milano — nel- i 
Io stendere la requisitoria sul- i 
le inchieste collegate sulla | 
morte di Feltrinelli e sulle ! 
« BR ». ha chic-sto c ottenuto 
dal giudice istruttore che la j 
parte concernente i rapporti i 
fra Marco Pisetta c il SID ' 
venisse stralciata «affinchè 
1« Procura possa aprire una 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


li governo riferirà allora in Parlamento 

Pronte a gennaio 
nuove misure 
contro reversione 

La riunione dei capi-gruppo della Camera - La propo¬ 
sta del PRI per un « vertice » economico a sei e la 
prima risposta della DC - Galloni e Gaspari 
sono stati nominati vice-segretari democristiani 


Dalla nostra redazione 


Il governo presenterà nuo¬ 
ve misuro contro reversione 
c il terrorismo nel coi so delle 
prossime .settimane: il l*arla- 
menlo, quindi, ne potrà di¬ 
scutere soltanto alla ripresa 
Liei lavori, nel mese l1i gen¬ 
naio. In (piesto modo, alla 
Camera o al Senato, si potrà 
parlare di questi problemi, 
così acuti o fortemente sen¬ 


titi dalla coscienza del Paese, i siici, scar.'ii controlli nello 


avendo (|iialco.sa di concreto 
su cui confrontarsi. 

Doix) la riunione dei segre¬ 
tari (lei partiti co.stituzioiiali 
con Andrcotti. svoltasi vener¬ 
dì .sera, era stata data quasi 
jK'r colila una data ravvici¬ 
nata IKT il dibattilo parla¬ 
mentare: sembrava che la 
discussione si dovesse svol¬ 
gere nella giornata di oggi, 
a Montecitorio o a Palazzo 
Madama (magari in Commis¬ 
sione). Nel cor.so della riu¬ 
nione dei capi-gruppo della 
Camera, conclusasi nella tar¬ 
da .serata di ieri, è maturata, 
jK?rò. una decisione diversa. 
Finora, per ciò che riguar- 


j MILANO. 20 

Milano ancora al centro 
della strategia della teiiiio- 
I ne: dalle bombe alla federa- 
I zinne e alle .-leziom comuni- 
, .'^to. dai bandite.schi c crimi- 
, nah as.salti delle «Brigate 
I ro.sse », ai morti di Sesto 
j S. Giovann'. Poi la bomba di 
; BrC'Cia: un’anziana inse- 
I guanto colpita mortalmente, 
j un carabiniere che lotta an- 
I cora tia la vita e la morto. 

I Ai funerali per il vicequesto- 
i re Padovani e il maresciallo 
; Bazzega una folla commossa 
ha espresso il suo sdegno, il 
! suo cordoglio ed insieme la 
volontà di farla finita ;on 
j quella violenza che vuole col- 
’ pire la de.mocrazia e le con- 
quiste dei lavoratoli. 

Al teatro Lirico oggi po- 
-, ■ - ... , , ... 1 mengg.o erano centinaia e 

il niinistio (Ie„li Interni. Coi- contmaia di cittadini, ope- 
siga. ha inviati) una lettera | .studenti, nnpicgati appo- 

n.i usciti dagli uffici del con 
tio. Davanti a loro, dav.inti 
a nunicrn-,c rappre.icntani^e 
I dei comuni Io.mb.irdi. di Bre- 
1 scia, di Se-ito, hanno parlalo 
I il compagno Pietro Ingrao, 

! pre.iidente della C.uneia. 
j Bruno Storti, segretario gc- 
I nerale della CISL, a nome 
della Federazicne sindacale 
unitaria, il sindaco di Mila¬ 
no. Tognoli. il presidente dcl- 

co). Il fatto elle il dibat.ito | n.fe.stazione, forte c unitaria 


al presidente del Consiglio, 
IK'i- puntiializ/arc, a (luanto 
.si è |)otuto sapere, le difficili 
condizioni materiali e p.sico- 
logiclie in cui stanno attual¬ 
mente oixtrando le forze di 
ixilizia (episodi di lassiamo 
nei confronti degli accusali 
in relazione a fatti terrori- 


carceri, trattamento cconoini- 


parlamcnlare avvenga a gen¬ 
naio. non e.sclude affatto la j 
necessità di atti c di misure 
linmodiale; ciò rientra, del ì 
resto, nella rigorosa attuo- ' 
7.ÌOI1C della logge. 1 

Si tratta dunque, in primo | 
luo.go. di rendere ojx'ranti le 
indicazioni che sono stato da¬ 
te per una ferma difesa della 
legalità democratica. Indica¬ 
zioni che riguardano una piii 
chiara affermazione della ne¬ 
cessità di un’ampia solidarie¬ 
tà democratica, e clu- si rife¬ 
riscono anche alle co-ic da fa- 

C. f. 


da gli oricntamcnlì del go- , 

\criio, si saixtva soltanto che I (Segu6 In ultima pagina) 


G Le ricamatrici hanno vinto 
contro i padroni del «lavoro nero» 

Al processo di S. Caterina, in Sicilia, sono stati con¬ 
dannati sei intermediari e un committente per il 
lavoro nero a domicilio. A PAGINA 5 

□ Tavola rotonda su 
giustizia c realtà del paese 

Il ruolo del nuovo consiglio aupenore della magi¬ 
stratura in una tavola rotonda promossa dal nostro 
giornale. 

A PAGINA 8 

G Incontro tra i compagni 
Berlinguer e Griickov 

Si è svolto a Roma un incontro tra ;1 co.mpagno 
Ale.vander Grl’.ckov. membro della Presidenza c se¬ 
gretario del com:‘ato c.M?cutivo della Pres.d-enza del¬ 
la Lega de; comuiiusii jugoslavi, ed il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI 

A PAGINA 14 

□ Rapito in Spagna 
un industriale 

E‘ stato rapito .en nella c.ttà basca d; Renter-.a u-n 
industriale, Ramon Lorenzo Pastor. Secondo alcune 
voci inian:o. il sequestro d: Onol sarebbe at-ito com- 
n.uto da fascisti italiani. A PAGINA 14 


risposta alle provocazioni, ai 
tentativi antidemocratici, al¬ 
le bombe, ed insieme com- 
mo.sso .saluto alle vittime 
delia violenza fascista, era 
stata organizzata dal Comi- 
tato permanente antifascista 
per la difesa dell’ordine re- 
pubblicano. 

Ingrao è entrato nella sala i 
stracolma accolto da un lun- 1 
ghi.ssimo e caloroso appiau- | 
so. x\ccanlo a lui si sono se¬ 
duti sul palco il sindaco di 
Milano Carlo Tognoli, quello j 
di Sesto S. Giovanni Libero i 
Biagi. il presidente della [ 
giunta regionale Cesare Gol- j 
fari, della Provincia Vhtah I 
(• li sindaco di Brescia Tre- { 
bc.schi. « Sono sindaco d.a se: 
mesi c sono dovuto interve- ' 
nire ben venticinque volte 
in consiglio per deplorare at- 
I t. di violenza politica ». ha 
1 dotto Tognoli ricordando la 
, catena di attentati, di vio- 
j lenze, aggressioni che si è 
1 \orificata in que.sti ultimi 
I tempi. « Non è necessario 
1 emanare nuove leggi — 

I pro-seguito il sindaco di Mi- 
I lano — basta applicare quel- i 
’.c esistenti, evitando la re- [ 
I pre.ssione indi.scriminata. Bi- i 
I .sogna inoltre sostenere i tu- 
; tori deH’ordine ». | 

j Dopo di lui Golfari (che | 
ha ricordato come proprio j 
j oggi, 20 dicembre, ricorre j 
{ ;I 33. anniver.sario delia fuci- 
I lozione di Giancarlo Pue- 1 
( cher) ha sostenuto che biso- | 
! gna dare al più pre.sto una 
I risposta non demagogica al- * 
I la gente comune che .'i chio- 
: de Cile co^a sta sucicncndo 
I c come SI può spezjL.iro la sp.- 
i rde di violenza. Tikc.i a no:, 

. h.» detto Golfari, dominare c 
1 non subire g.; eventi, accclc 


di tutto per .seminare paura, 
.ifiducia nella liberta c per 
paralizzare il regime demo- 
(•rauco. L’attacco mira a col- 
[lire proprio la capacità del- 
la democrazia di a.ssicurare 
inogresso e giustizia e quin¬ 
di lutto CIÒ che di migliore, 
di originale e di nuovo nella 
società Italiana abbiamo co¬ 
struito in quc.sto difficile 
trentennio. La risposta a que¬ 
sto vero c proprio piano di 
sabotaggio della democrazia, 
perseguito probabilmente da 
più centrali nazionali ed in¬ 
ternazionali, non può essere 
affidala ad appelli emotivi o 
a gcati di un momento, ma 
deve consi.stere in una poli¬ 
tica di lunga lena, che -igi- 
sca su tutti gli Clementi che 
le centrali deH’eversione 
sfruttano, con la p.ena intel¬ 
ligenza della correlazione 
clic esiste tra le tane com¬ 
ponenti della Violenza crimi¬ 
nale. 

«Ci sono siati molti eno- 
ri noi pa-ssato — ha detto 
testu.ilmcnte il presidente 
Ingrao — ma torse rerrore 
più seno è che, anche quan¬ 
do SI facevano cose giuste, 
lo Stato ha ag.to in ordine 
sparso, frantumato ed an¬ 
che persino contraddittorio». 
Dobbiamo imparare ad agi¬ 
re contemporaneamente sul 
terreno delia prevenzione so¬ 
ciale. deiradeguamento degli 
apparati coercitivi e delta 
lotta politica e ideale. Am- 



(Segue In ultima pagina) l Lo scrlllore Pantaleone (a sinisfra) e l'editore Einaudi durante, il processo 


Sui temi della politica economica 

Oggi attorno ad un 
sindacati e partiti 


unico tavoio 
democratici 


Si discuterà delle prospettive degli investimenti e della ripresa ^ Stamani Pandolfi 
fornirà alla delegazione delia Federazione unitaria nuovi chiarimenti sui prelievo fiscale 


La Federazione sindacale 
, I unitaria incontra oggi — ne! 
! corso di una seduta congiun¬ 
ta nella sede di Via Sicilia 
— gli esperti economici d: 
tutti i partiti democratici per 
un confronto sullo stato e sul¬ 
le prospettive della economia. 
L'incontro è stato chiesto dai 
sindacati alla luce delle con¬ 
clusioni cui e pervenuto l'ul¬ 
timo direttivo unitario. Ai 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici, i sindacati chiede¬ 
ranno non solo un confron- 
I to sulle misure fin qui adot- 
, tate dal governo, ma nnch<’ 
I una verifica delia possibilità 
I di iniziative per avviare un 
i r.lancio degli investimenti c 
1 una .-otida ripresa. In vi.=ta 
dcirincontro di ogg; oomcrig- 


GH » autonomi » 
tentano di 
bloccare le FS 
in Sicilia 

APPELLO DEI SINDACATI 
UNITARI Al ferrovieri 
SICILIANI 

La Fisaf.-., ii sindacato co- 
s.ddc'to «autono.mo- dei 
ferrcv.eri. ha prociam.ito 
nuove az.oni selvagge e i.re- 
spcn-ab-ii. Qiie-.t,i \ol:a .1 
lon subire g.; eventi, accclc- j riunisce q'Jcsta mat- j suo centro d .iz.onc .niz..ile 

andò prima di tutto quelle j.rja ’a segreteria della Fe- la Sic.lia. Ha p.oclam.ito 
riformo che troppo ritarda ' ' 


I no a concrcuzzar/:! nel Paese. 

E' stata .nf.ne la volta d; 
Ingrao. Il pre.sidentc della 
Camera ha innanz.iutto ri- 
i levato che c: troi lamo d; 

fronte ad un attacco condot- 
! to da centra!! e da gruppi 
I che utilizzano c fomentano 
j fenomeni di d.s.grcgazione 
; sor.ale e morale, eli dispcra- 
1 z.onc c di c.strcmismo. prima 


deraz.one. j fatti uno .sc.Oix*ro re-non.»;-? 

Questa matt.na. una de'.e ' d: -15 ore a partire dal.o 21 
e.iz..or.c della segreteria con- ] di stadera. .V.trc aslcn'.cn. 
federaie si incontrerà con il i dal l.tvoro -or.n aia’-? pro- 
miniatro Pandolfi per affron- ! gramm.ìtc. -empre rie.!.’ da 
tare 1 problemi "relativi al t rata di 4S o.e c con inizio 
pr-zlievo fisc.ale ed alla lotta • alle 21 dai 27 ai 29 d.rembi-e 


a..e 7'’va.‘:.on.. di cu; s; era 
E.à parlato nel cor.=o dcirul- 
t.mo incontro con :! governo 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


Attacchi e falsificazioni contro il PCI, lamentele, difesa dei nappisti e donne nude 

Le fissazioni di «Tempo» illustrato 


! e dairi a! 3 gennaio 77. 

1 Inoltro ha indcfo 95 ore 
{ di sciopero .'U.l'in’era rete 
• a parure dalle 21 del 29 
I dicembre alle 21 de! 2 gc-i 
j paio. II ni n.Mern d-r; Ti.i- 
sport: hi nsea-'D a d..spns.z.o- 
, n-z del comn iriim-znio n. P.i- 
i lerino .1 hi:'.»g..or.-? gen.o fer 
j TO', .c. : 

‘ I .-n.iara*. un.' d. c.ì- 
; toj-r..) i.Sf. Cg.l. S.-.uf. C.-l. 
ì Suf-U.l' ìiinm r.\r)l'o -j r 
j .ippe o a; forrn’. i-T. -■ f l'.ir. 

I .n cu fr.i l‘.).:"o .iffc.^ni.i 
' ri ri.r.geni; rie..,t F.(tr- 
' c.eio d; ee'i.t r.uo..:n 


Un singolare costume «i va ’ dare atto al PCI di locrcnza ' tuo cu: tende Tc-mpo con tut- 

affermando in certa pubblici- • e lucidità di strategia r. c r:a 1 to ciò non ha niente a che 

stica politica italiana: quello \ dicendo fsi afferma persino [ fare, 

di chi. dopo aver scelto la . che intuare i comunisti sa- 

strada di attaccare a ogni pie' \ rebbe « pericoloso y ). 

sospinto I comuni.iti non per i Per ogni persona ragioneio- 
Ciò che sono c fanno, ma so- j le. è chiaro che le afferma¬ 
lo in base alle sue più fanta- 1 ziom del Tempo sono una 

siosc (e quasi sempre interes- j pura e semplice menzogna. 


Sor, c'e mat stato, possiamo 
dire, un momento nel quale 
le posizioni ideali e politiche 
del PCI stano state, come og¬ 
gi, al centro di un discorso a 
più VOCI, polemico anche, ma 
condotto e accettato nel più 


satet invenzioni, si ritiene of¬ 
feso e vilipeso quando » co- 
munisti, guardacasa, gli ri¬ 
spondono come SI dei e. Que¬ 
sto metodo polemico sulla cui 
scorrettezza non occorre spen¬ 
dere parole, è una specialità 
dei radicali, ma bisogna dire 

che Vi sono casi in cui alcuni , . . .r- - __ 

seguaci di Pannella nescono * Gramsci si paria 

perfino a superare il maestro. 

Prendiamo il settimanale 
Tempo. Anche il suo ultimo 
numero rtsuona di lamenti, 
tipo: « mettere in dubbio l'e¬ 
gemonia, storica c di prospct- 
Uva, dei comunisti sulla sini¬ 
stra italiana, c ormai reato 

e acc»,' «oggi non solo è rea- 
essere anticomunisti, ma 
comincia a diventare preoc- 
fupante perfino non essere 
inia/i o, comunque, non 


Questo foglio, da quando 
esce nella sua ultima veste e 
icrsionc. ha fatto dell'attacco 
al PCI la propria ragione di 
ti’a senza saper mai affron¬ 
tare con un minimo di serietà 
ì problemi della .società na¬ 
zionale. Questo foglio — pren¬ 
diamo ancora ad esempio il 
suo ultimo numero — ha il 
coraggio di chiamare asmi- j 
stra ,y : nappusti e i brigati- | 
sti. il assolve da ogni sospet- 


■ 7,•.--7; (almeno strana in un 

• lopl.o che a,ce d: lolcr com- 
‘ bittcrc la mercCicazionc del- 

• ì immagine femmin^'Ci meon- 
i triamo il tentatilo, anrh'Csso 
j del rc'to consueto, di attizzare 
. polem’cìie tra comunisti c .<o- 
I ciahsti. attribuendo -enza al 

! cun fondamento a Berlinguer 
I un'intolleranza icrso le criti- 
1 che a de: scKialisti -- alla sua 
I pol’tua definita adì o<se- 
gico» alla DC: una ennesi¬ 
ma geremiade di Spadaccia 
sulle terribili polemiche d' 


„ t 


-h>-. 


apcrto spinto democratico | to d’essere stnimenti. ciechi j cui sarebbero iittmie i f^odi- 
(Giorgto Galli trova pensino ’ " ‘ .. 


« troppo y>>. Sessun comunista 
SI sogna di scagliare anatemi 
per il fatto che qualcuno di¬ 
scuta o critichi la nostra po¬ 
litica e la nostra strategia. 
fr vero tl contrario: da noi 
vengono le sollecitazioni al 
dialogo e all'approfondimen¬ 
to, c anche per opera nostra 
tutta la tematica relatiia — 
ad esempio — all’egemonia c 
ni pluroiismo ha ricevuto in 
questi ultimi tempi nuoio-c 
originale impulso. Ma l'obiet- 


cah: poi ancora una puntata 
sulle « Botteghe oscure che 
se la prendono lon il PSI >•. 
oggetti dell'attacco c della 
falsiticazione questa tolta .4- 
mcndola. SapoUtano, Barca e 


o meno, della strategia della 
tensione, e addirittura, con 
ignobile improntitudine, ac¬ 
cusa il PCI di voler .i gassa¬ 
re » 1 terroristi. Che cosa è. 
se non palese e stupida fo'- 
sificazione, affermare che or¬ 
mai verrebbe definito a crimi¬ 
nale » qualsiasi « accenno di 
opposizione ». per cut Pan¬ 
nello sarebbe assimilato a 
Zicchitella o ad .Alasia da 
parte del « sistema y>? E p^ 

Iremmo continuare: nello 
stesso numero, accanto alla ! della Cassa per 
solita intensa esibizione di . giorno. 


Tc.iìiso ha s''elto dunque la i .n ur.i -'---s 

linea di deduare quasi tutte j U'-Ca|^n'.(b..e, \c. e..ar. i 
le sue pag.nc alì'otfensiva ta- i •' 

lunntnia e deformante lontro '’^l. *. " ’ . ' 

il PCI e i SUOI uouiini. .Yon i con .o . 

In lonsideriamo dattero un , f^'cnp.i-n. d. laoio e cccii.n 
( reato-. Ma non per caso si , * prop.'..a 

tratta di una linea i he osril. j --'*-'2- ’-pcn-ano rt..e 

la tra la copertura del p.u i c-a..c terre .ornane do- 

rorco TìbcVismo e la predi, a- ; rOiio 'ta.. cor'rett. ad 
z.one sistematica delVimpo- t cm-'i'a.e pc. guadag.uari. .. 
tenza po’itica, dalla quale Ir i 

classi lavoratrici, la sinistra i Lappe..o i.i'...a i ferrov.e 
c Vritera democrazia itaha- i re-p,nzere la .''ruir.en- 

r,a ai rebbero tutto da perde- i ta..?.’az.. •ne e a provrc.az.o- 
re. Dircito’'e. ispiratori e re- j Jte, ad oppar.ii a ^que.-i'o de 
dattor; di questa mesta <i ) di;e-..o cne darebbe 

Gssumono una ben sena re ' c--/. 


sponsabilità, in un momento 
in cut ogni possibilità di us,.:- 
re dalla spirale della crisi 
econo nica e d: ciliare il ma¬ 
rasma pollili n — sognato dal- 


Peggio: un articolo dijetto a 
introdurre divisioni nel s,n. i giamento unitario, che isoli i 
dacato. con un altro attacco a ; ^proiocatori e consenta di pro- 


Lama. definito Ousfa perche cgudibn ^h7,c; 

iiezzetZ siile col- i adeguati alla grautà dei prò- i 
pe dei lOmunisti per la no¬ 
mina del nuoto presidente 
,i .1/«.-0 I 


bVmi e alle attese dell’opi¬ 
nione pubblica. 


ogge:t;\a.'r.en:e ioz/a a quan¬ 
ti pred.oano il governo d’or- 
d.ne e m.-urc liberi:c.de-». 
Lintosa ragg.’unta cru il go 
verno o .'.u.l.i quale .si c 
ape.'io un amp.o dibaitit.') 
ne.la categor.a può — a gtu- 
diz.;o d; SÉ. S.(uf: o S.uf — 
accelerare la trattativa per 
il contralto f.nal,zzato a! ri 
lancio delle ferrov.e «contc- 
staalmenie al r.conO'C.mento 
delle pecul.ar.ta p.-ofe.'.-,.ona- 
1. de. ferrov.cri adcleti; ad un 
importante .'Cr-.z.u d. pub 
b.iCd ut.lita », 



elogio della sberla 


J^ELL'APPOSITA rubri¬ 
ca dedicata alla corri¬ 
spondenza dei lettori, tl 
c Corriere della Sera » ha 
pubblicato domenica la 
seguente lettera: « L’on. 
Marco Pannella. nel s'uo 
.ntcrvemo sui ''Corriere" 
dal titolo ’ Perché ce l’ave- 
1-3 con no.", p.ir.a ad un 
certo punto ri, ".'Chiaf- 
fo proleiar.o" cs;)res=.one. 
questa. u.'a'..a da P’orT.e- 
b .icc.o su ''. Un.la". Po.- 
cn-3 gli sch.afl. er.ano In 

р. -erogativa ri-el f.isc.smo, 

с. '-ervo che cn.unque us, 
.. manro'.es-r.o in luogo 


nostro compagno del man¬ 
rovescio. il che ci fa alle¬ 
gramente ridere. Il fasci¬ 
smo aveva ben altre a pre¬ 
rogative c noi vogliamo 
rivendicare qui, alla sber¬ 
la, il suo carattere civile 
e persino affettuoso, quan¬ 
do e data al momento giu¬ 
sto e non varc-i : suo: li¬ 
miti. CO'UC d 'C’. t s olo- 
g'ci Ma come’ Ti -et lì a 
tener d'o-rciro un portone 
che da un iiiamcnto all'al¬ 
tro può icrr prt-.o d'as- 
sa'.io. Set "l'iu (-tu. teso, 
al'armrilo. B-i'-nr.o Ci sia¬ 
mo. Apri guardingo uno 
spiraglio e icd: uno che 


(i-'l ragionamento e del . . 

c .Ile confronto delle id-ee. 1 unajamc ia. Che 

I devi farc^ Secondo il si- 


r.- n può onorari, della j 
q .alifica d. ’*p.'‘ole;ar.o". ! 
e un fascista, e basia. G'o- ! 
tanni Gazzmiga - V.ge- j 
; .-^1 no , 


Questa 'Citerà a'imostra 
d .e co-c. De 'i pr -na ì’n- 
’-.o sicnri. d-:"ri seconda 
d .bitiarin. ma 'e e-nr>rrc- 
'• o ug-ja'-nente entrambe. 
P-’inio’ il signor Gazzan'- 
7 7 non 'cgge : nostri coc- 
' : ■ (per ’l eh-', sia detto 
: 1 parcntes’. ci conipiac- 
c imo cosd.'i mente): noi 


gnor Gnzzan-na non ci so¬ 
no dubbi: devi ch.arnare 
un compagno e dirgli: 
« Fa a prendere un vaset¬ 
to p.eno d'acqua fresca 
c'nc ci infiliamo questo 
bel f-orery c poi rivolgerti 
a Pannc"a e parlargli co- 
s'f ri Grazie, gentile ami¬ 
co Venga un po' qua. se 
ha tr-mpo. e’if fr.i.c:amo 
qualc'ic " ragionamento ” 

c po- prorrd’n'no a un 
"citile confronto delle 
idee ". Si accomodi-.. Ma 


'.'atti, nel nostro scritto 1 signor Gazzan-ga. siamo 


d-'l 30 sette-Kore. non ab 
baino mimmamr’nte usa¬ 
to la espress’one « -c'n-a*fg 
proletario ., abb-an.o sem- 
p' cernente detto -< manro- 
: e-c.'o », senza oag. ungere 
(,-.altficazioni di sorta 
« Sch-affo pro'etario * e 
e-nre-s'one di Panne.la, -1 
f,-,ale. onestamente, non 
. ha virgolettata, come -e 
Vivesse riportata da', no- 
s'-'o corsivo, ed e espres- 
- me che a noi sembra fe- 
: ce e che accettiamo di 
h'.on grado Seconda co¬ 
sa- noi non sappiamo co¬ 
me la pensi tl lettore che 


g non e ineg.-o un 

man'Oì ?<: o'* 

La 1 cr-‘a C cì-e questi 
radicali hanno la manta 
di pers-re-jZ one c sono, se¬ 
condo 1 nostri persona l 
gu'ti po.'i-c!, troppo de- 
1 cat- So: vogliamo un 
mondo ^enzn v.olenza: 
non piu attentai-, non piu 
galere per « reati » d'opi- 
r.'.onc, non più bombe, non 
p.u di-truzinni, non più 
spranghe di ferro, non piu 
sangue Ma per fareme, 
sa'itamo. quando ci vuole, 
la sberla, che c la carezza 
dei moment: di rabbia: la 


ha scritto al a Corriere.v • vecchia, buona, domestica 
ma et pare che egli, con ! sberla, negazione della fe- 
Vattribuire al fascismo « la i vocia, incruenta afferma- 


prerogativa n degli schiaf¬ 
fi, abbia, in sostanza, vo¬ 
luto dare del fascista al 


zionc di esuberanza e van¬ 
to d'ogni cuore generoso. 

Fortebracclo 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 

Dopo otto oic di camera 
I di consiglio 1 giudici hnniio 
I cme.-iso la sentenza del prò- 
! ce.s.-io autentato da alcuni 
, per-ion.iggi contro Io scritto¬ 
re .Michele Pantaleone c l’edt- 
' toro Giulio Einaudi. Gioia c 
gli altri .sono stati condati- 
, n.iti al pagamento delle sjie- 
j se. La mafia ha perduto una 
' battaglia m cui si erano 
.scliierati alcuni uomini che 
' hanno avuto, ed lianno, po- 
I sizioni eminenti nella vita 
! pubblica. 

I L’editore Einaudi è stato 
I a.ssoho da ogni accusa, Pan- 
I talecne c stato assolto dalla 
accusa di aver diffamato 
Gioia. Canzoneri. Farina e 
Ciiscnza; quanto egli lia 
' .scritto -SU di loro è dunque 
I vero Per un’ine.sattozza rcla- 
I uva al Cu.scnza ique.stione 
I di un appalto di fognature) 
e una rel.itiva a Riiisi gli 
! è stata comm nata una mul- 
I ta. Ma quanto a Riusi i giu- 
j dici hanno sentenziato la 
! inammissibilità della .sua co- 
‘ stitiizione di parte civile, 
j Poco dopo le 11 di stamane 
I i giudici della II sezioiie 
I penale del tribunale di To- 
I uno SI erano ritirati per 
I emettere la sentenza che 
1 lia ccncluso, dopo 4 anni c 
' 39 udienze, i! processo per 
j «direttissima» contro lo 
I .scrittole siciliano Michele 
I Pantalccne e l’editore Giu- 
I iio Einaudi. Essi erano stai. 

querelati, nove anni dopo I.i 
I pubblicazirtie del libro «Ma- 
I fia e politica », daH’c.x mi 
lustro Giovanni Gioia, dal- 
l’c.\' sindaco di Palermo e ex 
presidente delia Cassa di 
Risparmio di quella citta 
Gaspare Cusenza torà dece 
dillo, m.i sostituito dagli 
eredi), dall’avvocato Ber¬ 
nardo Canzonieri, deputalo 
all’assemblea regionale sici¬ 
liana e difensore di Luciam» 
Liggio, da Giu.seppe Farina, 
funzionario della regione si¬ 
ciliana. e Orazio Ruisi, ma- 
ceiliiio. indicato come boss 
dei mercati di Palermo. 

I I primi tre seno perso- 
' n.i’zgi influenti e di rilievo 
(icil.i Democrazia Cristiana; 
Gioia, olt.'-ccliè ministro per 
l.i .Manna mercantile, ha 
licoperto vari .sollosegreta- 
riati ministeriali e incarichi 
aH’inteuiO del suo partito, 
come ad esempio la segie- 
teria provinciale palermita¬ 
na. c pochi giorni fa è .stato 
impudentemente richiamato 
a'.Ia direzione DC. tra nume¬ 
rose proteste. Cusenza. dopo 
la canta di sindaco, è stato 
protagonista del tipico pas¬ 
saggio di funzioni esercitato 
spregiudicatamente negli an¬ 
ni dell’« occupazione del po¬ 
tere » democristiano: è di¬ 
venuto presidente della Cas- 
,sa di Risparmio, posizione 
dalla quale poteva mano¬ 
vrare ingeniti somme a suo 
piacere, come è stato dimo¬ 
strato dagli atti proce-ssuall 
1 c dalle ccnclusioni delle re- 
I lazicni deirAntimafia. 
i Canzonieri, dopo aver as- 
j sunto in alcuni processi la 
; d.fc-a penale di Liggio. è 
.stato presentato nelle e’e- 
zirni rcgicnali siciliane, acqui¬ 
sendo la stragrande maggio¬ 
ranza delle sue preferenze 
ne: paesi deve più forte era 
la pre.senza mafio.sa. Fu an¬ 
che .sindaco di Frizzi, e nel 
cor.so di 'una discussione al- 
Ia.=5emb!ea regionale difese 
Liggio a .spada tratta dicen¬ 
do Cile li boss mafioso era 
j perseguitato dai comunisti. 

che gli avevano ordito in- 
I torno chissà quale congiura, 
ì T'ar.na e Ruis; seno indub- 
! blamente figure minori, me¬ 
no ìnBuenti e «potenti» del 
pol.tici li primo è addetto 
aH’assessorato enti locali 
della Regione Sicilia, il se- 
ccndo ha significativamente 
annotati nella fedina penate 
n'j’nerose contravvenzicni e 
diffid" per tr'uffe io com- 
me.T.o. bas'anti a far rc'.'O- 
I care a chiunque altro la 
j lic^'iza di vendita, 

I Co.me eia si afferra (Jal 
t.ioio. Pantalecne aveva ìn- 
(iicato ne! .suo libro g.i In¬ 
trecci po..:.c: che hanno per¬ 
messo alia mafia d; sp»adro- 
ncgg.are e quei.i mafiosi al¬ 
tra', cr-o ; quali alcuni .suol 
e-poncn'i hanno percorso 
br.ila*!!: q'janio chiacchie¬ 
rate carriere pol.t.che. 

Vcd.amo alcuni c.sempi. 
COSI come seno emor.si (fal¬ 
la reqj.sitoria del PM (che 
ha cn.esto .asso'.uzicne per 
lo scr.iiore c l’editore Einau¬ 
di p.m le « d.ffamaziml » 
principali» e dalle arringhe 
dei d.fenso.i. DairOra. Chiù- 
•S 0.10 e Zofocan. Gioia è indi¬ 
cato reme .strettamente le¬ 
gato ,-ii coj' ruttore Francesco 
Vas'Sllo c al .-itnatore de Sal¬ 
vo L.ms. tanto che fu co- 
I n.atn il termine «VaLl.Glo». 
j per indicare questa potente 
triadi Sull'ex ministro si 
protende anche l’ombra di 
I un delitto. Mentre era segrt- 
[ tarlo provinciale demoerf- 

I M. Mavaracchie 

1 (Segue in ultima pagina) 




































PAG.2/vita italiana 


l'Unità / martedì 21 dicembre 1976 


Alla Camera 


Il dibattito 
suiia iegge 
per Taborto 
si conciuderà 
martedì 11 


Lo ha deciso la confe¬ 
renza del capi-gruppo 


La discussione sull'aborto — 
li dibattito preliminare, cioè, 
all’esame e al voto del sin¬ 
goli articoli del provvedimen¬ 
to legislativo in discussione 
alla Camera — si concluderà 
martedì 11 gennaio. Lo ha 
deciso ier sera la conferenza 
dei capigruppo di Montecito¬ 
rio nel fissare il calendario 
dei lavori deirAssemblea. 

In pratica, quindi, per que¬ 
sta discussione generale sia¬ 
mo ormai agli sgoccioli: con¬ 
tinuerà stamani o domani 
(nel pomeriggio di oggi la 
Camera esaminerà invece il 
decreto che aggrava le pene 
a carico degli evasori fiscali, 
e voterà alcune ratifiche di 
trattati internazionali); e 
poi — dopo la pau.sa di fi¬ 
ne d'anno — riprenderà il 10 
per concludersi appunto l’in¬ 
domani. Nel giro della setti¬ 
mana succe.s3lva si giungerà 
al voto finale del provvedi¬ 
mento. 

■ Il programma non è anco¬ 
ra ufficiale. Dovrà c.ssere .sot¬ 
toposto al voto della Came¬ 
ra nella serata di oggi: ma 
a sostenerlo è la maggioran¬ 
za del gruppi. In p<irticolare. 
questi orientamenti fanno 
crollare nel ridicolo una in¬ 
credibile montatura scanda¬ 
listica del radicale Giacinto 
Pannella. Dando incautamen¬ 
te per scontato un dibattito 
sull’ordine pubblico e neH’nu- 
la di Montecitorio. co.slui ne 
aveva tratto partito per de¬ 
nunciare un presunto dise¬ 
gno ritardatore dei tempi di 
discussione e di approvazio¬ 
ne della legge che stab'.li.^ce 
le modalità per l’interruzione 
volontaria della gravidanza. 

Ieri pomeriggio. Intanto, 
la discussione generale sul¬ 
l’aborto aveva fatto registra¬ 
re nell’aula di Montecitorio 
.soltanto la stanca riiaetlzio- 
ne, da parte di oratori de¬ 
mocristiani. di luoghi comu¬ 
ni e di viete banalità propa¬ 
gandistiche. Nessuna meravi¬ 
glia. per altro, che oscuri 
deputati de come Mario Gar- 
gano e Paola Cavigliasso si 
siano abbandonati, senza al¬ 
cuno spirito critico, alle piu 
grossolane deformazioni del¬ 
la realtà. 

Non era forse stato pro- 
: prlo ,il. loro capogruppo. Fla¬ 
minio Piccoli, a porre — do- 
menic£). scorsa in un comi- 
' zio là proposta' legislativa 
per la regolamcntazicue del¬ 
l'aborto al posto d’onfre tra 
1 fattori che alimenterebbe¬ 
ro l’attuale clima di violen¬ 
za? Ed ecco allora puntual¬ 
mente un Gargano fargli eco 
sostenendo che « questa vo¬ 
lontà di distruggere la vita 
alla fonte è da collegarsi al¬ 
l’atmosfera di violenza di 
questi giorni » ma va anche 
oltre: «dal divorzio all’abor¬ 
to vi è un disegno distrut¬ 
tivo della sana società », un 
disegno — ha aggiunto — 
«di permissivo edonismo». 

g- p- 


Manifestazione 
a Vibo V. contro 
i licenziamenti 

VIBO VALENTIA, 20 
Più di tremila lavoratori 
hanno dato vita a Vibo ad 
una comtottiva manifesta¬ 
zione indetta dal comitato 
zonale CGIL-CISL-UIL in ri- 
. sposta, al licenziamenti ml- 
nacclati :aintVi; una plcco- 
• la fabbrica'dliiateii^ - ■- 
: Le. lettere ^L-llcénriamsr.tc 
. eranó state-Inviate dal pa- 
} drone à. metà del ventiquat- 
■ tro opero! occupati nella pic¬ 
cola azienda. Durante il pic¬ 
chettaggio erano stati esplo¬ 
si colpi di lupara, ad altezza 
d'uomo, sugli operai che pre¬ 
sidiano la fabbrica. Solo per 
puro caso non si sono avu¬ 
te vittime. 

Da questa grave provoca¬ 
zione è partita la lotta di 
tutto il Vibonese che ha scio¬ 
perato per quattro ore. 


I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista seno tenuti 
ad easara presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE atis seduta di oggi, 
martadi 21 dicembre. 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di oggi martedì 21 dicembre. 


Al Senato la discussione sul bilancio per il 1977 

CHIESTI AL GOVERNO 
RIGORE E CHIAREZZA 
NEL BILANCIO STATALE 

Adeguare lo strumento previsionale al mutato quadro di riferimento - In¬ 
terventi di Bacicchi, Maffioletti e Bonazzi • O.d.g. sulla finanza locale 


Il Senato ha cominciato 
Ieri la dl.'icussione del bilan¬ 
cio di previsione dello Stato 
per il 1977 già approvato dal¬ 
la Camera. Sono intervenuti i 
oratori di tutti 1 gruppi sul¬ 
la base delle relazioni dei 
senatori Colella (DC) per la 
entrata e Anderlini (presiden¬ 
te del gruppo della sinistra 
Indipendente) per la spe.-a. 

Il voto finale dovrebbe aver¬ 
si oggi. 

Il compagno .Silvano na- 
clcchl. intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha po 
sto al governo alcune doman¬ 
de preri.se che derivano dal 
fatto che il bilancio in e.-.a- 
me non solo è stato predi¬ 
sposto a .suo tempo da un go¬ 
verno diverso daH’attuale, ma 
da allora ad oggi è compie 
tamente cambiato il quadro 
di riferimento, tant’è che è 
già stato annunciato un pros¬ 
simo provvedimento di varia¬ 
zione <11 bilancio. 

Infatti le nuove misure fi¬ 
scali recentemente adottate 
da! governo procureranno mag¬ 
giori entrate per circa 3 500 
miliardi. Ma variazioni sono 
prevedibili anche nel capito¬ 
lo delle spese. In primo luo¬ 
go per far fronte agli one¬ 
ri derivanti dal nuovo con¬ 
tratto per ! pubblici dljicn- 
dentl e per la ricostruzione 
del Friuli, anche se finora 
non è stato oresentato a que¬ 
sto scopo il preannunclnto 
disegno di legge governativo. 
Infine vanno considerati gli 
oneri per rlsolve.'-e la non 
oiù rlnviabilc que.stlone del¬ 
ia crisi della finanza locale. 

Oltre che su que.sti pro¬ 
blemi Il compagno Bacicchi 
ha Invitato il ministro del¬ 
le Finanze Stammatl. a da¬ 
re una ri.sposta sulla nota 
questione del cosiddetti one¬ 
ri latenti, cioè del pesanti 
di.savanzl di alcune gestioni 
previdenziali e mutualistiche 
(in particolare per i lavo¬ 
ratori autonomi). 

Tutti questi problemi pon¬ 
gono una domanda: quali sia¬ 
no gli oneri effettivi del fab¬ 
bisogno del Tesoro e quindi 
quale sia l’entità reale del 
dlsavanz.o di cassa, che è 
attualmente di S.G'iO miliar¬ 
di. E da tutto qlò ~ ha 
còh'cluso il .sertatofé Vrtrhurtl- 
.sta — emerge l’urgenza (li 
un’opera di ri.sanamento del- 
rintera finanza pubblica, che 
sia compronsiva degli enti lo¬ 
cali. previdenziali e mutua’i- 
stici sul quali mancano al 
P.aflamonto 1 neee.s.sari ele¬ 
menti di informazione c di 
conoscenza. 

Nel dibattito è poi Inter¬ 
venuto il compagno Roberto 
Maffioletti che si è occupato 
de! rendiconto generale della 
amministrazionè dello Stato 
por il 1975. Il senatore comuni- 
.sta, sviluppando una critica 
puntuale al rendiconto stes¬ 
so. .si è soffermato ad e.sa- 
minare l problemi relativi 
al riordino del ministeri e 
più in generale alla riforma 
della Dubblica nmmlnistra7.'o- 
ne lamentando il fatto che .si¬ 
nora 1 vari governi hanno 
proseguito nella vecchia po¬ 
litica settoriale, che ha fa¬ 
vorito le spinte corporative, 
la giungla retributiva, eluden¬ 
do !e insistenti proposte del¬ 
le sini.stre e del sindacati 
e le 5te.sse censure della Cor¬ 
te dei conti. II governo, tra 
l’altro, non ha ancora pre¬ 
sentato la relazione sullo stu¬ 
dio della pubblica. ammini¬ 
strazione. - 

■Maffioletti ha conclùso af¬ 
fermando che 11 risanàitien- 
to. il decentramento e la fun¬ 
zionalità dell’apparato pubbli¬ 
co sono fatti determinanti per 
la ripresa economica del pae¬ 
se e per lo .sviluppo dell’or¬ 
dinamento democratico. 

• Infine il compagno Renzo 
Bonazzi h.a illustr.ato un or¬ 
dine del giorno del PCI sul¬ 
la finanza ;oc.a’e che era sta¬ 
to respinto in commi.s.sicne 
e che ora viene riproposto 
all’a.ssemblea. Nel’.’ordrnc del 
g;orno il gruppo comunista 
impegna il governo ad ema¬ 
nare norme per il consolda- 
zr.ct\to delia situazio.ne debi¬ 
toria dei Comuni e delle Pro¬ 
vince, per assicurare ii con- 


investimentl, per il coordina¬ 
mento della finanza dello Sta¬ 
to. delle Regioni e de! Comu¬ 
ni e per l’attribuzione agli 
enti locali di mezzi finanzia¬ 
ri adeguati allo svolgimento 
delle loro funzioni. 


Sulla ba.se di queste richie¬ 
ste l’ordipe del giorno impe¬ 
gna il Governo a provvedere 
alle necessarie variazioni nel 
bilancio statale. 

CO. t. 


RAI-TV: oggi si riunisce 
la commissione di vigilanza 

Documento delle Regioni sui problemi radiotelevisivi 


IjO riunione della Commis- 
-sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAI, che dovreb¬ 
be procedere alla elezione del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente radiotele¬ 
visivo. si riunirà questa mat¬ 
tina anziché domani come in 
un primo tempo previsto. 
L’anticipo si è reso ncces- 
.sario i»r motivi d: calenda¬ 
rio parlamentare. Non è co¬ 
munque certo che la com¬ 
missione decida la nomina 
del nuovi 10 consiglieri di 
sua competenza. 

Nino Neri, membro della 
direzione socialista ha dichia¬ 
rato di non credere che la 
commlssicoe parlamentare 
per la RAI-TV « sia domani 
in grado di procedere alla 
nomina del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente. Per 
parte nostra — ha afferma¬ 
to — non abbiamo ancora 
definito 1 vari aspetti della 
questione, che non è limitata 
alla scelta dei nomi, bensì 


ai criteri e aiie linee cui il 
ccnsiglio d’amministrazione 
.si deve ispirare nella sua 
futura azione ». 

I problemi della radiotele¬ 
visione devono essere affron¬ 
tati dal governo nel suo com¬ 
plesso dopo un pubblico di¬ 
battito: questa la richiesta 
avanzata dal comitato delle 
regioni per i problemi della 
RAI-TV al presidente del Con¬ 
siglio e contenuta In un do¬ 
cumento firmato dal presi¬ 
dente della Regione Toscana 
Lagorio. coordinatore del co¬ 
mitato stesso. In tale docu¬ 
mento si ricorda che il mi¬ 
nistro delle Poste « aveva 
preso pubblico Impegno di In¬ 
contrarsi con 1 poteri regio¬ 
nali per approfondire le pro¬ 
poste in difesa del servizio 
pubblico radiotelevisivo nella 
nuova fase aperta dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale. Nonostante ripetute sol¬ 
lecitazioni il ministro non 
ha però dato alcun seguito 
agli impegni presi. 


Monifestazione 
popolorc 
a Bologna per 
il risanamento 
dello finanza 
pubblica 

BOLOGNA. 20 
« Lotta allo spreco, alla 
evasione fiscale e per una 
nuova qualità della spe.sa 
pubblica ed una rete na¬ 
zionale di servizi sociali » 
questo uno degli striscioni 
che hanno aperto stasera 
il corteo di cittadini du¬ 
rante la manifestazione 
promossa dalla Federazio¬ 
ne bolognese del PCI sul 
tema del risanamento del¬ 
la finanza pubblica. Di¬ 
verse migliaia di lavora¬ 
tori — moltissime le deci¬ 
ne — hanno attraversa¬ 
to il centro di Bologna, 
da Piazza 8 Agosto e lun¬ 
go le vie Indipendenza. 
Ugo Bassi, Marconi, Riva 
Reno. Piazza Azzarila, per 
confluire nel Palasport. 

Altri striscioni facevano 
diretto riferimento alla si- 
tuazicoe che travaglia 
drammaticamente In vita 
del paese: « Unità e vigl- 
Ian7,a per stroncare la pro- 
vcH-azione e difendere e 
sviluppare la democrazia » 
« Una nuova direzione po¬ 
litica per fare uscire il 
paese dalla crisi ». Deci¬ 
ne di cartelli testimonia¬ 
vano la presenza al gran¬ 
de " meeting " popolare di 
tutti i quartieri della cit¬ 
tà. dei Comuni dell’« hin¬ 
terland » e della intera 
provincia. Al Palasport, 
assieme a numerose rap¬ 
presentanze del movimen¬ 
to democratico era pre¬ 
sente anche una clelega- 
zione ufficiale della Fe¬ 
derazione provinciale del 
PSI. Nel corso del comi¬ 
zio, presieduto dal sinda¬ 
co di Bologna, compagno 
Renato Zaogheri, hanno 
parlato Renzo Imbenl. se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne comunista, e il sen. Ar¬ 
mando Cossutta, della Di¬ 
rezione del PCI. 


Nel corso della quarta assemblea delle autonomie j Presentato a Roma II libro di Giorgio Amendola 


La Lega ribadisce 
a Taranto il suo 
deciso impegno 
meridionalistico 

Il ruolo determinanfe degli Enti locali per un diverso 
sviluppo del Mezzogiorno - Progetti speciali e at¬ 
tuazione della 183 - Saldare l'emergenza alle pro¬ 
spettive di risanamento della finanza pubblica 


Affollato 
dibattito su 
* «Gli anni 
della Repubblica» 

Alla presentazione del volume hanno preso parte, 
insieme all'autore, Flaminio Pìccoli e Riccardo Lom¬ 
bardi - L'incontro organizzato al Ridotto dell'Elìseo 
dagli « Editori riuniti » che hanno edito il volume 


Dal nostro inviato > 

TARANTO. 20. ' 

Non c’è alcuna po,s.sibilità i 
di realizzare concretamente un | 
diverso sviluppo economico | 
del Paese .se non si affrontano 
e non si sciolgono 1 nodi del 
Mezzogiorno. Al contrario al¬ 
le regioni meridionali si de¬ 
ve guardare non già come ad 
una realtà degradata da « as¬ 
sistere », ma come ad un 
grande potenziale di risorse 
da valorizzare neirinteresse 1 
del Sud e deirintcro Paese. 1 
In quest’opera di valorizza- j 
zione un compito determlnan- | 
te spetta — oggi ancor pivi | 
che in passato — alle Regioni l 
c alle autonomie locali, 1 cui 
sforzi vanno coordinati c fi¬ 
nalizzati verso precisi obietti¬ 
vi di rln.asclt.'i. L’attuazione 
del progetti speciali, in rela¬ 
zione alla legge n. 183 che 


meridionale della Lega per le 
autonomie e i (Xiteri locali. 
Dalle relazioni, da! dibatti¬ 
to e dalle conelu.sioni è emer¬ 
so chiaramente confermato il 
taglio decisamente meridiona¬ 
listico deU’impegno della Le¬ 
ga e delle forze politiche e 
sociali che in essa si ricono¬ 
scono. Un impegno — ha ri¬ 
cordato il compagno on. Pie¬ 
tro Conti nel suo intervento 
Introduttivo — che ha sem¬ 
pre contraddistinto le batta¬ 
glie politiche di queU’organl- 
smo unitario. 

La gravità del guasti pro¬ 
vocali dalla politica deH’lnter- 
vento straordinario — lia ri¬ 
levato l’on. Nicola Adamo nel¬ 
la relazione generale — .sono 
oggi .sotto gli occhi di tutti. 
Ciascuno ormai si rende con¬ 
to che non c'è possibilità di 
.soluzione dei problemi meri¬ 
dionali al di fuori di una vi- 


prevede interventi nel Mez- | sione programmata dello svi 
zoglorno per 11 quinquennio i luppo, capace di allargare la 
•76-’80. il programma di ri- ba.se produttiva e di rlequi- 

convcrslone industriale, il pia- librare l’a.sse industriale. Ma 

no agricolo alimentare, l’occu- ‘'iò richiede un impegno del 

pazione giovanile, costituisco- diver.so dello partecipa¬ 
no altrettanti banchi di prò- zioni statali c della ste.ssa 

va della capacità operativa e Cassa ix?r il Mezzogiorno, sul- 

della volontà politica unita- la scorta di indirizzi determi- 

j-le_ nati democraticamente. Due 

Di questi temi — stretta- sono gli obiettivi indicati da 

mente connessi a quelli ri- Adamo, c ampiamente ripre 

guardanti il riassetto Istltu- si nel corso del dibattito: 1 

zionale e il risanamento del- rilancio delia programmazlo 

la finanza locale — hanno di- ne; 11 controllo dcmocraiicc 

scus-so per due giorni a Ta- dell’intervento pubblico, 

ranto sindacl, pubblici amml- I progetti speciali — su quo 
nistratorì. esponenti politici e sto tema ha insistito anche 1 

sindacali, dirigenti delle Re- compagno P.incrazio De P.i 

gioni ed esperti, in occaslo- ^uale, presidente deirAsscni 

ne della quarta assemblea blea regionale siciliana — de 


E’ stato presentato ieri .se¬ 
ra, a! r.iiutt<> <ieirE!'..-,eo. ù 
I);u rcv'ente libro d. Cì.orgio 
Amcndol.i -- «. Gli anni tleila 
Rcpubb'.na ", edito d.igli Edi¬ 
tori riuniti — in un iiu-ontro 
tra protagonisti di que.sto ar¬ 
co di .stona; '.'autore stos.-^o. 
insieme a Riccardo Lombardi 
c all’on. Flaminio Picco!' tau- 
todcfinito.si .( proi.igoni.sta pe- 
rilenco'' n.-^pctio agli altri 
due interlocutori). Più che a 
una pre.sentazione, i! fittis.->i- 
mo e qualificato pubblico m 
.-ala h.i a.s.si.stito por duo ore 
ad un vero dibattito, fatto di 
confronto .sereno ma e.splici- 
to. di polcniiclie .scn-m me/..<i 
termini ma ispirale a recipro- 
<-o n.spetto. t' anelie — ele¬ 
mento mtt’.iltro che secon¬ 
dario nel promuovere un’m- 
len.sa partecipazione degli a- 
scoli.iton — di b.ittute. di n- 
eoi'vii per.-.onal;. di mterru.'.io- 
ni non certo Intemperanti, 
semmai stimolanti. Un’lniz.a- 
tiva più elle riuseita. insom- 
ma. ciegli Editori riuniti lera- 
no prc.senti Ruggero liascu. di¬ 
rettore generale. Rolvrio Ron- 
ehio. direttore (>diton-.i!e. Giu- 
.septH’ Garrilano. e Franco 
Bertone, che ha aperto il di¬ 
battito». anche per le perso¬ 
nalità e le «ottiche» pohli- 


Adanio, c ampiamente ripre- 1 elio diverse che .si mi.siirava 


Alia conferenza nazionale indetta dal GNU a Milano 

Le forze politiche confrontano 
le proposte per Tuniversità 

• - ' ' '--V- t-i-,- •_ : • ?. V , . .,-1 , r ■« 

Finora pronta solo la proposta di legge del PCI - Nel corso del convegno verranno rese 
note le lìnee dei progetti dì riforma del governo e quelle di PSI, PSDI, PRI e PLI 


Dalle Regioni in vista della trattativa 


Il governo chiamato in causa 
per il contratto ospedalieri 


Le regioni chiedono che il 
governo partecipi attivamen¬ 
te alle trattative per il rin¬ 
novo del contratto unico di 
lavoro del personale ospeda¬ 
liero. La richiest.i sarà pre¬ 
sentata oggi al ministro del¬ 
la Sanità. Da! Falco, nel cor¬ 
so dell’incontro ohe egli a- 
vrà con una delegazione di 
assessori regionali, di esperti 
e di dirigenti della Fiaro. fra 
cui il presidente Leopizzi. 

La delegazione è quella che 
aveva ricei'uto l’.ncarico di 
preparare una boz7,a di con¬ 
tratto. 


L’intervento del governo — 
ha anticipato l’assessore del 
Veneto. Melotto — sì impone, 
essendo egli il primo respon¬ 
sabile della spesa sanitaria, 
in particolare di quella <jspe- 
daliera. dopo la legge 386. 
Alla trattativa è stata chie¬ 
sta anche la presenza della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. per le affinità tra 
i! settore ospedaliero e quello 
del pubblico impiego, nel qua¬ 
dro deU’economia del paese. 

L’apertura delle trattative 
dovrebbe avvenire entro gen¬ 
naio. 


Dal nn«frn invtatn troverso punto delle facoltà 

uai nosiro inviato ^J. n^edicina, BatUstin si è 

MILANO, 20 detto contrario allo scorpo- 

La riforma dell’università è \ 
da stamane sotto il fuoco favorevole alla adozione di 

intenso di questo dibattito norme particolari purché con¬ 
fra politici, docenti universi- ^ quelle generali dei- 

tari, rappresentanti sindacali ò 

che è in corso (e si con- , inderogabile ed urgente e 

eluderà domani) a Milano, in “ ’> 5^"?- 

occasione delia conferenza na- repubblicano Spadiah- 

zionale del CNU (comitato !?nr,,rn ‘l”,-' 

nazionale iiniver<iitarìnt i contro delle forze politiche 


si nel corso del dibattito: il 
rilancio delia programmazio¬ 
ne; il controllo tlemocraiico 
dell’intervento pubblico. 

I progetti speciali — su que¬ 
sto tem.a ha in.si.stito anche il 
compagno P.incrazio De P.i- 
sqnale, presidente deirAsscni- 
blea regionale siciliana — de¬ 
vono essere finalizzati allo 
sviluppo di attività economi¬ 
che e sociali saldamente an¬ 
corate alla realtà e alle po¬ 
tenzialità che in r.ssa si espri¬ 
mono. Nel Mezzogiorno ciò si¬ 
gnifica anzitutto rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura, riconver¬ 
sioni colturali, plani irrigui, 
specializzazione della produ¬ 
zione. Lo stesso processo in¬ 
dustriale — da attivarsi sulla 
base di criteri sastanzialmen- 
te rinnovati — deve correlarsi 
al settore primario e deve sa¬ 
per utilizzare le ricchezze ma¬ 
teriali che sono presenti in 
grande misura nelle regioni 
meridionali. 

In qu«!ta prospettiva — ha 
detto ancora .Adamo — gli 
Enti locali debbono saper co¬ 
gliere ed esaltare gli elemen¬ 
ti innovatori previsti nel mec¬ 
canismo di utilizz-azione delle 
ri.sor.-e aggiuntive (perchè di 
risorse «aggiuntive» dovrà 
trattarsi, e non già di inter¬ 
vento ordinario che pure do¬ 
vrà essere garantito) a favore 
del Sud. I progetti speciali e 
d! sviluppo regionale dovran¬ 
no, d’altra parte, contribuire 
a far luscire anche gli Enti 
locali dalla logic.a municipa¬ 
listica e settoriale per affer¬ 
mare una nuova e più orga¬ 


no non solo .sul libro di A- 
inendola. ma .sui trent'anni 
della democrozin it.aliniia. 

Che co.sa è emerso nel pri¬ 
mo e ne! secondo giro di in¬ 
terventi e d*,i comp!es.so del 
ciib.ittit()’.^ 11 compagno .Amen¬ 
dola ha posto l’accenlo .su 
quella che è la motivazione 
ste.ssa del suo libro: la nece.s- 
sità, cioè, di promuovere una 
co-sclenza storica <lel periodo 
vLssuto fino ad oggi dalla Re¬ 
pubblica italiana come mo¬ 
mento essenziale della co.scien- 
I za politica, per .sapere « da 
1 dove si parte e dove si va ». 

I Un invito che non riguarda 
soltanto il PCI. ma .si e.stende 
agli altri partiti, ai compagni 
.socialisti, alla DC .stessa, ad 
aprire gli archivi e a rivedere 
e.spcricnze ed errori, il posi¬ 
tivo e il negativo dagii anni 
del primo dopoguerra al cen¬ 
tro sinistra. Un invito « he 1’ 
on. Piccoli accoglie « con con¬ 
vinzione », dopo aver re.so o- 
maggio all’onestà politica, in¬ 
tellettuale e morale di Gior¬ 
gio Amendola Co dcfinì.ecc 
.sorrìdendo n un misto di Vol¬ 
taire e di Kru.sciov»). L’e.spo- 
j nenie de sottolinea la <« pre- 
I sa d’atto » da parte dcH’auto- 
I re del salto compiuto dada 
I .società italiana (.Amendola gii 
ricorderà poi come la sua po- 
I .sizione sia stata distorta, iso- 
j landò il riconoscimento del 
, progres.so daH’analisi delle re- 
I .sponsabililà e degli errori in 
I particolare della DC da cui 
' .sono derivati il m.ancato svi- 
I luppo c la crisi di oggi): e 


Si è svolto nei giorni scorsi a Firenze 

II coordinamento nazionale 
di «Medicina democratica» 


FIRENZE. 20. 

Due giornate d: dibattito 
intenso e di indir.izioni ope¬ 
rative. rianno e ar.it te ri zzato 
la riunione, che si e svolta a 
Firenze, del ccxirdinamefilo 
nazionale di Medicina demo¬ 
cratica, movimento di lotta 
per la salute. Vi h.nnno par¬ 
tecipato membri dr. consigli 
di fabbrica della Seieni.a di 
Roma, delia Montc.i-.son di 
Casteiianza, dei la Titanor e 
Massey Fergu.s.sc.n ri. Apriiia. 
delia Bassani Ticino di Vare¬ 
se. deila Fiat di Mc-dena, dei¬ 


corso dei Comuni e delle Re- | la Romer di Firenze e della 
gioni agli ai'ccrtamenti tribù- { Olivetti di Massa. Inoltre coi- 
Liri. por !'.idozior.-e d.i p.irte lettivi di Med;c;r..i demcxira- 
doi Comuni c delle Province 1 tira, opi’r.iton sind.UMli. tccni- 
di piani ner il contenimento 1 ci della medicin.i d-?l.’amb.en- 


dalieri e rappresentanti di 
popolazioni in lotta. 

Dagli interventi è stato sot¬ 
tolineato come oggi SI fa più 
pressante l’esigenza di respin¬ 
gere l’attacco padronale e go¬ 
vernativo suU’occupazìone — 
che si manifesta con i licen¬ 
ziamenti. in cassa integrazio¬ 
ne. l’aumenlo delia nocività. 
dei rumi, dell’inquinamento 
e con le campagne contro 1’ 
assenteismo — rilanciando il 
controllo operaio e popolare 
sulla salute in fabbrica. Non 
sono mancati accenti critici 
che hanno giudicata perico¬ 
losa e perdente quella linea 
che in nome della salvaguar¬ 
dia dell'ix'cupazione tende a 
mettere in secondo piano : 


nazionale universitario). 

Nella cartellina dei parteci¬ 
panti (all’ordine del giorno 
del convegno c’è un solo pun¬ 
to: « Per una nuova univer¬ 
sità ») c’è un’unica proposta 
di legge già elaborata, quel¬ 
la del PCI, ma è già prean¬ 
nunziato domani l’intervento 
del ministro Malfatti che pre¬ 
senterà le linee del proget¬ 
to governativo, mentre anche 
il PSI, li PSDI, il PRI, il 
PLI esporranno qui le linee 
dei loro piani di riforma. 

Ha, dunque, ottenuto un 
risultato positivo la «provo¬ 
cazione » del PCI che, presen¬ 
tando la sua proposta di leg¬ 
ge, ha voluto sollecitare le 
altre forze politiche a dedi¬ 
care nuovamente attenzione 
alla riforma degli atenei. 

II CNU, nel ribadire, con 
ia relazione iniziale del suo 
presidente nazionale Leonii¬ 
no Battistin, la convinzione 
delia utiiità. in questo mo¬ 
mento, di un dibatiiio fra le 
forze politiche, universitarie, 
sindacali, ha presentato sin¬ 
teticamente le proprie posi¬ 
zioni. Tre i punti esse.nziali; 

I) la ricerca scientifica; il 
suo potenziamento aU’inter- 


costituzionali per studiare la 
compatibilità del complesso 
delle riforme scolastiche con 
le risorse del bilancio. La 
gravità delia crisi economi¬ 
ca, ha specificato il senatore 
del PRI, deve indurre ad una 
analisi più attenta delle stor¬ 
ture della università (Spado¬ 
lini a questo punto ha ri¬ 
cordato, condividendola, la de¬ 
nuncia fatta in altra occa¬ 
sione dal compagno Chiaran- 
te. di alcune gravi disfunzio¬ 
ni degli atenei) per eliminar¬ 
ne almeno le più macrosco¬ 
piche. 

Bisognerà evitare anche 
questa volta l’errore « fune¬ 
sto ■-> — sono parole di Spa¬ 
dolini — di intervento sullo 
stato giuridico dei docenti 
prima di aver mixlificato le j 
strutture della università (ci 
pare di aver colto in questo I 
pumo una critica dura ai j 
provvedimenti urgenti). Dopo 
essersi esprc-sso su una serie 1 
di altre questioni (d’accordo 1 
con il PCI sul a numero orien- j 
tato» i^r gli studenti di cer- i 
te facoltà. ncce.s.sità immeriia- 1 
ta di un numero programma- ! 
to di Lscrizioni per medici¬ 
na, rivalutazione della scie 
zione. purché non ristretta 
e di classe, ruolo positivo 


„rc„ ■'prò; 

.Alle Rezioni — ha ossei-va- t cont»..-,iart 1 or. 

to De P.i.squale - .spetta un 1 eialiornz.one dei 

compito determinante: esse 

debbono divenire .mozzetti at- i ” contad.ne 

tivi delia programmazione, | partito, nel secondo 

' per fare una d:.stinzione t.’-a 
il PCI quale è oggi e il PCI 
di ieri. 

I! compagno Loml).irdi, 


organi in grado di agire nella 
pienezza dei poteri che loro ! 
attribui.'ce la Co.stituzione, E 1 
ciò potrà avvenire .solo .se si 
darà r.apida attuazione al’a 
legge delega n. 382 che preve¬ 
de il tra.^ferimcnto <lel poteri 
d.agli organi centrali alio Re¬ 
gioni (e. conseguentemente, 
dalle Regioni agli altri Enti 
locali). 

I! di.scorso .sulla praspettlva 
— lo ha rilevato con partirò- ; 
lare efficacia l’a5.scs.sorc al | 
Bilancio del Comune di Nano- • 
li. S-.ippa. e il tema è stato 
r;prr=o da Luizl Ladaga nelle 
j sue conelu.sioni — non p’uò di- 
.stogi.ere i’attenzione dai pro- 
I biemi dram.matici che stan- 
j no di fronte a; Comuni in tc- 
I ma di finanza locale. Pochi 
I gior.ni d’ossigeno .sono r:ma- 
j .=fi .«gii Enti Ifxiaii. Ma cosa 
.accadrà dopo il 31 dicembre 
j ."•? non interverranno adegua- ! 
j te nn.sure per far fronte al- j 
I runnierii.ito e per avviare il | 
ris.ir..imento? .Ancora una voi- < 
t.i .1 pro.spettiva .s; s.ild.i .al- 
remerzenza. e ai'.'una c al- 
I l’altra bisozna far fronte. In j 
.questo senso la Lega — al 1 


1 comuni per 
un’intesa 
sui problemi 
della cultura 


I maggiori comuni d itaiia 
hanno deciso forme d; coor¬ 
dinamento permanente nel 
settore della produzione cul- 


dopo aver sottolineato i me¬ 
riti del libro, nciì si esime 
d.iU’usare la .stessa frati, 
ihezza doirnutore nella po¬ 
lemica. in particolare a pro¬ 
posito delle valutazioni del¬ 
la « saii.stra minore» (.socia¬ 
listi. p<nilto d’azlcne) al mo 
mento del referendum isii- 
tuziciiale. Il suo discorso si 
sviluppa sui mesi dell’autun 
no del 1944 « i più tragici 
della Ue.slstcnza », sul gover¬ 
no Parri. sulle « <x'casiotii 
perdute » (non sono imi pia¬ 
gnone delle occasioni i>er 
cinte », dice citando una fra¬ 
se di Ainendoht. è vero che 
ncn SI poteva fare la rivolli 
/iene, ina molle altre co..e 
avromino potuto farle). E 
poi parla della « smitlzzazìo- 
ne » compiuta da Amendola 
del governo tripartito (DC. 
PSI. PCI), della sua debo 
lezz.a dovuta alla mancanza 
di una base di mns.sa, jicr 
giungere Infine al di.scorso 
politico di oggi, al tliK» di 
governo di cui ha blsopio 
i’Italla. affermando die per 
consentire la scelta bisogna 
dare contenuti più precisi sla 
all’ipotesi di comprome.sso 
.storico sia a quella dell’al 
temati va. 

L’cn. Piccoli 'parla del pas¬ 
sato remoto, del passalo 
pros-slino e cicl futuro deli 
neati nel volume: Amendola 
ncn .si ferma ai ricordi -- 
dice con un esplicito apprez¬ 
zamento —. guarda avanti 
e sente il valore della colla- 
bora/icne politica tra le 
grandi forze italiane, si ri¬ 
volge a noi. Il tempo preme 
r\i questa crisi, ma se ci 
guidasse la frotta, .se si cor¬ 
resse. si creerebbe una « im¬ 
passe » per la Repubblica. 
«Seguiamo con attenzione il 
PCI » — aggiunge l’espo¬ 

nente de — ma esso ncn ha 
ancora compiuto tutto il tra¬ 
gitto per avere «titolo com¬ 
pleto per la direzione dello 
vita de! Pae.se ». Egli Impli¬ 
citamente ricrno.sce la ma¬ 
turità e il senso di respon¬ 
sabilità dei comunisti In 
questa situazione, parados.sal- 
mente richtomandosl al pas- 
.sato. ai tempi in cui i co 
munisti ncn avrebbero dato 
«aiuto» alla DC per evi 
tare errori: il compagno 
Amendola gli ricorda quei 
tempi, gli anni della sco¬ 
munica. della guerra fredda, 
degli eccidi dei lavoratori 

Amendola riprende qirndi 
il tema politico del presente 
e del futuro. Afferma la ne¬ 
cessità di un confrento cesi 
la DC in cui siano Imjie 
guati comunisti, .socialisti e 
forze laiche. Sottolinea gli 
aspetti politici e morali del 
la crisi di un Paese che ha 
bisozno di una forte unità, 
di un governo ccn più po 
tere. più autorità in quanto 
anpoggiato ria più estesi con 
sensi; rinccntro ri vuole - 
ageiunge — anche .se i temni 
di maturazione sono diffì¬ 
cili. Potremmo accettare 
le attese — ccnc-ude rivol¬ 
gendosi in particolare al- 
l’rn. Piccoli — nelle quali il 
PCI è diventato per altro 
sempre oiù forte, ma bi¬ 
sogna affrcnt.sre la crisi r 
orientare il Pae.se; al può 
davvero aspettare? 


Si spacca 
il gruppo 
missino 
alla Camera? 

j IjC lacerazioni interne al 
j .MSI-DN avrebbero portalo 
I ad un ulieri.ore sviluppo. A 


turale. i rappresenant; dei quanto risulta, il presidente 


comuni delle città capoluogo 
di regione, si aono incontra- 
t; a P.il.«zzo Vocch.o. per af¬ 
frontare I prob e.m. degli en¬ 
ti lo-cal; e. ;n particolare, del¬ 
la cultura in rapjMrto alla po- 
l;t;c-a nrtz.onale dei beni cul¬ 
turali e alle attività d: pro- 
gramm.iz.one .n ozn; settore. 
Al-'incontro erano presenti 
eli assessori alia cultura dei 


no delia università è condì- delle università libere, pur- i fianco delle altre forze demo- i com’uni di Palermo.‘vér.ez..i. 


I del costi di ce.'lione e deei; . te d; lavoro, studenti, ospc- i problemi dcll’amb.ente 


L'elezione di Mazzetta con i voti di centro-destra 


Milano: ipoteca moderata sul segretario de 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

L’elezione deH'cn. Roberto 
Mazzetta a segretario pro¬ 
vinciale rappresenta il mo¬ 
mento culminante di un’ope¬ 
razione di segno mixierato in 
corso da qu.ilche mese nel¬ 
la DC milanese. Mazzotta è 
stato eletto da una maggio¬ 
ranza di centro-de.slra: hanno 
votato per lui le destre c gli 
esponenti del cosiddetto «car¬ 
tello» (il tagguippametiio 
formato da Comunione e Li¬ 
berazione, dai forzanov.sti 
del ministro Vittorino Co¬ 
lombo. dalla Coldlretli, da 
una frangia di dissidenti della 
Base capeggiati dallo stesso 
Mazzotta che ha ritrovato in 
una certa misura la sua unità 
e ha visto schierati insieme 
neir« operazione .Mazzetta» 
tanto gli uomini del grup¬ 
po Gino Colombo Carenini 
guanto 1 seguaci di De Ca¬ 


rolis. S^ingal.;. Morazzrn:. • 
S.iH;ni. ! 

Ieri. :n Comitato prov.o- 
c-.ale. Mazzotta ha ottaiuto 
31 voti su 34 presenti, tre 
seno andati a De Carolis. 
A! momento del voto hanno 
abb.indonato Faula : tx^sisti, 
i morolei. la deieeata fe.m- 
mimle; un gesto clamoroso 
die soitoanca «esistenza di 
un profcxido dissenso politico 
s’u! senso di questa open- 
zicne. .Atto.no al nome del- 
l’cn. Mazzetta si è formato 
u<i nuovo schierarr.ento di 
forze mi'Kleratc. il disecno d; j 
un rovesciamjnto delle tra¬ 
dizioni!; aHe.mze f.-a le s’- 
nistre è .«tato compiuto con 
l’isolamento della liise e dei 
morotei e la scelto, da parte 
del «cartello», dei voti de¬ 
terminanti deila destra estre¬ 
ma di De Carolis. 

11 recente congresso prò 
vinciale aveva infatti delu¬ 
so le n Miei fati ve dei « leader » 
del « cartello» che puntava- 


Morazzrni. • no .a conquistare la maggio¬ 


ranza assoluta o. quanto me- j 
no. una forz.i tale da poter i 
scegliere i suoi alleati: ma 11 
«cartello» ccn.quistai-a solo 
18 Sergi, e la Base che era 
stata per tutta la campagna 
preccngressuale Fobiettivo da 


ni del «cartello» e la destra. | 
che aveva appena sirav.mo 
il congresso cittadino. In ccn- 
gresso Borruso. Andrecni, 
Vittorino Colombo avevano i 
respinto a nome del « cartel- i 
lo» le offerte della destra 
e avevano lasciato intendere 
di essere dispcmbill ad un 


zione indispensabile per nsol- ; 
vere in positivo la crisi di ' 
identità e di molo deU’uni- 1 
versila stessa. i 

2) Struttura; i dipartimen- j 
ti debbono coslitu.re l’asse | 
portante deiia r.ccrca e del- I 
la didattica, ma bisogna evi¬ 
tare che la loro tipologia ve.u- j 
ga fis-saia rigidamente su sca- ; 
la nazionale. La gestione del- i 
rumverstià deve essere affi¬ 
dala a tutte le sue compo¬ 
nenti, ma non deve avere nes 
sun carattere assembleare. La 
libertà di ricerca e di inse¬ 
gnamento deve essere piena¬ 
mente garantita e no-U subire 
in alcun modo limitazioni dal 
gioco delle maggioranze e del¬ 
le minoranze: solo a questa | 
condizio.ne la g.usta abolizio- ' 
ne deila cattedra c della ti- 1 


chè non gravino sul bilancio 
statale, ccc.i. 

Marisa Musu 


rra‘;rhe — c plen.imer.’.c :m- 
p-''z:iata. 

Eugenio Manca 


Trieste. Bologna. L’.Aqu.la. 
Roma. Torino. Pcruz;a. cieno- 
va. Trento nonché il prcside.n- 
te della provincia d. F.renze 


del gruppo dei deputati mls 
sini. De Marzio, avrebbe in¬ 
viato al presidente delia Ca 
mera. Ingrao. una lettera con 
la quale chiiKierebbe l’auto¬ 
rizzazione alla co.slituzlone In 
gruppo FKirlamentarc autono¬ 
mo dei deputati missini dls- 
sidciil; rispetto alla linea del 
•segre’ario del partilo. Almi- 
ranto. Si tratterebbe di 17 
df-pu’ati -SUI .34 componenti 
il gruppo missino della Ca 
mera. 


Problemi, prospettive e tesseramento negli interventi dei compagni di Soriano, nel Viterbese 

il dibattito in una nuova sezione del PCI 


làsciato intendere dei singoii insegna- 


conben’ava prei^o• nuovo accordo ccn la s:ni* 

che intatta la .sua forza con ,calvello» ha 

li seggi, cui andavano aggiun- pgj preteso di impvirre la 

li I de.egaii giovanile e fem- « legge » e ha insistito 

m.oi.e. La destra, divisa m candidatura di Mazzot- 

due ironv'cni. vedeva asse- ta. che ncn solo è l’uomo che 

gnati 9 segg-.^agli amici di ha provocato la scissione del- 

De Carolis e 7 al grup;ao di ja B-ase, ma che si è fatto 

Gino Colombo. Ne.^suno era anche portavoce di quella li- 

quindi in grado di fare a nea anticomunista e di im¬ 
meno di un .'Sistema di allean- postazione neollberista che 

za per «'elezione del segre- ha messo sotto accusa tutte 

le scelte fin qui compiute. 
Il dibattito congressuale, dalla gestione del partito af- 

proprio per questi risultati e fidata al basisti alla « Oiun- 

proprio per le cose dette ne- ta aperta » alla Regione, alla 

gli intc«”Vfnii. aveva rappre- richiesta di un nuovo tipo di 

sentalo una battuta d’arre.sto opposizione al Comune di 

dell.» manovra moderata* che Milano, al rapporti eco le 

vedeva protagonisti gii uoml- realtà di quartiere ecc. 


la Base, ma che si è fatto 
anche portavoce di quella li¬ 
nea anticomunista e di im¬ 
postazione neollberista che 
ha messo sotto accusa tutte 
le scelte fin qui compiute, 
dalla gestione del partito af¬ 
fidata ai basisti alla « Giun¬ 
ta aperta » alla Regione, alla 
richiesta di un nuovo tipo di 
opposizione al Comune di 
Milano, al rapporti eco la 
realtà d: quartiere ecc. 


menu costituirà una misura 
rinnovatrice. 

31 Corpo docente; un con¬ 
corso a numero chiuso per 
t neolaureatl che apra ia pos¬ 
sibilità di ammetterli ad un 
tirexinio retribuito che cul¬ 
mini col conseguimento de! 
dottorato di ricerca. Un sue 
cessivo concorso a numero 
chiuso dovrebbe aprire le por¬ 
le deU’lnsegnamento univer¬ 
sitario. 

Contrario a qualsiasi ricorso 
ad entrata in ruolo «opti legtsn 
il CNU sottolinea la neces¬ 
sità che ogni normativa tran¬ 
sitoria risulti coerente con 1 
principi della rislrutiurazio- 


Nostro servizio 

SORIANO. 20 : 

I compagni arrivano al'.a 
spicciolata. Un giro «obbliga¬ 
te» nelle stanze delia nativa 
sezione, un veloce scambio 
d; battute, po: prendono po¬ 
sto. Quando Tassemblea ha 
in.ZIO il giovane segretario. ì 
Giovanni Catalani, r.ngrazia j 
tutu colle ore di lavoro offer- i 


g.orni. Non basta ia denun- 
r .1 — d.cf il cr.mp.izno Fu. 
vio Szntin.. che parla per 
p.-.mo — ma occorre li lot¬ 


ta erganizzata dei cittadini e * ca politica. Chiede qualcuno; 


d. fatti eli ant;fa.sc;'t:. E’ un 
tema che. nelle conclusioni. 


capillare con la gente, con : ti deli'austerità e del cambia- 
; compagni — che hanno qua- 1 mento. La piosizione raggiun¬ 
si tutti rinnovato la tesse- ta dal PCI — continua Bi- 
.-a. con una costruttiva verifi- ‘ rard: — può ottenere risulta- 
ca politica. Chiede qualcuno; i ti parziali, e specifici, che pe- 


fino a che punto siamo co¬ 
stretti a m-jtare ; no.tn at¬ 


te per Fallestimento dei lo ' giu.sto spirito d; vigilanza 


riprende con forza Mar.o Bi- j teggiamenti ne; confronti del- 
lardi. della segrete:.a naz.o- ! la crisi? Ancora: portiamo 
r..ile del P.C.I. li q’uale nba- j avanti la linea delle 2 «'andi 
d.ice ia necessità d; suscita- > intese, ma la DC esprime una 
re l’allarrr.e demccratico e un [ chiusura, e allora? E un al¬ 


cali e co.munica il soddisfa¬ 
cente risultato del raggiun¬ 
gimento del 1(X) per cento 
degli iscritti, con preva¬ 
lente presenza operaia e con¬ 
tadina (ma c; sono le pre- 
messe, afferma, per estende¬ 
re le capacità <li conquista 
di nuovi settori). Il salone è 
gremito; ci sono più compa¬ 
gni di quanto si prevedesse 
(più del solito, certamente), 
tanto è che molti restano in 
piedi. 

Il dibattito dopo la relazione 
di un compagno del direttivo, 
Giuseppe Berti, si vivacizza 
prcndenFo le mosse dagli at- 


Vengor.o tirate sui tappeto 
molte questioni. Quelle del ri¬ 
lancio qualificalo «■‘Ila agri¬ 
coltura e del recupero e della 
ut... 2 ziz:one del.e terre ineol- 


tro; il PCI ha conquistato ol¬ 
tre 12 milicni di voti, abbia¬ 
mo toccato il « tetto ». E’ pos¬ 
sibile andare avanti? 

Birardi, nel riferirsi al pro¬ 
blemi sollevati da queste do¬ 


te come fattori decisivi per i mande ammonisce che non 
use.re dalla crisi, o quelle j bisogna oscurare 1 segni po- 
rizuardanti i deficit e le diffi- i sitivi; per esempio — affer- 


colta dei comuni. 

Po; un compagno. Edmon¬ 
do Zolla, trae spunto dalla 
apertura della nuova sezione 
per ricordare che le basi per 
l'ovgi .sono state gettate in 
tempi lontani, assai difficili 


ma — in alcuni provvedimen¬ 
ti sono stati introdotti clemen¬ 
ti di equità. Ciò ncn signi¬ 
fica che abbia.mo ravgiunlo 
un livello adeguato, soprattut¬ 
to per le resistenze della DC; 
ma dobbiamo .sapere che su 


Un compagno. Marcello Gio- alcune cose il confronto e lo 


vannini parla della campa- 
gn.i per il tes-scramento. Ab- 


accordo ci .sono stati. Si trat¬ 
ta ora di spingere più a fon- 


ne generale °-al tanto con- i u criminal; compiuti in questi t biamo realizzato un contatto j <fo, di saldare l due momen 


rò passono spostare la situa¬ 
zione in avanti. Abbiamo fat¬ 
to cadere la centralità dell* 
DC — sottolinea — e oggi 
dobbiamo incalzare sui conte¬ 
nuti e su una linea di con¬ 
fronto non fine a sè stessa, 
il partito di maggioranza. Il 
pencolo deil’inflazione — pro¬ 
segue — è seno: occorre con¬ 
trollare questo processo. E* 
qui il senso della nostra bat¬ 
taglia; la classe operaia <Je- 
ve divenire forza dirigente. 
Ciò è possibile nel momen¬ 
to in cui essa non si rinchiude 
nei propri fortilizi, ma si fa 
carico tfella soluzione della 
crisi e diventa interprete del¬ 
le esigenze di tutti. AH'ob- 
bietllvo ói costruzione in po¬ 
sitivo di un grande movimen¬ 
to di lotta — lo dice il com¬ 
pagno Romeo Ferruzzl — dob¬ 
biamo adeguare il partito. 

Danila Corbuccì 
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A propesilo dclPEnciclopedia Europea Garzanti 

I continenti 
della cultura 

Un aggiornato strumento di ricerca e di riflessione che intende 
fare i conti con le. tradizioni e avviare un confronto col presente 


NVl for.su anni sos- 

sanft furoic' 4 j;i() ed ebbi; 
finiii fortuna una .sorta di 

f.viliinento ronsumistieo d(d- 
lo strumento encK-lopedia. 
I.o edicole si rieinpiroiio di 
dispense clic i)romette\ano 
di amnumnire debitamente 
sminuz/ato in facile com¬ 
pendio il pane della scien- 
7a, anzi dello scioiv/e, e di 
facilitare il cammino dcitli 
studi t» il rapido desiderio 
di conoscere. Fu incvitalii- 
le, allora, rifictl(“rc sulla sto¬ 
ria clic raml)i/ionc dì dar 
vita ad im’cnciclopcdia lia 
avuto ncirambilo della no- 
.sfra cultura. I.’oliictlivo di 
costruire un ciclo iieda^o- 
fiico compiuto c sistemati¬ 
co è antico ipianto la filo¬ 
sofia che piu diK'ttamcnte 
rii^narda lo svoli>imonto del¬ 
le nostre idee: si potreb¬ 
be citare Platone e seguire 
fjiii ftii'i la tradizione idea¬ 
listica fino a lle^el e ol¬ 
tre. La stessa L’ne/c/opedói 
italUiìKi non si propose so- 
lo come repertorio di com¬ 
posta e filtrata informazio¬ 
ne, ma anche come liioKo 
In cui una determinata vi¬ 
sione etico-politica del mon¬ 
do si articolava, .sa|)ìcntc- 
mcntc alternando «ili spa¬ 
zi fìloIo"ìci e quelli pro¬ 
pagandistici. la ricerca nri- 
^inalc c i suttttorimciiti ten¬ 
denziosi, secondo ima li¬ 
nea che fu tra i principali 
sfnimenti di interi-azione 
<lcrli intollettnali ncH’ani- 
bito del rcrinie o di evira¬ 
zione implicita del loro dis¬ 
senso. A suo modo, insom¬ 
ma, anche qnell'Fncic/opc- 
din si presentò come siste¬ 
ma. 

Hi.sale all’opera di Dide¬ 
rot e D’Alembert quello che 
potremmo chiamare il fi¬ 
lone laico delle cneielopc- 
die, tale per cui ad esse 
non si chiede ima sistema¬ 
tica eollocazione del sapere, 
ridotto pur sempre ad uni¬ 
tà di fondamenti e di fi¬ 
ni, ma un repertorio che 
vitiliz/.i certe eateitorie so¬ 
lo per chiarezza c ordino 
(c nella srande ''mprcsa 
sefteeenlo.-<ca le eatesorie 
furono mutuate da Hacone; 
rasione, fanta.sia, memori,a) 
ed abbia lo sropo di offri¬ 
re informazioni positive, ae- 
certahili. immediatamente 
confroiilahili. 

La versione consnmi.stica 
o sionialistica di quel pro- 
Setto ha aceonipasnato, in 
forme, che sarebbe di enor¬ 
me interesse rico.struire ed 
indasarc. la storia .<te.ssa 
della horehc.sia cd il .suo 
declino. 1” fin troppo fa¬ 
cile scoprire nolia cor.sa al¬ 
la dispensa ben cgnfc/io- 
iiata e colorati.s.sima la vo- 
Slia di procurarsi una do¬ 
mestica 0 comoda .sicurez¬ 
za, mettendo in biblioteca 
un buon mozzo per .soddi¬ 
sfare curiosità improvvi.se. 
pronto a dare ri.spo.sta ai 
quiz o a colmare le an.'ic. 
che i vuoti di memoria e 
le lacnno dcirisnnranza ine¬ 
vitabile fanno insorsero in 
mi.snra sempre più marca¬ 
ta. 

Insieme a questi asiictti 
frusti e dimc.‘'S! il proget¬ 
to di costruire nn'cnciclo- 
pedia Ila serbato anche un 
.suo fa.scino e non b.a certo 
esaurito nii.i sua |>o.''.ibilc 
carii’a po.-,iti\.i. Le condi¬ 
zioni perche il prnt^ctto jio-- 
sa funzionare «ono cs^'^n- 
zialmcnto la sua capacità 
di ncsare in concreto qual¬ 
siasi pro.snpopc.a sistematiz¬ 
zante. osili .semplificazione 
propasondi.stica c rolimpi- 
ca neutralità di un sapere 
pre.stisio.so e lontano dal¬ 
le contraddizioni quotidiane. 

In.sonima un oneieloprdia 
ch.^ vosìia dirsi davvero 
utile deve essere dinamica¬ 
mente attraversata dal di¬ 
battito culturale che Miol 
fare i conti con le tradi¬ 
zioni e al tempo stesso av¬ 
viare nuovi punti di \ista, 
nuove intcrprct.azii'ni. sta- 
bìFro un coìlcsamenlo \c 
rificabilc con il prosontc 
secondo nn'aftitiidinc aper¬ 
ta e laica. Quamlo si dice 
laica n.m si vuol allude!e 
alba riorcs.a di una tradi¬ 
zione liberal democratica di 

La polemica t 
Efìrov-Fcrrarotti 
su « Kasseejiia 
Sovietica » 

l.’ullino n-jmcro delli rivi¬ 
sta « Rsjs(s;nr So.'clits • p'iS- 
b'ica i lesti dells po'o-iica Cli- 
ro*-FcTT3rotIì, imperniala sul 
rapporto Ira siud.rio sctio'070 
c qiudirio pclitico soc!olo.lia 
c marx'Smo, soc alirrario.rc c 
potere, sociologia e dvicior; 
in clasci. La po'.em'ca c stata 
inìriala da S.A. Elirov. stu¬ 
dioso sovietico di prob'cmi ita¬ 
liani, con un sattC'O pubblicato 
sulla rivifla • Sociolosiceskie 
issledovaniia ». dì cui « Ras¬ 
segna Sovietica « pubblica ora 
la traduzione integ.-ale Insieme 
con la risposta di Franco Fer- 
rarotti. ■ Rassegna Sovietica > 
pubblica inoltre un inedito dì 
Lunaciarshìj. 


.scientismo di per .sé con- 
bideiiito liber.dori*, ma al¬ 
bi dis|)Oiiibilità seria per 
un confronto che si eollo- 
ebi linifto le linee ciner- 
{icnti e pro<ire.ssive della ri- 
eercii, (leU’in formazione, 
della divulf'azioue. 

L7J/(('ir/oped((i eiiro/jCd 
edita da Garzanti, di cui 
sono lisciti i primi due vo¬ 
lumi. accetta la senmme.ssa 
c si colloca con misura nel- 
Tambito p.iuslo. ()uell’at- 
tribiito di « europea », a di¬ 
re il vero, non è molto 
eompren.sibile: so allinlo al¬ 
la eollaliorazione di studio¬ 
si di varie nazionalità è. 
in fondo, re-itrittivo e sa 
(lì euroeentriiino (addebi¬ 
to clic, a (lire il vero, non 
si può mnovere airimpre- 
saV. se allude, niaitari in- 
dircItaUK'nte, ad un’area di 
privilcftiato interesse o ad 
un vailo disepnn antinazio¬ 
nalistico, cosmopolita, in 
qualche modo consapevole 
(lei qrando modello illiimi- 
nista, raqucttivo è impro¬ 
prio e definisce ben poco. 
In realtà si tratta di itn’en- 
eielopedia laica, nel senso 
imqliore e piò ricco del ter¬ 
mine. 

.Scartato un a.sse idoolo- 
qieo esclusivo o riqido. la 
Kiirich>))C(ìia etiropi'a vuoi 
reeiiperaro quanto di vali¬ 
do può cs.servi nella curio¬ 
sità e nella volontà di ri- 
eoniporrc un sapere fram¬ 
mentato e disperso reqi- 
strando umori, tendenze, 
ipotesi, risultati della ricer¬ 
ca dei nostri ttiorni. Por 
far questo abbandona qual- 
.siasi forma di squilibrio tra 
le « (Ine cnltnro », abbonda 
in voci Geografiche, in gra¬ 
do di ricomporre territo¬ 
rialmente. anche sulla ba¬ 
se di utili criteri di inter- 
diseipUnarictà. le informa¬ 
zioni. non invoca la eolla- 
liora/ione solo di autorità 
aeeadem ielle riconosciute 
ma affida la trattazione dei 
temi a studiosi, universita¬ 
ri o no. che si siano di- 
.stinti iior un impegno rea¬ 
le sull'argomento specifico 
loro affi(Ìato. a preseinde- 
ve (lai titoli c dal jiresti- 
gio formale che rivestono. 

Detto questo, dovremmo 
aggiungere qualcosa su 
qualche voce. s('gucn(lo una 
inevitabile propensione per¬ 
sonale c te.stimoniando in 
pieno quanto sia puramen¬ 
te teorico, por molti, il di¬ 
scorso sul superamento del¬ 
le due eulture. Le voci di 
maggior re.spiro, quelle fir¬ 
mate (secondo un cnterio 
un po’ gerarcliizzante c di- 
.‘;cn libile), presentano una 
certa varietà di svolgimen¬ 
to. Con la densa voce • an- 
tifaseisino » Franco Della 
Perula risolve il tema con 
una deseriziono puntuale 
delle vicende politiche, la- 
.sfinndo da parte un approc¬ 
cio più metodologico e cul¬ 
turale; Pindagine cioè sul 
significato che qiie.sta cate¬ 
goria (■' andata a.s.snmendo 
cd oggi possiede, le vario 
accezioni con cui è stata 
usala. le implicazioni che 
ha per chi vuoi fare sto¬ 
ria. K' po.ssibile una storia 
(loll'antifa.sci.smo come real¬ 
tà diff'Tcnziata o unitaria? 
Qnal (• il segno ideologico 
che lo .ste.sso concetto pro¬ 
pone? Come è stato deeli- 
nato nel tempo? .Sono in¬ 
terrogativi che rimangono 
.‘^enz.a ri'po.sta. 

TciHleir/iosìtà 

fertile 

Diversa è la chiavo con 
cui Franco Fortini ha svi¬ 
luppato « .-Xvanguardia ». 
Kcli inizia per Fnppunto 
con nn attenta connotazio¬ 
ne .storic.i del termine co¬ 
me ,'i proc’.s.iva tra il 1945 
e«l il 19.50 e en.strui.sce iin 
d’seor.so die riconduce i fat¬ 
ti. i nomi, le polemiche, le 
contrapposizioni al definir¬ 
si della e.'.togoria. alle con- 
tamm.azioni die ha avuto 
negli anni, al suo partcci- 
p.are al’.ì battaglia delle 
idee, fino a .soffermarsi, con 
nn linguaggio che sembra 
risentire perfino ironica¬ 
mente del gelo necessario in 
un'enciclopedia, sulle « ma¬ 
nifestazioni del maggio 19(>8 
nel quartiere latino». In 
« .Xvanguardia » si percepi¬ 
sce l>eno che cosa signific.a 
scrivere una voce con tcn- 
sioov’ militante, con tenden¬ 
ziosità fertile. 

L'n apprezzamento ana¬ 
logo invT.stc r» .Xnrien re¬ 
gime » di Robert Mandron. 
(li cui si data la genesi (Mi- 
raho.m. 1790) o conelnden- 
do. si precisa, con la con- 
traziimc tipica di questi ca¬ 
si. che. in senso più lato, 
del tutto « non è scompar¬ 
so neppure ai giorni no¬ 
stri ». Le voci che riguar¬ 
dano i vari paesi hanno 
un notevole sviluppo e fon¬ 
dono bene nozioni c .spun¬ 
ti interdisciplinari. Esem¬ 


plare semina !’« Austria », 
risultato del lavoro congiun¬ 
to di .Marino Boicngo. (.'bui- 
dio .Magiis. Emilio Ronfat- 
ti cd Enrico Casteiniiovo. 
Si noti la finezza con cui. 
partendo da .Mnsil, si trat¬ 
teggia la definizione pro¬ 
blematica di austriaco; ci 
si soffermi sulle righe de¬ 
dicate al lìiedeniìcior 0 si 
coglierà uno dei risultati 
migliori di un’enciclopedia 
ohe vuoi restituire alle pa¬ 
role, alle loro vicende, al 
loro complicato collegamen¬ 
to con i fatti, il inntcvole 
c .'fumato raiiporto che han¬ 
no avuto in un corso lun¬ 
go di anni c contrasti. Sn- 
hriamentc. come si convie¬ 
ne. si accenna a .sottovalu¬ 
tazioni, a errori o si pro- 
pongnno direzioni di lavo¬ 
ro: è il caso della voce 
« Alienazione » (di Sergio 
Moravia), in cui. a propo¬ 
sito del significato assunto 
dal termine in Ro.ssoaii. e 
dei suoi debiti, si annota 
che il filosofo del contrai 
sneinì fu « influenzato più 
di quanto si creda comune¬ 
mente dal pensiero hobbe- 
siano ». 

Il posto della 
letteratura 

Un esempio di voce sto¬ 
rica che ben si colloca lun¬ 
go il filone migliore del- 
Fopcra è il « Calvino » di 
Roland Baintun. Dopo un 
esposizione precisa della 
dottrina si termina con un 
appassionato parallelo con 
il progetto riformatore di 
Gregorio VII. Valutazione, 
certo, discutibile, ma capa¬ 
ce di dar movimento e pre¬ 
gnanza ad una trattazione 
che parteggia e risoluta- 
mente per Calvino, di cui 
afferma: « Rappresentò per 
il mondo moderno quel che 
Gregorio VII rappresento 
per il mondo medievale ». 

Legata al vivace intrigo 
di tendenze e proposte dei 
nostri anni, l’cnciclopcdia di 
Garzanti registra con il giu¬ 
sto .spazio i nomi nuovi o 
investiti (li nuova attenzio¬ 
ne che sono cmoi.si dalle 
polemiche c dalle lacera¬ 
zioni. Lo fa con il sano in¬ 
tento di dar corpo ad una 
nozione di letteratura svin¬ 
colata daH'osscqino più o 
meno tradizionale c nazio¬ 
nale. Giosuè Carducci è qua¬ 
si snobbato nella pregevo¬ 
lissima voce di Luigi Bal- 
dacci. che si spinge fino a 
prospettare i criteri di una 
pos.sibile antologia, mentre 
(leU’.Ario.slo (di (,'esarc Se¬ 
gre) si espone magistral- 
n)cntc il lavorio stilistico, 
di .Alfieri (di Gennaro Bar- 
barisi) si mette in luce ac¬ 
curatamente il « sofferto at¬ 
tivismo agonistico ». del Bel¬ 
li (di Lucio Felici) si ri¬ 
vendica. alfine, senza mez¬ 
zi termini * il posto che 
gli spetta fra i grandi del- 
rOtloeenlo ». II « Brecht » 
di Fortini, il » Baudelaire » 
di Liizi, il « Bcckett » di P. 
Bellocchio danno la misu¬ 
ra di un orizzonte critico 
che si slarga a dimensioni 
(biv\cro europee, se cosi si 
vuol dire, e di un’informa¬ 
zione clic non rinuncia ad 
una paroclamata (a volte 
occessivamonte 1 valutazio¬ 
ne: s(- Brecht è definito « il 
maggior drammaturgo del¬ 
la pritna meìà del nostro 
seco'o » di Bcckett si par¬ 
la come deir*ercde più le¬ 
gittimo di .loycc e Kafka ». 
Le voci più generali a.^su- 
mono spesso un'inflo.ssione 
perfino programmatica; è 
il caso dcir«3rchilcttura» di 
Alanfredo Tafnri c del • car¬ 
cere » di Guido Neppi Mo- 
dona. 

Dei nomi che tanto spc.s- 
50 incontriamo nelle discus¬ 
sioni dei nostri giorni a 
volte avremmo desiderato 
una trattazione meno fuga¬ 
ce. più analitica: co.si per 
Louis .-\lthiis.scr. per Wal¬ 
ter Benjamin, per .Adorno, 
per .Artaud. Ma che quc.sti 
nomi ci siano e che siano 
il più po.vsihilc presentati 
con precisione non esente 
d.a p.arlecipazione chiarisce 
la novità di questa enci¬ 
clopedia e la riuscita del 
suo disegno divulgatilo. 

Non tutto ciò che deriva 
d.il!a tradizione è respinto. 
Nelle piccole voci geogra¬ 
fiche di p.iosi e città (da 
scgnal.are. tra le grandi, la 
« BoIogn.a » di .Andrea Emi¬ 
liani) spesse volte l’arte od 
il turismo vincono sulla 
geografia o sulla storia o 
sulla cultura. Ma anche in 
q^le^to settore ci sono se¬ 
gni nuovi, e li si avverte, 
ad esempio, quando il viag¬ 
gio europeo di quesfopcra. 
oltretutto gradevole per lin¬ 
guaggio e impaginazione at¬ 
traversa Alba (40 righe). 
Anghiari (35 righe), Arlcs 
(87 righe) e Badcn-Baden 
(49 righe). 

Roberto Barzanti 
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Un problema che coinvolge pesanti responsabilità internazionali 


Droga : i molti perché 
ancora senza risposta 

Oltre ad affrontare le cause sociali dell'emarginazione e del disadattamento giovanili? 
e a riformare le strutture di assistenza ai tossicomani è oggi decisivo colpire le grandi 
organizzazioni criminali che si avvalgono per i -loro traffici di potenti complicità 
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Un carico di droga sequestrato a Milano 


Credo sia .senz'altro possi¬ 
bile cominciare a riflettere, 
ozgi, sulla validità di alcune 
previsioni formulate all’inizio 
degli anni '70 .-.ul pro'Dlema 
della droga. Si parlava allo¬ 
ra della .sua diftusione m lar¬ 
ghi strati della popolazio¬ 
ne giovanile italiana come di 
un evento quasi scontato ove 
non fo.ssero .stati proposti ri¬ 
medi adeguati ad una serie di 
fattori decisivi nello .sviluppo 
di questa drammatica mani¬ 
festazione di disagio scoiale. 

Un primo elemento per que¬ 
sta riliessione è quello lega¬ 
to alla necessità, definita or¬ 
mai .senza oppo.sizioni sul pia¬ 
no scientifico e culturale, (il 
considerare la tossicomania: 
a) come una manifestazione 
estrema del di.sadattamcnto 
giovanile; b) come la conse¬ 
guenza di decisioni che ven¬ 
gono prese, a livello interna¬ 
zionale, da organizzazioni cri¬ 
minali dotate di mezzi finan¬ 
ziari enormi e di ccrczionali 
rapacità di manovra e di 
pressione. 

-Sul primo punto, vorrei qui 
salo brevemente sottolineare 
il rapporto che lega Tespe- 
rienzà del tossicomane, una 
testimonianza di rifiuto dello 
realtà e di cronica, atroce 
consuetudine con l’idea della 
morte e della impo-ssibilità dt 
reagire, alla situazione più 
generale di disgregazione in 
cui i giovani affrontano oggi 
il loro incontro con la vita 
degli adulti. 

Si è detto e .scritto centinaia 
di volte, a questo proposito, 
che 1(1 questione delle tossico- 
manìe può c.ssere seriamente 


Nuovi sviluppi delle ricerche astronomiche sui raggi gamma 
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Una tecnica approntata per rilevare evenluaii scoppi di bombe atomiche nell'atmo- 
stera è usata oggi per studiare gli impulsi a grande intensità di cui si tenia 
di individuare le sorgenti — lina ipotesi sulla provenienza dell'Irraggiamento 


Il perfezionamento delle 
tecniche di os.sorva/ione ot: 
tenuto negli uiian; .inni è 
.stato di tale profondità cd 
estensione da port.are l'a.stro 
nomia .sul piano delle ricer¬ 
che più avanzate nel va.no 
campo della tisica. Senza vo¬ 
ler ;,ininuirc fimport.Tnza che 
attualmente riveste la ricer¬ 
ca astrcnoiraca che u;;l!'za 
i cannocchiali tradizionali, 
passiamo dire die i. picce 
dente perfezionamento ha 
iiie.-i.--o il cia.s.'ico cM|);)e;!o a 
punta asiroMomico anciie sul¬ 
la testa di un gr.i.i numero 
di fisici, di quegli scienzia¬ 
ti cioè, che conducono ricer¬ 
che di importanza fondamen¬ 
tale fuori dezli osservatori 
astronomici e de: loro tipici 
mezzi di os.scrvazinne. 

A volte tali ricerche sono 
state cenriotte con un preci¬ 
so scopo astronomico, ma al¬ 
tre volte .iiono srate in ziate 
con .-copi totalmente estranei 
al campo de!!Mstronomia ma 
con risultati le cui raratteri- 
stich." iianno posto quei ri 
cercatori di fronte a chia 
re i.ndic.izioni di tennm*'.io 
logie fino allora inso-spctta- 
di signiL-’ato a.--tro.i-.in::<o 

Cosi accad-io al r.idi.i inze- 
enore KG -J.in-ky anicria 
no. de; Bell Krsearoh L.abo 
ratoriC-«. nel l!t31. q,lindo r; 
cercando nelle ricezioni r.i- 
(iio di.'.tnrh; d; rrc.- in’ i ori 
z;ne atmosferica. m:.-e in evi 
rìenza la provenienza rii onde 

r.idio d.i! cosmo e it ti e in; 
ZIO a quel native» poss-'i'e 
capitolo di ricerche astrmo- 
m:cne c'ne vt -o"’o f -onic d; 
•s Kadio.a.strononiia 


Per frazioni 
di secondo 


Co.-i è accaduto molto 
cenlt-mente. nc.z i ulumi an 
ni. aj’i scienzut: iel Los .AM 
mfks Sc.entific Liboratory 
qu.indo h.inno me=sn a pun' i 
una tecnica particolare rii 
rilevazione d; rarzi remma 
ar.ciGiando’.a su sa;-’.et', arti 
rici.di. .al.o scopo d. r.lev a re 
cvcniuali scoppi d: bombe 
àTc.anche nella a'mosfer.'i o 
ne.lo .sp.az.o fa::: avvenire da 
u.ta piiTonzu .avver.-aria 

I sistemi di riUw.zinne fun 
zionarcno effe:tiv.»niente, ma 
’.an.tl..-; de; dat; mastro ben 
presto o’nc difficilmente do 
veva irattar.si di Ixambe ato 
miche avvcrs.ane, ma ntutto 
sto a; eventi che dovevano 
accadere noilo spazio, al d: 
fuori doll'amhito terrestre e 
de.le sue immediate vici¬ 
nanze. 

I r.ijgi gamma sono rar 
gl della stessa natura di 
quel l nimir.rsi. solo ohe .-o 
no molto piu euercetici. as 
sa; piu (lei ecs-ridetM raggi 
X. orm.ai noi; per v.ar: mo¬ 
tivi sia tecnici che medici 
Sono i raggi luminasi più 
energetici che esistano in na¬ 
tura e pos-sono essere prò 
doti' in condizioni molto par¬ 
ticolari. 

Le caratteristiche deg’.t e- 
ventt cosmici constatati so¬ 
no molteplici e le principa¬ 
li possono essere cosi rias¬ 
sunte: 


1) hanno una durata com- 
plc.'.siva che può var..ire da 
frazioni di .secondo a poclii 
.secondi; 2i anche quelli tem- 
!>o.'aliner.te più lunghi sono 
((•-•'‘•<i'i da inipuM che si 
su.-.-segunno l'uno dopo Tal- 
tro . i.is.-’ino della dura'u di 
trazioni di seeoncio: 3i .sono 
inten.'-i.s.-.nni. rio:.- arrivano 
agli .tpparecclii di rilev.'’/:o 
ne con un.i int<.\--tà molto 
forte; 4» ne aweii.'euo in 
media divei.-.i ocni anno: 
quelli p.ii forti sono meno 
tre,-iie.is r mie.li p;ù (lobo 
li as—li di più. .51 per qu.in 
Io .-:a .-:.)!(> mo'to diriicile 
dftcìm.niirn- l.a (ìirezion-e d; 
{irovemon/.i. .sembr.» di poter 
dire vhc non esiste una dirc- 
zi-onc i?.'eferenz!..!e .-o!o per 
i meno intensi s-’mbra di 
[loter individuare mia prove¬ 
nienza nrcferenzi.iie d.il pia¬ 
no deil.« gala-'Si.i 

La prima .scojxria di que¬ 
sti inipul'i eamma (in ì.ne'e- 
se >< zumma bur.-t *-) .ivvc.i- 
ne nei lèm e da .a.l-or.i l.a 
tp-n.ea di ri-’vaz;one .si è 
pi r:e/-on.*t;i nr<izu’.-.-iva!n-cn- 
te .senza luti ivi.i c-^-ere an¬ 
cori in z.-tdo d; f.(--.--i i-i- 
divid.iare uno dei dati più 
un 'orl.<-i*i ( !jT>i-: di f.irc: ta 
re drei.sivi pronre.-s: p^r coni 
pren;l; re it ra":ra 'le' e sor 
cent: di ogni miuu.so. ni-e 
c'=a direzione di prov-^n''*;:’^ i. 
S- 1 '.o ouanito co.v-ns'-crem.o 

o. ie.-'i'ii'Tim.i pn're.no uid.v i 
duare la miura .iella sor- 
gen'e eie h voeri e 
infor.m.izioin una frn-’me- 
nolog.a r'-i.’ ut'-i > n''en:c c; 
è de. i ii'o nebiiiasa. 

In .itte-a rie'." (vverfo di 
un Tale •e.-m^a (al a o nle. 
inutile d.re, si s-a al.v-'re- 
m-en;«“ lavorando nei labora¬ 
tori .-cienlifi'U s.nv;eiici e a- 
micrican: oltre ad a'tri colle 
gai; co*, i 1’n-'i di .sa’e h*; 
artificialn. si cerca d. fare 
congetture su.a natura de¬ 
gl; eventi emistatri- p.-'i^.'r.e 
ei s| .:u ; lario.T, > 

ronelu'ion; cui s: p-’rv e re 
.'Cno pi.i'tc-tn v.rg-i-- ma ’u* 
fivi.r s-j‘';;ctenti a dare, '.im 
ores,--o.-.e del a e-'-e'r-i ini 
pnr’anz.a deg’i cv-'nt’ reri- 

d; e;ò che ;n eer:*c 

s'ei’e o ;;r oggf’*; cos niei 

p. vuli in 

E’ eviden:,-' ;n:a::i che dal 
la ;n:.-ur.i dt-ll.r mtensit.à crn 
C.1I h.;r.'«gg..(.r.en'.o giunge a; 
nevstr. strame;'.;, s. può ca.- 
co.ure 1 '..rten'-.t.v con cu: l.r 
SCI gente ì'h.r e.mes.sa .se si 
ccnssc'’ ..a distanz.i di que 
st'uitima DM tra parte, poi 
che non ha si cono-c,. s: pa-- 
so.io er,'minare i tre c.isi; 
che tali .-org-enti s .«.io avi 
c:ne '. « m-'d.e >'. opp.ire >n- 
t.vrte os-;.i ex! rag.tla’iirh''. 
E.rnt i'.*' .luche nc. ca.s.a più 
favorevole, ri.'.i::.» e.he per 
giusttfu.ire la .'.•'■tevoe mt-'-n 

s.t.a de; « gamni» bar;'; » l.r 
sorgf.nte dov reb!>' irragg;.i- 
re in ques’o dominio lumi- 
naso centinaia di migliaia di 
volte più di qtianto il sole 
irraggia su tuiie le lunghe/ 
zc d’o.nda dello spettro elet¬ 
tromagnetico, Ma non b.astt»: 
poiché molti «bur.stw. come 
abbiamo detto, hanno strut¬ 
ture temporali dell'ordine de’, 
milltsecondo. .si deduce che 
lA sorgente deve avere di¬ 


mensioni molto piccole, in 
qualche ca.so non più grandi 
di alcune centinaia di chilo¬ 
metri. Ciò indipendentemen¬ 
te dalla conoscenza della di- 
stan.’.i. 

Si conclude allora che. an¬ 
che ne! ca.so più favorevole, 
che cioè le .sorgenti emit¬ 
tenti tali « gamma-bur.st )> 
siano «vicine», ogni centi¬ 
metro qu,idrato della super¬ 
ficie emittente deve irraggia¬ 
re una inien.sit.i d. citeigia 

g.imma miliardi di volte più 
giunde d: quanto irraggia un 
centimetro quadrato de] sole. 

E' vero che si ’rat’a di 
fenomeni che. a differenza 
dei .sole, dur.ino pozlii.-..ùmi 
.secondi e frazioni di .secon¬ 
do. tuttavia questi dati val¬ 
gono da .soli a mastrare tut¬ 
ta l’importanza della feno.me- 
nologia di fronte 'alla quale 
c: troviamo e jiiistifi.'ano 
l’enormn sforzo che .si com¬ 
pie oggi nei latjoratori srien- 
tifiri per giungere a iden- 
tifiiare le sorgenti dei vari 
imnul.si. 


Dalla stella 
iìwisibiìe 


Attualmente s; r.c.sc'’ ad 
avere un'ide.i apuro.s-s.m.it.va 
della dirc.'io.ne di provt.men 
za di quest'* ultime attraver 
-SO quattro .satellit. .artifi-z..»!.. 
.su ruseimo de; quali c al- 
logg.ato uno .strumento d: ri- 
lev.iz.onc <an.ace di c.iutare 
l'evento con una pre_;s;or.e 
te.moorale ricirordine del con 
tcsimo d; m.llesimo d; secon¬ 
do: la diro'irne delia .sorgente 
SI ricav.a dal '.analisi d-’ì.a dil- 
ferenra dei tempi d; rilevazio 

r. e e dil'.i cone-ce."z.i ri' l.t 
reripioca po-izione dei sit'-’h- 
ti nell'i-laute d: rilev.a'ione 

Con q ir-sta s; e r;U- 

.scit: ad avere un'.de.a cro-^o 
la va della dire.* nne d; prò- 
vt n.*'nz i d-.'. 'f g*m.r.a bur.-t 
m.» non si è vi.-ssolut.arr.-*.vte 
in gr.ido ri: c'^l egire lo .-<,r 
genti con ogr-r't; ccnosc.'.iti 

Se.Tib:'., che u.'.v r>•-'.'■'me 
sorgente di alcun- bur.->t " 

р. as-a e.--;C-.-.r que i’cgr :*_-n co- 

s. -nico molto peculiare che 
so'lo li nome di C.gr.c. x 1. 

с. oò un.a i.'.’ens » sorgo.n'e a; 
r.igg: X cc''.tu.ta da riuc- .-.iel¬ 
le p.irtico'ar., 'una del e q-j.al; 
dovrebbe essere un cosiddetto 
« buco nero c^sia una stel- 
I*a tanto comtxitta d.i rendere 
impr.ssibile ohe dalla sua su 
pcrficie aura alcu.nch.' rii cner 
gctieo. r.. compreiia ha luce, 
pc-r cu: q.i-ella stella rMu la 
invisibiìe id: qui '.'espressio¬ 
ne’ bum nero». 

Se tale collegamento verrà 
ronferniato i.n fu'u.'o lo stu¬ 
ri o de. «g.i.’n.g'.g-burst ' oc.v.- 
tuira j.n ooter.te mc^zo di 
analisi del comportamento fi¬ 
sico d; --is'em: binar: quale 
Cigno-X-1. 

Ma non dimentichiamo che 
Attualmente non s. può af¬ 
fatto escludere che le sorgen¬ 
ti dei « g.amma burst n passa¬ 
no essere di tutfaltra natu¬ 
ra ancora del tutte scono¬ 
sciuta. 

Alberto Masani 


studia; i al adeguatamente 
affron; t:,i solo .-,0 si lia la 
capac.M :.i pazienza e la io- 
Ionia p'i'itica d; inserirla a!- 
rinteriM di un problema piu 
vasto: tinello relativo alle di- 
ver.se n an.icsta/ion; de! d’.-.a- 
gio gl"'..nule e alla oggetti¬ 
va gra-, !ia del quadro m cui 
la strui'ur.i .sociale del miste 
le sue ii'po.'te di fronte al- 
remera-'(- di questo manife- 
.sta/ion. .Svil.ipg.ire miz .itive 
reali di pievenz.iont* o di lol¬ 
la con’.-j :e to-isK-omanie si¬ 
gnifica ahora propor.si .n ter¬ 
mini r-.-.ih tuiio :1 comp!e.s.-,o 
problcii..v (U'ila condizione gio¬ 
vanile t dei f.itiori di disgre¬ 
gazione I 111 i“.,.s.i è e.spo.-iia. 
E sono 1 f.nti a duci, giorno 
per gio.no qu.iL c quaiu. sia¬ 
no .si-at. 1 ritardi c gli errori 
coinnu-,.-u qiic.sto punto da 
tronfi.nn, ùi malgovoino e di 
corruzie.ic. 

Certo ,ion è tacile convince¬ 
re tutt. della validità di que¬ 
sta impu.-,'..iZjOiU' cu; si può 
rimproverare una apparente 
mancanza d; praticità e pre¬ 
ferire. magari, la promossa 
di un centro specializzato ca¬ 
pace di risolvere tutti ì pro¬ 
blemi. Ma questa illusione 
svanisce .^libito quando ci si 
rende conto de! fatto che il 
comporta mento rii un singolo 
individuo jiiio essere adegua- 
tainenlf' compreso c utilnien 
te di.scu.-so solo se visto nel 
contesto in cui e.sso assume 
forma e .-ignificato. e che ru¬ 
nico inti'rvento pc.ssibilc è 
quello die s. .svolge a livel¬ 
lo della s iuaz.’.onc sociale in 
cui il coinpnrlamcnto to.ssico- 
mane trova la sua origine 
reale. 

La to.ssicomania infatti .sì 
configura <ib;tua!mcnte come 
una manife.stazione estrema 
del disadattamento giovani'i*. 
anche se iter dirlo s; attacca 
il mito, tanto caro alle forze 
reazionarie, de! t ragazzo sa¬ 
no », .sereno. « bene inserito 
nella famiglia e nella .scuo¬ 
la ». su CUI irrompe improv- 
vi.samentc la lorza distruttri¬ 
ce del (I demonio droga» No¬ 
tiamo che ! .seiton della po- 
polaz-ione giovanile in cui la 
to.s.s;('oni.an:a tende a diflon- 
dersi. .sono quelli in cui la 
moderna .socieià capiialislica 
permette ed incoraggia la 
produzione delle forme più di- 
ver.--c di disadattamento, ra- 
,gaz.zl che provengono dalle 
zone pcnfcnclie delle grandi 
città c che pagano anche .sul¬ 
la loro •pelle il delitto com¬ 
piuto SUI loro genitori d i una 
.società basata sullo slrutta- 
mento c .sulla rapina; ragaz¬ 
zi rifiutati e .stigmatizzati da 
una scuola incapace di d:iie 
rispasie adeguate alle loro 
esigenze di cre.sciia e die .si 
trovano a scegliere dopo che 
i mae.stn e i profes.son sono 
riusciti a « libcrar-sene ». tr.i 
la .strada de! disadattamento 
c quella del lavoro minori¬ 
le; ragazzi messi ricfin-;iva- 
niente in crasi, più tard.. da! 
rifiuto di un mercato del la¬ 
voro in cu; strozzature suc- 
ce.'.sivc della domanda .«li- 
meniano di cont.uuo .siiuaz!«> 
ni di .sfruttamento legate al¬ 
la sottorcup.izione cd alla 
m.incanz.i di qualificazione; 
ragazzi che vivono, in altre 
parole, condizioni di disag-o 
simili a quelle de; glie!ti (lei 
le grandi città americane, dei 
luoghi cioè verso cui s; diri¬ 
ge la grandis.-:ma parte dei- 
rero.iia prcxlotta c commer¬ 
ciai ì ne! inondo intero. 

Notiamo ancora che la ttis- 
sicr.inaiiia viene abitualmente 
f,.(..Itala proprio dalle i.'t.iu 
z-on. cui il to.'Sicomane lat- 
tu.i.e c potenz.ale* v.eiie of 

f. 'i.iio per : iirogramm: di 
.( egra ■■ e di « ri.i'niiit.czionc ». 
r. ..ivoro iniziato da un le-.- 
su'o urbano .(.len.inte c d. 
str.ntivo e da una scuola in 
c.!;:.".c di a.-.s.cur.ire .1 .-odd. 
sia. .mento del più cle.mciiTa- 
r, ri ritT; del minore. vieiK- ri- 
iini'or completato infatti ne¬ 
gl. ;--titut., nelle case d. r.e 
duì.izionc o d; custodi.i e ne 

g. . • sped.rii asiCn:itr.c i 

V.irrebbe la prn.t d. r.fl'.'t 

t-ri' su qu-;-.-,;e »o.-c d; fron¬ 
ti volli p.-.hid; e p.'eo(eii 

pa*.. dei respon.-ab.'.; di 30 an 
n d.sa.'^'.ri: .--a.'cb'oe oppo.' 

f. i.’.-v che e.=s. cornine..v.-,-ero .v 
r-’.'...er.--i rc.i'o dei la'io eh** 
.s. tire.de anche attraverso le 
o’-' -''1-0711 e ci;e d. to.'sicoma- 
ni e d: g!OV.,ni rdehnquen 
t; » morti pr.ma ancor.i d; 
c'i.g. nci.-ire .i v.vere. ce ne .-•i 
no mo.t. e ('riC- .oro n.imero 
ere.--, e. me.'.;re neppure un 
p.'-'fsso Viene celebr/it'’) r.e; 
coi'ironti d; col'so che avreb 
b-'rr potuto e non h.anno .-a 
P l'o o vo.'j'o ev.'are che ciò 
at'C idc.s.'e. 

Sf-mbnino ch’are, s illa tvise 
d; quest, clemcn*! .e ;n'ìi..r- 
zcn. che emerz-ono dah'ado- 
z.o .c di una prospettiva re 
■..,.*.''n.a'e r.fl’a .r't.a crntro le 

t.'.s'.com.vnie .S tratta intat 
t; .-it di con'.d- raro la -tòro 

g. v ro-pc un .v.-iretto nepou 
re '."cnziale d". fon,'-me.io 
'n oggetto; bì d; di.'riitere .a 
fonzo le cond.z.oni attua'.; ri. 
t’i.t ncnamcn'o dei e str’Jtture 
rif.-:..'.a:e. a parole, aha fo-j 
r,* ' o .'*'.'.a .< neri ic.az.o-r.e r : 
c> ri: inser.re ie pur nere.-'V- 
r.o iniz.ative vo.te alia re 
pro.--'ir)ne del trriffico in un 
ccn'esto p ù amp o ri; tniz 

: ve can.are ri. atiror.taro h 
mio siruttur.ile rie. problc 
ma 

J^.imo. con quf-.'te o.s'crva 
z.r.v . ai j-'rc'."o rie: p’i.rti 
de.'.nit; all'in zio del no-tro d; 
storso Con e.-tremv ch..arozz.a 
dop'piamo riconoscere infatti 
che ha dec.,s.or.e d. vfndore 
droghe pasant; m Italia d.a 
parte delle orzanizzaz.ion. cri¬ 
minali che hanno il controllo 
del commercio mondiaie d-cl- 
la droga, castituisce, oggi co- 
m.e ogi{i. l'elemento dec,.s:vo 
per comprendere il perché 
dell.a diff'jsione di una nuova 
forma di disadattamento gio¬ 


vanile grave. 

Non è qiKMta la sede por 
una di-,cussione ap ii’olondita 
di un problema del genere. 
Vorici qui notare tuttavia: 

al per ciò che riguarda l'c- 
loina. ’a carcnz.a -gravis.-,una 
icd a cui è ormai nooe.-,s.ino 
porre rimedio) di iniziative 
diplomatiche a livello del- 
rONU che a! termino con 
chiarezza il principio per cui 
il problem.i della diffii.-,.one 
delle tos.-.icoinanie .-.ignil.c.i 
di.scutcrc con .serietà e con 
una precisa volontà politica il 
problema della ( oltivazioiio c 
della prcxlu/ione dell'oppio: 

bi la iu'ce'.-.ità di con,--i(!c 
raic le ini/i.itive che o iio.s- 
sib.le prendere oggi e (iiii. 
ne! 111 .,'ro p,tt'.-,e. i-oii'i’o l.i 
dittU'io.ie della drog.i, come 
iin.'iat.ve che hanno, comun 
quo. po.-,.'ibiluà (il siK\’e-.-,o 
legate piuttosto alla lotta con¬ 
tro le .situazion, in cui e.-"a 
trova s gazi di aeeett.izionc 
più che .alla lotta contro i 
traflieaini. una lotta .sena, 
difficile ed importante, ma 
elle è po.s.-'ibilc vincere del 
tutto solo .se si andrà ad af¬ 
frontare il nodo di politica 
internazionale che sta al di 
.sotto; 

c) per CIO che riguarda gli 
altri farmaci stupefacenti e 
psicotropi, la nec(*.-,siià di ri¬ 
considerare sino in fondo i! 
ruolo 0 le responsabilità del¬ 
le nniltinazionah farmaccuti- 
clie e dt'lle sistematiche de¬ 
bolezze con CUI 11 nostro mini¬ 
stero della Sanità h.i finora 
’ierme.'.so di sacriticare aH'in- 
teresse dei loro conti correnti 
'a salute c la libertà dei cit¬ 
tadini Italiani. 

Ma non è tempo piu, or- 


Ritrovati 
manoscritti 
di Byroii 
e di Shelley 

LONDRA. 20 
« Una vera miniera d'oro 
letteraria »: cosi è stato 
descritto il casuale rinve¬ 
nimento nella cassaforte 
di una banca inglese di 
un blocco di manoscritti 
originali di Byron e altri 
scritti fra i quali figura¬ 
no forse poemi inediti di 
Shelley. 

Nel mucchio di fogli 
ingialliti custoditi in un 
baule nei sotterranei del¬ 
la sede centrale della 
■ Banrclay Bank », nel 
west-end londinese, sono 
stati ritrovati fra gli al¬ 
tri scritti l'originale del 
< Chilo Harold's PII Gri- 
mage» di Byron. canto 
terzo, un manoscritto del¬ 
l'inno alla bellezza intel¬ 
lettuale di Shelley, e una 
prima versione del ■ Mon¬ 
te Bianco ». sempre di 
Shelley, oltre a due poesie 
mai pubblicate, attribuite 
allo stesso poeta, più tut¬ 
ta una serie di lettere di 
Byron. Thomas More, lord 
Alvanley, lady Frances 
Wester 


m.ii. di uccii=;r c d; poleiir. 
ciio .sul pa.s.'ato. Fortobr.vctio 
■scriveva qiialclie .-.citimana i.i 
.su qiio.stc colonne clic «.-.i.imn 
al '.avolo oggi m una .'oc.ctà 
jier la quale non abbiamo pre¬ 
teso i! beneficio di in ve.ila 
no’ bi.->ogniiva prenderla co- 
.sì. altrimenti coloro che l'han 
no retta .sino a ieri, u.sando'n 
come un bene rì; .sopraffazione 
e di rapina, avrebbero .rreie- 
rito condurla .ilio .sfa.scio irrc- 

р. irab'lc c finale. pmUosio 
che hirc; tvHc.ire l.i prova ul 
luna del loro malgoverno >). 

Lottare lontro le to.-.s:con'i- 
me. per dei coinuni.st; .Mcnif;- 

с. i 'iu.iquc ripiemlcre. m un 
qn.idro niltko per tanti ver- 
.-il ii'.iovo, 1.1 lott.i clic n 

h.imio .'cmiii’i' ( oinb.ittuto 
contro le c.ia.-e der.'ein.irgina 
zione e (iella devianze con¬ 
tro la .'op:.Illazione del c.ipi 
tale, m l.ibbr.ca e tuoi’, di 
qne.st.i, dovi- il tent.irvo di 
niantenoie l pic.-uppo.-n d: 
una economia di mere.ito .sce¬ 
glie la .sli’.ida doll.i di.-^ixcu- 

р. izione (li ma.'.-ja e dello .svi¬ 
luppo di una marginalità sem¬ 
pre più ampia. 

Dobbiamo convincerci tutta¬ 
via piu di quanto non ne .-'la- 
ino -Stati finora, del fatto che 
que.sta lott.i v.i combattuta 
airinterno delle .strutture che 
atibiamo. Logoie. lati.sccnt i. 
abiti).Ite ad ottenere ed a iiro- 
porre ri.sult.di in aivito con 
tra.sto i-on le loro limilita i.-'ti- 
luzioiia'ii. (‘.-"C cicv’ono c.-.a‘:c 
coinvolte in nn progetto di 
l’innovamento che .-.i e.-pnine 
a 1.vello nazionale come n 
ch;e.-,ta di un.i rilorma .--.in: 
tana che devo c.'.-crc decisa 
suhito e rajnci.imcntc rea!’/ 
zaia; un progetto di l’innova¬ 
mento. insomma. che identifl 

с. 'i il coraggio con il reali¬ 
smo. l'audacia con I.i pazien¬ 
za. l'aspir.izione a! nuovo e 
la .-'penm/..i in una .'(vieta di- 
ver.sa con la capacità di af¬ 
frontare Il lavoro umile di 
tutti : giorni. 

K' ar.'interno d; quo.st,i lini 
ampia pro.six'ttiva die .ii apro¬ 
no spazi notevoli, anche a 
piopo.sito del cani io piu .si>e- 
eifico delle lo.s.'icoin.uiie. jicr 
in divulgazione <* l.i applica 
/ione (Il ima legge vahd-i. 
senza dimenticare la pnssibi 
htà. che e.sisie. di migliorar 
la ulterionncntc. Dobb’am" 
duiKHio c.'-eicitaro un contro! 
lo .serio, paziente, tenace, .su! 
le rc.si.stenze clic ancora c.si 
.stono ([vr e.scmpio a hvelln 
(1: niini.-,tero delia S-inità, vr 
la pubblicazione di tabelle 
gni.-.te c chiare); b:.-,ogna !).)) 
tersi ne! Parlamento, nelle 
ainmini.-itra/ion; degli enti lo 
(■ah e nel pae.se perdic una 
riforma radie.ile dei conc.’*!; 
e dei melodi (ioll'a.'.sistenza. 
pennella di rendere reali le 
prome.-'.se delia legge in tema 
(il prevenzione, cii.m e n.ib: 
hta/ione de! tos.^.convane. 
Sempre tenendo pre.sen'e. tu' 
tav’ia. che la que.'! ione delle 
t().->.suomanie p.io c.-..'ere a: 
liontaia e ri.-oUa .solo se sc 
ne r:cono.s(-e il carattere d; 
iroblenia jtarz.alo .Solo .se m 
iKonosce. insomma. die lì 
vero lavoro di jtrevenzione e 
d; cura si .'voìge a liveilo del¬ 
ie taii.se reali di questo pau 
ro.so fenomeno. 

Luigi Cancrini 


Il problema nord-.sud non trattato com^ 
questione di o^ti^i, ma come elemento di 
squilibrio legato alla nascita dell'Italia l’ni- 
taria e del conte.sto internazionale in cui 
si è mossa ^ T 

Nicola Zitara 
L'UNITA' 

dttalia nascita 

DI UNA COLONIA 


t.a n'di/ion'’ del libri' che h.i 
MUcesroppiarc la poli rnir.i mi 1 
o’.orrif' ni ’g'i) anni "') 



(3 ■ ; b' '. 


richiedeteci , 

'* il catafoc'» ■ 

< agqiOinatd ' < Va .«*d» W. Mdan.- 


, Jaca Hook i 


licliicdctcci 
■ i! caialpGo 
atrsiornatd 


ANNA KULISCIOFF 

Lettere d'amore a Andrea Costa 1880 M909, 
Saggio introduttivo e cura di Pietro Albonet 
ti. Un documento politico e culturale di gran 
de interesse ma soprattutto la viva testimo 
manza di un profondo legame affettivo, di 
una comunanza di ideali e di lotta. Lire 6.000 

FASCISMO E “CITTA NUOVE ’ 

di Riccardo Mariani. Aprilia, Sabaudia. Litio 
ria. Pomezia. Pontinia. Le realizzazioni archi 
tettoniche, le polemiche, il fallimento della 
nuova società rurale italiana voluta dal fa 
seismo. La prima indagine sulla politica «ur 
banistica» del regime. Con 46 ili. Lire 6.000 
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Al processo per la morte di Cristina Mazzetti 

I 

Manovra di Angelini j 
che tenta di ricusare il ' 
presidente della Corte 1 

L'espediente doveva servire ad evitare l’interrogatorio della Petroncini, ! 
legata sentimentalmente all’accusato - La stessa difesa si è opposta 


Formalizzata ieri l'inchiesta sulle bombe del 71 a Trento 


Polemiche in seno all'OPEC 


Forse ci fu 
ma sembra 



sia fuggito all'estero 


Prezzi del petroUo 
diversi per ogni 
paese esportatore? 


Si tratta dì Claudio Windmann che, nonostante un processo per corruzione, ha 
avuto subito il passaporto - Avrebbe affiancato lo Zani nella fabbricazione de¬ 
gli ordigni - Prigione dorata per il colonnello della finanza Lucio Siragusa 


La proposta all’esame - Qualche paese non ha 
aderito all’aumento • Si parla di abbondanza 
del greggio e rallentamento della produzione 


Dal nostro inviato 

NOVARA. ‘20 

Per un attimo, que.sta mat¬ 
tina SI è sfiorata la so.spen- 
sione del processo. Angelini, 
che rivela sempre di piu una 
mente estremamente Irerlda. 
ha avuto la spudorater/a di 
ch.edere la ricusailone del 
presidente della corte Carosel¬ 
li. perche co.itul ha una fi- 
Kha di diclctlo anni che si 
chiama Cristina. j 

Secondo Angelini, que.sto i 
motivo sarebbe tale da non ' 
consentire al presidente ! 

selli di giudicarlo con sere- ^ 
liità. I 

I.a rra.->e che Angelini u,->a , 
nella lettera che attraver.so 
il P.\I h » fatto pervenire al 
lire.sidente Caroselli è te.stual- 
meiite quest.i. i Non accat¬ 
to la di lei per.sona. a .jie- 
siedere la corte». 

Ma il diritto alla difesa, 
mai .surficicntemente salva- 
guardato. . non deve consen¬ 
tire la .spudoratez/ai.. 

Il presidente Caroselli, .su¬ 
perando rirobarnzzo che glu- 
-stamcnte confinava con lo 
sdegno, dopo avere letto lo 
.scritto di Angelini, si è limi j 
tato a dire; « Devo prendere : 
atto che c’è una rlcusa/,'.one. | 
I,a corte deve .segnare il pas- j 
so. perchè la decusione spet¬ 
ta olla Corte d'aopello». Si 
è temuto « he .si stes.se par « 
avverare, ciò che tutti teine- 
v.ano fin dalle prime bai tute 
del processo. o-v.sia che non si 
pote.sse arrivare fino In fon- : 
do a questo dibattmicn’o che I 
non dimentichiamolo non de- , 
ve fare luce scio suìTucci- 
sione di Cri.stina Ma/zotii ma 
su una Intera organl/azlo- 
ne erimiiiaie ad allo livello c j 
con collegamenti di carattere 
internaziònale. 

II prof. Pecorella della par¬ 
te civile ha spiegato In ter¬ 
mini giuridici come la richie¬ 
sta di Angelini fosse priva di 
ogni fondamento citando l'ar 
ticolo C6 del codice di pro¬ 
cedura penale che riguarda 
appunto la ricusazione, la qua¬ 
le. In fase dibattimentale, può 
avvenire solo sulla scorta di 
fatti riUQVl.. 

L'av;vflqgtq!..py‘?(4r;,‘!=^|pbr.e 

della parte civile, ha deRnl- 


Tutto pronto 
per 11 «processone» 
a Catanzaro 
per la strage 
di piazza Fontana 

CATANZARO. 20. 

I preparativi per il proce.s- 
fo per la .strage di piazz.a 
Fontana, che comincerà tra 
meno di un mese davanti ai 
giudici della corte d'a.s.sise 
d: Catanzaro, sono già a buon 
Ijunlo: l’aula che ospiterà il 
procc.sso è .stata alle.«;titn co¬ 
me nel precedente procc.s.co 
poi sospe.so. nella pale.stra dei 
centro di rieduc.iz.one per 
minorenni « Silvio Paterno¬ 
stro ». un vecchio ed.fic.o co¬ 
struito nei 1932. E' stato ne¬ 
cessario risolvere numerosi 
probiemi logistici per siste¬ 
mare. tra l'altro, oltre cento 
avvocati e circa duecento gior¬ 
nalisti, tra 1 quali molti stra¬ 
nieri. 

La corto è cosi composta: 
presidenti dott. Pietro Scute- 
n; giudice a latere dott. Vit¬ 
torio Antonini: pubblico mi¬ 
nistero dott. Manano Lom¬ 
bardi; cancelliere cav. Anto¬ 
nio Chianese. Sono stati e- 
stratti anche sci giudici po- 
poiar: effettivi e quattro sup- 
pienti. 


to la lettera di Angelini una 
pura divagazione letteraria ed 
ha chiesio che non venls.se 
presa in considerazione. A 
questa richiesta hanno aderi¬ 
to tulli gli avvocati presenti 
In aula, compresi quelli del¬ 
la difesa. 

Chi ha avuto '.e parole più 
dure è .stato Invece 11 P.M 
Canfora il quale ha .spiega¬ 
to; ; ho consegnato lo la let¬ 
tera di Angelini a! presiden¬ 
te e la definisco un'aulentl- 
ca carognata che può venire 
.solo da' quel mostro di de¬ 
linquenza che è Anzelini ». 

La corte .si è riunita in 
camera di consiglio ed ha 
((Uin.l' dccioo di rcspingeie 
la lettera deirimputato. Il 
dibattimento o continu.ito con 
rinterro^-itcrij di Loredana 
Petioncmi. .amante di Giu¬ 
liano Ange'mi che que.sti ha 
.sernure strenuamente difeso, 
arrivando per-sino aire.spedlen- 
le di questa mattina nel ten¬ 
tativo che la sua donna non 
venLsse .sentita dal «iuruti. 

Elegante, come è 'sempre 
stala nel corso di queste 
lunghe udienze a cu! la don¬ 
na ha as.s!.st;to da dietro la 
gabbia, .seduta nella prima fila 
di .seggiole, quando è anda¬ 
ta a sedere davanti al mi¬ 
crofono. Loredana Petroncini 
ha dovuto levare i suol eter¬ 
ni occhiali neri che le ave¬ 
vano sempre coperto il vo’- 
lo. Con voce pacata, quasi 
.suadente, la Petroncini ha ri¬ 
proposta di se stessa l’immagi¬ 
ne che a.eva gin tentato di 
traltegg'are l'Angelini. I gior¬ 
ni dei .sequestro per lei furono 
g.orni d; incubo. Voleva che la 
ruj.izza venisse rimes‘.<i ;n li¬ 
bei t.à. che fos=e .salvata 


I 

I 


I 


Natale a casa 
per i superstiti 
della petroliera 
esplosa a 
Los Augeles 

LOS ANGELES, 20 
Torneranno a casa per 
le feste di Natale i su¬ 
perstiti della petroliera 
« San-ilnena » esplosa la 
sera di venerdì nel pirto 
di Los .Angeles Gli uomi¬ 
ni dell’equipaggio della 
nave, tutti italiani, h.inno 
perduto nella espio-, one 
tutto CIÒ che possedeva¬ 
no: abiti, documenti, da¬ 
naro e I regali na’a'i/i 
che avevano acquistato 
per 1 loro cari. 

Continuano, intanto, le 
ricerche dei sette mari¬ 
nai dati per dispersi rese 
particolarmente difficili 
dalle grandi chiazze di pe¬ 
trolio che ancora galleg¬ 
giano nelle acque del por¬ 
to. Stazionarie, finora. le 
condizioni dei quattro fe¬ 
riti. Restano ancora igno¬ 
te le cause deH’csplOiiciie 
avvenuta dopo che la 
« Sansinena » aveva scari¬ 
cato il greggio che t.'-a- 
sportava per canto della 
Union Oli. NELLA FOTO, 
un’.mmagme della petro¬ 
liera sventrata. 



i 


I 


« Perché non li ha denun¬ 
ciati tutti alla polizia — ha 
tioinindato il presidente — 
.='ilvando in questo modo un i 
giovane vita umana? ». 

Perché cosi facendo, ha ri¬ 
sposto la Petroncini. avrebbe 
tradito 11 suo uomo. E’ una 
patetica storia d’amore che .si 
conclude, però in un-.a disca¬ 
rica, con 11 cadavere marto 
nato di una ragazza di 18 
anni, con la morte di suo 
padre, in rovina dL orna- ìbi . . 
miglia che aveva lutti l di¬ 
ritti ad una vita .serena. 

Loredana Petroncini .sostie¬ 
ne di non aver mal visto 
il famoso Franco, quello che 
-Angelini incontrò in Calabria 
e che lo condusse neirullve- 
to al cos|K!tto di un conses- 
.'o mafioso. Ma proprio a Lo¬ 
redana Petronci'ii venne se¬ 
questrato. al momento dc'l’ar- 
resto. un biglietto con un 
numero di telefono che corri- 
.'Ponde a'.rabitazione dell.a 
suocera di Francesco Gattini, 
che ora siede con le manet¬ 
te ai polsi dietro le sbarre. 

Quel bigliettino alla Petron- 
cinl lo diede l’/Xiigel ni. con 
la raccomandazione di rivol¬ 
gersi a quel numero telefo¬ 
nico se le fosse capitato qual¬ 
che co-sa. 

Ma ora Lorendana Petronci- 
ni non rieoda più perche il 
.suo uomo le dette quel nu¬ 
mero di telefono e le fece 
quella raccomandazione. Al¬ 
meno in parte deve contrac¬ 
cambiare gli sforzi che l’An- i 
gclm; na fatto ncr tenerla 
fuori dalla vicenda. 

Nel lungo me.se dei seque¬ 
stro dell’ago.nìa di Cristina, ci 
sono due date che accu.*ano 
Loredana Petroncini: il 14 e 
il 28 luglio. Il 14. la donna ' 
rimase sola nella rasa dove \ 
Cristina era detenuta, la mat- | 
lina del 28. piol. venne da lei | 
tra-scor.^a con la ragazza nel i 
la sua stessa camera da let- ' 
to. chiusa a chiave, perché ' 
gli operai che erano venuti 1 
alla ca.sclna per effettuare dei j 
lavori, non si accorges.sero ! 
della tragedia che vi si sta- i 
va svolgendo. j 

Mauro Brutto ! 


Dai giudici di Firenze 

Assolto Coppola 
per Fattentato 
a Mangano 


Con la formula «per 
lìberi anche Bossi e 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 20 

Lo « zar » di « Cosa nostra » 
Frank Coppola e 1 suoi due 
presunti ;< messaggeri di mor¬ 
te » Ugo Bossi e S<“rgio Bof- 
fì sono stati assolti per insuf¬ 
ficienza di prove dall'accusa 
di aver attentato alla vita 
del questore Angelo Man¬ 
gano. 

Come è noto 11 processo 
di primo grado si concluse 
invece con Tassoluzicnc pie¬ 
na per Cnppola, Bo.ssi e 
Boffi. II banco degli imputa¬ 
li. atamani, è rimasto vuoto. 
Coppola è ricoverato in una 
clinica e Bossi e Beffi si so¬ 
no tenuti alla larga dall’au¬ 
la deH'Assise d’appello. La 
.sentenza dei giudici di se¬ 
condo grado è stala pronun¬ 
ciata dopo quattro ore e 
mezzo di camera di consiglio. 

1 giudici non seno rima¬ 
sti molto convinti dalle argo- 
meninzicni del rappresentan¬ 
te del.a pubblica accu.sa, co¬ 
si come ncn se la .sono sen¬ 
tita di confermare la senten¬ 
za di primo grado. Si è scel¬ 
ta. cosi, la via di mcz.'o. Di- 
fes,! c accusa hanno annun¬ 
ciato d: ricorrere .n Cassa¬ 
zione. I nodi di questa vicen¬ 
da non sono stati sc.o’.ti 
neppure dai giudici della 
Corte d'Appello. Qualcuno ha 
sparato a! questore Mi,nga- 
no il 5 aprile 1973 al.e otto 


insufficienza di prove» 
Boffi i presunti killer 

di .sera, in via Tor T.-c Te.stc 
a Roma. Ma non sono stati 
Boffi e Bossi, e non era sta¬ 
to Coppola a ordinare die 
gli sparassero a lupara: lo 
hanno confermato con la lo¬ 
ro se.ntenza — anche .se mo- 
i dificata i giudici della cor¬ 
te fiorentina che non hanno 
! evidcnte.mcnte dato credito 
! alle te.itimonianzc del «con- 
1 fidente » fuggito dairitalia 
(Salvatore Ferrara, uomo di 
j Mangano), nè alle «prove» 
ciie il que.store .si diceva si- 
cu''o di aver raccolto contro 
! « Frank tre dita » c i pre- 
' sunti killers. 

I L’accus.» ha sparato a ze- 
I ro contro Coppaia c i suoi 
I due uomini; le prove « cer- 
i te » la riunione di Aiello nel 
I Friuli nel corso della quale 
I venne decretata « la condan¬ 
na a morte» di Mangano, le 
! confidenze che Ferrara avreb- 
I be fatto. 

i Per quanto riguarda l’ali- 
I bi di Bossi e Boffi. il PM ha 
i ventilato che 1 duo presunti 
I killers siano potuti andare a 
I R.ama in aereo, ccn uno de- 
! "li ultimi voli in jxirtenza da 
! Lin.i'e ;)cr l.i c.ipit.ile, il gnr- 
I no dciragguato. Com’è noto. 
1 r.iiibi di Boss; c Boffi si ba- 
' .=a\a su alcune te-timonian- 
I 70 che senza ombre di dub 
; bio 1; davano a Miiano il 
j giorno deira""ua;o a Roma. 

I Giorgio Sgherri 


E' intervenuto il ministro dell'Interno 


! Assemblea a Roma 
sulla riforma 

della polizia ! 

' ' ■ ■ ! 

1 Hanno partecipato circa 300 commissari e fun- j 

I zionarì della PS provenienti da varie parti d’Italia j 


! 1 problemi legati alla nfor- 

ma della poli/ki .sono stati osa- j 
minali ieri a Roma. aH’Eur. 
nel cor.so di un.a asse’nblea al- j 
la quale liann'i pre^o parte c r- 
ca UCO commi.s.sar; o fiinzlo j 
nari della PS. ganti da tutta 
Italia. 

j Nella fase conclusiva «Iella 
I riun.<.ne. ha preso la parola ' 
I il nvnistro Co-.si.ga. per .sotto 
I lineare il j; p'ande .-en-, > di j 
j «iedizi,'le e di re.spoii-ibilità 
dimostrato dalla P.S amiie i 
nelle recenti, dolorose e thffi i 


j 

Il sindaco 
di Torino 

; 

a Mogadiscio j 

j .MOGADISCIO. 20 ! 

I Una deiegazione itaiian.a I 
i di quattro persone con allo | 
testa :! sindaco d; Tor.no i 
D.ego Novelli c g unta :eri { 
a Mogad sc.o per una visita ; 
j d: quattro g.orn in Somalia, j 
j accolta dal sind.aco di Moza- j 
j d..=c:o Yu.suf Ibrahim A.i . 
! Della delegaz.one it-al’flnn . 
' f.inno pane rappre.sentanti i 
• della camera d: commerc.o. i 


cili giorn.ite ». e per afferma¬ 
re che occorre compiere seri 
sforzi « per chiudere ogni i 
.spazio all’eversione e per re- 
jimncrc criminosi e oscuri di- 1 
segni che mirano ad intimidi- | 
re la comunità ci\ ile c ad in- | 
tiebjlire le ist;tuzic»ii repub- | 
blicane nella coscienza jx)- > 
iwlare ». j 

11 mini-stro ha i>oi dichiarato : 
che » s-jrebbe un grave errore j 
fermare il procc.sso di riorga- | 
n.zzazime delio strutture del- 1 
la polizia e quindi di rinviare j 
la nfonna. traeiulo sbagliate 
e pe-icolosc conseguiTize tla- 
gli ultimi tragici avvenimen¬ 
ti ». cfi ha rilevato la necc.s- 
sità di destinare magg.ori 
mezzi nel campo «iella sicu¬ 
rezza. '< per migliorare la prò 
fo.'Sionalità delia p<)lizia e gli 
.-teumcnti a sua disposizione 
nelia lotta contro il crimine ». 

I.’a ,scnib!e.a dclI EL'R può 
rappresentare un momento 
della «bscussionc per la rifor¬ 
ma. Cè «la augurarsi che 
l’iniziativa, aven.lo d.retta¬ 
mente interessalo -o'tanto i 
funzionari non d’a adito a 
spinti- corpar.itne e c.ic tut¬ 
to r.cntri inwce ncH’alvixj 
del processo un.t.ir.o .n cor¬ 
so. 


I 

Per la prima volta centinaia di dibattiti nelle caserme | 


UFFICIALI E SOLDATI DISCUTONO SULLA DISCIPLINA 


Esaminato il progetto di «legge dei princìpi» come base del regolamento - II materiale raccolto verrà messo a di¬ 
sposizione del Parlamento - Ostacoli e limiti delFesperienza - L’iniziativa sollecitata dai gruppi parlamentari Pei 


w Signor co'iìandante. cine¬ 
do la parola . l'or rei farc 
gualchc Oi^e’^iazione Chi 
p.ir’.a e un giovane d: leva, 
Dn caserma è quella del « Ge¬ 
nova Cavallena » d; Gemo.ia. 
neirUdinese. dove il 6 m.ig- 
gio scorso 30 militar: persero 
la vita, durante *1 terremoto. 
E’ in corso l’.assemblea cut 
prendono parte ufficia!:, sol¬ 
dati e sottufficiali. L’atmosfe¬ 
ra è quella delle gr.«nd: oc- 
c-isioni. Vivissima è stata l’at¬ 
tesa per questo eccezionale 
avvenimento. Certe preoccu¬ 
pazioni. avanzate da qualche 
capo miht.are. s: sono mo¬ 
strate infondate. 

Il com.andanTe h.i appena 
finito d: illustrare il proget¬ 
to d; «legge de; pruicipi » 
sulla d:se;p.;n.a milrare C’c 
un momento di incertezza. 
Tu::, tare.ono Poi un sol¬ 
dato — un g;ov.an-e In servi¬ 
re o di leva — rompe il gn..«c- 
CIO. « E' mportante — dice — 
c'ie y.el'a n ;oin legge siano 
previste le rapn^rscntame per 
tutti noi militari. Son è chia¬ 
ro pero se e come verrà sta¬ 
bilito un rapporto con la 
cht le avrà elette ». Su 
uesto tema intervengono in 
Iversi: sono ufficiali, sottuf. 
fidali, soldati. Chiedono che 
fuesto rapporto \eng.i « ga- 


I rantilo atiracer-o riunioni e 
J aoc’jj.b.’iv come que.la di 
‘ oggi ". Alt.*, ranno domande, 
pongono quesiti, chiedono 
sp.egaz.on;. avanzano crit.- 
che. denunciano amb.guiià e 
carenze del i progetto Lat¬ 
tanzio ». 5ugger.scono che 3.a- 
no prec-sat: neH.i legge i com¬ 
pili delle rappresentanze. 

A.ssemb’.ce come quella del 
« Genova Cavalleria » si sono 
svolte in questi giorni in cen 
tinaia di c-aserme, nelle b.a.-,i 
aeree e navali, a bordo delle 
un.tà della Marma. Altre so¬ 
no in p.’ogramma entro Na¬ 
tale. 

l»a consultazione su! pro¬ 
getto di » legge de; princ.p; » 
d: disciplini militare, è .stata 
voluta e sollec.tata dal PCI. 
Durante il dibitt.to in com- 
m.ss;one Difesa della Came¬ 
ra sul b.Ianno del dica.ste- 
ro. i deputati comunustl ave¬ 
vano affermato l’oppartunità 
di conoscere il pensiero dei 
mil.tar; su una legge cosi :m- 
pvortantc che 1; r.guarda d.- 
rettamente, ed avevano sug¬ 
gerito la convocazione di ap¬ 
posite riunioni. In un primo 
tempo la proposta — fatt-n 
propr.a da altre forze politi¬ 
che e ribadita più tardi nei 
due rami del Parlamento — 
non aseva trovato una posl- 


t.\a .i'cogl.en^a. Per'pes.s.ià ' 
c dub’o. er.ino ma.n.fe=tati 
.n a cu.ii amb.ent. de.ia ge 
ra.-chia .m...tare — p.-eoccu- 
pata de.ia novità e «1: ciò 
che essa avrebbe potuto com¬ 
portare nella v.ta de.’.e ca¬ 
serme — e soprattutto m 
una certa parte della DC. de- 

c. samente contrar.a ad una 
esperienza di questo genere. 
Superate queste resistenze, il 
governo ha alfine accolto la 
richiesta comun:st.i e cosi 
l’in.ziativa e stata varata. 

Il fatto ha u.n eccezionale 
valore. E’ infatti la pr.m*i 
volta che a tutti i militar; 
viene offerta la piis^ibilità 

d. esp.'.mere le loro .dee sulla 
organizzaz.one della v.ta di 

c, iscrmi. su; dir.tt. c ; dove.-i 
c’u; debbono <^ere sottoposti, 
in forme aperte c democrai: 
che come ma; era accaduto 
in Italia. E c.ò mentre è an¬ 
cora fn vigo.'e — non si deve 

d. ment.care — fi vecchio re¬ 
golamento d: d..v;pl.na. ispi¬ 
rato ad una concezione arre¬ 
trata e .autontaria della vita 
militare, a Un /atto straordi¬ 
nario e altamente istruttivo ». 
dice il gen. Andrea Vigllone. 
capo di S M. della Difesa. « / 
giovani — agg.unge con\’er- 
sando con alcuni giornall- 
sU — hanno parlato sema 


complessi e con serietà To- 
gliono essere protagonisti, nel¬ 
la vita militare tom-j nella 
società, partecipare re.'pon'j- 
bilmente In d.ve.*se assem¬ 
blee è stata cr.t.cata anche 
quella parte del a progetto 
Lattanzio", rclat.va al.e san 
z.on. superiori a c.nque g.or¬ 
ni di arresi., nel.a cu; ci.'ca 
stanza ;1 militare punito n può 
farsi assistere da un dtfenso- j 
re da lui scelto» fra gli uf- 1 
fidali o ; sottufficiali de! .suo i 
reparto. « \on vogliono dele- | 
gare niente a nessuno», com 
I menta Viglione. 

Nel corso di queste assem¬ 
blee (in Fnuli-Venez.a G.ui.a. 
dove prestano servizio oltre 
60 miia soldati, sono .state 
tenute in q’jasi tutte le ca¬ 
serme nell’arco d; una quin- 
1 d.cina di giorni), i coman¬ 
danti o un uffic.a’.e incari¬ 
cato hanno Ietto e illustrato 
il «progetto I>af,anz:o ». han¬ 
no informato — purtroppo | 
non dappertutto — i loro su 
balterni sulla discussione in 
corso alla Camera e sui cri¬ 
teri con cui s; procederà alla 
approvazione di una nuova 
legge sulla disciplina militare. 

Le notizie In nostro pos¬ 
sesso — raccolte fra i militari 
che hanno preso parte alle 
assemblee di c.aserma c ne- 


' gl; amb.ent. degli .v.j:-. m«g ' 
j g or. — c. consen’ouo d. e.spr. j 
[ mere un g.ucliz.o abba.:tjn/»» j 
I esatto. In ge.nerale c :.:a;o j 
espresso un apprezzamento 
posit.vo «legge «iel Parlamen- i 
to che pone f ne ad una se- | 
colare tradiz.one autoritarn. } 
istituz.one della rappresent.a.n- 
za e delie comm..ss.oni d: di- i 
sc.plina, ere.), ma le enti- I 
che al progetto I.K«ttanz;o ■ 
non sono ma.ncate. Il d.vieto 
a; militari d. camera di 
•uicrivers; ai par: :; e di svol¬ 
gere attività Dolitica è stato i 
giudicato a.ssiirdo e «la re- 1 
sp.ngere. Molti hanno sotto ' 
lineato la noce&s.tà d: el.mf- j 
nare le amb.guità per le stes¬ 
se rappresentanze e suiru.so j 
der’ab.to civile I 

I I.m.ti delle discussioni 
nelle caserme trovano origi¬ 
ne nella insufficiente prepara- 
z.one. Moltt. i.*opp. militar; 
non ha.nno potuto conoscere 
prima i! testo del progetto 
governativo. La pubblicazione 
su « Quadrante * — fatto lo¬ 
devole in sè — non poteva 
essere nienuui sufficiente, vi¬ 
sto anche la d.ffusione assai 
limitata della nv^ta. Non 
sono pochi i cast inoltre dove 
la preparazione delle assem¬ 
blee è stata affrettata, men- 
i tre in alcuni casi — per la 


ver.là «.'SU. poc'n. — ogni ì 
p.vitato è a’,«to buo.iu p;-r 
...T..’aie la U..'-cuo.^.o.ne. c.be 
pr.it. canten’e non ce .stata. 
.Anch-c .'attegg.amcnto d; c-cr- 
:: grupp. e--)*rcm.='.. che con¬ 
te.-tano in loto il « progetto 
Lattinz.o v ha ctintnbuito ad 
ostacol.ire la poss.b.lità d: di- 
batt.to ««.Von parlale, io 
gitano inda ,duart • per poi 
colpirvi n, è .stata la parola 
d’ordine fat’a c.rcolvre pr.- 
ma delle a.ssemblee i 

NoniTstante tutti quest; li- 
m.ti. spiegabl; .se .s. vuole 
data l’assoluta nov.tà deH’in;- 
ziativa. la con.sult.a7..one nel- i 
le c.i.serme ha rapprese.ntato 
un grand? fatto dem«x;ra*i- 
co. Remore e ost.scoli, che 
avevano re.s.s*:to per tanto 
tempo, sono stati sp.azz.at; 
via. Il materia'e raccolto sarà 
sintet.zzato nelle relazioni che 
saranno .nv..ate al P.«r,a- 
menio .n genn.aio. ! 

C’é da augurarsi che tu*to 
quello che e rtato detto dal ' 
militari non venga eccessiva- « 
mente af.Itrato» e che le 1 
Camere s ano messe in grado ' 
d; conoscere e utilizzare an- ‘ 
che il loro contributo nella i 
stesura definii .va della legge 
sulla discipl.na militare. 

Sergio Perdere | 


Dal nostro inviato | 

TRENTO, 20 i 

Il PM dottor Gianilanco 
ladeco.H ha pacato staniitne 
gli atti deli'iiuniesta filile 
Dombe lasciate ai rionlo «tei 
19n al giudice istruitole .An¬ 
tonino Crea, loimal.zzdiulo 
cosi l'inchiesln poco priniu j 
della scadenza dei termini 
previ.sti dalla lo»;"? per le i- | 
struttone sommane. Il dottor 
Crea, già oberato di lavoro 
essendo giudice a altere nel 
processo per la .-,c.a,guia funi- 
viaria del Cernii.^ die .-,1 sta 
svolgendo propi-.o in qiie.iii 
giorni a Tienio, lia tr.iseor- 
so l’intera nmttinat.i nei suo 
ulficio ad e.-aininaie gli atti 
iiasinessigii dal collega la- 
devo.a. il quale .ita tra l’al¬ 
no picp,iraiKlo.ii i)cr il irasfe 
ninento tl.i lui .itcìso ridile- 
sto a Tei amo 

11 dottor Ciea e sempre ab 
bottonatis.iimo e dalla sua 
bocca non esce una sola pa¬ 
rola riguardante i! grosso la- 
scicelo di cui è entralo m pvis- 
se^o. ma da più di un Indi- i 
zio si deduce che la patata 
dev‘e.ssere parecchio ixiHentc. 
se è vero che il magistrato 
ha addirittura chie.sto e otte¬ 
nuto un rinvio di mezza gior¬ 
nata del processo del Cernì »s 
proprio per non perdere lem- | 
ixi ad e.ìaminare subito gli 
incartamenti isinitton riguar¬ 
danti il caso Molino, l’e.v vi¬ 
ce questore «li Trento indi¬ 
ziato di concorso in strage, i 
reato por il qu-.tle aono già in 
carcere, oltre ad alcune l. 
giire .secondarie, due iiffiti.i- 
h della guardia di Imanza, 
il tenente colonnello Lu-io 
Siragu.sa e il maresciallo o.il- 
valore Saja. 

E in questo oscuro « lurbil- 
lon » che vede accomunali nel 
nerissimo caraìello delle tra¬ 
me eversive, dinamitardi neo- 
fascl-stl. picco'i contrabban¬ 
dieri. alti ufficiali e uomini 
di quel SID «parallelo» che 
tanta parte ha avuto nella - 
.strategia «iella tensione e del¬ 
le stragi dal '69 ad oggi, di 
tempo da p-erdere ce n’è dav¬ 
vero poco. Lo potrebbe dimo¬ 
strare la vicenda, sotto molti 
aspetti misteriosa, di un «il- 
trettanto misteriaìo personag¬ 
gio il cui nome, sino a pochi 
giorni or sono, non era mal 
emensò almeno in collegamen¬ 
to co.i le imprese terroristi¬ 
che d’ Trento, per le quali 
sono i.ì galera Sergio Zani. 
Edoardo Hofer, il mnre.sciallo 
Saja e I colonnello Siragu.sa. 

Si tra’ta di Claudio Wind¬ 
mann, r.cercatore alla Facol- 
Uà di magistero di Padova 
Ila città del neonazista Fran¬ 
co Preda e culla degli eve.*- 
sori appartenenti alla « Rtisa 
de: venti >). il quale sarebbe 
fortemente sospettato di cs- 
sei’e l’ari ficiere. con Zani, 
delle boinoe chee nel 1971 a 
Trento nschiarono di provo- 
«are una strage. Claudio 
W-.ndmann. e i! particolare j 
c troppo p-eoccuponte per cs- 
.sore «onstderato solo una 
semplice coincidenza, il g.or¬ 
no atesso in CUI lu arrestalo 
Edo.irdo Holer, ;l 12 dicem¬ 
bre scor.so. fece domand.a al¬ 
la Corte d’appello l^er ottene¬ 
re il p3s.'aF>orto (Windmann 
er.a appena stato assolto per 
insufhcie.nza d: provo dalia 
accusa di corruzione ne; con¬ 
fronti. guarda ca.so, d; alcuni 
finanzieri», il che puntuil- 
mente e incredibilmente ot- 
le.nne nel brevi.ssimo .spaz/.o 
d; .sette-otto giorni. Motiva¬ 
zione '« ufficiale » addotta da 
Windmann: la ntxiessità d: 
.'•ccurs: all’estero per motivi 
di .itud o. 

Ade.ì.-o p.ire che d?!l’a.isi- 
stente univer.^i'ar.o «*spem 
d. esplfteivi, oltre che «li p-si- 
co'.og.a. ne.ì.ìuno .-vippia p.u ' 
nulla e spir.to d.«’.’.,« c.rco.a- } 
z.one probub.lmente propr.o | 
p-cr iws.-,. 3 porio ott-cnulo 1 
grazie al bones'are della prò- ' 
cura e del.a Corte d’«pp? lo i 

Windmann. s: fa notare a | 
palaz-^o di giu.i*.,.z.;a. noi e j 
cer'o spinto solo p>er .sottrar- | 
al al prcK-eiSO d. appello c’.i.c- 
.ìto dal PM p>er la vicenda 
d. cornizionc: ,=e .s. è re-o 
trrcpcr.bile nonostante con¬ 
tro ti: lu. non v: .-siano man- 
dav. d; cattura nè comun ca- 
z.on. giud.ziar.e. può \o'.cr • 
d.rc vhe ha fondati mot.v. j 
per ritenere che sul .suo ca- , 
po posva abbattere qual- ; 
ccòa d. molto gror-'O. qualco j 
.sa, per esemp.o. che ha a ' 
cn-.' ■«edere co.n le bombe j 
del 1971. I 

Ne. fratt-empo, q-jello che j 
.5; pjo con ozn. rag.-on-^- r.tc i 
r.er" .1 pnne pile .mnu’ato m j 
que'*.i in-'ii e.=*.a. il coltjnnel j 
lo S .'.«ensi. sozg orna p «"C- 
voln.'’r.:e n una stanza s ngo j 
la do: «*. 1 d. do.''c. .a. :-'.ev.s.o 
ne e t-^’efo.’-' nel.'Oftp-'d^ile I 
S Ch'.ir.i, .a Tr^-ito. n-;-l qua- ! 
l-' è rcD-.er-ì'o dal 2 orno del . 
s’j-o a'nvo .n c.ttà. dopo che 
e'C'x^ò alcune do.orO'C qu.in- 
to p.'O'mdenz.ai: coliche ad- 
dcm..nal. d. non meg..o pre 
c-.-ata or.g.ne 

IjT- .«n.a’og.e con la ■.Icenda 
del jcneralc V.to M.ccli. « pr. 
g-.oniero * alUospedale m.Im¬ 
re d. Roma, .sono davvero in- 
qu etant; come è inq-u.etan- 
:e .1 fa’to che lungo il nero 
or.zzonte del.e trame e-.e.-s.- • 
ve j 

Elio Spada i 


Un aereo USA | 
inabissato | 

vicino Manila i 

M.\NII..\. i 

Un aereo « F 14 TOMC.XT » | 
de.l.ì mar.na statun.te.'i.'C ha j 
ftìl..to .eri l’itterrflggio .«.i ’a ì 
portaerei « Enterprise ■> e .i. 
e inabbissalo nel mar dcha 
C.na a c.rca 320 chtlometr. 
ad ove.it d. Manila. Lo ha 
annunciato un portavoce del¬ 
la Mar.na statunitense : 


Ciascuno dei paesi membri ' 
deirOrgatiizzazione dei pao | 
.si esportatori di petrolio i 
adotterebbe, dal 1. gennaio, 
un proprio prezzo panica 
lare, lai «Petroleum intelli 
gence weekly ». die rife¬ 
risce fonti della segreteria 
dell'OPEC. afierma ohe si 
starebbe cstcnd-rndo la « for¬ 
mula algerina », che censiste 
nello .itabilirc dei diffe.'-en- 
ziali jjcr cia.sciina qualità e 
provenienza del petrolio. In 
questo modo ii ccrclierebbe 
«il rendere sostenibile, dal 

I. gennaio prossimo, un nalzo 1 
del prezzo del pv'trollo die 
la -Situazione di mercato 
rende attualmente molto ini- 
prolxibile. 

E' d'ieii la dichiara/K ne 
di un porta wM-e del in.ni- 
stero pei le .Minieie ddl'In- 
dcncsia, secondo cui il go 
verno «il questo piese n;n 
liH ancora pieso .«Icuiia de 
cisione sul nalzo dei prezzi. 
Anzi. Il ponavoce tndcnesia 
no sottolinea come il suo 
palese ila già fii.iato il pro¬ 
prio jirczzo «il recente - - 

II. 8(1 dollari a barile -- e i 
che nei fatti le quotazioni 
attuali oscillano fra 10 e 13 
dollari a barile, stxiondo le 
qualità. Gli indcnesiani seno 
.scottati da recenti esperienze 
di contrasti con le coni- j 
pagnie multmazicnali. Ad mi 
nalzo «iella richiesta di im- j 
poste da parte del governo ; 
queste lianno dato, nel cor- i 
so della prima metà del 1976. | 
una risposta durussima: han ! 
no ridotto addirittura il j 
ritmo delle operazioni di n- i 
cerca, abbassando gli inveiti- ! 
menti e quindi il potenziale ! 
produttivo. 

Gli celli della divnirne in¬ 
sorta ifi seno airOPEC sono 
in generaìe negativi. Viene 
sottolineato più che altro che 
esiste una relativa « ahbon- l 
danza» di iietrolio greggio, 
rispetto airaiiriamento dei 
ccnsumi e ai prezzi ncliiesti. 1 


' Alcune fcnti sottolneano che 
I le esportazioni di petrolio 
I dcirURSS, ancora modeste 
data Tenornie richiesta al¬ 
l'interno dei p.iesl del 
COMECON. progrediscono al 
ritmo del 10', Hll‘a»ino. Fcntl 
mediorientali infoi mano die 
il ccnsorzlo di comp.'tr'iic 
statunitensi operante nella 
Arabia Saudita. l’ARAMCO, 
unico operatore «per conto» 
del governo, avrebbe estratto 
in novembre una media di 
9.103.‘2fi8 barili al giorno, un 
iiveilo molto a! di .sopra degii 
j 8,5 milioni di b.inll die era 
no nel piogramma del go- 
ve.nio La .strategia USA- 
Aiabia Saudita duetta a re¬ 
golare lì mercato sarebbe 
dunque già cominciata pn 
ma ancora della cenferenza 
OPEC del 13 dicembre 
I « nodi » non sono solo 
mediorientali 11 governo in¬ 
glese .ita c.saminando i dati 
fomiti ria diversi ambienti 
di esperii circa il rulUiil.-i- 
nietito delle estrazioni di pe¬ 
trolio nel .Mare del Nord. Le 
accuse alle compagnie Uiter 
I nazicnall, andie qui princi¬ 
pali operatrici e mcnopoli- 
stiche dei capitali come del¬ 
le tecnologie, .sono molteplici: 
« .scrematura » dei pozzi en¬ 
ti ati «1 sfruttamento, trascu- 
j rando 1 depositi meno ncdii; 

rallentamento delle perfora- 
1 zionl; lenta progres.sline del- 
i le strutture di raccolta e 
I trasporto. D’altra parte, se 
! Il governo inglese lia inte- 
! resse ad accelerare l’estra- 

j zicnc i>er migho."are la bl- 

I lancia dei pagamenti questo 

! interesse cade di fronte alla 
! prospettiva che l’aumento del¬ 
l’offerta indebolisca il prezzo 
del gieggio. Di qui una divi 
Siene ali'mterno stesso di ii»i 
possibile .scliieramcnto di 

una ristrutturazicnc dei mer- 
I rati petroliferi internazionali 
che abbandoni ogni prete.sa 
«il determinazione mcnojioli 
1 siica del prezzo. 


Eletti i presidenti dei nuovi organi 


Accordo unitario 
in Piemonte per 
i 15 comprensori 


Confermate 
le accuse 
di Marghei'ito 
al 2“ celere 
di Padova 

Matghcrilo aveva ragione. 
Quanto il capitano aveva de¬ 
nuncialo sui melodi c I siste¬ 
mi dei suoi superiori al 2 . re¬ 
parto celere di Padova, e stato 
ora puntualmente confermato 
nel rapporto diviso in sette ca¬ 
pitoli che la commissione inca¬ 
ricala dal ministro dcirinlcrno 
Cossiga ha portalo a termine. 
Il rapporto, già consegnato al 
minislro. e formato di 104 car¬ 
telle; per la sua stesura sono 
siali interrogali SS ira agenti, 
sottuliiciali e ulliciali, durante 
quasi due mesi, dal S ollobre 
alla fine di novembre. 

Le conclusioni del rapporto 
confermano nel reparto celere 
di Padova l'uso di manganelli 
con anima di metallo e fiondo 
con biglie di acciaio, la data¬ 
zione di pistole fuori ordinan¬ 
za agli ulliciali, l'addestrimen- 
to al lancio delle ■ molotov ■ 
con innesco potenzialo. E in 
piu, episodi di < interperanza > 
da parte di agenti in borghese 
e traffico, anche se episodico, 
di armi con elementi iascisti. 

I provvedimenti che la com¬ 
missione ora suggerisce vanno 
nel senso della totale ristruttu¬ 
razione del 2 . celere, comin¬ 
ciando dal trasierìmcnio di ul¬ 
liciali • sotloulliciili. Il secon¬ 
do passo sarà lo smantellamen¬ 
to del reparto verso la meta 
det prossimo anno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 

I consigli dei comprensori 
del Piemonte si sono riuniti 
per la prima volta sabato 
scorso. «ìd hanno proceduto 
alla clezioie dei loro organi 
esecutivi. .A questo atto im¬ 
portante. che sanc.sce l’effet¬ 
tivo decollo dei 13 compren¬ 
sori. in CUI è stalo suddiviso 
Il territorio piemontese, si è 
giunti .sulla base di un ac¬ 
cordo di massima soltosc.nt- 
to a livello regionale. 

L’accordo prevede: a) che 
i comprensori, definiti come 
organi democratici e decen¬ 
trati delia regione con speci- 
ficlie funziciii di program¬ 
mazione, non comportino un 
ulteriore aumento degli ap 
parati burocratici ma assor- 
bano gradualmente persona¬ 
le e competenze da altri enti 
locali e m particolare dalle 
province, anche in vista di 
un graduale .superamento di 
queste ultime; b) che nella 
c’czicne dei precidenti e de¬ 
gli org.mi esecutivi di com¬ 
prensorio. s; evitassero mec¬ 
caniche contrapposiz.ioni d; 
icliicrnnient;; c) die si re.i- 
hzzasse una designazione 
conrordat.a dei presidenti di 
comprensorio 

Sal'a b-i'C di questo ac¬ 
cordo. 1 ccnsieli di rompren- 
'or.o il,inno proceduto alla 
elezione de: presidenti. 

I presidenti eletti .'ono 
i sczuenti; .Mercandmo (PCI) 
per .1 compreniorio di Tori¬ 
no, Noti; (PCI» per Ale.ssan- 
dr;a. Valer. (PCI) per Ver¬ 
celli, Fas'ino iPLI) per Cu¬ 
neo. Rivo. one (PSDI) per No¬ 
vara. Bersano (DO per Asti. 
Barljcra (PRI) per Biella. 
Tartaglia (PSD per Ivrea. 
Ramfjni (PSD pe." Verbania. 
Astori (DC) per Borgo^er.a, 
Martinetti (DCi per JJondo- 
VI. Bc'iardi (PSDI» per .Alha- 
Bra. Quazlia (DO per .St¬ 
ilizzo Savieliano-Fossano. Ber- 
tolone (PSD per Casale Mon- 
fer.'ato. 
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l’Unità / martedì 21 dicembre 1976 

Proseguono a Brescia'le indagini sulla strage 

Innesco telecomandato usato 

' • t • 

per l'attentato di Brescia? 

Una tecnica identica venne usata per Piazza della Loggia - Inquietanti interrogativi dopo il fermo e ^immediato 
rilascio di Claudio Lodi - Gii inquirenti continuano a seguire le piste della pentola a pressione e delia borsa 
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Trasmesso ai microfoni un farneticante messaggio 

'■s 

Assaltano remittente 
radiofonica radicale 
per rivendicare 
l’attentato di Milano 

In tre, con le armi spianate, hanno costretto gli ad¬ 
detti alla radio privata a mandare in onda l'annuncio 


Dal nostro corrispondente-U Sempre in mono oi detenuti 


a l ^ 





' 1 ? I, 





Dai microloni d; « Radio 
radiaile » hanno rivendicalo 
la paternità dell'attentato al¬ 
la Montedison di Milano (nel 
corso del quale, come è no¬ 
lo. un « coniniando ) di quat¬ 
tro terroristi aveva lancialo 
alcune IjonilK? incendiane 
contro i macchinari del cen¬ 
tro elettronico). A compie¬ 
re l'incursione nella sede dei- 
l'emittente privata .sono sta¬ 
li tre Kiovnni che, con le ar¬ 
mi .spianate, hanno cast.otto 
i presenti a mandare m on¬ 
da la registrazione di un de¬ 
lirante messaggio con cui 
le sedicenti « unità combat¬ 
tenti comuniste » si sono at¬ 
tribuite le responsabilità del- 
rn.sstilto di Milano. 

Il registratore usato dagli 
assalitori nella capitale per 


tra.smettere l’annuncio è ora 
in mano ai carabinieri che 
lo r.tanno e.saminando nella 
speranz^i di raccogliere qual¬ 
che elemento utile alle in¬ 
dagini. 

La .scorriblinda nei locali 
d: « Radio radicale » è avve¬ 
nuta domenic.i sera poco do¬ 
po le 21,30, quando nello stu¬ 
dio c'erano soltanto tre por- 
■sone. I terrori.sti hanno suo¬ 
nalo olla porta e appena lo 
uscio si è spalancato hanno 
puntato una grossa pi.-itola 
alla testo di uno dei pre- 
.senti, Claudio Mori, dubito 
dopo hanno intimalo a".e 
altre due persone di .sdraiar¬ 
si a terra e contempcra ne.i- 
mento. hanno con.segn.ito nel¬ 
le mani di Mori un regi¬ 
stratore con il nastro incido. 


«//o leplicuto (t'.cenclo ciic 
la trasiliissioue sarebbe sta¬ 
ta trciiicuiiicnte viigltorc ^e 
fosse stata effettuata diretta¬ 
mente al microfono — ha 
detto agli investigatori il tec¬ 
nico dell’emittente radicale 
— ma non sono stato ascol¬ 
tato. Ansi, uno clt loro ha 
aggiunto che dopo l'annun¬ 
cio il registratore si sareb¬ 
be autodistrutto, esplodendo». 

Così gii assalitori sono sta¬ 
ti accompagnati nella saia 
di trasniLssione dove una vo¬ 
ce femminile con un leggero 
accento romanesco ha scan¬ 
dito dalla bobina le frasi 
farneticanti che rivendicano 
l’attentato alla Montedison. 
Tra l'altro i terroristi hanno 
affermato che il « piano di 
riconversione industriale, di 




j fatto tende a ridurre i pO'<tt 
. (/' lavoro». 

I Prima della fine de! conut 
meato i tre .sono .scappati 
lanciando per le .scaie due 
j bomlx! corta. La polizia e i 
I carabinieri .sono accorsi .su' 

! posto pochi secondi doiX). av- 
I vertiti da alcuni a.scoltato- 
ri deH'emittente radicale 
che avevano intuito quan¬ 
to slava avvenendo nella se¬ 
de di via di Villa Pamphili. 
ma dei terroristi non è stata 
trovata traccia. «.4 parte lo 
atteggiamento minaccioso — 
ha detto uno dei radicali 
presenti al momento dell'as¬ 
salto — i tre individui non 
hanno mostrato alcuna inten¬ 
zione ostile nei confronti del¬ 
la nostra emittente ». 


Condannotì a Santa Caterina, in Sicilia, sei intermediari e un committente 

LE RICAMATRICI HANNO VINTO LA CAUSA 
CONTRO I PADRONI DEL «LAVORO NERO» 

Comminali dieci mesi di arresto e ammende per 84 milioni • Le lavoranti a domicilio saranno risarcite per il 
danno subito • La popolaiione presente aH'udienza conclusiva • Un caloroso applauso accoglie la sentenza 


Dal nostro corrispondente 

SANTA CATERINA. 20 
Dicci mesi di arresto e 84 
milioni di ammenda pier i 
padroni del lavoro nero di 
Santa Caterina. Dopo due ore 
dalla chiusura del dibattimen¬ 
to. il vice pretore dr. Sal¬ 
vatore Stella ha scandito len¬ 
tamente le condanne contro 
sei intermediari e un com¬ 
mittente che per anni, dal¬ 
l'entrata in vigore della nuova 
legge sul lavoro a domici¬ 
lio. hanno evaso sistematica- 
mente le norme che aboli¬ 
scono la vecchia prassi di 
supersfruttamonto. 


STUDIO 


2 A 


I ■HtM^ViaA.CMtal IRLortM 1 

vendesì 

MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccini 4.500.0000 

2 locali più servizi. Corso Lo¬ 
di S.SOO.OOO 

2 locali più servizi. Via For¬ 
ze Armate 9 000.000 

2 locali più servizi LIBERI, 
Via Teodosio 20 000 000 

3 locali più servizi LIBERI. 
Via Salomone 22.000.000 

5 locali doppi servizi più ter¬ 
razzo c Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosla 

COLOGNO MONZESE 

2 locali più servizi. Via Bolza¬ 
no 4.000.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Michelangelo 9.000 000 

2 locali cucina abitabile. Vis 
Merano 12.000.000 

2 locali cucina abitabile. Via 
Piemonte 12.000.000 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Galvani 23.000.000 

SEGRATE 

2 locali ciKina abitabile. Via 
Roma 17.500.000 

2 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 22 000 000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Roma 26.000.000 

3 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI Via Roma 29 300.000 

BRESSO 

3 locali cucina abitab'le p’ù 
terrrazzo m<j. 120. Via Ve¬ 
neto 35 000.000 

4 locali cucina abitabile p’ù 
terrazzo mq 120 Via Ve¬ 
neto 33.000 000 

PIOLTELLO 

2 locali cucina abitabile LIBE¬ 
RI, recente costruzione. 
13.500.000 

CARUGATE 

4 locali più tervixì • Box 

LIBERI. Via Mirabeilo 
33.000 000 

CORSICO 

2 locali più servizi recente 

costruzione. Via IV Novem¬ 
bre 6 OOO.OOO 

BARANZATE 

Labor. tarlo o Ultici LIBERO 
me 200. Via Gradisca 

35.003 000 

appiano gentile 

(Como) 

3 locali cucine ebitabite • Box 

liberi 28.000.000 

ELIO (Lecco) 

Vicinanze Lago di Ogglono 2- 
3-4 locali più servizi LIBERI 
Cd AUTONOMI tutti ì con¬ 
fort 


Accogliendo le richieste del 
collegio di parte civile «av¬ 
vocali Grimi, La Russa, Ma¬ 
nno c Vizzini) e ridimensio¬ 
nando solo in parte quelle 
del pubblico ministero, dr. Ro¬ 
sario Li Vecci, il vice pre¬ 
tore non si è limitato aU’am- 
nienda prevista dalla legge 
del '73 sui lavoro a domici¬ 
lio. ma ha voluto rimarcare 
la violazione delle norme sul 
collocamento comminando a 
tre degli imputati anche pene 
detentive. In particolare, per 
quanto riguarda gli interme¬ 
diari. queste le condanne; 
Macaliiso, 2 me.si di arresto. 
13 milioni di ammenda: Ce¬ 
rami. 4 mesi. 36 milioni; Ales¬ 
si 905 mi!a lire di ammenda; 
Vallone un milione e 200 mila 
lire; Falzonc 385 mila lire; 
Patti centomila. L'unico com¬ 
mittente condannato. Cipolla 
Enzo di zXlessandria della 
Rocca, ila avuto comminati 
quattro mesi di arresto e 34 
milioni di ammenda. Per tutti 
inoltre la conrlnnna alle spese 
giudiziali e al risarcimento 
dei danni noi confronti delle 
ricamatrici che si sono costi¬ 
tuite jjarte civile. 

Una simile conclu.sionc ap¬ 
pariva già scontata sin dalia 
prima delie 74 depoLSizioni che 
SI sono susseguite nelle tre 
udienze che dal 29 novembre 
ad oggi hanno richiamato 
ncl'i'auia consiliare dei Comu¬ 
ne. attrezzata a pretura. !a 
intera popolazione d: Santa 
Caterina. 

La realtà del lavoro nero in 
questo Comune nel cuore del¬ 
la S'.cil.a è ormai diventata 
cosi nota e macroscopica che 
sarebbe .stata una respon.sa- 
bilità troppo grave arrivare a 
conclusioni poco chiare o di 
compromesso. 

Se mai è da sottolineare 
un aspetto che resta font'a- 
mentale in questo processo 
e nella stes.sa storia del la¬ 
voro clandestino di Santa Ca¬ 
terina i tra i dieci imputai:, 
sette dei quali hanno riportato 
le condanne che abbiamo det¬ 
to alTinizio. solo uno è com¬ 
mittente. il Cipolla, e la con¬ 
danna che lo riguarda non 
è proporzionale alle respon- 
.s.ib;l;tà o alle condanne che 
hanno riportato gl; interme¬ 
diar;. I responsabili m.iagiori. 
ciré quei commitienti che 
hanno consoeuilo guadagni fa- 
volo-s; sfruttando la speciahz- 
z.iz.or.o rì; migliaia d; rica- 
m-itrici d. tutta la Sicilia, 
con paghe di fame, sono ri¬ 
masti ;n definitiva fuori da 
questa vicenda giuAziaria 
protetti dairomertà evidente¬ 
mente comprata a peso d’oro 
dagli intermediari locali e 
dalla superficialità deH’inda- 
g;ne dell’ispettorato de! la¬ 
voro. 

Lo stesso pubblico ministero 
ha sentito questa contraddi¬ 
zione e non a caso, malgrado 
ia carenza di prove testimo¬ 
niali a carico d; una com- 
[ mittente — Russo di Agri- 
I genio chiamata in causa da 
due sole ncamatnci — ha ri¬ 
tenuto doveroso chiedere nei 
suoi confronti cinque mesi di 
arresto e dieci miiioni di 
ammenda, bollando con dure 
parole l’attività di specula¬ 
zione e di ncatlo che per anni 
è potuta continuare indistur¬ 


bata in tanti paesi della Si¬ 
cilia. 

Patetica l’azione della di¬ 
fesa con punte che sono arri¬ 
vate alla negazione dell’esi¬ 
stenza in Italia del lavoro a 
comicilio. addirittura alla di¬ 
fesa dei benemeriti che « dif¬ 
fondono» lavoro nelle case dei 
poveri. Nulla lia potuto atte¬ 
nuare l’evidenza dei fatti die 
sono rimbalzati in quest’aula 
con sempre maggiori partico¬ 
lari e che hanno tenuto le¬ 
gato lo svolgimento di que¬ 
sto proces.so — è il caso d: 
dire con ago c filo — alla 
realtà di preziosi ricami pa¬ 
gati da 35 a cento lire l’ora, 
alla realtà di un intero comu¬ 
ne abituato a produrre pro¬ 
dotti di alta qualità e siste¬ 
maticamente derubato fino al¬ 
la costituzione della lega delie 
ricamatrici e alia responsa- 
bil-e rivolta che ha tra.sfor- 
mati) un potenziale di rabbia 
sonerianea in una corageiosa 
b.ittc.s’.j di giastizia. 

La Li-ni’ c*i queste mille 
donne e 1’ '•.r-nzione che l'opi- 
nione pubblica nazionale ri- 
-serva da qualche anno alia 
lotta delle ricamatrici di S,in- 
ta Caterina sono state lamen¬ 
tate da qualche avvocato degl; 
intermediari come elemento 


inquinante di quc.ìto pro¬ 
cesso. q-aasi tosse necessaria 
una sorta di legittima suspi¬ 
cione: la verità è che anche 
questo processo è una tappa 
della lotta che ho garantito 
un ampio movimento di soli¬ 
darietà che è andato oltre le 
trentamila lavoratrici a domi¬ 
cilio siciliane. 

L’obiettivo resta la ripresa 
del lavoro in condizioni più 
dignitose, e qui dignità si¬ 
gnifica intanto, alla luce delle 
tariffe approvate dalla com¬ 
missione regionale nel '74. 
300 lire l’ora e il «libretto». 

Dopo gli applausi che hanno 
.sottolineato la lettura c’olln 
.sentenza, qualcuno tra i più 
anziani ha fatto notare che 
questo è il secondo processo 
che ha intcres.sato tutta la 
città e ha assunto un rilievo 
nazionale. Il primo fu conse¬ 
guente -ai fatti de! 1893. ai 13 
morti che la popolazione di 
Santa Catena tributò al mo¬ 
vimento dei Fasci siciliani. 
Con le dovute differenze stori¬ 
elle. la diversità sta anche 
nel fatto che almeno oggi la 
legge è stata dalla parte di 
chi lotta per il riconoscimento 
dei propri diritti elementari. 

Michele Ceraci 


La sentenza « per direttissima » a Belluno 

Poliziotti rapinatori 
condannati a 7 anni 

Ridicole scuse: « iniziammo per scherzo... poi ci 
siamo lasciati prendere la mano » 


BELLUNO. 20. 

Oggi il tribunale di Bellu¬ 
no ha giudicato per diretti-ss.- 
ma gl: agenti di PS Vegi;o 
Fantina iCr.minalpol di Pa¬ 
dova!. Dino Martinelli (Se¬ 
condo celere di Padova) e 
Claudio Forgiarmi (Servizi 
di sicurezza d: Verona) che 
hanno assaltato arm. alia 
mano il 13 dicembre .scorso .a 
filia.e delia Banca del Fr.u- 
I: d- Farra d’.A’.p.ieo. .arraf¬ 
fando circa 6 mil.oni. L ir - 
bunale !: h-a condannati tut¬ 
ti o tre a .'Otte anni e otto 
mesi d; reclos.one e 900 m.la 
lire d. ammenda o ail’intcrdi- 
z'.one perpetua da; pubb'.ic. 
uffic;. Non .«^no state conces¬ 
se le attenuanti generiche. 

I tre imputat:. durante i 
loro interrogatori, hanno am¬ 
messo d» avere compiuto la 
rapina. « C: conoscevamo per¬ 
ché siamo tutti friulani — 
hanno detto ai g.udici — ed 
un giorno, per scherzo, men¬ 
tre parlavamo delle nostre 
difficoltà nnanziarie. abb.a- 
mo accennato alla poss:bil:t.à 
di compiere una rapina. Poi 
ci siamo lasciati un po’ pren¬ 
dere la mano ed abbiamo de¬ 
ciso di tentare il colpo a Fer¬ 
ra D*Alp.igo. Avevamo comun¬ 
que scaricato le pistole — 
hanno affermato i ire — per 
evitare che la cosa potesse 
degenerare ». 

II tnbunale ha quindi a- 
scoltato U testimoni, citati 
dalie parti, i quali hanno con¬ 
fermato la versione dei fatti 


che già era emersa in aula: 
in b.anc.i entrarono Forgia¬ 
rmi e Fantina, mentre Mar 
tme’.Ii svolse .^lo funzioni d. 
aut_«ta, in quanto fu giudica¬ 
to da: suo: col leghi troppo 
aito c qu.nd. fac.lmente r.- 
conosc.bile. 

Quasi un’ora è durata l.i 
requi.sitoria del Pubblico M.- 

n.stero. il quale h.i puntato 
gran parte dei .suo mtervon 
lo sull.! gr.ività del eomp»t:'- 
la.mento dei tre propr.o por¬ 
che .igent; d. oubblica .«.cure/ 
za. « Siete venut. .meno — ha 
detto il doti. Siirac.ni ment.'o 
: ire imputa;, cominciavano 
a p.angere — al giuramer. 

10 di fedeltà all.i Repub’olica 
ed alla Costituzione, trasfor¬ 
mandovi m cr.mmali. Per d. 
p.ù. v; siete serviti delie stes¬ 
se armi che vi erano ^tate 
date m dotazione per corri- 
btitiere la de.mquer.zgi ». 

Scendendo nel mento del 
reati contestati agli imputa: . 

11 doti. Saracmi li avev.à un.ri¬ 
cali nella rapina pluriaggra¬ 
vata ed. escludendo la possi¬ 
bilità d; concedere ai tre le 
attenuanti generiche, aveva 
chiesto la condanna di Marti¬ 
nelli a cinque anni di reclu 
sione. 500 mila lire di multa 
e rmterdizione per cinque 
anni dai pub’olici uffici; e di 
Forgiarmi e Fantina a sette 
anni ed otto mesi ciascuno. 
900 mila lire di multa e l'in- 
terdizione perpetua dai pub¬ 
blici UffiCL 


BRESCIA, 20. 

Giornata tranquilla, oggi, 
dopo le contorte, inquietanti 
vicende di domenica, che han¬ 
no portato, .nel giro di poche 
ore. al fermo di una iier.so- 
na a Verona da parte dei Ser¬ 
vizi di sicurezza e al suo 
trasferimento ti Bre.scia e in¬ 
fine alla sua nie.va in liber¬ 
tà con « ampie scuse ». 

Il fermo era avvenuto, se¬ 
condo le fonti veronesi, sul¬ 
la base di una somiglianza 
con il « fotofit » preparato dai 
carabinieri di Bre.scia. Sulla 
operazione si sono mostrati 
subito diffidenti sia i cara¬ 
binieri che Ir. questura, to 
stretta, in questo Irangente. 
a -svolgere la funzmae di 
carceriere del personaggio spe 
dito dalla città .scaligera. Vi 
erano stati anche una serie 
di di.stinguo del Sostituto prò 
curatore dottor Lisciotto. che 
dirige l’inchiesta, concretata¬ 
si poi nella tarda serata 
con la mc.ssa in libertà dei 
giovane fa.seista Claudio Lo¬ 
di. 

« Il mio compito — ha det¬ 
to il magistrato — è anche 
quello di verificare. Era so¬ 
lo sospettato di reato, giiel’ho 
comunicato quando mi è .sta¬ 
to portato. Caro signeve. que¬ 
sti sono i sospetti, mi for¬ 
nisca delle spiegazioni. Ha 
presentato un alibi e non è 
stato riconosciuto dai testi¬ 
moni. I! problema è stato 
risolto. Non ho emesso nes¬ 
sun provvedimento », 

li procuratore della repub¬ 
blica dottor Maiorana ha in¬ 
vece rivolto alla stampa un 
invito airfiutocen.5ura. perché 
alcune notizie — era chiaro 
il riferimento ai fatti di ieri 
.sera — non giovano airistriil- 
toria. alla ste.ssa opinione pub 
biica ma soltanto a mettere 
m guardia qualcuno. 

Sulla « operazione Lodi » si 
era mastrato subito .scollico 
il dottor Castore, capo del¬ 
la squadra politica della Que 
stura ed altrettanto i! capi¬ 
tano Delfino, del Nucleo in- 
ve.stigativo dei carabinieri di 
BrescTa. Il « fotofit » predi¬ 
sposto dai carabinieri è sta¬ 
to confermato dai te.5timo- 
*ni (sette persone: quattro 
■ donne'-e‘ tre tiomini) sentiti 
'dal dottor Liseiotto prim.) 
della ricognizione di persona 
ed esce, per certi aspetti, raf¬ 
forzato dalle ricognizioni ne¬ 
gative effettuate presso la Pro¬ 
cura di Bre.'cia ieri sera nei 
confronti del giovane verone¬ 
se. «Se riuscis-simo ad indi¬ 
viduarlo — ci è .stato detto 
stamattina, in chiara poìemi- 
ca con !c misure prese ieri 
— non Io arresteremo .subi¬ 
to. Per prima cosa compirem¬ 
mo degli accertamenti. 

«Il giovane visto chiaramen¬ 
te in Prazza Arnaldo (al bar 
numero 2. vicini-ssimo al luo 
go dove è .stata collocala la 
bomba, aveva bevuto un cap¬ 
puccino. mangiato una brio- 
che c fatto una telefonata) è 
per noi collegato con l’atten¬ 
tato. E non può c-s.scre un 
elemento Doluto ma ha agi¬ 
to chiaramente per conto di 
una organizzazione». 

Il personaggio — oggi in 
parte emarginato dalle orga¬ 
nizzazioni nere — ha tutta 
via un suo ruolo particolare 
nelle vicende che hanno in¬ 
sanguinato Brescia negli ul¬ 
timi tempi. Fu tra i fonda¬ 
tori di «Anno zero '. nelle 
cui file miiitava Silvio Ferra¬ 
ri. :I giovane «suicidato» dai 
.suoi e'.imerati i! 19 maggio del 
1974. a dicci eiorni dalla stia 
ge di Piazza della Loveia. ed 
era presente a Cattolica con 
Carlo Fumagalli, incriminato 
per le vicende ddle Sam Mar 
del 1974 ad un .< -urr.mi: > 
della delinquenza fa.=iCLita. In 
fine, era stato rinviato a giu 
dizio da! dottor Occor.ijn. nei 
novembre del 1974. qua’e im¬ 
putato — con altre 118 per- 
.-^one — di costittizinne de! di- 
-sciolto partito fascL-ta r ap¬ 
partenente a: nuclei di Or¬ 
dine nuovo. Tre vicende im¬ 
portanti nella strategia nera. 

Ora, c’é il volto dcH’atten- 
talore ricostruito co! « foto¬ 
fit »; c’è ia pentola a pres¬ 
sione. c’è la valigia e c’è la 
’oomba. Ed in queste quattro 
direzioni proseguono !e inda- 
cini. 

La pento’a a pre.ssione è 
-Stata fabbricata dal.u Inox 
Pran di Concesjo c ia bcr.-a 
e stata confezionata con pel 
le lavorata dalla pel!''!feria 
Valtrompfa d: Co^torio di 
Conce.s-.o. I due acccs-^ori so¬ 
no stati acoui'tati. pr->babl 
mente, alla eit’à mierrato dei 
li Rina.'rente d. Conce.'io. .A:- 
ressori bre.^iani per una stn- 
ee onerata però da r’pmer.'i 
di altra provincia. E’ quest;» 
tuta convinzione eenerr.’e. 
la .scorta di eie.'rent: che 
per ora non .~i conoscono 
s;a del’a questura che de; 
rarab.nieri ancne se la prima 
sembra .seguire una pista 
piemontese ( legata alle Briga¬ 
te ro3.'€* e i secondi ima 
pista veneta legata invece ad 
Ordine nero e Anno .^ero. 

Si pirla anche d; un in¬ 
nesco per quanto riguarda ia 
bomba, come quello che. se¬ 
condo i magistrati che diri¬ 
gono rinchiesta sulla stra¬ 
ge di Piazza della Loggia 
venne usato il 28 maggio del 
1974, La miccia non inne¬ 
scata era usala forse solo 
per richiamare gente e crea¬ 
re una strage. Non esiste, 
per ora. una conferma; ia 
si otterrà, forse, nei pros¬ 
simi giorni dopo l’esperimen¬ 
to di oggi in piazza Arnaldo. 

* Carlo Bianchi 


Da 3 giorni prigioniere 
le guardie delle Murate 

Sono in sei bloccate in una cella - Un settimo agente liberato 
perché sofferente di ulcera - Con il passare delle ore cresce la 
tensione - Ancora tentativi perché tutto si risolva per il meglio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 

Dopo tre giorni e tre notti 
non .si è trovata una via di 

n. scita: i detenuti delle Mura 
te hanno .sempre nelle loro 
inani i cinque agenti e il .sot¬ 
tufficiale (la guardia Vincen¬ 
zo Martinìello è .stata rila¬ 
sciata ieri pomeriggio perché 
sofferente di ulcera) presi in 

o. staggio venerdì notte dopo 
lo spettacolo televisivo. 

La situazione apparente¬ 
mente è tranquilla ma po¬ 
trebbe precipitare da un mo¬ 
mento airaltro. AI palazzo di 
giustizia, i «falchi » — pochi 
per la verità — hanno chie¬ 
sto che si facciano intervenire 
le forze di polizia per sbloc¬ 
care la situazione e riporta¬ 
re la normalità airmterno 
delle Murate. 

La richiesta di far interve¬ 
nire polizia e carabinieri sa¬ 
rebbe motivata. secondo 
quanto si dice nei corridoi 
del palazzo di giiLstizia. dal 
fatto che alcuni detenuti sa¬ 
rebbero armati di coltelli a 
.serramanico. Lo lia rivelato 
l’agente Martiniello. Quando 
venne .sopraffatto si ritrovò 
puntato alla gola un coltel¬ 
lo, Il Procuratore capo Fran- 
ee.sco Padoin spera di giun¬ 
gere a una .soluzione « pacifi¬ 
ca » attraverso i colloqui e 


le tratta'ive clie hanno dato 
1 loro li.Itti, il rilascio della 
guardia .Martiniello. rassicu¬ 
razione che le condizioni de¬ 
gli ostaggi erano buone. Ma 
quanto .-'i potrà andare avan¬ 
ti così? 

Domenico Napoli c Salva¬ 
tore G’ukli. rieono.sciiiti come 
1 capi della « rivolta ». hanno 
avanzato molte richieste fra 
cui qu-elln di cs.sere preavver¬ 
titi in ca.so di trasferimento 
e garanzie per la loro pro¬ 
testa. 

«Voi non .sapete quello che 
accadrà — ha detto Napoli 
rivolto ai deputati Cerrlna 
Peroni del PCI. Meliini del 
Partito radicale che insieme 
all’avvocato Curatola è rima, 
sto anche questa notte all’in¬ 
terno del carcere — quando 
tutto sarà finito... ». 

I magistrati hanno assicu¬ 
rato che svolgeranno una ri¬ 
gorosa inchiesta per accer¬ 
tare perchè i detenuti non 
erano stati avvertiti per la 
loro partenza dalle Murate. 
Ma intanto la situazione si 
complica anche per quei de¬ 
tenuti che con la « rivolta » 
non hanno niente a che ve¬ 
dere. Stamane, m tribunale e 
In Corte d’assise sono saltati 
diversi processi. Alcuni im¬ 
putati. infatti, .sono rimasti 
«bloccati ■> a caiLsa della pro¬ 
testa di Napoli. Ghisu e qual¬ 


che altro i.n parla tl: una 
diecina ma for.se meno di 
« rivolto.'! » > e non lianno po¬ 
tuto presenziare al oro 
processo ohe naturalmente é 
staio rinviato a nuovo ruolo. 

La notizia elie i processi fis¬ 
sati per stamani sarebbero 
saltati è giunta poco dopo le 
9 quando il prc.sidente dello 
prima sezione ha cliie.sto co¬ 
me mai i detenuti die dove¬ 
vano essere giudicati non era¬ 
no ancora stati condotti in 
aula. Un appuntato dei ca¬ 
rabinieri ha riferito che ne.s- 
sun detenuto eia stato laseio- 
to uscire dalla terza sezione 
dove si trovavano i 250 re- 
clu.si e i sei ostaggi. Si è al¬ 
lora comunicato telefonica¬ 
mente con i «rivoltosi » e il 
cancelliere si è sentito ri¬ 
spondere così: «Sono il luo¬ 
gotenente di Napoli, il capo 
dorme e non può essere sve¬ 
gliato». 

Solo dopo molte insistenze 
è stato lasciato «libero» il 
giovane Walter Bellucci. 19 
anni, che doveva rispondere 
di resistenza a un vìgile 

•Accompagnato in aula è 
stato condannato a .sci mc.si 
e .scarcerato. 

g. s. 

Nella loto in alto: sbarramento di 
polizia in una delle strade adia. 
centi al carcere delle Murate. 


A Cagliari un'altra vittima del clima di tensione 

Agente spara e uccide 17 enne 
in fuga su moto senza patente 

L’assurdo e tragico episodio in cui ha perso la vita il ragazzo - Anche 
un’assemblea del sindacato di Pubblica sicurezza condanna la sparatoria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Angoscia e commozione ha 
suscitato tra i cittadini e le 
stesse forze dell’ordine la tra¬ 
gica morte di Wil.son Piga. 
17 anni, apprendista mecca¬ 
nico. incensurato, una fami¬ 
glia di onesti lavoratori. Il 
ragazzo è stato ucciso con 
un colpo di pistola da un 
poliziotto che lo in.seguiva u 
bordo di una pantera men¬ 
tre, assieme ad un amico .se¬ 
dicenne. fuggiva m molo per 
le strade di Cagliari. 

La moto era senza targa 
tolta forse per sfuggire ad 
una eventuale ident.ficazio- 
nc: infatti Wilson Piga l’ave¬ 
va cliiesta ed ottenuta in pre- 
.stilo dal fraleiìo maggiore 
ccn l’intenzione di ira^orre- 
re una serata domenicaic di¬ 
versa. per «.sentire un br.vi- 
do, un’emozicxie >'. come ave¬ 
va detto all’amico Roberto 
Pinna. 

I due ragazzi nel pomerig¬ 
gio di ieri stavano scoraz¬ 
zando in moto per le vie del¬ 
la città, dal centro alla peri¬ 
feria. Ad un semaforo Wiison 
c passato qu.indo già era 
scattato il giallo. Due poli¬ 
ziotti in borghc.se Io inseguo- 
no su un’auio-civetta, I! gui¬ 
datore delia moto non asco’.- 


Leonforte (Enna) 


ta l’intimazicoe di alt. non 
si ferma. Ha p-aura che i po¬ 
liziotti gli sequestrino la mo¬ 
to. teme la reazione del fra¬ 
tello; neppure i colpi di pi- 
■stola sparati per aria lo fan¬ 
no desistere. 

Ad un certo punto il com¬ 
pagno seduto sul sellino po¬ 
steriore cade. Wilscn si in¬ 
fila in un vicolo cieco e — 
secondo la versione ufficiale 
— urta l’auto degli insegui¬ 
tori. Un agente cade a terra, 
e l’altro spara. Ferito a mor¬ 
te. li ragazzo corre ancora 
per qualche centinaio di me¬ 
tri, poi la molo 51 rovescia 
ed li giovane ragazzo stra¬ 
mazza; una pallottola gli ha 
spaccato ii cuore. 

L’agghiacciante morte del¬ 
l’apprendista meccanico ca¬ 
gliaritano è la dimostrazione 
che tra le forze deli’ordine 
c-ai.ste uno stato di tensione 
.sempre piu grave dopo i fat¬ 
ti di Roma. Sesto S. Giovan¬ 
ni e Brescia, che sp.ogc a 
i-cazioni spropositate. Wilson 
P.za è rimasto vittima di 
que.sta tensione. Lo hanno rc- 
sprxi.sabilmente dichiarato gii 
.stessi abitanti del quartiere 
di I.-' Mirrionis — una deiie 
periferie più squallide e ab¬ 
bandonate della città —. Nel 
quartiere c’è fermento. M.i 
ness'uno riversa colpe sui- 


Trento 


l’agente che ha sparato. Il 
problema è più generale, di 
orientamento, di organizzai- 
zinne della polizia. 

Gli stessi giovani del quar¬ 
tiere. che 31 sono recati in 
corteo all’obitorio dellospe- 
dale spiegano: « La polizia e 
male organizzata. Deve esse¬ 
re cambiala, per colpire chi 
veramente insanguina il Pae- 
.sc con la strategia della ten¬ 
sione. e non ragazzi inermi ». 

I primi a riconoscere che 
non si può uccidere un ado¬ 
lescente per li semplice fatto 
che corrv m moto senza pa¬ 
tente. .sono proprio i poli¬ 
ziotti. Ne hanno discusso a 
lungo e animatamente anche 
in un’as.scmblea per il sinda- 
c.ito di polizia, oggi alla Fie¬ 
ra campionaria, arrivando al¬ 
la conciusione che neppure 
i.i paura e ìa tensione posso¬ 
no giustificare viti.me 

Ccn tutti ! cittadini di Ca¬ 
gliari. i poliziotti SI sono co.si 
a.s.sociati al dolore de: geni¬ 
tori di Wilson Piga. che con¬ 
tinuano a ripetere: « .Abbiamo 
tanto sacrificato per tirare 
su I nostri .sette figli. Ora ne 
abbiamo uno in meno. Pro¬ 
prio adesso che è Natale lo 
hanno ucciso. Che aveva 
fatto? ». 

Giuseppe Podda 


Attentato 
mafioso contro 
vicesindaco PSI 

« Sicario » un bambino di 10 anni? 


PALERMO. 20 

Un ragazzo d; circa IO anni ha crosto 
ieri suH’auto del vice sindaco socialista d; 
Leonforte (Enna). Francesco Calabrese, un 
ordigno pronto ad esplodere. La moglie del 
destinatario deiravvertimento di tipico 
stampo mafioso, l’ha intravisto dal balcone 
dove era affacciata, è sc»rsa per strada ed 
ha scaigiurato l’csp’.osione gettando la lx>m- 
ba — un candelotto di dinamite con la mic¬ 
cia accesa — in una pozzanghera d’acqua. 

Il 12 dicembre scorso un altro attentato 
era stato effettuato in un locale del Co¬ 
mune che era stato messo a fuoco da ignoti 
vandali che avevano agito nottetempo; die¬ 
ci mesi addietro un analogo «av-vertimefito » 
aveva avuto per obiettivo l'abitazione del 
padre del sindaco comunista 

Su tutti e tre gli attentati le indagini 
della polizia e dei carabinieri non hanno 
fatto ancora luce; l’ipotesi principale su 
CUI lavorano gli stessi Inquirenti è comun¬ 
que quella di ricorrenti tcnt;(tivi di intimi¬ 
dazione nei confronti della giunta 


Bombe del 71: ; 
formalizzata 
ristruttoria 

Richiesti nuovi testi e (documenti i 


TRENTO. 20 

Da sommaria ’i’:struttor.a per le quattro 
bombe collocate a Trento nei gennaio-feb¬ 
braio 1971 e stata formalizzata per la sca¬ 
denza dei termini, che è di 40 g.omi. Il 
sostituto procuratore della Repubblica Gian¬ 
franco ladecola ha in sostanza passato la 
mano al g.udice istruttore del tribunale di 
Trento Anton.no Crea. 

Nel trasmettere il fascicolo al giudice 
i.struttore, i! magistrato ha avanzato una 
sene di richieste, e precisamente: sentire 
nuovi testi dei quali ha fornito i nomi: 
interrogare di nuovo alcune persone che 
sono già state sentite nel cor-so dell’istrut¬ 
toria sommaria; acquisire documenti che 
sono considerati tuttora « riservati ». tra 
cui anche un rapporto che l’allora coman¬ 
dante del gruppo carabinieri di Trento te¬ 
nente colonnello Michele Santoro avrebbe 
inviato al comando deU’Arma di Milano, 
nel quale esisterebbero alcune importanti 
anticipazioni in relazione all’inchiesta in 
corso. 


Napoli 

Ancora 
fermo nelle 
secche 
procedurali 
il processo 
ni NAP 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

Nemmeno l’ordinanza con 
cui la Corte d’Assise di Na¬ 
poli ha respinto la valanga 
di eccezioni presentate dalla 
difesa dei « nappisti » è ser¬ 
vita a far disincagliare il pro¬ 
cesso ai NAP dalle secche 
procedurali. Nuovo rinvio, 
quindi, c nuovi pesanti dubbi 
sulla possibilità che il proces¬ 
so vada in porto, anche per 
la presentazione di una nuo¬ 
va eccezione delia difesa che, 
a giudizio di alcuni esperti, 
potrebbe rivelar.-.! anche più 
londata delle altre. 

Ma. come al solito, andia¬ 
mo avanti per prima co.sa 
con la cronaca. Nonostante 
1 gravi.ssimi tatti degli ulti¬ 
mi giorni o 1 ritlc.ssi che e.s.sl 
hanno avuto inevitabilmente 
sul proco.s.so napoletano, il 
clima in aula non c leso co¬ 
me iier lo precedenti udienze. 
La maggior parte dc.gli im¬ 
putati .sembra ormai aver ri¬ 
nunziato anelie a venire in 
aula, delegando, a turno, tre 
o quattro dei nappisti dete 
nuli. Accettali ormai come 
un inevitabile rituale i con¬ 
trolli all’ingresso (molto me¬ 
no rigidi dei primi giorni), 
il proce3.so .sembra ormai 
aver perso quelle caratteristi¬ 
che « tedesche » che molti 
avevano ricordato aH’inizlo 
inferendosi al processo Baa- 
der-Meinhof) e che l’operato 
dei giudici era valso a ren¬ 
dere subito del tutto impro¬ 
ponibile. 

Si comincia, quindi, col tra¬ 
dizionale ritardo di due ore 
suU’orario fi.s.sato. alla pre- 
.senza di quattro imputati 
(Gentile Schiavone, De Lau¬ 
rent is, Abatangclo e la Via- 
naie) e di un numero inso¬ 
litamente ba.sso di avvocati. 

Uno degli avvocati d'uffi¬ 
cio, Falvella, prende la pa¬ 
rola ix*!' denunziare la gra¬ 
vità delle affermazioni fatte 
da due quotidiani (« La Stam¬ 
pa » c « Il Tempo») a propo 
sito degli avvocati impegnati 
nel processo NAP. Successi¬ 
vamente. ravvocato Senc.se 
(uno dei difensori «politici») 
chiede che .sia dichiarala la 
nullità assoluta del proces-so. 
A suo giudìzio il presidente 
ha dichiarato aperto il dibat¬ 
timento .senza a'Vcr compiuto 
alcun accertamento .sulla pre- 
■senza o l’a.ssenza dei testi¬ 
moni. di cui in effetti — no- 
no.stante il numero caspicuo 
(180) — ne.ssuno .sa niente 
in questo proce.s.so. 

A giudizio di Sene.se .sareb¬ 
be stato violato co.sì tl dl- 
spo.slo dell’artìcolo 430 del co¬ 
dice di procedura penale se¬ 
condo cui il presidente di¬ 
chiara aperto il dibattimento 
«premessi gli accertamenti 
relativi alia costituzione delle 
parti, alla presenza o aH’as- 
senza dei testimoni ». 

E’ una mos-sa inattesa, che 
riapre il capitolo delle ecce¬ 
zioni procedurali, chiuso, cosi 
pareva, giovedì col rigetto 
di tutte le eccezioni fino ad 
allora presentate dalla difesa. 

Subito dopo un altro colpo 
di scena. L’avv. Giovanni Bi¬ 
sogni (fin dal primo momen¬ 
to impegnato neiia difesa del 
« nappi-stì ») annunzia di ri¬ 
nunziare al mandato per 
« profondi contrasti » con gli 
ste.=5i imputati e per prote- 
■sta contro ii rigetto di tutte 
le eccezioni da parte della 
Corte. Successivamente. In 
una dichiarazione alla stam- 

p.i. Bisogni parlerà anche di 
« netto dLs.senso nella condu¬ 
zione della causa » con gli 
altri avvocati. 

L'uscita di scena dell’avv. 
Bisogni oltre all’ovvio signi¬ 
ficato politico ne ha uno an¬ 
che sui piano formale. L’im¬ 
putato da luì dìfe.so, infatti, 
si ritrova aH’improvviso .sen¬ 
za difensore. Si deve quindi 
nominarne uno di ufficio. 

Si accerta poi che anche 
altri imputati sono privi di 
difensore (gli avvocati d'uf¬ 
ficio .sono quasi tutti assenti). 
Quelli nominati .seduta stante 
chiedono, ovviamente, i ter¬ 
mini a difesa. Il processo, 
quindi, viene rinviato a gio¬ 
vedì. 

Qualche riflessione su tutto 
questo, a un mese dairinizio 
del processo, .s’impone. Si cr* 
cominciato, dopo una Istrutto¬ 
ria « lampo ». col chiaro pro¬ 
posito di fare un proces.so 
«.serio» (anzi, .secondo qual¬ 
cuno. «esemplare»» r'-spon- 
dendo in questo modo alle 
deliranti prese di posizione 
e alle imprese di un gruppo 
politico dai contorni indefini¬ 
ti. che ha fatto finora del- 
i’avvcnturi.smo suicida la s’jr 
rarattcr.st;ca e della sfida al¬ 
io Stato il punto di coagulo 
di i-stanze p.’-ofondamentc di¬ 
verse 

Ebbene, d: .svolgere quc.sto 
compito ia giustizia italiana 
(ancora una voita) si è dl- 
mastrat.i paurosamente inct- 
p.ice. Ci sono state, certo, 
ie intemperanze e le provo¬ 
cazioni degli imputati, e c’è 
stato l’intervento abile degl! 
avvocati difen.sori che in ogni 
spiraglio lasciato aperto si so¬ 
no precipitati, come del re- 
.sto era naturale che faces¬ 
sero. E!, dall’altra parte, ci 
sono state le incertezze e le 
debolezze del presidente. Inu¬ 
tilmente bilanciate (nelle in¬ 
tenzioni) da interventi Im- 
prowLsamente autoritari e 
repressivi. Ma, soprattutto, è 
emersa ancora una volta 
rimmagìne di una giustizia 
incapace di stare al passo 
coi tempi, prigioniera di una 
procedura vecchia e supera¬ 
ta. di formalismi inutili, di 
meccanismi che s'inceppano 
di fronte alla più piccola dif¬ 
ficoltà. 

Felice Piemontese 
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Tutto l'Abruzzo è sceso in lotta per il lavoro e lo sviluppo I Einaudi 


Migliaia di giovani e donne 
hanno manifestato a Pescara 


Storia d’Italia 

I VI. JUlenla 

llvolumc conclusivo illustra 
^ lon una originale • 
rlcKinncnta/ionc in che modo 
j l’Italia è Mata vista e 
! rappresentata nel corso dei 
I setoli. L. 38 000. 


Storia economica 

Grande corteo per le vie cittadine — Consapevolezza dei disoccupati organizzati nelle leghe — Larga parteci- Cambridge 
pazione di studenti — Il dramma di una regione emarginata — Impegno del comuni e dei consigli dì fabbrica ^ 

I Bel Medioevo 


Autobus fermi ieri per 4 ore 


I lavoratori autoferrotranvieri Iranno scio¬ 
perato ieri m >u’lo il pae.se por quattro 
ore. I .servi/.i di tra.sporto urbano, extraur¬ 
bano. delle autolinee in concessione priva¬ 
ta, lagunari e lacuali si sono fermati nelle 
vane citta in momenti diversi della giorna 
ta fn gelici ale i sindacati di categoria, con- 
saiievoli dei disagi che la .so-,pensione del 
servizio inevitabilmente reca agli utenti, 
hanno .scelto di far coincidere lo sciopero 
con 1 momenti di minor traffico. E‘ stato 
cosi \)cr esemplo ciie u Roma il lavoro o 
stato so,spcso a partire dalle 21 di Ieri sera. 

I sindacati unitari di categoria affermano 
In una nota cti essere stati «costretti» a 
.scendere nuovamente in lotta (un altro .scio- 
jiero nazionale era stato effettuato il 3 no¬ 
vembre) dalla «completa opposizione delle 
aziende affiliate alla Fenit, aU'Anac e alla 
Inter.sind > all'applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro .sottoscritto il 4 giugno scor¬ 
so. Anche diverse aziende municipalizzate 
non hanno ancori applicato il contratto. 

La categoria ha dovuto far ricorso alla 
lotta anche in seguito alla situazione di 
«drammatica crisi» che stanno attraver¬ 


sando gli enti l(x-all e che si riflette sulle j Ed anche la te.-.limonian/a 
aziende munUqjali/zale mettendo fia Tal j niu pregn.into di una rigorosa 
irò In forse i! pagamento delle retnbu/ioni i volontà di lotta, capace di ag 
ai diiKindcnti , , I gregare in un unico schiera- 

l-i richiesta d! rapida applicazione elei i ^ obiettivi comuni. 

contratto ha come obiettivo ncn solo lat _ 

tuazione degli accorcìi lagguinli se. nic-ii or forze e bisogni che forse mai 
sono, ma anche e sopraltulto quello di ai! | ui pa.ssato si erano .saputi fon 
lecitare una nuova politica del trasporti i dere così pcrfetlainenle. Ne è 


I Dal nostro inviato 

I 

I PESCARA, 

i Già dopo Tarrivo delle nu¬ 
me. combattive delegazioni 
di studenti, lavoratori, disoc 
cup.ati. SUI volt! dei compagni 
SI poteva notare gioia ni.sta 
forse a un po' di .sorpresa. 
La manife.stazione regionale 
per 1! laioro. la prima in 
Abruzzo e un<i delle prime in 
Italia, .stava riu.scendo bene, 
cresceva davanti ai loro oc 
chi. allargandosi a macciva 
d'olio nello spiazzo di frente 
al palazzeito dello .sport. 

Era 11 succe.s,so di una scel¬ 
ta prccusa; quella della mobi¬ 
litazione dei giovani, del s.n- 
dacati. degli enti locali, delle 
forze politiche sul toni.’ uni 
ficante dell occupazione 
Ed anche la te.-.limonianza 
niu pregnante di una rigorosa 
I volontà di lotta, capace di ag 
I gregare in un unico schiera- 
I mento, e con obiettivi comuni. 

I forze e bisogni die forse mai 
I in pa.ssato si erano .saputi fon 


che garantisca un .servizio sempre pm eff* 
dente alla comun.tà, che porti ad una ndu 
zione dei costi sociali, alla riduzione e alla 
eliminazione di spreclii, di anacroni-itin 
doppioni, ad una maggiore produttività e 
valorizzazione, con una diversa organizza 
zione del lavoro, delle capacità professio¬ 
nali dei lavoratori. 

Tutto ciò richiede un rapido risanainen- 
lo delle finanze locali per mettere final¬ 
mente in grado gli enti locali di poter far 
fronte agli ormai indilazionabili program¬ 
mi di ammodeniamento e potenziamento 
dei servizi nel quadro di un sistema nazio¬ 
nale integrato dei trasporli. NELLA FOTO: 
autobus bloccati nel deposito durante lo 
sciopero. 


specchio fedele il vivace e in 
terminabile corteo (0 mila, 
forse anche lu nula pei-sone; 
tutta via D'Avalos. ver.so le 
10 e mezza, ora stracolma 
di gente) che si è snodato 
per le strade di Pescara, in 
un crescendo di tensione po¬ 
litica e di vitalità. 

Cerano, ad aprire la ma¬ 
nifestazione. gli striscioni del¬ 
le leghe dei disoccupati (so¬ 
no oltre venti) che in questi 
ultimi mesi .sono nate in A- 
bruzzo dietro l'iniziativa del 


Conferenza dì produzione della fabbrica della «126» 

Cassino: Fiat, partiti, sindacati 
discutono le scelte dell’azienda 


. comitato reeionale per Toccu 
1 p.izione piomaiso dai nio\i- I 
' menti giovanili deniocratic; I 
I Seguiranno le delegazioni del [ 
t le leghe di Chicli scalo. Ma . 
noppello. Valle del Sinello, j 
Busa, sul Tirino. Ca.salbordi 
no, Atri, Pe.icara. E ancora | 
Il grande cartello dei disoccu j 
pati orgamz«\ti della Comuni- j 
I ta niontana. I 

« I giovani del Sud non vo- i 
gliono emigrare / stanno lot¬ 
tando per restare», «SI lotta. • 
s! lotta, l'Abruzzo non e fer j 
ino / sarà caldo qucsi'mver- | 
no», sono alcuni degli slo j 
gans scanditi con più decisio j 
ne dai giovani in corteo, e con , 
c,s.->i dai lavoratori che .sfila- ^ 
vano numera.-.i subito dopo le 
leglie Abbiamo visto gli sin 
.scioni di moli, consigli di lab 
buca (-.Olio 46 1 CdF thè han¬ 
no aderito alla manile.stazio 
ne. insieme a due consigli di 
zona e alla Federazione unita¬ 
ria .sind<icale regionale CGIL 
i CISLUIL). Cerano g’.i operai 
della Moiitedison. della SIT 
Siemens, della CIR. della SIV. 
della Vela, della lAC Chieti 
scalo, della Monti e tonti altri. 

E (loi ancora i gonfaloni dei 1 
comuni (."W hanno aderito al- i 
la manifestazione), delle am 
nmiist razioni piovinciali e 
delle comunità mttntane. Un' 
unita, que.sta con gli enti loca¬ 
li, che si è andata via via 
.sviluppando m tutta la regio¬ 
ne, a testimonianza deH'om- 
pio ironie che i giovani di.scc- 
cupali abruzze.si hanno saputo 
costruire intorno alla loro b.at- 
taglia, saldando gli obiettivi 
piu immediati per nuovi -xi- 
fiti rii lavoro alla lotto piu ge¬ 
nerale per un mutamento de¬ 
gli indirizzi di politica econo¬ 
mica^ per il riequihbrio tr.i 
realta industriale e realtà a- 
gncola, per la rinascita delle 
zone interne 

1 Fondamentale — e per cer 
ti ver.si originale — è stato 
' il contributo dato alla mani- 
fe.stazione dagli studenti e 
dalle donne. Soprattutto le 
donne e le ragazze hanno but | 
tato nel corteo, con vivacità. ‘ 


Si discute il rilancio delle lotte e delTunità 

Aperto il Consiglio 
generale della FLM 

La partecipazione dei iavoratori e il ruolo dei delegati - Le questioni delia 
contingenza e delia contrattazione aziendale • La relazione di Mattina 

Il 1077 per i melalmecca- ' « tanto fieggio tanto meglio » ' naie. vU .-.tessi p.irtili di 


A cui.i ili .\1 M. Postali. Un 
C'.uu lente p.inor.ima di 
situazioni e problemi firmato 
il.ii m.igitiori Specialisti. 

L. 30 uoo. 


niei, per l'intero movimento 
sindacale, non può essere un 
anno di attesa, bensì un an¬ 
no di ripre.sa delle lotte sul¬ 
la base c’i! un.i strategia uni¬ 
ficante. Questa l'esigenza di 
fondo ! :.iffermata loii da En¬ 
zo M.itnna. M'ziet.ino gene¬ 
rale della FLM. nella lunga 
iH;f t.uielle> ielazione d'aivi 
tura all.i discussione del con¬ 
siglio generale deH organiz/a- 
zione unitaria, segnata per ta¬ 
luni aspetti da visioni uni¬ 
laterali. f lavori sono pro.so 
guiii nel pomeriggio in due 
commissioni urna sui prob'.e 
mi deH'unila e l'altra sulle 
rivendicazioni » f metalmec¬ 
canici intendono con questo 
dibattito, presso la scuola 
CGIL di Aricela, destinato a 
concludersi domani, recare 
un contributo sia aH'assem- 


Non siamo interes.-.ati — di 
rà poi ancora Mattina — alla 
caduta del governo, ma nem 
meno disposti a .subirne tut¬ 
te le iniziative 
RICONVERSIONE — La 
legge appiovat.i eioiii. fa dal 
Sonato non a vi ebbe 1 questo 
e il paiole (il Mattinai ;! 
caratteie di ■.iiumenlo di c.tm 
biamento delle pioduzioni e 
dei consum:. Ad ogni modo 
iimai iebbeio ancoia spazi per 


n.stra >. mettendo sullo ste.s 
.so piano posi/ioii' ( he sono 
diverse nei loio contenuti e 
ue.'e loio pro.-.petiive. Non 
inio non meravigli.ire elio si 
eercbi di aeeoinunaie, pei 
esempio, le .lo.si.'ioni de. p.n 
tili di sini.sti.i con quelle del 
Fondo iiionetario che sono 
secv.iineiue dellazion.^iiche o 
con quelle delia Conlinduslila 
Otcoiie i>ereio, ha iigguin 
to. un comporl.iineiuo che non 



portare avanti l'obiettivo del- ì agevoli l'altacto alla contili 
la riconversione, neH'ainbito 1 Sanza non bisognii ad esem 
della gestione della prima par 1 ù'o andare a vertenze gene 
te del eontiatio e tacendo 1 'ahzzate .sul .salano. 1. ne- 
perno sul sistema c't.dic nzieii 1 t'es.sano allix*si piomuovere 


de pubbliche. Tra l'altio si 
propone l'aiierlura immedia¬ 
ta della vertenza Montedison. 
la costruzione di piattafor 
me integrate per ENI. EG.-\M. 
IRI. Ampio spazio della re- 


blea mtercategoiiale dei dele ) lazione viene riservalo agli 


gali col 7 8 gennaio, sia ai 
congressi confederali. 

Ma veniamo ad una sinte¬ 
si della relazione 

UNITA' E DEMOCRAZIA — 
Siamo ad un punto di svol¬ 
ta. .secondo Mattina- o si va 
ad una spec-ie di restaura¬ 
zione o si imbocc.i la stra¬ 
da del rinnovamento econo¬ 
mico. politico, sociale. Nel sin¬ 
dacato nascono tensioni, la¬ 
cerazioni. .sconti u volte si ni 
mentalizzati. Le esigenze di 
direzione verrebbero spesso 


obiettivi per il Mez.z.ogiorno 
(«Occorre evitare l'ariagiarsi 
sulla parola d'ordine del'.i 
mobilità comunque al nord, 
attendendo miracolosamente 
che per effetto di quella ino 
bilita gli mvesiimont 1 ai sud 
vengano automatieaiiicnte av¬ 
viati »). agli obiettivi per 1 
giovani e per alcune riforme 
prioritarie. 

L'AUSTERIT.V — 1 sacrdi- 


uiia riforma degli scatti e del 
j l'anzjanita. avviando una con- 
' sultazione tra 1 lavoratori 
' Inoltre la .strada della l!.s<'a 
• liz/azione degli oneri sociiili 
I e considerata percorribile « m 
forme contenute e program 
mute » 

CONTRATTAZIONE AZIEN¬ 
DALE — Viene denunciata la 


Tutto Stendhal 
narratore 

Arfh'jfu Il tosso e tl lieto, 

] :u Il Lenii eti, VttJ di Henry 
}ini!.i)d, I..1 ( et tosa di Parma, 
( rollai he italiane, l.amtel, 

Ka, I unti e noi elle in otto 
vv'lumi degli <i Struzzi » die s 
segn.ilaiu) per la qualità dclle 
tr.ulii/ioni c l’accuratezza c'- 
muc introduttive. 

1 lirici corali 
greci 

Simonide, b.k-cliilide, Pim 
indotti da l’ilippo Maria 


tendenza a iiniovcr.si sul ter- 1 poni.mi con sensibilità 


reno del « piuticolunsmo », 
dell ammuccbiata delle nven 
I dieazioni -j.u rli.sparate La | 
' VM deve e.s.sere .nvece quel 1 
la deirapplicaziono puntuale 1 
c dinainiea del eoiuratto, p.ii i 
tendo dai jiroce.s.si di ri-strui- 1 
i turazione, investendo il « eo 1 
me. dove e casa produrle'». 1 


tutta la rabbia che scaturisce ì trasformate in centralizMzio- j incidere suH'area delle 

dall’essere tuttora cmargin.a- ne delle scene. Manina iia conquiste degli ultimi anni, 
le dal lavoro, relegate nel 1 di un riaffiorare di vengono proposte misure ci’ 

logiche (il organizzazione, mio 1 j,j,jionainento. di riduzione o 
vo forme di collateralismo. blocco di alcuni consumi. Al¬ 


ci considerati necessari deb- ' la quantità e la qualità della 
bono avere un contenuto e- 1 occupaz.iom>. il problema del 
gualitario, esseie finalizzali. > risanamento delle aziende. 


I modci Ila c sorpreiulcnlc 
j nitiilczz.i !.. zo 000. 

I 

i P. P. PasoUni 
I Letlere luterane 

I Cili scritti polemici del'75. 

I veemente requisitoria contro 


daH’essere tuttora emargina¬ 
le dal lavoro, relegate nel 
ghetto del lavoro « nero » e 
della sottoccu.iazione. 


risanamento delle aziende. 1 pi, ,r,,, ,Pr,,,„; 1 .«nn 
I.ascia perblc.s.si - ha detto | J it*<Iia d oggi. L. 4000. 


Uno mobilitazione davvero ripropo.sto tl sindacato iniziative particolari n 

tic’- consigli. Importanti sono guardano ad esempio un prov 


GII di Libertini, Ferrafn,’€icchitto e del responsabile relazioni indu¬ 

striali della Fiat, Annibaldi - Auto e trasporto pubblico - Carenza di servizi 


Nella sala consiliare del co¬ 
mune di Cassino, gremita da 
diverse centinaia di persone, 
esponenti politici, sindacali, 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, dirigenti aziendali ed 
operai hanno discusso venerd'i 
XT oltre sei ore. L’occasione 
c stata la conferenza di pro¬ 
duzione della Fiat di Pietli- 
nionte S. Germano organizza¬ 
ta dai partiti deH’arco costi¬ 
tuzionale che hanno presenta¬ 


to un documento unitario 
L’insediamento di Ca.ssino, 
con I suoi 6 mila e .">00 di¬ 
pendenti. è oggi lo stabilimen¬ 
to automobilistico deila Fiat 
più grande del Mezzogiorno. 
Ma la produzione — e stalo 
.sottolineato nel documento — 
SI limita alla semplice ope¬ 
razione di montaggio della 
(c 126 )> e delle « 131 mirafio 
ri ». occorrerebbe invece Inve¬ 
stire in altri settori, come la 


Si sviluppa il processo per la «costituente» 

Corteo a Pisa per 
Tunità contadina 


PISA, 20 

« La - realizzazione della 
fase conclusiva della co 
stituente cont.vdina. una 
sempre più efficace con¬ 
vergenza tra le organiz¬ 
zazioni agricole, professio- 
ciali. cooperative e asso¬ 
ciative e lo sviluppo delle 
intese tr.a movimento con¬ 
tadino e movimento sin¬ 
dacale sono tutu fattori 
nece.ssari e decisiva se .-,1 
vuole che la centralità 
dell* agricoltura pver un 
nuovo sviluppo economi¬ 
co si affermi nei fatti e 
ncn solo nelle parole ». 

Cosi ha detto il com¬ 
pagno Rwafo Ognibene. 
della presidenza del’.’ Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini concludendo la ma¬ 
nifestazione che si è svol¬ 
ta a Pisa per iniziativa 
del comitato di coordina¬ 
mento delle organizzazio¬ 
ni della costituente con¬ 
tadina. La manife.stazionc 
era iniziata, nonostante 
la pioggia, con un corteo 
di oltre m.ì’.e contadini 
aperto da decine e deci¬ 
ne di trattori, che ha at¬ 
traversato le vie della c.t- 
tà mentre si distribuiva¬ 
no volantini e prodotti 
agnco'.i «1 passanti (olio, 
vino, ortaggi) per sottoli¬ 
neare le ragioni della lot¬ 
ta contadin.a. 

n corteo è connuito al 


cinema « Mignon » dove 
hanno parlato, oltr^Ogni- 
bene. D’Ohza de# VJCI, 
Frati della Federmezza- 
dn. Ccccarcili dell’Allean¬ 
za, l’assessore allo svilup¬ 
po economico del comune 
di Pisa. Salvadori della 
Federazicne lavoratori me¬ 
talmeccanici, c uno stu¬ 
dente a nome delle fa¬ 
coltà di agraria e medi¬ 
cina vetennana dciruni- 
vcraità di Pisa. In tutti 
1 discorsi c stata sotto’.t- 
neaLt l'esigenza di tra¬ 
durre m precise scelte di 
politica economica il ruo¬ 
lo che può svolgere l’agn- 
coltura per fare uscire il 
p,ie.sc dalla cnsi. Si trat¬ 
ta di co.slruire un'agricol¬ 
tura capace di cs.sere coin- 
jx'titiva anche ncirambi 
to europeo e di diventare 
componente essenziale di 
un progetto generale per 
un diverso sviluppo della 
economia c dcll.a società 
nazionale. Sono state, 
inoltro, denunciate le ca¬ 
renze del governo che non 
Ila ancora provveduto a 
prc.scntarc il p.ano agr:- 
coio-.aiimentare coordinato 
con le regioni e corredato 
di adeguati finanziamen¬ 
ti. reso contestuale con la 
poìit.ca agraria capace di 
ut.lizzare tutte le risor- 
-so. dal suolo alle acque, 
al lavoro umano. 


( meccanica e la componenti- 
; -stica. che renderebbero .10.1- 
I sibili attività di r.verca e pro¬ 
gettazione. Tutto questo po¬ 
trebbe favorire rinsediamcn- 
to di fabbriche deirindotto, 

, oggi praticamente incsi.-itent: 

I a Cassino 

I Per l’immediato, comunque. 
I secondo i partiti, occorre ar¬ 
rivare alla piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti (che porte¬ 
rebbe all’assunzione di altri 
2 mila dipendenti), ad un 
deciso intervento capace di 
modificare l'ambiente di la¬ 
voro che in alcuni reparti e 
particolarmente nocivo, ad un 
serio impegno per prevenire 
ed isolare gli atti di terrori¬ 
smo politico che da alcuni 
mesi SI verificniio nell'a¬ 
zienda. 

« E’ nece.ssario conoscere 
le prospettive ed il futuro del¬ 
la fabbrica — è stato ricorda¬ 
to nella parte conclusiva del 
documento — per porre 1 Co¬ 
muni e la .ste.ssa Regione in 
condizione di intervenire per 
un'opera dt coordinamento sia 


dere alla cri.si con il rinnova- 
meiUo tecnologico in un qua¬ 
dro di sena progranimazio 
ne, continuano a seguire la 
vecchia strada deirmflazione 
e deil.i svalutazignc. 

Il compagno Lucio Liberti¬ 
ni, presidente della conimi-s- 
sione trasporti della Camera, 
ha esordito ricordando clic 
l’auto ha avuto un ruolo trai¬ 
nante. ma quaslo non può più 
succedere: .Agnelli parla di 
espansione ma l’obiettivo per 
li 1980 . ammesso che questo 
si realizzi, c quello di arriva¬ 
re agli addetti del 1973 che 
erano 210 mila (contro i 183 
mila attuali). Ecco allora che 
si rende necessario un imp-z- 
gno della Fiat nella produzione 
di pullman, negli oppalti lega¬ 
ti allo sviluppo delle ferrovie. 
M.i la Fi.1t è oggi dispa'ta ad 
.nipegnaroi nella riconversio¬ 
ne mduslnaie? Per Libertini 
la risposta non può essere che 
negativa: rinipre.s 5 Ìone è che 
1 gli Agnelli abbi ino scelto m- 
j vece. la via del disimpegno. :n 


I eccezionale, senza precedenti. 

I quindi, quella che ha dato vi 
ta alla giornata di lotta. « Con 
la manifestazione di oggi — 

1 lia detto il compagno Giovan¬ 
ni Lolli, parlando alle mi 
gliaia di giovani e lavoratori 
che riempivano la cc-ntrallssi 
ma piazza Salotto — voglia¬ 
mo aprire una vertenza regio¬ 
nale sui terni dcirorcupazlo- 1 
ne e dei diritto al lavoro 1 
E.ss.a dovrà vivere nelle pros { 
1 sime settimane in decine e 
decine di iniziative da orga¬ 
nizzare in .stretto contatto con j 
i sindacati e con g i enti lo j 


decine di iniziative da orga- ai nnn 

nizzare in .stretto contatto con ‘ intti -«ne 

, 1 re come obiettivo ja lotta alle 

1 sindac'ati e con g 1 enti lo- 1 radici dcirnifìazione. 11 

cab. nelle zone, nelle scuole. sindacato sarebbe stato so 


dei consigli, importanti sono guardano ad esempio un prov- 
1 prossimi appuntamenti. La veriimento di esproprio dei 
FLM intenci' tr.i l’altro pie- qintti di importazione di e.ir 
.scnlar.i; a; congros-si con u.i.i esercitali ogg. dalle 25 « fa- 
propost.i unitaria da elabo niiglic » 

r.iic in una conferenza dei cON'riNGENZA — Poiché 
lelegati metalmeccanici da te- jg ^jj-c-visioni confindustriali 
neic nella prima decade rii una inflazione del 

febbraio. Oroonr inoltie ot oento (24 punti le.-an 

tenere un maggiore co.nvol- j j,, j(,77_ jjIchco de.la 

gimento de; delegati nelle conùnzenzM porterebbe ad 
trattative col governo e con | perdita secca di non me¬ 
la Confmdustna. , „o q, 400 mila lire e il sin 

GOVERNO - 11 giudizio t ducalo sarebbe sospinto ad 


nelle fabbriche. Abbiamo ora ■ pratiutio debole — a dire di 
la forza per fare proposte, , Mattina — per avere accet- 
per indicare come interveni- i tato di far ruotare rmlero 
re e dove, per premere sulla | ci battito intorno al costo del 
Regione (c'è un miliardo ! lavoro. Tanto il governo quan- 
stanziato dal piano di enier- 1 la Confmdustna avrebbe- 
genza che non .si è ancora riu- '’o 

sciti a spendere) c sul govcr- --—---- 

no affinché I fondi a disposi j 

zione per l’occupazione giova- j ^ • 

mie e per il preavviamcnto ^ 

al lavoro .siano spesi in modo ' Jr 

organico, secondo precise j 

priontà, non di.S4>erdendoIi in OLLUl 

iniziative fh taglio cliente- | * * 

j REGGIO C; 

«Qui in Abruzzo — ha ag j Fabbriche, uffici, scuole, n 
g.umo — 1! problema de.Ia ; no. domani martedì 21 dieem 
occupazione e lacerante; ri 1 alcune ore o per tutta la gic 


occupar.->l solo di rocujx'io sa 
lariale. .Mattina ha sostenuto 
che esi.'te un problema del 
coito dii lavoro, ma ha rl- 
b.adito una dife.sa intransigen¬ 
te della .scala mobile. « Dob¬ 
biamo però c.ssere consapevo 
1; — ha detto testualmente — 


Mattina — una rivendicazio¬ 
ne gciiernlizzata del recupe¬ 
ro del turnover. La nchie- 
.ita salariale deve es.icre vi¬ 
sta m termini di cgualltar. 
.sino e di peiequazione. Mat 
lina — rifacendosi ad una 
md.('azione di Camiti a un 
direttivo CGIL, CLSL UIL — 
ha p.irìato di una media di 
15 nula lire inernsili come 
punto (il riferimento Queno 
(he conta — ha detto — «è 
che non s: -stabili.H-a la n 
”ola che tutte le verteiv» 
debbano contenere comunque 
rivendicazioni .sai.inai: e ebe 
nello .ste.sso tempo si scelga 
di graduare comunque nel 
tempo della vigenza del con 
tratto gli aumenti che con 
qui.sterenio > -A proiio.sito del 
dib.Ulito .lUlla questiona do- 
7 g.orni di festività mfraset 
timanali. Mattina ha .sosienu 
to che e necessario scongiu¬ 
rale 1 pencoli di una .‘»op 


Saul Bellow 
Le avventure 
di Augie March 

Ricco (li umori c di forza 
toinic.i, il romanzo piu 
ambizioso del Premio Nobel 
1 s)-6. L. 3300. 

Alberto Arbaslno 
Fratelli d’Italia 

I a gl all commedia degli Anni 
Sessanta. L. 6000, 


che siamo stretti in un an- | pressione pura c .=cmplice del 
golo: abbiamo contro il go | le festività 
verno, la Confmdustna. il . Rninr» I 

Fondo monetano internazio 1 orunO L»gOlin 


Sciopero oggi a Reggio Calabria 
per occupazione e piano tessile 


REGGIO CALABRIA. 20 
Fabbriche, uffici, scuole, neeozi resteran 
no, domani martedì 21 dicembre, rli-u.-.! per 
alcune ore o per tutta la giornata l iniera 
città -si prepara a partecipare allo scioiiero 
generale Indetto dalla Cgiì, Ci.sl e U:'.. a 


un opera di coordinamento sia , Ta vin del dis nioo mo in ‘ ^ono piu d; 7.5 nula disoccu- ‘'R’-a .si prepara a pariccip,ye a.io e< oiai« 

•sii! piano strettamente urbani- riXi-’a nve-t-* I nit» di cui 4() m ia ciovini generale Indetto dalla Cgi., Ci.si e U:.. a 

stiro sia di rieq-iiUbno del sigiando gb mvCst.- { pali, ai cui w m.ta giovani. della giusta lotta dcir:: opera: tea 

territorio, evitando, come è oienti aIie.siero .rasfor^,.^ Nori ce qu.iidi piu tempo da } (.^jiabrcsi per la difesa del po-to d. lavo 
avvenuto nel passalo, che i sempre piu m perdere' la manifestatone oi s p^j. papamento de: s-ila:': 'natu^'ati 

prix-essi di sviluppo econom.- i nnanziariO. nei ozvi segna l iiiizio rii iin.i j negli ultimi tre me.vi. per la re.il.zzaz.onc 

co. in particolare quello indù- I ancne emerge d-*' ! nuova fa.=e d: lotta, piu ma- . del p.ano 1 ile S. tratta solo d. un n'uovo 


i territorio, evitando, come è i 
avvenuto nel pas.s.ito. che 1 j 
prix-essi di sviluppo econom.- 1 
co. in particolare quello indù- I 
striale, sfuggano a qualsiasi j 
criterio di orozranniinzione ». i 
Questa esigenza è .-ita'a sotto- 
i lineata con forza anche dal 
1 presidente della aiunta regich 
naie del Lazio Maurizio Fer¬ 
rara. 1 

Lo stabilimento di automo- j 
bill a Cassino è stata una 
scelta positiva o negativa? Lo 
interrogativo è stato posto dal 
I dottor Annibald:. re.-jpon5abi- 1 
le delle relazioni industriali 
dell'azienda. Per il dirigente ' 
della Fiat non c'e dubbio: j 
] è stata fatta una operazione 
i giusta perche la produzione j 
' aulomobili-stica permette di | 
poter rairciuneerc un alto nu- • 
mero di addetti. L.i .scelta e ! 
1 inoltre valida .n prospettiva [ 
anche se in futuro .'automo 1 
bile non avrà piu lo .^vilup 
I po che ha avuto in p.issato ' 
; Dopo aver conicstrPo alcuni ; 
richiami predenti nel docu- : 
mento sulla .scarsa c.apac.tà | 
tecnologie.! delio st-sbilimento. ' 
.suirambiente. 1! dottor Anni 
baldi ha rioirdato che per 
frontegv.are la forte concor¬ 
renza esterna (xicorre ridurre 
il costo del lavoro c aumenta¬ 
re la produttività. 

Noi non abbiamo nessuna 
intenzione — ha r badito il 


del p.ano lessile S. tratta so'.o d. un nuovo 


in t SI tratta ora di sv.l'up , ..ppuntamento d. lotta per oiteno.e d.»’ vo 


SScoTTodS'i'^dSVmai!' j e estenderla. E i r.- i verno impeci sue.: insea.amenr. .nnu. 

glori riguardano la carenza (il t non potranno man- j ' j'^‘‘ ^ o-i- m -''a a d .no ..'O' 

case e •; s.stema dei trasporti. 1 care. 1 -V.‘ 


i verno impesmi sue.: insediament. .ndu-itr.a- 


case e s.stema dei trasporti. 

Nuccio Cìconfe 


Michele Anseimì 


1 eiovani. di impiegati hanno pa’’ec:j),ito ai.c 
, es.semb'.ce, per siab.lire le mod.i..ta d. par 


I tcnpaz.or.e .Eia e.om.ita di io" 


. uff t ; 


st.itali .saranno di.sertati dalle oie 10 a'.ie j 
ore 12 per cnnsetiure ia pa-tce.paz.onc dee., j 
imp.e.eat: al (orteo che. signif.ca'iv.unentc. . 
jxirtira dai c.inccll: de.ic OMEC.A, Atio.'-no 1 
alia lotta de. tessili e deterni.iuato un j 
va'to fronte di allean7..i che r.proporrà do > 
mani, nel coiniz.o e nei corteo, i temi (1. . 
fondo de!'.» • v(-r;(nz.» Hevg.o >., di un » citta j 
rhe ha -apu'o re(apvi.»e m.i fmie co ^ 
scienza democr.o'.ra .su obici*.v: con» reti, d. . 
rinascita e(onom:r.», d. impeg'io soc'aie «■ 


No’io-'.»n'e .: ma- 5 -,.cc.o iii!p(’gno della r| 
*a d. r.proiKirre con forz.» ..» su.» p;a",»ln- 
ma riemor:.»t.ca rii lo'ta. la d rez.one a’.en 
d.»'e d-' .'.-Andreao ha pos'o < gg. ic n'.ie-t:.«n | 

ze a c.i-tO intez .o/.^'n»' I 


Solo nel 1976 per riconversioni che non ha fatto 

Alla Montefibre piemontese 137 miliardi 

Denuncia della Regione Piemonte che chiede iin confronto pubblico sulla Montedison 


dirigente FI.AT — d. fare di 1 attr.ita che dovranno 


in breve 


CD CONVEGNO OCCUPAZIONE TECNICI AGRICOLI 

a Occupazicoe giovanile e sviluppo deiragricolturai una 
proposta unitaria per Tcvcupazione dei tecnici agricoli», 
questo tl tema del ccnve.gno che si svolge oggi a Roma 
organizzalo da CGIL. CISL. UIL, Alleanza conud.ni. Co’.di- 
retti, UCI, AGLI. 

CD ACCORDO E. MARELLI-JEUMONT SCHNEIDER 

La Ercole Marelli ha firmato un accordo con l’azienda 
elettromeccanica francese Jeumont Schneider per affidare a 
questa società la vendita esclusiva, in Francia e neH’Africa 
di lingua francese, delle apparecchiature di ventilazione, 
lyvraalone e ccndizlonamcnto mdusinaìe. 


P.cdimonte S Germano un’al¬ 
tra Mira fior:. E' per questo 
che lo stabilimento di carroz¬ 
zeria non potrà e-s^ere trasfor¬ 
mato (come si sostiene nel¬ 
la relazione) per investire al¬ 
tri settori. La conferenza di 
produzione deila Fiat non po¬ 
teva non investire problemi 
più generali. Molli interventi, 
infatti. SI sono soffermati con 
pari.coiare aiienz.one sulla 
grave crisi economica, sul di¬ 
battito sulla riconversione in¬ 
dustriale. sulla polemica sul 
costo del lavoro: una riduzio¬ 
ne hanno riaffermato Liberti¬ 
ni (PCI), Cicchltto (PSD Boz¬ 
zi (PLI) che non può avve¬ 
nire sulle spalle del lavora¬ 
tori. 

Oli imprenditori — ha det¬ 
to Cicchino, della segreteria 
socialista — Invece d: rispon- 


rialla nncira rPflaTmnf* programmi, prospetti-.e e ' .’^oni» d: cu: fa parte la gran ' V-Tte : •treuiiiu lavcratori» 

l/alll nostra re ^ -.tCosa natura dei gruppo .Mon , t.» regionale p.emonte^ ha i ;r.anca.io a.nrora indicazmni 

TORINO, CO I lod.so .1 Mo.niefibre. Altrimenti j deliberato !.« conce.sione alla ' d. att.vità ^ns:l:Jt:ve p-tr .ó O 
Non SI può continuare a ■ si andra avanti con inter . Monted_'on di finanziamenti • l.ivora'ori in sopr-innumero, 

versare denaro pubblico in ; venti parzial.. con la poli- ' per 177 m.liard. e 867 mi I .nentre . as.-crbimf .l’o de! re 

quel pozzo .-enza fondo che e | tica dello '.'fogliare il car- ; ioni di .ire. ca-i r.partiti- 1 .-'i.'. 2 5f)0 ii .a.tre az en 

la Monted.son .'Cnza aprire un j ciofo". della chiusura di , 12 9 mil.ard. oer io stabi.i- • de .-.ara ler.'L-.-imo e termi 

confronto pubblico su tutta la ( aziende e atliv.ta prod utive ' mento d: Ivre.i. 44 892 m.iliar- ' .n-ra --o o nel 1979 Partirò 

politica del gruppo, sul e .'^ue -una dopo j'aUra. m una lo » di per que..o di Vercel... ! .-.r.ne.tte allarm.ante e ia si 

scelte pr(xluttivc e occupa- ' g ca az.endaìtat.ca e assisle.n i 39.47.> mi lardi per que..o d: ' i.z.one ael a .Mo .tefibre d. 

zionali. sui rispetto degli ac- J z.a’.e ». I Novara e 40 6 mi lard. p^r ( I-.rea. dove i 1800 lavorata 

cordi e la realizzaz-.cr.e del- » Le gravi pretx-eu.uazio.ii nu- j quello di Pallanza Ma c.o , r. .-or.j .--ati ntc'^i a cas'.a 

le attr.ita che dovranno .=0 j tr.te d-a enti ix-aii e .-inda- j non ha .mped to alla Mon j r.tegr.»z:or.o a zero ore dal 

stitu.re quelle abbindonate da eati sono ovvie .hi si pe.n- i tefibre d: comp.ere lo seor j M (ì.cenibre a! 16 zennaio. 

Montedi.'=on e Montefibre. ! sa che . circa ventimna oc- ' so ottobre 'un'en.nes.m.a mano- : v; -e .. t.more fondato che 


aumenti che con ! Oreste Del Buono 

o > -A proiio.sito del _ 

.-sulla question-* do- ’ TOmerSl 
il festività mfraset | 

Mattina ha .sosienu , Dalla m.irci.i mi Roma alle 
necessariu sccngiii- , illusioni del dopoguerra, le 

['ricoli di una .Mip j Jisiiwi-niiiic di un protagonista- 
pura 0 .semplice del- ‘ ... 1 » 

à tipo. k. 3800. 

Bruno Ugolini { Leonardo Sciascia 
-! I pugnalatorl 

« ^ • i l.a su’ri.i aiucntica di un 

^1^01*1^ ' episodio di strategia della 

tv nsionc di un secolo fa. 

tessile . 

Cesare Zavattlnl 

1 dalle me IO a..e | —- 
pa-lccipazionc dei;., j m IllabCl tf 

c O.MEC.A. Attorno ! Ravconii. iiov vile, lettere tutte 
e determ.nato un 1 rapide ed esatte, traboccanti 
clic r.proporra do 1 ,li hmnour lirico magico. 

: corteo. : temi (1. » ] 

L'vg.c) >'. (Il U 11 -» citta j 

;b:Ót-.“''ron‘,"r.*',l.'d. « CaSMOVa 

impez/io soc-aie «■ di Fellini 

D deliri fi* I ^ 1c IH on^inslc Hcl 

z.i ..» su.» p;a",»ln" *'lm seni:a da I cllini e d* 
la d rez.one a *.eii !>wrii4»rvluio X.ipponi. L.. ^^QO. 

’o < gg. ’.c n'.ie-tian | - 

I Michel Foucanll 

-1 Sorvegliare 

i e punire 

j Dal Set icccnto a oggi, la storia 
j del sistema dieci controlla, 

_ 1 le sue regole, le sue tecniche, 

; le s'iv finalità, !.. 7500. 

01 ; Io, Pierre Rivièra.^ 

j Ij ' I n vl.imoroso f.-ìtio di sangue 

..(llSOIl I j rancia del 1832 consente 

) a I o',;(a"lt di .inali/zarc i 

e ifor.i. di ec'-ur-a j i.ipporii tra medicina, giustizie. 


.-.rme.'.te a'.Iarm.ante e ia si 
•iiz.one oc! a Mo .tefibre d. 
Ivrea, dove i 1800 !avorata 
r. --or.j .'-ati riK-^i a cas'.a 


; -otirutive ifor.i. rì* ec'lar-a ) i.ipporii tra medicina,giu 
, a ni!'r.onde c ruoiiainit da 1 yovictà. !.. 4300 . 

I re»lizzare con una ma.un.» j 
i z.ona.e USA (che avrebbe de I R. W. BntChlnSOtt 
( tona’o :. .u per cento de. e J 

j njo-.c -ociCa. n.a ora .-.1 tor , L’antiCa CiViltà 
t na a p»r.are (^1 attivila tf.- - 

s . Rc.'t 3 no i.noitrc da de:, CrCteSe 

' .1 :( . nuo.i .is.'-ctt: proprie . - , 

; tari jier ; CUS di Stra.mbino, I-c t i-i emozionanti della 
Mithi e C'o'.iezno sco-.'cri.i .ircheologica e gli 


Unai'.r» for/c d: prerK'ci 


stituirc quelle abbandonate da 
Montedi.-=on e Montefibre. 
Questo e il senso della ri¬ 
chiesta che la Regione P.e 
monte, i comuni di Verce.'i. 
IvTea. Verbania e Chatilion 
(sedi di impianti Montefibre) 
e le organizzazioni sindacali. 


r.tezraziono a zero ore dal t nazione •• d.iia da.lo slab.:i ' t i-» o 

>.*1 *-*■* Vv—Vk si tj2 ^ ^ rt W-* t r\. . •• .A I * a ^ 


j sco;'zri.! .ircheologica c gli 
> .T'p. ui vii una splendida civiltà. 


2 a d.cembre a! 16 zennaio 


.'..ei.to d. Ve.iar..» Tor.ne t 


cup.»ti de! grappo .n Piemonte i .Ta per cond.z:onare 1 fina.n 
hanr.-o subito ..n un anno ap 1 ziamenti pubb.ici. minaccian 
pena u.n calo del 25 30 per j do d: pazare solo li 4 u oc-i 
cento C-rn ai'cordi sindaca!; 1 cento dei sa.»ari ai lavoratori 
sottoscritti il i 5 dicembre ' 7.5 ! A tuti'oggi il quadro deg'i 
e li 14 gennaio * 76 , i.a Mon 1 impegni violati o messi .n 


: v; -e .. t.more fondato che . de..a S.n ., V.^ros.» •a!l'8il fX'r 
j vei'.za .abbandonata la proda cento de...i Mo.nted.ion) d: 
! z.o.'.e d. ‘ ny,on .=ei » e man ^ .^tata pro-ipcliata !a 

I c.a .0 chiare ir.dieazinn. di al rh n-.mei » .-on a 


do d: pazare solo li 4 u oc-r ! c.a .0 chiare indieazinn. di al 
cento dei sa.»ari ai lavoratori ; ti.ita so.-:dative p-zr .300 ad 


riuniti oggi a Tonno, hanno ' teduson s: era impegnata ad 
presentato ufficialmente al ‘ avviare «in .società con « pari 


.Ancora piu drammat ca !a 


ch.u.'.ù.’-a .nimed.ata con a 
perdita de! posto p^r 1 700 
l.a V ora tor: 

Rezione Piemonte e sinda 


forse dalla Monted-^on in P.e ' .-r.uaz.one ne. Coto.-ofici V». 1 cn.edono pu.e me s. 


gov'Crno. 

Nella conferenza 3tamp,a te¬ 
nuta stamane. ì'asse3.Hire re¬ 
gionale al lavoro -Alasia. i 
smdaci di Ivrrea e Chatilion. 
il vice sindaco di Verbama. 
l'assessore al lavoro di Ver¬ 
celli e i sind€u:alistt hanno in¬ 
sistito sul carattere pubblico 
che dovrà avere il confronto 
chiesto con la Montedison. 


ners't una .sene d: attiv.tà 
.«o.'titut.ve per diversi suoi 
impianti piemontesi, definon 
dole in j.n periodo massimo 
di cinque mesi, cioè entro il 15 
giugno 76 Qaeit.a dai.a è sta 
ta disattesa 

Tutto CIO che la Montedison 
ha saputo fare piintuaimen- 
te è stato chiedere denaro 
pubblico Nel scio 1976 e sol- 


« Dovrà essere un discorso ! tanfo per :! Piemonte. 11 co¬ 
aperto fino in fondo — ha j mttato per l.a '.egre 464 »crp 
detto il compagno Alasia — ] dito agevolato per rico.nver- 


monte e il seguente La Mon- it.-j-» dove sono stati orma: 1 

tefibre d. Chat.I.on deve ch.a i q^a.-i romp etam,ente s.-run 1 

dere entro poche settimane. 1 to.nt. ; reaar*. di filatura c ì 

m.a ne-'suna soluzione e stata [ te-v-'iiara dì fibre naturali Pv'r j 

pro-ipettata e non s; sa che .i.can; .'.tab.,im.ent, sono p.a i 
fine faranno i 570 lavoratori 1 avvenuti ; passaggi a soce I 
.Alla Montef'bre d, Pailanza ta scstitutive. Ma per il CCS 
(3.900 lavoratori) le previste di Rivaro’.o. 1 ’ p.ù grande con 
produzioni sostitutive dì lana o.'.rc mille addetti, non csi- 
di vetro ed esteri ac-'ilici so- .-te ancora ne.ssuna propo.-ta 
no state nme.sse in discussio- • rii rL-itrutturazione e si parla 
ne. sia per problemi di lo- 1 .‘olo dello sm.embrame.ito dei- 
c-a’.. 7 zaz;one degli i.mpianti j .a fabbrea in due. Per il | 
che di inquinamento deH'am 1 CUS di Lanzo '.a Mo.ntcf.bre 1 


giung.a .ad una profo.ndi re., 
sione, non a’.l'.abo iz ore 
d: qael di.sjxx-’tr.o prev vo 
neli'.art 4 del d-.-egno d: ieg 
ge .sul fondo di ncon-.crsione 


J. Brondsled 
1 Vichiaghi 

I mitici viaggn la vita 
quotuiian.i, i rapporti con 
l’Luropj. L, 7500. 

Biblioteca 

Giovani 


mdUEtriale . già m,odificato j j , ,, ^,„j racconta» 

da. Sonalo) che por.-netlereb I , , . 

be di far affluire rL^arse pub ! ‘l-i cin(ju.inia capolavori 
b.iche alla Montedison. al- n.irrativi. Una base sicura per 
traverso emiss oni obbl.gazio- costruire una biblioteca 


lU c SI pana ( . acuii COnt'Ol O I Cs • i C • l 

.«-olo dello sm.embrame.ito dei- 1 - . imoderna. Or.i in librenal 
.a fabbrna m due. Per li I 1 volumi del terzo gruppo. 


CUS di Lanzo '.a Mo.ntcf.bre 1 


j bientc. -A.la Montefibre d: i aveva proposto due aii.v.ta . 


Michele Costai U 30000. 
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I dati del governo 

Previsto nel ’ 77 

‘ i *■ 

un calo del 4% 
degli investimenti 
in nuovi impianti 

Si rendono invece necessarie misure che avviino una 
solida ripresa produttiva - Lotta all'inflazione ma an¬ 
che alla recessione . Confronto sul costo del lavoro 


PAG. 7 / economia e lavoro 


DIBATTITO SU STRUMENTI E STRATEGIE DEL PIANO ENERGETICO 


L’AGIP ENORME IMPRESA 
DALLE RISORSE 
SCARSAMENTE IMPIEGATE 


Ruolo del CNEN 
per le fonti 
alternative 


1 

Alla proliferazione delie diramazioni non fa riscontro io sviluppo della capacità tee- j Dibattito promosso dalla cellula PCI alla Casaccia 
nologica e la qualificazione deli'apparalo • Denuncia alla conferenza di produzione j Proposta una conferenza nazionale di produzione 


Le informazioni offerte dal 
governo ai sindacati sull’in- 
sieme delle disponibilità fi¬ 
nanziarie, creditizie e mone¬ 
tarie del ’77, sembrano desti¬ 
nate ad aprire una nuova po¬ 
lemica sulle prospettive pros¬ 
sime della evoluzione econo¬ 
mica del paese. Già si è det¬ 
to che quelle Informazioni ri¬ 
chiedono ulteriori chiarimen¬ 
ti. sla per la parte più stret¬ 
tamente quantitativa (quan¬ 
to della massa creditizia in 
circolazione nel '77 andrà a 
coprire li deficit statale e 
quanto, invece, andrà ad in¬ 
vestimenti pubblici e priva¬ 
ti?) sia per l’aspetto che ri¬ 
guarda misure di rilancio de¬ 
gli investimenti e di sostegno 
della ripre.sa produttiva. 

In base alle cifre fornite 
dal ministro del Tesoro. !a 
praspettiva per il ’77 è quel¬ 
la della « cre.scita zero ». Ta¬ 
le prospettiva, del re.sto, la si 
ricava anche da una .serie di 
altri dati, emersi dal quadro 
finanziario delineato dal go¬ 
verno in occasione delle di- 
.scu.ssioni in .sede internazio¬ 
nale per la conce.s.sione di un 
nuovo prestito. Secondo tali 
dati, nel pro.ssimo anno, in 
Italia, non si dovrebbe ave¬ 
re alcun aumento del pro¬ 
dotto interno lordo in ter¬ 
mini reali; si dovrebbero, nel¬ 
lo stesso tempo, registrare un 
calo dello 0,5', b dei consumi 
delle famiglie; un aumento 
deiriTo dei consumi colletti¬ 
vi, un calo delle importazio¬ 
ni (sempre in quantità) del- 
riTb; un aumento delle e- 
sportazlonl dell’S'J; un calo 
degli investimenti lussi lordi 
del 4*rf. 

Questo ultimo calo, è op¬ 
portuno ricordarlo, aggrava 
una curva discendente, che 
ha avuto inizio nel ’75 quan¬ 
do si è registrato, in manie¬ 
ra brusca, il passaggio dal 
più alto ìndice dì investi¬ 
menti registrato in questi an¬ 
ni nel nastro paese tvd una 
diminuzione che è andata ol¬ 
tre il lOTb. 

Infine, nel ’77. comple.ssiva- 
mente. la domanda Interna 
dovrebbe segnare un calo del 
2-2,5':7-. realizzando, casi, 1’ 
obiettivo restrittivo, indicato 
dal governo nella relazione 
prevìsionale e programmati¬ 
ca del paese per il prossimo 
anno. 

L’insieme di previsioni de¬ 
lineate dal governo per 11 ’77, 
se da un lato è la conse¬ 
guenza delle incertezze di li¬ 
nea di politica economico sin 
qui adottata, appare molto 
condizionato dalla evoluzio¬ 
ne, in una direzione piutto¬ 
sto che in un’altra, della si¬ 
tuazione economica comples¬ 
siva del paese. A questo pro¬ 
posito tornano utili alcune 
delle osservazioni prelimina¬ 
ri contenute nel documento 
consegnato dal governo ai 
sindacati. In questo docu¬ 
mento si sostiene che la po¬ 
litica creditizia del governo 
nel TI potrà essere « neutra¬ 
le » o « espansiva » se la po¬ 
litica fiscale riuscirà nell'in¬ 
tento di ridurre il disavanzo 
dei conti con Testerò, men¬ 
tre sarà « necessariamente » 
restrittiva nel caso in cui la 
bilancia dei pagamenti do- 


risultare ancora in di¬ 
savanzo. 

La prima ipotesi, e cioè 
quella della bilancia dei pa¬ 
gamenti in pareggio, è lega¬ 
ta — sottolinea ancora il do¬ 
cumento del governo — al 
mantenimento della no.ìtra 
quota di esportazioni; ciò è 
possibile però, .sempre a pa¬ 
rere dei rappresentanti go¬ 
vernativi, se i prezzi alle e- ' 
sportazioni non aumentano 
più di quanto crescono quel¬ 
li degli altri paesi industria¬ 
li; se, in altre parole, vi 
è un intervento .sul costo del 
lavoro. 

In .sostanza, il ragionamen¬ 
to .sembra e.s.sere questo: am- 
me.sso che si arrivi — o at¬ 
traverso la trattativa tra sin¬ 
dacati e Confindustria o at¬ 
traverso un intervento del go¬ 
verno (li.scalizzazione degli o- 
neri sociali) — ad una ridu¬ 
zione del costo del lavoro pa¬ 
ri almeno al 10’;. appare 
credibile una ipotesi di au¬ 
mento delT8''b delle esporta¬ 
zioni e quindi la realizzazio¬ 
ne di quelle previsioni di cui 
.si parlava prima. In una fa- 
.se .succe.ssiva, per gli effetti 
sulla bilancia dei conti con 
l'estero delTaurnento della 
quota delle esportazioni (cui 
si accompagna un calo delle 
importazioni, un calo dei con¬ 
sumi interni privati e, quin¬ 
di, della domanda globale in¬ 
terna) si potrà anche avere 
una politica creditizia più 
« favorevole » e quindi un al¬ 
lentamento della «stretta» 
e una maggiore disponibilità 
lìnanziarìa per gli investi¬ 
menti. 

Nel ragionamento del go¬ 
verno resta centrale, come .si 
vede, la questione della ri¬ 
duzione del casto del lavoro 
e non a caso, proprio su que¬ 
sto punto, si è, per larga par¬ 
te. sviluppato 11 dibattito con 
i sindacati nell'ultimo incon¬ 
tro a Palazzo Chigi. In quel¬ 
la occasione, i sindacali han¬ 
no dichiarato la loro dispo¬ 
nibilità e rivedere alcuni «- 
spetti più anomali delTinci- 
denza della .scala mobile, in 
modo da realizzare — per 
tale via — una riduzione del 
costo del lavoro per oltre 
1.000 miliardi (ribadendo na¬ 
turalmente che tale loro di¬ 
sponibilità è condizionata al¬ 
la certezza di un rilancio de¬ 
gli investimenti e alla garan¬ 
zia del mantenimento delTat- 
tuale meccanismo della sca¬ 
la mobile). 

Ma. almeno stando alle più 
recenti reazioni confindustria¬ 
li e imprenditoriali (dai com¬ 
menti che il quotidiano finan¬ 
ziario della Confindastria ha 
dedicato al documento del go¬ 
verno alle dichiarazioni ri- 
la.sciate domenica da Gianni 
Agnelli) sembra che questa 
disponibilità venga conside¬ 
rata « in.sufficienle »; nello 
stesso tempo, però, non vie¬ 
ne nessuna reale garanzia di 
rilancio degli investimenti 
(anzi si attacca la legge per 
la riconversione industriale). 
Appare, perciò, del tutto evi¬ 
dente che il confronto su co¬ 
sto del lavoro e rilancio degli 
investimenti è destinato ad 
entrare in una fase decisi¬ 
va. 

Lina Tamburrino 


Il 16 e 17 si è svolta a Ro¬ 
ma la Conferenza di produ¬ 
zione sulla ristrutturazione 
delTAGIP. società operativa 
dell’ENI, in alcuni dei princi¬ 
pali rami del rifornimento di 
energia. Oltre al Coasiglio dei 
delegati, che ha pre.sentato 
una relazione di 27 cartelle, 
hanno portato contributi la 
cellula del PCI, il nucleo 
aziendale socialista, il GIP 
della DC. E’ prevalsa negli 
interventi la denuncia dell' 
insufficienza del principale 
comple.s.so imprenditoriale su 
cui dovrebbe poter contare 
Tcconomia nazionale per gli 
approvvigionamenti. 

L'AGIP ha 300 miliardi di 
capitale e dispone, sul piano 
patrimoniale, di circa 1500 
miliardi di Investimenti tissi. 
Ha circa ottomila dipenden¬ 
ti ma il numero non dice la 
estensione dell'organizzazione: 
oltre la metà sono impiegati 
e tecnici utilizzati con tor¬ 
te articolazione gerarchica — 
un « capo » ogni 3 altri lavo¬ 
ratori — che utilizza una va¬ 
sta gamma di operatori 
«esterni» come agenzie, ap¬ 
palti, imprese in condominio 
o temporaneamente utilizza¬ 
te sopra una enorme esten¬ 
sione sia merceologica che 
geografica delle attività. 

I! concetto che dovrebbe 
stare alla base di una orga¬ 
nizzazione imprenditoriale co¬ 
sì concepita dovrebbe c.ssere 
quello di « impresa centrale » 
promotrice e regolatrice di un 
vasto sistema articolato. Ma 
impresa centrale dovrebbe si¬ 
gnificare un nucleo altamen¬ 
te qualificato, in possesso del¬ 
le migliori tecnologie mondia¬ 


li e dei laboratori adatti a ri¬ 
produrre coniinunmenle una 
forza strategica reale. Nessu¬ 
no ha potuto .sostenere che 
TAGIP, .seguendo il modello 
delle grandi società interna¬ 
zionali, sia divenuta una « im 
presa centrale », forza motri¬ 
ce di una politica energetica 
propria, nel .senso anzidetto. 
Se la cellula del PCI ritiene 
che « non si è dimostrata ca¬ 
pace di fronteggiare la esplo¬ 
sione della crisi energetica e 
i riflessi negativi di questo 
fallimento sul piano economi¬ 
co e produttivo sono ancora 
da rimuovere », altri interven¬ 
ti hanno messo a fuoco aspet¬ 
ti singoli di una medesima 
incapacità di fare politica del¬ 
l'energia. che è poi politica 
industriale, rispetto alTimpre- 
.sa e alla redditività dei mezzi 
Con l’estero, si osserva che 
è aperta la esigenza < di una 
visione globale, non solo mo¬ 
netaria, dei rapporti di scam¬ 
bio », 11 c’ne significa molte 
cose, ad esempio essere in 
grado di offrire capacità tee 
nologlca c personale cultu¬ 
ralmente oltre che tecnica- 
mente preparato. All'interno 
ed all'estero, si ri|)ropone la 
esigenza di sviluppare a nuo¬ 
vi e più sofisticati livelli la 
ricerca mineraria. E" .stato as- 
servato ripetutamente, cha 
TAGIP trae dalla rendita sul 
prezzo del gas metano di pro¬ 
duzione nazionale mezzi suffi¬ 
cienti da reinvestire. Ed in 
effetti, i dirigenti non hanno 
mai portato Talibi della man¬ 
canza di mezzi. La ricerca 
di idrocarburi e lo sviluppo 
delle tecnologie costituisce 
quindi una scelta strategica 
(riguardo alTestero, molto più 


sostanziasa presenza nella re¬ 
te distributiva di altri pae¬ 
si». Ma come si fa quando 
persino « nella lavorazione del 
greggio c in quella dei prodot¬ 
ti finiti la nostra dipendenza 
da brevetti esteri condiziona 
Teconomicità di .scelte tecni¬ 
che e commerciali »? 

Il potenziamento delTAGlP. 
ha detto la Conferenza, non 
è un mero problema di esten¬ 
sione. Questa si prospetta 
molto ampia: approvvigiona¬ 
menti di petrolio, gas. uranio; 
presenza nelle imprese per 
sviluppare geotermia, risorse 
idriche ed energia solare; .svi¬ 
luppo della ricerca minera¬ 
ria, ora specialmente nelle zo¬ 
ne fuori costa del territorio 
nazionale; razionalizzazione 
del .settore della raffinazione 
e distribuzione. 

In quest'ultimo .settore vie¬ 
ne denunciato come imminen¬ 
te. ad e.sempio. l’accollo al- 
l’AGlP di impianti invecchia¬ 
ti e ormai non più redimibili 
da parte di compagnie pri¬ 
vate. 

C’è bi.sogno di uno « scat¬ 
to » interno, che punti sulla 
qualificazione della impresa. 
Oggi siamo « al ricatto dei 
soldi, con i’una tantum da 
mezzo milione in,serita nei ce- 
dolini degli stipendi, alla pro¬ 
liferazione degli a5.segnl ad 
Ijersonam. I lavoratori voglio¬ 
no invece « una contrattazio¬ 
ne completa che porti l’azien¬ 
da a varare un programma 
completo di corsi e di aggior¬ 
namenti permanenti » ad una 
valorizzazione cioè della pre¬ 
stazione che coincida con la 
esigenza di fare delTAGIP lo 
strumento di attuazione del 
Piano per l'energia. 


Il ruolo del Comitato nazio¬ 
nale per l’energia nucleare- 
CNEN nella elaborazione ed 
attuazione del Piano energe¬ 
tico. che sarà presto disella- 
.so in Parlamento è il tema 
di un dibattito oi-gan:/.zalo il 
17 U..S. dalla eelliila del PCI 
presso il Centro di Studi Nu¬ 
cleari della Ca.saccin (Roma). 
Vi ha preso parte anclie il 
responsabile della Commissio¬ 
ne del PCI per i problemi 
della energia Ludovico Ma- 
schiclla. 

11 CNEN gesti.scc oggi un 
programma pluriennale che, 
ai dati piu aggiornati, supera 
1 700 miliardi di .spesa, dei 
quali oltre la metà por lo 
svilupjxr di atirez/ature. I li¬ 
velli della ricerca nel campo 
rielTenergia nei quali inter¬ 
viene l’ente .sono molteplici: 
1» studio e sperimentazione 
di nuove tecnologie, ciò che 
SI definisce come «supporto 
tecnologico dello sviluppo in- 
du.->triaic >; 2» contralti di ri¬ 
cerca e me.ssa a punto di 
particolari sistemi alfidati al¬ 
le industrie, cd in particolare 
stipulai! con i raggruppamen¬ 
ti facenti rapo alla Pinmec- 
canica. alla FIA'T e nd un 
eon.sorzio di imprc.se intere.s- 
sate ai reattori nucleari; 3» 
sviluppo dei programmi a 10- 
15 anni nel campo delle di¬ 
verse fonti alternative di e- 
nergia. dall’idrogeno alla fu¬ 
sione nucleare, i quali non 
sono più di « ricerca pura » 
e sono entrati ormai dentro 
una programmazione di me¬ 
dio periodo. 

Soprattutto, il CNEN ha 
formato e continua a forma¬ 
re quadri scientifici e tecni¬ 
ci per tutte le branche della 
ricerca e delTindustrìa 

La cellula del PCI ha chie- 


.-,10 ai lavorator. di proniin 
ciar.sl .-Il a'cuni punti londa- 
menlali del Piano energetico: 

— daic una dei!n!z:one. .so¬ 
prattutto per 11 settore pubbli¬ 
co. de: compiti che spettano 
ai prilli ii).ili orgamsmi. 

— rie.i.iido al CNEN: preci¬ 
sazione dei compiti istituzio¬ 
nali nel campo della sicurez¬ 
za nui-le.iie; ricerca tecnolo¬ 
gica di .ipiwggio e promozio¬ 
ne indu.-^triale specialmente 
nelle coll.iborazioni con Teste¬ 
rò; sviluppo della ricerca a- 
vanzata al di sojira della so¬ 
glia minima di laUibilità, e 
quindi con accorgimenti prò 
grammatici (inori del gergo: 
sviiupiio della ricerc.t a me- 
dio-lunzo termine, detta an¬ 
che «avanzata •. anche al di 
là di c.o che già oggi si cono 
sce fonie .ittiiahilc. con am¬ 
pie col..il)ni-azioni fra gruppi 
a difieit-nte siiet lalizzazionc) : 

—adegu.ire la direzione 
dell’ente, democratizzandola. 

11 CNKN e .stato impegnato, 
finora, pr.ncipalmente a lavo¬ 
rare SU: prototipi di centrale 
elettronucleare, vale a dire 
su impianti minimi funzionan¬ 
ti dalmati .1 provarne la v.i- 
lidità. Ora .si chiede di sce¬ 
gliere. per in.senr.si nel prò- 
gramm.i di costruzioni nu¬ 
cleari <-he rappresenteranno 
una delle piineipali .scelte in¬ 
dustriali del momento, in par¬ 
ticolare. viene .sottolineato il 
ruolo che il CNEN può a.s,su- 
mere nella ricerca del co.sid- 
detto ciclo combustibile, un 
campo dove la .sperimentazio¬ 
ne è in continuo progresso c 
si riallaccia direttamente al¬ 
le tecnologie più avanzate. 

L’assemblea .si è concluso 
con la propo.sta di urva confe¬ 
renza di produzione nazionale 
dei lavoratori del CNEN. 


- ^ r 
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( In percenxiiali sulle tonnellate distazza lorda ] 


Solide basi per avviare nuove trattative 

Scambi Italia-URSS 
in costante aumento 

i-r.’.»•>’• 'ri {» ( :. ' ; - j.’j 'rii '■ 

In quesl'ullimo periodo si noia una certa stagnazione 
delle nostre esportazioni dovuta alla mancata concessione 
di crediti • Interessanti prospettive per la piccola industria 





C.E.E. GIAPPONE SVEZIA SPAGNA NORVEGIA 


U.S.A. 


PRODUZIONE MONDIALE DI NAVI 


Quindici anni fa I Paesi della Comunità econo¬ 
mica europea producevano più della metà di 
tulio il naviglio mondiale, oggi ne producano 
meno di un quarto. Al contrario il peso del 
Giappone è passato da poco più di un quinto 
a quasi la metà di lutto il tonnellaggio di staz¬ 
za lorda. 

Se si aggiunge che lo prospettive sono assai 


nere (esaurito il boom delle petroliere, le pre¬ 
visioni sono ora di un calo entro il 19B0 della 
domanda a circa un terzo di quello che era 
nel 1974), risulta evidente che in assenza di 
una politica industriale coordinala tra ■ Paesi 
europei e di accordi di cooperazione, la can¬ 
tieristica europea sarebbe destinala al collasso 
completo. 


Annullata la riunione che doveva decidere la localizzazione 

Dalla CEE la parola fiae al progetto Jet 

Esclusa la sede dì Ispra, ì contrasti tra i nove hanno portato alla rinuncia del progetto 
per la fusione termonucleare — In pericolo anche il programma pluriennale di ricerca 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 20 

L’Europa dei nove sta per 
rinunciare definitivamente al 
piano ambizioso, ma realizza¬ 
bile. di condurre autonoma¬ 
mente la ricerca e la speri¬ 
mentazione per la produzio¬ 
ne di quella che è stata de¬ 
finita l’energia per gli anni 
duemila, dalla fusione di ato 
mi di idrogeno pesante. 

La rinuncia della Comuni¬ 
tà ai progetto, proprio :n un 
momento in cui il riacutizzar- 
si della crisi petrolifera ria¬ 
pre con drammatica urgenza 
il problema delle fonti ener¬ 
getiche altomaiive. significa 
in definitiva r'ne l’Europa ipo¬ 
teca il .suo futuro in m.tteria 
di energia, condannandosi .a 
rendere permanente la subor¬ 
dinazione che ora la vede di¬ 
pendente s;a per Tapprovvi- 
gionamonto del petrolio che 
per quello di uranio arricchi¬ 
to. 

Il progetto europeo per la 
ricerca sulla fusione del pla¬ 
sma sta naufragando su uno 
scoglio in apparenz-i futile; 
la scelta cioè del luogo in cui 
impiantare la grande macchi¬ 
na sperimentale, il Jet. per la 
fusione. 

Dopo oltre un anno dii inde¬ 
coroso tira e molla tra fran¬ 
cesi, tedeschi e inglesi, per 
impedire che il Jet fosse co¬ 
struito nel maggiore centro 
di ricerche dell'Euratom che, 
pur presentando tutti i van¬ 
taggi tecnici, ha il solo torto 
di trovarsi a Ispra. in terri¬ 
torio italiano, ora la contesa 
lu praticamente bloccato le 
ultime speranze di varare il 
progetto. Lo ha annunciato 
•tamane il commissario alla 
liiaroa Brunner, comunican¬ 


do la decisione di annullare 
la riunione del consiglio dei 
ministri della ricerca che 
avrebbe dovuto dare oggi il 
benestare definitivo alTinsie- 
me del progetto. 

11 colpo di scena che ha 
fatto naufragare i] faticoso 
compromesso raggiunto da 
Brunner sulla localizzazione 
del Jet è venuto da Parigi. 
Il commissario tedesco era 
infatti riuscito ad ottenere la 
rinuncia del governo italiano 
alla localizzazione del Jet ad 
Ispra; quanto ai paesi mino¬ 
ri. era stato relativamente 
facile fare accettare la volon¬ 
tà tedesca, cioè che la gran¬ 
de macchina (per la quale ;1 
finanziamento di circa 150 m.- 
lioni di dollari avrebbe dovu¬ 
to uscire in buona p.»rte dal¬ 
le cas.se della RPT) non an¬ 
dasse in Italia, considerata 
poco a sicura » sia dal punto 
d; vista economico che da 
quello politico. 

A questo punto il governo 
di Parigi, con una impenna¬ 
la co.stinata a ridar lustro al 
b!a,sone nazionalistico di Gi- 
.scard di fronte alla sua mag¬ 
gioranza gollista, ha respinto 
il compromesso; il Jet si fa¬ 
rà o a Cadarache in Francia, 
o in via subordinata a Gine¬ 
vra. nella sede del CERN 
I Centro europeo di ricerche 
nucleari). Altrimenti la Fran¬ 
cia eserciterà il suo diritto di 
veto in sede di Consiglio dei 
ministri della CEE. La parola 
fine al progetto è stata cosi 
praticamente pronunciata. 

Il commissario Brunner ha 
precisato oggi che i fondi per 
pagare la qualificatissima 
equipe di scienziati e tecnici 
che da anni sta lavorando al¬ 
la ricerca, .sono assicurati so¬ 
lo fino al 31 dicembre pros¬ 


simo; poi lo stesso commis 
sano si impegnerà a trova¬ 
re il denaro per gli stìpenò: 
per altri tre mesi. 

Qualcuno dei più forti pae¬ 
si europei (e non è difficile 
immaginare che i tedeschi sa¬ 
ranno fra questi) avranno 
probabilmente il « privilegio » 
di partecipare alle ricerche 
sulla fusione in coopcrazione 
bilaterale con gli USA. E 
qui in definitiva il cerchio .si 
chiude. Tutta la vicenda dei 
Jet infatti non è che una ma- 
cro.seopica dimostrazione del 
di.sinteresse dei tede.'Ch: le 
-subordinatamente degl: ingle¬ 


si) ad un’azione di ricerca 
che venga condotta autono¬ 
mamente e sotto direzione 
pubblica dulTEuropa. 

E non SI tratta solo del 
Jet: il Consiglio CEE avTebbe 
dovuto decidere definitiva¬ 
mente oggi anche sul pro¬ 
gramma pluriennale da affi¬ 
dare al Centro comune di 
ricerche, indipendentemente 
dalla sperimentazione sulla 
fusione termonucleare. Sì trat¬ 
tava in un certo senso di una 
moneta di scambio per Tope- 
nazione Jet: ad Ispra (pnn- 
c.pale sede della ricerca co¬ 
munitaria) 51 sarebbe sottrat- 


t.i la realizzazione deila gran¬ 
de macchina per la fusione, 
ma in compenso le si sa¬ 
rebbe affidato un nutrito pro¬ 
gramma di ricerche m altri 
campi, per un totale cu ol¬ 
tre 350 milioni di dollar.. Tra¬ 
montata l’idea del Jet. si pro¬ 
fila ora il pencolo che anche 
il programma pluriennale di 
ricerca venga rimesso in di¬ 
scussione. sanzionando così la 
volontà politica di l.quidare 
le capacità e gli strument; di 
ricerca della Comunità eu 
ropea. 

Vera Vegetti 


! All'ordine del giorno il prestito inglese 


Il Gruppo dei Dieci a Parigi 
esamina ì sostegni monetari 


Una riunione del Gruppo dei 
Dieci, che riunisce i pnncip.t- 
li « azion-.sii » del Fondo mo¬ 
netario internazionale, è ini¬ 
ziata ieri a Parigi. Il Gruppo 
sorse a suo tempo per effet¬ 
tuare. mediante soprattutto il 
contributo degli Stati Uniti 
o della Germania occidenta¬ 
le. prestiti integrativi rispetto 
a quelli che era in condizio¬ 
ne di fare il Fondo moneta¬ 
rlo. La riunione odierna discu¬ 
te il prestito di 3.9 miliardi 
di dollari alla Gran Bretagna, 
per il quale devono interve¬ 
nire appunto Stati Uniti e 
Germania. Inoltre discute la 
sorte delle sterhne in posses¬ 


so di istituzioni o residenti 
esten (b.i!ances sterling» ni 
vista di un loro congelamen¬ 
to o conversione in altra mo¬ 
neta in modo che ie richieste 
di cambio improvvise non di- 
.sturbino ulteriormente la bi- 
i.incia de; p.igament; inglese 
Il 10 gennaio i governatori del¬ 
ie banche centrali, riuniti a 
Basilea, prenderebbero le de¬ 
cisioni. 

Negli ambienti bancari ha 
suscitato sensAz^one la notizia 
che il funzionario dell.a Ban¬ 
ca d’Inghilterra John Martin 
Wales ^ alin otto sono stati 
arrestati per avere certificato 
compravendite alTestero ;ra- 


mobiliar. e mobiliar, allo sco 
po di far ottenere valuta ad 
alcuni operatori. L.a Banc.a 
d’Inghilterra, in que.sto poco 
dissimile dalle consorelle d. 
alt.n p.iesi. non avrebbe col- 
1.1 borato molto alT.nch.esta su 
gli illecit. valutari, che tut¬ 
tavia ha portato a questo pr.- 
mo risultato per intervento 
di autorità esterne. 

La situazione monetaria in 
temazionale è influenzata dal¬ 
le decisioni espansive, trami¬ 
te riduzione dei tassi d’inte¬ 
resse. de! Tesoro degl; Stati 
Uniti. Ieri la quotazione dei 
dollaro era al r.basso su luti. 
; Principal, mercati. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 20 

Aumento delTiinport esport, 
firma di importanti contrat¬ 
ti. avvio dei colloqui per co¬ 
struzioni industriali in colla¬ 
borazione, richiesta di più 
ampi « incontri » per svilup¬ 
pare la cooperazione a tulli 
i livelli: questi, in sintesi, i 
risultati ottenuti da Italia e 
URSS nel 1976 per quanto 
concerne le relazioni econo¬ 
miche. 

Ovviamente bisognerà at¬ 
tendere i c’rtti ufficiali defi¬ 
nitivi per un e.same più com¬ 
pleto. Ma fin da questo mo¬ 
mento si può affermare (stan¬ 
do anche alle notizie rese no¬ 
te dopo le riunioni delle com¬ 
missioni miste di lavoro) che 
Tannata, che si prevedeva 
difficile, è .stata tutto som¬ 
mato importante e significa¬ 
tiva non solo per le grandi 
aziende, ma anche per tutta 
una fascia di imprese mino¬ 
ri interessate allo .sviluppo 
delle relazioni economiche 
con TURSS. 

Qui a Mo.sca si nota che 
TIta’ia è divenuta nelTulti- 
mo periodo un «partner» di 
tutto rispetto non .solo nel .set¬ 
tore tradizionale dei grandi 
impianti, ma anche in quello 
dell’industria leggera. Vengo¬ 
no infatti venc’ijti ai .sovieti¬ 
ci macchinari di vario tipo 
che vanno da quelli per la co¬ 
struzione di autovetture (Fiat. 
Innocenti» ai telai per le in¬ 
dustrie tessili, dalle attrezza¬ 
ture per I settori della chi¬ 
mica fino a forniture comple¬ 
te di rubinetteria industriale 
e tubi per gasdotti. 

La tendenza che si registra 
è di un costante aumento. 
Nel 1972 la vendita alTURSS 
di prodotti italiani lavorati 
aveva toccato la .somma com¬ 
plessiva d; 235 milioni di ru¬ 
bli (un rublo equivale ozz: 
a circa mille lire» e nel 1973 
51 era superato 1 « tetto » 
con 301 milioni. Notevole in¬ 
cremento era do; rezistra- 
to nel 1974 con .539 milioni 
e nel 1975 con 7R8 milioni. Se¬ 
condo gii ultimi dati, che sì 
riferì .SCODO al l’arco che v,ì da 
gennaio a z.jgno. i.i med.a 
c'oi "J.i viene rispettat.i. Va 
però rilevato o’ne in quest’ul¬ 
timo tempo v; è sMta una 
certa st.ìTrazione rio\-uta ai 
.a rr,.incata concessione d. 
cred.t.. 

H commerc.o. comunque, 
non è a senso un.co TIta- 
l.a acqu.=ta daiTURSS pctro 
1:0 e var: derivai;, zas. mi¬ 
nerali ferros.. legnami da cel¬ 
lulosa. segati, fibre d: coto¬ 
ne. rottami ferrosi, ghi.sa. An¬ 
che in questo caso la tenden¬ 
za è quella di un aumento. 

Nel 1972 TURSS ha vendu¬ 
to ali'Itai.a materiali per 2^ 
milioni di rubli. Ne’. "73 si è 
passati ai 309 milioni, ne! 
1974 a 597 milioni e nel 1975 
a 638 milioni. I dati del T6 

— che si riferiscono .sempre 
a: primi sei me.si dell'anno 

— (iimostrano che Taumento 
viene pienamente rispettato: 
a tutto giugno, mf-atti, TIta- 
I:a ha comperato da; sovieti¬ 
ci material; per 483 milioni 
d; rubli. 

Ora s: pongono nuovi pro¬ 


blemi. L’URSS punta alla 
«diversificazione» delle espor¬ 
tazioni cercando (fii avviare 
trattative in nuovi .settori, 
pa.ssando cioè da quelli tra¬ 
dizionali delle « materie pri¬ 
me » a quelli dei «prodotti 
finiti delTindustrìa mecca¬ 
nica ». 

Una serie di primi passi In 
tal senso sono già .stati ef¬ 
fettuati dal momento che TI- 
talia acquista varie macchi¬ 
ne utensili per la lavorazio¬ 
ne dei metalli, macchinari 
per presse, dispositivi elettro¬ 
tecnici. macchine per solle¬ 
vamento, trattori ed attrez¬ 
zature navali. La richiesta .so- 
vietitvi (fatta in questi ulti¬ 
mi tempi alle varie aziende 
italiane accreditate a Mosca) 
è quella di intensificare que¬ 
sto tipo di « rapporto ». 

La .'"ispo.sta italiana natural¬ 
mente è positiva pur e.->i- 
.^tonn. per tutta una serie di 
;”>:1'.. trio, problemi cV; « riven¬ 
di • delle attrezzature so¬ 
vietiche in un mercato .satu¬ 
ro come è quello italiano c. 
più ;n generale, quello occi¬ 
dentale. Molte piccole azien¬ 
de .sono comunque interessa¬ 
te ad operazioni di scambio 
di prodotti. Ed è su questa 
•itrad.» che s: stanno muoven¬ 
do .'.nzoli imprenditori ed uf- 
f;r, d: rappre.sentanza. 

C’è poi un altro aspetto par- 
tico’.armente intere.ssante nel 
quadro dello sviluppo delle re¬ 
lazioni economiche. Si stanno 
aprendo, pur tra molte diffi¬ 
coltà. prospettive per la pic¬ 
cola mdustria. Le linee di 
tendenza .sono g;à fis.satc d.a 
una -erie di accordi plurien¬ 
nali < he rientrano nelTambito 
deiie attività promozionali 
de’ie « comm-ussioni bilatera¬ 
li». In tal .sen.so vanno se¬ 
gna;.»:: ; contatti che si svol¬ 
gono da tempo nei .settori 
p.ti '.ari (siderurg.a. ahmen- 
lazione, carta e celiulosa. cdi- 
.;z..i. tesò.tura » tr.i circa 200 
.i7.er.de italiane e i rispettivi 
cnt. -ov.ei.c: Scopo di quo- 
.r.i'ontr: e queiio d: avvia¬ 
re un processo d; s recipro¬ 
ca » » ono.srenza e di .scambi 
d. o.-inionc. 

Carlo Benedetti 


Diminuisce 

l'occupazione 

Continua, in Italia, il calo 
dcll'octupuione industriale; se¬ 
condo la ultima rilevazione del- 
ristat. tra il ’75 cd il -76, 
il numero degli occupali è cre¬ 
sciuto di 130 mila unita. Ma 
questo incremento si è avuto 
nel settore ■ altre attivila > 
( - 240 mila occupali) mentre 
vi e stato un calo di occupati 
sia nella agricoltura (— 35 mi¬ 
la) che nella industria (— 75 
mila). Il calo più notevole, 
come si vede, è nel settore 
industriale. Le persone che si 
seno dichiarate in cerca di pri¬ 
ma occupazione tono aumen¬ 
tate di 79 mila unità; nella 
settimana in cui ristai ha et- 
iettuato la rilevazione, vi era¬ 
no 365 mila sottoccupali e 770 
mila persone in cerca di occu¬ 
pazione. 


Lettere 
alV Unita' 


La crisi 

c il ))roblema 

feminiiiile 

Cara Unità, 

sento a proposito dell'arti¬ 
colo del compagno Gruppi, 
« Femminismo e marxismo ». 
pubblicato il 10 dicembre, di 
cui mi preme sottolineare la 
importante considerazione 
che «la questione Jernminile 
c uno del punti su cui si misu¬ 
ra in modo decisilo la capa¬ 
cità di egemonia della clas¬ 
se operaia ». e quella seguen¬ 
te sul momento «particolar¬ 
mente difficile» in cui avvie¬ 
ne questo confronto. Credo 
sia importante sottolineare 
che la situazione di crisi 
(economica, morale, politicar 
che CI troviamo ad atjronta- 
re possa anche essere, in un 
certo senso, « positiva n per 
la soluzione del problema 
fem mutile. 

Mai come nel momento in 
cui ci starno trovati a dare 
indicazioni per salvare il 
Paese dalla crisi, si e affer¬ 
mato un collegamento stret¬ 
to tra il mutamento della 
struttura economica e una 
nuova qualità della vita, nuo¬ 
vi valori morali e sociali. 
D'altra parte la questione 
femminile si e sempre carat¬ 
terizzata come questione glo¬ 
bale: non e sufficiente cam¬ 
biare i rapporti di produzio¬ 
ne capitalistici o far accede¬ 
re la donna ni lavoro per ri¬ 
soli ere il problema femmini¬ 
le, perchè esso investe an¬ 
che il campo del costume, del¬ 
la morale, della cultura. £’ 
dunque su questa totalità 
(aspetto materiale e aspetto 
ideale) del problema femmi¬ 
nile che la capacità di ege¬ 
monia della classe opctaia 
può e deve misurarsi. 

Come militaule in una se¬ 
zione del PCI vorrei esprime¬ 
re a riguardo il Umore che 
il partito, .specie alla base, 
non avverta completamente 
questo stretto collegamento 
tra soluzione del problema 
femminile c soluzione della 
crisi, passanti entrambe da 
un più stretto legame tra 
aspetto materiale, strutturale 
e aspetto ideale, culturale. 
Si rischia infatti riguardo 
alla questione femminile di 
cadere nella trappola della 
politica dei due tempi (pri¬ 
ma pensiamo alla crisi, poi 
parliamo dell’aborto: l'occu¬ 
pazione femminile sì, ma pri¬ 
ma deve essere assicurata la 
occupazione maschile, ecc.J, 

Penso quindi che in tutto 
il partito ci sia necessità di 
discutere di più di questo te¬ 
ma e invito /'Unità a farse¬ 
ne carico più spesso. 

BARBARA VECCHIANI 
(Pisa) 


La scala inohilu 
del pcRSOiialo ' 
della Camera 

Caro direttore, 

in rilerimento aH’arlicolo 
« Quando la .scala mobile di¬ 
venta super i> apparso SM//’Uni- 
ta del 12 dicembre, il Direttivo 
della Sezione CGIL della Ca¬ 
mera dei Deputati desidera fa¬ 
re alcune precisazioni, clic ti 
pregherei di portare, nelle 
forme che riterrai opportune, 
a conoscenza dei lettori. La 
scala mobile del personale 
della Camera dei Deputati 
è rimasta bloccata per un 
intero anno, e precisamente 
dal giugno 1975 al giugno 
1976: successivamente, è sta¬ 
ta riattivala, a seguito di una 
analoga decisione dell’Ufficio 
di Presidenza del Senato del¬ 
la Repubblica, con una modi¬ 
fica che limita ad un massi¬ 
mo del lO’^'ì nell’arco di un 
anno gli aumenti per scatti 
di contingenza. Le cifre ri¬ 
portate nell’articolo di Stefa¬ 
no angolani si riferiscono, 
quindi, sia pure con qualche 
approssimazione, ad una si¬ 
tuazione che è venuta a ces¬ 
sare da un anno e mezzo. 
Peraltro, l’attuale sistema di 
computo deali scarti è sta¬ 
to adottato in via provvisoria: 
la Sezione sindacale CGll^- 
Camera. dal canto suo, ha 
auspicato ed auspica l’adozio¬ 
ne del punto di scala mobile 
uguale per tutti i dipendenti. 

Siamo lieti romunque di 
ai rr avuto anche questa oc¬ 
casione per mfoTinare l'opi¬ 
nione pubblica intorno alla 
realtà dei tatti, condizione tn- 
dispensahiìe per una giusta 
soluzione dei problemi sul 
tappeto. 

RICC.4RDO GIOVANNINI 
per il Comitato Direttilo 
della sezione CGIL 
della Camera (Roma) 


Servizi sociali 
per i figli 
di chi lavora 

Cara Unità. 

siamo lavoratori, neUe no¬ 
stre famiglie sia il manto 
che la moglie devono lavora¬ 
re. Chiediamo di istituire «er¬ 
ti;! sociali in tutto il territo¬ 
rio Italiano, per i nostri fi¬ 
gli. almeno undici mesi al¬ 
l'anno con refezione, con 
orari a richiesta, dalle ore 7 
alle ore IR. 

Ce una circolare ministe¬ 
riale — la n. 236 del 1976 -- 
in CUI SI dice che, «a richir- 
st" dei lai oratori, la scuola 
materna stanale può restnre 
aperta per dodici mesi n/Ton- 
no. .Voi chiediamo che tutte 
ie scuole stofoJi c private re¬ 
stino aperte per undici mesi; 
perchè queste necessita et so¬ 
no anche prima e dopo: dai 
Ire mesi ai tre anni il nido, 
poi l asilo, poi tutta la scuo¬ 
la d'obbligo hno ai quattor¬ 
dici anni. Occorrono sertizi 
continuati, appena chiudono 
le scuole bisogna istituire cen¬ 
tri ricreativi per i figli dei 
lavoratori che lavorano am¬ 
bedue. 

•Voi lavoratori: operai, ma¬ 
novali, impiegati, siamo ob¬ 
bligati a lavorare in due, per¬ 
che i nostri guadagni sono 
minimi (da L. ISO 000 a L. 
250.000 circa). Tutti sappia¬ 
mo quanto costa vivere, quan¬ 
to costa l’affitto. Così anche 


la moglie è costretta a lavo¬ 
rare. Ecco la necessità dei 
servizi sociali, è l’unico mo¬ 
do per eliminare l’assentei¬ 
smo provocato appunto dalla 
mancanza di questi servizi. 
Una domanda: due genitori 
lavorano entrambi, non han¬ 
no nessuno a casa, i servizi 
non ci sono: a chi lasciare 
i propri figli? 

Occorre una legge precisa 
e chiara. Tutti i servizi so¬ 
ciali devono proseguire per 
tutto l’anno, per tanti anni, 
finché la donna lavora. Sap¬ 
piamo che questi servizi co¬ 
stano. Noi siamo pronti a pa¬ 
gare la nostra parte come 
già abbiamo fatto. 

GIOVANNI MAURIZI 
e altre quarant.i.--ei firme 
(Varedo - Mil.ino» 


Osservazioni 
sul blocco 
della contingenza 

Caro direttore, 
sono un 19eiine, simpatiz¬ 
zante del vostro parlilo, che 
vuole esprimere un parere 
personale circa il decrcto-lca- 
ge per il blocco parziale 
della scala mobile per 
le retribuzioni superiori tu sei 
milioni di lire annue, ed il 
blocco totale per le retribu¬ 
zioni superiori agli otto mi¬ 
lioni. che è stato approvato 
dalla commissione Lavoro del¬ 
la Camera. Innanzitutto vor¬ 
rei osservare che è ingiusto 
colpire quei lavoratori che 
~ superando i sci o otto mi¬ 
lioni annui — si vedono bloc¬ 
care parzialmente o total¬ 
mente il loro reddito, pur 
avendo a carico una nume- 
tosa famiglia, addirittura con 
figli maggiorenni diplomati o 
laureati c per lu maggior par¬ 
te dei casi disocciipati. 

.4 questo punto mi viene 
spontaneo far rilevare che 
esistono coniugi t quali non 
hanno figli a carico e lavora¬ 
no tutti e due, percependo 
quindi due stipendi (magari 
di 4 o 5 milioni annui a te¬ 
sta, cioè S o IO milioni in 
due) e si vedono assegnare 
i punti della scala mobile per 
intero. Quanto è stato ap¬ 
provato alla Camera è spun¬ 
to di malcontenti. 

MAURIZIO MINNUCCI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 


Riiigraziaiiio 
qiie.titi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttaviiT 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilitì» por 
il no.stro giornale, 11 quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia,{Ielle, osservazioni 
critfiAiè. ' Oggi' nn^ftzfanio: 

Silvio FONTANELLA, Ceno- 
va; Walter RICCARDO, Schio; 
Luigi SIGNORATO. Verona; 
Cesare CALLEGARI, CJenova; 
Nory BRAMBILLA, Milano; 
Egidio ROSSI, Varese; Paolo 
RASTELLI, Reggio E.; Lucio 
VEZIL, Catena di Lancenigo; 
Aurelio TOSONI, Pielungo; 
Michele CEDDL\, Cinisello 
Balsamo; Guido MISEROC- 
CHI, Forlì; Arturo BOCCAR- 
DQ, Serravalie Scrivia; Sallu¬ 
stio CAPELLI, Himini; Nero¬ 
ne USELLI, Rapallo (è un 
compagno pittore e in una 
lunga e appassionata lettera 
difende quella die in un re¬ 
cente dibattito e sti.'a defi¬ 
nita «pittura democratica»»; 
Alessandro CHIONAKY, In- 
duno Olona (« Dcsh’.cro preci¬ 
sare che Giuseppe Pagani non 
è segretario nazionale della 
categoria — come è .stato scrit¬ 
to sii/TUnità — ma solo se¬ 
gretario nazionale della Fede¬ 
razione nazionale assicurato¬ 
ri. Esistono, e sono presenti 
in modo massiccio e jiolitica- 
mente serio, le Federazioni di 
categoria aderenti alta CGIL- 
FIDA. alla CISL FILA e alla 
UIL-UJLASS, che formano la 
Federazione unitaria FU LA ni; 
Giancarlo ZOBOLI, Ca.stelfran- 
ro Emilia (« Vorrei esprime¬ 
re il mio sdegno sul siste¬ 
matico spreco che esiste in 
seno all'ENEL, ente pubbltto 
e quindi finanzialo con i no¬ 
stri denari di cittadini con¬ 
tribuenti fino all'ultima li¬ 
ra »». 

C C.. Pieve di Cadore (è un 
giovane .soldato di lera, ci 
.scrive una lunga lettera sulla 
situazione delle Forze armate 
e conclude: sTra di noi c'e 
la consapevolezza che il par¬ 
tito farà tutto ciò che e in 
suo })Otere per avere veramen¬ 
te c finalmente un esercito 
democratico che si basi sut 
principi della Costituzione *v, 
UN GRUPPO di lavoratori ca¬ 
labresi, Cosenza (protestano 
contro il blocco della scala 
mobile sugli stipendi superio¬ 
ri ai 68 milioni»; Piero PLO¬ 
RINO e Vincenzo TR.AVEK- 
SA. Montechiaro Acqu* («Da 
piu parti SI rivolgono appelli 
ai lavoratori per aumentare 
la produzione. Jn realtà sono 
gli operai, i contadini che in- 
t itano i vari ministzn a go¬ 
vernare meglio, a pianificare 
la produzione sia in cami>o 
industriale che agricolo, ad 
chmir.cre gli enti parassitari, 
a distribuire meglio il laioro 
nelle laric amministrazioni 
dello Statoli): Oteilo SIGNO 
RI. Vcvcy <a Nostro primo do¬ 
lere e di non dimenticare 
mai che : 12 6^/0 060 ioli al 
PCI potranno aumentare solo 
se riusciremo a far capire al 
popolo italiano, attraverso una 
intormazinrie obiettiva, che t 
sacrifici di oggi devono ser¬ 
vire per un domani puìitn. 
onesto e pacifico»); Lina MO- 
R.ANDOTTI, Ronchi dei Legio- 
r-an (approva il trattato di 
Osimo e ricorda la dramma¬ 
tica fine delle recluse, quasi 
tutte di origine jugoslava, nel 
carcere femminile « dei Gesui¬ 
ti »). 


-Scriirtc Irtlvrv brrd. indicando 
con cbiarrtza nome, cocnome e In¬ 
dirizzo. Oli dnidcra che In calce 
nnn compaia II proprio nome, ce 
lo preciti. Le lettere non rirmale, 
o sitiate, o con firma HlettlWtc, 
o che rrrano la vola indicazione 
• In troppo di... * non ventono 
pubblicale. 
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Il ruolo del nuovo Consiglio superiore della magistratura 
per avvicinare la giustizia alla realtà del Paese 


In nome 
del popolo 
italiano... 


Inizia l'attività 
dell'importante organo con 
la nomina prevista oggi 
dal vice-presidente 

Devono essere affrontati 
problemi complessi per 
restituire credibilità alia 
amministrazione giudiziaria 

Ne abbiamo parlato con tre 
dei membri laici eletti dal 
Parlamento su indicazione del 
PCI: Pietro Barcellona, Walter 
Sabadini, Vincenzo Summa 


Il nuovo Consiglio superiore della magistratura inu’.a la sua attività con 
l'elezione del Vicepresidente. Compiti pe.santi gli seno davanti: la crisi della giu¬ 
stizia ha, da tempo, raggiunto il livello di guardia, con il numero di processi in 
fttte-iu di c.ssere effettuati che aumenta ogni anno, una .lostanziale impunita 
conco.i.sa a pericolosi criminali che ne.scono a sfruttare le lungaggini dei processi 
jier tornare in libertà, la giustizia non operante per chi si rivolge ai tribunali 
per vedere riconosciuti i propri diritti. Clic cosa può fare l’organo di autogoverno 
della magistratura in questa situazione, quali sono i suoi compiti e 1 suoi limiti'.-’ 
Ne abbiamo parlato con tre dei membri laici proposti dal partito comunista ed 
p'.etti dal Parlamento: Pietro narcellona, Walter Salwd.ni. Vincenzo Summa. 


SUMMA 

Il Conaiglio .superiore della 
magustralura non è un orga¬ 
no meramente amministrati¬ 
vo. risso ha una rilevanza po¬ 
litica che gli deriva dal ruo 
lo che il costituente gli ha 
attribuito nell'architettura 
complessiva dei rapporti tra 
1 poteri dello Stato allo sco¬ 
po di realizzare un equilibrio 
tra gli stessi. Ci troviamo di 
fronte ad un «organo» aper¬ 
to che proprio allo scopo di 
realizzare raulonomia e l'm- 
dipendonza della magistratu- 
• ra è fondato su un sistema di 
pc.si e contrappesi. liU sua 
ste.ssa compaslzione (Presi¬ 
dente della Repubblica, mem¬ 
bri eletti dal Parlamento, ma¬ 
gistrati) è una garanzia. E 
tale garanzìa è tanto più tu¬ 
telata oggi che la composi¬ 
zione ri.sjiecchia il plurnll- 
.sino delle realtà del Pac.se 
grazie alia nuova legge e'et- 
torale. E' chiaro che Tohict- 
t’vo non deve essere quello, 
che rientrerebbe nella logica j 
corporativa, di un aumento | 
(lei iMteri del Consiglio in j 
danno degli altri poteri del¬ 
lo stato. Anzi Tohiettlvo de¬ 
ve essere esattamente oppo¬ 
sto: creare canali di comu¬ 
nicazione che con-sentano al 
poteri dello Stato di operare 
congiuntamente in una visio¬ 
ne organica della giu.stizia. 

Quale è il primo obiettiva j 
che et dobbiamo porre? quel¬ 
lo di individuare, appunto. ! 
canali attraverso 1 quali 11 
rapporto con il potere legi¬ 
slativo ed e.secutivo diventi 
vivo ed operante. Non basta 
una relazione annuale sullo 
.stato della glastizin, che ne- 
'-gli ultimi ' aiml.-iper 'reapon- 
-i.sabilltà- del .vecchio con.'i- 
- elio è stata fatta una sola vol¬ 
ta. Peaso alla possibilità di 
segnalare al Parlamento gli 
orientamenti comple.ssivi del- i 
!a giurisprudenza, senza per 
questo incidere sulla indipen¬ 
denza del giudice, per fare 
in modo che l'organo legisla¬ 
tivo. si renda conto deH’impat- 
to delle nuove leggi con la 
realtà del Paese. In secondo 
luogo penso che si debba 
coinvolgere 11 Parlamento in 
un dibattito sulle relazioni 
annuali sullo .stato della ffiu- 
stizia. ma non solo. Occorre 
un rapporto stabile in modo 
che i! Consiglio passa di vol¬ 
ta in volta segnalare quali 
sono le leggi che con più ur¬ 
genza debbano e.ssere va¬ 
rate. 

Spasiiaiiìo il tlisrorso sul 
rapporti tra qiustizia e u- 
Initi della giustizia, i cit¬ 
tadini. 

BARCELLONA 

Io non credo che basti di- 
\’ulgare lattività del Consi¬ 
glio per essere più vie ni al 
cittadino. Prendiamo l'esem¬ 
pio di quanto è accaduto in 
questi ultimi anni: il potere 
assegnato al Con.s:gl;o sune- 
r;ore è stato gestito in modo 
da portare alla separazione 
che si è espre.s.s,i. da una 
parte in difesa del privilegio 
di caste dall'altra in una ve¬ 
ra e propria dipendenza d.a 


altri poteri dai quali, in so- 
.stanza, traevano la torza. In¬ 
vece il nuovo Con.siglio, prò 
prio [ler !a sua formazione 
plurali.stifa pud e.-nsere orga¬ 
no di potere autonomo, de- 
eentr.ito, .strumento di colle¬ 
gamento tra le varie espres- 
.s:oni della .società e il mo¬ 
mento di .sinte.si politica. In- 
somma, a mio avviso, i! 
C3.M sarà tanto più demo¬ 
cratico. tanto più aperto, 
quanto più riuscirà ad ac¬ 
cettare il ruolo di mediazio¬ 
ne delle istanze rappresenta¬ 
tive nei confronti della .socie¬ 
tà. 

Come stabilire in concre¬ 
to un rapporto corretto tra 
Consiglio superiore c socie¬ 
tà? 

SABADINI 

Io farei una preme.ssa: que¬ 
sto Consiglio ha una sua di- 
men.slone non solo perché è 
formato diversamente rispet¬ 
to al pa.s.'into. ma perché è 
il risultato di una evoluzio¬ 
ne politica che è avvenuta 
anche uH'interno della magi¬ 
stratura. Noi dobiamo fare 
in modo di prascguire su 
questa strada portando il 
nuovo che è nella magistra¬ 
tura fuori, attraverso le i- 
stanze rappre.sentative loca¬ 
li, fino oi cittadino. 

Accanto a questo discor¬ 
so che passiamo definire i- 
deale ve ne è un altro sul 
metodo da seguire. In una 
lra.se: bi.sogna ricercare lar¬ 
ghe convergenze per avv.n 
re un thscorso nuovo che .s:a 
anche globale. I problemi 
della giu.stiz;a. questo deve 
o,s.-,ere chiaro, non pasaono 
e.s.sere alTrontati per .settori. 
Ma proprio per . questo Oc¬ 
corre .stahihre rapporti nuo¬ 
vi con l'e.secutlvo. il gover¬ 
no. Quest'ultimo, è noto, ha 
la pass'.hilità di fornire alla 
magistratura gli strumenM 
per far funzionare In giusti¬ 
zia. E la giustizia ha biso¬ 
gno anche di organizzazione 
perché mai come in questo 
momento è nece.ssario porre 
ninno alla .soluzione concre¬ 
ta dei problemi, 

BARCELLONA 

SuH’anali.si dei problemi 
della giu.sti 7 ia abbiamo larghi 
con.sen.si, ma non ci si può 
fermare alla denuncia. Bi.so¬ 
gna riempire di contenuti la 
I protesta e il Consiglio supe¬ 
riore lo può fare attraverso 
un rapporto nuovo con tutte 
le i.stanze rappre.sentative Io 
cali, dai Consigli comunali 
i alle Regioni. Il nuovo Consi- 
I gllo deve stimolare un dibat¬ 
tito sulla giustizia a tutti i 
livelli, prevedere strumenti di 
collaborazione. Solo co.si. 
partendo dalle realtà loc.slt. 
si può .superare il divario che 
esiste tra giustizia e .società, 
tra rammlnistrazione delia 
giu.stizia e i contenuti della 
domanda di giustizi.!. Dobb a- 
mo e.sse.'-e consapevoli che 
I oggi ci troviamo d: fronde a 
i un tipo di conflittualità d: 
j versa da que'.l.s con la qua’o 
d; solito s; .sono fatti i con- 
i ti. Finora il giudice era ehm- 


' maio a risolvere contili' tra 
1 individui. Oggi non è piU co 
' .si; .si pen.-.i alle grandi im.iii 
I trattazioni collettive.) .sui 
I temi dell’inquinamento. tlcH’ 

' ahu.sivusnio, della .specu iz.o 
I ne edilizia. 

SUMMA 

Ci troviamo di fronte ti no 
di che sono castituiti da’ c ii- 
forme approvate ma che .so¬ 
no rimaste sulla carta, per 
non parlare delle riforme 
neppure varate Le prime .so¬ 
no -State approvate pcichc 
forte è stata la pre.s.sioiie po¬ 
polare c democratica. Non è 
un caso che siano pa.s.s.ite 
leggi come quelle .sul divorzio, 
sul nuovo prore.s.so del lavo¬ 
ro. su! nuovo diritto <li fa¬ 
miglia. sulla droga. S: trat- 
I ta ora di farle « ramiir.n.i 
re». Il Con.siglio che può fa¬ 
re? Che co.sa può fare p.'r 
rendere p:ù credibile l.i g u- 
stizia? 

Per sommi cani; un pr -no 
1 otnettivo è quello della r«z o- 
i naiizzazione degli uffici con 
1 la n.soUizione del pv<ib'enia 
, (lei capi" il cono giu.sto a! no- 
1 .sto giu.sto e un diverso ruo 
] lo delle a.s.semblee negl: uffi- 
ci. C'è poi da .staliilire un 
I rapnorto diretto con tu;” zV. 

I operatori de! diritto c non 
j solo con il capo degli uffici 
in morlo che ognuno po.ssi e- 
sprimere i propri convinci¬ 
menti. raccontare «la .sua 
verità» che .sne.s.sn contrasta 
I con quella ufficialmente ac¬ 
creditata, 

Xon c'é il pericolo che 
questo CouciaUo sia vola¬ 
to airiminohilisino per¬ 
dili varie sono le voci che 
I ' contribuiscono a formar- 
1 • Io? ) - - - 

I SABADINI 

1 Facciamo una (L.st.nziono 
preliminare; unità non .signi¬ 
fica omogeneità. Il precedente 
Consiglio era forse più umta- 
1 r.o ma .so.stanz:nl:nente me- 
‘ no omogeneo in rdaz.one al 
quadro politico del Pne.se, 
perché rappresentava una so 
la parte. Questo Ccn.siglio. 
formato da più vn :. può ri¬ 
spondere meglio alle e.slgen- 
I ze del Coii.sigìio ste.-„so ina an- 
' che a quelle del Pae-se. il che 
I è più iinport.inte. nobhiumo 
renderci conto che e.->.so co 
struirà rapiiorii ccn il Pae¬ 
se tanto più ntpidumentt: 
quanto più presto .-ara con.-xi- 
pevole del suo compito e del¬ 
la .sua funz'one polu ca. Una 
I funzione che .s: r.empie di 
contenuti operando in termi- 
i n: concreti in strei o collega- 
! mento con le rea.tà loculi. 

I Di qui la nece.s.-) ta che il 
I Consiglio si occup. m modo 
! sistematico delle d..-,f'.:nzioni 
della g’.ustiza e non .solo 
quando è invocato ja^r « mo 
' tivi diàciplinon 's 
j So il procedente Con.-jigiio 
uve.s.se affroiitato -.ndagmi 
I ad e.-empio sulla nnfia in 
! Calabria, o alla procura d: 

' Milano coinvolgendo tutti gl; 

■ uffici, facendo par..ire tutt. 

■ certe ver.tà .'^arebb^-ro orevai 
1 .se e :1 rusultato .-.arebbt'’ .sta 

to quello di andare .i fondo 


Nel tradizionale discorso al Sacro collegio cardinalizio 


Giudizio positivo di Paolo VI 
sulla revisione del concordato 


Condanna del « terrorismo di forze oscure » - Polelfi 


Nel fare ieri mattina lan- • 
ru.a:e bilancio sull'attivnà 
della Chiesa nel mondo con 
temporaneo in rispasta agl: 
auguri natal.z: del Sacro col¬ 
legio cardinalizio. Paolo VI 
s. è .‘Affermato :n pari.co n 
re .sulle situaz.onl mond.a’.i 1 
che più dest.sno .i preoccupa- I 
zinne e inquietudine " come 
in alcun; paesi de'.l'.A.’ner.ca ; 
Latina. de'.’. Afr.ca. nel Med.o j 
Oriente ed ha espro.--so un ap i 
prc/zamento pcs.tivo per l.s | 
iniziativa che é .stata intra 
pre.sa consensualmente per 
una .soluzione nuova ai rap- 1 
porti tra la S. Sede e l’Italia. 

Dopo aver salutato « con un 
profondo sentimento di voi- j 
l'ero e di soddisfazione — 
benché oscurato da timori I 
non ancora su/ficientemente j 
sopiti — la ime dei combai- ; 
fimenti nel Libano^, Paolo j 
VI ha auspicato che « rame¬ 
rò prob'ema del Medio Onen- t 
fes venga r..so;to e cosi pure j 
venga trovata a una adegua- j 
fa soluzione al prob'ema dei i 
Luoghi Santi, a quelli ebraici j 
e musulmani ed in primo i 
luogo u' problema di Geru- j 
sa'emme r-, ! 

Una p.vr:.colare attcnz.one | 
è stata rivolta da Paolo VI i 
alla questione della Rhodesia. j 
ricordando la figura di mons. i 
Donald Raymond Lamoni. il 
vescovo di Umtah « impegna¬ 
to fino al lacnficio nella ri- 
indicazione dei diritti della 
popolazione autoctona ». Ha 
espresso « la speranza che la 
Conferenza indetta per nvo'- 
pere il problema rhodesiano 
potia, con la necessaria so'.- 


'ecitiid-ne. portare a positi! i 
riunitati, in modo da assicn- 
rare ^ea'i condizioni di qiit- 
->t'z;a. di pacifica (oniiienzu 
e dì buona co' ahornzione tra 
tutte le popolaz uni del 
Paese ". 

In quc.-.to .suo .sgu.irdo su. 
mondo. Paolo VI non h.v tra 
scuralo /Italia riterendos 
con un g ud.z o pos.t vo a. 
lavoro che la S Sede, da una 
parie, ed P.ir amento .ta 
l.ano. da./rt.lra, hanno fatto 
;>er .mjx'v.';.ire .-u nuove ba.s. 

: rapporti Stato e Chie.-a. Ha 
au.->p:cato .. ima revisione del 
Concordato Lateranense che I 
faccia di questo storico atto j 
di conciliazione uno «trunien- : 
to meglio idoneo a garantire. I 
nelle odierne circo-lanze. il ' 
corretto e amichevole rnppor- i 
to fra lo Stato e la Chiesa r. i 
tenendo conto che ;! raeg.un | 
gimenio d: questo obet’ivo e j 
tanto '« nece-.‘ario in un pae- j 
se nel quale stona e realtà | 
pre«enfe esigono che entrzim- | 
bi non so'o lealmente «app-n- j 
no riconoscere : rispeftiv i 
spazi di competenza, ma man- | 
tenere altresì — salva la mu- j 
tua autonomia ed indipen- , 
denza — la strada dell'armo- . 
nio e della buona coopcrazio¬ 
ne, per la pace religiosa c per | 
lì vantaggio spirituale e mo¬ 
rale del popolo «. 

Con questo .spinto — ha sot¬ 
tolineato Paolo VI — la S. 
Sede ha partecipato e parte¬ 
cipa alle trattative per «la 
rev.s;one consensu-vlc del 
P.vuo c non con animo di ri¬ 
vendicazione d. pr.v.leg; o 
sete di predo-minio, come da 1 


su eversione e aborto 

qualc’ne -,)artc s. e -.<. .no con 
nian.:e.->;a .ng.u.-.: z..< n.-, .u.i 
I re Hit csprcsso. ix .* ò. .'.i.i 
' gur.o cnc l'.ni/.ai.v-i .xr . au 
' g.orna.mcnto del C» i, orrl.ito. 
i "di portata re i>i.sto'. 

ca. possa presto g. .'ig re a 
' felice conr'us'ove 
' Ir.f.ne. Pao.o Vi ;... f.-.cfn 
! n.ito reccn’. f.r; o-.c.-'.-.v. 

. che h.inno ;urb.r,o .. r.a-iro 
I pae.-^e tv-sC;v,i;ido di; <•. 

■ t.i d. '-••in -i-'.o fredda 

■■lente organ zzat > ir Usrze 
oscure, che si n.n•< <»n fono 
I ’.me'ìte nel"o'}.b’-':. .--m na'i- 
do la morte » non 
in Ita' . 1 . ni.i .inoii* n .il'r. 
p.ie.'. L .1 C.h.e.-v .ut* nde e.- 

.-ere t segno » d. ixue t- d. 
unione » entro cìi .-e.-iibre. 
.‘ìoler disgregare .ordinata 
I t.i pubh'ica >'. 

Alceste Santini 

• « » 

.s.vngu.noci f.r:, di q’ue 
.sti g.orn.. che .«fj'i io freme 
re d. orrore, di .-.coniento e 
anche d. p.vura .. ixipolo iM 
l..vno ta r.te.'.'.ne.no .1 v.ci- 
r.o di Roma, .ard.nale Po 
letti, in unv Intera .al clero 
e ai fede’.. T.vli v.olenze -- 
scrive i! c.ardinale — .sono ta¬ 
li «da far temere ;‘es.s:enza 
di un diabolico p.ana. eversivo 
d: ogni ordine». 

Nella stes-s.! ietterà s: fa 
I cenno alla du!cas.vione parl.a- 
mentare sull'aborto. A que.sto 
propasito Polettl richiama al 
dovere «di rstntirs; sul vero 
valore della vita ». e ciò « co¬ 
munque s. .svolg.v proeed.- 
mento legislativo, che vorrem¬ 
mo sperare corregg.bile ». 


iioile qiio.stinn.. .siijie rondo 
una vi.-iionc solo « di.-,c;piina- 
re » (lehe (o.se. 

I niagi.strati tiaiino latto un 
lungo c.inimmo .si .sono po 
.sti li probl-i-nia del loro ruolo 
ne!!-i .socictn. (lueilo del loro 
imiiegno c.-. ..e e iiolifco S. 
e (iperl.i una dia'otticn am 
pia <'tie tia dimo.siraio e.-i.son 
/.almente un.i c'j.s.-ì ■ < iie la 
gran parte del’a mag-.-itratu 
r.i. .sia pure .n iie.iiz.'.oai d.f 
iorenziate. è .se’n’erata .sU po 
.siz.oni d; nnnov.imento. 

BARCELLONA 

Pencolo d: ■mniobili.-.ino’’ Io 
non iTcdo; il pieccclc-nte Con- 
I sigilo a'.eva lor.-e autonta 
m,i non eon.-.en.-io e quindi di¬ 
ventava Un momento d; iso 
lamento ri.speito al.a reaita 
' del Pao.se. Ora que.i’o i.so!a 
mento dovretilie ex-ioro supe¬ 
rato c la dialettica non può 
portate aH’iinmoluli.smo Doh 
biamo cercare i! eon.--enso per¬ 
ché que.-ito e /unico modo per 
.superare !’..so!amento deila 
gm.slizia ri.-ipetto ai cittadini. 
Ma e importante anclie tar 
superare al magistrato /asola 
mento rispetto al P.ie.-^e: lo 
spinto nuovo con il quale 
dobbiamo operare si deve 
fondare .suil'aiticolaziono piu 
raiistie.i eiie è il modo diretto 
IX'r o.-.teiuleie il con.sen.so. Se 
il governo, iaceiamo un c.sem 
1 ) 10 . e e.-)!)re.ssione di una so 
!h parte è cliiaro che verao 
i’e.-iterno può ag.re solo <on 
li comando, l’impo.sizione. Se 
invece li governo è e.spreas.o- 
ne di un’unità tr.i io vai-e 
forze, il con.scn^o .si accresce. 

E .saie anche i! prCf>tig.o d; 
que.iio ;m})oriam-e organi.-mo 
Cocii si potrà porre con forza 
il problema di nuove leggi e 
' dcH'-ittuazìon? delle leggi clic 
I già ci sono, ma .s. potrà un 
che diventare vigiie .stru¬ 
mento di verifica al finché i 
singoli magistrati, gli uftic.. 
fermo re.slante la loro a.s.-io 
luta indiiicndcnza. facciano 
apincno il loro dovere. 

SUMMA 

Io credo clic il nuovo Con- 
.sigilo debii.i operare anche in 
un’altra direzione: accelerare 
le r:.spo.ste a/.e i.ilanze di.g.u- 
strzia elle veivgono dal Paese. 
Ad c.-icmpio quanti .-.uno ; ma¬ 
gistrati elle disperdono le prò- 
))ric energ.c in centini.a d. 

I proce.-c.-)! inutili mentre non 
hanno tempo per i tre, quat¬ 
tro che meriterebbero, per le 
impluaz.iuni -sociali e polit.- 
che una pronta .soluzione? 

j BARCELLONA 

1 Io credo clic anche que.sto 
di.seor.so vada inquadrato in 
una visione più genero le: i! 
tipo di rapporto che il m.t 
g..straio ha con la .società 
In.somma. i magi.-trali non so 
no tenuti ad e.--=crc tic-gli ero;' 
.SI pen.si .il ’.ivnro che svoi 
gono certi gmei ci ;n zone par¬ 
ticolarmente '< calde ). Ogni 
tll.scor^o d; rinnovamento c.i 
de se non .si g-iraniisic loro 
■a po.-.s.l) 4 ..là di e.sseic tutela- 
j i; f.no il) fondo. 

I SUMMA 

I Ma no: dolib.umo vederi- 
I anche, in toncreio. che co.sa 
1 f.tre immed.atameivte. F-sislo 
no iirohieni: non r;nv..tb.;. 
fier 1 qual; c.nii grande torag 
gio. e I.inias.a. occorre Irò 
vare prc.sto r.med.. E quando 
d.co qui'sto. ix’ii.so .-opr.iltul 
to a qii litro, c.nquc gra-.-. uf 

f. e. giud'z.iar. d. c.ttà coni” 
I Rom-i. Mil.iiio. N.i.xl . P.i.cr- 

] Ilio Ch.edi.inio..■ c itii.xs ii..e 
I [H-r quest; uff c l.ire qu.iio 
1 .S .1 .sili).to’’ Q.i, .. cl..-ior.-o .s. 
.sjXL'ta .s’il,’i*.-i-i .il.vo. .sii. J«) 
Vi-rno. 1 proci-.-.-, d*'! lavoro 
non s. fanno pi-.-n<- is'iHr.i.i 
no le ^trut’llre. c .». <)r.» .. :.o 
1 .stro ruolo può e <ic.c i.-.-.cr«- 
j quello d' at.moo jierchc no. 

• non .ibi)..i!no come Con.vigl.o 
’a ;xxs.- b'..tà <i. .uid.tre oltre .. 
fatto d; eh.edere .ul c.-.enip o 
.il m n .stro d. ere ire ccrt. 
.-trument; E .i-xor.t. .n p.i.- 
.s.no aht) imo .i.s.-.-t.to al/ah 
d.CrtZ.oiie d.i p.ir'e del m ni- 
j .-tro .il.a faco.t.v il. .vpr.rc 
pro.'ed.inent. d..-' p’.nir.. con 
il r’.s'.iltato ohe e .'=:ato il PO 
a promuovere .'.’.mpre t.ile 
.azione e .sempre nel sen.^o 
d. colp.re ■. d .--en.-o e ma; i 
eo:n))or:amen; •.-‘r.ìn'.en'c : 1 - 
’.egitt.m... ad e-^mp-o le ne 
glisenze B .sozn-i c.imb.are 
q.ie.-;a In'.e.i d. «zone. 

Per..- .vm.o po; .i..'organ.zza 
z.ore degli ’.iff.c.. .alla ristrat- 
'ur.izore de’ e c reo.'Cr.z. or; 

g. ud qiie.s-e civ-se 

p^'cs.-ior.o i.ire .- ib to per r«i- 

, dere l.i c. c-t z a 'p.i'. f.inz o 
' ra.e ix“r f-vr ..iv.orare corre: 
j tam.ente t.rte le .s»r'.r:ure 
j g.'ud.z -ir.e e in nr.mo .'uoze. 

! .« mag .'tr.t'ur.» 

I SABADINI 

1 Io. wr e-ore .'.i.lere. d.r»' 
j che la g,i;.st z a n. .r -sf'Jgge 
; a. a regola r ch «mata con 
; cra.ni-» forza da. l.i.orator. .r. 
j que.'t; ii.t.m. tc.m.p: non e.s; 

I .<;e .« po.it c.» de; due temp. 
j . pro'olem. generai, devono 
t-.-v-ere :. q.i.idro per la r.ro/u- 
z.one de preb.e.-n; p.u ..■n- 
med.at; e que.-.t. 'U-t.-Ti. dev.» 
no andare .n 'una d.rez.cr.e 
ben def.nita. che con una pa¬ 
rola potremmo ch.am.»re « do 
mocratizzjz.one > deila giu 
stiz.a. Le gr.\nd. i.nee ideali 
SI affermano .se poi concreta¬ 
mente 1 cittad n; verificano 
che la macchina va. che qu^a’.- 
czwa Si sta facendo. E il CSM 
può fare. 


j A cura di 

t Paolo Gambescia 


' COMUNE Di VERCELLI 

AVVISO DI ■ 
LICITAZIONE PRIVATA 


, por l’appalto dei lavori occor- 
' rcnti i)er la costruzione degli 
I edifici « 1 > e «4 » del gruppo 
I « B » (autorimcs.se) relativi 
! al I stralcio della nuova se- 
) de dei servizi deila Nettezza 
I urbana. 

i Procedura di cui agli arti. 

• 1 lettera a) della legge 2 feb 
bra o 1973 n 14 e 73 lettera 
c» del R.D. 23,5.1924, n. 827. 

Impor’o a ba.-e d; gara Li- 
i re 101000 009. a forfait chiuso. 

I 1)0 domande d'invito, indi- 
r.zzdte al sig. Sindaco del Co¬ 
mune d: Vercelli - Uflicio Con 
tratti ■ devono pervenne en 
j no dodici g.orn. daU’inserzio- 
I ne del pre.senle avviso, e prò 
I c:.‘-amciTe non oltre il 3 gen- 
j naio 1977. 

' IL SINDACO 

! fi. Ra lardi 


* * 4^ * * * * 4r * 

♦ Sono un itati i dischi 

♦ c pcnuiUilc si 

I I ivndoao UWOO libri 
! ^ con il 25% di sconto 



Via dei Frentnru 
n 4/f . ‘ 

l 490590 
Roma 

it ir dt it * itiZ 


* 

* 

* 

* 

* 

* 

♦ 

* 
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j la rinascita delfunivarsità , 
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QUADERNI DI DESIGN 

Collana diretta da Bruno Munari 


La comunicazione visiva della realtà naturale 
e culturale. Design come scoperta, Interpretazione, 
progetto. Libri come serie di illustrazioni per cogliere 
gli aspetti essenziali di una ricerca in atto. 
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I TEXTURES 

‘ a cura di CORRADO GAVITELLI 


[ La caratterizzazione visiva e tattile delle superficl. 

; 150 pagine, 140 ili. in bianco e nero e a colori, L 4.800 


; LA SCOPERTA DEL TRIANGOLO 

1 a cura di BRUNO MUNARI 

1 

; Più di cento notizie sul triangolo equilatero. 
i 112 pagine, 222 ili. in bianco e nero, L. 3.800 



( Gianni Baldi 

I POTENTI 
DEL 

SISTEMA 



Carli, Agnelli, Pirelli, Stammatl, 
Valerio, Cefis, Cazzaniga, Sindona.... 

Un giornalista che ha frequentato per anni 
‘i padroni del vapore’, ce ne svela debo¬ 
lezze e complessi di superiorità. Ce li mo¬ 
stra indaffarati ad accrescere il loro potere 
su tutti e contro tutti. 


Introduzione di Giorgio Galli 

238 pagine. Lire 2,500. Collezione L’IrrTiaoine del Presente 

.iV ‘ 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Natale alla Coop ! 

una vera, grande festa 
che costa meno. 
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L’atmosfera delle feste induce a spendere, e spesso 
spendere più del necessario - anche se questo 
anno è particolarmente duro e difficile per la stragrande 
maggioranza degli italiani-:Per questo la Coop ha 
preparato la sua lista per la spesa di Natale in anticipo, 


per dare la possibilità alle famiglie di scegliere con 
attenzione e calma le cose che servono, veramente. 
Una proposta, questa della Coop, fondata soprattutto sul 
beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa; 
cose sane e genuine, garaotite nella qualità e nel prezzo. 



Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e delTUmbria 

Polpa di suino 0 780 

Tonno Maree RQf) 

in olio d'oliva, g 190 UOU 

Whisky Johnny Q Q7f1 

Walker 110,750, etichetta rossa^PaS# m ^ 

1 Salame cacciatore di /[QCi 

ì puro suino Bellentani, l'etto 

Olio di Semi Vari fi 

Goccia d'Oro, It 1 wXU 

Pandoro Coop CQf] 

astuccio g 700 XaWOU 

1 Cotechino 99f1 

f tipo Modena, l’etto 

Piselli Sol d’Oro 9911 

finissimi, g 500 circa 

Té Sol d’Oro 9Qf1 

20 filtri ilSf U 

1 Dentice o Nasello ■! QC 

ì surgelati, l'etto X W w 

Dadi per brodo 9^^ 

Sol d’Oro 10 cubetti 

Cioccolato Coop R9f1 

al latte e fondente, g 200 PfcU 

1 Caciotta O 

f mista Toscana. l'etto JLU 

Granspumante 

Valdesino bottiglia it 0,720 OOU 

Cacao Babette 97f1 

amaro, g 75 Ih ■ U 

1 Mele Golden 90fl 

! della Val di Non cai. 65/75 £911 

Vino Chianti DOC 12° QAfi 

-CNantigiane'; bottiglia It 1,750 

Cacao Babette 9Afì 

zuccherato, g 75 

1 Frutta secca mista RI fi 

1 noci, nocciolo c mandorle,g 300 

Lambnisco DOC AQfl 

‘’Salamino S. Croce", C.I.V., Il 0,720 ■ W W 

Margarina Gradina 99f1 

panetto g 200 

1 Prugne Santa Clara R^fl 

ì large, scatola g 340 

Vermouth Coop 79f1 

bianco c rosso, It 1 ■ wU 

Gallina livornese 180 

1 Saponetta Lux 99fì 

ì bagno £vU 


t 
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E nei grandi magazzini Coop dì: 

• PRATO - ri'--'- '••r-Sm SESTO nORENTINO - HZL C tt";.';? 

• EMPOU-V* nT'l'.n • SCANDICCI'V* FIRENZE - . i*.'. .'2 • POGCIBONSI - I ' . Or- ’ • S. GIOVANNt VALDARNO - V1 n)-Vi UB'A 

• PIOMBINO'V r.O-.--l*aOMA-\ AjUc■.^*FOLLONICA.. i_/^ . :. . • CECtMA*r ----ìA t ’A «ROSIGNANO SOLVAY-i Z4Z/. LLLb-f • PORTOFERRAIO-PIAZZA VI^IS’LIO 

I giocattoli di Nàtale. 


Per tutti ì giocattoli a batterìa la prima dotazione di pile è in omaggio. 
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Bamboline 
abbigliate cm.23 

1.100 

Lisa Jeans 

1.900 

Accessori per 

Usa Jeans da 

950;n«. 

Bambola Dolly 

abiti stile''800 

8.000 

Robertino Mio, 

"Piange se gU togli il ciuccio" 

10.500 

Vip il passeggino 

5.500 


Piste elettriche M Qflfì 

e non eleìt'.cno da insù 

Giochi in scatola: 
Sandokan 

6.000 

Telefono 

intercomunicante 

5.500 


ocxp 

è il nostro negozioi.è cooperativo 


Proiettore 

bipasso 


izaoo 




inai 


Tanti giochi m 
didattici da lire daXa^UU in su 


...ed inoltre 
assortimenti completi 
di articoli per rabbigliamento, 
ia casa, il tempo libero, 
a prezzi convenienti. 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Stasera alfArgentlaa «Misura per misura»i Verso un iApeno i» ttpgio-. lirka dei emende jì Boiogn. 



È Shakespeare il 
secondo ospite 
al Teatro di Roma 

Dopo « Il Vantone » di Plauto-Pasolini, 
Squarzina presenta una delle » commedie 
oscure » del grandissimo drammaturgo 


Convegno sull Ung favola allegra e maliziosa 
THrid * illustrata da Ri mski • Korsakov 


Mostre a Roma 

Angeli e il 
muro della 
memoria 




Luigi Vannucchi, uno degli 
interpreti di « Misura per 
misura » 


Successo della 

I 

« Parata 

di Campanile » | 

Ixi Compn!?ni« « Mapixi } 

mondo)) e tornata dal Hel 
gjo dopo una tournee < iit' I 
ha t(x;(;alo varie citta, qual. ' 
Bruxelles, Anver-sa, Vorvlei. | 
Gund, Hautalen. dove lui pre i 
aentuto Io bpottacolo Punita I 
(il Campanile tratto da ic^ti j 
di Achille Campanile. i 

Per quanto abbia avuto ehi- ' 
ti positivi dappertutto, la [ 
troupe del « Mappamondo ». { 
fiotto la regia di Andrea Co | 
milleri, ha ricevuto partico , 
lare accoglienza dagli emigra- ' 
ti italiani ad Hautalen. nel { 
lamburgo, dove i minatoli ] 
Italiani e le loto famiglie han- i 
no riempito 11 va.stI.^slmo tea- 
irò. Gli attori sono .stati 
Franccoco Censi, Alc.ihandra 1 
Dal Sasso e Giampaolo Sne- | 
carola. i 


Prende II via .sta.sera, al- 
rArgeniina. il .secondo .spet¬ 
tacolo « grande » della sta¬ 
gione del Teatro di Roma, 
dopo II Vantane di Piaulo- 
Pa.solini; Mhuru per misura 
di Stiakeepeare, traduzione e 
regia di Luigi Squarzina, .sce¬ 
ne c cohtuni! di Knianuele 
Luzzati, muMthe di Bene¬ 
detto Ghiglia; nelle parti 
principali Luigi Vanmicchl 
(11 Due.» di Vienna), Gabrie¬ 
le Lavta (Angelo, il Virarlo), 
Ottavia Pieeolo (I.salx?'la ). 
Mano Seaecia (Lucio), Clau- 
d'o Piigli.-.: (Claudio). Tino 
Bianchi, Seba-itiano Trmga- 
li. Kttoie Conti Alljerto .Sor¬ 
rentino. Gianni Fen/i. Fran 
cc.sca Mu/'O. Roc.i Mari.i Ta- 
volucc . .Iole .S.li.ini 

In .-len.'O stretto. Misura per 
misura m UK-av.i dalli* rib.il- 
te lomane da qua.-,i vent'iin 
il.. Cloe dall.» pr.ma ctli/ione 
Italiana ahàoliita, di cui fu 
regista, nel 10.')7. lo stes-so 
Squarzina, con ìa compagnia 
dello Stabile di Genov.i, pro- 
lagoni.sti Renzo Ricc.. F.nr.- 
co Maria Silerno, Valeria 
Valeri, Franco Parenti; an¬ 
che .se non si può dimenti¬ 
care l’allestimento di Luca 
Ronconi. 10(17. e.saurito nel 
g.ro dello recito estive e vi- 
•sto a Ostia antica. Come è 
pure da ricordare una no¬ 
tevole profxs.st.T .straniera, af- 
lacciatasi proprio aH'Argen- 
tina ne’ 197-t. ouella del ro¬ 
meno Teatro Olule.stl. regi- 
.st i Dlnii Cerne.scu le. In 
piecedenza. la provocatoria 
elatiorazione del tedesco oc¬ 
cidentale Peter Zadek. rap 
nro.-,enlata a Firenze, alla 
Ras.=pgna degli StabMl) 
Inclusa fra le daik come- 
dics. le «commedie o.scure ». 
al CU! novero «ipnarfene an- 


Squarzlna; e Agostino Lom¬ 
bardo .sottolìnea quanto in 
eh.sa si rilletta della «grande 
cri.si sociale e politica, leli- 
glosa e .scientifica che scuo¬ 
te. tra la fine del Cinque¬ 
cento e 11 primo Seicento, 
l’Inghilterra ell.sabetliana » 
Ispiratrice, dall’Oltocento 
In ix)i (dopo una lunga pa¬ 
rentesi d'oblio), non .solo di 
studiosi e teatranti, ma di 
celebri autori (dal Pusckin 
del poemetto Angelo al 
Wagner del Divieto d'amare, 
al Brecht di Teste tonde c 
teste a punta). Misura per 
misura ritrova dunque nei 
travagli e nelle ten.-iionl di 
un’epoca diversa della sto¬ 
na. ma non meno diamma- 
tica. come la nastra, moti»; 
di specifica attuai.tà 


i T problemi delle donne che 
1 lavoiano nei divens; acttor: 
' dello spettacolo .-saranno al 
centro di un convegno che le 
attrici appartenenti alla SAI 
promuoveranno, entio il me 
.'^e di aprile, dinte.sa con le 
, lorzfc .sindacali 

La propo-.ta delle attrici, 
d. mettere a fuoco in un con¬ 
vegno la questione della «don 
na nello spettacolo », è .stata 
accolla, infatti, dalla segre¬ 
teria della FILSCGIL che, 
ne! coiso di un incontro con 
I una delegazione delle lavo 
i ratf.ci aderenti alla Società 


Intelligente e gradevole edizione della «Not¬ 
te di Natale» diretta da Patanè e interpreta¬ 
ta in italiano da un buon complesso di cantanti 


le prime 


I attori italiani. 


I Dal nostro inviato 

I BOLOGNA. 20 

I Senza bisogno di hchieiare 
I la truppa ;n difesa del Tea 
I tro. Il Comunale ha Inaligli- 
j rato felicemente la propria 
i stagione linea Un’opera di 
[ Rmiski Korsakov nuova per 
I l’Italia — La notte di Nata- 
i le —, una esecuzione effica- 


li proprio « appoggio per una 
fruttuosa nu.scita del conve¬ 
gno ». 

Al colloquio, clic si è .svol¬ 
to presso la .sede del .slnd i- 
cato. hanno partecipato — ri¬ 
ferisce la SAI — una nutrita 


garantito j e civilmente sobria. 


delegazione 


pubblico folt’.s.s'mo venuto per 
ascoltare senza becero sfog- 
! gio di lu-sso conferm.uio clic* 
I e.--!ste anche da no: la {)os.*^l- 
! bihlà di far mu.sica in modo 
j nuovo, educato 

F-’ un peccato che la le’.e- 


-segietano generale della FILS 
CGIL. Barra con Paolo Moi- 
roni della Segrcteri.i e Pep- 
pino Coen, re.spon.sabile del¬ 
la commis-sione femminile per 
i! .settore* .spettacolo Fra al- 
tiesi presente, per lUfficio 
femminile della Feder.i/iono 
unitari.i CGIL, CISL e UIL, 
Francesca Santoro 


attrici, il I Visione non abbia vo'u*o di¬ 


sturbarsi. la.sciiindo il com¬ 
pito alla radio Si e per--a 
l’occasione di mostrare vi.-.!- 
vamentc al pubblico di tutta 
Itol'a come anclie un teatro 
«povero» ix).-is.i offrile uno 
spettacolo d. alio .nteietv.-^e 
punt.indo — e ci t,tu.-.iamo 
di npeteie un concetto die 
dovrebbe os.iere ovvio — .->ul 


Sanremo tra crisi e giallo 

Denunciata In Consiglio comunale la sparizione di documenti relativi ai Festival 76 

Mal nn«frn rnrricnnnflpntp ' anno si muovono .graisl [ PCI. ha dich.arato «che. 

uai nuhiru curribpunueiiit; , ~ .iii,.-, ^ci.Ho cro«i i-o éd ■ oiip..,tn minto s*-. c)ip -i f 


i che Trailo e Cressida, Misti- 
* m per nhìiru, contemoorn- 
I nca del p'ù f.-imoso Otello. 
i è una r’.scopert.i della cnti- 
I c'i moderna, che su questa 
t opera comple.ssa ha e.serci- 
I tato le più varie Ipote.sl di 
' interpretazione, religlo.^ e 
I morali, politiche e sociali, 
j « Una delle più ricche me¬ 
tafore hiiirambigmtà del po 
I tere mal espresse dal pen- 
I .sero teatrale» la defin'sce 


SANREAIO. 20. 

Il Consiglio Comunale di 
Sviliremo non ha potuto pren¬ 
dere in esame la pratica del 
rendiconto del Fe.stival della 
canzone ’76 perchè dal fasci¬ 
colo sono spanti alcuni do¬ 
cumenti relativi alla voce 
«uscite» lai magistratura in¬ 
daga, il sindaco de Osvaldo 
Vento SI è .scusato con i con 
sighen comunali. La notizia 
ha fatto parla.-e di « giallo 
del Festival » 

Indubbiamente la p.u po¬ 
polare manifestazione c.inora 
Italiana da anni è in crisi 
(non ha .saputo r.nnovars.i). 
è tmvaghata da tanti gialli 
e sempre ptii si fim.sce con 


ogni anno si muovono .graisl 
calibri dello scudo crociato eri 
in que^.ta lotta il tempo da 
ded.caie alla organlzz-azione 
e sempre meno A metà di 
eembre si ixirla ancora, e 
^enza neppuiv tutti i fogli 
a duspasizione iwrche una 
p.irle qualcuno .se li è jwruiti 
via. del con.sunlivo del XXVI 
Fe.stlval. mentre già dovreb 
be es-sere in avanzata fase 
di allestimento la XXVII edi¬ 
zione Nel mese di luglio 
scorso, a Sanremo, la coni 
mi.-vsionc consiliare tenne una 
riunione e, su proposta della 
stessa DC, s; convenne che 
entro 11 .succe.ssivo mese di 
ago.hto, .-.i .-^irebbe dovuta fa¬ 
re l'assegnazione doll’organ./ 
zaziono* ma ora. a poco p.u 


11 parlare e lo .scrivere degli i me.-)! dalla m.inifest.i- 


.scandali o .sempre meno del¬ 
la manifestazione come tale. 

Attorno ad essa si e pero 
intrecciata tutta una .serie di 
interessi; i>er fare accott-ire 
questo o quell’organ.zza toro. 


z.one (al parla del H. 4. -ì mar 
zo), tutto è ancora in al’o 
ma re. 

Il comixigno Gian Mano 
Mascia. che nella romm:.ssto- 
ne consiliare rapp.’-e.scnta il 


[ PCI. ha dich.arato «che. .i | 
; questo punto, sia che il Fe- i 
. Dlival abbia una ge.-)l,one pub , 
1 bl.ca. sia che venga affidato 
, a privai', non e.s.ste p.ù ;1 
temiK) !U*ce^-)a;.t) per mettc- 
I re in cantiere qualche <-o.'(i 
; di valido B Festival h.i biso- 
I gno di Uscire dal grigiore del- i 
I le passate ed.zion’. ma un j 
n'ancio non è ceno possibile ^ 
' nelle condizioni attuali E’ ! 
' tardi, quest'anno, come e* a j 
; tardi negli anni ,-:corsi. Li j 
i fonnula è vcci-hia c .-.upera- i 
la. il prodotto e scadente. \ 
1 poche volte le canzoni d. j 
1 Sanremo tiniscono ai priim ' 
I posti nelle graduatone vie’.la ; 
I mu.s!ca leggera *>. > 

. E non .->1 rileva, da parte [ 
I del partito die da sempre a j 
' Sanremo fa patte della maz . 

gioranza consiliare, c.oè ..i ' 

I DC. la volontà di fare un 
1 discorso nuovo per un r.lan 
CIO della man:fe.-,tazione. i 


... 

Nuovo 

Multigirado 15 W40* 
l'olio Fiat che vince 
il rally piti lunga 


*♦1 



^9 dNft.t’) 
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Vince il tuo rally (di tutti i giorni, ;, 

su qualsiasi tipo di percorso, i 

nelle piCi diverse condizioni atmosferiche 1 
e con ogni tipo di auto. ’ 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo.. . 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 
non è inferiore 

a quello dei rallies più impegnativi. 

Nuovo Multiffrado 15 W40l 

Per vincere il rally che conta. 


m 


r 


Wf 


♦ Perché 15 W/40? 

15 \V/40 è la viscosità a "misura europea . La S.AE, ente americano 
dei tecnici dell’automobile, accogliendo una proposta avanzata 
attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende 
Alfa Romeo, BMW, British Leyiand, Citroen, Dz\F, Daimler-Benz, 
Fiat, Peugeot, Renault c Volkswagen ha recentemente introdotto 
la nuova gradazione SAE 15 W nella gamma delle viscosità per 
gli oli dei motori a benzina. 

i ritenuta questa gradazione la più adatta, per Timpiego alle 


basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
e l’Italia in particolare. 

11 Multigrado 15 W/40, oltre a irosarsi al massimo liscilo 
qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio per 
motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 
oltre a mantenere la giusta viscosità alle alte temperature di esercizio. 

Ecco perché la Fiat Lubrificanti ha formulato per soi e 
raccomanda il nuovo .Multigrado 15 W/40. 


1 la intelligenza delle scelte e 
dei me//' 

In qut'.-)lo ùCiiso La notte 
di Niitii’.e costitu fi(-e nn sag- 
g.o gnifuativo Riniski Kor- 
.■)akov. come operista, non e 
molto nolo da noi. La sua 
I elisione del Puns g!: ha 
procurato lama di pedante 
e tuitac..) egli e ;1 continua¬ 
tore di Mus.-)org.-.ki e l’anel¬ 
lo d. coML'.unzione con Sira- 
cin.-k.. -ilio allievo nei primi 
I anni elei no.')tro secolo In ef 
' feti' dopo l'capiosione del 
I Bor’s (nel 1874 ) i musici.sti 
I !U.-).s. .-.ent,rullo ia nece.-viità 
1 di aggiU.stare i cocci. .Mu.>- 
sorgski eia arrivato con mez- 
1 zo .')eco;o di anticiDo e il 
I comi)!tn de; .■)UOi &ucce.s.sori 
era quello d; riemp'ro il var 
co de! tempo .•)enza tierdere 
' d' v:-)ia ne f princìpi delia 
I '( iioi.i n.i/on.ile ne .1 tr.i- 
I gii.irdo d.i lagz ungere 

I In fiue-)'a pro.spettiva La 
I ntiUe di Nntd'e c fpiea C.i 
I de nei 1804 e oi iita ad una 
' novella di Gogol già mu.sica- 
! ta un.i ventina d’anni prima 
. da C aikovak: col titolo di 
I Vaktila il fabbro (poi cam¬ 
biato in Scarpette). Slamo. 

I cioè, in pieno clima di na- 
j /lonali.smo musicale cu; an 
' elle Ciakovski. negli anni ’70 
I s; era avvicinato: un clima 
I nutrito di soggetti popolari e 
, di folclore contadino, non 
senza quel tocco di fanta- 
I stico e di orientale che è 
I palle integrante dell'arte 
I russa 
1 

, 11 soggetto, pieno di allc- 

, gria e di malizia, racconta 
!a vicenda di Vakula, gio¬ 
vanotto furbo e robusto. In¬ 
namorato della bellissima 
Oksana. Questa, civetta e 
, prepotente, promette di spo- 
j sarlo solo quando lui le por¬ 
terà un paio di scarpine 
! eguali a quelle delia zanna, 
j Vakula non .si perde d’ani¬ 
mo: cattura un diavolo e lo 
{ costringe a portarlo alla reg- 
, già. dove la grande Galeri- 
j na dimoalra !a sua magnani¬ 
mità donandogli un paio del- 
; le .sue scarpe intessute d’oro, 
j II solito diavolo Io riporta 
I a ca.ia e Oksana innamora- 
{ ta e pentita, gli cade tra le 
I braccia. Alia stona principa- 
' le .se nc intreccia poi un’al- 
, tra. comica, che riguarda gli 
amori di una strega col po- 
' tentati del villaggio messi, 
materialmente, nel sacco 

Le vane trame offrono a 

■ Rim-ki Kor.-jakov la po.-x-»ibi- 
hta di g.ocare .su dners: p a- 

I ni* que’io magico e quello 
; farsc.-.co. Egli h.i dava’iti a 
. sé un modello insuperabile, 

’ lincompiuta Fiera di Soro- 
vitisKi di Mussorgaki. ambien¬ 
tata anch’e:»a nel mondo 
della piccola Ucrinna d. Oo 
g<)' Una vivace mc'od’a il. 
fonte contadina, comune al¬ 
le due oivie. c; ninfcrma la 
.-olidità del legame, anche 
.--e in R:m.-)ki la vita del vil- 
lagg.o è p.uttoalo un prete- 
■sto p.-r un brii’ante g.oco 
de.-critt.vo. Con la mano fe- 
, i I O di un dusegnatore di 
L.ibe per grand* e piccini. 
Rimsk; illu.stra il fantastico 
mondo de'le streghe e dei 
‘ maghi, quello popolaresco 
, de! borgo c quello .sontuoso 
I delia reggia. La continuità 
' ri.:petto a Goeol c Mus.--org.ski 
I e nclic immagin.. stupenda- 
J mente colorate, più che nel- 
I lo .'Cavo dell anima popolare 
' I d.scorso continua, ma in 
( modo p.ù esteriore. E’ il I: 

I mite di Rim-'ki-Korsakov, e 
‘ qui appire p.u evdcnte che 
‘ nelle opere maggiori — da 
SadKn ai Gallo d'oro — in 

■ fin i.i mano .s; fa con gli 
i anni p.u ferma e l’.nvenzio- 
! ne p.u vivace 

' Qur.sta fant.ié.a illustr.ati 
\.i ;ia trovato, a Bologna, 
un.i gusto.'.i realizzaz.one 
ne...i regi.i e neiral.estnnen 
io ri; Karl Heinz Krahl e d* 
Marx Rotiilsb^rger. due 
svizzeri appaì-^ onat* di que 
sto i.iioro. che hanno già 
montato .n altro città eu¬ 
ropee Con pixhi e.ement; 

- funz.onali ed elegant; es^i c; 
da.nno !a g.».ezz,i deha f.a- 
ha. i'.ippsrenza della sonluo 

‘ sita, come si conviene a un 
perp-cnio g.oco d: i.lu.sion: 
i/'jn.to crroi-e. iemale, c 
qae..o d vo.crc arr.cchire 
11 .ter ormante .. g.oco. ag 
! Giungendo a'.la mu^ura g.à 
ahhor.dcnte d. R..m'k. Kor- 

* .scnov limi lunga festa di 
d-i'tco tratte da altre ope.''e 

. r m. 5 k ane che la garbata m.i 

* un po' es.Io coreogr.ifia d. 
h'.*.-)?.!.! e .'-■‘ruz one pul.- 
•1 .'Cnza e-.'-r- eccelsa no.n 

j ha.'tano a g.ujt.ficar-’' 

La pirtA mj.^ r.ì'e. d.retta 
fot .mp-’z'.o di G j'-’pp^u 
Pat.t-*e. c.'.i of ma .ne* l.m,- 
•. ..n» V lab.l,. ri, j.-.a td.z 
i-.f* .'s ;.i-'a l'.i .ìccur.ìt.a tri 
n.i.-n-’--* e d. F’-ed''e D .Vm. 
vo e /.eteremci. .n c*ai ..a 
a.-v.. 4 ::e/z.i auie.-.t.ca ^i stem 
pt r.t an p-*' r.e. me.odram 
n..i C t- q jalca'a d. Cava 
r.tT-.'.-. .te. Vaku .a g.igl.arda 
ntv.tte :er.or..e d; Car.o B. 

! r... cj; s. accompagnano una 
I Ok-'ana real.zza'a con f.nez 
z-i da R.'a Ta’arico e uno 

- ,'*uolo di br...ant. caratter. 

1 5 t. Bruna Bag,.or.. e Os.a- 
; \ o D. Credieo «la be..a stre- 
1 e .1 davo.oi. Carlo Zar 
I do. Gu do Mazzin’, Tuil.o Pa- 
I r.e. G -inrar.o Montanaro e 
I tj.fi a.tr.. otre a! coro as 

* £\. b)':.o ..'•ru.to da Leone ' 
j .Mig.era 

, Nel co.mple.-c-'O. :n.'Omma. 

. tutti hanni* .--u-a rato le..ce l 
! mente le non p.ccole diffi , 
! colta d. una partitura igno , 
ta e .. pano .co che esau.-.va j 
la sa.a i.i 'ig.t. ordine d. po I 
st. SI r d.vert to ed ha ap- j 
paud.tc con calore. 

Rubens Tedeschi 


Musica 


Compositori 
americani al 
Koro Italico 


Nu.i eia una nuova mi/ia 
Uva ne* concerto — sabato, 
al Fuio Italico — si conllgii 
rava .' maiuenimeiUo d’ima 
I tradi.'.'one onn.u con.-)Olidatii 
! qiieil.i (i. pre.stMUare compo-)! 

I zioni li. musici.sti .staluniten.-): 
borsisti deli’.-loicncrtu Acade 
mij in Uom.i A ciò ha nro\ 
veduto ^olche^tr<l deli.i R.i 
dio di Roma, con un progiam 
ma ■ii'ttti) da .Ma.-).-.imo Pr.i 
deli.i 1.1 .M-eita delie compo 
sizio'i t-i.i buon.i ma pie/io 
.-)a c i,)p.tr.-,a *|iie'l<i dt -1 dii et 
loie. .-)iiaurdm*iilo animatole 
di tic p.iriiol.iii momenti 
deil.i < * •’ii.i !ml^u.t!e amer. 
cana 

Aiui.indo *i iilio.so nel tem 
po, li loiu 1*110 ha mdugi.ito 
.•)U kiigene O’Bnen. nato nel 
1940. 1)01 ie/ionalo.-)' *i Homa 
dal 1971 a! 1073. il quale in un 
Uedit'Us per orchestra da c*i 
mera e aO rrano. pur dimo 
■si ra lido-)'. ugg tornai lasuiio. 

1 non M .■)Oitrae alla tentazione 
del ltlmo.^o « .-ii » del li'ozzecA 
di Beig. vanamente affioran¬ 
te e lanamente dispenso ira 
suoni oia statuì, ora proce 
.denti a lasco e ad ondate, 
sovrasi.n dalla voce, .seni 
pre .splendidatainenie dram 
malica, (il Miciko Hiiayama 
(li Deditltis e .scritto per leu. 
alle fircse con un distico di 
Miclielangelo. nevocante De 
dalo. nonclie con una strolei- 
ta gMppone.se. vaglieggumte 
brancoiamenti onirici. Kr.t 
un pez/o in prima esecuzione 
assoluta, e mai laccende de 
dàiee .sono .state di.stncatc con 
tanta chiarezza e convinzione 

L’adesione a c.sperienze eu 
ropee e continuata in una piu 
antica composizione; la Sin 
fonia n 7. finita dieci anni 
fa. dell’ottantenne Roger Sc.s 
sions ni compleanno è per 
28 pro.ssimo), nuova i)er ITta 
ha. Attratto da Schoenberg e 
da Siravmski, Sessions dimo 
stra poi di prediligere certi 
atteggiamenti sinfonici anche 
essi cari al Berg del Wozzeck. 
Se-sslons fu borsista dell’/lme- 
rican Academu per il periodo 
> 1028 30 

, A conclu-sionc, Vfndian Suite 
op. 48. di Edivaid M.U'Dowel! 

1 1 1861-1908) - fu un piomotore 
, deil’Accadem.a Americana - 
I composta nello ste.sso anno m 
! CUI nacque Ression.s. ha .so 
I spinto il concerto in un clima 
nativo (melodie indiane. d.«n 
j ze degli Iroquois. canti degli 
I luiULs). pur sempre « *nqui 
nato» da in! lussi iuiopt*i 
I MacDoweli. del le.sto. stud’o 
, e .sVoLsc aiti'..ta ti'ci.utua. ii.t 
li 1876 e il 1887. .t Parigi, 
Darmstadt. We.sbarien i* 
Francixiric. 

La serata amer.c.m.i (uki 
SI pone l’e.s.gen/a di un.*» rn.s 
segn.» più organica) è stala 
seguita con interes.'e e .*-110 
cesso da numeroso pubbli''n 
p.irticolaimente .'en.silj.ìe 
eccellenza dei d*retloie e del 
I la cantante, applaudii'..'.simi 

I e. V. 


j Schippers 

I airAuditorio 

' Dopo sii amili.tei p.u \o,t> 

! diramati .sull'a.'.sunzione delia 
‘ direzione .stabile (sempre per 
i modo di dire, si copisce» de! 
i l’Orchestra d: Santa Cecilia 
I da parte di Thomas Schip 
! prr.s. c<co ciu* l'iliu.'^’rc e at 
I tC'O direttore ha fatto una 
j prima apparizione .sui jxid o 
deil’Auditor.o Non era. dun 
que. un concerto mia fanluir. 
m.i 1 ; pr*mo d una sene che 
dovrebbe segnare una svolta 
ii-;ìa stona dell orche.stra ce 
«.liana Per i'occa.s.one .sono 
s*.(’e ammano te pag.ne ri; 
repertorio, come ijcr scand.» 
g.i.ire o.'’che.stri <• pubb.-co 

1*0 scandaglio e riuscito 
do rot-jtto .si 'rattava de*.rt 
S y.loma de! !(A--s.n.,«no Tan¬ 
credi. b"n tornita «• .uc.dati. 
d- ; 1 'Chubertiar..! xJncontp’n 
ti>. rip.''oj)o.'*.i con,e in oz 
jc"o .s.icro le '.a c>. d.i '<•( 
<.iri con i.nf.n.’a at•en/'oi.). 

ne a (Os’.o «i: railcnt.ire 
1 . pas.so fino a perder»- . 

‘ tre’io, dei j>ocma .-.miori.ro 

i 1'.%; (ferie, di P<i 

, ir r cne avrebb-^ro t «^‘o .( 

t-rtjna d. Sc'nppers già ne! 

! 'eco!o sf ur.'O 

('-).■) Str.» ..'1 .. d.n 
' razzi'j.nto ., tr.iguardo p.u 
! «O'v.r.fento iir.a cs-ci.'or.e 
; di !u,saO ben lavorat.j ne. 

« !-Oi ■ e ;.ez . «o“o:'*.) L«> 

■ 'i. ''daa..o s. c- C'js| tra.T.ut,)'o 
\ in una ics^a d .suoni, xrca 
a. a f.ne. .on.n ritrovai. 

' tu", in p.ed p .bb'rx). or 
' c jc.'tra e d.rc-**ore .-/a.r* 
ba-'i r(*< prr- ! app au-, •. 

' fo.ntp!.men;i 

1 vice 


1 Varietà 

II Circo 
delle Amazzoni 

( 

Sn’to .. grande tendone de. 
fra'e!!. Orfe.. da qua.che gior 
no a Roma, i'orc.n.a! 'à e !a 
• fant.asia di ’jna grande fa.m. 

' gl a «•-. c.rco s. fondono in 
1 una 'inte.s; spettacolare cne 
ac.-.’-esce ;! fa=c.r*o rt* un mon 
! do che non attrae p.u sola 
I .mente : bamb.n. 

' i; C..'*co de!!e A.r.azzon. 

} sorto per volontà ri. L.ana Or- 
. fei. .n « sintonia » con ’.’affer- 


( mars! nella soc.età dei valori 
I di emancipazione della don 
I na. vuole es.sere nelle inten¬ 
zioni degli oigani/zaton qual- 
I eos .1 di piu di un circo fatto 
' da sole donne Certo, sin ven- 
[ li numeri dello .sirettacolo, ben 
dic-iotto sono rea!.zzati da «a 
mazzom >' ma, tutto ciò non 
' <»v\icne certo a di.'capilo dcl- 
I l’efficaci.i dei eosidetti -< i)cz- j 
7 ! forti» della tiadizione cu- | 
* ceiise « Nel circo non esisto- , 
' no dicnminazion* nei confron- j 
t. della donna - ha saggia- j 
mente osservato Liana Orfci | 
ne .'Olio csist'tc m pas- 1 
1 saio» I 

I .M di la di quest, iifenmen | 
I II. lo s|)ettacoIo avverte dal ] 
! !.i «Ouveituie» le.i.i/z.ila c*)n 1 
I un eolo.ss.ile ( e.iViillo ili | 
rtoi.i ■ d.i! qu.i!e d.'i elidono i 
i le «.-Xmazzom gacir*eie', 1 
' PO al fantasmagorico quadro ' 
fin.(le il totco s.ip.ente di | 
una legM d. .nipoatazione | 
qua.si cinemalogtalica Non 
mancane’ i)oi le *utrazioni e le 
novità dai messicani volanti 
I come 1 fratelli Jimenez. til pie 
colo Raouhto lui ricevuto una 
' gran messe di consensi per la 
[ sua straoicVnaria prova sul 
j trapezio e al trampolino eia 
' stico». alle New Dolly, tre 1 
j «girls» eicliste provenienti 
! dagl* Stati Uniti, alia troupe 
i Dvorak provenienti dalla Ce 
I cosloviicchia e siiecializzata 
I in giochi cariani, al duo Ai- 
I chic e Dyane Bennet autoic 
' di un numero di contorsiom- 
I smo. Tign. cavalli e colom¬ 
be sono invece domate con 
.grazia da Anita, Vesna, Crl- 
I stilla c la piccola Ambra I 
1 Orfei. i 


I Franco Angull • Galleria 
I La Tartaruga », via Pom- 
pao Magno, 6 /bi fino al 
31 dicembre; ora 10-13 a 
I 17-20. 

I Tutti dello stesso formato, 
accostali atrottiimente nel 
senso deiraltezza, 1 piu di 
. vcaiti dipinti recenti di F.-an- 

^ co .Angeli occup.uio due vas e 
p*: pareti della galleria rom.ina 

j e fingono, nella pittura, un 

pez/o di muro di strada con 
gialfili e scritte politiche. I 
dipinti si vedono anche sin 
goUirmciite ma rinsiemc p iA 
“ efficacemente fa l’effetto de • 
la storui che eivtra nd’a vit.i 
I ptivata. Sulla tela sono di 
pinti segni come la falce e 
1 il mariello. figure come !.i 
sto- , lupa di Roma o l’aquila de! 
un- j mezzo dollaro, o scutte come 
già- I « w Chilo» Uno .strato d 
■fci I colore bianco gessoso, fmgen 
)a5- 1 do le lu.gos ta del muio. co 
I pie figure e sClui. ma l.i'C'n 
en I trasparenze irre.golan. 
jal . Su ocnl qiMdio. con fa'*!'. 
.,,u Unti colon .1 smalto, --ono 

Ui dipinte due ved'ale di mare 

ino I ost’vo che -emli'ano fo'o a’ 

I I t.icc.ite eoi n.i'tiii .uics.vo e 
' ('ùe faiuio « finoslia » sul mu 
(jj 'o l'v due qu.idn lo ved'ita e 
.... del p.u-sazgu» de.le .-\nde I 

loiì D'ottvl figurativi appai tengo 

. .g no tutti alla precedente plt 

, tuia di A«ige!l ima 1 ! bUneo 

del c’olore a fingere i! muro 
ha sostituito la gaiza che pr. 
ma velava 1 segni e le figli 
• la Tatto qui e riproposto 

come un richiamo Inneinnr 

;Ia (c della memoria; Il senso 

L’e tragico e entusiasmante di se 

nti gnl e .scritte, l’apparire folgo 

rante del mare sulla calce de. 
Ce muro Una rlfles 3 lo<ie calma 

Ita e profonda con un lento de 

Ai- positarsi degli nccadlment. 

3)e nella coscienza e nei sensi. 

»iu- Per essere Immagini di n 
im- flessione e di memoria, 1 .» 

lon pittura è molto mossa e flu. 

tri- da. quasi che altri segni do 

ara I vesserò fare ingresso ne 


quadro. 


_Faai 

oggi vedremo 


i Un testimone su 
I Piazza Fontana 

I Cl)i ha inieiesse a che non 
, si accerti mai '.a '.’crità sulla 
I .strage foscu-jta d. P.azza Kon- 
' tana, avvenuta es.t:iamenle 
‘ sette anni f.i. ha lutto l’in- 
' tcres.se anche a lasciare nel- 
1 la p.u totale oscurità le cir. 
1 costanze del'a nmrle di Ar- 
I rn.ando Cal'o.ui.. Era, costui, 

' un marittimo genovc.se, fa- 
I .sci.sta. amministratore del 
« Fronte n.izionale » di Jimio 
I Valerio Borghese, il famige- 
' roto capo della X M.AS. lu 


legate alla strage di Pia/zi 
Fontana (Calzolari è uno de 
tanti testimoni messi a tace 
re), anche nel caso del fu 
sci.sta annegato la magistra¬ 
tura apri e archiviò .svar;«»e 
inchieste, scmpie condotte .su 
tempi lunghust-iml, giungemlo 
alla line n stringere .solo u’i 
muccliio di masche Quo.--: > 
((a-)Cuio» ca.sn Calzolai! .sa.-.i 
.stasera an.il,zzalo, iici .suo 
ri.svolt: giudiziali, nel corso 
«iella rubrica Scatola apeita 
m ond.i alle 21 .‘li .sulla Reic 
uno. dopo la rep*:ca del' 1 
.seconda punl.ita delio iiichic 
sto del comm..s.'ir.o .M.i.'Zir* 


trovato raciiivorc. morto per l J*-" mtitbrab*,? che i rcan/z'i 
.inncsr.uncnlo, lu. che «■.•■a un . -scrv.z'o r.cse.ino c. 

^.llb c 11)1 ni ovetto miot.«tr)r(» te.t .v.imcnte a (lare un con 


, sub e un piovetto nuotatore, na-vam«.n.' 

in un pozzo con po<hi centi -nbuio ai..t 
, mctr, d'acqua, «ille porte di , 

Rom,« C.(Izo!.»n aveva par- ' Sulla Rei 
1 t(H’palo «i.!c riunioni ncile j smes.so t.in 
, quali era .s’ata mes.sa a putì- 1 un vecch o 
to la p*irte operativ.i «iei!«i | Quel treno 
, <• .strategia della tensione»; I rner EKues, 
I d 0 })o l’orrend.i ri’ragc dc!!ti ’ G!cnn F«»r( 
I Banca der.’Agricoltura, egli Segu*ra. ai! 

; aveva manifestato — .secondo TG2 dosnei 
t !c testimonianze nla.sc.uto nel - dilxut*to 
! corso di lunghi anni dalla c contro )>. 

I m.id'-c — liti profondo neivo qiia’c .sarar 
' -s .s.mo. Probil) Imente, re.ioi^i nczi.im .scc! 
conto de'Ia gravità dei fatti categorie c 
di CUI. in qua’che modo, er.i enr.s-'.one t 
a « onoiscenzai, aveva deci.'o da P.ilazzo 
d: p.irlare Non poto mai far- j colare, dalla 
io. Luì e :i suo cane, nc! 1 za di Ciec 
' giorno d: Nata.c del '69. f.ni- 1 dal Tieiwio, 
rono .n un pozzo. ! 

; Come per tutte ie vicende ■ 


tributo alia ricerca della vv 
rita 

Sulla Rete due verrà fi 
smesso (.incora una volta') 
un vecch o e glorioso f.’m 
Quel trc’io per Yuma di D** 
mer EKues, interpretato d.i 
Glcnn Ford «* Vini H''f!'.!i 
Seguirà, alle 2'2.1.-), la rubric 1 
TG2 dossier, che prcsente.'^a 
il dUxutito bU « V^enezia prò 
e contro», pro’agonisti d<' 
qiia’c .saranno eh .stes-si v« 
nczi.im .scelti fr.i le diver'i 
categorie di lavoratori. Li 
enr.s-'.one telcvi.siva avverr.i 
da P.ilazzo Lab.a e. .fi part 
colare, dalla co.slddelta «Stan 
za di Cleopatra » decora! 1 


programmi 


TV primo 

12.30 ARCO.MENTI 

• C .-ateej ita- i. . Ij 
-le a'I « 1 , Mso • 

13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN 

TO 

16.30 SPORT 

Catsà citi Manda d ic 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Dje 3"n d .actizi • 
d G I *1 G-f.-i3 «r di 

G j a 'JiT-i • Li gea 
m*- 2 :e rite d N ca i 
L Si . 

IS.15 ARGOMENTI 

• C -c'.ca sa;-' „ i r« 

ca-d » 

18.45 JAZZBUM 

• Sa-.r.y Rd' ni • 

19.20 GLI ERRORI GIUDI¬ 
ZIARI 

'•9.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 UNA VITA IN GIOCO 


Radio 1” 

giornale radio ore 7. 
a IO. 12 13 14 15. 16. 17. 
to. 2t. 23. 6 S'nctte. s** 
rrs-i*. 7 20 Ls/O'd I «sS 9 
Va »d a, li. Li 111 «*i. 
12.10 P*- cS ijai» .a cam 

pana. 12 45 Oaa cr.« ai-o a a' 
3 S"i3. 13 30 Idem.»: •. 14,05 
Vi* da lo'o, 14.30 Rarreo » 
Gu efa * t teneb-e; 15 05 
Il secala de sad-i; 15 35. P.-- 
.-na U 0 . 18 30 Angh .-i:o due 
pa-a e s d..e ca'ia. 19 30 G a 
.*1 PC- i a-e;aS a 20 15 li*e 
b;-a 22 35 ,Mas c st 'f »' 
a 33; . 23 15 Bja'i'.a’te di: 1 
Dira d Cua-, 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE 
6 30. 7 30. S 30. 9 30 10. 

I ’ 30. 12.30 13 30. 15 30. 

16 30. 17,30. 18 30. 19.30. 

22 30. 6 Un • t-o g o-.no 

6 45. C . asci' de • canzene. 


Re? ca di un lelel m 
«; Ma o La’d Irelto 
ca 5 mena-., con G no 
C*'-.- r-.e panni dei- 
r s..et'ore .Va 9 e! 

21.55 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN 

TO 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIO¬ 
NI 

14.00 SPERIMENTALE LOM¬ 
BARDIA 

17.00 CAROVANA 

Te e' -n can Wt d BrnU 
18,00 SAPCRE 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DISCO MARE 

19.0S LIVINC THEATER A 
COSENZA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 QUEL TRENO PER 
YUMA 

22.15 TC2 DOSSIER 

23.15 TELEGIORNALE 


9 32 i; S3n3- V .nct'.io. 10.12: 
5a a F. 11.32 Le nte.-. s-e 
«•pois b . 12,45 II d icp-n 
co. 13.40 Ro~.i-ie. 15 T *. 
15 45 O- rail b 2. 17.30. 

Spec e e GR 17.55 Pe* vo. 
con i' e 18 20 Red od icc*e- 
ca. 19 50 Sjse-son c, 21: Tu- 
ra'dat d. Pace n . 

Radio 3" 

Giornale radio - ore. 

6.45. 7.45, 13 45 18 43. 

20.45. 23. 6 Oan* C ina 8 45 
Succede n Ita a 9 P cca o 
cent'o 9,30 Na . vo , lo-o. 
11.10 Mal ca cpe'.it ca, 
11 40 Rosa tu.-nti’o. 12 Da 
vede-», lenire, lape-e. 12,45 
Come t parche, 13 Le pi'o.t 
de la mui ce. 14,1 5 0 sco c ub, 
15.15 Spec I e t-j 15 30 Un 
ee-tb dicono ; 17 Mui cei. 
'7 30 Spia o Tr». 18.15 hit 
g bene t. 19.15- Co''cer;o de.Il 
le-i; 21: Conc»'t d»ir»i1e*o, 
21.50 Seti.mena ir’ernaa o-» » 
d. M..I c«. 
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Alle 18 convocata dal comitato per la difesa deirordine democratico 

Contro le trame eversive 
domani assemblea al Savoia 

All'incontro con i dirigenti delle sezioni dei partiti antitascisti e i consiglieri di circoscrizione interverrà 
il sindaco Argan • Parleranno i segretari provinciali e un rappresentante della federazione CGIL-CISL UIL 


Le forze politiche democrulithe, con 
tutti i segretari di sezione e con i con 
siglieri delle 20 circoscrizioni, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i lavoratori, da 
ranno vita domani alle 18 al cinema 
Savoia (in via Bergamo) ad una as¬ 
semblea aperta a lutti i cittadini per 
la difesa delfordine democratico, con 
tro la violenza e reversione. 

Alla manifestazione - indetta dal 
comitato permanente per la dift-sa 
deU’ordine democratico — interverrà 
il .sindaco di Roma Giulio Carlo Argan. 
Prenderanno la parola i segretari prò 
vinciali di PCI, PSI. PSDI, PRI e DC. 
un rappre.sentante della federazione 
provinciale unitaria CGIL CISL-UIL, 
e gli esponenti delle as.sociazioni par- 
tigiane ANPI. FIAP, FIVL. 

L’iniziativa castiluLsce un nuovo mo¬ 
mento della massiccu» mobilitazione 
che nei giorni scorsi ha dato il se 
gno della compattenzzo del popolo ro¬ 
mano neila condanna per i tragici 
epi.sodi di violenza criminale di Ro 
ma. nrc*scia e Sesto S. Giovanni. Io 


sdegno per i nuovi feroci crimini del 
la trama ever.iiva e terrori.-itica e sta 
to espre.s.-.o nel cor.-iO della .settimana 
passata da tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche. dai .sindacati, dalie a.s.sem 
blee del Campidoglio, delia Provincn 
e della Regione, da: comitati di cpni 
tiere e dai con.sigli di eireoscr.zioiic. 

Protagonisti deH’incontro popolare 
di domani saranno i dirigenti di tut¬ 
te le organizzazioni politiche cittad.- 
ne. dei con.-iigl. di l<ibbriea e di zona, 
i consighen delle circo.sen/.ioni. .Ma il 
carattere di a.ssemblea aperta alla p.ir 
teeipazione dell'intera c.ttà. e .itato 
-.ottolineato dal comitato per la di- 
fe.sa dell'ordine deniocrat.eo. che i^'n 
ha rivolto un appello aila popolazione 
di Roma « perché partecipi comp.att.a 
alla manifestazione, che rappre.senta 
la prima di una .sene di iniziai.ve 
unitane per la <life.-ia della democrazia 
e dell'ordine pubblico ». 

L’altr-.i mattina intanto, in piazza 
Ciiiadaluire, a Monte Mano, .si e .svol¬ 
ai una manilestazione antif.i.sci.ita 


promossa dalle f.ezioni cl. PCI. PSI. 
P.SDI. PRI e DC. .-^irinconlro. .legna 
to da una lolla iiartecipazione popn 
laie. sono intervenuti il compagno I-eo 
Camillo, consigliere comunale e de 
putato del PCI, e il consigliere icg.o 
naif cl-cl PRI, Bernardi Dal c.inlo suo. 
il comiglio comun.ile di Fiano in .-.e 
gno d. condanna per . tragici epi.soii; 
di v.olen/a di Roma, Se.^to .S. Giovan¬ 
ni e Hre.--.cia, ha approvalo all.i una 
nimita un ordine del g.orno nel quale 
il .-iOllfcila il governo ad a.-isumere 
(adeguale iniziative (aor as.sicurare 
alla giustizia mar.danti e e.-.ecuion ». 

Oggi, infine, una manife.staztcne 
un.lana conilo I ever.siorie e su, prò 
blem: po.ili oall'atluahl .situazione po 
litica e stala organizzata pre-.-io la d. 
lezione delle ferrovie dello .-.tato d.i 
PCI. PSI. DC, PSDI. PRI. PDUP e 
pari.lo radicale. Per il nostro partito 
interveria il compagno Canullo. i>er 
la DC Cabra.s. iier il PSI Tede.sco. pel¬ 
li PRI -Mammi. jmt li PDUP Di Fran 

cesch.. 


Proposta dairUnìone Borgate, consentirebbe ai proprietari di lotti illegali di costruire secondo norme urbanistiche 

Convenzione lottisti-Comune 
per settemila ettari «abusivi» 

Lo schema illustrato in una conferenza stampa in Campidoglio — Gli enti locali dovrebbero re¬ 
digere varianti al PRG e piani particolareggiati — Natalini: u Impedire un’espansione incon¬ 
trollata e caotica » — L’impegno della giunta ribadito dagli assessori Prisco e Della Seta 


I! nuovo onello di lottiz 
; ZAi.noni abusive <-he si sinn- 
I ge intorno alla citta e diac 
I guato da una fa.scia laiga. 
I e.stesa. <li terreno che parte 
I dal raccoKio anulare e si 
I espande a raggiera nell.» 
I campagli.» romana, .-.liiigen 
dosi verso rmterno della pro- 
, vicina e al mare e toccando 
i qua.-,! tutu 1 comuni lina- 
I irofi di Roma In cinque an- 


mente di più. nella grande 
maggioranza» c{>->tretie .» que¬ 
sta .scelta, neila speranza di 
:x)ter avere filialmente una 
ca.sa. 

1 lotti, ner ora. .sono an 
cori» < liberi )>. o solo iioco 
edificali .Ma in molti sono 
già iniziati i lavori di stel¬ 
lo. <'è il rischio che Roma .--i 
trovi presto ciriond.it.i da 
un'altra iMuiferia. un.» tin¬ 


nì. dal '70 al '7.'». circa set- | tura di borgate, disordinai.i. 
temila ett»»ri sono stati vgn- j malsana, priva di .servizi .so- 
duii ii;- 2 ga!menle m picco!! | ciali, clic comproniettereblio 


appezzamenti di poche centi¬ 
naia tli metri quadri. Lt' lot¬ 
tizzazioni — secondo una in¬ 
chiesta deirUnione borgate — 
sono circa 120 . gli acquiren¬ 
ti 1 ) 00 (K) famiglie, probabii- 


delinitiv,unente il .suo tessuto 
urbanistico. 

Clic tarc'.^ Una propo.sta è 
venuta ieri dall'Unione borga¬ 
te. l'organizzazione degli ahi 
tanti dei nuclei spontanei, che 


con un'indagine ca Pillare è 
riuscita a leperire . dati e 
.» lornire una niapp.» preci.'a, 
pur se lorse incompleta, del¬ 
le nuove lottizzazioni negli ul¬ 
timi anni. 

In una aftollata conferen¬ 
za stampa nella .--ala dell.» 
Protomoteca in Campidoglio 
— erano presenti, tra gli al¬ 
tri, il prosindai-o Uenzoni. lo 
a.ssessore al teiiiologico Del 
1.» Seta, e al ri,-..inamento del¬ 
le borgate Franca Prisco — 
il .segretario deH Uiiione, Na- 
talini, ha illustrato un pro¬ 
getto di convenz.ione, ira am¬ 
ministrazioni comunali c lot¬ 
tisti, che, .senza punire Indi¬ 
scriminatamente ! lavoratori 
che hanno acquistato — per 


neci's.sità — i terreni, sbar- 
r.» il p.i.s.-o a ulteriori ca-tru 
zioni .selv.igge. 

In .so.stanza la ijroposta è 
questa: i Comuni pacsono 
provvedere alla redazione <ii 
varianti dello .strumento ur- 
banLstico. che prevedano in 
stMiamenti edilizi ;K'r chi h.» 
efleliivamente bi.iogno di un.» 
abitazione, ed e propriet.irio 
di uno dei lotti individuati 
Inoltro, le amministrazioni 
preparano un piano partico 
lareggiato per le castruzion: 
Il lutto è subordinato ad una 
convenzione, in base alla qua 
le 1 iotli.sti cedono gratuit.» 
mente il loro terreno .lU'am- 
ininisirazionc, e si impegna¬ 
no ad edificare suir.»p:xv.za- 



Tre proposte deirassessore Nicol ini 

Contro il caro-cinema fasce orarie 
riduzioni e programmi concordati 

Rincontro con i gestori deile sale e i rappresentanti delle catene di distribuzione 

Prendono corpo le proposte del Comune sul problema de I caro-cinema. Proprio ieri si è svolto un primo incontro 
«di assaggio» (una seconda riunione si terrà nei primi giorni di gennaio) tra i rappresentanti capitolini, le società di 
distribuzione, l'associazione dei gestori ed esercenti delle sa le, i produttori, i sindacati unitari dello spettacolo, le associa¬ 
zioni culturali. l'Italnolcggio. l‘.\N.-\C e TEnte gestione cint'Oia. .-\iiclic .sc il di.scor.so si è nec-o.ssariaincnte dovuto mante 
ru're .sulle generali, alcune prime proixisle .sono venute fuori. L'as.sessore alla cultura. Nicolini. ha illustrato le idee 
(leirainministrazioiie capitolina imperniate .su tre punti: e-, e'i(lere le riduzioni, creale consulte c-ircoserizionali di program 


ASSEMBLEA AL « 4 VENTI» DOPO LA BOMBA FASCISTA 

Con'una forte assemblea unitaria i cittadini e le forzt^d emocratiche di Monteverde Vecchio hanno risposto all'attentato 
dinamitardo compiuto l'altra notte dai fascisti contro il circolo culturale «4 Venti 87». 

Sulle serrande divelle dall'esplosione gli attentatori hanno scrittoi «MSI Monleverde » e «attenti SS». Il gesto crimi¬ 
nale è stato compiuto alla vigilia di un incontro che doveva tenersi nei locali del circolo sul tema: «Ordine democratico e 
riforma di polizìa ». Ieri l'assemblea si è tenuta lo stesso, in un clima dì forte condanna della violenza e della criminalità 
eversiva fascista. VI hanno partecipato, tra gli altri, i parlo nientari Maffioletti (PCI), Mammi (PRI), Cabras (DC), Ri¬ 
ghetti (PSDI) -• Amorosino (PSI) e Bandinell! del Parlilo Radicale. NELLA FOTO: le serrande divelle del circolo 

DOMANI E DOPODOMANI SCIOPERO CONTRO GLI ATTACCHI ANTISINDACALI 

PER DUE ORE SI FERMA L’INDUSTRIA 

Assemblee e attivi nelle fabbriche e nelle zone • Numerose e gravi negli ultimi tempi le rappresaglie contro i 
delegati - Licenziamenti alla Domanazzi, Sciolari e Club Roman Fashion - Una dichiarazione di Santino Picchetti 


ì ijtazioiie e LMituiro <lolle fa- 
. st-<- «rario a prezzi più ba.-;.si. 
! Wdiamo di cn.sa .si tratta. 
I II primo problema è quel- 
' lo di lanalzare la qualità d^- 
! gii .spettacoli e di gai'anli.-c 
. nello .ste.sso tempo un prezzo 
I del biglietto che .sia acoe^-.!- 
j bile per tutte le ta.sche. Trai) 

• po .spesso, infatti, i buoni 
I funi seno bloccati per me.-' 
I nelle sale di prima visione 
(dove il prezzo oscilla tra le 
t 2.(X)0 e le 2.500 lire». .Molti. 
I quindi, .sono costretti a fa- 
' re U'.ì’aaticaniera lunghi.s.-..- 
I ma prima di poter a.ssisiere 
I a .spettacoli di elevata quali- 


come momento nr.n .solo di - 
evasicoe ma anche di piu ani ] 
pia diffusione culturale. Si [ 


il discorso del!;» programma 
zione. 

La see-onda proposta del 
Comune va in que.st.i dire¬ 
zione. Prevede la crcaziofu* di 
e-cosultc circoscrizionali. Si 
tniiierebbc di organismi cui 
affiaare il compito di concor¬ 
dare. cc»i 1 gestori delle sale, 
soprattutto quelle di seconda 
v.sic«.ie. un caletidiirio di prò 
granimi che ri.sponda alle ri- 
chiesto dei cittadini. Un'e.spe- 
rienza di questo genere è .già 
I là. Al contrario, spesso ie i .st.ita fatta e con risultati 
! saie periferiche d: .siHronda j positivi. .Alla XV eireo.senzio- 


•ipre. quindi, a questo punto | La manifestazione al Broadway con Petroselli 


visione scilo condannate ai 
circuiti più commcrciah: 
quelli, ad esempio, del sesso 
e della violcriz.». Risultato d. 


ne (Magliaiia. Portuense. 
Gu-nicolonset per un certo 
periodo lo locandine de! <: L-*- 
blon » sono state preparate 


Dalle circoscrizioni 
una spinta decisiva 
alla partecipazione 

Affollati incontri popolari si sono svolti in diverse zo¬ 
ne della città in occasione dell'elezione degli aggiunti 


• que.sta situazione e il I.iito i assieme ai comit.ni di qu»r 
! che da diversi anni a qacsta ■ nere e gli orgaiiismi eircoscri- 
! parte, a fronte di un rin'aro j zicnali. .Messi da parte i film 

o le pellicole 


Due giornate di .scioperi e 
di assemblee, domani e gio¬ 
vedì. nelle fabbriche della 
provincia. Tutti i settori del- 
l industna si fermeranno per 
due ore domattina, nella zo 
Ila .sud. l'omezia. Tibiirlina. 
Appi») Tii.-=rolano. CoUeferro 
e Tivoli Dopodomani, inve¬ 
re. .-xeiulcranno in lotta gli 


fati! rientrare da un.i sen¬ 
tenza della pretura del la¬ 
voro) della «Sciolari» laii 
che qui sono stati allontanati 


vimenlo sindacale — di mi li 
pra-vsimo scio.oero rostiluLsce 
un primo importante inoineii 
to — non potrebbe che e.stcn 


rappresentanti del con.siglio ; tlersi e a.ssumere caraltcri- 
di fabbricai e della fabbrica ; .stiche più forti e deci.se. La I 
tessile «Club Roman Fa.shion > j .--ituazione di crisi che .stiamo 


in CUI i oroprietari hanno 
espulso dal lavoro alcuni r.ip- 
preòentanti sindacali. In que- 


operai della zona nord:' S.i- i -sta fabbrica li clima tli tcn 

I .sione creato dalla direzione 
! è stato all'ori.gine di un gra 
' vi.ssimo epLsixiio: un.i giovane 
j operaia incinta di thie me.-.i 
I luccluata da un grup.jo di 
I fa.'ci.sti aderenti alla CISN.-\L. 
ha abortito. 

«La molteplicità <iei <.»--: 
— ha detto Santm») Pi»chetii. 
.--egrrtario della C.inier.» de! 
Lavoro — può indurre a 
{X'rL'-are che non ci trovi.imo 
di fronte a fatti episodici ma 
a procLsc scelte di linea della 
stessa Unione industriali Se 
casi fos>e la nsjwsta de! ino 


lano. M.igliana. CLtia. Fui- 
niicino e Civitavecchia. Nel 
cor.--o <icll'astensione articolsi- 
ta .-.1 terr.inno a.sscnrolce in 
tutti gli .stabilimenti. La mo- 
bi'.itaz'tone generale è .stata in¬ 
detta d.»i sindacati .delle ca¬ 
tegorie dcH'mdustri.i e dalla 
Fctlerazione CGILCISLUIL 
provinciale contro i licenzia¬ 
menti e le rappre.saglie an- 
ti.--mdac.ili mcs.se in atto in 
diverse aziende. 

E' il <-a.so della -< Roma¬ 
na zy.i » (.5 licenziamenti ora 


vivendo non richiede questo 
tipo di scontro, che .=oIo forze 
del più arretrato conservato 
risiilo h.inno iiitere.s,se a de¬ 
terminare 

<» .-\bbiamo — ha aggiunto 
Picchelt. — di recciit»' riee 
vulo un documento degli in 
du.-itria!i SUI problemi della 
città, su! quale gli impren¬ 
ditori sollecitano il contronto. 
L» nostra disponibilità è fuori 
di.scu.ssionc anche perchè in 
questa presa d: posizione vi 
.sono clementi di novità inte 
ressanti. Ciò sarebbe però va- 
nilicato in partenza .-.e gli atti j 
antisindacali non tasserò chia 
ramentc respinti dali'Unio.ie 
mdustria'.i '. 


Da ieri al tavoro 
883 nuovi vigili urbani 

D.i ieri sono al lavoro, per 
‘ la prima volta. 888 nuovi vi- 
' giii urb.ini. Si tratat dcH'ul- 
; tini.» «leva» del corpo, entra- 
I t.» in .servizio con la definì- 
I zioie de; recenti concorsi. Og 
' gi 8 a't nuovi v.-g;!.. ikìl sona 
! stati adibiti .»; servizi de!!.» 

viabilità e al controllo del 
j traffico. Dod.ci. invece, sono 
I stati as.segnati alle .squadre 


• del prezzo del biglietto -i e 
a.-,sr.tito ad un calo preoc -.i- 
I p.nite del numero degli ape:- 
1 latori. ' 

j E' su que.sta siluaziwìe di 
i oggettivo di.si»gio ciie si i«i- 
1 nesta»io le inizia* ive provo- 
[ catone di alcune frange di j 
i es".•‘cmi.sti. Pm volle, anche 
j neba nostra città. i cosiddetti 
I . autoridnttori » hanno pr.ivo- • 
: <ato disordini c violoize co- ' 
prendo dietro una facile de | 
magogia un alteggi.iinenlo | 
I che ceti gl: interessi popola 
ri ncn ha certo nulla d.» ! 
.-partire. Noti c propotietiJ») ! 
obicttivi agitatori e -tost »n : 
; ziaimente arretrati che si può 1 
avvi'ire verso soluzioni } 

crete il problema del caro- 1 
j cinema e ri.ipondcre .li bi .o i 
, giii di -.v.igo c cultura. Brìi 
1 altro è i! tcrrcnf> su cti: s: • 


I S; riunisce questo pomerìg- | gare: sul piano generale. 1’ ’ 
I gio il consiglio della li circo- j insediamento della nuova 1 

I scrizione per eleggere i) nuo- i giunta popolare alla guida del 

I vo aggiunto del sindaco; domo- ! Comune di Roma, ha già fat- ' 

i m sarà la volta della XVII | to compiere, in liirezioni di- i 

I e delia XX. Con ogni probabi- i \crsc. pa.s.^. in av.infi impor- | 

dunque, entro la serata j tanti a tutta rainministrazio- i 

AÌpS: ! ‘1°"'“"' tuuc l» 20 circo. „c ...-.puollno. C, -...-.mo mo.,sl 

scrizioni avranno nominato 1 I lungo una iinoa .segnata dalla ; 
nuovi aggiunti. Nel cor.so ! continua ricerca deirunità 

la passata .settimana, infatti. I con tutte le forzo democrati 


è mosso lì Comune. 

tJna prim.i propo-’a avan¬ 
za:.» c quella di e.sietideri- - gl 
tutti 1 giorni feriali» Ir r. 
duzir»ii deir.AOIS. .Ad usti 
f.'ii.re dello -cczito del .10 - 
juI biglietto sareobe.'o — ri.» 
detto Niroltu; — pf»i.s;f»i,.:; 
e giovani, siano e-s; -.tu.'lr»'.:: 
o lavoi'ntor: Li TC'-e.M a 
di pronto intervmro contro j -crebbe -.abdiià nelle -.ile d. 


l'abusivi.smo edilizio e coni 
merciale. Tra : nuovi assan 
t: Cl .sono a-ictic 148 donne. 
Tutte .'Ono andate a dir.gore 
il tr.iff.co, I! rinforzo del- 
rorga-nco del corpo si era 
i reso da tempo neee,',s.»r;o. spe 
! cialmente per lo zone dei 
. centro ^tor.co. 


' »)gni catego.'ia M.» qne-.;»» - - i 
, h.» agg.iinto ;'a.-;.-)e.-.-^orc o'I.» ' 
. ci.'tura -- d.» -.o'.o e insù;: - j 
j '-icnTo X<*i Ui-ta. inf-» '., i 
: r.ior(,»rc verso li bii-.-o .1 i 
: prezzo del biglietto il p-o ! 
! blema die si pone è anche i 
‘ quello d; u»ia d:ver-a cotice ! 
' z;on«- delio spettacoio, v.-.o ' 


di « karaté » 

' « sexy 

' blico è sensibilmente cresciu 
, la. Quanto poi 1 gestori han- 
1 no voluto tornare sulla vee- 
ì chia strada le vendite dei 
I biglietti si son ridotte 

La riqualificazione dei ci¬ 
nema di seconda visione e 
anche neirinteresse dei ge- 
.--tori. Proprio questi locali, 
infatti, hanno pagato di più 
il» crisi del settore, aggiucli- 
c.indosi soltanto il 30', degli 
.tK’assi complessivi. La rete 
< j). ipola re » in questi ultimi 
a.ìiii è .stata decimata dal’e 
chiusure. Contro questa tiH- 
denzi» SI muove anclie la te.- 
za propo.sta avanzata da Ni- 
coiim «Si può cominciare a 
pensare -- ha detto ra 5 .ses-,n- 
re — a dei'.e fa.sce orane in 
mi vctiga applicato un prezzo 
ridotto c .»d una politica di 
abbixiament: ». In pratica del- 
« familiari » anche al ci- 
*'.em.i. Si tr.itta di delinire 
con p ù precisione le moda- 
.'tà di questo nuovo mecca¬ 
nismo. (.'ipotesi, però, non 
....ne affatto ,»lle grandi ca¬ 
tene che i'.atino il monopolio 
• le. raiem.» più cari inrcitre 
na tro..Ito d;spc»iibi!i i ge- 
del'e s.ile di secctida 
vi-inne LIta’noleggio (l'en- 
•»» pnbbliciT d; distribuzione» 


sono stati eletti 1 presidenti ‘ 
' di 17 assemblee di rtrcoscri- '■ 
zionc (sono 6 comunisti, uu | 
indipendente. 3 socialisti. .3 ' 
' democristiani. 2 socialdemo- • 
I natici. 2 repubblicani). 

I In occasione dello insedia- | 
I mento degli organismi del de- , 
I centramento e della elezione , 
I dei nuovi aggiunti una .sene , 
' di manifestazioni unitarie si ; 
j -lono tenute domcnic.» in di 1 
^ ver-e zone della città. .Assie- ; 
me ai nuovi eletti alla guida 
delle circoscrizioni, consiglie¬ 
ri comunali ec’» esponenti del- i 
ramnr.nistraz.ionc capitolina . 
hanno partecipalo ad incontri 1 
popolari a Prcnestino. alla j 
.Magliann. a!!.» borgata Fino:- ! 
cliiò. a Tomb;» di Nerone, ad 
Ostia e a Monte Spaccato A 
Centocelle una manifestazione 
organ;zz.»t.» dal PCI si è .svol¬ 
ta a! cinema <» Brodway •>. So¬ 
no intervenuti il comixigno 
Luigi Petroselli. segreta¬ 
rio della federazione e mem¬ 
bro della direzione. Domeni¬ 
co Cenci, aggiunto del sinda¬ 
co della VII ciiToscrizione. e 
P.ero -Selvagni. segret.*, del 


che; siamo convint: che lungo 
questa linea dobbiamo cam¬ 
minare ancor.», tanto in Cam¬ 
pidoglio quanto nelle 20 cir¬ 
coscrizioni. 


Incendiata 
centralina della 
SIP: 50 telefoni 
fuori uso 


•• riicin.irato disposto ad 1 la zona .--ud del P».^i. 


.1 poi. 0,1 re le fasce o.-arie nei 


li modo in cui si è arrivati 


iie= cinema di ogni catego- i aiì'elez.ionc degli aggiunti — 


I. Archimede. Planetario. 
Tnanon. .Alcyone e Giar¬ 
dino». 


I fondi sono stati stanziati ieri dalla giunta 

Dieci miliardi della Regione 
per l’assistenza ospedaliera 

Deciso anche un finanziamento di 1 miliardo e 260 milioni a favore della 
cooperazione nella piccola industria - Pronto il piano per i consultori familiari 


L'impatto frontale sulla Giustiniana all'uscita da una curva 

Utilitaria contro un camion: 
il conducente muore sul colpo 

Una fila di dieci chilometri sulla Tiburtina dopo un tamponamento frà 
un bus dell'ACOTRAL e un autotreno — Grave un bimbo investito 


D.cci miliardi, dcstin.iti al- ! se.s,-^rc — d.al momento che 


l'a.''s_'ite:iza ospedaliera, sono 
ftat; stanzi.iti dalla Regione. 
E' 1-a decisione p.ù importan¬ 
te pres.ì dalla giunta che si 
è riunita ieri, e che ha anche 
stabilito di contribuire, con 
un miliardo e 260 milioni 
a.Io sviluppo della coopera- 
zione e doli'as-sociazionismo 
(nel settore della piccola e 
media mdiustria). L'esecutivo. 
Inoltre, ha approvato finan¬ 
ziamenti por alcune centinai.» 
di milioni a favore deH’agri 
coltura, dei controlli sanita¬ 
ri nello .scuole, e della rea¬ 
lizzazione d; alcune opere 
pubbliche. 

1 dieci miliardi destinati 
«gii osped.ali sono stati di¬ 
stribuiti. su proposta delì’as 
sore Ranalii. tn qu&sto modo: 
tre al policlinico Umberto I; 
cinque a.gli altri ospedali pub¬ 
blici delia città; due ad al¬ 
cune case di cura private, 
fcrviranno al p.tgamcnto dei 
IWnitori — ha precusato l'as 


i già .Si e provveduto ai fond. 
I per gii s’ipiendi 
j Ieri, intanto, è .stalo tra 


un.» -fila octeztone. a Roma, j 
Ulta::. — dove ;1 territorio ! 
comu.iale coincide ton quello ( 
d; un un.co compreii.sor.o -- ' 


smesao al con.s.gl;o regiona.e 1 .-^ara i.-^tituito un cousultorto 


— che dovrà discuterlo e ap 
provarlo - il piano per ri^ri 
tuzione de-, con-sulton fami¬ 
liari mes.s> a punto dali'a.'- 
ses-sorato alla sanità. « Il di¬ 
segno elaborato dai nostri uf¬ 
fici --ha dichiarato Rana!- 
li — può diventare operativo 


I i>zr ognuna delle 20 c.rcascr.- 
» z.or.i. 

1 I! piano preparato dall'as 
* .'-e.-v-ore prevede che siano 1 
! Comuni IO. su delega d: que 
I organismi decentrati co 
J m-a le circiascrizioni) a svol- 
I gore le funzioni relative al- 


ptil.m.in de..'.ACOTR.AL e 
j.ì aiitotre.no h.i p.u.»>,-.tto. 
eri mattina, u.ìa t:.» d. c r 
<a d.eci cht.omi'tn .-^.illa v.a 
libar: .na Q.iattro ixr.-one 
.-ono r.mx-tr ter.te. ..ì mcKio 
no.ì grave. 

Lo .-contro e avvenuto ver- 


Inc.de. Ite morta.e .er. ;>o ' 
meri-jg.o al secondo chtlomt* ; 
tro deil.v via G.u.st.niana Un ì 
uomo d; 39 anni. .Anto.i.o . 

Trozzo ha per.-o .a v.ta .11 ; 

.seguito ali'u.'to Irontale con j 
un cam.on che sopraggiunze 
va in .serLso contrar.o. A bor . 

do delia sua auto, un.i .t&Vl-. le 10 . quando ;; ou-s iche 

viagg.ava anche suo i.g-io. i trasportava ; d.pcndenti del- » nvando. da via .Anicto Gallo, 
Luciano di II ann., che è l'azienda consortile che dove j una «GT> ras.-a 
stato ricoverato al pronto ! vano prendere servizio e Vi ! _ 


to I.ab.eno, nel quart.ere Ap I 
pio C.aud.o r. b.mbo Andre.» i 
T.anqj.r.i, abita al numero 9 ! 
della v.a in cui e avvenuto { 
.'tnc.dente Era appena 1 

.vo d.v ca.sa quando, pro'rxjb.l j 
tr.enie .senz.a «ccorger; 5 ene. e 1 
esoda; marc.apiede propr.o | 
nel momento m cui stava ar 


non appena avrà il consenso ! i'orgamzzazione e alla dire- 


dell’assembl^a. Saremo coai m 
grado di avviare concreta¬ 
mente un servizio di assisten¬ 
za alla famiglia la cui ini- 


z..one dei consultori Questo 
in attesa che entr.no in fun 
ztone 1 consorzi dei serv.zi 
) soc.an e s.vnitan. Li formu 


portanza e stata sottolineata j laztone del progetto — h,\ 


dalla legge approvata dalla 
Regione nello scorso aprile ». 


spiegato Ranalli 


e scatur. 


i ta da una serie di consulta- 


Per la provincia di Roma 1 zioni con i sindaci 
sono previsti 33 consultori; 13 • I dati che corredano il pia- 
per la provincia di Fresinone 1 no — frutto di una accurata 


e 9 per ognuna delle altre 
tre province. Le aree di inter¬ 
vento dei singoli consultori 
corrisponderanno a quelle dei 
compren.-ori urbanistici, con 


indagine condotta dalla Re 
gione — delineano in manie- 1 
ra abbastanza netta la situa¬ 
zione sociale economica e 
produttiva delle diverse aree j 


-soccor.so d-g; Fatebenefraielli 
I Lo s».entro e avvenuto in 
, torno .i'.'.e 1-5 3»'). L'utilitaria 
. procedev.i a ve.-'X'ità .sostenu- 
j :a. qu.vndo. per c.iiue ancor.i 
! d.» accert-ire. h.v .sb,»nda'o in 
; curva e ha invaso l'altra cor 
i sia. L'imp-vtto con il pesante 
' automezzo »un «642 Fiat» 
I condotto da Ezio Tocchi di 
i 22 anni! e stato violentissimo. 

li figlio del conducente è sta- 
■ to trasportato al « Fatebene- 
I fratelli » con una macchina 
I di passaggio. Antonio Trozzo. 
invece, è mono sul colpo. 


covnroi è andato a finire con 
irò un camion con rimorch.»> 
I.a c-vbina di guida de! pulì 
man e andata qua>; corno e 
tameme di.'-tr’Jtta neHurto. 
Dalle lam.ere contorte .«ono 
stati estratti l'autista e 
SUOI quattro colleghi. Per 1.- 
berarli i vigili del fuoco han¬ 
no dovuto fare uso della 


h.i affermato il compagno Pe 
tro'cUi. prendendo !.» parola i 
— to«,t;tuiscc un grande fai- ’ 
to f't'mocratico e c.v.le per j 
tutta la città. Non .soltanto — 
j ha soggiunto — la 

• de H aggiunti e.spres.si d.». 
j le forze che compongono o 0 

-tengono !a giunta cap.tohn.» 

I m.i anrnc l'elezione d. qn»'.!. , 
j den.')cr;stian.. che e avvenu 
t.» lnono^tan!e il tentativo o ! 
! condotto ne; mes: scors. d.illo ' 
; -r.idozroc.aio pc-r rinv..»ic • 
! que-t.» -(-adenza » con li con 1 
j bulli determ:n.»n>- d--. :x»r- 
; :.t. d .-,;n..-tr.» 

1 Li n.iov.i .e.ilta liel'e r.r 
! ro'< r.z.on. — h,« osservalo il ^ 
! -cg:«■•.»:.() della feder.ìz.ono 
; < oir.-in.-n» -- d.nio-.'r.i rì-.e •■; , 

• TO'. ..itr.o d; fronte .»d un.» 

I ..i.iz.o.te contraddittcr..» ->ona , 
,rr.ti.i-’a'i d.» c-’e-ment. preoc 1 
cj;Xin* d.-gri'g.n/.one for 
•. -p.nt»- d* morratiche alla r. 
prc' » e .r. r.nnov.ìmento. Q.i» 

-:o r '-ero .n p.»r:.colar m-odo i 
n-j . ent.. e dunque anthe ' 
ne..e arco.ser.zioni. .ic da un . 
l.ito assistiamo infatt. aìl'.ig | 
gr.sv.»r«. della cr..s; f.nanz.a- , 

r. .» .n centinaia d; Comuni la'. ■ 
Campidoglio, come è noto, la j 

s. fu.izione e addirittura ai li- 


Un tit tentato incendiano 
ha completamente distrutto, 
ieri twmcr.gg.o. un.» centr,»!;- 
II.» della .SIP, IH VI.» Trevi.so. 

I a! Noment.ino. Quattro st,»- 
' b.'... .ibitati da una cinqu.in- 
1 tuia (i: f.imi'ghe. sono ora 
I isolati. Ad .lecorgers; delì'ac- 
<-,»dulo e un ingegne- 

i re deiraz.-znda t-'Iefnnicj. che j 
i SI e recato in v..: Trev;.so per j 
un norm.ile controllo. Sul po 
• .->'0 gli agenti hanno trovato 
i aperto lo .--lìorter.f) della co 
, lonn.na e gl. .inp.an'. c oin 
‘ pletamen:»- lime. »t. S-c<-ondo 
I ! pr.m: r.I.ev. g.. ,»‘ '•■nt.it or; 

' avrebbero <-.a.-ii)ur.-o 1 » een- 

; tialina d; benzina e q.i.nd. 

' gli avrebbero d.ito fu(K-o 
i Quello d. .eri e ;1 qui.i'.o 
! .ittent.itn loiifo gli imp.i.i'.. 

I dell» -SIP. n*; g.ro d. 're 
g.orni Nel a no"-* ir.» ven‘r- 
di e .s.»l>.»to, .nt.»'!.. (jji'tio 
centraline de’ll'»n'e teleto.i.- 
nomina i '-t^ diversi p’jnt; de...» c. 

: tà. furono inrend.»'.. fon 1 » 

1 .-'e.-.-.» t**rn;ca u--a'.» -^r p> 

m-r.'gg.o 


CASA DFLIA CULTURA ; 

• I cf.m -c t 1) 51-3 prcvjir o ( 
ic • e 'I ’emo d un d bsf io c.rc I 
5i s.; 'jC 2 , do.r.3i-'T 22. ni t- o-c ' 
19 3.la Csia del.a C i tara, al La'- , 

GO Aicu: Z,.I -co-’-: oromoico 
dal coTìtaia o.-oi-ot3-e dolo foì 
Ocj o-.t - C' 5! sa Maczatt. ?. pa.-ic- 
: PC a-r.o .! scr-ato'c Terra: 

. 355 slcrle sa- a'c Ar.-ia G aab-ua 
a SC' !tr :c t.ata s G .arbj'C •: •; n- 
d :e C:-.c. '-'o-o c i. p.-o'essa.- Pes 
0 5<ci Laan. 


mento che verrà loro as,segna- 
to secondo i criteri stabiliti 
noi progetti, pagando inoltre 
ie opere ,di urbanizzuizione. 

« Questa proposta — ha del 
to Natalini — nasce dalla 
toasiderazionc che il problema 
delle nuove lottizzazioni non 
può e.s.sere ignorato, né af- 
Irontato solo con l.i repre.a 
sione, e i sequestri. Non si 
può far pagare solo ai la¬ 
voratori il prezzo di una po 
litica della casa ohe ha finora 
.sempre incoraggiato la spe 
culazione edilizia, c ha pii 
vaio del diritto aH’abitazione 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone. Que.sta .sanatoria deve 
e.ssere ruitinia e può esse¬ 
re accettata solo .se verrà 
condotta con criteri rigorosi. 
a.s.sieme ad una lotta senza 
quartiere ad ulteriori vendite 
abusive. Il nastro progetto 
rappresenta una prima rispo- 
, sta politica a una situazione 
j che si è andata incanerenen 
do. e siamo n.ituraimente dt- 
' .spaati a inc'iit icario »• ml- 
' glior.irlo n»>l coiilronto con 
I tutte le 101 ze politiche de- 
! mofiMtichc 

L'Unione borgate non si e 
1 iK'io hnuiata a fornuilare 
I questa propasta solo nell»' li¬ 
nee generali. Con la eoila- 
Ixirazionc rii tecnici, architet¬ 
ti. urbanisti, è entrata nel 
dettaglio, preparando una ipo 
ii'si di piano per la eoslru; 
z.ione di un agglomer.uo di 
casette per una, due. tre fi* 
mighe. dotato di giardini, .sor 
VIZI .sociali, attrezzature nub- 
bliclic. 

Secondo il progetto — che 
vu'iie comunque presentalo 
solo come un esempio —, su 
una .siruerlirio di quasi 58 el- 
lan. è possibile edificare »cnn 
i una tiiwlogia che va incon 
i tro alle esigenze dei lottisti) 

I aliitazioni per più di mille 
I Iiimiglie. quiusi .seimila i»'!- 
; .sone. con una densità di cen- 
I to abitanti per ettaro. Con un 
rapido calcolo si -irriva a 
(lue.sta conclu.sioiio; sC tutti 
1 liO.OOO propnelari dei lotti 
I accettas-sero la convenzione, 
t il « probleina-ca.s:» » .sarebli»' 

I jier loro r..su!lo costruendo in 
I unto .su 3.31)0 ettari, mentre 
1 gli altri 3.700 diverrebbero di 
' proprietà pubblica, a dispo 
sizione della aminiinstiMz.ione 
« omuiiale « In questo modo 
— ha .spiegalo Natalini — 
l'ente lOcale .«areblK' in gr.i- 
do di intervenire evitando io 
scempio dell'am!nit.s.sar.si di 
nuove caotiche borgate; e non 
.spenderebbe neiinneno miliar¬ 
di su miliardi, poichi'/ le opere 
di urbaniz/azione non sono^ a 
suo caiiCO. Non solo: il Co¬ 
nnine entrerebbe co.sì. anciie. 
in po.ssesso fli con.siderevoll 
c.-,ien.sioni di terreno, del tut¬ 
to gratuitamente ». 
j La proposta didla Unione 
' borgate, se da tutti c stata 
i nconaseiuta come una ri.spo- 
' sta rilevante, con.saixivole e 
I <<).struliiva a! problema delie 
nuove iotlizjMzioiii. h.» su.st’i- 
lato però anciie pcrples-sità e 
I riserve. Perché — e .stato del- 
• to nc! corso del dibattito che 
' .SI è svolto nel cotso de’.i'in- 
! contro — non puntare sul re- 
! cupero del p.itrimonio edilizio 
1 dei centro? Perché privilogia- 
I re l'ipotesi di una iilK'riore 
I e.atensione d»‘lla capitale, con 
I una .«celi.» che. al fi. ia aii- 
I che delie perp:»xs,-,ifà urlxini- 
[ .stiche, comporta costi note- 
I voli'» Creare aiiri quartieri 
j ad edilizia non intensiva in¬ 
torno a Roma, in sosf.inza. 

1 non e uno sbaglio'* 

1 (' E' una scelta obbligata — 

i *na risiiasto Ferro, vice .aegre- 
. tarlo dcil'Unione borgate —. 

1 Se vogliamo 'iavvero rispon 
I fiere al. e e-igeiizc dei laio 
! raion flit' hanno comprato i 
lotti, .a»- sogliamo evitare ciic 
le cosini/ioni avvengano in 
modo .se.v.i'gg'.o .senza al fidar¬ 
ci alla repic.-.«,one, non .si può 
non »)if \,(/len- iedifie.iz.one 
anche nei.e zone d.i -oio .«cci- 
te e .a^'fondo tiliologie da !o 
ro r.cìneste Ma d'altronde. 

I la no'* ra non c i'uir.ca .so 
' '.azione po-'-aib.!»- ad e.-ssa 
] po-v)no • .-.'* r;ii’ affi. inr.it' al- 
1 tre» G.a ieri ne e stata 
I avanzai.I. ocr esomp-o. un.i 
. queila d; p rmcttere a. !ot 
' tL-.i: fi; (o-tiiuir.'i in cixiiie 
I i.it.ve <■ < ostro.re .-u; [);an: 

, di zana della (( 167 ,•. 

I Nel dib.ittito . 5 ono inierve- 
! nut. ,»i'." he gl: a.s.-.c.s.son D"!- 
I in Seta e Pri.-co Nel .«ottolt- 
j r.e.tre l'importanza e i'inte 
, ie.--e de'.!;» proijost.» — ( ire 
I dovrà e.'^f•re e.saminata at- 
ten’,iir.en»e dalla giunta — 1 
r»p’.)re?'-n:,ir.*; della g;un*a 
hanno ribadito l'impegno dH 
romime per il rg=anan‘.e.nto 
delle borgitf cnmo'idato e 
perirne*rate e per ;1 r.lan 
co flep'ed.'izi.) ffonomica e 
jxi.so:..r>' 


Gregorio Botta 


Dura condanna dei lavoratori del negozio 

«Spesa proletaria»: una scuso 
per rapinare il bazar Molayem 


Lutto 


Ne. g.o.Ti. .scoia, e deceda 
to co.Tipazno .Antonio C.im- 
p.ien.ani. Isc.'itto al Partito 
dal 1944. membro del C.D. 
della sez.one Porta 3. Gio¬ 
vanni. fino ai suo; uìiimi 


I d.pendenti del b.izar Mo | figuri de; democr.n.c; che si 

pos.sano collocare neH'ambito 


aiom: è stato impegnato nel 
fiamma ossidrica. I feriti so- ! sindacato pensionati. In que¬ 
sto momento di dolore giun¬ 
ga alla moglie, ai fratelli e 


no stati trasportati al Poi; 
clinico 


Sono gravi le condizioni di ‘ alla madre, l'espressione del 


un Limbino di 5 anni che 
ieri pomeriggio è stato inve¬ 


li lampionamenlo fra un i stito da un’« Alfa » m v;a T» 


j più vhvo cordoglio della se- 
' zionc. della Federazione e 
I deU'Unità. 


mite delia paralisi), dall altro , m via del Seminano, 

dobbiamo registrare un.b | i'aìtra .sera è st.ato as.'al- 

.-tr.iotd.nar.a \ .ta..ta democra- ; 1*0 da un gruppi d. tepp..«t. 1 

t.ca c.ne .-: sviluppa, .attr.a- . gr.do provocator.o d; 

ver-o le autono.mie locali, in 1 e.aproprio proletario h.inno | 

forme che il paese non ha ; d.ffu-so ieri una dura dichiara- 
ina; conosciuto in precedenza, j ^ one d. condanna sui gesto 
Un g-udizio .su quanto è av- | delinquenti. I lavoratori 
venuto nelle circoscrizioni nel 1 hanno ricordato come alti si- 
corso di questa settimana — j miij nessun altro scopo pos- 
ha concluso Petroselli — e j sono avere se non quello di 
sulle prospettive che si apro- j screditare il movimento popio- 
no per i nuovi organismi t’ol | jare. «Ci rifiutiamo energi- 
dccentramento. non può non camente — s; legge tra l'a.- 

tenere conto di un dato d: fat- ! tro nella d.chiarazione — di ' peno da fazzoletti ed erano 

lo che nessuno ormai può ne- , riconascere in simili loschi l ormati con spranghe di farro 


d. un.» qu.ils.voglia sini.stra 
Come ricorderà, i'assalto 
i e avvenuto domenica sera. Cn 
I gruppo d: una quarantina di 
{ giovani è penetralo noi loca.; 
— p.eni di ogni tipo di mer 
ce — e al grido di «spesa prò 
letaria » e «autonomia ope 
roia •> hanno razziato quanto 
poteva, per fuggire poi con 
un bottino di venti milioni. I 
teppisti avevano il volto co 


« 


4 























r Unità / martedi 21 dicembre 1976 


PAG, 


rama - regione 


Si conclude in settimana il dibattito al Comune 


Dopo anni si rinnovano 
i consigli degli enti 
e delle municipalizzate 

Ieri mattina la riunione dei capigriippo ha deciso l’ordine dei lavori - Al¬ 
le nomine si giunge dopo un ampio confronto sulla politica delle aziende 


ConiMiÌ5,sioni dii rinnovare 


Consifilicri 
da nominare 


Data scadenza 
delle nomine 

11- 8 58 

12- 11-71 


ENTE 01 CONSUMO 5 11- 8 58 

ENTE DI ASSIS I ENZA 13 12-11-71 

COMM INCARICHI SCUOLE SER. 1 — 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

Consiglio di amministrazione 4 8-11-71 

Collegio revisori conli 2 8-11-71 

UNIVERSITÀ' 

Consiglio di nmminisiraiione 1 18-11-72 

COMITATO EDILIZIA ECON. 6 — 

ENTE EUR 1 - 

MERCATO DEI FIORI 2 — 

COOPER. < GROTTAPERFETTA » 

. Consiglio di amministrazione 2 14- 6-69 

Collegio sindaci 2 14- 6-69 

ESPOSIz^lONE quadriennale 

Consiglio di amministrazione 2 11- 9-72 

Collegio revisori conti 1 24- 2-69 

CONSORZIO ANTITUBERCOLARE 1 3- 3 68 

MUSEO STORICO DELLA LIBERAZ, 1 24 2 68 

ENTE FIERA 

Consiglio di amministrazione 3 30 7-68 

Collegio revisori conti 1 2- 4-71 

SCUOLA ASSISTENTI EDILI 2 29- 3-70 

COMM. PARCHI E GIARDINI 3 — 

CONSERVATORIO SANTA CECILIA 2 22- 4 69 

CONSOR. PORTO CIVITAVECCHIA 1 3 2-75 

PREMIO « LUCA SERI » 6 19- 8 69 

SEZIONE TIRO A SEGNO 1 9- 6 68 

ARCHIVIO CAPITOLINO 6 — 

BIBLIOTECA SARTI 2 30-12 64 

CONVITTO NAZIONALE 1 11- 5-74 

COMM. ELENCHI GIUDICI POP. 2 — 

SCUOLA EDUCATORI COMUNITÀ' 1 (enle di nuova 

costituzione) 

COMM. VIGILANZA BIBLIOTECHE 8 5 8 72 

COMM. TOPONOMASTICA 11 8- 9-60 

CONSORZIO INCREM. SCIEN. UNIV. 1 — 

COMM. ARTISTICA CIMITERIALE 5 — 

ACC. STORIA ARTE SANITARIA 1 — 

OPERA « GAETANO GIARDINI » 1 (ente di nuova 

coslìluzione) 

FONDAZIONE LEMMERMAN 1 » 

FONDAZIONE BECKER 1 — 

CONSIGLIO COMUNITÀ' MONTANA 2 — 

SCUOLE PER I CONTADINI 1 — 

N. B. — Nelle tfbeile fono rinorUII alcuni deyli enti di cui devono 
«ffcre rinnovali i contigli o i rapprctenianli del Comune. Mancano le 
niunicipalizzalo o i revisori dei conti. La data di scadenia non c indicala 
Il dove le nomine sono a tempo indeterminato o fi sono dimessi solo 
alcuni consiglieri. 


14- 6 69 
14- 6 69 

11- 9-72 
24- 2-69 
3- 3 68 
24- 2 68 

30 7-68 

2- 4-71 

29- 3-70 

22- 4-69 

3- 2-75 
19- 8 69 

9- 6 68 

30- 12-64 
11- 5-74 

(enle dì nuova 
costituzione) 
5- 8 72 
8- 9-60 


(ente di nuova 
coslìluzione) 


Entro mcfcoledi. o al mas¬ 
simo nella serata di giove;V, 
dovrebbe coneiudersi In consi¬ 
glio comunale il dibattito sul¬ 
le aziende municipalizzate e 
-sugli enti del Comune. La de¬ 
cisione è -Stata pre.sa ieri mat¬ 
tina, nella riunione dei capi- 
gruppo. Si dovrebbe chiude¬ 
re, cosi, anche il capitolo sul¬ 
le nuove nomine dei consigli 
di amministrazione e delle di¬ 
verse commissioni che ammi¬ 
nistrano lo imprese. Molte di 
queste sono scadute da anni. 

L’esigenza di procedere al¬ 
la elezione dei consiglieri citi- 
l’ATAC. dell’ACEA. della Cen¬ 
trale del Latte (per citare 
solo le municipalizzatele stata 
ribadita già nel cor.so delle 
precedenti sedute del consi¬ 
glio in numerosi interventi. 
Il confronto ajicrto tra le for¬ 
ze politiche non si è limitato 
lierò .solo a questo aspetto del 
problema, ma Jia investito 
luna la politica degli enti, la 
loro funzionalità, i loro bilan¬ 
ci (spesso in forte passivo), 
il rapporto diverso che è ne¬ 
cessario stabilii'e tra l’ammi¬ 
nistrazione comunale e le im- 
pre.se. 

Nell’elenco che pubblichia¬ 
mo sono indicati anche l di¬ 
versi enti e consorzi nei quali 
il Comune è chiamato a no¬ 
minare suoi rapprescntanth 
Anche qui si tratta di indi¬ 
viduare e indicare le linee di 
una politica di intervento (ol- 
l’ente locale in realtà cosi di- 
vor.se fra loro. La maggioran¬ 
za che sostiene la giunta si 
è mossa nel tentativo di rag¬ 
giungere un accordo con tut¬ 
te le forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio, in b.ise al 
qua'.c le opposizioni possano 
pas.'aro ne.gli organismi diret¬ 
tivi deiraziende e degli enti, 
da una funzione rii solo « con¬ 
trollo» ad unapiena corre- 
spon.sahilità. E’ su questa ba¬ 
se ohe mercoledì o giovedì 
si passerà a! voto. 


Il contributo del dibattito alla conferenza regionale della FGCI 

I nuovi obiettivi di lotta 
per il movimento dei giovani 

Il ruolo delle nuovo generazioni nella battaglia per ìl superamento della 
crisi economica — Costituito il comitato laziale della gioventù comunista 

La prima conferenza regionale della FGCI, conclusa domenica dal compagno Gianni 
Borgna dopo Ire giorni di in'enso dibattito ha rappresentato indubbiamente un avanzamento 
notevole dell'organizzazione verso un approfondimento dì analisi della questione giovanile 
oggi e degli obicttivi di lotta, dei programmi reali su cui è pfwsibilo coslruirc il movimento 
di ma.s.sa dei giovani. Diciamo cìf» porcile jK-r la prima volta la FOCI ha dovuto confron- 
tar.si con una realtà clic supera un’ottica puramente j provinciale ». che richiede rigore di 

analisi e di proposte ampie e 
~ concrete, che impone una uni¬ 

ta proposta avanzata dal presidente dell’EPT zaiiva sia^I movimento che 


Olimpiadi a Roma: 
arrivano i primi no 


Il presidente deH’Ente prò 
vinciale del turismo. Trova 
glini di Santa Rita, ha prò 
pasto, durante la traiizioa i- 
le conferenza stamp.i di line 
a.;iiio. che ie Olimpiadi del 
1984 si svolgano a Roma. L.i 
ricniesta è motivata con :1 
Latto che, a dlfTerenza d-'ll t 
Kruìcia. deìI’Ing.Pi'.t-.'rr.j e 
degl; USA rilalia h» >\-.p-.ta!.' 
I.a manifestazione uim voli.i 
sola. La proposta. p:'rò. '.uai 
Ila trovato ne-ssun.i r..-.pa:idL':i 
za nei rapprcsentaiit i della 
omministrazlone comunale. 


I.e finanze capitoline, infat¬ 
ti. già oggi cosi d:sa.strate. 
non consentono tll sopporta¬ 
re le spese tanto i.ngent: che 
orcorrerebbero per finanz-a 
re 1 giochi oìimp.ci. 

if II Comune è contrario a 
que.-^ta iniziativa che giudi¬ 
ci <!omigogic.i -- ha detto 
:'asjCs.sorc aiio sport c .ilia 
cultura. Uen.ato Nicolini — 
oltretutto la città. ;n mate¬ 
ria di .'port. non ha certo bi¬ 
sogno di manifc.staz.ion; spet- 
ticclar;, mi d: .strutturo so 
c;a!;. 


irtitO’ 


Il CD della Federaziona è 
convocato per ilamane alle IO 
e per oggi pomeriggio alle 16; 
il Comitato Icderale c la Com- 
mitfìene lederale di controllo 
sono convocati per domani alle 

20,30 per discutere l'ordine del 
giorno «Problemi di inquadra¬ 
mento alla luce del Comitato 
centrale*. 


ASSEMBLEE — ALBANO; a:it 

17.30 sui.'a i fuaz'oni p3::t'£s ed 
cco.-iomici co.-ig unta cs.i le sez.on- 
Cecchina. Pavona e Ciite.gando.fo 
(L. Gruppi). ACILIA: aile o.-e 13 
alt.VP fitueiipne ppiifea a CC. con 
Marru-rucari. PORTO FLUVIALE : 
aile ore 18 situaiione ppi tica. con 
lembo. MAZZINI: alla 20.30 sul 
tema «Che cos’è il fem.-n'.n'.ima» 
(G.prgetti - Toni) . LA STORTA: 
aiie 20 situaiione poi.f.ca. NINO 
FRANCHELLUCCI: olle 18.30 attivo 
scuota (Pfolatli). SUBAUGUSTA: 
a:ie 16.30 su fe.-n.m nisrr.o e mar- 
\.smo (C. Fracassi). APPIO NUO¬ 
VO: aiie 18 fesfera.mento It.-nm- 
r !e (Ellut). CAVALLEGGERÌ; aCe 

13.30 su: co.isu'.tori. ALSERONE: 
elie ora 13 su'.i'abarto I.M. Trom¬ 
betta). VALLE AURELIA: li.e 19 
rituario.n# poiifea, ALLUMiESE ; 
alle 18 lituìi on* poi't ca (RoM). 
70R LUPARA: aita 17 atr io lam- 
rr n.!e (Co" u!o). 

CC.DO. — SAN SABA s,:e 13 
(Bugjian,). CA5ALPALOCCO; a.ie 
ore 21. OSTIENSE: a > o e 17.30. 
MONTEVERDE VECCHIO : a ;» 
20,30. TORREVECCMIA: ala 19 
(Dair.otto). MON’''ESPACCATO : 
alla 18,30. PINETO; ala 18 30. 
NUOVA TUSCOLANA. aile 18.30 
(Spere). CENZANO; alle 17 com¬ 
missiona scuola (Fcd#;ic.1. ALLU¬ 
MIERE: a le 20.30 conj unto con 
Tolta (Rosi). ARTENA; alle 19 
fBarletle). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
Q.nTJ — GAS: alle 16.30 con¬ 


gresso a Ostiense, con Fredda. 
PP.TT.: alle 17 assemblea in fede- 
rario.ne sulla situazione politica 
(Marra). VIGILI DEL FUCKO : 
alle 17 assemblea alla seziona Sta¬ 
tali (Nardil. CONTRAVES : alle 

17,30 afse.mblca a Ponte .Mammolo 
(Tuvé) COMUNALI XIII CIRCO- 
SCRIZIONE: alle 17 assemblea a 
Ostia Centro (Bsch). FORLANINI; 
a le 10.30 osserrblaa -n sede sul.a 
s.tuac'one no .t ee (Tuve). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MACAO, alle o-e 19 
assz.mb.ea (Fungb'l. STATALI: 
alle 17 (li) «La q-jest.one de.mo- 
c-.sfana» (lla.-d). PORTO.NAC- 
CIO: alle 13 (111) «D.mens'oni 

dt"t er si econom ea attuale e I e$ - 
genza d. una politica d. sv.lupoo 
progra.-rmata» (Crescenz.i. 

UNIVERSITARIA — MATEMA¬ 
TICA: a'Ic 15 assemb'ea in sezione. 

ZONE — .CENTRO.: a"a SE¬ 
ZIONE CENTRO alle 19,30 com¬ 
missione fe.mm'nila (Napoletano). 
.EST*: in FEDERAZIONE al’c 16 
sejre’eria (Aletta). VALLI: alle 19 
coordinamento IV C rcoscr z'one 
(Mazzil. .OVEST.: a S. PAOLO 
a'Ie 17 30 coo-dna-nz ito scjo’i 
XI C'reotcr'z one (Eo lan.i - Ca.-ne- 
va't - Cottone). 

F.C.C.I. — SALARIO, o-e 16 
al* vo s.g-e’rri di c reolo z-ini Est 
Oett'n ). SALARIO: ore 1S atfvo 
d zona deni' .tudanti (Betfi.nl). 
OSTIA CENTRO, o-e 17 alt vo 
f i • occuos? --.e TORPIGNATTA- 
R.\- o-e 17.30 com tato zona Sud. 
PAR'OLI- c-e 16 30 c.'.nterenza 
c'rco'o fCiullo). ALBANO: alle 
C-* 15.30 stgtettr'a zona Cas'eili 
(No'r') • Domani alle ore 16 in 

federaz'one si ferri la r'u.nione 
dei'a Com-nss'one lemm’nite su! 
tema ■ Rapoerto fra movimento 
le-nmin sti e movimento autonomo 
del'a ragazze: comm'sson' femm- 
nlli e tesstramanto ., Relatrici 
Cr iti.na Pecch oi'. Conclude la com- 
nacna G ovanna F.lippini. della 
FOCI nazionale. 


concrete, che impone una uni¬ 
ficazione politica ed organiz¬ 
zativa sia al movimento che 
alla FGCI. Si pensi a come 
nel Lazio il lavoro, da sem¬ 
pre obiettivo di lotta dei 
.giovani, acquisti un rilievo 
ben maggioro che nel passa¬ 
to se .si viene a collocare nel- 
! l ambito de! piano regionale 
I di sviluppo. 

Si era detto, nella prepa- 
! razione della conferenza, che 
occorreva da parte dei giova¬ 
ni comunisti uno sforzo col¬ 
lettivo per trasformare la 
FGCI in qualcosa di diverso 
rispetto al pa.ssato. più ade- 
guatii at compili nuovi. Mi 
pare si pos.-a dire clic .aH'in- 
terno della conferenza questo 
sforzo si .--.a cominciato a fa¬ 
re. Esi.stono ancora zone di 
I ombra nel modo di discutere 
e. -soprattutto, mancano ;n:- 
.ziativc reali cV; lotta dei gio¬ 
vani con cui confrontarsi. 

! Tiutociò nel dibattito è emer- 
I so. accompagnalo però — 
j questo il dato rilevante -7 
, dalia volontà di essere più 
radicai; tr.z la gioventù 

Si è discusso, in particola¬ 
re. della necessità di orga¬ 
nizzare in forme autonome le 
ragazze: nella scuola, nei po¬ 
sti di lavoro, nei quartieri, 
per esaltare i tratti di origi¬ 
nalità delle nuove generazio¬ 
ni femminili, per avere (da 
esse un contributo specifico 
alla lotta di rinnovamento 
della società. 

I! teiTLT dello Stato, del rap¬ 
porto con le istituzioni, è sta¬ 
to l’asse portante delia def;- 
nizione de', progetto d; co¬ 
struzione c*il movimento de: 
giovani, nel senso che esso o 
i.Tprà incidere sul terreno del¬ 
le scelte politiche, quindi sul 
terreno dello Stato, oppure 
s-arà destinato al rlHusso. La 
mancanza. pK?rò. di un con¬ 
fronto diretto tra la FGCI e 
i nostri compagni impegnati 
nelle nuove amministrazioni, 
durante la conferenza, ha co¬ 
stituito un limite oggettivo del 
dibattito su queste questioni. 

Complessivamente, comun¬ 
que l’organizzazione giovani¬ 
le. dalla conferenza esce raf¬ 
forzata. poiché dispone d: 
nuovi strumenti di lavoro e 
di elaborazione. 

La stessa co.stituzione del 
comitato regionale della FGCI 
quale organismo non p;ù di 
semplice ccordinamento ma 
di vera e propria ò rezione 
politica regionale, permette d; 
portare ad un livello più ele¬ 
vato Il già avviato prtxtesso 
di omogeneizzazione della 
FGCI su scala regionale. 

S. Giansiracusa 

/segretario del comttato 
regionale della F.G.C.i.l 


IL BRAVO 
DI MERCADANTE 
INAUGURA 

LA STAGIONE 1976-77 . 
AL TEATRO DELL'OPERA 

« Il bravo a di Savario Merca- 
dante (ripresa nel XX Secolo) inau¬ 
gurerà martedi 28 dicembre alle 
ore 20.30 la stagione lirica 1976- 
77 al Teatro dell'Opera. Matslro 
concertatore e direttore Gabriele 
Ferro, regia di Roberto Guicciardi¬ 
ni, scenografo Edoardo Janich, co- 
reograla Susanna Egri. Protago¬ 
nista ^William Johns. altri interpre¬ 
ti principali: Miwako Mitsumoto, 
Maria Pararzini, Antonio Savasta- 
no, Paolo Washington. Maestro del 
coro Augusto Parodi. I bigllatti per 
questo spettacolo andranno in ven¬ 
dita al botteghino del Teatro mar¬ 
tedi 22. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largu Argentina • 
Tel. 6S44601-2-3) 

Alle ore 21, > Prima • di; < Mi¬ 
sura per misura » di W. Shake¬ 
speare. Regia di Luigi Sque.-zina. 
Scene e costumi di Emanuele 
Lunati. Prod. Taatro di Roma. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apotlo- 
nia, 11-A Tel. 5894875) 

Alle ore 21,15 precise: « Noz¬ 
ze piccolo Borghesi >, di B. 
Brecht. Regia di Marco Parodi. 
Scene di G. Garbati. Costumi di 
R. Corradinl. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele- 
lono 687270) 

Alle ore 21,30 lam.. F. Fioren¬ 
tini in: < Morto un papa... se ne 
la un altro ■, di Chigo De Chia¬ 
ra c Fiorenzo Fiorentini. 
DELL’ANFITHIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Medaglie d’Oro • I 0 - 
l.ùono 359 636) 

Alle ore 21,30 lam., la Coop. 
La Plulina presenta: « Pupo e 
Pupa della malavita >, spetta¬ 
colo comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirala. 

DELLE AH1I (Via Sicilia 59 Te- 
lelono 475 8598) 

Alle 21,15, « Prima », Pappi¬ 

no De Filippo presenta la sua 
Compagnia del Teatro Italiano 
con Luigi De Filippo in; ■ L'ava¬ 
ro • di Moliere. Regia di Pop¬ 
pino De Filippo. 

TEAtKO delle MUSE (Via For¬ 
lì. 43 Tel. 862.9481 
Alle 21,30 fam., A. Mezzamauro 
in; a Brutta a cattiva a di Nello 
Riviè. Musiche originali di Ro¬ 
berto Conrado, coreogralie di 
Mario Dani, Regia di Nello Ri- 
vie. 

DEI SATIRI (Platea di Crotlapin- 
ta. 19 - Tel. 656 53.521 
Alle 21,15 la Coop. C.T.I. pre¬ 
senta; « La trappla a, g allo di 

A. Christie. Regia di Paolo Pao¬ 
lo Paobni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel 679 SI 301 

Allo ore 21.15. gli allievi del¬ 
la Scuola Polacca c Sacerdote 
presentano: « Il diario di Anna 
Frank * di Goodrich c Hackell. 
Regia di Cesare Polacco. 

ELISEO (Vi* r|.}riun<ii«; 183 A 
Tel 462 114) 

Domani alle 21. la Comp. di 
Prosa Romolo Valli presenlo: 

« Il giuoco delle parti * di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
Oq Lullo. Scene e costumi dì 
Pier Luigi Pizzi. 

ENNIO FLAJANU (Via 5. Slelano 
del Cacco n. 16 - tei. 688969) 
Alle ore 21 fam.: « La dillltol- 
là iniziale » di Francesco Casa- 
retti. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro, Scene e costumi di Bru¬ 
no Garofalo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma, 
i ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl. 
j 1 - Tel. 6794S85) 

Alle 21 fam., la s.r.l. Scarano 
presenta uno speltecolo di Giu¬ 
seppe Patroni Grilli: « Napoli 
chi resta e ehi parte * di Raf¬ 
faele Vivioni. 

E.T.I. TEAtKU VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A • Telclo- 

no 65.69.049) 

Alle 21,15, c Prima ». La Com¬ 
pagnia » Il Teatro » presenta: 
« Occupati d'Amelia a di G. Fey- 
dcau. Regia di Pier Antonio Bar¬ 
bieri. 

PARIOLI (Via C. Borei. 20 • To- 
lelono 803.523) 

Alle ore 21: ■ Pulcinella bal¬ 
lata e morte di un capitano del 
popolo a, di Tato Russo. 
RIOUIIO ELlSEU (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel 465.0951 
Domani alle 21,30 il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccest 
con la parteciparione dì Giusi 
Dandolo presenta; « La signora 
i sul piatto a, di A. Gsngaiossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 
ROSSINI (PiBica S Chiare. T4 
Tel 654 27.70) 

Alle 21.15. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante, L. Ducei. E. Liberti 
con la novità: « Li racconti de 
la Guardiola a di Enzo Liberti. 
Regia dell'aulore. 
bISllNA Via bistina, 129 

Tel 475.68 41 L. 2.500 

Alle ore 21,15. Alighiero No- 
schese, Antonella Stcni. Elio 
PandoIM in; « I compromessi 
sposi a, commedie musicale dì 
Dino Verde. Regia di Mario Lan- 
di. Prenotazioni al botteghino, 
el 4756841. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronI, 5 - tei. 58.95.783) 
Alle ore 21,15. la Compagnie 
Teatro in Trastevere presenta: 

< A morte Roma a di Moretti, 
Mainardi. Regia di Augusto Zuc- 
chi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

I Alle 21.30: « Pillurc e Miga- 

j lopolis a. Cantata ecolog'ca in- 

I terpretata, scritta e disegnata da 

Herbert Pagani. Posto unico 
I L. 2000. 

! SPERIMENTALI 

I ALBERICO (Via Alberico II. 29 
I Tel. 654.71.37) 

Aile ore 21,30. il Patzgruppo 
presenta; « Lo sbaglio della Mor¬ 
te a dì V. Chicbnikoy. Regia di 
Bruno Maizalli. 

ALBEKICHiNU (Via Alberico II 
n. 29 Tel. 654.71.37) 

Alie 21,30, la Compagnia « Tea¬ 
tro Spettacolo * presenta: « Ca¬ 
re Principe a con Ivana Gicrdan. 
Musiche originali d: R. Spizzi¬ 
chino. 

ALEPH - LA LINEA D'OMaRA 
(Via dai Coronari. 45 - Telalo- 
no >52.137) 

Alle 21,30: a L’attore assente a 
di A. lanigro. Ultimi g orni. 
BEAT 72 (Via G. C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle ore 21.30: ■ Proosl a. di 
Giuliano VasTicò. Scenografie e 
j costumi dì Gottredo Bonan.ii. 

' LA COMUNI IA (Via Zanaiio. I 
Tei 5S) 74 13) 

Alif ore 22: « Woyzèck che 

ce Aizicch a. d' O Sene Reg a 
d: G ar.cario Sepc. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
lelta. 18 Tel 656 94 24) 

Alle ere 21,00: «Psiche o i 
iiori di Ofelia «, dì Sandra Pc- 
tr.gnani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
- San Cioeannl Appio) 

Alie o*e 21.00. l'Equipe Tea¬ 
tro Quattro presenta- • Simone 
Wall_ frammenti per ime para¬ 

bola tolta coscienza a, di Simo- 
1 retta Jovinc. Ultimi giorni. 

I META-TEATRO (Via Sora 2B • 
Tel. SS06506) 

Aire ora 18-20 adesioni labo¬ 
ratorio su Gene! condotto da Pip- 
[>o Oi Marca Alle 21.30 Mata 
Ecperimtnia Su Notturno Fabu- 
latorìo SoiTtacolo In erogrecs. 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Te- 
staccio • Tel. 6542141) 

Alle ore 21: « E correvano coi 
carri a, con Gìova.nna Mar ni. 
SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tal. 4754818) 

Alle ore 17 c alle 21.30. I Giul¬ 
lari del Suburra presentano; 

< Canti, strambotti, romir.cl'.e e 
fatti autentici di Rema Popola¬ 
re Medievale *. Soggetto a cua- 

I dri di Mastra Giullare Mimmo 

I Sarto, mastro cantore G. Bcn- 

I figlio. 

I INCONTRO (Vie «ette Scale. 67 
! Tei. 569.51.72) 

; Alle ore 21,45: « Ififonla in 

I culide a da lligenia in Aulidt 

di Euripide. Adattamento e re- 
I già di Abalirdo. VM 18. Si ac¬ 

cettano prtnotazionl dille ore 19 
In poi. 


■scheiTni e rMte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ a II giuoco delle parila di Pirandello (Eliseo) 

♦ a Proust a di Vaillicó (Beat 72) 

♦ « Napoli: chi resta e chi parte » di Vivianì (Quirino) 

CINEMA 

♦ « L’inquilino del terzo piano (Gioietio) 

4 a La cagna a (Aleyone) 

♦ «Taxi driver a (Alfieri, Ritz) 

♦ < Il deserto dei Tartari » (America, Atlantic, Palazzo) 

♦ a MInnIe & Moskowitz a (Archimede) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! a (Universal) 

♦ « Missouri a (Eden, Broadway) 

4(11 Casanova a (Eurcine, Fiamma) 

♦ a Novecento I Atto » (Aquila) 

♦ < Yellow 33 a (Argo) 

4 « Hollywood party a (Avorio) 

4 < E Johnny prete il fucile a (Bollo) 

4 «San Giovanni Decollato » (Cristallo) 

4 ■ Il gigante a (Edelweiss) 

4 « Il giorno della civetta » (Mondialcine) 

4 « Le due sorelle* (Rialto) 

4 < Brutti, sporchi e cattivi * (Verbano) 

4 « Cat people a (Politecnico) 

4 « La collezionista a (L'Officina) 

4 «Frankenstein junior a (Montesacro Alto) 

4 < Ombre * (Filmstiidio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del rum cor¬ 
rispondono alla seguente classincazione dei generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animalo; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G; Giallo, M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via fonte 
dell’Olio. 5) 

Alle ore 22: Dakar lolklore pe¬ 
ruviano, Einilì lolkloie haitiano. 

FOlIV PIUUIU (Via G. Salini, i 
Tel. 589.23.74) 

• Alle ore 22 « Jazz a Roma » pre- 
' ‘ senta un concerto con il trio di 
Roma. Rea, Petrcpaoli e Gatto. 
IL Puff |Via Zaiiazto, 4 leio- 
iom 581.07.21 • 580.09.89) 
Alla ora 22.30. Landò Fionnl 
, in-, « Pasquino ». Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altasteniio- 

na «, due tempi di L. Angelo, 

A. Brancati. A. Grimaldi. Re¬ 
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - INN (Largo dei fiorenti¬ 
ni. 33 Tel. 654.49.34) 
Quartetto di Marcello Rosa. 
Apertura locale ore 20.30. Ini¬ 
zio concerto ore 21.30. 

PIHER fVia lagliamenlo, n. 9 
Tei. 854 459) 

Alle ore 22.30 • 0,30 Gian- 
cario Bornigia presenta: « Ca¬ 
priccio di mezzanotte «, spelta- 
colo musicale con < Les dorl.nij 
giris c attrazioni inlernazionsli ». 
Ore 2: vedette* dello slreap- 
tease. 

RONDANINO (P.zza Rondanini 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 
Recital di Alfredo Puntieri. Aper¬ 
tura locale olle 22. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. I-A 
Piazza Mazzini ■ Tel. 384 334) 
Alle ore 2), 15: « Non uccìde¬ 
te il sole «, musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
di Uccio Sanacore. Regia di Gi¬ 
no Slailord. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na Nando e Rinaldo ORFEt (Via¬ 
le C. Colombo • Fiera di Roma - 
Tel. 5115000-5115001) 

Tulli i giorni 2 spettacoli: ore 
■ 16.30-21.30. Visita allo zoo dal¬ 
le 10 alle 19. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 Tel. 585 605) 
Alle ore 16,30. laboratorio di 
animazione teatrale, a Traste¬ 
vere. per bambini e ragazzi con 
ìl Gruppo La Scatola. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 • Medaglie d’Ùro - Teleio- 
no 3598636) 

Alle ore 17, la Plautina pre¬ 
senta lo spettacolo per ragazzi: 
« Il principe ArIurrr.„o « di Ro¬ 
berto Vellcr. Regia di Roberto 
De Robertis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tei. 761.53.87 - 
783.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuiColanO- Alle ore 16. 
incontro presso la lega delle 
Cooperative sui problemi della 
cooperazione culturale. Alle 18, 
riunione per gruppi sulle espe¬ 
rienze dsll'attualc ciclo di ani¬ 
mazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 

Alle ore 15,30, laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19.30. 
laboratorio di tecniche teatrali 
per animatori di bambini. 

IL TORCHIO (Via Morosinl. 16 
Trastevere - Tei. 582 049) 
Domani alfe 16.30 e alle 21. < I! 
Teatrino in blue jeans » presen¬ 
ta: « Sandogalt >. di Szndro Tu- 
mlnelli con i pupezzi di Lidia 
Fortini animati da A. Da.-niani, 
D. Steianini. P. Meda*. L. For¬ 
tini. 

LUNfeUR (Viale delle Tre fontane 
EUR Tei. S9t.06.0S) 

Lunapaik permanente dì Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedi non festivi. 

CINE CLUB 

TEATRO SABELLI 

La cooperativa gruppo teatro po¬ 
litico presenta: « I chiodi non 
li mastico più «, di Cecilia Caivi. 
(O.-e 21,30). 

POLITECNICO CINEMA 

Antologia del cinema americano 
degli anni '30 e '-0. Alie ore 
19. 21. 23; « Cai People » 

(1942) di J. Tourneur. 

CINE Club LOfflLlNA (Via Se- 
naco. 3 - Tel. 662.530) 

Alle o.-e 16.3C. 18.30. 20.33. 
22.30: « La collezionista >. re¬ 
gia di E. Rohrr.cr. 

IL CULLEITIVU (Via Cariba'd» 56 

- frestevere) 

Alle ore 21: clO'.vnob8ret spe- 
r.mentale; alle 23; « Le arven- 
lurc del sig. Rossi v. di B. Boz¬ 
zetto. 

ClNfc lLUB 5ADUUI | Via Cari 
b>«d< 2 A tri 581 6f Z9i 

« West and Soda «. d. Bruno 
Epizetto. 

MUNiea-iiRO ALTO (Vi* Emnio 
Praga. «5 Tel 823 712) 

Aile ere 16.30. 18.30. 23.30. 
22.30; « Frankenstein junior », 
co.-i G. VJi’.dtr. 

PICCOLA ANIOLOCIA (Via A. 
Tcbaldl. 56) 

V Matrimonio all'italiana v, di 
Vittorio Oc Sica. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'AI>- 
Bert. IX - Via delie longara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 17. 19.45. 
22.30, nuovo cinema tedesco; 
« Ludwig II - requiem per un 
re vergine > 

Studio 2 - Alle ore 19. 21, 

23: « Hombre », di Cassavetrs 

STUDIO 2 
JOHN CASSAVETES 

Il 8 UO primo sconosciuto 
grande capolavoro « 

OMBRE 

(Shadows) 


L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Vie del Mattonale 29 
Tel. 989.40.69) 

Alle 19. 21, 23. «Tre wizard 
•f et • 


SABELLI CINEMA 

Alle 19, 21, 23; u Ieri O'j'jì do¬ 
mani », di Vittorio De Sica 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JUVINELLI ' V. G. Pepe 
Tel 731 33 08 L SOO 

Donna sposala cerca superdota¬ 
to - Rivista di spogliarello 
VOlTUKNU Via Volluriio, 57 
. Tel 471 557 L 900 

- Esotika Erotilta, con 5. Venturcl- 
' li - DA (VM 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Laugh - A 
AIRUNL Via Lidia, 44 

Tel 727 193 L. 1.600 

Il colpaccio, con C. André - A 
ALCYONE V Lago di Lesina. J9 
Tel 83S 09.30 L I OOO 

La cagna, con M. Maslroionni - 
DR 

ALFIERI Via Repelli 

Tel 290 251 L. 1 100 

Taxi driver, con R. De Miro - 
DR (VM 14) 

AMUA55AUE Via Acc. Agiati 
Tel 540 89 01 L. 2 300 

Basta che non si sappia in giro, 
con N Manltedi SA 
AMERICA V Nat. dei Grande 5 
Tel 581 61 68 L. I 800 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
rin - DR 

ANIENE Piazza Semplone, 19 
Tel 890 817 L. 1.500 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

ANTAKE5 Viale Adriatico. 21 
Tel. 890 94? L. 1.200 

Complesso dì colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

APPIO Via Appta Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

L’eredità Ferrainontì, con D. Ban¬ 
da • DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. B75.S67 . . L.-1.2Q0 

Mjhnii Sf- hVtshjgWlt^ .di' } Cjt.. 
saveìes • SA 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel 353.230 L. 2 500 

Il maratoneta, con D. Hollmcn - 
ARISTON N. 3 (Galleria Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 
Prossima inaugurazione 
ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2 100 

Un violento Weck End di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

ASTOR V 8. degli Ubaldl, 134 
Tei 622 04 09 L- 1 500 

Complesso dì colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

A5TORIA P.za O. da Pordenone 
Tel 511 51 05 L 2.000 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
velock - G 

astra Viale Ionio, 105 

Tel 886 209 L. 1.500 

Per amore di Cesarina, con tV. 
Chiari - C 

ATLANIIC Via Tuscolana. 745 
Tel 761 06.56 L 1 400 

Il deserto dei Tartari, con J. Pcr- 
rin - DR 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel 880 606 L. 1.000 

Il colpaccio, con C. André • A 
AUSONIA Via Padova. 93 

Tal. 426 ICO L. 1 SOO 

L’Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AVENTINO Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

L’eredità Ferramonti, con D, 
Sauda - DR (VM 18) 
BALDUINA Piazza Balduina 
Tel • 347 592 L 1.100 

Toló lascia o raddoppia - C 
BARBERINI Piazza Barberini 
Tel 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzai» Med. d'Oro 
Tel 340 887 L. 1.300 

L’eredità Ferramonti, con D. 
Seuda - DR (VM 18) 

BOLOGNA Vt» Slamira. 7 

Tel 426 700 L. 2.000 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
veloclt - G 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(C.hìusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 

Tel 393.280 L 2.000 

Il libro della giunga - DA 
CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mary Poppins. con I. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • Pi.azza Mon- 
lecitorio 

Tel 686.957 U 1.600 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern • DR 

COLA DI RIENZO ■ Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350 584 U 2.100 

Pronto ad uccidere, cc.n R. Lo- 
veiock • G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tei 558 454 L I SOO 

La ragazza dal corpo caldo, con 
•M. L lieda.'.! - S {V.M 18) 

DIANA V.a Appia Nuo*«. 427 
Tel 780 146 L 1 000 

La moglie crolica, ron D. V.’.a- 
m.r.cli - S iV.’.’. 18) 

DUE AllORi Via Lasilms. 525 
Tel 273 707 l i 000 1 200 
lise la belva delle SS. can D. 
Tì-O-r.e - DR (V.M 18) 

EDEN • Piazza Cola d< Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Missouri, con M. Brinda - DR 
EMBASSY Via Stoppani, 7 
Tel 870 245 L. 2 SOO 

I giorni impuri dalle straniere, 
con K. Kristoifersan • S 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Basta cht non tl sappia in giro, 
con K. Mj.-.tredi - SA 
ETOlLE - Piazza in Lueina 

Tel 687 556 L. 2 SOO 

Collage, con J. Birkin • OR 
(VM 18) 

ETRURIA Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L 1.200 

Profumo di vergine, cari L. Cz.-- 
r.'.l - DR (VM 13) 

EURCINE Via Liszi. 22 

Tel 591 09.86 L 2 100 

II casanova, d. Fel.ini ■ OR 
(VM 18) 

EUROPA Corse d'Itaha, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La scarpetta a la rosa, con R. 
Chambetlain ■ S 
FIAMMA - Via Bitsolall, 47 

Tel. 475.11.00 L 2.500 

Casanova, di Fallini • DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolantino I 

Tal. 475.04.64 U 2.100 

Caro Michala, con M. Maino i 

OR I 


garden V-le Trastevere, 246 C 
Tel 582 3-18 L. 1.500 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 1 
zi • SA (VM 14) 

CIAKDiilU Piazza Vulture c 

Tel SO-l 946 L. 1.000 

I prigicmeri dcirorrorc 

GIOliLiu Vtd Nuiiidfitana, 43 

lei. bo4 149 ,. 1.500 

L'Inquilino del terzo piano, con 
R. Puij.i,,., . DR 
CULDEN Vfs I aranlo, 36 

lei 735 002 L. 1.800 

II libro della giunga - DA 
GI{I-Ì>1)>, r V Gregurto VII, 180 1 

tei. G 33 OG 00 L. 2.000 | 

Brcez>. con W. Holden - S i 

HULlJxV Largo U. Marcello | 

lei. 353 32G L. 2 000 I 

HistOire d o. con C. Clcry • DR 
IVM 13) 

KING Via fogliano, 7 

lei. 33 1 95 4 I L. 2.100 

Un vic'leiiio Weck End di ter- 
rote. .3.1 B. Vaccaro - DR 
(VM 13) 

iNliuNO Via G. Induno 

tei 5.S7 4 45 L 1.600 I 

Sally II cucciolo del mare, con { 

C. Il .-.a 0 ■ S 1 

LE CIML5IKE ' Casalpalocto i 

lei bOu 36 3B l l.,500 

Lilly o il vagabondo - DA 
MAE5lL)5CJ Via Appi» Nuova 
Tel. 755 oSb L. 2 .100 

Spaglia:iioci cosi senza pudor, 
con J .r..l!i . C (VM 14) 
MA1C5IIC Piazza 55. Apostoli 
li-l 6 in 49 08 L 2.000 

Vlolen.j ad una minorenne, con 
J M - DR (VM IB) 

MElCcGilr Vio di P. LasleilD 44 

I 6 30 17 67 L. t 100 

Una legarla dal corpo caldo, 
con r l,.,.J.a!il - 5 (VM IB) 

MEIicU UiCiuL IN . Via Lrisiis- 
lorg 

Tei 009 02 43 LI 000 j 

Intrigo in Svizzera, can D. Jcins- | 
sen - t, 1 

ME I .(UI'ML I I 4N . V. del Corso 6 
lei. 639 4U0 L. 2.SOO 

Kconia, con F. Nero • A 
MIGNOU ir E55Al V. Vilerbo 11 
lei 369 493 i_ 900 

Tolò circa pace ■ C 
MUULicm I lA Piazza della lio- 

pUbDtlLc) 

Tel 460 235 l_ 2.500 

Pronto ad liccidcrc, con R. Co¬ 
verò.i. - G 

MUochNU ■ Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.235 L. 2.500 

Cheyenne. con M, Dante • A 
NElV tUKK Via delle Cave. 20 
Tei. 730 27 1 L. 2,300 

Basta che- non si sappia tn giro, 
con fi Mrnlicdi SA 
N.I.R. Via liL-jla Verg.iie del Car¬ 
melo- Mnslaciiiiio (EURI 
Pippo l-Iulo Paperino alla ri¬ 
scossa - D.'c 

NUOUG ILUIilDA Via Nioba 30 
Tel 611 I6.C3 

II beslionc, co:i G. Giannini - 
SA 

NU-avU al Art V M Amari 18 
(ci 789 242 L 1.600 

Violenza ad una minorenne, con 

J. M.tchui;; - DR (VM IC) 
OLiMi'ILCì Piano G. r-abrisno 

Tei 396 2Ò 35 L. 1.300 

Calli-ri pensieri, con U. Tagnaz- 
Zi - SA (V.’.t 14) 

PALAZZO Piazzo dei Sanniti 
Tel 495 66 31 l_ 1.500 

Il deserto dei tartari, con J. Pcr- 
rin - DR 

PAKI5 V'i.ì Magnagrccia, 112 

Tel. 754.368 L. 2 000 

Il maraloncta, con D. Hollman - 
G 

PAaOUINO ■ Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. SSO 36-22 L. 1 000 

Day ol thè locusl (Il giorno 
della Lo-uste), con K, Black - 
DR (VM 14) 

(PAENESIE Vio /L da Cfulsàng/ 
i • TtR. 290 17tf ItitfO 

Divagazioni erotiche delle sìgno- 
' re in vacanza, con II. Vita - C 
(VM lo) 

QUAIIKU fontane - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tei 480.1 19 L. 2.000 

Il lib.'o della giunga - DA 
QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tel. <>62.653 L. 2.000 

Hisloirc d'o, con C, Cléry - DR 
(VM 18) 

QUirtiNEITA - Via Minghettl, 4 
Tel. 679 00.12 L. 1.500 

Il medico della mutua, co:i A. 
Sordi - SA 

RAinu Cllt ■ Via XX Settembre I 
Tei. 404 103 L. 1.600 j 

febbre da cavallo, con L. Pro.cl- ; 
t. - C I 

reale Piazza Sennino 1 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 ' 

La pietra che scolla, con G. Se- | 
'J3. SA 1 

REA Corso Trieste, 118 j 

Tei 864 105 L. 1.300 

Gallivi pensieri, con U. Tognaz- 
z. - SA (VM 14) 

RITZ Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Taci Driver, con R. Da Ni.-o 
DK (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L- 2.500 

Ha-'» L/niiun, con R. O Neai 
- DR 

ROUGL ET NOIR - Via Salaria 
Tei. 864.30S L- 2-500 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai • SA 

ROXY ■ Via Luciani. 52 

Tei. 870.504 L. 2.100 

Cheyenne. con M. Dante - A 
ROVAL Via E. Filiberto. 173 
Te< 757 45.49 L. 2 000 

K. ng Kong, con I. Lao-j'i - A j 

SAVUIA V-ia tSvtgamo. 75 | 

Tei 861 159 L. 2 100 I 

Ssogliimoci cosi senza pudor, 


con i. Dcrell: 


(V.’.l 14) 


SMLIIALOO . P-za Cola di Rienro t 
Tel. 351 SSI L. 1.500 

Liberi armati pericolosi, con T. I 


Piazza Mon- 


Piazz* Cola 


M ' ZA - DR (V.M 18) i 

SUPLKCINEMA • Via A. Depre- i< 
tis. 48 I 

Tel. 435 498 L, 2.500 I 

U-i violento weck end di terro¬ 

re. con B. Vaccaro - DR 
(V’.l 18) 

TIFfANY - Via A- Oepretis 

Tel. 4G2.390 L. 2.500 \ 

Natale in casa d’appuntamento, 
con .=. Fab an - DR (VM 18) 
TREVI • Via S. Vincenzo, 3 

Tei. 683.619 L. 2.000 ! 

Per amore di Cesarina, con V/. 

C.. c , - C 

TRIOk’.PHE • P.za Annibaliano, 8 

Tei. 838 00 03 L. 1.500 

L’innocente. con G. Gian.n.ni ; 
DS (V.M 14) 

ULISSE Via Tiburtina. 254 
T-i 433 744 L 1 200 1.000 
L’eredità Ferramonti, con O. 
Sz_,^a - DR iV.’.t 18) 

UNi\t-Z5-4l V.a Bari. 13 

T.-i SS5 030 j 

5 gnart e signori buonanotte, | 
ce • tozceri’.*8 15 maggio | 

- £ ’. ' 
Vie:. » ClAR.I • Paa Iscinl. 22 j 
fri 320 353 L 2 000 

Per i.-nore di Cesarina, con W. 

C’ V - C 

VII torti A Piazza Santa Malia j 
Liberatr'ce 

Tei S7t 357 L 1.700 

li colpaccio, cc-a C. André - A ! 

SECONDE VISIONI ! 

ABAOAN Via C. Mazzoni | 

Tel 624 02 50 L. 450 

'’ia-! p;r'.-e.-._!o) 

ACILIA 

Jusgzrnzut, con B. Harris - DR 

ADAM Via Casibnt. 1816 
Tei 838 07.18 

(R.pzsai 


AFRICA ■ Via Cinta t Sidama, IB 
Tal. B3B.07.18 U 700-600 
La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

ALASKA Via Tot Cervara, 319 
Tel 220.)22 L. 600-500 

Emanuella nera Oriant Repor¬ 
tage, coll Emmanuelle - 5 
(VM 18) 

ALBA 0 baSAI • Via Tata Gio¬ 
vanni. 3 

Tel. 570.S5S L. 500 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
AMBASLIAIURI Via Montabal- 
lo, lOl 

Tel. 481.570 L- 700 600 

Squadra d'assalio antlraplna, con 
K. Kristoftersoli - DR (VM 18) 
APULLLI Via Lairoli, 68 

Tei 731 33 00 L 400 

Serpico, con A. Pacmo • DR 
aquila Via L'Aquila, 74 

Tel 754.951 L. 600 

Novecento alto primo, con G. 
Dapardieu - DR (V.M 14) 
ARALDO Via beienissima, 21S 
Tel 254 005 L 500 

incredibile viaggio verso l'ignoto, 
co.’i R. Millùnd - 5 
ARGO Via liDurtina, 602 

Tel 434 OSO L. 700 

Yellow 33, dì i. Nicholson - 
DR (VM 13) 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel 530.521 L. 600 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

AUGU5IU5 C. V. Emanuele 202 
lei 655 455 L. 800 600 700 
Invilo e cena con delitto, con 
A. Gu'.nness - SA 
AURUKA via Flaminia, 520 
Tel 393.269 L. 700 500 

(Riposo) 

AVUitiu u'ESSAI • V. Macerala 18 
Tel 779 832 L. 700 GOO 

Hollywood Party, con P. Szllcts 
- C 

GUI IO . Via Leoncavatlo. 12 
Tel 831 01 98 L. 700 

E Johnny prese il lucile, con 
H Botlons - DR (VM 14) 

0RA5IL Via U M Lort-mo. 23 
Tel 552 350 L. SOO 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
BRibtUL Via tuscolana. 950 
Tel 761 54 24 L. 600 

La valle dell'Eden, con J. Dean - 
DR 

BKUADWAV • Via dal Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Missouri, con M. Brando - DR 
CALIFURNIA Via delle Robinie 
Tel 281 80 12 L. 700 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

CASSlU Vi* Cassia, 694 

L. 700 

Di che segno sci?, con A. Sordi - 
C (VM 14) 

CLUUiU Via Riboly, 24 

Tel 359 56 57 L. 700 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann • DR 
COlukauU V. Clemciiie III. 28 
Tel 627 96 06 L. 600 

’ Oggi a me domani a te, con M. 
Ford • A 

CULObSLU V. Capo d’Alrlca, 7 
Tel 736 255 L. 600-S00 

Tolò trulla - C 
CORALLO Piazza Ori», 6 

Tei 254 524 L. SOO 

Gli esecutori, con R. Moorc - 
A (VM 18) 

CRISI ALLO Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

San Giovanni decollato, con 

Totò - C 

OELLk MIMOSE . Via V. Mb- 

rino, 20 

Tel. 366.47.12 U 200 

Amore e guerra, con W. Alien - 
DELLb KONUINI ■ Vib delle Ron¬ 
dini 

Tel 260.153 l- 600 

UFQ fODtalto radar, con Ed Bì- 
j jpoit -SA/' , „ ^ 

e DI AMAN3 E~--Via Praneslina, 230 
, Tel. 295.606 L. 700 

Dìo perdona io no, con T. Hill - 
A 

DOKIA - Via A. Dori*. S2 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinnoss - SA 
EOELVVbISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334 905 L. 600 

Il gigante, con J. Dean - DR 
ELDOkmuu V.lr deU’bsercIto 28 
Tel 501 OG 52 L. 400 

Elena di Troia 

ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582 884 L. 1.100 

il corsaro dclcla Cìamaica, con 
R. Shaw -A 

E5PERO Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Allento sicario Crown è in 
caccia 

FAHNfcSE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656 43.95 L. 650 

Gioventù bruciala, con I. Dean - 
DR 

GIULIO CESARE • Viata G. Co¬ 
sare. 229 

Tel 353 360 U 600 

Distruggete OC 59 
HAKleM Vi* del Labaro, 49 
Tel 691.08.44 L. SOO 

5 matti al servizio di leva, con 
J. Duliiho - C 

HOLLYWUUO ■ Via del PlfnaTo 
Tel. 290 851 U 600 

I giustizieri del west, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

JOLL1 Via dalla Lega Lombarda 
Tel 422 898 L. 700 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schuberl - C (VM 18) 
LEBLUN Via Uombetli. 24 

Tel 552.344 L. 600 

Buttiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. DjMho - C 
MACRY5 

Sesso in lesta, con P. Voiasquez - 
C (VM 18) 

MAOI5UN Via C. Chiabrer* 121 
Tel. 512 69.26 U 800 

La moglie erotica, con D. VVIa- < 


L. 600 


Piazza Cari»- 
L. 650 


U 600 


minck . S (VM 18) 
MUNUiALCiNb («a Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 ' U 700 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

NEVADA Via di Piciraiat*, 434 

Tel 430.268 L. 600 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halick • A 
NIACARA VI* P. Malli. 10 
Te.l 627.32.47 L. SOO 

Dio perdona lo no, con T. Hill - 
A 

NUOVO . Via AscianghI, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 

minck - S (VM 18) 

NUOVO FIOENE Via Redlcot»* 
ni. 240 U 600 

Le calde labbra, con C. Becca- 
rie - DR (VM 18) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Il rapporto sul comportamento 
sessuale dalle casalinghe, con E. 
Garden - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA Vie 5 Lo¬ 

renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagclla • SA 

PALLADlUM P.za B Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Il giorno delta civetta, con F. 
Nero - DR 

PLANETARIO • VI* E Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Salomc, con C. Bene ■ DR 
(VM 13) 

PRIMA l’UrtTA - P.za Si«a Rubre 
Tel 691 33.91 

L'inicrmiera, con U. Andrei* • 
C (VM 18) 

RENO Via Casal di S. Batlllo 
Tel 416 903 L. 450 

Vergini indiane per il totem del 
sesso 

RIALIU Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07 63 L. 700 GOO 
Le due sorelle, con M. Kidder • 
DR (VM 1-1) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570 827 L. SOO 

Ispettore Catlagan il taso Stor¬ 
pio è tuo, con C. Eastwood - Q 
(VM 1-1) 

SALA UMBERTO ■ Via dell* Mer¬ 
cede, 56 

L'educazione sessuale, con Q. 
KiesI.ck - DO (VM 13) 
SPLENDIO Via Pier delle Vigna 
Tel. 620 205 L. 700-600 

Lellomania, con C. Villani - C 
(VM 18) 

TRIANON Vi* M. Sccvola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Due uomini una dote, con W. 
Bcatty - SA 

VERBANO Piazza Vqrbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVUCInE ■ via Merry dal Val 
Ti-I 5BI.62.3S L. 500 

Un mallo due malli tulli mat¬ 
ti, con F. Blanch - C 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca - SA 

OUN BUSCO Via Publio Valerlo 
Tel 740 158 L 250 300 

Ku Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 
LIBIA 

Maciste contro lo Sceicco, con 
E. rury - SM 
ORIONE Via Tortona, 3 

Tel 776 960 U SOO 

Cappuccetto rosso, con M. Gre¬ 
ce - 5 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Silvestro contro Conralet • DA 
trionfale vi* Savonarola, 36 
Tel. 353 198 L. 300-400 

King Kong, con J. Langc - A 
NUOVO UUNNA OLIMPIA Via 
Abbai* Ugona, 3 
Ercole contro Molok 

ACILIA 

DEL .MILKE ,.- . VI* ,Amopelll 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Sfida negl! abissi, con J. Cain - 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cattivi pensieri, con U. Tognarz! 
SA (VM 14) 

5UPERCA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AOIS: 
Alcione, America, Argo, Ariel, Au- 
gustus. Aureo, Avorio, Balduina, 
Bcisito, Boito, Drasil, Broadway, 
California. Castello, Capitol, Cine- 
iter, Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doria, Eden, Giardino, Gol¬ 
den, Holiday, Italia, Leblon, Maja- 
stic, Nevada, New York, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reale. Rialto, Roxl, Rex, Traiano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Triom- 
phe. Ulisse. 


ENDOCRUIE 

Studio a GaDinetto Medico p«r 
diagnosi « cura dall* a «ol» a distun 
I rioni * dabotezza aassuall di origina 
nervosa psichlcb ■ «ndocrtna 

Dr. Pietro MONACO 

; Medico dedicato « «sciuilvamcntc » 
all* sessuologia (nauraslenla tcasuali, 
deticienza, senilità «ndocrina, «tcril.ta. 
-apldiià. emotività, deficienza virile. 
Impotènza) 

ROMA Via Viminale. 38 (Termini) 

I (di troni* Tettro dtirOpors) 

! ConsuitezionI: or* 9 12; 15-18 
I Tciclono: 475.11.10/475.69 80 


DAL 14 AL 21 DICEMBRE 

Vincenzo Di Biasio 

alla Galleria Ras di Palazzo Marignoli 


z\ piazza S. Silvestro, esat- 
tarr.ente sotto la Galleria 
RAS d: Palazzo Mar.gnoli è 
in ror.so una interessanliss;- 
rr.<i mostra rollcttiva dove e- 
spongono le proprie opere 
gl; .irtlst; abitualmente pre¬ 
senti .ill.i t.''ad;z;onale mo¬ 
stra de. cento pittori d; v;a 
Marg'Jtta. 

D’jrante il no.slro giro di 
orizzonte abbiamo incontra¬ 
to V'mcenzo D; Biasio, pit¬ 
tore versatile di coerente im¬ 
pegno politico, uno degli e- 
sponentl più giovani d; un 
certo tipo di cultura cubista, 
che ci propone una pittura 
notevolmente impegnativa ca¬ 
ratterizzata da un notevo¬ 
le senso dei colore e dagli ac¬ 


costamenti di tono, frutto 
di una preparazione accurata 
(istit'Jto artistico) e di un* 
lunga tradizione familiare i»! 
padre fu un famoso pitto¬ 
re naif). 

A.'tista romano, molto g.o 
vane. Vincenzo Di Blas.o vi¬ 
ve e lavora a Roma, dove 
ha già ottenuto larghi con¬ 
sensi di critici ed estima*ori 
sia per la tecnica che per i 
soggetti sempre di chiaro Im¬ 
pegno pio’.itico. 

Dopo questa collettiva che 
chiuderà il 19 c.m. lo trove¬ 
remo fra breve in una not* 
galleria di via Margutta do¬ 
ve in una interessante per¬ 
sonale esporrà tutta la sua 
ultima produzione. 


hondwi show 


ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 


Esp: Via Appia Nuova, 1240 
tei. 79.95.985 (Capannelle) 
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Ieri nel ritiro di Roma la novità in vista deH’amichevole con il Portogallo domani a Lisbona 

Graziani più no che sì (pronto Savoldi) 
I (5=^ il Antognoni è sicuro 

I Un miliardo di Davis I I La formazione sarà annunciala dopo Pailenamento a Lisbona 

I , c- . . .. , , . I '\ Comunque Scirea è sicuro al posto di Pacchetti - Stamane 

Dunque, al ntorno da Santiago del Cile, i n,.rolli politici, ^ocrdi, di costume: clr^ I ^ ‘ i i* 

I Panatta troverà un contratto di un ini si dia un miliardo a un tennista rientra j j partenza per la capitale portoqhese anche della “ Under 21 » 


Un miliardo di Davis 


Dunque, al ritorno da Santiago del ('ile. 
Panatta troverà un contratto di un mi 
bardo per cinque anni —- indicizzato al 
costo della vita e quindi foriero di un 
ulteriore jmccfietto di milioni — offerto 
dal gruppo tessile Lebole-Tescon per pub¬ 
blicizzare iiiuj maglietta. Per la marca 
della racchetta, inoltre, .si parla di 10 
milioni annui, mentre per le scarpe .si 
tratta a livello di trenta milioni, liaraz- 
ziitti e Bertolucci, dal canto loro, avran¬ 
no offerte meno vistose ma, di sicuro, fm» 
più congrue di quelle dello scorso anno. 

Insomma. almeno in questo campo, la 
coppa Davis parla un linguaggio cliiaris 
simo. cristallino; a differenza di quello 
puramente tecnico-sportivo, offuscato sia 
dal fatto che l'hi.salatiera — come ha 
detto Sirola in TV — (' .stata un po' de¬ 
qualificata in onesti anni da talune ri 
levanti diserzioni, sia dalla pochezza del¬ 
la coppia cilena — giunta in finale jier 
l’ifi delle altrui rinunce - e quindi dalla 
facilità di un incontro che ha finito col 
dare ben poco lustro agonistico atta vit¬ 
toria. 

Ora, naturalmente, bisogna guardarsi 
bene dai ri.schi delle tiratine moralisti 
che. Panatta e soci — essendo dei i>ro- 
fessionisti come attori, cantanti e altri 
-sliow mari — non hanno motivo di vergo¬ 
gnarsi di inta.scare quei soldi, se trovano 
qualcuno che glieli offre. Casomai è scan¬ 
daloso il fatto che sia un gruppo a par¬ 
tecipazione statale (come apfninto è la 
Lebole-Tescon) a proporre un simile con¬ 
tratto, rivelando oltretutto una sconcer¬ 
tante concezione degli inve.stimeiiti pro¬ 
duttivi. affidati alla fortuna di uno sma.sli 
o di un « passante di rovescio >. 

K' un di.scor.so che non c'entra con lo 
sport? Neanche per idea. Al contrario, è 
una delle tante risposte a coloro che re¬ 
citano — in malafede — l'ipocrilo ritor¬ 
nello dello sport " al di fuori della poli¬ 
tica J-, a per coloro che — in buona fede 
— vagheggiano di uno .sport incontami¬ 
nato, quasi un'oasi di purezza al riparo 
da ogni degenerazione e deterioramento. 
E tanto più In sport si trasforma da ago¬ 
nismo in spettacolo, tanto più aumentano 


i rinvolti politici, nociuti, di costume: clv’ 
si dia un miliardo a un tennista rientra 
in que.sto panorama oppure vogliamo fal¬ 
se considerarlo come un capitolo amm- 
nistrativn del bilancio delle partecipazio¬ 
ni statali? 

E. .se que.de .sono le cifre, si spiegciiio 
anche i tanti interessi in ballo e si fa 
gnistizia di certi patriottismi j. Ad esem¬ 
pio. fra le clausole pubblicitarie c'è Vini 
pegno a giocare la Coppa Davis: che di 
fronte ci sia il Cile o la Svizzera o il .Sii'I 
.àfrica non conta, ciò che importa è dir 
sicuramente d sarà la TV. .-\ndie que- 
.sto, rientra nel panoiania sportivo ojipii- 
re lo mettiamo nel bilancio di r carosel 
lo 

'Tutto do. intendiamoci, non per me 
mire scandalo ma solo per evitare n:i.-.ti 
ficazioni. Le storture, le degeneiazioni, le 
abnonnità di certi aspetti dello sport pio 
fessioiiistico ratmo individuate e denun¬ 
ciate proprio per tentare di correggerle. 
Chi le nega vuol soltanto conservarle e 
alimentarle. Magari, appunto, nasconden 
dosi dietro lo scudo della « purezza ^ e 
del tricolore. 

* ■* 

Ieri mattina, alla radio, Nicola l’ieirau 
geli ha affermato che adesso — dopo la 
vittoria — molli di coloro che erano con 
trari filln trasferta in Cile si sarebbero 
ricreduti. E' chiaro, dunque, che il ca¬ 
pitano dei tennisti azzurri non ha ancora 
capito il senso e la portata di quel -i no 
E. visto che ama le metafore. Olii vor¬ 
rebbe semplificargli il concetto. Pietran- 
geli ha sempre sostenuto di voler man¬ 
giare gli spagi-elti nella celebre insala¬ 
tiera: bene, moltissimi altri italiani — ac¬ 
costando islantaneanienic (|uest.i Davis ai 
golpisti — continuano a considerare quel 
recipiente buono anche per altri usi, forse 
.sconvenienti ma sicuramente più adatti 
ad esprimere il sentimento popolare nei 
confronti del signor Finochet. Precisazio 
ne fisiologica ma necessaria ver schia¬ 
rire le idee al signor Pictrangeli. 

Oul 


r Unità / martedì 21 dicembre !976 


Mentre Napoli e Lazio hanno perso colpi 

Torino e Juve 
sempre in sella 

Neppure la Fiorentina ha saputo approfittare del turno 
interno - La Roma peggio che nella scorsa stagione 
Per Vinicio e Liedholm rattenuante degli infortuni 


Da oggi, organizzata daiia Ceiiula dei PCI del Comitato olimpico 

Al CIVIS conferenza su! CON! 


Il c uiipion.vio .1. pi eii.ìc? u 
nt -sett.m.in.H cl; sii-a.i/i e 
la.'Cia li ,illn naz.o.i i- 

le-, che dopa c-.- m.v,; r idun i- 
la .ci; 'i.ir.i n^ll'.ilhevgD ii'-i 
p.'c.',.-; d. V*!l i Ph.iinphiii .=ìì 
ir.i.ilcr.:a .i?reo 
a Ij ab in.i, dcj\o d''!n mi at- 
fi'ontera ;n aai.chevol? il 
Po; 104.1.1 T 

Li pran.i novità .ic.ituri’i 
ncll.i h.ili de.’'.ilhe!'40 i.onii- 
no. ni&nti'f i "lOiMtor; .' prò- 
-sc.i*. ivano .illa ap.cciola* i. .it- 
le.s. d.i Beir/.o’. ;-.'ZUirdi l.i 
p.':.s^■hi:e d.'io/:one d. Gri/.;i 
n;, che e pre.'-'nt.ito al'.’op 
p.intainenio con la ‘jainbi 
.s.n..Ttr'i ina! md.ita 

Il ccn’rav int ! .i •—a~ i un.i 
mi Minili n .one .i. 1 .“l’ mn-it.. 

iiialanno che m .^ta tri-.-jinan- 
do fi.eli'.) d,i n.o t ;n- 

po e che c,'-'. p.'o.-'ira moli.-* 
jiaie'-'-h 0 i i.tI’ dio L.i -src'-o 
g.c.M'.oie c nio.stri'.o .il 
quinto .scc’.'..co .-.u iin i .sut 
p.ossihile 411 ir.L'ione 1 iinp i. 
qu.'idi d; una .sui par:e,"pi- 
/.ione all.i auv.i c non ha avu¬ 
to probleni; ad alfcrm irl.i 
il Sinccruiucntc pensato di 
non essere nemmeno eonroca- 
to. visto ehe non mi trovo 
in condizioni fisiche ideali. 
Non dei e ingannare il fatto 
thè domenica sono stato re¬ 
golarmente III campo. Sape¬ 
vamo clic e'eru questa sosta 
e eontai'o di nieiidei mi un 
po' dt iiposo. anche per sol- 
iopormt alte cure necessarie e 
quindi guarire defniitiv'niieii- 
te. i\ou posso infatti andare 
a’cintt cosi, a forza di infil¬ 
trazioni. Anzi tl medico so 
cialc del Toitun mi aveva 
prescritto tre giorni di asso¬ 
luto riposo proprio per que- 
.sto motivo .Ha evidentemen¬ 
te non licni.no potuto fare dei 
fcnoritisnu nei miei con¬ 
fronti. per non creare un prc- 
cedente, che potrebbe tra¬ 
sformarsi in futuro tu una ca¬ 
tena .senza fine. » 

« Comunque non mi dispia¬ 
ce essere qui con i miei coni- 
pagn: e non e affatto vcio 
quello che è apparso su al¬ 
cuni gnirnab che avrei esa¬ 
gerato la gravità del mio nia- 
ìanno. per restarmene n ca 
sa. In ogni raso domani, a 
Lisbona, proverò a fare qual¬ 
cosa. nn irngern (it>en(imento. 


; gallo la stessa formazione 
schcrata ne! primo tempo con 
j Tliigiiiltei ra, con tri t ai tante 
Seirea. al posto d' Far Iictti, 
ma puitiopuo non si pussono 
mai fai e dei p>(igrummi. Ce 
sempre un qualcosa che ti 
manda a tutto a monte. Pero 
non c detta Tuìtima parola 
] M,i v.r.e la pena n.sch.are 
I il '4100 iiore per uni partiti 
I am.chevole. .senz i niipoitin- 

1 « Saia un'amieheiole. come 

! dite VOI, senza importanza. 
1 ma dalla quale esigo da pai 
te dei giocatori i' massimo 
impegno Non andiamo in 
Poitooullo per fai e t tui'sti, 
ma soii'afatto per lUtotiora' e 
i' nomilo g oco d'css>emc e cr- 
glioictre i curi si/r-ronism’ tui 
rcp.aito e leparto e sopiattut- 
to ricavai ne valide indtcazto- 
' ni per il futuro^.. 

I Quindi lati i ecee/ione per 
1 Seirea. non c. ir timo alil e 
nov.ta. altri espennient.. 

((Quello, di ! ingioi unii e la 
squadra fu parte dei iio.-Zn 
lufcndimeiitt. ma lo vogltiimo 
fine qrudiialmente. Que.sla 
tolta rimana in panchina 
Faccìictti. la piosstmn vo'ta 
a qualcun aUio. CapeVo. De- 
netti c Zoff che sono i p>ù 
anziani. » 

E CliUtlio Sii.i? Donian. 
unottiin.i o-‘ea-..on-e per ri\e- 
de.li) di nuovi) ill'opera 
i < Senz'altro. Ma ditemi, do 
ve lo metto'' C'ito non pos^o 
far giocare Sala con Cuusio 
e .siccome lo inventino per tl 
momento e inamovibile, il di 
scorso viene a cadere. Co 
mtinquc chiederemo tre so- 
slituc'oiii c sul campo si ve¬ 
drà. Ce Za'uuirelli. tanto per 
fare un e.semptu. che mcr tu 
una maggiore considerazione, 
oltrettutto c in condizione d- 
forma strepitosa. Se ci saia 
qualche cambiamento nel cor¬ 
so deUa partita, hit e tl pri¬ 
mo in lista d'attCitt 

Fra tanti volti nuovi ieri 
ce n'ciM uno tvaovoi D.inova. 
Lo .stoppar irran.iia era enio- 
z.cniti.isiino e un tantino iin- 
harizzatn. qinndo ha varca¬ 
to la porta deira’roer 4 o. 

«Sinceramente non a pen¬ 
salo affatto, nessuno, de! re 
sto. me to (Il era prcarinun- 
i "ito. So che non giocherò. 


Critiche 

deirARCi-Caccia 
alia legge 
sulla caccia i 

Il Comilalo dirctiivo nazionale 
dcll’ARCI Caccia ha discusso in mo- | 
do apnrolondilo il testo della leyye i 
sulla caccia elaboralo dal relatore { 
SCI). Pacini che verrà prossnnaincn- j 
to allidalo prima al Comilalo ri¬ 
stretto o poi alla commissiono Ayrl | 
coltura del Senato. D-ill’csame risul- , 
la in primo luoyo accollo in piti | 
parti, la richiesta di accentuare il | 
carattere rcyionalista del provvedi- | 


L’anno m eh.lido (domenica 
prossima il c.unp.on.ito npo- 
i i)er l.i dopo.a .nni. hevole 
az/urr.i co! Po; loa.i'.loi .-enz.i 
che Tonno e Ju\e abb..iiio 
accusato vi.s’.o.ii colpi a moto. 
I! Torino e aoci.it.a .uid.iil- 
tura ineL'lio che n-clla pi.->.-.iti 
.-.taeione, que'li (i''..o .scucici- 
lo. Ade.-iso e c.inolst.i con 
quxtiro pani; .n p.u; l'.inno 
scor.so, alla c decimalu .sc 
condo con lì punti, mentre 
la Juve er.i prima con HV 
Al momento aiiu.ile. qii.ndi. 
non vedi imo piopno quale 
po-ssa e.-.-iOre l.i .-quidia m 
anado di impcn.^.O! .re le due 
piemome.'i N.ip.il, e Lazio 


decima giornata si trovava 
al .secondo posto, e p.ireva 
avvi.it. i a faic .1 b..s M.i .sO 
no ston.i lOfenti.ssiin.i i cm 
qne iiiinii d. \ant.1114.0 de !.i 
Jmc .su! Tonno 1 mantenuti 
j).-!' t.o uiorn.itcì. per (wi \e 
iiticir.si il cioP.o fieli.i c vec 
cli..i l.izci.tncio 1! p.i.'so ai 
cu'c.ni ' tonno.'! i-iie \.me¬ 
ro ixn lo .'icnd.‘’to 
Oetio lite nejipine .a Fio¬ 
rentina li.i .s.iputo approlitta- 
le di i turno 1.nei no, non an 
dando piu in 1 1 del p.iri con 
la S.mip; ehe P. Mil.ui e .--eni 
pie p.u ancr.iv.uo, co.si loine 
h Ce.s-?na. e che il PeruLM.i .si 
.'t.i attie/.nndo anche per le 


sono naiifr.i'c.ite in..-.eramente ] putite oteine. una p.noia m 
a Sfin Siro con l'Inter e a pai va .six'.'.i per le liu,'* ro 


I M.ira.sS! col Gencxi. Le cro- 
j n.iclie p in.ino tli orron di 
] imposlazio.ic e di marcature. 


l>.u va .si; 
in.ine. L.i 
ad li.sf-r.c 


.s(X'.'.i per 
L.i Roin.i 
ne dalla 


non rie.-;ce 
nu duK-nta 


premo 


Pe.'aolii .s. .s.i!ebbe convertito, j -'t-niione lott.n.i con H punti. 


I .a!rnnprovv..so. all.i tattica ol- | 
I Icnsivi.sti.M. in-rntre il .suo ev j 
I amiro Vniicn •uieiib.-' .slial | 
I Iato le m.iri.ituro. jjrc’endcn- • 


! mento. Nella dovuta considerazione j do da M.llll U’don..l. ip.'O i.lt- 


1 c stalo pure tenuto il auyyeiimcn- j 
1 to di aliidarc alle Regioni la reyo- | 
lamentazione della caccia ol u ca- | 
I panno ». Non sembro invece anco- j 
I ro risolto positivamente il proble- | 
, mo delle » outoyeslile » contempla- . 

I to in una norma troppo minuziosa 
I c in pari tempo non convincenle. 
Assolutamenic neyaliva risulta in- | 
(ine la soluzione data al piobicma | 
delle « riserve » con un articolo che > 
se non dovesse essere modiiicalo | 
I prcyiudiclicrcbbc tutto il provvedi- 1 
I mento. Il lesto all’esame del Se- , 
' nato è comuintuc solloposto al va- | 

I alio dei cacciatori nette assemblee j 
! in corso in lullo il Paese promos- 
I se dall’ARCI Coccia onchc per lo , 
I sviluppo delle necessarie iniziative 
unitarie. I 


ri\ .-l'.t.iie 


riio.o di ! 


I .'Citimi icn 11 punì.' Or.t ’c 
I iii'cnu Ulti nnn m.in.-.ino, co 
! .SI come .t.-c.uide i'iltr’itnno 
1 c;li iniortuni .t K.i i.i, F.c 
I con.ni o. u i.mn. ;t l’iiC. non 
I il,inno ixnme.-i.'O .i!;.i .sciu.i 


centioc imp..a’a Come .stoppcr 
il biancoii/zucro .ivev.i pai ctie 
I convinto linor.i 
I Per ch'.^^eie cfimunque 1! 

I disconso con le due piemon 
I te.si. noi non .sotto.M-ri\.nino 
in (itolo» li friiidizio di citi 
4.a vede il campionato » tu- 
I ciso » da Tonno e Juve. Sono 
I .stati percolo! oolt into tro- 
I quarti del cammino, ed e.-,em- 
j pi di come -SI pO'^a e.'.-^ere 
I .smentiti dalla re.ilta. ve no 
' .sono a lo.sa. 11 piu recente e 
quello d-ella Lazio del dopo 
I .scudetto che. appunto, all.i 


' di.i d. e.'pnmer.'i .1! m.'4lio 
j Mi fiuilco.-:.! fi. piu lor.^e ci 1 
' .'1 a.-oettiv.i. Le carenze p.u j 
iL.-ito-se — a no.-itro mode.'.’.o 1 
avV'O — ^ono a leniroc.tm 
po fio ve 1 .'.oh De Si.-,!, e I)i I 
H irtolomei non bi.itano a f.i- j 
le fla tiitro alle manovre av j 
ver.'ane. .-Vnche la dife.sa tra- 
bi'’a. con un Paolo Conti che 
pica le .sma'cliiiture a centro- 
c.impo o le di.sattenziom dei 
.suoi eoniiMuni di retro 4 U.ir 
I fli.i, fillc qii.ili non ))uo .--em- 
} lire r mefliare S.intarmi. Ar- 
j rivare jieio a l.ir.-,i rimontale 
1 due 40I. come co! Periiei i. ci 


ixiie tiopp.a .-Mia ripie.sa è 
lX)'.s bi'e che L.edhohn vie.sca 
.1 re upciave .'..i Peccemni 
ehe Pimi , t‘ loi.'e qnileo.sa 
m. 4 l-ore..i P,'.- 1 memento, 
p.'ió, Anz.ilone * irebb.* bene 
.1 r.ve.'i-M. de. iKn.ii del., 
p. c.-iideme. eeiei.ifio di ri 
eh.,111! ne .\d un m i iciore .sen 
.'O di le.'jxm.'ib.’ita l.i .squa- 
di I Lo .'tMii.). i)-.T I tan'i 
L'iovam in .'Ciuidrt. Li Roma 
deve pur p.ic.ulo 

Ut L.m.o <1 \’nic.o t'' le.t- 
dut.i ' .1 Genova. Qiiell.i di- 
fe.'.i ehe aveva r.iecol'o tanti 
elo'zi e .'tat.i peiiorat.i tre 
volte, eome aee td.ie eon la 
Juvontii.s. Mi no.i vi e finii 
b.o eonit’ noi ixi.'.i.u) t ir.si 
p.ir 14011 . li.i 1 lo'.sobl'.i e l 
tv.incollerì. H (.ino .s.-riito che 
Luis h.i fall.Io in.nv.i’.ure. 
S.nà pine veio Noi d c .imo 
ehe n VI .'cmpv uni Mit.ca 
attendi.'!ic.i pcj.i Oi qui. p’ 
’o ad VIVO,'ire il .ic'ueit' 
ee > co Ile coi re C e d.i te 
ner pr.''e.re che o p. i'iii- 
incn’' fi.ri.i (lu.iit.i 'ciornatn 
i-h ' il 1 , 1/0 ‘.oi.i nz i Re 
Ceceivi. e DWiinco Comun¬ 
que mecl.o fle!'i .'i or.'.i .sta 
L’.nuo \ .1 ■ qu.nt.i .1 qno'..\ 12 . 
Il .'. o’'i .'t.iL'ione in coda .1 
fl punii r p.e.'.i. nell’in 

contro col .Mil.in. .'i avrà i' 
lecuiioro < 1 ; n’.-\nv.co. od ò 
probabile quello di Re Coc- 
eoni. mentre .si tome l,i sqtta 
!il,c.i Iter Cordova e.-,puI,so 
X’iota p.nv debbi le.st.are .in 
fora .1 h.i4nom.tri.i. .A ben 
vedere uni cbiii.sura di anno 
non certo e.-^aliante per le duo 
romano. 


Sci: dopo Tinattesa tripletta di Madonna di Campiglio 


trionfo ha cacciato la crisi 


I tompo'jiii della Cellula del PCI 
del COMI hanno convocalo per oyyi 
• per domani (ore 1G,30, teatro 
CIVIS, via Ministero degli Esteri) 
le loro prima Conlcrenza di produ¬ 
zione. 

II massiccio aumento della do¬ 
manda di pratica sportiva, diretta 
conseguenza delle mutate condizio¬ 
ni di vita c del diverso atteggia¬ 
mento delle classi popolari rispet¬ 
to et m tempo libero », ha reso in- 
fostenibile la situazione attuale, 
perché si scontra con la crisi piii 
generale degli enti pubblici c del 
Paese, ma anche con la struttura di 
un Ente che ha molti lati negativi. 

E’ necessaria quindi una prolon- 
da opera di rinnovamento anche in 
questo settore, colicgandola al va¬ 
sto movimento associativo demo¬ 
cratico, alla crescita delle Regio¬ 
ni (legge 3S2 del 1975} c delle 
autonomie locali (legge sul de- 
centramenlo e riiorma della iinan- 


zo locale) alla riiorma del sistema 
scolastico e sanitario, al nuovo re¬ 
gime dei suoli. 

Il CONI oggi conta 2.300 dipen¬ 
denti c gestisce circa 70 miliardi I* 
anno (una eiira di gran lunga su¬ 
pcriore ruota intorno agli sport 
piu prolessionalizzati) per organiz¬ 
zare c poter.zi-'re lo sport nazionale. 
Ouesio apparato, costruito in cin- 
quant'anni di conduzione accentrata, 
non è in grado di assicurare la 
pratica sportiva a tutti i cittadini c 
rischia di non lare bene nemmeno 
quei compiti per cui è stato costi¬ 
tuito. 

E' necessario quindi superare 1' 
attuale legislazione, riconoscendo la 
(unzione delle altre oryonizzozioni 

Ncirimmcdiato c necessario pe¬ 
rò (arsi carico delle controddizion! 
ereditale dal passato. 

Nel manilesto che annuncia la 


conlcrenza di produzione vengono 
indicati due obictlivi: cllicicnza c 
democrazia. 

Il primo, che punta alla riqua- 
lilicazione del pubblico Ì(npicyo c 
della spesa pubblica, può essere 
raggiunte applicando correttamen¬ 
te la legge 70 sul riesscito degli 
Enti Pubblici. 

Con tale ricssclto, che sì discu¬ 
te in questi giorni, il CONI deve 
venir strutluroto per svolgere bene 
i suo! compili primari, come organo 
tecnico altamcnlc specializzalo. 

Per lar questo i sir.daczii hanno già 
proposto lo snellimento dcH'appa- 
rato burocratico, la regolamentazio¬ 
ne e la concentrazione delle ammi¬ 
nistrazioni Icdcrali. per evitare che 
divengano 3C Enti incontrollabili. 

Il secondo punto In discussione 
c il sistema inirodoito nel dopo¬ 
guerra per rclciio.-ie degli orgeii!- 
smi dirigenti nelle Federazioni da 
parte delle società spcrlivc. 


vedrà. Certo sono al- I ma fa cova non mi turba ni- 


La USCI 4.orni » ut!; un (i. 
Copp.i del mondo - rì.i Cor- 
lina tiilib-aiM» fcmm.ii.’.a. 
tj.ante o combin ito t M iJ.'vi 
ni di Campiglio <a .siizz.-tle , 
m.ióch.ilc» — h.a p;'.'':ri;at i c! 
:tu.str..ici che h.mno v..ito 
quaiiro volte — due e m 
Kiammcr c due con li Pio... 
—. h.i premuro Li -^v.z.-iz.a 
c’ne ha v.nio lo .'’alom co.t 
I i esi’-e e .•'plrndicl t .Morerod, 


</<i'-iito di’bh'oso. poi. he in 
guaste ultime sctt’inunc t’O 
fatto unti fat’c'i de' dmvo'o 
per rc'-iipeiare tra una dome- 
U'ca e l'afro, tigni arsi ora 
c’ic ho a disposizione so'tan- 
to tre giorni. Una cosa c .si¬ 
cura comunque, a decidcie se 
giocare o meno sarà soltanto 


IO. perche sn'tuntn io so bene zr.: amunrerà n for 
Fcsaltcì entità del mio ma- die scenderà in r.ar 


tanno r. 

Rcarzot d’ fronte a que.sto 
contritemp.o .si ò most.a’o al¬ 
quanto contrariato Fo’'.se la 
piC'enri del ren’ravanti gra¬ 
nfi '-r.ntro il C'’'?.na dame- 


fatto. L'essenziale e di e-^sere 
entrato nr’ia > onsìde:azione 
dei redimiisabiìt ). 

L.t niz.'i.t i.r '. metterà i.i 
Viaiisrio qu'e-t i ma’t.na. .ille 
11 . di Fium.etno con de.->ti.ii 
z one L.sbona. Nel pomeriu- 
gio Cl .sarà una s-eduta di .il- 
le.i.amento. d-ap,adir.hé Bear 
za: annuncerà la formaziDne 
elle scenderà in c.ampn. L.a 
p.artita .sarà trasmessi in di¬ 
retta con inizio alle 22,.'ì9. 

Con lo à'C'So aereo part.rà 
anche la squadra « Under 21 ,> 
che giovedì, a Fhunc.il. nell' 
isola di Madera incon*~erà : 



avevi f.atta illudere, j coetanei por:ozhe.si. n: 


4 1 aveva fatto c.-ed.'re in un 
su.a comn rt.a r-i'-unero. 

« Spcw > dì poter iranda 
re ri conino contro il Porto¬ 


mi p.artita de! i-.anapio.aa'o vu- 
rcpea .<espa=rs>>. 

Paolo Caprìo 


• CALCIO — Dopo tre decenni 
il presidente dello Spoi Paolo Moz¬ 
za ho dolo le di.TKSstoni c loscìo 
ad altri il compito di dirigere la 
sociclà (crrorcsc. 

• TOTOCALCIO — li servizio To- 
localcio comunica le quote relative 
al concorso n. 17 del 19 dicembre; 
ai 146 vir.cenli con punii 13 :pc!- 
iano lire 6 milioni 327 mila 2C0; 
ai 3.140 vinccn'.i con punti 12 
spellano lire 294 m.la c cento. 


I ha premi.it 1). mime. rp.ali.i 
I che ha rcaliz.z..to uni .spet- 
I incoiare vittoi.i totale nella 
I bufoni d. neve d: .Mtdonn.i 
di C.ampi'ulio con tre atleti 
I ai primi’ t.a' posti. Mi è sto- 
I ria troppo tecente per ripe¬ 
terla. 

1 Li vittoria .utili p sM dei 
■ La (( P.itas'jo.-iS » ita .sollevato 
decisamente i! m.ir ilo de.4'.l 
az’ur. ! che com n.- ivano .i 
1 suine' e .1 .'Oftr.ie non tini.) 
I li 1 re Set enm ir!: i ridimeli 
{ s.ciM’.,- fi i r.iil .Minro o da 
I Ke.n Hemm. a \'il d’I'ere) 

1 quani') "imapaeit.i di vmce- 
I rz' L.I .'madia st-av.i rom 
i (tentlo. Ut una pM'e u’; o-'.-o 
I s.. g.iidati da Gros. dairal- 
tra ! tì'''tu:.i. 4u.dit! da 
Thoeni. Non che gli ntlet. vo 
le.-isero creare fez o.ii. Ma lo 
fazioni, piirtropiio. si creava¬ 
no da so'? .se non altro per 
il tanto -Si tr in.s.eme. per ;I 
molto parc44.urc in 0401 an 
4o!o di mondo, per le molto 
I sennfitte z,ub te. Mino Co- 
! tei., aveva add.rittur.a snf'.s- 
j .so di bere, propr.o iier i om=* 

I Si irov.'iva. m queìi.a .sottile 
1 «niO'Ci.i che 4I. .mponev.i 
I uni lu.-.di’à da :rapp..st.i per 
I te.ver .i=s.eme 1 .suo; .1 fizi. 


K mont iv.i. mawenit.i. una . 
sott.lc- .siiflucui nc. coniront; ' 
deH’ot’.mo .Allon.' Tnoma, al- i 
le.latore ;in4U.s* .ato d. t.tnt.t I 
truppi Li vrtor t ht ciic- { 
ci.ito li c!..--; E non er.i. ba¬ 
date. cr.s! fli t.po iranceoe 
tnon iianno nc.",u.io). c>a j 

] t c.'..-'i. an.'o.M p.u m.' fi.o-.t, | 
di cn. .',( d. ('--ser b.'.ivo z"" | 
non r.c.'ce a v.ncere. Ed z' j 
venuta Li vittor.a. sulla peg- 
giorz' d'-'lle nev! e .sotto la 
neve. In quel tr.ic.-.ito mo' [ 

lic-.'.o .st iiui'dava f.on .'p.i- 

vento a Stcnmtrk. Poi. una 

M)lta .a''e,uilata li v.ltoni. 
è .stato anch.' Lvile diri' cìie 
la p.sta ei.t b”'!.'. ehe ’uf > 
era belio. E’ andata be¬ 
ne la « vaìan' 4 a » 0 torn.i- 
ta a cantare Li .su.t canzone 
d: v.ttor.a c la ci.si è -stata 
ricacei l’.a. 

In c.impo femm.n.’e .so’o 
benino col terzo pas'o d. j 
Claudia G.ord.ini nello « spe- 
c.ale » di Cort.ni e l'Oi pre 
zio.si plinti ncc.uff.!', m com- 
bm.tt t .Mi le al'ic. purtrro ' 
po SI perdono, iunsrv) li fila l 
delle cla.'S.l c ve e neh.i jur 1 
te b.i.sji. Perl.no Jol ind i | 
P..ink. la .sorz.lma d. IL"' | 
b'.-t. che pirt".a de.'tini'i a 1 


dtveni ir Lb-'r s'a di da.,- 
mo.id..tle. .\'t 1 . ) Coen. v.. • 
pit'.sidcn'e d<'.l.i Fetle.>ci. . 
.s’ie.!'* che le : ( 4 .izze ii.i.vii 
avuto — ut prop irzioiv^ - 

ji. u che 41 . uom.’i E d. • ■ 
eh-.’ 1 1 v.i e,i i i 1 e-'» r.i .M 
qu.idro p.u imo o dello .spi" 
lomm..i,!e .',i...i 10. m òr.' 
d.i .s.'mtiic 

I d'iz’.'i't. il.ut.10 cin’iato 
appen 1 un .'ecoiido po.'io con 
P.atik. C”e d.i o."e!\.irv' con 
.’i'eie.'S” 4 .')\a.i.s.-i.ni 1 (hi 

Iti an.i cd e m.l.innn 
dove .'ono le vi' .?• G.uL.ano 
Gi.ircimi Io d cf.-i l.ber.i 

it, ii',in'> è in 4r-iv' r.tardo 
F! lo conierma .1 f fo <-!ir s; 
lutti .i'’o .slii'ae'.o. .1 ino 
ol.’or.t. un barn!) 10 Gl. .alfi 
n.m Cl .'filo. Ci.or4-o Dtlm.is 
so non c.siste p u R--'nato An- 
tonioli riesce .'ipr.itt.itto a 
cadere La val.i.v.'.i t|ui e tal 
men'e .ausiriai.i che uh sv.z- 
zei: fanno .'.i!t. «li uioi.t qu-an 
fio .s. j). izzino .il terzo (lOst-o 
O/zi -si L'ireze 1 a Kriniski 
Gl a. Juen.;; iv.,i 1.1 ut .1:1 a 
a'pecalc'! tri il di'lus ^s.mo 

S’enm.irk e li c 11 .c.i'i.'.sini.i 
ze.iie di C it • 

Remo MuEumeci 



Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo¬ 
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciata, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in¬ 
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog¬ 
giatesta, lunotto termico- E poi il resto, 
tutto da scoprire. Alla ^ y /v/v 
Concessionaria Re- 
nault più vicina. XUllVT VV 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eW 
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l’Unità / martud) 21 dicembre 1976 

Concluso in Vietnam il quarto congrftso del PLV 

HANOI: SI chiamerà 
COMUNISTA IL PARTITO 
DEI LAVORATORI 

Eletti i nuovi organi dirigenti • Le Duan segretario generale — Sot¬ 
tolineata l’esigenza di sviluppare la scienza e la tecnica — Gli Stati 
Uniti esortati a «sistemare i problemi aperti tra i due Paesi» 


Da ventidue scienziati giapponesi 

Chiesto a Carter 
r immediato ritiro 
delle armi atomiche 
dalla Corea del Sud 

li neo presidente americano invitato a rispettare le 
promesse fatte durante la campagna elettorale 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

Esecuziono Tensione ol limite di rottura tra i due Paesi sud-americani 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 20 

11 quarto congresso del Par¬ 
tilo del lavoratori vietnamiti 
si è concluso. 11 partito ha 
cambiato nome. D’ora In poi 
si chiamerà Partito comuni¬ 
sta. Il congre5!5o ha appro¬ 
vato 11 rapporto politico del 
Comitato centrale pre.sentalo 
dal .segretario Le Duan e ha 
deciso di lame la base del¬ 
l'attività del partito. I dele¬ 
gali (1.008), inoltre, hanno 
approvato airunanlmità le li¬ 
nee generali, 1 compiti e gli 
obiettivi del secondo plano 
quinquennale di .sviluppo e 
traslormazlone deireconomla 
e della cultura (1076 1080). 

11 congresso ha anche ap¬ 
provato lo statuto del partilo, 
una rKsoluzione nella quale si 
approvano le c.sperienzo, l 
compili 0 le iniziative nel 
campo della formazione del 
quadri del partito, e un’altra 
in cui si sottolinea che 11 
Vietnam seguirà la linea della 
costruzione del socialismo. 
Boltanto il socialismo — affer¬ 
ma il documento — libererà 
il nostro popolo dalla mise¬ 
ria e daU'arretratezza e ga¬ 
rantirà una vita felice e si¬ 
cura. 

I delegali hanno eletto il 


politico, la Segreteria del CC 
e la Commissione centrale di 
controllo. 

Le Duan è stato eletto .se¬ 
gretario generale del Comi¬ 
tato centrale. 1 membri del¬ 
l’Ufficio politico sono quattor¬ 
dici effettivi e tre supplenti. 
I loro nomi: Le Duan. Truong 
Ching, Pham Van Dong (pri¬ 
mo ministro). Pham Hung 
(vice primo ministro). Le Due 
Tho, Vo Nguyen Oiap (mini¬ 
stro della Difesa), Nguyen 
Duy Trlnh (ministro degli E- 
sterl). Le Thanh Nghl (vice 
primo ministro). Tran Quoc 
Hoan (ministro dogli Interni), 
Van Tlen Dung, Le Van 
Luong, Nguyen Van Llnh, Vo 
Chi Cong, Chu Huy Man. To 
Huu, Vo Van Kict e Do Muol 
(gli ultimi tre sono l membri 
supplenti). 

Le Duan ha concluso l la¬ 
vori esprimendo un caloroso 
ringraziamento al partiti co¬ 
munisti e operai e al movi¬ 
menti di liberazione le cui 
delegazioni hanno assistito al 
congresso. Tale pro.senza — 
ha detto — è respres.sione c’ol 
sentimenti sinceri di amicizia 
e di solidarietà militante con 
il popolo vietnamita. 

Il congresso — ha detto Le 
Duan — ha confermato la 
« vittoria totale » della causa 


nuovo Comitato centrale deH’cmancipazjonc nazionale e 


(composto di 101 membri ef¬ 
fettivi e di 32 membri sup¬ 
plenti), che a .sua volta ha 
eletto nU’unanlmità l’Ufficio 


Colloqui fra 
le delegazioni 
del PCI e del 
PPR del Laos 

HANOI. 20 

(m. I.) La delegazione del 
PCI che ha partecipato al 
congresso del comunisti viet¬ 
namiti, composta dai compa¬ 
gni Gian Carlo Paletta della 
direzione, Alessio Pasquinl e 
Francesca Marazzl del CC, ha 
Incontrato una delegazione 
del Partito popolare rivoluzio¬ 
narlo del Laos, composta da 
Kaysone Phomvinane. segre¬ 
tario generale e primo mini- 
.«5tro della Repubblica popo¬ 
lare democratica del Laos, 
Khamtay Siphadon, membro 
deirufficio politico c mini¬ 
stro della Difesit, Si.sana SI- 
san. membro del CC e mini¬ 
stro deU’Informazione. Thong- 
savat Khamphitohoune, vice 
ministro alla presidenza del 
consiglio. 

Nel corso di un lungo e cor¬ 
diale colloquio, le due delega¬ 
zioni si sono scambiate infor¬ 
mazioni sulla situazione poli¬ 
tica dei due paesi e suH’azione 
dei due partiti. 

La delegazione del nostro 
partito ha invitato il .segreta¬ 
rio generale del PPR del Laos 
a visitare l’Italia. L’invito è 
stato accettato. La data ver¬ 
rà fissata successivamente. 


deirunificazione della patria 
e ha fissato la lìnea del par¬ 
tito c del popolo sulla strada 
che porta al socialismo au¬ 
tentico. « Il nostro compita 
principale è ora quello di tra¬ 
durre in pratica questa lineai). 
Le Duan ha aggiunto: « Un 
partito con un milione e mez¬ 
zo di membri, una nazione 
con 50 milioni di abitanti non 
si arrenderanno mai di fronte 
a nessun ostacolo... Il nostro 
partito non ha altro scopo 
che servire gli interessi della 
clas.se operaia, del popolo la¬ 
voratore. (ài tutta la nazione, 
fi partito .seguirà sempre gli 
insegnamenti di Ho Chi Minh: 
conservare la purezza delle 
sue file, essere un degno di¬ 
rigente e un fedele servitore 
del popolo. Il Vietnam unito e 
indipendente giungerà certa¬ 
mente alla vittoria completa 
del socialismo ». 

Ed ecco alcuni brani degli 
Interventi dei ministri della 
Difesa e degli Esteri, Il ge¬ 
neralo Giap (che ha anche 
presieduto una conferenza di 
circa trecento fisici, ingegne¬ 
ri, tecnici ed esperti di ge¬ 
stione aziendale) ha detto fra 
l’altro: «Occorre trasformare 
radicalmente le forze produt¬ 
tive e sostituire il lavoro ma¬ 
nuale con il lavoro mecca¬ 
nizzato. Scienza e tecnica do¬ 
vranno concorrere alla rea¬ 
lizzazione degli obiettivi del 
piano quinquennale 1976-1980. 
Ciò permetterà anche di mi¬ 
gliorare r alimentazione, di 
avere indumenti comodi e 
(perchè no?) eleganti, abita¬ 
zioni gradevoli, nella misura 
dei mezzi di cui disponiamo ». 

Glap ha sottolineato inoltre 
l’urgenza di formare un mi¬ 
lione di operai qualificati ed 


Un’altra conferenza a nnunciata a Pechino 

Rilanciato nell'industria 
r« esempio dì Taching» 

« La polifica al posto di comando » non deve dan¬ 
neggiare la produzione, scrive la stampa cinese 


PECHINO. 20 

Dopo la conferenza per la 
modernizzazione dcH’agrlcol- 
tura, una conferen7,i naziona¬ 
le deirindustria si svolgerà 
entro il 1. maggio del '77. al 
fine di mobilitare il partito 
e la cliusse operaia .sulla base 
dello «esempio di Taching». 
che la cosiddetta banda dei 
quattro è accusata di aver 
tentato di negare e di .scre¬ 
ditare. La decisione è stata 
presa nel corso di un conve¬ 
gno preparatorio tenuto a 
Pechino, sotto la presidenza 
di quattro vice-primi ministri 
« con la partecipazione di mil¬ 
leottocento delegati. Il primo 
ministro Hua Kuo-feng e altri 
dirigenti hanno sotlolinealo la 
importanza attribuita all’ini¬ 
ziativa ricevendo venerdì i de¬ 
legati. 

L'esemplo di Taching. un 
centro petrolifero modello del¬ 
la provincia nordorientale 
dello Hei!ungki.tng, era stato 
indicato al paese dallo stesso 
Mao Tsc-tung nei 19«, scri¬ 
ve Il Quotidiano del popolo, 
rilevando che in quel centro 
è stata « interamente applica¬ 
ta » la linea che con.sL*;te nel 
< porre la politica al posto di 
comando senza tuttavia nega¬ 
re la produzione ». Anche in 
questo campo. le direttive di 
J-fao furono tuttavia calpesta¬ 
te e contraddette dai «quat¬ 
tro». che si sforzarono di sa¬ 
botare con ogni mezzo li mo¬ 
vimento. 

La conferenza dell’anno 
prossimo, fanno rilevare gli 
,wservatorl. ha un’evidente 
relazione con l’esecuzione del 
quinto piano quinquennale 
(1976 80).' a! quale il defunto 
primo ministro Ciu En-lal as¬ 
segnò robìettivo di « costruire 
un sistema Industriale ed eco¬ 
nomico indipendente e relati¬ 
vamente completo » per poi 
« realizzare entro la fine del 
secolo una completa mo¬ 
dernizzazione deiragrtcoUura. 
Industria, difesa nazionale, 
scienza e tecnica. In modo da 
portare Teconomia nazionale 
tra le prime del mondo », 
Le Indicazioni di Ciu En lai 
tono state ripetutamente cd 
C» 5 ?lcllamente menzionate nel 


GIUSEPPE 


dirigente della Leg.t delle 
cooperative di Napoli prema¬ 
turamente scomparso, inten¬ 
de farlo tramite ;I nostro 
giornale, parìicolarmotitc per 
li Sindaco di N.%po'.;. Maun- 
zio Valenz; e tutti i compA- 
gni della Giunta comunale, 
la Federazione del PCI di 
Napoli. I comp.ign; della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo. i comuni.sti di Fuongrot- 
ta. i comunisti Atan, la re¬ 
dazione napolelan.i de.l Uni- 
tà. la segreteria delia C.ime- 
ra del lavoro di Napoli, la se¬ 
greteria regionale della Cgil, 
la Camera sindacale Uil. la 
segreteria tìeirassessorato al- 
rAnnona. i componenti della 
commissione comunale per il 
Commercio, la presidenza del¬ 
la Federcoop di Salerno, la 
segreteria regionale del PCI. 
la presidenza e direzione Uni- 
poi di Bologna, tutte le or- 
ganlzzarloni cooperativistiche 
della Campania, il presiden¬ 
te e 1 componenti della Lega 
nazionale cooperative; il co¬ 
mandante e i vigili urbani di 
Fuori^otta. tutti i compagni 
operai, contadini, impiegati e 
quanti hanno partccip.sto il 
loro cordoglio. 

Napoli. 17 dicembre 1976 


ha lanciato un appello agli 
scienziati stranieri e a quelli 
vietnamiti abitanti aire.stero 
«affinchè aiutino il popolo 
vietnamita a ricostruire il 
paese ». 

Il ministro degli Esteri. 
Nguyen Duy Trlnh. ha detto 
che 11 Vietnam è pronto u 
stabilire e sviluppare rapporti 
amichevoli con 1 suol vicini 
« non comunisti » dell’ A.sla 
sud-orientale. Ha aggiunto: 

« E’ necessario ricostruire e 
sviluppare la nostra econo¬ 
mia, la cultura, la scienza 
e la tecnologia, consolidare la 
nostra difesa nazionale e la 
ec’rficazlone delle basi mate¬ 
riali e tecniche del sociali- 
.sino». Ha esortato gli Usa 
a « sistemare correttamente i 
problemi tuttora aperti fra i 
due paesi, sulle basi legali 
che entrambi hanno accetta¬ 
to». Ha ringraziato l’URSS 
e la Cina per il loro aiuto 
al Vietnam, che ha definito 
« molto Importante ». nella co¬ 
struzione di un’economia viet- ! 
narnitu « Indipendente, socia- | 
lista e sovrana ». | 

Massimo Loche 


TOKIO, 20 

Un gruppo di 22 esperti nu¬ 
cleari giapponesi ha invia¬ 
to al pre.sldentc eletto degli 
Stati Uniti Jmmy Carter e 
al segretario generale del- 
rONU Kurt Wnldhelm una 
lettera In cui si chiede un 
ritiro immediato delle armi 
nucleari americane dalla Co¬ 
rea del Sud. 

Ija lettera afferma che gli 
Stali Uniti dispongono in ta¬ 
le paese di circa 700 ogive 
nucleari che hanno una po¬ 
tenza globale mille volte 
maggiore di quella delle bom¬ 
be atomiche lanciate nel 1945 
su Hiroshima e Nagasaki. 

Questo dispositivo nuclea¬ 
re. secondo 1 firmatari della 
lettera, costituisce una vio¬ 
lazione dell’accordo di arml- 
.stizio coreano che vieta l’in- 
troduzionc di armi strategi¬ 
che provenienti riall'eslcrno 
nella Corea del sud. 

Gli .scienztanli giapponesi 
invitano inoltre il neopre.si- 
dente U.sa a mantenere la pa¬ 
rola data recentemente e che 
fi! riferiva appunto alla eva¬ 
cuazione di tutti gli arma¬ 
menti nucleari collocati nel¬ 
la Corea meridionale. Essi 


hanno pure rivendicato la 
immediata cessazione di tut¬ 
te le manovre delle truppe 
ritorio giapponese. 


Eccidio in una 
piantagione 
della Rhodesia I 

SALISBURY. 20 | 

Un comunicalo delle auto¬ 
rità rhodesiane ha dato noti¬ 
zia di un eccidio avvenuto 
ieri In una piantagione di té- 
e costato la vita a 26 lavora 


capitale 
di una donna 
della resistenza 
nell'Iran 


i TEHERAN. 20 

Le autorità iraniane han¬ 
no annunciato resccuzinne 
cHDitnle di Zahara Aghadani 
Oholkhoki. una donna con- 
dinnat.-i a morte sotto l'ac- 
eti-a d; aver partecipato ad 
I attentati avvenuti nella ca¬ 
pitale imniana tra 1 quali 
uno contro un commissaria¬ 
to di nollzia di un Quartie¬ 
re di Teheran. Sono casi no¬ 
va n Insci le persone accusa- 
j te di terrorismo e pa.ssate por 
[ le ormi quest’anno sia se¬ 
guendo la via del tribunali 
della dittatura sla coprendo- 
.sl con la giustificazione di 
«.scontri armati», 
j L’annuncio odierno riferl- 
j SCO che la nuova vittima del 
regime dello scia Palhovi sa¬ 
rebbe « rea confe.ssa ». Cono¬ 
scendo i metodi della poli¬ 
zia politica iraniana qualun¬ 
que sia srtita rammlsslone 


Aspra contesa Cile - Perù 
per uno sbocco al mare 

da concedere alla Bolivia 


tori negri. Il comunicalo at i fatta da 'Aahra Aghadani 


tribuisce la .strage a guerri- 
giicri nazionalisti. Quesfac- 
casa è stala immediai.unen- 
te respinta dalla radio del- 
rE.sercito di liberazione del 
popolo Zimbabwe la quale ha 
precLsato che il crimine è sta¬ 
to compiuto da « un di-stacca 
mento di mercenari negri «p 
partonenti alle forze rhotle 
siane». La radio ha aggiunto 
che « le forze iiopolari .stan 
no dando la caccia ngU as¬ 
sassini ». 


Gholkakl essa è stata estor¬ 
ta con la tortura. 

Con questa esecuzione la 
dittatura dello .scia viola le 
.sue stesso leggi. Infatti la 
legislazione penale iraniana 
prevede che nel caso di una 
condanna a mone di una 
donna la .sentenza venga 
commutata. Quest’anno quat¬ 
tro donne facenti parli del¬ 
le organizzazioni clandesti¬ 
ne dì resistenza sono state 
uccLse dalla polizia dello scia. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 20 

La tensione tra Cile o Pe¬ 
rù è salita fino al limite di 
guardia o c’è già chi parla 
di un pos.sibilc contlitto per 
il problema delia conce.ssione 
di uno .sb(X;co al mare alla 
Bolivia. La tensione è salita 
dopo che nel giorni scorsi 
il Perù ha risposto con un 
nuovo plano a quello presen¬ 
tato da tempo dal Cile. 

In sintesi il problema: Pe¬ 
rù e Bolivia furono sconfitti 
nel 1879 dal Cile che come 
conseguenza .si annesse una 
provincia peruviana, quella di 
Arlca, e una boliviana. quel¬ 
la di Anlofagasta che si tro¬ 
va a sud di quest’ultlma. In 
questo modo la Bolivia ve¬ 
niva a perdere il suo sbocco 
al mare e que.sto diveniva 
da allora uno dei problemi 
reali o mistificatori di ogni 
governo boliviano. Secondo il 
trattato che nel 1929 pose de- 
finitiviiinente fine a tutte le 
conseguenze della guerra, il 
Cile non poteva cedere a nes¬ 
suno la provincia di Arica 
o una sua parte senza il pre¬ 
vio accordo del Perù. Era 
ovvio che runica nazione cui 


I tornai^ in po.ssesso della sua 
antica provincia di Antofa- 
gasta poiché In questo modo 
verrebbe rotta la continuità 
territoriale del Cile. Dopo 
pre.ssioni durate anni e mai 
risoltesi in un aeeonio. l’un¬ 
no .scorso Pinochet pen.'^ò di 
cedere un corridoio a nord 
della città di Arica proprio 
sotto II confine col Perù, al¬ 
la Bolivia. Si tratta di una 
stretta lingua di terra de¬ 
serta che sbot'ca su un mare 
.sabbioso difficilmente attrez- 
zabile con un porto. Ma In 
cambio la giunta fascista ci¬ 
lena chiedeva un ricco terri- , 
torio boliviano sull’altlpinno. 
tra l’altro importante dal pun¬ 
to di vista strategico. 

SI trattava di un ricatto 
vero e proprio, ma 11 dit¬ 
tatore boliviano gen. Hugo 
Banzor sembrò accettare la 
proposta, probabilmente per¬ 
chè pen.sava di utilizzare lo 
sbocco al m.are da tanti an¬ 
ni agognato per puntellare il j 
suo governo scas.so dagli scio- i 
peri del minatori e degli stu- i 
denti. j 

Ma la reazione fu vioien- j 
I tissima e nello stc.sso eser- 
! cito l’idea del cambio torri- 1 
* toriale creò diflieoità tah i-he I 


eventualmente poteva essere I Banzer fu costretto piusnio 

. * . _ 1 _ .. .... : _; 


ceduta una parte della pro¬ 
vincia di Anca era proprio 
la Bolivia, in quanto è im¬ 
pensabile che c.ssii passa ri- 


a cambiare tutti e tre i capi i 
di stato maggiore. | 

Dopo qualche me.se jiei.so i 
in lunghi .studi, in sear.si in- i 


contri e in continui rinvii, 
la scorsa settimana il Perù 
ha lancl.ato una nuova pro¬ 
posta. Un corridoio alla Boli¬ 
via a! termine del quale de¬ 
ve esserci la città di Arica 
il cui porto dove essere go¬ 
vernato da una amministra¬ 
zione Irinazionale, appunto ci¬ 
lena, boliviana e peruviana. 

Ma la giunta fa.scista del 
gen, Pinochet non la pensa 
ceno co.si cd ha scatenato 
una duri.s.sima campagna per 
respingere la proposta peru¬ 
viana, sostenendo la peregri¬ 
na tesi che .secondo il trat¬ 
tato del 1929 II Perù non può 
f.ire controproposte, ma solo 
dire si o no n propaste ci¬ 
lene. Le rispaste peruviane 
sono state di uguale violen¬ 
za. 

.Se la tcn.sione tra Perù e 
Cile cie.sce e si parla spc.s.so 
In questi giorni di una pos¬ 
sibile guerra tra i due pacai, 
la Bolivia tende invece a de¬ 
filarsi ('d alcuni giornali han¬ 
no scritto a ciliare lettere 
die cs.sa è neutrale ri.speito 
ad un conllirto clic dove.sse 
M'oppiaro tra i due paesi vi¬ 
cini. Ad ogni modo la .sen- 
-suzione è che ora è il Cile 
in difficoltà, stretto tra li 
spinta nazionali.sta dei gene¬ 
rali fascisti e il timore tll 
dover fare « il cattivo del 
film ». 

Giorgio Oldrìni 


Quattro pmzi e««ionali 

per augurarvi 

un buon Natole 


corso del convegno prepara¬ 
torio. 

Tanto l’agenzia .Vuota Cina 
quanto il già citato Quotidia¬ 
no del popolo .scrivono che 
nella direzione deli’indusina 
si deve mantenere una cor¬ 
retta relazione di « unità dia¬ 
lettica » tra rivoluzione c pro¬ 
duzione, tra politica ed eco¬ 
nomia. tra consapevolezza 
e fattori materiali, co-scienza 
politica c competenza pro¬ 
fessionale ». Il giornale de! 
PCC menziona anche la « Car¬ 
ta di .Anshan -> e rosigenza 
di quadri che siano « ressi cd 
esperti ». 


La f.ìmiglia Mobilio ne'.l.i 
impossibilità di ringraziare 
pcr.sonalmente qu.inti hanno 
espres.so cordoglio por la 
.scomparsa del caro compagno 
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Escluse per ora manifestazioni pubbliche 

CORVALAN SI INCONTRA 
NELLA «DACIA» DI BARVICA 
CON I COMPAGNI CILENI 

Attesi Volodia Teitelboim e Gladys Marin, di ritorno da Hanoi 
Pinochet propone di «scambiare» Montez con il cubano Matos 

Dalla nostra redazione 


MOSCA, 20 

In una ciucia della zona di 
Barvica — tra i bo.sciii di 
betulle ehc caratterizzano il 
panorama della iieriforia mo¬ 
scovita — il conipn!?no Lui.s 
Corvalàn ha avuto oi^gi nuo¬ 
vi incontri con i compagni 
cileni o con alcuni e.sponen- 
ti sovietici. Sono anche pro- 
.scguitc le vi.site di medici e 
spcciali.sti elle tanno control¬ 
lando le .sue condizioni di .sa¬ 
luto. ■( 'rutto procc‘<le re'-'olar- 
menle -- ci c .stato detto — 
e il compagno Corvalàii. non 
apiiciia rime.sso dalle sue la- 
tiche c non appena supera¬ 
to il primo, ovvio, momento 
di adattamento, avrà piace¬ 
re di incoili rar.ii con com|ia- 
gni ed amici 

Per ora. ciuìndi, Corvalàn 
trascorre ciucsto prime ore di 
lilicrtà con la .sua famiglia 
c con alcuni coriiunisti elio¬ 
ni che .si trovano a .Mo.sca 
già da tempo e che lo lianno 
accolto non appena sceso dal¬ 
l’aereo. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali nianifosta/.ioni pubbliche 
si fa prese.ote che por ora 
non è stata esaminata questa 
po.ssibilità. Si attende, tra l’al¬ 
tro. l’arrivo a Mo-iea di vari 
e.sponenti del Partito coinuni- 
.sta cileno, e tra questi i <-om- 
pagni Volodia Teitelboim e la 
compagna Glady.s Marin clic 
hanno presenziato ad Hanoi 
al congresso del Partito viet¬ 
namita. 

Anche tla iiarte sovietica 
viene maiuenuto uno .stretto 
riserlx) sui programmi futu¬ 
ri. i)ur se in alcuni ambien¬ 
ti si parla di una eventuale 
conferonza stampa che do- 
vichlie e.s.';ere tenuta dai di¬ 
rigenti del partito cileno e, 
forse, dallo .stesso Corvalàn. 

Le Izvcstia — organo del 
Consiglio dei ministri — in 
un articolo dedicato alta li¬ 
berazione di Corvalàn ricorda- 
no oggi l’impegno e le azioni 
rivoluzionarie del « grande di¬ 
rigente cileno-). « Il popolo .so 
victico — .scrive il giornale — 
è .sempre stato vicino a Cor¬ 
valàn in questi duri anni di 
«•arccre ed egli h-.i .sempre 
.saputo che i sovietici lo ama¬ 
vano Cd erano fermamente 
dccLsi ad ottenere la .sua libe¬ 
razione. L'ora è vciuita!)>. 



Tensione e preoccupazione nella capitale libanese 

Sono otto i giornali 
occupati a Beirut 
dalle truppe siriane 

Si trovano lutti nel lettore occidentale (progressista) della città • Le giustificazioni 
del vice-ministro siriano della difesa • Verso la proclamazione dello stato d'urgenza! 
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II ruolo 


Incontro a Roma tra i compagni 
Berlinguer e Alexander Grlickov 


t. b. 


Nei quadro degli scambi pe¬ 
riodici di opinicui tra il Par¬ 
tito comunista italiano e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
il compagno Ale.xandor Grlic¬ 
kov. membro della Presiden¬ 
za e segretario tU'l Comitato 
esecutivo delia Presidenza 
dell;! Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. e giunto ieri a Uoma. 
su invito del Comitato cen¬ 
trale del PCI, accompagnato 
dal compagno Zarko AI ilo.se- 
vie. consigliere della Sezione 
esteri della Lega. Il compa¬ 
gno Grlickov è stato ricevuto 
aH’aeroporto di Piumiciao dal 
compagno Sergio Segrc, ic- 
spcn.sabile dellti Sezione este¬ 


ri del PCI. daH’ambasciatore 
di .Iugoslavia a Uoma dr. Bo- 
ri.sav Jovic e dal ccnsigiiere 
Cigoj. 

Nel pomeriggio di ieri il 
compagno Grlickov è stato 
ricevuto dal compagno Enri¬ 
co Berlinguer, .segretario ge¬ 
nerale del PCI, col quale ha 
avuto una lunga e cordiale 
conversazione alla quale han¬ 
no partecipato i compagni 
Paolo Bufalini, membro del¬ 
la Direzione c della Segrete¬ 
ria. Sergio Sogre e .-Xntonio 
Hubbi. membri del Constato 
centrale, respon.sabile e vice 
responsabile della Sczicne c- 
steri. In precedenza il com¬ 


pagno Grlickov aveva già a- 
vuto un colloquio con i com¬ 
pagni Bufalini. Segro e Rub- 
bi. Nel corso delle conversa¬ 
zioni. die si sono .svolte nel 
clima di tracii/ionaic amici¬ 
zia che caratterizza le rela¬ 
zioni tra i due partiti, .si è 
proceduto a uno .scambio di 
opinioni su taluni problemi 
internazionali e de! movi¬ 
mento operaio e suH’ulteriore 
sviluppo delle relazicni tra 
i due partiti. Seno .state an- 
clie .sottolineate le ampie nos- 
■sibilità di sviliqjpo delle re¬ 
lazioni italo-Jugoslave creale 
dal trattato di Osimo. 


Dopo la visita di Ossola a Tripoli 


Italia e Libia hanno deciso 
di rafforzare la 


ZURIGO. 20 

>< La liljertizione di Vladi¬ 
mir Bukovski è un enorme 
succe.s.so d:i iscrivere sul con¬ 
to della lotta a favore dei di¬ 
ritti dcH’uomo». ha dichia¬ 
ralo la poeie.s.sa Natalia Gor- 
bancv.skaya, amica di Bu- 
kov.ski. e una delle poche 
per.-:one che è rìiLscita ad av¬ 
vicinare il (idi.ssidente » so¬ 
vietico nell’albergo dove egli 
.si ripo.sa. 

La Gorbanevskaya (che nel 
191)8 partecipò ad una mani¬ 
festazione nella Piazza Ro.s- 
.•=a di Mo.sca contro l’ìnter- 
vento dei paesi del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia) 
ha tuttavia aggiunto; «Per 
il governo sovietico si tratta, 
es.senzialmentc. di un tenta¬ 
tivo iiite.so a di.sarniare que- 
.s’ia lotta a favore dei dirit¬ 
ti dcU’uomo. liberando un pri¬ 
gioniero all’anno)). 

Iju ixietessa ha precisato 
che il giovane «dissidente» 
sovietico non ha ancora mes¬ 
so pltxlo a Zurigo; ieri egli 
ha compiuto una breve p.as- 
sezgiata nel bo.sco vicino al- 
lalbergo. 

La Gorbancv.skaya ha pre¬ 
cisato inoltre che «lo stato 
di .salute di Bukov.ski non su¬ 
scita alcuna inquietudine. La 
ulcera della quale egli ha sof¬ 
ferto durante la detenzione 
si è finalmente eicatrizzata. 
Egli ha solo bi.sozno di ri¬ 
poso ». 

• • « 

SANTIAGO. 20 

I! capo della giunta fa.sci.sta 
cilena, generale Pinochet, ha 
dichiarato oggi al quotidiano 
Kl Mercurio di e-ssere pronto 
a rilrt.sciare il senatore co¬ 
munista Jorge Monte/, com¬ 
pagno di prigionia di Corva¬ 
làn. se i dirigenti cubani ri- 
la.-^ccranno Hubert Matas. un 
ex-membro del movimento 
c.a.strLsta condann.ato a una 
l>cna detentiv.i per attività 
controrivoluzionarie. 

1! capo fa.'Cista cileno si è 
cretto sfrontatamente a cam¬ 
pione dei diritti rieiruoiuo 
contro «lo violazioni perpe¬ 
trate nei paesi comunisti» c 
h.i rivendicato alla « fermez¬ 
za della nostra posizione» 
quello che ha definito il «ce¬ 
dimento > sovietico. 

• • • 

PISA. 20 

In occa.siono della !;bora- 
zirtrc d; Corv.ilan e di Bu- 
kov.ski. i! comiialo dei mat-o- 
malici che ha sedo a Pis.a 
alla Scuola nornulc superio¬ 
re, ha rilevato che <c'è an¬ 
cora un lungo cammino da 
percorrere " perché la Dichia¬ 
razione universale dei dirit¬ 
ti dell’uomo sia «realmente 
accettata ;n ogni p.»e.se!. 

Il comitato ha ricordalo c’ne 
«è ancora detenuto in Uru¬ 
guay il matematico J.L. Mas- 
.«era. nato a Genova c sem¬ 
pre legato ai matematici ita¬ 
liani da vincoli di amicizia 
r collaborazione scientifica». 
La sua liberazione era stata 
chiesta, insieme a quella di 
Bukovski durante il comizio 
organizzato a Parigi d.ìl co¬ 
mitato dei matematici il 21 
ottobre 1976 . 

« Vogliamo pure ricordare 
-- Aggiunge il comunicato — 
Il biologo .sovietico S. Kova- 
lev. condannato a sette an¬ 
ni di carcere duro per il suo 
impegno nella difesa dei di¬ 
luii deH'uomo. e le cui gra¬ 
vissime condizioni di .s.ilutc 
*ono state recentemente ri- 
•ordate da Yelena Bonner Sa- 
•taarov ». 



Annuncio di un'agenzia spagnola 

Industriale rapito 
in una città basca 

Nessuna novità sul << caso OrioI » - Implicati fascisti 
italiani? — Aggredito da estremisti franchisti il 
presidente delle Cortes a Madrid 


MADRID. 20 

Un nuovo rapimento è av¬ 
venuto oggi in Sjiagna: lo 
annuncia Tagenzia Ci/ra. prò 
cisando che si tratta d; un 
•.ndiisi riale, R.amon Lorenzo 
Pastor. catturato da alcuni 
scono.iciuti nella città basca 
di Rientcna. nella prov;n;;.i 
di Guipiizcca. Non vengono 
forniti per ora altri partico¬ 
lari. Sul .1 ca.so Orici > di pre¬ 
sidente del Corusiglio di Sta¬ 
to sequestrato da parecchi 
giorni e per la cui lib-grnzio- 
ne viene chiesto il rilascio di 
parecchi detenuti» oggi non 
vi sono state novità d: riiie 
vo. Merita di e.s.sere .-^'gnala 
ta una voce .secondo la qua¬ 
le clementi fascisti italiani 
potrebbero essere coinvolti nel 
rapimento di Oriol. Viene fat¬ 
to anche il nome di un noto 
fascist.i romano, impl.cato 
nella strage di Piazz.’. Fon 
tana e nel goljx? Borsltcse e 
fuggito in Spagna nel 1970 ; 
Stefano delle Ghiaie, .al qua¬ 
le ìwlizi.i starebbe dando j 
la caccia. ! 

Lestrem.! destra franchista i 
si è fatta oggi viva con due * 


manifestazioni; a Madrid, 
con un'aggressione al presi¬ 
dente delie Cortes ipariainen*; 
to) o a Barcellona con la 
comparsa di una « A.AA .> (o 


ha rn.nacciato di morte nu 
mero.s; giornalisti d; K.ircel- 
lon-a. sigla significa « .-\i- 
ieanza apastoiica .iiuiccniu- 
nisla >■. ed è coniata suirana- 
loga organizzazione terrori¬ 
stica argentina. L’aggressione 
al presidente delie Cortes, 
Torcuado Fernandez Miranda, 
è avvenuta airu.'C;t.i d; una 
chiesa ove egli aveva assisti¬ 
to a un rito in me.moria di 
Carrero Bianco. ;! Primo mi¬ 
nistro ucciso tre anni or sono 
in un attentalo. Fernandez 
Mir.inda. che era ins.cme al¬ 
la moglie, e .stato circondato 
da duecento per.sone che a 
spintoni, e coprendolo d. in¬ 
sulti. gli hanno fatto percor¬ 
rere un centinaia d; metri 
pr.ma che la polizia riuscr-.- 
se- a trarlo in salvo i; pre¬ 
sidente delle Cortes e consi¬ 
derato dalla destra u.n < tradi¬ 
tore » de! franchismo orto- 
doiso e oltranzista. 


j tr.i'e libio.i. 

Il cninunir.ito ufficiale d;f 
I fuso al ‘emine della visiM 
• d; O.ssnln .iff-.’rina che i c-il- 
i ò'Kiui di Tr.;x)li s.i sono svolti 
j « in una atmosf.^ra di ainici- 
; 2.a e di collaborazione » e ag- 
j giunge che < è stato conv-e- 
I nuto. in accordo col prore.vso 
I verliale firmilo durante 'i 
i vi.sita a Ro.ma de', primo mi¬ 
nistro Jalo’Jd nel febbri m 
j 1974 . di avviare immedi.ite 
I trattativ-e tr.i i due p.i-esi per 
j la .sollecita conclusione di ar- 
j cordi di ccoperaz one ». 

In una dichiarazione a! 


Diplomatico USA invita 
a «contatti» con il PCI 


. l'ANSA mini.^Tro O.^^ol.T ha 
I dotto di .-.aver consiat.ito che 
j i’and.im-ento degl; scambi tra 
I l'Italia 0 il Libia è di g;à 
J molto s<>ddisfaeente. ma che 
! c’è «nc.he iriolta spa.r.o pir 
I un suo alter.-.ire miglior.tm ■*.a- 
J to ... Os.ml.1 hi quindi aggiu.n 
j toi ;< Ne; ;n;-r: colloqui con 
1 i dirigenti libici mi sono 
I espresso molo positivamente 
[ allorché abb imo parlato del 
I recente ,ie-.'.rdr> tra la F.al 


Saranno aperte ai più presto tratlalive per un accordo bilaterale per la collaborazione 
economica e tecnica * Prossima visita ufficile di Andreotti nella capitale libica 

TRIPOLI, 20 

L'Italia e la Libia hanno deciso di rafforzare i loro rapporti di cooperazione economica 
e tecnica ed il presidente del consiglio Giulio Andreotti compirà una visita ufficiale in Li¬ 
bia nei prossimi mesi. E' quanto è emerso, tra l'altro, dalla visita di due giorni in Libia 

del ministro italiano (ter il commercio con '.'estero. Rinaldo O.s.sola. Negli incontri che 0 .s- 
sola ha avuto con il primo ministro Jalloud., i temi trattati sono .stati i rapporti bilaterali 
italo-libici, il dialogo euro-arabo e problemi relativi al prezzo di vendita del jx'trolio greg- 

___. yio da parte dei paesi pro- 

I duttori. In particolare. Ossola 
! e Jalloud hanno concordato 
I .sulla opixirtunità di aprire al 
i più (ircsto trattative che por- 
j tino ad un accordo bilatcra- 
I le di cooiieraziono economica 
! c tecnica tra l'Italia c la Lì- 
I bia. E’ stato precisato che 
I in queste trattative « ci sa¬ 
rà anche .soazio jkt accordi 
finanziari z. 

j Da pane libica è stata 
j espro.ssa l’intenzione di avv.i- 
i ler.-i dell'opera d; personale 
: quaìifìc Ito Italiano, soprat- 
I tutto medici e tecnici. Il mi¬ 
nistro O.v-ola si è incontrilo 
anche co.i il ministro hbic.') 
per la pi.inificazione. Mu.s-a- 
. Ahmed Abu Fiiwa. e con il 
la «Triple A»» spagnola che | governatore d-rlla banca cen- 


Dal nostro inviato 

DAMASCO. 20 
Clima di crc.sceiue tensione 
0 di preoccupazione a Beirut 
per le dra.stiehe misure prese 
dal .soldati siriani della «ter¬ 
za arab.i dt d;.->.->ua.sioiie ;> con¬ 
tro tutti 1 priiici|jali organi 
d; stampa del settore occi- 
dont.ile della capitale liba- 
ne.se. Dopo l’oc-cup.\/..one. fra 
mcieoledi e giovedì scorsi, 
delle .sedi dei quotidiani Al 
Molturrei, Al Vow, Itenut 
itiitt. filo-iraken;I, . 4 .s tictfir 
e da! .settimanale .1/ Destour 
laiuh’e.ssio del Baa.s pro-ira- 
k(.no». ieri .sera analoga sor¬ 
te è toccata al quotidiano 
del PC hbanc.se .41 Stdu e 
ai due .giornali indipendenti 
. 4 »i Suclur (lino dei [iiii au¬ 
torevoli del mondo arabo» 
e L'Onenl Le Jour (in iingu.i 
francese». Gli uffici d; tuie 
st! ultimi giornali, clic si 
trovano nella eenlra!i.s,sima 
rue Hamra. .-^ono stati occii- 
p.iti da 2.'> .soldati .'■iriani, con 
le armi spianate, che tianno 
allontanalo tutti coloro ohe 
erano neireclificio. Stamani 
a Beirut-ovost sono usciti so¬ 
lo tre giornali, vale a dire il 
filo.siriano . 4 / Sh(trk\ il filo 
libico . 4 ! Khifu al Arabi e il 
musulmano eon.-.ervatore Al 
Stiaab. A Beirut est invece 
sono u.sciti regolarmente tut¬ 
ti gli organi della destra, con¬ 
tro i quali non è .stata pre.sa 
dalle truppe siriano alcuna 
mi.sura restrittiva. E‘ da rile¬ 
vare che in un primo mo¬ 
mento erano stati estrome.ssi 
dai loro uffici (die si tro¬ 
vano nello stes.so palazzo di 
An ^altari anche i corri- 
.spondenti dell’agenzia Uni¬ 
ted Pres.s International e del 
.settimanale americano Seics- 
ucek. che succcs-sivameme 
.sono stati però autorizzati a 
tornare al lavoro. 

Nella capitale siriana il gra- 
vis-simo provvedimento preso 
dalle truppe di Dama.sco in 
Libano non ha trovato fino¬ 
ra alcun commento ufficiale. 
Ne ha p.arlaio invece al Cai¬ 
ro in termini o.s-sai espliciti, 
il vice-ministro siriano della 
difesa generale Naji Jamil, 
che si trova nella capitale 
egiziana con la delegazione 
al seguito del presidente As- 
.sad, Jamil ha sostenuto che 
i giornali sono .stati chiusi 
per la loro « propaganda osti¬ 
le» alle forze siriane; «non 
lx).s,siamo accettare — egli 
ha detto — la propaganda 
o.sti'.e pubblicata da questi 
giornali per minare la .si¬ 
curezza della forza araba di 
pace)). 1! gener.ale siriano ha 
anche sbrigativamente defini¬ 
to i giornali d sinkstra occu¬ 
pati dai .suoi .soldati come 
« agenti assoldati per servire 
.gli interessi di nazioni e.stra 
nee alla m.adrepatria ». 

Ma a chi sjjetta decidere 
sul carattere « ostile » della 
propaganda? E ostile a chi? 
-Alla forza di pace come tale 
o al ruolo che vi .svolgono le 
forze siriane? Que.sti sono gl; 
interrogativi che si pongono 
oggi a Beirut, dove si rileva 
che mai — nella storia del 
Paese — era stata cosi mas¬ 
sicciamente mos.sii in discu.s- 
sione !a libertà di stampa. 
Negli ambienti del Movimen¬ 
to nazionale progressista si 
sottolinea anche Io spirito 
di apertura e di disponibilità 
alia cooperazione manifesta¬ 
to — -Sia da Kamal Jumbiait 


I s 
I 


.sia da altri o.sjxmenti della 
sinistra — verso li nuovo go¬ 
verno ;< tecnico » nominato 
da Siiki.s al di fuori dei vcc 
dii sdiein; confo.ssiona’.i e 
.SI ricorda che roccupazione 
ddl’edificio di Au Xaliar c 
L'Orteiit l.i' Jour è avvenuta 
dopa che il direttore del pri¬ 
mo quoiid.ano nvcv.x rivolto, 
in una conlerenza stampa, 
una ferma protesta al presi¬ 
dente della Repubbiica per i 
fatti di mercoledì .sera, chie¬ 
dendogli di ordinare alle triip 
pe siriane di sgomberare le 
redazioni occup.ile. Va sotto¬ 
linealo ancora ch(‘ la lorz.a 
di dis-suasione » è formalmen¬ 
te posta dagli atcordi di It..ul 
.•)Otio il comando del Pre.si- 
dente libanc.se ed è obbligata 
ad applicare le leggi hbane.si. 
E non è certo in Ixise a que¬ 
ste leggi che oggi .si c impe¬ 
dito a b-on otto ziornal; d: 
u.scirc in edicola, iatto — co¬ 
me .si c detto — .senza pro- 
eeilent; nella storia de! Li¬ 
bano. 

La vicenda è tanto più 
preoccupante so collegata alle 
voci circolanti da vari giorni 
con una certa insi.stenza. ed 
oggi rilanciate dal giornale 
di destra Al Uai/rak, .secondo 
cui il presidente S.arkis si 
accingerebbe a chiedere al 
Parlamento (che giovedì do¬ 
vrà a.scoltare la dichiarazio¬ 
ne programmatica del gover¬ 
no) la proclamazione dello 
«Slato d’urgenza.). In questo 
modo vari diritti costituzio¬ 
nali verrebbero automatica¬ 
mente sottoposti a limitazio¬ 
ni. il comandante della « for¬ 
za di pace » colonnello .A! HaJ 
diverrebbe governatore mili¬ 
tare del I/lbano e le truppe 
ai suoi ordini (in grande 
mag.gioranza siriane) si ve¬ 
drebbero legalmente incari¬ 
cate di attuare le mi.sure re¬ 
strittive. 

Contro questa eventualità 
la sinLstra libane.se si mostra 
dcci.sa a battersi energicamen¬ 
te. tanto più che le condizio¬ 
ni di sicurezza e il procc.s.so 
di normalizzazione appaiono 
finora .soddi.sfacenti e comun¬ 
que non tali da richiedere la 
proclamazione di misure ec¬ 
cezionali. L’unica questione 
di rilievo aperta è quella del¬ 
la con.segna delle armi i)csini- 
ti; ma nessuno dubita che sia 
possibile .arrivare od un rag.o- 
nevole compromc.s.so. senza 
bisogno di un ricorso alla for¬ 
zi! che potrebb? «vere con.se- 
guenze a.s,sai gravi. Senza di¬ 
menticare che finora il mag¬ 
giore astruzionismo alla con¬ 
.segna delle armi pc.santi è 
venuto proprio dalle forze di 
destra, che continuano con¬ 
temporaneamente ad alimen¬ 
tare Io stato di tensione re¬ 
gnante ne! sud del paese, con 
la complicità di Israele. 

Proprio nel sud. dove lo «for¬ 
za di pace» non si è ancora 
decisa a prendere pasizione 
proprio per evitare le reazio¬ 
ni di Tel Aviv, si è avuto og¬ 
gi uno scontro fra israeliani 
c palestinesi. La battaglia si è 
.svolta nel porto di Tiro ed ha 
contrapposto unità navali i- 
sraeliane alle forze palesti- 
n-c.si c progressiste che con¬ 
trollano la città. Nella sics- 
s-a regione, violenti scontri 
sono .stati provocali nei gior¬ 
ni scor.si intorno olla città di 
Marjayoun dalle milizie di de¬ 
stra che tuttora la occupano. 

Giancarlo Lannurti 


Crisi dopo la rottura con i nazional-religìosi 

Annunciate dn Robin 
le dimissioni del 
governo di Tel Aviv 


WASHINGTON, 2 ò. 

In un artico’o appanno sul 
Washington Post, l’ex amba¬ 
sciatore degli Stati Uni:: 
presso la Comunità economi¬ 
ca europiea. Robert Schaotzel. 
invita il governo di Washing¬ 
ton .ad appoggiare, tramite '.a 
CEE ste-s.-,.». formula poi;- 
t.coecci’.omlea su cu: si ba¬ 
sa il governo Andreotti e a 
stabilire «contatti dirotti» 
con il PCI. 

Secondo Schaetzei, il nuo¬ 
vo gruppo d.rigente che fa 
capo a’J.mmy C,»rter abban¬ 
donerà. dopo i'a.ssunz.one dei 
poteri, l’attuale ((Stenle politi¬ 
ca d; non riconoscimento del 
PCI» e ciò contribuirà a far 
progredire un’intesa tra quest* 
uitimo e le altro forze demo¬ 
cratiche italiane. Si tratterà 
di un proces.so positivo, poi¬ 
ché « i vantaggi di un con¬ 
tatto diretto con il PCI sono 
superiori al costo che ciò può 
comportare ». 

Il diplomatico americano 
suggerisce di • utilizzare la 


CEE come « c.ina'.e » per 1 ’ 
afflusso do'.'.’aiuto econom.co 
ai’. Italia, sia per cv.t.aro L 
problemi insit. m qualsiasi 


! c Lif> ri’i . 4 ''>f> r nrcian. 

1 Pank. Se-i'’» me. t.i'.e .ic 
■ co.'do couTib i rà .»i in. riio- 
! mmento de; "apr>,»r;i fr.» I 
i duo paesi p.m du’ .n'.ot.v.- p-r 
! l’apporto "d; dan.a.-o nu.T.o 
I por io .sviiuopo neilì FI.AT; 
[ {>er i.'i .'Oi.dar:e:à d. in-e.v.=- 
I SI tra !a L b.a e i ltoiia. in 
J modo ohe uno de; pai zross; 
paesi produttori d. petmi.o 


.'r I 


rapporto diretto tr.a crcd.to- | sensibiie ai ur-ibicmi eco- 
re c debitore » sia perché i 
contatti tra ii PCI e gii aitri 
raggruppamenti dcm.ocratic: 

In .'Ono Ai P.ariamento euro¬ 
peo oJfnrebbero ia possibiiità 
dì una verifica deile istanze 
dei comunisti. 

II settimanale Time pubbli¬ 
ca dal canto suo un saggio 
di Kissir.ger .sulla poiitica e- 
stera americana. li segretàrio 
d; St.ito iLscente .«crive che 
l'.Amer;c.a « resta ia nazione 
più forte e infiuentc, ma non 
può imporre le sue soluzioni; 
deve pertanto tener conto del¬ 
le opinioni altrui )'. 

Kissinger delinca tre com¬ 
piti che gii Stati Uniti do- 


mantenere «una pace giusta • 
e sicura )>, creare « un ordine 1 
intcrnazionaie reciproco e u- ! 
tile» c «difendere i diritti j 


« la dignità dell’uomo». 


nomici d-?ii'i:,ii;a :. 

Il ministro O.^soi,! si è quia 
d; d-zfo .'icuro riiz ;i uav.' 
no italiano stim.iifrà ir ,:r.- 
prese it.iliane ad ommare .n 
Libia, per con’ribuire più ef 
licacemente alio sv.iupp.i di 
questo p,!ese medit-zrr.ìr.eo ». 
Egli ha aeg.a-ito inim" ch-e 
«da parte i.bira c’è pic.n 
disponibii.tà rei confro.i;; d.’i- 
le Ìmp.'‘e.''C l’aiiine. m.» — h.a 
pre.'-u'.ìto — urto ciò dovrà 
natur.!imente svoiec.^si sul 
piano deiia competitiv.tà ». 
L’Italia è ii princip.iie pari, 
ner commerciale deiia Lib.a; 
circa il 28 p.^r conto d-eiie 
intere importazioni delia Li¬ 
bia proviene da'.i’Itaii.a Nei 
pr.mi nove mesi dei 197 iì i.a 
Liba ha importato daii’Ita 
Ila per IfBO mii ardi d: lire 
ed ha ejjxirtato per 580 mi- 


I Lardi. 


’ TEL AVIV, 20 . 

Il governo israeliano prc- 
.«ledalo da A'itz’nak Rabin ha 
pre.sentaio stasera le dimis 
sioni. La crisi d; governo c 
stata provocata daiie.-iì>ui 
sione da. governo dei tre rap- 
pic.sentanti del partilo nazio 
n.ile religioso. La decisione 
delle d.in.S:>;on; e sta’.i prc 
[ sa .su p;cpc>t.« dello stes.^c 
I Primo ni.i.-.tro nei corso d; 
1 ti-i.i r.unione dt zi; organi di 
! rettivi dei p.'.riito iabur.sta di 
niagzioranz.,! re..-.;iva e r.r.ifi- 
c.ata subito di.p-) dal C(..is:- 
gi;o de; nìinistii. Il parti:;» 
iaourista tia .mene approv.,to 
una prcpo.-t.i del rapo dei 
governo per .o .-(cioui.mento 
anticipalo de i.» Knesset e ia 
indizione di oiez-.-.n: politicne 
generai; a prim.iver.« invero 
Cile aiia ioio nornwie .-.cad-rn- 
z.1. Cile s.ircbbt* -.t.-.ta tioi no 
i vcmbro dei 1977 . 

: Costitu.to nei g.uzno de! 

j 1974 . ii govcm.a Kabin r.mar 
j rà ora m car.c.» quale i -ga- 
! bineito d affari continuando 
j a reggere ;1 pae.->e e con i’.n- 
; carico specif.co d; preparare 
1 le nuove clez.oni. 

I Era stata una questione re- 
iizia^a a ,>rovocarc- l’allonta¬ 
namento de; tre mini.'tr; del 
PNR. I tre si erano .astenuti 
nel voto su una mozione di 
sfiduci.! presentata d.a un al¬ 
tro gruppo di religiosi die 
aveva accusato Rabin di aver 
sconsacralo il sabato ebraico, 
protraendo oltre il tramonto 
u;'i.a cerimonia civile. Ma se 
per I na7..onai-rcUeios. ia que¬ 
stione deiia violazione dei sa- 
j baio appare poco più che un 
j pretesto per la rottura deiia 
coalizione per il primo mini¬ 
stro laburista appare sempli¬ 
cemente una occasione per li¬ 
berarsi di un elemento sco¬ 
modo in vista di una troppo 
lunga campagna eiettoraic. 

Non è nuovo infatti il con¬ 
trasto di tondo che d.vlde i re- 
Hgtosl dal labunst; d: Rabin 


suiìxi questione degli insedia¬ 
menti ebraici selvaggi nei ter¬ 
ritori occupati e la troppo ot¬ 
tusa oppo.'izione alia professa¬ 
ta. e del resto mai m.nitenu- 
t.i. -volontà di Rab.n di ginn 
gere ad un accordo con gii 
arabi. 

La tattica .'^cci’a d.v Rab n 
appare quindi quei;.! {ii acce 
lerarc i tempi pt-r .-t.igg-re 
a! martellamento degii oppo¬ 
sitori .id ogni rt-goiam: aio 
p.irifico cd «-vitare alio .ste.-so 
tempo d; prc.-im.ir.-; al.’eirt- 
tor.ito {Olile colui {;;{• si di¬ 
spone a concc.-sioni, dato che 
di q il a novembre molte .'(ca¬ 
denze, -c; .(-arebbero certamen¬ 
te e nccf-.s.saria:r.ente rc.se- in¬ 
di rojahii: Una delie conse- 
■guen”o p.ù immediate della 
cri.^i int.iTt; sarà mcUo proba- 
b.imente ii blocco di ogni ne- 
goz.ato d; pace Imo a quan¬ 
do un nuovo governo non .sa¬ 
lirà a! jxitcre a Tei .-Xviv. do¬ 
po la ton.'Uitazione eiettor.»- 
ie d; primavera. In tal c.s'o 
s; fanno ancor più d.fucili 
le sjx'ranz.c n; una rap.d.» ini¬ 
ziativa dipiomar ca di pace 
e per una pros.-..ma rieonvo 
cagione deiia ronfert-nzs di 
Ginevra. 

F.no alle «.ez.ci; -- ira 
di-fo lo s'ess.o R.i'o.n — la po 
litica del governo non sub.rà 
alcun mutamento. « con¬ 
tinuerà ad cs.sere conforme ai 
programma politico elaborato 
ne! giugno 1974 . quando l’at¬ 
tuale g.thinetto fu coslituitò » 
(vaie a dire il più assoluto 
diniego di ogni riconoscimen¬ 
to dell’OLP c de; diritti dei 
p.ilestine.=;. problema chiave 
per una soluzione del conflit¬ 
to arabo i.srael;ano>. « Fino a 
quando il mio gabinetto ri- 
m.arrà in carica — ha detto 
Rabin — la nostra politica 
non subirà alcun mutamento, 
Tàitte le voci secondo cui ci 
potrebbe c.ssere un ammorbi¬ 
dimento o un qualsia.-,; altro 
camh.amento. non hanno al¬ 
cuna base nella realtà *. 


formale inchiesta sui fatti». 
Fatti giudicati dal P.M Viola 
di « inaudita gravità )>, rite¬ 
nuti come « una illecita e in¬ 
debita interferenza neH’attivi- 
tà istruttoria )>. Viola si rife- 
r!.sce al noto memoriale di 
Pisctta, scriit{> .sotto la detta¬ 
tura di uomini del SID quan¬ 
do l’imputato « era per.seginto 
da mandato di eattuia per 
partecipazione a b.inde arma¬ 
te, reato conuo l.i sicurezz.i 
dello Stato )>. « Non e questo 
— si eliiede il PM — oniLs- 
sione di atti di uilieio e lavo- 
regglamento personale? )). 
Certo che lo è, ma queli.i in¬ 
chiesta formale i-liic.-,ta il 22 
marzo del 197.7 non risulta si.i 
stata ancora aperta. 

Dei torbidi {■ollegainenti Ira 
gruppi eversivi, alti ufficiali 
ed c'sponenti d: primo piano 
nell'apparato nic,->s: in luce 
dalle indagini del giudice Gio¬ 
vanni Tamburino d; Padova, 
titolare deirnu-liie.-jta sulla 
.( Itosa dei venti », non è il 
{•.uso eli dire tanto sono noti. 
Basti ricordare che quel giu¬ 
dice, prima di e.-,.'.eie estro¬ 
messo, arrivò a spiccare un 
mandato tii c.itlura contro il 
generale Vito .Miceli, e.ipo del 
SID. L'ineliiesta jier la stra¬ 
ge dì Peteano lia );ure me.sso 
in evidenza i torbitli atteggia¬ 
menti di esponemi del SID e 
della inagi.siratura di Trie.-,te 
e di Goriz.ia. 

Il virulento sviluppo delle 
organizzazioni ever.-nve di di¬ 
verso segno lieve es.^el■c vi¬ 
sto, tluiKiiii', lenendo conto di 
questi tatti non pili eliussifi- 
eabili come eiercitazioni di 
faniapolitieii, perclie accer¬ 
tati in sede processuale. «Se 
si bada alle azioni commes¬ 
se negli ultimi mesi dalle 
Brigale ro.s.se e dai NAP — lia 
detto l’altro giorno un diri¬ 
gente della Questura di Mi¬ 
lano — la loro capacità di 
agire in vari punti d'iialia e 
contemporaneamente .si può 
dire die il numero delle "co¬ 
lonne ■’ è notevole e die l’or- 
ganiz.zaz.ione è mo.ssa da una 
Ulano potente ». 

Ma (luc.sla mano polen¬ 
te, grazie alle impunità sem¬ 
pre a.ssicurate e al muro del¬ 
le omertà mai ini ramo, con¬ 
tinua a colpire, a provocare 
attentati e stragi, a insiingut- 
nare il paese. Se non si arri¬ 
va a .spezzare questa spira- 
I le. a far si die la mano del- 
; la giustizia giunga a perso- 
I naggi influenti, il pericolo 
continuerà a incombere. 

La legge deve es.sere ap¬ 
plicata in maniera .severa, c 
deve colpire nella giusta di¬ 
rezione; non deve più tolle¬ 
rare gli inquinamenti, le de¬ 
viazioni, la estromissione di 
magistrati .scomodi, gli spo- 
.stamenti proce.ssuali. i prov- 
vcdìmenii coperti da giustifi¬ 
cazioni giurididie che garan- 
ti.scono, di fatto, la impuni¬ 
tà. incoraggiando il delitto. 

Si parla tanto, e giusta¬ 
mente, dei gruppi eversivi e 
si rimane sconcertati dal lo¬ 
ro continuo rinnovarsi. Quel¬ 
lo stc.s.so dirigente della Que¬ 
stura di Milano che abbiamo 
già citato lia o.sservato: 
«... Que.sti terrori.stl operano 
nel più completo i.soiamento, 
messi al bando dalla cla.s.sc 
operaia. Avrebbero dovuto na¬ 
turalmente e.stinguer 3 i, scom¬ 
parire, e invece tengono, han¬ 
no mezzi, .soldi, una tccnic-a 
die si perfeziona, E fanno 
questo tutto da .soli?». La 
risposta è implicita nella do¬ 
manda; non Io fanno da .so¬ 
li. E‘ quella «mano poten¬ 
te)' che li aiuta, ed è quella 
mano che deve essere spez¬ 
zata. 

Da molto tempo, su questo 
giornale, abbiamo .scritto die 
nel piatto delle « BR )> c dei 
« NAP > sono state messe al¬ 
tre mani. L'a.s.sa.ssinio del 
procuratore generale di 
nova. Francesco Ceco, 
grammato e realizzato 
tecniche raffinate o con 
dalità da manuale, forniva la 
dimastrazione che ci .si trova¬ 
va di fronte a quelle squa¬ 
dre di « profe.ssioni.sti-, di cui 
ha parlato il dirigente citato 
del SID. Poi venne ra.s.sas- 
sinio del giudice Occorsio e 
un su.sscguirsi di altri atten¬ 
tati. fino a quelli degli ul¬ 
timi g.orni. compre,=o l'ag- 
g-jato al doti. Alfonso Noce-, 
con !a morte del ; nappista » 
Martino Zicchitella che. .se 
avvenuta per mano dedi .-‘f-s 
si terroristi, tornerebbe a sol¬ 
levare inquietanti iirerrGca- 
tivi. 

Certo, è .stato anche os.=er- 
vato die in que.sta .-^ocietà co¬ 
si carica di ingiustizie socia¬ 
li. una rivolta che .i.s.sum.i 
forme ri: e<a--pera’a di.-pera- 
zior.e può anche non .stupire. 
M,( qii.incio questa '< rivolta •> 

{ vie;-.-- caiiaiizzat.» sull.a .stra- 
! da del terrorl.'mo cr.niinriìe. 
allnr.i le escrcitaz.oni socio- 
’fg.z.’.ui:; perdono .'en.=o I,a 
a’tenz one deve essere rivo!- 
t.i .1 rt.tbilire dii .^tia dietro 
a q ie.'te organizzaznin; « ros¬ 
se » o » nere » che si.ino. R: 
r»'die d: questo tipo, per.al 
Irò. iono già st.i'e ='.olte e. 
roii'.e .si è detto, hanno ar.die 
o‘'eniiTo ri.snltit; import.in*: 
Qii .ii ma:, uttivia. .^i - g.iin 
t: a trarne le ron.^eziien.'é 
in .-ede giudizi"ria 

Da Trento .sor.n g.nn’e no 
ti/.e f.-.nfort.inti. I,’.irre.~to ri: 
un colonnello dell.i G.iarri .i 
d. f n.inza. ìrr.nl.rato negl; :r 
ter.’"’; terroris* ri. può voler 
dir»- che q idla magi'tr.itiira 
iritencie andare in fondo. Non 
è la prima voha che m.agi- 
stni"; di d.verse .seri. — d.i 
Trev:-o a Milano, da Pirìov.i 
a Tonno — h.inn.n dimostra- 
i.n r.gore e roraggio E’ que- 
■,t.i 1.1 .otr.ida che deve esse¬ 
re seguita, impedendo che 
nuove estromi-s-sion; ve.ngano 
a .ntralciare la .strada della 
giustizia, 

•Sono i rodi delie complici 
fà. dell’omertà, dei collega¬ 
menti torbidi fra gruppi ever¬ 
sivi 0 aiti funzionar; dello 
Stato, incoraggiati e coperti 
anche d.a autorità di governo, 
che devono e.s.sere tagliati una 
volta per .sempre. 


Ge- 

pro- 

con 

mo- 


ficacemente su tutto l'arca 
delle cause dell’eversione. 

« Sappiamo — ita prosegui¬ 
to Ingrao — elio per rende¬ 
re efficace ramministrazime 
I della giustizia ci vogliono sia 
I più ri.sorso sia nuovi ordina- 
I menti. Poiclié queste inizia¬ 
tive debbono marciare insie- 
; me in modo urgente, è ne- 
! cessario imparare a decide- 
' re in tempi brevi le co.se die 
I Parlamento, governo, corpi 
dello Stato debbono fare:'. 

In questo modo, ha ricor¬ 
dato ancora Ingrao. la soli¬ 
darietà a: corpi impegni'i 
nell’aspra e difficile dife.^a 
I dtll’ordine {iemocr.ilieo non 
I si affida alle parole ma di- 
1 viene concreta, attiva. aH’al- 
I tezza dei gravi problemi die 
' abbiamo dinanzi. « Se vo- 
I glianu) essere veramente so- 
1 lidah con qvieste forze — ita 
affermato il presidente della 
Camera dobbiamo farci 
carico dei loro probli'ini. co- 
I me si pongono oggi e non 
: ieri .cioè in una società mo- 
I derna, di mas.-,:! con grandi 
i fluttuazioni e nuitazion: so- 
I ciali. in cui i vect-hi siriimen- 
i ti ideologiei e {'(H'riutivi non 
! reggon') più. E’ ne<'e.-,sano ri- 
j iK'iisare non solo al ruolo del 
i giiuiico. ma andie alla fiin- 
j zioue. alla fornuu.ione. agli 
I strumenti dell’.igentc di po¬ 
lizia e dell'iigento di custo- 
i dia. se vogliiuno veriunente 
i inelter!; in grado di f.ir fron- 
j te ai crimini. ;ille degenera- 
; zioni, alle ever.sioni clie ma- 
! turano in iiue.-ito tijio di .so- 
I eietà ». Ingnio lia sostiuuito 
in sostanza {die bisogn.i so- 
! stcni-ri' e anche {t.iri' panile 
I migliori all'.igf'nie d; po!:/ia 
impegnili o contro i nemici 
I delhi Rt'publ)!ici», a.iitailo a 
, conoscere i! inonilo in {'ili si 
j muove, ad altre/./.ir.-,! moder- 
I namente contro !a crimina- 
1 iità. ad devare la sua cul¬ 
tura ed a vivine una vita de¬ 
mocratica nella sua organi.':- 
zazioni'. In qiic.sto .senso dav¬ 
vero sono necessarie si;i una 
grande innovazione, sia una 
ricerca, andie iiutocritica da 
parte delio Staio. 

« Servono — iia concluso 
Ingrao -- più die le iaiuime 
e le iledamazioni. fatti ed 
opere ed andie di più una 
concezione moderna di'llo 
Stato». Perciò, lui concluso, 
è di grande significato que- 
■Sto incontro svoltosi a! Li ri¬ 
io (il Milano, die inoprio 
rende visibile un collegamen¬ 
to tra i vari momenti della 
vita dello Stato cd esprime 
un imijcgno colmine die 
coinvolge assemblee rapiJic- 
scntative. apparati dello Sta¬ 
to. partiti, sinriai'uti. forse in 
un modo d'.c ieri non è m:ii 
e.sistiio. 

«Proprio nei momenti più 
difficili della vita del Pae.se 
esplodono la violenza e gii 
atti terroristici più inunuini, 
più cicdii. più irrespon.sabi- 
li ». ila esordito Storti. «Di 
fronte a questa .selvaggia e 
inaccettabile esplosione rii 
violenza — lia continuato — 
ci smarriamo nel tentativo 
di individuarne le origini o 
i moventi. Certamente cilia¬ 
ri .‘-ono gli obicttivi, minare 
lo Stato (IcmrK-ratico nclia 
sua base e nelle sue istitu- 
! zioni, ma le iiarolc di sde¬ 
gno. di condanna, di cordo- 
glio non bastano. Individua¬ 
ti gli obiettivi, tutta la so¬ 
cietà liemocratica in tulle le 
.sue espres.sioni, deve impe¬ 
gnarsi ad agire». 

Storti ila ricordato l’azione 
die devono svolgere il Par¬ 
lamento. il governo, il pote¬ 
re giudiziario, le forze poii- 
tirlie. il .sindacato, azione 
die deve conoscere un rigo¬ 
re ed una forza nuovi, di 
fronte all’accentuais; clellii 
violenza. «Doijliiamo far sim- 
lire — li;» detto ancora Stor¬ 
ti — la nostra .solidarietà e 
la comprensione dei Piicse 
per i! ..arrilicio di .sangue 
che pagano !e forze ili-il’or- 
dine. Ma oi-corre andie un 
niezlìore atidestramcnio. la 
dotiizioiie di mezzi moderni, 
un.i re.ile sicurezza, un mi- 
giiorc t.-.ittamento. Gli agen¬ 
ti di iiolizia devono sentire 
die li con,:doriiimo dei no- 
-Stri, In questa unità con ia 
classe lavoratrice .sf.a ;! ve¬ 
ro motivo e l’urgenza della 
creazioni' del sindiicato delia 
poiizi.i )»- 
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pirt‘ 


pai presili. K‘ eiideri'c 
traila .iii/iiiin,, d. t,.;. 
!e tetitr,!-; d.-i crimine e 
lle^! «’l ( rsaine. fi: rnet;e--e le 
ni.in: .su: m.iiid.inti, :ri nnirìi 
clh- s:a pas-.;!, if ,-i;vI,irt' alla 
r.ida (• di i male. f.>rnen:l.) ,i', 
i''»;).a.Olle p'.ib'ilie.i ;,-| preti u 
tang:!).!"- die iu-ù f:irc .sa! 

e l'ie \.i.iii‘ l.i-ciare 
defin.l,\.imeate aiie 'pal'.e l.i 
pr.it e.i ti,\' Iracciiegg.arne r. 
t d-'IÌ inp ileiiza < le — d.illa 
* str.itf-gi.i fil ila 'elis one > in 
po. — ha <l:,'»-:7i::iaio la ori» 
naia d; troppi oscuri 

e n.in ri'-».ti. 

In re:.t'o:ie 
fit-i p.irt.t i i *)'t 
n-Tili s. or-"», il 

con'.nuano 
- Io ha-ino 
o — Il e 


niDcU’sie questioni di parte ». 

.-\ queste pressioni repubbli¬ 
cane la DC non ha dato una 
risjxi.sta diretta. N’e è sta¬ 
to (li.seu.s.so, tuttavia, nel cor- 
.si) di una riunione dc’la Dire¬ 
zione democristiana ohe si è 
svolta nella tarda mattinata 
di ieri per mettere a punto 
l’as.sotto interno del partito 
(la decisione più importante 
riguarda la nomina dei vice- 
•segretari; è stato conferma¬ 
to il basista (liovanni Gallo¬ 
ni. Oli è stato eletto ad .àf- 
f lanca rio il doroteo Remo Ga 
.sjiari). 11 problema di un 
V. vertice » suireconomia ora 
stato .sollevato da .Misasi e 
Granelli, i quali avevano fat¬ 
to esplicito riforimentu .aùa 
proposta di La Malfa, ’/.acca- 
gniiii .si è limitato a dire che 
.se ne iwtrà discutere in una 
prossim;! riunione. 

Dopo la Direzione de. '/.ac- 
oagiiini ila dichiarato ai gior¬ 
nalisti: <s Ci sono problemi e 
situa:ioni economiche da ri¬ 
sol cere. Ho espresso chiara¬ 
mente la mia posirioite dopo 
l'incontro a Palazzo Chigi sul¬ 
l'ordine pubblico: i/ quadro 
politico (• da conservare e ga¬ 
rantire nella sua integrità. 
Per quanto riguarda un even¬ 
tuale "vertice" economico, 
esamineremo la proposta in 
Direzione (Jiialclie ora più 
t.irdi, evidentemente m .se¬ 
guito alle pressioni di sel- 
tori dorotei e— pare — ilel- 
Ton. Kmilio Coloinlx), è sta- 
t.i anlicip.ita attraver.sM ir 
agenzie di .stampa una br»z 
\e nota del l'opolo die sem¬ 
iira volere e.sduileiv revi-ii- 
tiialità di un incontro a sei 
come quello chiesto da lui 
•Malfa |K'r recononiia. 11 gior¬ 
nale democristiano ammette 
che reconomia italiana offre 
oggi •£ inolil i di frc.scentc 
preoccupazione ' : « in linea 

teorica perciò — .suggiun.ge 

— ogni ipotesi di lavoro che 
facilitasse rindividnazionc, 
attrarerso una più ampia con¬ 
vergenza e partecipazione di 
forze /lolitiche e sociali, del¬ 
le strade che possono con¬ 
durre l'Italia fuori dalla stret¬ 
ta economica, dovrebbe es¬ 
sere accolta con favore: in 
pratica, però, la questione 
appare complessa e con ri¬ 
svolti ambigui che impongo¬ 
no massima cautela cd atten¬ 
zione Si'foiiilo il quotidia¬ 
no de. con il "vertice” .sull’or¬ 
dine piiliblico non .si sono avu¬ 
ti riflessi sulla •• stahilltà e 
chiarezza del quadro poli¬ 
tico *, la .stess 1 cosa però 

— .sempre a giudizio della DC 

— « potrebbe risultare più dif¬ 
ficile » nel caso di una riu¬ 
nione sulla situazione econo¬ 
mica, la quale ivitrcblx' con¬ 
figurarsi come un « preceden¬ 
te politicamente significativo 
sulla via di mia diversa mag¬ 
gioranza e quindi di un di¬ 
verso quadro di rapporti tra 
i partili che sostengono l’at¬ 
tuale governo v. 

.Mentre ora in coi’.so la riu¬ 
nione {Iella Direzione de, il 
ministro degli Esteri Korla- 
ni ha diffuso il te.sto di un 
proprio discor.so, caratteriz¬ 
zato (la motivi polemici-nei 
confronti dell’attuale segre¬ 
terìa (le. « \on 1 ’ il confronto 
che noi temiamo afferma 
Foriani. <• esso è nelle cose, 
nella realtà del Paese, e do¬ 
vremmo proporlo e praticarlo 
sulla base di idee e program¬ 
mi chiari, con uno spirilo 
di iniziativa e con un atteg¬ 
giamento del tutto diversi dal¬ 
la remissione e dal fatalismo. 
Son si può parlare di con- 
froiilo come se questo di per 
.sé rappresentasse una linea 
politica. \'el momento in c»i 
lo si accetta e lo si ricerca 

— afferma Foriani — occorre 
avere la consapevolezza che 
un tale processo porta a in¬ 
contrarsi o a scontrarsi, e 
per entrambi i casi occorre 
essere preparati ». Non è dif- 
f.cile ini* nderc di quanta am 
biguità sia intrisa questa af- 
fermazloH'^ deH'on. Foriani. 
Kgli giunge a mettere sullo 
st,-sm pia.io. con indifferen 
z.i sostanziale, il cxinfronto e 
III .scontro. E no.n dice .se egli 
vuole .sci-ghere l’uno o l’altro 
corryi rie! dilemma, come 

si tratt.iss^* ri; cosa sccon- 
riar.a. 


Assolti 


M-.ira 

r.i -tr-.- 
Og'll g 


.Ì...I r.unione 
;iz.linai: di ve- 
PRI ,- l’on. La 
a ='»tToIi- 

r-* 


or: 


I _ 


quasi 
g-nza (h-t- 
iin an.il<>g.i l.n <n:r*» abh .a p-r 
oggc'’o ; nrohit-m: t-i .»n >:ti < i. 
R r;ad-.-ndo quanto già .n\e\ a 
d; tio I Icnrlrr rep ibn-lican-». 
\’'»cr che un’.n'- 

I ri--! gt-H; re, oggi più 
(■ 1 .'' rn.i. nrgenh- a giudizio 
ri -1 RRI. era sta'a aceetta'a 
mila -irianza fl.-.Il’on. 7.0’-- 
(agn.i: amor pr.m.a rio!:-' o’e- 
7..fi; pol.ilchè rie! 2h g.iigno 
(ou-.'-la — (om-- si rlrord.»- 
rà — f;i la q.iost su cui 
n.'Cq le l’ulti.m.i pai-, mlra pri¬ 
ma de l - i lezlon:: !i DT i.m- 
p{-di a! s'xa s-^grehir o pali- 
t co ri rendere effettivo 


:i 


ina r un one 


Milano 


bicnte 

para 


sociale, tribunal; 
ri. po'.;z;a, carré.'. 


ap- 
.= 0 - 

no que'’;oni che devono e.s- 
scre v;s:c ;n modo con?,un¬ 
to. se SI vuole intervenire ef- 


suo -t -1 > a 

p.irt.t; <■ o-*..’.uz.ona:.. e c 
contr b.ii a far .sc.attare il 
mtxc.inlsmo del'o oglimi-n- 
to ant clpito delle C.imere>. 
I' quot ri-.ario ri-’. PRT cosi prò 
segut'i -r Danni, da questo 
tentativo che proponiamo, non 
potranno certo venirne: alme¬ 
no. .si saranno discusse con 
franchezza le pc/sizioni di rr 
qnuno. si saranno preci.sate 
le responsabilità. Più grave 
di ogni colpa sarebbe in que¬ 
sto momento l'inerzia, la con¬ 
fusione delle lingue e la vo¬ 
lontà di anteporre, agli inte¬ 
ressi generali del Paese, più 


stiano appogg.o il pa.s-(azg;o 
alla DC di Vanni Sacro — 
noto maf:o.so — e de! .suo 
gruppo che aderiva a! PLT. 
i; s ndaro di Camporcale. 
ectitro dc'.i’operaz.ione. 
.'q-jale Aimcriro. si oppose e 
velale as-iss;nato. 

Cjs<i\z.ì quando ne’. 19 . 5 i 
era sind.aco di Palermo, in- 
un.» ga.'a d; apjialto 
P'-r ina rete fogfiaria che fg 
v;.n:a (Li Vassallo, 'ufficial¬ 
mente carrettiere ma c’ne ne! 
g.ro di pochi ar.n; divenne 
miliardario. In que! periodo 
Vass.ir.o era anche spro'z- 
Visto deiia licenzui di appa!- 
t.itore. Quando andò alla 
presidenza deli.a Cassa di Rl- 
sp,irmio. concesse a'. Vassal¬ 
lo fidi. mutu;. prestiti e anti- 
ripazimi per centinaia d; ml- 
■..m; che ii costruttore 'usò 
deturpando Palermo ceri ia 
p:ù sp.etata .specuiazione 
edilizia. 

Le concessicni caiarono 
decisamente appena Cusenz* 
se ne andò, cosi come era¬ 
no -saiite quando si insediò 
noila carica. In quel periodo 
le deiibere p-’-esidenziaii per 
le concessioni a Vassallo 
supe.'-arcno di gmn lunga !e 
deiibere dei consiglio di am¬ 
ministrazione, e le quattro 
figlie di Cusenza acquista¬ 
rono dal Vas.sallo immobili 
per almeno 200 miiioni. Can¬ 
zonieri nel 1974 , quando non 
era più difensore pienale di 
Liggio. io andò a trovare 
nel carcere di Parma. Fa¬ 
rina in fwhi anni fa una 
briilantissima carriera come 
funzionario, pur con scarsi 
titoli di studio. RuLsi con¬ 
tinua ad esercitare >a sua 
più che avviata attività no¬ 
nostante denuncia e diffide. 
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Attorno alle proposte di sviluppo delle attività produttive in Toscana j Per Patteggiamento negativo delPANCE 


APPROFONDITO DIBAniTO 

FRA SINDACATI E PARTITI degH^edill 

Al centro i temi delia formazione professionale e de* 

Un incontro tra la segreteria regionale della federazione unitaria e i partiti democratici - Sostanziale apprezzamento i gli infortuni — Nuove iniziative attorno alla SAMA 
per le proposte sindacali ■ Per Perefola gli enti interessati chiedono un incontro con il ministro dei Trasporli i Agitazioni alla SNAM — Assemblea permanente all'EIRA 


E' il compagno Antonio Moro 


Nominato il presidente 
deirOpera universitaria 

Sostituisce il prof. Adorno • Inviata al rettore la lettera di delega • Il neo- 
presidente ha una lunga esperienza di insegnamento nell'Ateneo fiorentino 


La sefireleria della Federa¬ 
zione retiionale C(ìIL-CISL 
U1I> Ila valutato positivanien 
te l'esito dell'incontro svolto 
si nei f'iorni scorsi con le 
sefireterie rej^ionali delle for¬ 
ze politiche sui problemi del 
la situazione economica del 
paese i“ sulle piopo.ite del 
sindacato per lo svilu))p>) 
delle attività produttive in 
Toscana. .Vel corso della rio 
nione — :dla duale erano pri- 
■senti DC. PCI. P.SI. PI.!. PSDI. 
PRI, PDIJP e PH — nel con¬ 
testo di una <liscussione non 
formale ampia e approfondi¬ 
ta è stato espresso da parte 
delli“ foive (Kiliticlie un so 
stanziale apprezzamento del 
le pio|K)st(“ del sindacalo uni¬ 
tamente alle osservazioni, cri 
ticlie e .sut'':'erimenti su al 
curii aspetti particolari o rte- 
nei’ali delle (losizioni del ino 
virnento sindacale. 

Si è considerato unanime 
niente rutilifà di incontri 
colleKiali fra i partdi e il 
movimento sindacale allo .'■(o 
po di approfondire asnetli 
ReiK'rali di comuiK' intcres 
.se o pi’oblemi particolari «Ire 
nssurTiono di volta in volta 
rilevanza politica. .N’el corso 
dell'incontro si è .stabilito di 
dare sistematicità a onesto 
ti()o di iniziativa prevedendo 
irn nuovri incontro verso la 
metà di tienriaio dopo che 
la r<-(lerazione rr'j'ionale 
CflII. CI.SI. IMI. si sarà incon 
trata con la fìiirnta regiona¬ 
li* e le altre forze sociali del 
la Toscana, f.a segreteria Mol¬ 
la federazione renionale CC’iII. 
risi, l II. .‘-ottoliriea in un 
pro|)rio docuriK'nto riinno;-- 
tanza dcirincoritro coUer'iale 
con i ratiprcsentanM delle for¬ 
ze |)olilielle toscane, che ten¬ 
de a valorizzare da irn la 
to il valore primario d(>i par 
liti, e dall'altro la funzione 
autonoma e insostituibile rlel 
.sindacato per la soluzione 
dei f!r*avi problemi del paesi* 
e per il rafforzamento della 
democrazia c delle istitrr 


PKRF.TOI..\ — I.a sihraz.to- 
ne aeroportuale di Per’ctoln. 
In ordine airc.sporirnento fi¬ 
nanziato dalla Camera di com- 
merdlo. dai Comune e dartli 
enti turistici fiorentini, è .sta¬ 
to oafietlo di tiri incontr-o. 
tenutosi alla Camera di com¬ 
mercio. alla pi'esenza dei par 
Inrnentari. dei rappresentanti 
della Resiione. del Comune. 
deli'az.ienda e dell'ento di tu¬ 
rismo. Nel cor.so della riunio¬ 
ne è emerso il riconoscimen¬ 
to unanime della validità del¬ 
l'iniziativa. noricliè della .era 
vosità deH’onere fin qui so 
stenuto daeli enti promotori 
per cui è .stata evidenziata 
ropixrrtunità che vcn.ea ri- 









Sono irì coi .-^o una ser ie d: 
sc.oper: ar'ticolatr in alcune 
delle più import.rnti impre.se 
edili della pr'ovincia di Firen 
ze indetti dalla Federazione 
(i.'i lavoraton delle eostruz.io 
ni. Scopo della lotta è i! inan- 
ealo aeco^^limeitlo da un.r u.rr 
le delle as-voeiazion; industria 
1; di Pi'.ito e Firenze, delle 
r.ehie-.lc a .->uo tempo avari 
za’.e dalle oriianiz/a/ion; de. 
lavor.itor; ,'.ui prublonii deliri 
loiina/ione profes-^ionak*. del 
Tassistenza malattia e de.uli 
infortuni che nel .seriore re 
gisirano la punta più alta di 
casi di mortalità t* di infor¬ 
tuni eausando molti cast di 
in v;ilui.tà IX*rma nonie 
Il proirramma tii lotta h.t 
già inteivssato le impre.se Ho 
dandelli. Pontello. Scieinae. 
Italeci.l. Beionv.il. Pier.icei. 
Calees! ruzzi. F.ibbri. Slicea 
mentre sono programmate al 
tre .l'.ten.'.ioni in tliversi can¬ 
tieri. Un ulteriore irrogramma 
di sciopero sarà deciso dalla 
Fetlerazione unitaria qualora 
r.-\NCF I A.s.soeia/ione Co 


j colidar.età e.i.sendo terminato 
■ tial ;t 0 settembre il [leriodo 
i di di.-^occupaz.ione speciale. 

1 Avvieinandosi le festività 
' nat.ilizie. il Comitato di soli 
; tiarietà si e impegnalo a 
j stringersi attorno ai lavora 
i lori in lotta e alle loro fam-. 
elle con una .serie di inizia- 
l.ve. 

Per venerdì inalt ma è pi e- 
vi.sto un incontro in fabbri 
ea con 1 Ilari.iinentan delhi 
eireo.-^ifizioni. i raiipresentan- 
' t: de'.!.! Provincia, dt'lia Regio 
ne. dei Conr.m; cV Firenze e 
! Bagno ii Ripo'.i, de: partiti. 
! Introdurrà il presidente del 
! eoiiut.ito li; solidarielà. Rie 
j cardo Dee!: Innocenti; seni 
j)re venerdì a mez.z..inotte vil¬ 
la celebrata una nies.'a in 
labbra-.i ila mons. R.ivagli, 
ve->c-ovo ausiliario di Fireii/e 
Sabato alle ore 14.110 trasmi.-.- 
.sione radiofoniia in diretta 
dalia .SAM del u Cìazz.i'ttiiui 
To.stano ■>. .Sab.ito alle ore Itì 
I SI svuigt'rà uno s|H’ttaeolo d. 

nuisu-.i popolare, 
i SNAM - l^ro.-iegLioiio !e agi 


I .struttoli Fdiii» 


avi'.-.-.e ' tu/.ioni 


hivoiator: 


Ieri fermi i bus 


I Hanno scioperato ieri por quattro ore i 
lavoratori autoferrotranvieri in lotta por 
l’applieaz.ione integrale del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Dalle ore 1) alle lif sono 
rimasti bloccati i mezzi pubblici di traspor¬ 
to. TATAF. la SITA, la Lazzi e le altre 
a utolinee. 

Nella mattinata si è svolta una affollata 
assemblea al cinema «Ideale)) che ha visto 
un .serrato dibattito sullo stalo della cate¬ 


goria e sulla situazione in cui versa il tra¬ 
sporto pubblico. Analoghe iniziative hanno 
avuto luogo negli altri centri to.scani. 

L'azione di lotta, preceduta dallo sciopero 
del 3 novembre scorso, ha avuto al suo 
centro la richiesta di una rinnovata poh 
uca di settore. 

NELLA FOTO: il depo.sito ATAF di viale 
dot .Mille durante lo .sciopero de.gli auto 
ferrotramvieri. 


modificato i! proprio .itteggia- 
mento neg.it ivo ri.spetto a'-le 
j pro|)Ostc del .sindacato. 

; Non -si escludono momenti 

• di lotta generalizzata e più 
I incisiva nei confronti di tutte 
i le irnpre.s»* del settore oireran 

1 ti a livello provinciale. 

; SAMA — Nella sua ultima 
j .seduta, il Comitato di solida 
! rietà con la SAMA ha diseus- 
J so i problemi ò.'Ila fabbrica 
I di Bagno a Ri poli, d.i nove 
I mesi in assemblea jìcrmanen 
I te. per la quale non si intrav- 
I vedono ancora soluzioni posi 
I live. La situazione peraltro si 

• è aggravata eoi fallo che i 

• lavoratori, da tre mesi, vivo 
! no con i soli proventi della 


Assolto dai giudici Pex segretario provinciale del PSi 

NON DIFFAMÒ IL SEGRETARIO DEL MSI 
DEFINENDOLO PERSECUTORE DI PATRIOTI 

Il fribunaie si è pronunciato SU un manifesto che riproduce va il «bando repubblichino» firmato da Giorgio Ai- 
mirante • Il caporione missino si era querelalo contro Giulio Chiarugi • La verità è provata: l'autore non è punibile 


Ritirati 
liceiiziamenti 
per « Villa 
S- Luigi » 


La t-orrespon.sabililà d. 

^ Giorgio Almirante nelle fuci- 
I lazioni dei partigiani e di 
i tanti italiani che .si rifiutato 
1 no di servire i nazisti è .sta 
. ta ancora una volta provata 
! e .sanzionata da un verdetto 
i del tribunale di Firenz/r. E' 
questo il senso della sentcn- 


fitto. Ieri è stala la volta 
di Firenze. 

Dopo l'arringa dell'avvoca 
to De Santis. difensore di AI- 
nikrante il PM dottor Cariti 
chiedeva lassoluzione de! 
rimputato non in ba.se al 
rarticolo .WO. ullimo comma 
che afferma « se la verità è 


Le direzioni dell'ENPAS e 
deirODx\ di Villa San Luigi 
hanno ritirsito i 60 licenzia¬ 
menti che erano già stati co¬ 
municati alle lavoratrici e la ! 
voratori. | 

I.Z» soluzione a cui sono | 
ix?rvcnute le direzioni, è ii ! 


I za pronunciata ieri mattina i provata l'autore della imputa 


cercalo un sollecito incontro I frutto deU'impegnativa lotta 


con il niini.stro dei Tra.sporti. 
anche in relazione allo stato 
rii avanzamento rici lavori rie! 
Taeroporto rii Pisa. 

A tale incontro partecipe- 
ramo la Fiegione To.scana. gli 
enti lociili e gli enti proni.» 
tori al tine rii .sollecitare un 
intervento del governo. 


e delle iniziative messe in 
atto dal consiglio de! ride- | 
gali e dalla FLO provinciale. ! 
iniziative che hanno teso, in 
primo luogo, alia pubbliciz- 
zjjzicne ricl probiema altra- 
verso incontro con Tassesso | 
re all’as.sistcnza della Pro- j 
vincia. il presidente della | 
comnii.ssione .sanità nella Re- ! 
gione. I 


.dai giudici della .seconda .se ; zione non è punibile » ma in 
zionc — pre.sidente dottor ! relazione aH'articoIo .ài de! 
Ca.=i.sano — i quali hanno os codice penale e 21 della Co 
solto l’ex segretario della Fc .siituzione cioè per aver e.scr- 
derazione provinciale del PSI 1 citato un diritto di cronaca. 
Giulio Chiarugi ohe in un ' Una richie.sta piuttosto sin- 
manifesto aveva definito | gelare che è stata prima coir 
il .segretario del MSI «per- j trobattuta dai difen.sori dei 
.secutorc dei patrioti » ripor ; l’imputato, gii avvocati Stria 
landò interamente il testo del j no e Colzi e poi respinta da!- 

« bando repubblicino » tinnii- la Corte che ha a.s.soito Giu- 

to da Giorgio Almirante. Con j lio Chiarugi con formula pie- 

la .stessa sentenza il capo- na in rehiz.ione, «qjpiinto. al 

rione mi.ssino è stato con- | l’articolo .à96. 

<tannato al pagamento di tut- ; E’ quindi provato, con la 
te le sp-ese processuali. | sentenzia di ieri che l’attuale 

Il proces.so di Firenze è i segret,ario del MSI collaborò 

uno dei tanti che Almirante ! t*^^- 

provocò incautamente in di- ' tleiilt: provocati dai nrrzi 
vor.se città dopo la pubbli ■ e tragi 

razione su VUnità del famo i repubbh. a 

.so manifesto apparso nel ! Salo. E il maniiesto con- 
icuj .ui r.ì.iri Aci- ) tenente la circolare con la 


È .vscìio il numero 2 di 
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l n intctver.to ili %'.'!!.-> Itjli'irac.i 

Ct'Mi I a % i.'!cn/.j antiii. nna. r.'Icm:. a 

Mii >ciMzi. I c .k'nne nel t.n fronte 

ntio\v» .1.1 r'.. \inicnt.' (t laninia Nicren'Z:e>n5ó 

ivjoR't\/ioM' r r>i \iOt r\zi\: ticrmismo 

PI e l NTK \M» MO R SPIO I IBI RI , CO 
I \ eOMl NF PI NOME NFW ÌORK tVicfOTÌa 

De Grazia», oS 

la Mivisfa dei comunisti toscani 


i provocò incautamente in di- 
! verse città dopo la pubbli 
J cazione su VUnità del famo 
.so manifesto apparso nel 
r magcio del ltM4 .sui muri del 
I le e;i.*;e della Maremma 
; Quel m.inife.sto firmato — 
i « per il ministro Mczata.sonia 
1 — il e.ijx) di gabinetto G;or 
j ilio Ahmiranic » riproducev.i 
! unii circolare nella qu.ile .s; 
j r.portavano » principali pas 
1 .si del b.indo emes.-'O diti go 
; verno repubblichino, il 18 a 
j prile dei 1!>44. per intimare 
i ai partigiani, a; giovani di 
leva, ai .sokl.ati non collabora¬ 
zionisti. G. prcscn-.Trsi ai co 
m.ind: nazisti entro ri 2.5 mag 
I c:o. pnn.T la fucilazione olla 
i se Ir ena .sen.za pro."e.s.-:o. Al 
j m;r.in!e .-i querelò contro il 
; no.-;tro giornale con l’imp'J 
I <iente ie.-:i che il manifesto 
! era tal.^. addir.ttura un lo 
j lomontagzio. In que-sti .inni 
1 .'^i sono svolti una .serie di 
proec-S-si a Roma. Reggio 
ì Em;!:,t. Campobasso e sere, 
i prò .Rimirante è u.scito scon 


Chiuso al 
traffico il 
« Viiizzo della 
Cavalla » 

D » ;er.. il ViU/.zo della C.i 
vall.i, nel tratto comprovo 
tr.» -..a P;sto;e.-^e e via de" 
Vespare; è stato eh.uso .il 
transito rie. ve:rol; p?'r pe.- 
meiTere la ritx»ra/;one dcll.i 
fognatura. I-i durata de: l.i- 
vor; è u.-e\":.-.t.» .n 10 e.or»».. 


I Nozze d'oro 

I csir.psgn Angelo Mi.JiO-i e 
j A l).r.2 Bìp.din . fcstc5g-a~o il 2 
I gez.-.j o pross rr-.o il !oro 50 ’ P.in - 
I ce.-sar.o di mstrimon O. In questa 
j lieta oecas.onc sottascr.vona L. 10 
m la pc-r c I Un.ta «. Gi-ungar.o loro 
gì. au.guri dc-ia nostra redai.onc. 


! Nozze d’oro 

I 

I Ai compagni Alfredo c ScsTilia 
. Bartolorii giungano, nella lieta r • 
I correnza delle loro nozze d'oro g i 
I auguri p'u fraterni de! compagni 
I delia redazione de • l'Un tè >. 


■ Evade l 

' dalFospedale | 

con l’aiuto ! 

del fratello I 

! ! 

! Un dolenulo. Donalo 5cliia',-onc. 1 
! 23 anni, da Caserta, che si tro/a- ' 
1 va ricoverato aU’ospedalc d: San- 1 
' fa Maria Nuova, e evaso con la ) 
• complicità del fratello Anicllo, di i 
j 22 anni, che è sialo arrostalo dagli ! 
' agenti della mobile, , 

I Ieri pome.'iggio Donale* Schiavo I 
j ne ha ricevuto la v.sita de-, lami- ' 
! liari. la moglie con il hgliolello. la j 
; madre c il Iratello. Il giovane che i 
s: trovava piantonalo (e detenuto j 
j per lurlo. cvas.one e deicnrione d. 

I a.-mi) è uscito insieme al liglio- j 
! letto senza inospcllire ragcnte. Una ) 
volta tuori c salito su una -< 125 • | 
; blu targata Pavia 213153 messa a . 
! disposizione dal IrelcJlo Oua.ndo c 
i stato dato rallarmc Danaio era g a 
j lontano ma nei guai c'è rimasto j 
1 Aniello, 


. tenente la circolare con la 
.sua fìrmii. pubblicato .sul 
j VUnità deve ritenersi, .senza 
i altro, la prova principale, 
j II nroce.s.so che ha visto 
1 .a.volvere "ex segì-et.ario prò 
! vinciale del PSI. iniziò ne! 
1 febbraio del 1972 ina .subì una 
j .sene d: rinvìi. I! m.inife.sto 
I del PSI venne affi,s.so nei- 
I l’agn.ato ici 1971. 


Diffida 


: La compagna S'Ivia Ro icuzzi del- i 

Visto ' sezione un.vcrsitana c siala de- | 

QT-Q ; rubala del propr.o porlaiogli con- ' 

Vii.' I tenente Ira le altre cose ia lesserà ‘ 

, del PCI del 1976. Chiunque la n- 
Una I trovasse c pregalo d: faria reca- | 

t^--*-*^' - p tare ad una sez or.e de! Pari lo | 

nei- 1 Co'Tiun sia S dif! da a farne qual- ! 

i s.as altro usa I 


Seduta « fiume » in Palazzo Vecchio 


' SN.-V.M di Fii'cn/t* i (iii.ili b.m 
j no piu volti* richiesto un in- 
I coiiiro itllii dire/.ioiu* finor.i 
nogiito. L:i vei'ienzii apei'tii 
' riguarc’ii i problemi esistenti 
alle centrali <ii distribuz.ione 
g;is metano per trazione di 

■ Firenze e S. Minialo. 1 titpen- 
i denti h.umo denunciato anche 
! il tentai IVO di ridurre ulterior 

■ niente roiganico del turno da 
! 5 a 4 persone. Un documento 
; dt'llc mat'stranz.e giudica que- 
I sta posizione « unilateriile e 
1 provtx-atoria ». tendente ;ul 

i aumentare i eariclii di lavoro 
j individuali in una suiiazione 
] già pieciu'ia per l’inadcguato 
I numero degli organici attuai- 
i mente operanti in centrale. 

; Ieri, iiiianto. i lavoratori 
; hanno G.'ci.so di non operine 
I Più .su 4 colonnette la di.str.- 
I buzione delle 12 funzionanti. 

! eome forma più incisiva di 
lotta tendente a diminuire i 
carichi di lavoro già ora trop¬ 
po elevati. 

{ EIRA - Sta attravcr.san 
I do un gravissimo periodo di 
j crisi l’ElR.A lEnle Italiano 
• Rilievi .Acrcofotogrammatici I 
! una delle aziende più apprcz- 
i /.ale in campo internazionale 
j per I rilievi e gli studi attorno 
I olla gestione del territorio. Lti 
j crisi non è dovuta a mancan 

■ za di lavoro: infatti .sono ac- 
t quisite commc.s.sc di importo 
: notevolissimo. La crisi na.sce 
) daH’e.saiirimemo completo del 
: le risor.se finanziarie per in¬ 
traprendere nuovi lavori e 
terminare quelli già commis¬ 
sionati in largii piirte d:i En¬ 
ti Pubblici. 

Mancano infatti le materie 
I prime per hi pro:’*uzione e ; 

! lavoraton non ri.-.cuolono il 
1 .salario da oltre due mesi. La 
j produzione continua solo gra- 
I zie al senso di respon.sabìlità 
; dei lavoratori che dedicano 
! parte dei modesti acconti 
! per acquistare il materiale di 
i priniii necessità. Le mae- 
1 stranze sono riunite in assem- 
1 bica permanente sul posto d; 
i lavoro e continuano a pori a- 
‘ re avanti la produzione. So 
! no in corso contatti da par- 
! te c’i-lla FLM per una solu- 
, zione positiva della crisi. z\! 

I tri <'ontatti avverranno nella 
I .settimana con gli stessi En 
j ti IRegione. Comune, Prefet¬ 
tura i e le altre forze pollti- 
j che. .soeiali e finanziarie, nel- 
, i’imento di sensibilizzare tali 
1 forze ad un intervento imme- 
I dialo senza il quale — dico- 
I no 1 Sindacati — la situazio- 
j ne può diventare dramma¬ 
tica. 

I SCUOLA -- Domani, mer- 
I roiedi, presso la Camera del 
i Lavoro si terrà l’attivo regio- 
; naie del .sindacato scuola uni- 
! -ano CGIL. CISL. UIL sullo 
j stato della vertenza universi- 
I tana in preparazione dell’at- 
J tivn nazionale. La relazione 
I .sarà .svolta «a Riccardo B.a 
. sosi, le conclusioni saranno 
j tratte da Luigi F.rati. .segre 
I tario nazioniiie della Feder- 
i .stuoia CISL. 


' Oggi, stfiiij;, fiunu* i.sarà I 
rultima di quest’annoi dt 1 j 
i con.sigìio comunale. I-a riu | 
j nione. elio è -tata ti-sain per i 
I le 10 pro.st guirà pt r l intera | 
I .giornata. 

I .Mrortliiu* del giorno, q-.u* 

! oni di partieoi.ire r.àxaii 

; za; <1 ■>» ■a"-ione ■'iilk* tre la j 
! nai-o dilibtre d: -;ii\aguiirdia 
■ delle aree di l’RG itile prò 
I Tixaritno l.i singolare "ortita 
i do! grupjxi de e tit-lle m.no 
! raii/ai; tii-^t u.-s.one .-.uba \: 

! tenda Galileo. do;x> rineon 
j Irò con il mini'tro Donai t’.;t 
I tm e cl. intontr: oin : s.n- 
I dacati e la Montedi^on; osa 
me della s-àim/ione alla men 
' .sa unu er- iana : di.scus'ione 
i e anprova/iono dello dolibt'rt' 

; giatenti. 

Intanto è tonicrmato per 
domani alle ore 18 r.nconfro 
I dei ct-)nsigiit'ri oiotti nt'IIe tir- 
j cosirizion; enu i rapprescn- 
! tanti dell.i .immini'traz.ione. ‘ 
! Oltre al .'*uì;1 .3 Co bbio Gah 
, • buggiani eti aH’a.sscssore al 
decentramento Gior.gio Mora- 
Ics. .saranno presenti i mem¬ 
bri della commissioni consi¬ 
liare. L’incontro è stato deci- 
.«o prima del formale insedia 
mento dei con.sigli ed in m- 
st* delTinizio della loro al- 


1 ti vita. 

j Sul fronte in atto nei .'Uigo 
; L quartieri è da ."egn.nlare 
i l approva/ione di u»» tlocii 
I mento comune delle .'^ezioni 
tifi PCI « Hito"l ? f del Fhsl 
•• Fiacchi * del qu.ufit-re n. 12 
(S. Salvi. .M.id'-nnoiie. Hel’ari 
j \ a. ()h« rdan » 

I! tloeiiua lite. fieiB* un gi.i 
ti zio j>o*'.tivo ^'.ii r.'>uh,i;i eltt 
tarali dt I ’28 - 2'.f novt-mbn. 
rc'-p nge il tentativo tii >tru 
menlaliz/are : tonfigli ti: 
quartiere p»-r ert-.nre thvisitt 
n; preg!t;tli/.ali. Fiiafferm.ito 
< !u' i (oiisigìi |H»^.-or.o e dt b 
tvino to-iiitirre un itrrtrio 
nuovo -Il cui far crescere 
le spinte della p.ìrtccipazio 
no [>t){KJÌare ,Ie cui grandi 
|x».ssib;tità di sv iluppo verrt b 
bero frenate col riproporre 
seliierann nt: jvol.tici privti'-T. 
tu.ti e contrappti'ti, le se/mni 
comunista e ."tx-iabsta ;nt«n 
‘ dono avviare eptintrtlo da 
parto ogni pregiudi/iale uì»-" 
logica, un confronto sui prò 
grammi per verificare la pos 
sibiFità di amp.e e .solide in 
tese unitarie ^. Mentre invita 
no ad un incontro i partili lai¬ 
ci minori, il cui ruolo deter¬ 
minante è stato r.eonferm.ito 
il 28 novembre, e la stessa 


j IDC. ribadisfonti ciré da par- 
! te IfTTo verrà con coerenza e 
I tenacia effettuata que-sta ri 
i cerca di intese sui program- 
; mi 

! F’arlantlo ai lavori del con 
; grt-^-o sofiali.sti» tli .-\rez 7 o :! 
: sfgrt torio provinciale f on n 
i tino I>)rando Ferratcì — in 
; forma una nota — ha after 
J ri .Ito tilt' l’aggravamento dei 
; la crisi sul piano c-conomi<o 
I ed i! rÌMirgere della Arai. 

I g.a della UTisioue. <-v .dt-nz a 
) no un < disegno teso a crea 
i re U- condizion. par un rc-c u 
! pt^ro obbligato del P.-sI r.e! 
j l'area , di governo, .sotto la 
! 'Pinta di una crisi i^tituz... 

’ naif *. 

! c .\ quf'io ritatto — ha 
chtto F't-rracei - il PSI non 
ei .sta. n.: qu. il r.fililo net¬ 
to «lei 1).Colore DF P.SI. e la 
I ntciSs;t,i in\(-ti-. di riprojKir 
j re la éirmazionr di un gover- 
j no d'. mergf n/.t cl.e nasca 
' dalle (onrli7:<)ni oggettive del 
i paese ». Questo rifiuto del bi¬ 
colore è (ontenuto in.sieme 
ad altri a.spetti della .strategia 
sociali.sta. in un ordine del 
giorno presentato a firma di 
lagorio - Sp.ni - Ferracci, al¬ 
la riunione della direzione 
* provinciale fiorentina del PSI, 


URBANISTICA, GALILEO, DEUBERE 
E UNIVERSITÀ OGGI IN CONSIGLIO 


Eletto Pierangelo Cotica alia terza votazione 

Un nuovo preside 
ad «Architettura» 

L’iiigfgiu'i' Piei'iiiigi'lo tViua è il nuovo preside della fa 
colta <li .Aiciiitetluia. K’ .-^tiito l'Iett») iei'i matuiia dal t’otisiglio 
di l'iH'oltà .il II ■.'MI. Ile (leil.i terzo voiazioiie. 

.V Celie.I sono nudali 28 voti iil (’oiisigl.o tii f.iiohà è eoli» 
IKislo da ài meml)i-if. 2 sono .^rate le .'diede liiauche. i re.'tau 
ti voti .'ono 'lidi dati ni |)l•o^e^^<lre di comixi'i/.ione !t. Cardini. 

I.’iiigegiU'r Cet.ca ha aecett.ito di divetilare presidt*. ma ha 
avanzato una eoiuii/.oiie.' un mc'C di temix) per l’a.sseii'ii de 
fiiiitivo. In ()Ui‘'to |x-i'Ì(h1o di tem[)o è iiiten/kiiie di'l neo pre.sitie 
di meoiUiai'.'! con U- ftH'z.e imlitidie dcnuK-ralieiie. i rappre- 
.-'eiitaiiti degli lùiti I.'kìiIi e tifile toi'/e .siKiaii iu un iiiotio o 
iieli’alti'o intere.".Ite ai prob!»-nii di ardiitetiui'a per ver.iieart' 
insieme a loro gl; oi'ieritaiiieiiii t* gli iiid.rizzi ih'I' i! futuro del 
la facoltà. 

Ili un di'(Oi ''0 prouiiciato .i! Coiis.glio di facoltà snixto do 
no l’elezione l'iiigegiiere C.'',:.,-a Im affermato di neoiioscei-si 
nella [xilitie.i di ruiiiovauuiito della Giunta tii ai'ehitetliii'o. I.’ 
iiigegnei' Cetiea. l'ietto iiellu lista della DC alle elt'/.axii jK'r i 
Cotisigl; (Il (|Uat'iiere. è d.ventato qiiesCiiimo prote.s.-,oi'e di 
l'uolo ad .\rehitettura dove svolgerà fino a febbraio il cor-,o 
(li Unificazione e pretabbni azioiie; da (|uest’aiino iii'Cgna Tt'c 
nologia 1. 


i DartitO' 


La riunione congiunta Ira la commissione organizzazione e la com¬ 
missione Icmminile della Federazione, iniziata mercoledi 15 dicembre, 
continua oggi alle ore 17,30. 

• * • 

Domani, mercoledi alle ore 15,30 è convocala la riunione del comi¬ 
tato direttivo della Federazione per discutere su “ L'iniziativa del 
Partito suirUniversità a Firenze 

r * #• 

Per giovedì 23 dicembre alle ore 9.30 c convocata la riunione 

del comitato direttivo regionale per discutere su « Problemi del partito 
e convocazione dei congresso regionale ». Terrà la relazione introduttiva 
il compagno Nello Di Paco. 

• * • 

Giovedì 23 dicembre, alle ore 21 nei locali della Federazione h 

convocala la riunione della commissione cittadina su « l'iniziativa dei 
comunisti per l'elezione dei prcsidcnli dei consìgli di Quartiere » a 
I'r organizzazione del lavoro della Commissione Cittadina ». 

* « • 

Domani Mercoledì, alle ore 16.30 presso la Federazione Comunista, 
si terrà l'assemblea della sezione delle « Ferrovie dello Stato di Sanla 

Maria Novella » per discutere ì temi del dibattilo dell'ultimo Comi¬ 

tato Centrale del Partito. 


I! coinp.iguo .Antonio Moro 
j è .stato nominato presidente 
IB doiroix'ra univei.sitariu in 
__ I so.stituz.ione del prof. Fr.'ui- 
ee.'.co .Adorno dimi.'gsioiiario da 
I divello temiK). Negli ultimi 
[1^ I mes; ’.e 1 unzioni di pivaiden 
L-' ! te dell’Oix'ia sono state svol- 
I te. eo.sì come prevede la nor- 
I Illativa (leggo 866 ) dal rotto 
,x ; re dell'Università p:otes.Mii:' 
X I Enzo Forron-.. 

I II rettore, dopo .iver avuto 
- ì numerosi eontatti con il prò 
; te.s.sor Moro e dopo aver rl- 
lio I tvvuto da que.sto la disponi- 
j bihtà d: massima ad aeeetta 
n I re l’ineanco, iia provveduto 
a ( ;ittraverso una lettera di de- 
,, I lega (inviata jx'r raccoman- 
^ ■ j data) a nominare ullìeiaimen- 
i te li nuovo presidente del- 
1 l’Opt'ra universitaria, 

“ I 1! profe.ssor Moro già rive 
'*'■ j stiva incariclii aii'interno de'.- 
o I !'.-\!e!ieo liorentino: nel 197.5 
l'c' I è SI Ito t*!e!to nel Consiglio 
td ' d. .Amministr.izione deli'Ùni 
versila. Moro ta p.irte del 
, ^ ; Comitato universitario de! 

ì PCI. 

I n nuovo prc*^identt* dell'Op-?- 
I r.i imito :t8 anni i.i a ILi.s 
’ ' .s.ini) de! Gr.ipjxi) ha una 
' lung.i esixrien.'a li. i.-i.^eeiia 
’’** I mento ;t!i'Uni\'(’:'.'.ta di K:r(*n 
I .'e dove ,'i (* l.r.ire.ito in ni.i- 
' teni.it.e.i nei luglio (iei UHM. 
, Nt‘! 1961 e (i.vt'iit.iio a.-'.'isten- 
I te inearie.iio. ita iminteiv.ito 
,, I (l'.iest.i lun/ione aii’.igo 

) i sto del UHiCi. jK*r:odi) in cui 

j è jxi.s.'.ato a.-isusteiite incarica- 

! IO pi't'.-'.so l.i Facoltà d; sc.t'n 

i .'C D.ili'anno aee.ulenv.eo 1978- 

' U)74 li prote.s.sor Mo-o è a.-is'.- 

>m- ! stente ordin.irio .i!!a Faeoi- 

''®* j Ità di ingegneria. Nel 1961 

, 1965 (* .stato prole.-<.sore mea 

I ric.ito (il e.ileolo delle prolxa 

del 1 bilità alla Facolta d. s.'i.'n.'.e. 

, me.ir.co e.he ii.i npre.so nel 

• U)68-UH)9 e elle ni.mi iene a 

I tutfoggi. Negli anni accade 

iya ; ime. 1965-1966 e 1966 1967 il 

, in^ole.-gsor Moro iia m.segmito 

, intuizioni di niatemat.ea mal: 

■ * 1 studenti della laeoità di clii 

i imea. Ne! 1967 1968 ila avuto 

; un.) esperienza università ria 

1 negl: St.it: Unii: dove lin 

; .svolto le inan.i;o:i: d. a.ssfK'.a 

I lo alla r.ee:-ea alla Wavn* 
mi* ' 

j State Univer.sity. 


Illustrate le posizioni in una conferenza stampa 

.*--— — - ——- 

Proteste alla Banca Toscana 
per la nomina del direttore 

I dirigenti e i funzionari deH’istituto non vogliono che venga scelto un 
«esterno» - Una questione delicata tra «motivi tecnici» e corporativismo 


I dirigenti c i funzionari 
del!.) Banc.» To.scana il lo 
dicembre scorso hanno scio 
perato per il grave dissenso 
nei confrcnli del maggior 
azionista della banca ste^-Si», 
cioè il Monte dei Paschi di 
Siena '('he pos.siede !’87'' de! 

p. i(cl'.etto azionano» in me 
rito alla nomina del direttore 
generale. 

Una questione delicata, che 
scenfina con un eorporativ:- 
.smo interno (gii organismi 
dirigenti .sottolineano insi- 
.stentemente che l’incarico ;.I 
vertice esecutivo è un fatto 
tecnico, non politico, e che 
deve essere visto in quc.sti 
lemiini). Quali dunque le 
posizicni; da un !.»fo il Mon 
te de: Paschi, che propone 
un uomo «esterno.' ai!a b.»n- 
ca. dairaitra i dirigenti e i 
f'anz.onan. che fon; dello .svi¬ 
luppo notevole dciristi’ulo. 
l'.i questi anni, vogliono che 
i! direttore generale esca dai 
quadri che si seno forma’: 
ali interno stesso delia Ban 
(.( To.scana. 

Questo .scontento aH’mter- 
no degli organismi dirigctii. 
delia banca è culminato con 
io sciopero al quale hanno 
aderito ’rsO'. dei dirigenti e 
funzKXiari 

Ieri, in 'una ccnfermz.a 
sT.impa, alla quale iianno .in 
eiie p.irier:p,»’o come «.indi¬ 
lo;-; •> ^li organismi .'.ndac.i- 
!.. .'cno state ch.arite ie po.s. 
zifxii. Per ! dirigenti è a una 

q. ie'tio.ne d: princip.o ... r; 
lengor.o di avere all’.ntemo 
dt-..’.s: .tuto eiemeot; ;n era 
(io d: assume.'O la carit.» d; 
rì.rei'ore rcn'r.tle. non vo 

j;.nriO ■. f-xig.i ,r .;-m)o-'.i ;> 


Proposto dai medici ospedalieri 

Coordinofflento tra specialisti 
nella lotta contro i tumori 


Quattrocento medici hanno 
partecipato nei giorni scorsi 
al cor.'o di aggiornamento in 
oncolog.a le io studio e la te¬ 
rapia dei tumori) .svoito.si al 
centro traumatologico di Ca- 
regg) ixr iniziativa dcll’As- 
.-''ociaz.ione italiana di oncolo 
"la medica, della eatt(*dr;i di 
chemioterapia deii'univer.'^.ta 
fiorentina, dei dip.irtirr.ento di 
sicurezza .sociale della Re¬ 
gione To.-cana. Per qmi-tro 
giorni .sono state \Y>-tc a con¬ 
fronto ie e.s.perienzf maturate 
.n que.st; ann- neii.i ricerc.i 
e nella terapia delie affezioni 
tumorali e sono .stati affron 
Iati I problemi reiativi agii 
.sturi: immJ.ioiogicì ed alle te¬ 
rapie integrate. 

I medici pre.scnt; — ha d. 
retto 1 lavori dei .'«minano 
profe.s.-or Pietro Penti e 
!. ha c(xirdin.iti il do-tor Sii 
v:o Moniardin. — ’n.inno pr«-so 
in e.-..im.e :a situazione e.si- 
.'.«.ente nel « ampo ddi’orga- 
n.z 7 .,iz:one delle strutture on 
coiogiche ostjedahere. E’ sta¬ 
to rilev.ito che ;'.*ti'j.ile .s.- 
fj.izione deiiMss-L;;fnza onco- 
iozira nei nostro pae.se ap 
pire .sq'j lìbrrft.i e no-suff: 

< le-re .s-.ii pi.fio qiiant t.i'ivo 


geografie.imente te a faine 
ie £per>o e ancora una voi!.» 
i! Mezzogiorno» mai di.itribu.- 
t;i mentre a livello ospeda¬ 
liero in.imann eii str’iment: 
jxr coordinare il r.izionnle 
.sfruttamento di co;ii;x-tenze e 
.-.trutture pur «.-i.'t«‘nti. Le ca 
renze imiggl ir. .-1 r.:-contr.ino 
a li'.-e.Io de_'!; o.-)[K'dà!i gene 
ra!:. c'ne dovr-*l*bero r.ippre- 
.sentare un.» .‘-or’.» < 1 ; fiiiro 
{x*r i nial.it 1 d.i a . vi.ire ver 
so i.stitu.’ioni -sp'-e.aliz/.iTr 
Per el.niiIlare ni p.trte ’e 
attu.ili def.r.en/e o-ixd.tiierc. 

; medici oiico!-ig!. i;i '.in .«T'i 
documento h.inr.o .'ottol'.ne.do 
la nec'-.-.-iità ( 1 ; un .ip.orccc." 
Un coordin.(rnentf) (k-h at’ivtt.i 
diagnre-t.c.» e ter.i(x ut .c.i per 
1 ixizienti aftei’i da tu.’r.or»-. 
in mfjdo d.i gara.ntire ad es; ; 
uniform.ta e r.i/ionaiità d; 
trattam.ento. ambe dove :<■ 
.'truttur** «.= ;.-te..:i non con-.en 
tono i! co.ncentrar.s; d; que 
sti maiali ni rep.irii autono 
mi Tale crxjrdina.mento — 
propongono i m.edici — 6o 
vre'nix* attuarsi attr-aver.-.o la 
co-s'ituzione di comitati onco 
log.c: che dovrebbero ri'inire 
chirjrgh:. p.i!o!og.. rad.olog. 
e m-''d;«': gerar.i.;. 


PIANOFORTI 

STEiNWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - PETROF 
SCHIEDMAYER - SCHIMMEL - GROTPIAN STEINWEG - YAWAHA - KRAUSS 
KAVv^AY - SUTER - SCHULZE POLLMAN - STEiNGRAEBER - OFFE - IBACH 
OFFMANN - BALTHUR 

ORGANI ELEnRONICI 

HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA - EfYIINENT 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM - GODWIN 
EKO - BONTEMPI - SiFL - CRUMAR 

G. CECCHERINI & C. 


FIRENZE 
Piazza Antìnorì, 2-3 r 


ROMA 

Via Nazionale, 248 


PERUGIA 
Piazza Repubblica, 65 


PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 
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l'Unità / martedì 21 dicembre 1976 


Conclusa la consultazione 


Convergenza sulle proposte 
economiche della Regione 


Incontri con i sindacati e Ì rappresentanti dei commercianti, de! 
giane e degli operatori turistici • La linea della giunta illustrata 

PISTOIA - Consolidata la tendenza al rinnovamento 

Novità e problemi aperti 
al congresso socialista 


movimento cooperativo, delle categorie artl- 
dall'assessore alle attività produttive Leone 


PISTOIA, 20 

Il congresso provinciale del 
Roclalisti pistoiesi era atteso 
dalle forze poliUche democra¬ 
tiche. compreso il nostro par¬ 
tito, in particolare per una 
verifica su tre ordini di que¬ 
stioni! consenso alla linea po¬ 
litica nazionale e alla nuova 
gestione della segreteria Cra- 
xi; poslziionc sui prohleini 
della provincia, a partire dal¬ 
la grave situazione occup.t- 
zinnale, e dai rapporti con 
il PCI, soprattutto nelle giun¬ 
te; processo di rinnovamento 
del partito 

Occorre anche dire che per 
quanto riguarda la queUtonc 
delle giunte, i congressi del 
PSI a Siena e Pistoia, rive¬ 
stivano un’importanza che va 
oltre i confini delie due pro¬ 
vince, ed assume un signifi¬ 
cato regionalci non è un ca¬ 
so infatti che di recente, in 
una ri.soluzione (‘«M comitato 
regionale del PCI. partendo 
da un positivo giudizio sulla 
collaborazione tra i due par¬ 
titi della sinistra e dalla vo¬ 
lontà di un suo rafforzamen¬ 
to ovunque, veniva richiesto 
al PSI di entrare in modo 
organico anclie nelle giunte 
del Comune c delia Provin¬ 
cia di Pistoia, c della Pro¬ 
vincia di Siena. 

Per esprimere una valuta¬ 
zione sui lavori congressuali 
del PSI pistoiese, vorrei in¬ 
tanto sottolineare, come un 
dato po.sitivo per rinsiemo de! 
movimento democratico, il 
profondo rinnovamento che è 
avvenuto nel p-rrtito. in par¬ 
ticolare nei suoi gruppi c’«i- 
rigenti (11 nuovo comitato di¬ 
rettivo risulta modificato per 
due terzi): si è cosi conso¬ 
lidata una tendenza che era 
cominciata ad emergere nel 
precedente congresso, dello 
scorso anno. 

La volontà politica che In 
generale si accompagna a 
questo processo di rinnova¬ 
mento trova il suo punto cen¬ 
trale nella ricerca, fortemen¬ 
te sottolineata — e piena¬ 
mente legittima — di una 
presenza autonoma del PSI, 
anche nella nostra provincia, 
all'interno però di una chia¬ 
ra collocazione nello schiera¬ 
mento di sinl.stra; da questo 
punto di vista appare as.sal 
significativo il rifiuto, che il 
congresso ha ribadito, di ogni 
Ipotesi terza forzi sta, alla qua¬ 
le. negli ultimi tempi, aveva 
con insistenza fatto riferimen¬ 
to il PSDI pistoiese. 

(Questa netta presa di po¬ 
sizione dovrebbe anche, mi 
pare, « correggere » certe im¬ 
pressioni. reali o dovute art 
equivoci, sorte dopo un’intesa 
di reciproca consultazione, sul 
più rilevanti atti politici, tra 
i comitati di zona della mon¬ 
tagna di PSI e PSDI. 

Sul temi di politica nazìo- 
n-ilc il congresso, a grandis¬ 
sima mag^oranza, ha mo¬ 
strato dì aderire alla gestio¬ 
ne Craxi. e di ritrovar.si nel- 
l’impostazione strategica del- 
i’altemativa di sini.stra: per 
li breve termine, caratteriz¬ 
zato da una crisi dramma¬ 
tica del paese -- di cui gli 
interventi hanno in genere 
mo.strato consapevolezza — si 
è espresso consenso aH'obiet- 
tlvo di un governo di emer¬ 
genza. formato da tutte ’e 
forze domocrafiche. 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50 a 70 

Pittori contemporanei 
Incorniciati da L. 18 000 
in poi 

fino ad esaurimento 

FIRENZE • Viale Arìoito. 1 
•nfoto Porta San Fradiano 
Tal. 229.002 


Tra le poche voci che han¬ 
no tspres.-,o riserve o dissen¬ 
so. la più significativa è sta¬ 
ta quella dcll’on. Mariniti : il 
vice-presidente della Camera 
ha mostrato scetticismo sia 
(ter l’euroHcciali.smo di Craxi 
(le sorti del PSI in Italia 

— ha detto Mariotti — non 
le rafforza nè Brandt nè Mit¬ 
terrand); die per ralterna- 
riva di sinistra; che infine 
per la soluzione rii un gover¬ 
no di emergenza (formula 
zione troppo rigida, è sM..j 
dichiarato). 

IjO prefe.'onze di .Mariot" 

— dio lianno però avuto nel 
Congresso scar.so a-.colto — 
vanno verso un’ipotesi di go¬ 
verno DC PSI (a condizione 
di una DC rinnovata e non 
«egemonica»), senza as.sensi 
necessariamente vincolanti da 
parte del PCI. Non sono poi 
mancate, nell’insieme rtd di¬ 
battilo, valutazioni e analisi 
un po’ astratte della DC. in¬ 
terpretata spesso, sulla b.ase 
di desideri, come un omoge¬ 
neo polo conservatore, anche 
a prezzo di perdere da un 
lato la dimensione e comples¬ 
sità (e gli stessi pericoli di 
po.s.sibile involuzione) del tra 
vaglio interno del p.)rtito de¬ 
mocristiano dall’.iUro le di¬ 
verse stratificazioni sociali 
che vi si scontrano. 

In realtà poi forz^iture e 
generalizzazioni in senso ne¬ 
gativo c sommario ne! giu¬ 
dizio sulla DC n.schiano di 
favorire, nell’impatto con la 
realtà, proprio quei .settori — 
non tutti manifesti, ancora — 
del PSI, che puntano a nuovi 
incontri con il partito demo¬ 
cristiano. anche a prescinde¬ 
re dall’unità rt^IIe forze di 
sinistra. Un uguale effetto ri¬ 
schiano di produrre alcune 
incomprensioni, a volte emer¬ 
se nel dibattito, sulla nostra 
linea politica, e in partico¬ 
lare sui nostri rapporti con 
le altre forze democratiche, 
DC compresa I è giusto un 
confronto, anche critico, con 
le nostre posizioni. , ma per 
quello che sono. 

Abbiamo Infatti più volte 
ripetuto che non lo scavalca¬ 
mento de! PSI. ma 11 raf¬ 
forzamento della collaborazio¬ 
ne tra i due partiti di sini¬ 
stra è condizione indispen.sa- 
bile per un'estensione deile 
intese con tutte le forze anti¬ 
fasciste. senza alcuna pregiu¬ 
diziale. Ed ora. dopo aver 
semplicemente accennato al¬ 
la concordanza tra PCI e PSI 
nell’analisi della grave situa¬ 
zione occupazionale della pro¬ 
vincia (per inciso, l’unico a 
Pistoia che .sembra su questo 
avere opinioni diverse, alme¬ 
no a giudicare rtilla sua ul¬ 
tima sortita, intenzionalmen¬ 
te polemica con 1 comunisti, 
ma che nel fatti smentisce 
le posizioni sostenute anche 
dal suo partito nel comitato 
per la difesa dell’occupazione, 
è il democristiano on. lozzel- 
li), e la volontà di sostene¬ 
re 1 lavoratori in lotta nel 
raggiungimento delle soluzio¬ 
ni da tempo, individuate, per 
superare la crisi delle loro 
fabbriche, veniamo al discor¬ 
so sulle giunte. Direi che è 
questo l’aspetto del congres¬ 
so. di più difficile interpre¬ 
tazione. 

Neiia .«ostanza. relazione e 


Interventi hanno riconosciuto 
un miglioramento, anche a 
Pillola, nella collaborazione 
tra PCI e PSI. Sul problema 
specifico delle giunte, si è 
mo,strato però prevalente¬ 
mente o una sottov.ilutazioiie 
della sua importan/.a o una 
tendenza ad affrontarlo con 
uno sguardo volto airinterno 
(•■“1 partito, alle -sue e.sigenzc 
di crescita organiz/ativa. di 
rafforzamento deila rigorosi¬ 
tà. perdendo di vista i bi.so- 
gni del cittadini e le dram¬ 
matiche condizioni in cui ope¬ 
rano gli enti locali. 

Questo non toghe che con¬ 
tributi importanti e di una 
qualche novità sui rapporti 
tra PCI PSI nelle giunte sia¬ 
no venuti, a cominciare da 
quello di Valdo Spini, Inviato 
della direzione al congressoi 
Spini ha precisato che non 
può essere teorizzata, come 
linea politica, una non pre- 
.senza organica del PSI nel¬ 
le giunte in cui i comunisti 
hanno la maggioranza asso¬ 
luta. I/unico dato di linea 
politic.i. a questo proposito 
— e il congresso ne tia con¬ 
venuto — è la conferma del¬ 
la volontà cV. dare vita ovun¬ 
que a maggior.inze di sini- 
st ra 

lai scelta operala dal PSI 
pistoiese non ha dunque una 
spiegazione — come a volte 
si era pur sostenuto — nel¬ 
la ricerca politic.i di autono¬ 
mia o nell'impegno per i’ai- 
ternativa di sinistra, ma è 
un fatto dovuto a motivi con¬ 
tingenti. e superabili sulla ba- 
.se di convergenze program¬ 
matiche e di rapporti corret¬ 
ti nella loro attuazione. 

Ora è bene dire che noi 
cl ritroviamo perfettamente 
in que.si’ulrimo tipo di Impo¬ 
stazione. e da tempo richie¬ 
diamo una verifica costrutti¬ 
va sui programmi e sulla 
loro gestione: a questo fine 
abbiamo anche dichiarato che 
non concepiamo l’ingresso or¬ 
ganico del PSI nelle giunte 
come un fatto meccanico o 
frutto di una trattativa in 
blocco. 

Ma — chiediamo — sono 
disponibili i compagni socia- 
li.stl ad un confronto aperto, 
sulla situazione degli enti lo¬ 
cali in questione, sugli im¬ 
pegni da assumere, .sulla pre¬ 
senza in essi rtil due partiti, 
e nel caso, come noi cre¬ 
diamo. si manifestino ampie 
intese, ad entrare (voglio ri¬ 
peterlo, negli enti in cui tali 
intese lo consentano) in mo¬ 
do pieno nelle giunte? Su que¬ 
sto il congresso non ha det¬ 
to. almeno mi sembra, una 
parola chiara, e il comitato 
comunale socialista di Pistoia 
ha di recente, con un suo co¬ 
municato, complicato ancora 
più l’interpretazione generale 
delle posizioni del PSI: re¬ 
stiamo perciò in atte,=a di un 
pronunciamento definitivo, 
che ci auguriamo non voglia 
pregiudizialmente impedire la 
ripresa di una collaborazione, 
a cui, nonostante Inevitabili 
errori, volta volta compiuti 
dall'uno o rtiU’altro partito. 
Pistoia deve molto, come pa¬ 
trimonio Ideale, forza de! mo¬ 
vimento democratico, capaci¬ 
tà e onestà neiramminlstrare. 

Vannino Chiti 


STUDI DENTISTICI 
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I FIRENZE. 20. 

La consultazione promo.s.'^T 
dalia giunta rcgioiiaie sul do¬ 
cumento pre.sentato al consi¬ 
glio dairassessore alle attivi¬ 
tà produttive Mario l.eone si 
è conclusa. Dopo ''incontro con 
le as5ocia7.ioni degli industria¬ 
li della Toscana la sene del¬ 
le coiTsuItazioni. co-si come era 
stato previ.sto. è proseguita con 
la confederazione dei sindaca¬ 
li con i rappresentanti dei 
commercianti e del inovimcn- 
■ lo cooperativo, con le associa¬ 
zioni degli artigiani e degli 
operatori turi.stici. 

La ;x).sizione sindacale è .sta¬ 
ta illustrata dai segretari Ra¬ 
strelli, Turini. Giovacchini e 
Gallai. All’incontro ha parteci¬ 
pato anche il presidente del¬ 
la terza commissione consilia¬ 
re Palanchi. Rastrelli ha det¬ 
to di concordare so.stanzial- 
monte su! contenuto e sulla 
I imiKJStazione del dcxiumeiito 
' della giunta che corrisponde in 
I larga parte all’an.iUsi dei .-in- i 
dacMri. I! segretario confede- j 
ralc ha poi afferm.ito clic la 
azione del sindacato tonde nel¬ 
lo stesso tempo alla conserva¬ 
zione dell'attu.iic app.irato ! 
prcKliittivo e quindi al mante- j 
nlmento dei llvellt occupazio- i 
nah e alia creazione di so- [ 
luzioni aitcrnative. 

Rastrelli ha anche sottolinea- | 
to la necessità che non si ten¬ 
da e.sclusivamente a conser¬ 
vare la situazione attuate .-cn- 
za serie praspettive di muta¬ 
menti mentre al fondo di ri¬ 
conversione debbono cs.sere 
ugualmente interessate la ! 
gr.uide e la piccola iinpre-a. 1 
Sui provvedimenti governati¬ 
vi. ha poi aggiunto, .-i regi- 
.strano alcuni pa.ssi in avan¬ 
ti ma rimane ancora il proble¬ 
ma di coinvo'gere nello sforzo 
di ripresa le Regioni. Tiirini 
ha sottolineata l’opoortunità 
di prevedere per tempo solu¬ 
zioni anche por le indu.«trio 
largamente lezate ni merea- 
ti e.steri ehc ancora non hanno 
I risentito delia crisi, 
j Palaiidri ha richiamato la j 
I attenzione .sulle imprc.so a 
I partecipazione stat.ale e sulla , 
dipendenzii di molte piccole j 
imprese dai grandi compie.ssl 
nuche e.ssi coinvolti in un dl- 
.scorso economico a respiro 
nazionale. L’a.s-sc.ssore Ijcone 
ha ribadito quindi il giudizio 
.sulla tempe.stività degli inter 
venti governativi ed lia po.sto 
I una serie di interrogativi -sul- 
la loro idoneità ad incidere 
I .sulla dinamica del prezzi e 
; quindi .sulla capacità di fre- 
i narc o meno l’inflazione Leo- 1 
ne ha ha poi ricordato le ca¬ 
renze della legge por la ri- | 
conversione. In questo qua¬ 
dro. dove occorre recuperare 
il ruolo deU’impresa in una 
economia non inquinata dal- 
ra.ssistenz.a o frenata dall’in- 
certezza, la To.scana punta le i 
! sue carte .su alcune direttrici 
di marcia che .sono la ricer- 
i ca di nuovi mercati per l’e- 
' -sportazione (in vista anche di 
un calo della dom.anda inter¬ 
na cui è largamente legata 
la produzione artigiana) lo 
svilupjKj delle attività estrat¬ 
tive. i! lancio dell agro iniu- 
! stria per la trasformazione 
{ dei orodotti delia agricoltura 
e la quantificazione dei con¬ 
sumi sociali in modo da dare 
certezza di attività a oartico- 
lari comoarti produttivi. 

All’incontro con i rappre¬ 
sentanti degli artigiani — la 


Federazione regionale delle 
associazioni artigiane (C.N.A) 
c .irtigianato toscana (CGIA) 
— sono stati posti in risalto i 
problemi della categoria con 
partico’are riferimento alla 
necessità che le Regioni sia¬ 
no mcs'.c in grado di gestire 
i fondi .oer l’artigianato pre¬ 
visti dalia legge di riconvcr- 
.-iione c sulla opportunità di 
un potenziamento della Arti- 
gianea.ssa. 

I problemi connessi al com¬ 
mercio in relazione aU’aiida- 
mcnto economico sono .stati 
disciEssl con i rappresentanti 
della Confesercenli. della 
Confcommercio e del Movi¬ 
mento cooperativo (erano pre- 
.senli Minutelli, Bausi. Ca.-^al- 
toli e Svicher) è stalo os-ser- 
vaio che il documento della 
Giunta regionale investe una 
.sene di nroblenii scarsamen¬ 
te co’leg.ibili a quelli che ri¬ 
guardano il commercio ad ec¬ 
cezione del com'.'arto import- 
export. E’ .stato’ sottolineata 
la necessità di coinvolgere 
tutte !e istanze deH’economia 
per affrontare gli a.spetti con¬ 
giunturali c stiutturali della 
crisi del commercio. 

Un raccordo con le iniziati¬ 
ve dcll.a Regione si rende 
quindi nece.-'.'ario 


Proteste 
e condanne 
0 Livorno 
per gli atti 
eversivi 


LIVORNO. 20 

La più ferm.s condanna 
degli attentati che hanno in¬ 
sanguinato in que.->ti giorni 
il nostro paese: questa la ri¬ 
sposta di Livorno democra¬ 
tica alle provocazioni fasci¬ 
ste o comunque camuffate. 
Il comitato antifascista, con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria dol sind.ico Nannipieri. 
ha indetto per questa sera, 
una manifestazione unitaria 
al teatro Quattro Mori, cui 
hanno adonto tutte le forze 
politiche democratiche. 

In mattinata, casi come in¬ 
dicato dal comitato antifa¬ 
scista. ’.a Confesercenti e 1’ 
Unione Commerci.inti hanno 
proc'.amito uno soioi>ero di 
15 minuti di tutti gli esercizi 
commercia!! della città, che 
ha registrato larghis.sime ade¬ 
sioni. Numero.se lo prese di 
po.siz:onc dei consigli di 
quartiere, di fabbrica, dei p.ar- 
titì. delie a.ssocin/.ioni de¬ 
mocratiche. tra cui l’UDI. il 
CDF dello Aeieoqiiip. della 
Cementir, della Stante (PCI- 
PSI-DC). degli allievi del cen¬ 
tro di formazione prore.=sio- 
nale ENAIP. dell’ITC Ve- 
spucci. della giunta di Colie- 
sai veti i. dei lavoratori delia 
centrale de! latte, dei lavo¬ 
ratori della Pirelli. dcll'ARCI 
provinciale, dei consigli dei 
ripiegati del Comune e della 
Provincia .=ottoscnric anche 
da PCI. PSI. PSDI. DC e 
PRI. 


Ribadito nella manifestazione di Siena 

Necessaria la riforma 
della finanza locale 


SIENA. 20 

L’esigenza di una riforma 
del’ ) finanza locale è .st.-tta ri¬ 
badita ancora una volta, sa¬ 
bato. durante una pubblica 
manifestazione che si è svol¬ 
ta al Teatro dei Rinnovati, 
presenti tutti i sindacl della 
provincia di Siena. Erano pre¬ 
senti anche il prc.ùdente del- 
rammin.strazione provinciale. 
1 rappresentanti de; parliti 
democratici i deputati, i con¬ 
siglieri regionali, i dirigenti 
della federazìonle sindacale 
unitaria, le organizzazioni di 
ma.ssa. i rappresentanti dei 
Quartieri, e numerosi cittadini 
dimostratisi scn.sibili o! pro¬ 
blema che investe l’intera co- 
munit.à. 

E’ stato presentato o appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
cui dopo che l rdopresent-ant: 
eletti nei consigli comunali 
c provinciali riaffermavanc) il 
loro impegno nella compila¬ 
zione dei bilanci del '77. im¬ 
pegno teso al contenimento 
tlella 5 t>esa ed al riequilibrio 
de! costo dei .servizi e dichia¬ 
ravano che non è più po.ssibi!e 
tamponare Vatluaie situazione 
attraverso costosi-ss’me antici¬ 
pazioni di c.a.s.=-a. T.ali antici- 
p.izioni determinano un pro¬ 
cesso di autoaiimentazione dei 
debiti che partano alla para¬ 
lisi delie comunità civiche, 
veniva ch:e.sto a! governo di 
prendere immcdi.alamcnte una 
serie di provvedimenti. Appro¬ 
vazione immediata e automa¬ 
tica da parte del ministero 
degii Interni dei bilanci di 
previsione 1976. fissando un 
tetto di ammi-ssibilità per mu¬ 


tui a r'piano per le uscite di 
p.artc corrente, nella misur.a 
deirìiicremento delle entrate 
tributarie dello stato, eroga¬ 
zione immediata da p.arte del¬ 
la Ca.s.sa deixTsiti c pie.sliti 
dei mutui a ripiano dei di¬ 
savanzi per gli e.scrcizi finan¬ 
ziari pregrc.s.si e di quelli del¬ 
le aziende nuin!c:p.il!/.zate di 
trasiKirto. i <'ui eon.suntivi sia¬ 
no stati approvali; iinnvedi.a- 
la e.''ogazionc mensile delle ri¬ 
fusioni. comprensiva degli in¬ 
crementi di cui alle leggi 6.38 
e 189 fatte .salve le quote già 
concesse ai comuni sulla b.ise 
del censimento 1961: assegna¬ 
zione al comuni del proventi 
derivanti dall’ILOR a iia^-lire 
dal 1» gennaio del '77; le v.a- 
iutaz.ioni del 25^^) delie entra¬ 
te sostitutive per il '77 stabili¬ 
te in base alle leggi di modi¬ 
fica del regime tributario nu¬ 
mero 633 e~ 189; intervento di¬ 
retto da p.arte dello stalo sul¬ 
le anlicip-izioni a.ssunte a cau¬ 
sa della manc.ata erogazione 
dei mutui a ripiano dei disa¬ 
vanzi dei bilanci, comunali, 
provinciali e deile aziende mu- 
nicipalizz^ite; attuazione della 
riforma s^initaria a fine di 
mettere in condizione gli o- 
spedali di svolgere le funzioni 
che la legge ha loro assegnato. 

L’ordine de! giorno chiama 
a coninbu.re alla soluzioni; 
dei problemi sopra espasti i 
rappresentanti eletti nei con¬ 
sigli comunali e provinciali, 
deputati al parlamento, con¬ 
siglieri provinciali, organiz¬ 
zazioni sindacali la popola¬ 
zione delia provincia di Siena. 
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al TEATRO VERDI 

è il giorno di 

In tutto il mondo contemporaneamente in 2,200 cinema il 
produttore italiano DINO DE LAURENTIIS presenta 
la più COLOSSALE OPERA CINEMATOGRAFICA mai 
realizzata finora _ 
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King Kong 

OWO DE UUREXnS ^ t 

UVJJOWGUUHIMN • KING KONG aJEFF BRDGES 

CHARLES GfiODW JESSICA LANGE 

FE0ei9CO0eLAUREmBS OFaSTUNFEBRT • V 1 LORENZO SEIunf-i 

k. »DtlO DE UlFtEMTIS • '«JOFI BARRY ^ 

t.-.r. ARCKGflOSSeERG • noaicxxaa • 


E’ UN FILM PER TUTTI 
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schermi e ribalte' 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

La mala ha un’usania-. v'oienia risponde con v'.o- 
Icnra. ad un morto risponde con un morto; Con 
la rabbia agli occhi. Colori Con Yul Brynnar, 
Massimo Ranieri. Barbara Bouchet, Martin Balsam. 
(VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi ■ Tel. 284.332 
Per la prima volta il Cinema vi olir# uno spetta¬ 
colo stupendo dove i'erotiimo non i simulalo: 
Voglia di lei. Technicolor, con Paola Senatore, 
Lucretia Love, Mario Parenti. 

(Severamente vietato ai minori di 13 anni) 
CAPITOL 

Via Castellani Tel, 272.320 
L'avvenirnento cinematografico più eccezionale del¬ 
l'anno. L’argomento erotico al servizio della gen a- 
le tantasia di Feder.co Fellini. Uno spettacolo 
affascinante e grand oso. La Titanus presenta, 

in technicolor: Il Casanova di Federico Felhni, 
con Donald Sut.herland e con il p.u prestigioso 
complesso di ari sii c nematogral.ci ma: apparsi 
sullo schermo iVM IS) 

(15,30. 18.45. 22,15) 

CORSO 

Borgo (i.'vii Alblzl • Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

Da un ciaiiico della letteratura poliziesca, un 
Mm campÉone d'mcasso in tutto il mondo: 

La pietra che scotta. Colori, con Robert Rediord, 
George Segai. (Ried ) 

E’ sospesa la vand la delle tessere e del biglietti 
omaggio 

(15.40. 18, 20,20. 22,40) 

EDISON 

Pza della Repuhbitca. 5 Tel 23 110 
G.gantSiChe creature d'acciaio sorvegliano una 
uinanaa pianificata che si muove in silenzio. 
D'inipr 0 /VISO qualcosa intacca il sistema: L'uomo 
che luggi dal luturo d. George Lucas. Technico¬ 
lor, con Robert Duvall, Donald Pieasence, Mag- 


-jie Mac Con e. 

(15,30. )7,20. 10,10. 20,55, 22,45) 
EXCELSiOFi 

Via Cerretani 4 l'el 217 798 
Dopo le 10 000 risate di Franlcensteln junior, ora 
una sola inlerminsbiie r.sata dai principio alla 
fine: L'ultima lotlia di Mei BrooKs (■ Sileni mo¬ 
vie «). technicolor con Mei Brooks, Marty Feid- 
man. Dom De Luise, Liza M.nnelll. Buri Rey- 
noid». lanies Caan. Ann Bancrolt. Paul Newman, 
Morrei Mriceau 

(15.30, 17.20. 19.05, 20,55. 22.45) 
OAMURINUS 

Via Brunelleòchi Tel. 275.112 
Forse a vostra mogi!» a gib successo, torse ne 
>a qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è; Basta che non si sappia In giro. 
A Colon con Nino Maniredi, Monica Vitti, 
lohnny Doreni (VM 141 
(15.30, 17.55. 20.20, 22 45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.811 
Una grande, clamorosa, lunghissima risata che 
accomuna grandi e ragazzi: Amici più di prime 
(un'antologia della risela), diretta da Giorgio 
Simonelli. Technicolor, con Franco Franchi ■ 
Ciccio Ingrassia. E’ un film per tutfil 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Douglas Trumbull premio • Oscar > presenta II 
nuovo colosso americano di lanlascienza-. 2002 . 
la Seconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i contini dello spazio, 
con gli incred.bili elietti stereoionici del t tutur 
sound • vivrete e sperimenterete le Incredibili 
sensaz.oni di un viaggio nello spazio Vedrete 
la più grande fiotta di navi spaziali mal portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere fo¬ 
reste. Una stona atlascinante magistralmente 
interpretala da Bruce Dern e Clitt Polis. Il lilm 
è per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.40. 22.45) 

ODEON 

Via rie’ S-i.^setri - Tel. 24 088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
cccez.ono per il capola/o-c) di John Schlesmger: 
Il maratoneta in technicolor, con Dustin Holfman, 
Laurence Ohver. (VM 18) 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.30, 18.05, 20.10. 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavdur. 18-lr . Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) i . ■! ;■. . 

La delinquenza incombe, I crimini dilagano a 
...Marti colpisce 'anebra.' Technicoloi*. con' Franco 
Gasparri, Marcella Michelangeli e John Saxon. Un 
lilm di Stelvio Massi, (VM 14) 

(15.50, 17,20, 19, 20.50. 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

Terence Hill-Bud Spencer, la coppia delle grandi 

avventure ritorna in un divertente a irresisfibila 

spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. 

Il corsaro nero con Tarenc* Hill. Bud Spencer, 

Silvia Monti. 

(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

vi.i Ghlivlllna - Tel. 296.242 
« Grande Prima » 

II nuo/o straordinario colosso della c.nemalogra- 
tia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
a/venturoso. La Titanus presenta una produzione 
Dmo De Laurentiis in technicolor- King Kong, 
con Jeff Bridges. Jessica Lange. Charles Grodm. 
(14,30. 17.15. 19,45. 22.30) 


dilagano , a 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tei. 483607 

(Ap. 16) 

Il lilm straordinario a indimentlcabit* di Valerlo 
Zurlini: Il deserto dal tartari. Colori. Con Vit¬ 
torio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe Noirit. 
lean-Louis Trintignanj. 

(16.30. 19.30. 22,30) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzanl Tei 452.296 

U-i film eccezionale. La spìa senza domani in 

technicolor, con Olner Reed e Richard Widmarlt. 

ALOEBARAN 

Via R.irarrn 15) Tel 4100 007 
Un vero colosso di avventure ; fanfascie.nza- 
Centro terra: conlinenle sconosciuto a colori, con 
Dojg McCIurc. Peter Cushng. Caro!.ne Hunroe. 

ALFIERI 

V a Martin del PodoIo. 27 - Tel 2.82 137 
GII spericolati a colori, con Gene Hackman. Ro¬ 
bert Redford. 

ANDROMEDA 

V''a Aretina Tel 663 945 

In esclusiva l’eccezionale film d'azione che apozs- 

s.ona e diverte; Il trucido e lo sbirro, in fechn'- 

color con Thomas Milian e Henry Silva. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, stolgoranle. eonferfavole. eie- 
nante) 

Eccezionale poliziesco ad alta fens'one. che vi 
lasce.-a senza resp.ro: Paura in citti. a coo-I 
C5.1 Meuriz'o Merli. James Mason. Ray.-nsnd P*I- 
tegrin. Silvia Dionisio. (VM 14) 

(15. 17. 19 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V-fl G P 0.-s!nl. 32 • Tel 6810550 

(Ap. 15) 

•> A r.ch està » 

R sale a non f re con il d .-ertinle f ..-i- Atti 
impuri all'ilaliana. con Slelia Ci-nac na. G. .Ma- 
s ^o. I. B ag o'. G. Ro..-,. (VM 14) 

(U s. 22.20) 

ASTOR O ESSAI 

Rnmatrna in Tel 222 388 

' In esc'us va per F.rt-ize • 

R to-ra To'o. I'.-.dimeni cab le dei gra-id » risco- 
pe-ro > da c ova-ri. Totò lascia o raddoppia 
d Ci-n 'Io .Vislrocinoue. con Va'er a .Monconi. 
Rosì-i'.a Sch af) no. Bruce Cebo: e con M Ve 
Bo-ig o-'.o Pe- tjll I 
'U s 22 45) 

CINEMA ASTRO 
? s»7a S Simone 

L 533 
(Ap 15 30) 

- C nc-na e fa-.tasc e-.za •. So o ogg ; Rollcrball 
in rechi co 0 -, con James Gazi 
,’Us 22 45) 

CAVOUR 

va Ogvour Tel 587 700 

Ui g'c-no dee s d' jcc de-e m'i -r,og''e E-a 
un g orno co-ne rinr altri- e/ denremenle ero 
0 che e-o d verso' Caccia at montone a eo o-.. 
COI Jea.-vLo-j 1 Tr.itgiair. M.-e l.e Da.-c, Eer- 
r.aieire Latto-.!, Lea Massa-'. 

!:olumbia 

Va Faenza Tel 272 178 

Nuove grand" e-nor'oni. l'erotismo p'ù sconcer- 
'anre nei Mm.- Giochi erotici di tma Famiglia 
per bene. Techn'color-Cinentseooe. con Erika 
3'ant. Dora'd O'BrIen, Malisa Longo. 

(V e’at'ss'mo ai m'nori d: 18 anni) 


EDEN 

v’-a Ponderili Tel 225 64.3 

Seal Come.-y è lames Bo-.d n- Agente 007; 
una cascala di diamanti in rechi.coio-, con J 11 
Sr. John e Cha-'es G-iy R torna l'u-i'co auten- 
t co agente C37 nel suo f Im m g.'ore. 

EOLO 

s Feert'ano Tel 296 822 
Eccez oialmeile .n < Pr'ma v's'oie > 

Dopo 2 ini d. artesa f.-.iimenre l'u.t'-ni grande 
i.ire.-p'C'az Ole deii" nd rr.enr.cab le re delle arri 
marz a: . lo sono Bnice Lee. la tigra ruggenta 


Eestmancolor-Panoramico. con Bruce Lee, Yjr.g L'. 
(VM 14) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel, 60.401 

L'Immagine atto specchio. Technicolor. (VM 14) 

FIORELLA 

Via D Annunzio Tel 662 240 
Il più arguto spassoso e divertente lilm dell'anno. 
Cosa può succedere ad una bella ragazza a cui 
capita un cadavere in casa?... Non c'è problema 
di Georges Lautner in technicolor, con Miou 
MIou M.ou. Bernard Mone:, Jean Lelebre. Per 
tutti, 

R:d AGIS 

.-LORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Dopo < Amici miei > il cinema Italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo: 
Atti impuri all'ilaliana, con Oagmar Lassander, 
Stella Carnadna, l. Biag'mi, gli attori dal Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina Vinci. 
(VM 14) 

-LORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap 15) 

li p ù grandioso e spettacolare film di tutti | 
leinp . L'inferno di cristallo in cinemascope-techni¬ 
color, con Peni Newman. Steve Mac Oueen. 
W.IIiaii Holden e Faye Duna.vay. E' un lilm 
per luti.' 
lUs. 22) 

.-ULGOR 

Via .\1 Finiguerra • Tel. 270,1 !7 

I Pr.ma > 

Le nierov.ghose nudissinre abitanti di Venera 
scendono sulla terra m cerca di nuove emozioni 
e a.senlLire. Venus lemmina erotica a colori. 
(VM 18) 

GOLDONI 

Vui de' Serragli • Vel 222 437 
L'Oscar test vai strip presenta lo spettacolo di 
nudo Soissiinaniente... tua, con le vedette inter¬ 
nai.o.iali Antonella Kc.-r, Casey Lee, Sulyn Wiol- 
l.er, Lady V.ola. Mac Line l'attrazione interna- 
r Oliale Joh iny James c con Olniar, Carlo D* 
Rosa, Mara Mays c il tartaglione del cinema 
italiano N.nj Te-zo. Film Er più in technicolor. 
COI Adria IO Celentano (VM 18) 

(Speli. Riv.stJ; ore 17,15 e 22.45) 

IDEALE 

V '1 I- -. 11/11 rl.-i l'el 50 706 

Un'estors.onc sceitilca orgaivzzata ma,. E" lutto 

in biglietti da piccolo taglio a colon, con Burt 

Reynolds. Yul Drynner. Raquel Weich, (VM 14) 

R d AGIS 

ITALIA 

V'.i Nt/ionale ■ Tel 211069 
Finalmente i llilin che svela i costumi, le violenze 
c il sesso del nuovo continente. Vergini indiane 
per il totem del sesso a colori, con Jim Genlr'., 
Kathy Wdl.ams (VM fS) 

MAN20NI 

Vi.t Manti Tel. 366 808 

li lilm più atteso dell’anno: Taxi driver di 
Martin Scorsese Technicolor, con Robert Do 

Miro. Jodie Poster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(15.30. 17,50. 20.10, 22.30) 

R d. AGIS 
MARCONI 

Via Ol.innotti Tel 6B0 644 

II più spettacolare e grandioso lilm di lutti i 

tempi. L'inferno di cristallo cinemascope-techni¬ 

color, con Paul Newman, Steve Me Quee, Wil¬ 
liam Holden e Faye Dunasvay. E’ un film per 
tutti. 

NAZIONALE 

Vi.s Ctmaion Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di i prime visioni » 

. Gli allori più comici, le donne piU belle per 2 
are di risate irretrenanli nel lilm piò divertente 
dell’inno: Spogliamoci cosi lenza pudor. A colori. 
Con Johnny Doreili, Ursula Andress, Enrico Mon¬ 
tesano. Barbara Bouchet. Aido Macclone, Brenda 
IVeIcn. Alberto Lionello. Nad'a Cassini. (VM 14) 
(15. 17. 18.45, 20,30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Hirasoll - Tel, 23.282 
(Ap. 15) 

Una stona divertente per I giovani, dopo e Ami- 
:! m’el » un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicellì: Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato, Delphine Seyrig, Aurore CI4- 
-nent. Lou Castel. 

0 5,30. 17,55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo • Tel. 675 930 
(Ap 15,30) 

Londra; un mostro sto distruggendo la • città. 
Mai tanta furia era esplosa sullo schermo. Spet- 
tacoIaneiiKonga, In technicolor con Michael Gough, 
Margof Jonas. Un lihn per tutta la famiglie. 
(Us. 22.30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 

Pz/Ji Puccini Tol 32 067 Bus 17 
L’ullima donna di Marci Ferreri. con Ornalle 
Muti. Gerard Depardieu, Michel Piccoli, Giuliana 
Calandra. Colori. (VM 18) 

STADIO 

Vi.Te M Fanti Tel 50.913 

Beali i ricchi a colori. Per tuftj 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel. 228 198 

(Locale rinnovato, audio perletto) 

L. 500 
(Ap. 15) 

Rassegna , Speciale aiovani » 

Solo oggi e conclusione della Rassegna ritorna 
il bellissima, la.ntastico superlativo: Yellow aub- 
marine. coi i Beatles e te loro mus'che, a colori 
(Us 22.301 
VITTORIA 

Vi.g PHcninl ■ Tel. 480 879 
Un inimitabile lilm del mago del tcrror*: Gli 
uccelli di Allred Hitchcock, con Rod Taylor. Tip- 
oy Hedren. (VM 14) 


arcobaleno 

Riposo 

artigianelli 

Via Serragli 104 Tel 225057 
Continua il grande divertimento: Il giorno più 
corto di Scrj o Corbucci. con 88 attori di fama 
m'ernazionele per la risata più lunga. 

florida 

v-.ì Pl4:rna KM Tel 700 130 
U.n western capolavoro che solo Sergio Leone 
pole/a realizzare: Il buono. Il brutto. Il cattivo 
spettacolare techn'color. con Clint Eastwood Eh 
LVallach c Lee Van Cleti, munith* di E. Mori- 
cone. Per tutt.! 

ARENA casa del POPOLO • CASTEL 
LO Via P O'ullani 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

Walt Disney carloons: La spada iitlla taccia. 

Colori. 

rid. AGIS 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

L'importante è amare, con R. Schneider a «ab o 
Testi. (V.M 18). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Ray M.iland in; Qualcuno ha visto uccMarr. 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640Z07 

L. 590- 350 
'Ore 21.30) 

Dio mio come sono caduta i.i basso, cor» Laura 
Anioneili. Alberto Lionello. Micheie Placido; d- 
Lu'gi Comencini. (VM 14). 

CINE ARCI S ANOREA 

L SOO 

(Ore 20.30 - 22.30) 

Tendenze del c nems italiano: Medaa, di Pler 
Paoio Rasoi ni 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

P 177.1 dA'ia RepubbMra ■ Tel. 640063 

(Ore 21.30) 

Re/..-al d' Luch no V.sconti in- Rocco a I aaal 
fratelli. Coio-.. con Alain Oclon. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tp' 79 22 503 B'ji 37 
L 509-400 

iSoetr o-e 20,39 - 22.30) 

F -» a - eh. zsli Harlem detective*, di M. Wm^. 

m 

R.d, AGIS 

3MS S QUIRICO 
V a P -nna. 576 Tei 701035 
'O-e 20.30) 

Il terribile ispettore, co-i P. V.Iiesg'o 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
r»i 20 11 1 IR 

Mo-neni. d'.-‘o-rrgi one c ne-natograflca. Un cIm 
$ to del sjsoe.-xe Sospetto, di A. Hitcticack 
con Cary G-s-,t e Jean Fonia r.«. 

CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 

Piazza Ra Di sardi • Seàto Fiorentino 
Tel 442 203 
L 500-400 
fSoei: ore 21 - 22 30) 

Proposte c'.ierr.alpg-af che. presenta pt.- il e'elo 
« AspeiTl del c.ne.-ra dell'Est »: Cera ana volta 
un merlo canterino, d O. Iossei ani, con C 
Ke.nde ak. (URSS '73). 

MANZONI (Scandicci) 

Un f. m da non perdere; Samoa la regina dalla 
giungla. Techn color con Perni Benuss'. 

5aLA VERDI 

'V'-i G-nm^l - Sesto Piorenilno 

r-’ *41 353 

L'ultima donna, con Ornella Muti e Gerard D«- 
Dcrd.ej II I l-n che ha sconvolta il mondo In¬ 
tero con fa/oioso successo, donne avete vinta. 
Il mitch o e d strutto . (VM 18). 


itaiiano; Medce, 


Tel. 640063 


701035 


Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martalli numero I - TalefonI 2S7.171 • 211.449 
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Conclusa la consultazione 


Convergenza sulle proposte 
economiche della Regione 


Incontri con ì sindacati e i rappresentanti dei commercianti, del 
giane e degli operatori turistici - La linea della giunta illustrata 

PISTOIA - Consolidata la tendenza al rinnovamento 

Novità e problemi aperti 
al congresso socialista 


movimento cooperativo, delle categorie arti- 
dall'assessore alle attività produttive Leone 


PISTOIA, 20 

Il congresso provinciale del 
socialisti pistoiesi era att»‘S() 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche, compreso 11 nostro par¬ 
tito, in particolare per ima 
verifica su tre ordini di qiie- 
.stioni: consenso alla linea po 
litica nazionale e alla nuova 
gestione della settretcria C.''a 
xi; posizlione sui prnble.m; 
della provincia, a partire dal¬ 
la grave situazione occupa 
zinnale, e dai rapporti con 
il PCI, soprattutto nelle giun¬ 
te; processo di rinnovamento 
del partilo. 

Occorre anche dire che per 
quanto riguarda la questione 
delle giunte, i congressi del 
PSI a Siena e Pistoia, rive 
stivano un’importanza che va 
oltre i confini delle due pro¬ 
vince, ed assume un signifi¬ 
cato regionale: non è un ca¬ 
so infatti che di recente, in 
una risoluzione '•'■d <-cm;tatn 
regionale del PCI, partendo 
da un positivo giudizio .sipla 
ccllahorazione tra i due par¬ 
titi della sinistra e dalla vo 
lontà di un suo rafforzamen¬ 
to ovunque, veniva richiesto 
al PSI di entrare in modo 
organieo anche nelle giunte 
del Comune e della Provin¬ 
cia <li Pi.stoia, e della Pro¬ 
vincia di Siena. 


Presenza 

autonoma 


per esprimere una valuta¬ 
zione sui lavori congressuali 
del PSI pistoie.se, vorrei in¬ 
tanto sottolineare, come un 
dato positivo per rinsieme de! 
movimento democratico. Il 
profondo rinnovamento che ò 
avvenuto nel partito, in par¬ 
ticolare nel suoi gruppi rt- 
rigenti (il nuovo comitato di¬ 
rettivo ri.sulta modificato per 
due terzi): .si è cosi conso¬ 
lidata una tendenza che era 
cominciata ad emergere nel 
precedente congresso, dello 
scorso anno. 

La volontà politica che in 
generale si accompagna a 
questo processo di rinnova¬ 
mento trova il suo punto cen¬ 
trale nella ricerca, fortemen¬ 
te sottolineata — c piena¬ 
mente legittima — di una 
pre.senza autonoma del PSI, 
anche nella no.stra provincia, 
all interno però di una chia¬ 
ra coilocazione nello .srhlcr.i- 
mento di sinistra: da questo 
punto di vista appare as.s.ii 
significativo il rifiuto, che il 
congresso ha ribadito, di ogni 
Ipotesi terzaforzista, alla qua¬ 
le, negli ultimi tempi, aveva 
con insistenza fatto riferimen¬ 
to il PSDI pistoiese. 

Questa netta presa di po 
s;zione dovrebbe anche, mi 
paro. K correggere )' corte im- 
pre.sslonl. reali o dovute ac’i 
equivoci, sorte dopo un’intesa 
di reciproca consultazione, su: 
più rilevanti atti politici, tra 
1 comitati di zona della mon 
lagna di PSI e PSDI. 

Sui temi di politica nazio 
n.ilc il congresso, a gr.ind:,'- 
sima maggioranza, ha mo¬ 
strato di aderire alla gestin 
ne Craxi. e di ritrovarsi nel- 
Timpo-stazlone strategica del- 
raltematlva di sin-.stra: p-’r 
il breve termine, c.aratter.z- 
zato da una crisi dramma 
t.c.r del paese — di cui eli 
interventi hanno in genere 
mostrato consapevolezza — si 
è oppresso consenso .ili’obiet- 
tivo di un governo di emer¬ 
genza. formato da tutte le 
forze r.rmocratiche. 


Tra le pociie voci die han¬ 
no espresso riserve o d;sscii- 
-So. la più s'.gnificativa ò sta¬ 
ta quella dcll’on. Marioli 1: il 
vicepresidente delia Camera 
ha mostralo scetticismo sia 
per l’piirosocialismo di Craxi 
(Io so.di del PSI in Italia 

— ila detto Mariott! -- non 
k* rafforza nò Hrandt nè .Mit 
terrandi; die por l’alterna¬ 
tiva di siniitra; che infine 
per la soluzione di un gover 
no di emergenza i formula¬ 
zione troppo rigida, è st.uj 
dichiarato). 

Le p.'X'ferenze di Mariot’.i 

- che hanno [jerò avuto nel 
Congre.sso scarso ascolto — 
vanno verso un’ipotesi di go¬ 
verno DC-PSI (a condizione 
di una DC rinnovata e non 
«egemonica l'i. senza assensi 
necessariamente vincolanti da 
parte del PCI. Non sono poi 
mancate. neH’lnsieme c’<>l di- 
liattito, valutazioni e analisi 
un po’ astratte della DC, in¬ 
terpretata spc.-iso, sulla ba.so 
di desideri, eonie un omoge¬ 
neo polo conservatore, anche 
a prezzo di perdere da un 
lato !a dimensione e co.mples- 
sità IO gli stessi pericoli di 
pos.sibile involuzione) del tra¬ 
vaglio interno del partito de¬ 
mocristiano. dall’altro le dl- 
ver.se stratificazioni sociali 
che vi si scontrano. 

In realtà poi forzature e 
generalizzazioni in senso ne¬ 
gativo e sommario nel giu¬ 
dizio sulla DC rischiano di 
faverire. neil’impatto con la 
realtà, proprio quei settori —- 
non tutti manifesti, ancora — 
del PSI. che puntano a nuovi 
incontri con il partito demo- 
cristiano. anche a p.-escinde- 
re dall’unità dolio forze di 
sinistra. Un uguale effetto ri¬ 
schiano di produrre alcune 
incomprensioni, a volte emer¬ 
se nel dibattito, sulla nostra 
linea politica, e in partico¬ 
lare sui nostri rapporti con 
le altre forze democratiche. 
DC compre.sa: è giusto un 
confronto, anche critico, con 
le nostre posizioni, ma i>er 
quello che sono. 


La questione 
delle giunte 


Abbiamo infatti più volte 
ripetuto che non lo scavalca¬ 
mento del PSI. ma il raf¬ 
forzamento deila collaborazio¬ 
ne tra i due paniti di sini¬ 
stra c condizione indispen.-^ii- 
bile per un’estensione delle 
intese con tutte le forze anti¬ 
fasciste. senza alcuna pregiu¬ 
diziale. Ed ora. dopo aver 
semplicemente accennato al¬ 
ia concordanza tra PCI e PSI 
nell’analisi deila grave .situa¬ 
zione occupazionale della pro¬ 
vincia (per inciso, l'unico a 
Pistoia che sembra su questo 
avere opinioni diverse, alme¬ 
no a giudicare c'iilla sua ul¬ 
tima .sortita, intenzionalmen¬ 
te poIe'Dica con i comuni.-ti. 
ma che nei fatti smentisce 
le posizioni sostenute anche 
dal suo partilo ne! comitato 
per la difes-i deii’occupazlo.oe. 
è il democristiano on. lozzei- 
lii, e la volontà di .-jostone- 
re i -avoratori m iotia nel 
raggiungimento delie soluzio¬ 
ni da temi>o. individuate, per 
super.are la crisi delle loro 
fabbriche, veniamo al discor¬ 
so sulle giunte. Dirci che è 
qiies'o l’aspetto do! conzres- 
.so. d; più difficile interpre¬ 
tazione. 

Nella .sostanza, relazione e 
interventi hanno riconosciuto 


un miglioramenin, anello a 
Pistoia, nella collaborazione 
ili) PCI e PSI. Sul problema 
specifico delle giunte, .si è 
mostiato però previilente- 
mente o una .sottovalutazione 
del!)) sua importanza o una 
tendenza ad affrontarlo con 
uno sguardo volto airinterno 
f<‘l (iartito. alle sue esigenze 
<11 crescita organizzativa, tii 
rafforzi)mento della rigorosi¬ 
tà. perdendo di vista i biso¬ 
gni dei cittadini e le dram- 
maticlie condizioni In cui ope¬ 
rano gli enti locali. 


Contributi 


nuovi 


Questo lìon toglie che con¬ 
tributi importanti e di una 
qualciie novità sui rapporti 
tra PCI PSI nelle giunte sia¬ 
no venuti, a cominciare da 
quello di Valdo Spini, inviato 
della direzione al congre.s.so: 
Spini ila precisato clic non 
può essere teorizzata, come 
linea politica, una non pre¬ 
.senza organica de! PSI nel¬ 
le giunte in cui i comunisti 
lianno la maggioranza asso¬ 
luta. L’unico dato di linea 
politica, a que.sto proposito 
— e il congresso ne lia con¬ 
venuto — è la conferma del¬ 
la volontà dii dare vita ovun¬ 
que a maggioranze di .slni- 
■stra. 

Lii scelta operata dal PSI 
pistoiese non ìia dunque una 
spiegazione — come a volte 
si era pur sostenuto — nel¬ 
la ricerca politica di autono¬ 
mia o neH’impegno per Tal- 
ternaliva di sinistra, ma è 
un fatto dovuto a motivi con¬ 
tingenti. e superabili sulla ba¬ 
se di convergenze program- 
maticlie e di rapporti corret¬ 
ti nella loro attuazione. 

Ora è bene dire die noi 
ci ritroviamo perfettamente 
in quest’ultimo tipo di impo¬ 
stazione, e da tempo richie¬ 
diamo una verifica costrutti¬ 
va sui programmi e sulla 
loro ge.stione: a questo fine 
abbiamo anche dichiarato che 
non concepiamo l’ingresso or¬ 
ganico del PSI nelle giunte 
come un fatto meccanico o 
frutto di una trattativa In 
blocco. 

Ma — chiediamo — sono 
disponibili i compaeni socia¬ 
listi ad un confronto aperto, 
sulla .situazione degli enti lo¬ 
cali in questione, sueli im- 
pe.gni da assumere, sulla prc 
senza in essi cì?i due partiti, 
e nel caso, come noi cre¬ 
diamo. si manifestino ampie 
intese, ad entrare (voglio ri¬ 
peterlo, negli enti in cui tali 
iniese Io con.sentano) in mo¬ 
do pieno nelle giunte? Su que¬ 
sto il congresso non ha dot¬ 
to. almeno mi .sembra, una 
parola chiara, e il comitato 
comunale socialista di Pistoia 
ha di recente, con un suo co¬ 
municato. complicato ancora 
più l’interpretazione generale 
delle posizioni del PSI: re¬ 
stiamo perciò in atte.sa di un 
pronunciamento definitivo, 
Cile ci auguriamo non voglia 
pregiudirialmente impedire la 
Vipre.sa di una collaborazione, 
a cui. nonostante ineviiabili 
errori, volta volta compiuti 
daii'uno o ifiiiiraltro partito. 
Pistoia deve molto, come pa¬ 
trimonio ideale, forzji dei mo¬ 
vimento democratico, capaci- 
;.à c onestà neiramministrare. 


FIRENZE. 20. 

La con.-iuliazione promossa 
dalla giunta regionale sul do- 
< umento pro.sentato al consi¬ 
glio <lall’as.sessorc alle attivi¬ 
tà produttive Mario I^one .si 
è conefusa. Dojx) l’incontro con 
i le as.sociazlonl degli industria- 
! li della Toscana la serie dei- 
le con.sultaz.ionl. co.si come era 
stato previsto, è proseguita con 
I la confederazione d<*i sindaea- 
1 t! con i rapprc.sentanti del 
commercianti e del movimen¬ 
to cooperativo, con le ass<K-ia- 
zioni degli artigiani e degli 
operatori turistici. 

I La posizione sindacale è sta- 
I ta illustrata dai .segretari Ra- 
' strelli. Turini. C'iiovacehini c 
Gallai. All’incontro ha partoci- 1 
palo anche il pre.sidcnte del 1 
la terza comini.ssionc consiiia 
n' Palandri. Rastrelli ha <iet- ; 
to <ii concordare .so.stanzial 
mente su! <omenuto c .sulla 
I inqKJsiazione del docuineiilo 
della giunta che corrisponde in j 
larga parte all’analisi dei .-in- j 
dac.iti. II segretario confede¬ 
rale ila poi affermato che la 1 
azione del sindacato tende nel- , 
io ste.sso tempo alla conserva- j 
zione dell’attuale apparato [ 
prcKluttivo e quindi al mante- • 
nimcnto dei livelli occupazio- I 
nali e alla creazione di .so- | 
j luzioni alternative. | 

I Rastrelli lia anche sottolinea- | 
to la necessità che non .si tcn- | 
<la esclusivamente a conser¬ 
vare la situazione attuale .-en- 
za serie praspcttivc di muta- 
j nienti mentre al fondo di ri- 
conversione debbono e.sscre 
ugualmente interessate la 
graiule e la piccol.i impre.sa. 
Sili provvedimenti governati- \ 
vi. lia poi aggiunto, si regi- . 
strano alcuni pa.s.si in avan¬ 
ti ma rimane ancora il proble } 
m;i di coinvolgere nello sforzo 
di ripresa le Regioni. Turini 
hia sottolineato l’opportunità 
di prevedere per tempo solu 
zioni anche per le indu.-^trie 
largamente legate ai merca¬ 
ti esteri che ancora non hanno 
risentito della crisi, 
i Palandri ha richiamato la 
I attenzione sulle imprese a ; 
partecipazione .statale e sulla 
dipendenzgi di molte piccole 
1 impreso dai grandi comple.ssi 
anche c.ssi coinvolti in un di¬ 
scorso economico a respiro 
nazionale. L’as.so.ssore Leone 
I ha ribadito quindi il giudizio 
j sulla tempestività degli intcr- 
venti governativi e<i ha posto 
I una sèrie di interrogativi sul- j 
i la loro idoneità ad incidere i 
j sulla dinamica dei prezzi e 
j quindi sulla capacità di fre- 
nare o meno l'inriazionc. .Leo¬ 
ne ha ha poi ricordato le ca¬ 
renze della legge por la ri- 
! conversione. In questo qua- 
I dro. dove occorre recuperare 
} 11 ruolo deirimpresa in una 
I economia non inquinata dal¬ 
l’assistenza e frenata dali’in- 
certezz.'i. la To.scana punta le 
.sue carte .su alcuno direttrici 
di marcia che sono la ricer¬ 
ca di nuovi mercati per l'e- 
: sportazione (in vista anche di | 
un calo della domanda inter¬ 
na cui è largamente legata I 
la produzione artigiana i lo | 
.sviluppo delle attività estrnt- j 
live, il lancio tleU’agro indù- ; 
s’ria per la trasformazione 
dei prodotti della agricoltur.a 
e la quantificazione dei con¬ 
sumi sociali in modo da dare 
certèz7.a di atticità a partico¬ 
lari comparti produttivi. i 


particolare riferimento alla 
nccc.ssità elle le Regioni .sia¬ 
no messe in grado di gestire 
i fondi per l’artigianaio pre¬ 
visti dalla legge <li riconver¬ 
sione e .sulla opportunità di 
un potenziamento della Artl- 
gianca.ssa. 

I problemi connessi a! com¬ 
mercio in relazione all’anda- 
mento economico sono stati 
liiscussi con i rappresentanti 
deila Confe.sercenli. della 
Confcommercio e del Movi¬ 
mento cooperativo (erano pre- 
.senii Minutelli, Bausi. Casal- 
loli c Svicheri è .stato os-ser- 
vato che il documento della 
Giunta regionale investe una 
serie di problemi scarsamen- 
I te collegabili a quelli che ri- 
j guardano il commercio ad ec- 
I (czione del comparto import- 
i export. E’ stato sottolineata 
I ia iie<essità di coinvolgere 
tutte le istanze deH’economia 
per affrontare gli aspetti con- 
i giunturali e .strutturali della 
j crisi del commercio. 

Un raccor<Io con le iniziati- 
' ve della Regione si rende 
I quindi necessario soprattutto 
j in relazione all’acquisizio.ne 
1 <lei poteri ne! settore com- 
I merciale; gli operatori turisti 
ci, anch’e5.si interpeilati sul 
.documento della Regione. 


Proteste 
e condanne 
a Livorno 
per gli atti 
eversivi 


LIVORNO. 20 

La più forma condanna 
degli attentati che hanno in¬ 
sanguinato in questi giorni 
il nostro paese: questa la ri¬ 
sposta di Livorno democra¬ 
tica alle p.’‘ovocazioni fasci¬ 
ste o comunque camuffate. 
Il comitato amifascista, con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria dal sindaco Nannipicri, 
ha indetto per questa sera, 
una manifestazione unitaria 
a! teatro Quattro Mori, cui 
hanno aderito tutte le forze 
politiche democratiche. 

In mattinata, così come in¬ 
dicato dal comitato antifa 
-scista. la Confe.serccnti e 1’ 
Unione Commercianti hanno 
proclamato uno sciopero di 
1.0 minuti di tutti gli c.sercizi 
commerciali della città, che 
ha registrato larghissime ade- 
-sioni. Numero.se le prese dì 
posizione dei consigli di 
quartiere, di fabbrica, dei par¬ 
titi. delie associazioni de^ 
mocratichc, tra cui l’UDl. il 
CDF dello Acreoquip. della 
Cementir. della Rtanic (PCl- 
PSI-DCi. degli allievi del cen¬ 
tro di formazione profe.ssio. 
naie ENAIP. d*-!riTC Ve- 
.snucci. deila giunta di Colie 
salvotti, dei lavoratori della 
centrale del latte, dei lavo¬ 
ratori della Pirelli. dell’ARCI 
provinciale, dei con.sigli dei 
<ie!ogati del Connine c della 
Provincia .sottoscritte anche 
da PCI. PSI. PSDI. DC c 
PRI. 


Al congresso provinciale di Lucca 


Passa fra ìdemocrìstìanì 
fa nuova linea unitaria 

Sono emerse anche intemperanze tipiche del vecchio anti¬ 
comunismo — Si tratta di verificare nei fatti le proposte di 
unificazione — Il problema dei rapporti con gli altri partiti 


Ribadito nella manifestazione di Siena 

Necessaria !a riforma 
della finanza locale 


SIENA. 20 , 

I/e.sigenza di un.a riferma i 
della finanza locale è stata ri- 1 
badila ancora una volta, sa- ! 
b.ito. durante una pubblic<a ■ 
manifestazione ohe si è svol¬ 
ta a! Teatro dei Rinnovati. ■ 
i prc.senti tutti ; sindaci della j 
provincia di Siena. Erano pre- j 
senti anche il presidente del- 1 
ramministrazione provinciale. ! 
i rappresentanti dei partiti ' 
; democratici i deputati, i con- | 


la Cassa depositi e prestiti 
dei mutui a ripiano dei di- 
.savanzi per gli esercizi finan¬ 
ziari pi'cgre.ssi c <li quelli <lcl- 
le aziencio municip-tlizzate di 
trasporto. : cui consuntivi .sia¬ 
no .stati approvati; immedia¬ 
ta erogazione mensile delle ri¬ 
fusioni. comprensiva dc.gli in¬ 
crementi di cui alle leggi f).?8 
c 189 fatte salve le quote già 
concesse ai comuni .sulla base 
del censimento 1981; a.ssegna- 


siglieri regionali, i dirigenti I zione ai comuni dei proventi 
tièlla federazionle sindacale j derivanti dàli’ILOR -a partire 
unitaria, le organizzazioni di j dal 1" gcnnaio_ del ’77; le va- 
nias.sa. i rapprese .manti dei j lutazioni dei delle enlra- 
I Quartieri, e numerosi cittadini > te sostitutive per il '77 stabili- 
I éirno-stratis: sensibili a! prò- j to in base alle leggi di modì- 
blcma che investe l’intera co- i fica del regime tri’outario nu- 
munità. I mero R-tS c 189: intervento di- 

E’ .stato presentato e appro- | retto da parte dello .stato sul- 
v;ito un ordine del giorno in 1 anticipazioni assunte a cau- 
cui dopo che i rappresentanti | s.a della manirata erogazione 
eletti nei consigli comunali ! dei mutui a npiano dei disa- 
1 e provinciali riaffermavano i! j vanzi tJei bnanci. comunali. 


LUCC.A. 20. 

Il congres.so provinciale dei 
democristiani lucchesi ha rV 
spettato lo previsioni unitarie 
delia vi.gilia. Si è concluso 
ieri .sera in maniera unitaria 
anche se ha vi.sio conviveie 
ispirazioni e pobiziom politi¬ 
che molto dive.'-.se fra loro. Ha 
mes.so in mostra aperture, 
ma anche intemperanze tipi¬ 
che di un anticonuinisino ar¬ 
cheologico. 

Gli esponenti del nuovo gnip- 
po dirigente le considerano 
come espre.ssioni tii lenomeni 
marginali e pongono Invece 
racconto sul;’a.sspsto (iato dal 
congresso alia proposta [xili- 
tica contenuta nel dcxumen- 
to unitario, che è .stato al 
centro del dibattilo; la rea¬ 
lizzazione dì una nuova uni¬ 
tà del partito, su una linea 
politica aperta e di rinnova¬ 
mento da cui con.segue la ri¬ 
cerca di un equilibrio po’.i'i 
co e pro.grammatico con .gli 
altri jaartìti compreso il PSI. 

He.ìta da vedere, ora. se !a 
linea di unilie;izic»ie de! par¬ 
tito proposta al eongres-so sia 
veramente ima linea di unifi 
cazione reale, se cioè la si¬ 
nistra democ'ristiana lucchese 
sia in grado di integrare e di 
ridurre a ragione polii ic.i 
quei fenomeni marginali clic 
ad un certo momento hanno 
fatto sorgere serie preoi'cupa- 
zioni sulla po.-v^ib;lità di giun¬ 
gere ad una conclusione uni¬ 
taria del congre-tso. E’ avve¬ 
nuto sabato sera, quando al¬ 
cuni fanfamani della Versilia 
lianno tentato di mandare a 
monte l’accordo preeoncrc.s- 
sua’e dando vita od una lista, 
da opporre a quella unitaria. 
La manovra è rientrata c 
ieri sera i congressisti hanno 
votato i trenta nomi che era¬ 
no stati sottoposti alla loro 
approvazione. 

Il nuovo comitato provin¬ 
ciale sarà formato da dieci 
basisti di Bicocclii (presiden¬ 
te della Provincia» e forbì- 
niani di Soldati, da dieci for 
zanovisli di .-Vngelìni (consi¬ 
gliere rcLMonalc» e morotei 
dcll’on. .Maria Eletto .Marti¬ 
ni. due dorote; di Litehi. un 
andreottiano. cinque fanfania- 
nl e due. che fanno capo a 
Bombi, collegati ai gruppi del¬ 
la «Coldiretti ». 

Nel corso del congre.sso si 
è parlato molto del supera¬ 
mento delle correnti ( < l’op¬ 
posizione è marginale e non 
ha riscontro nella base»* e 
.suH’esigenza dell’unità. L’uni¬ 
tà del partito — hanno rile¬ 
vato sia Angelini che Bicoc 


chi — nasce da uno stato 
di r.eces>ilà. m.i ha anclie — 
a loro avvi.-;o — radici nella 
realtà della iirovincia lucche¬ 
se e risponde allo .stato do! 
partito. La DC lucchese 
avrebbe — .si'condo Ati.gelini 
— una sua specitu-ità che gio¬ 
ca no! senso dell’unità e elio 
le sinistre intendono farle 
avere un valore co.stiuen(lo su 
di c.s.se una respoiusabilità del 
partito per le suo prospetti 
ve a livello regionale («ciò 
ohe era tradizionalmente la 
sinistra del partito o.zgi può 
c.sprimere unìt.iriamento — 
ila dotto Bicoeclii - - se pur 
con le dovute mcKiia/ioni. la 
realtà complessiva del p.nti 
to. Nella ge.'^tione unitaria si 
delinca un nuovo grunpvT diri¬ 
gente che non diserimin;’. 
ne.ssuno. ma la centro su un 
personale poiitico emerso 
nell’ambito de! rinnova¬ 
mento »>. 

Nel corso del conero.sso .si 
è teso a raffigvuMrc. anctie .-e 
non csplieitameiue. la DC lue- 
( he.se come la punta avanza¬ 
ta del partito in Toscana, nei 
rapporti con le altro forze po¬ 


litiche. K‘ .stata sostenuta la 
linea del segretario regiona¬ 
le Goi; e manife'stata oppasi- 
zione alla linea dello scon¬ 
tro alia Regione To.scana («ci 
si deve impegnare ijorche’' lo 
.'chema dei mpporti reallzzA- 
ti a Lucca si estenda regio- 
iialiiiente»» per Bict>celil la 
posizione delia DC lucchese 
è parallela a quella naziona¬ 
le .inciit' se ad un livello più 
av.in.'nlo nell.i verifica delle 
ipotesi di lav(>ro indicato re¬ 
centemente da Moro. A que 
sto proposito jK’riS si deve 
rilevare clic allo .si>ostamen- 
to in avanti della linea politi 
ca non corrisponde una ri- 
lle.-,.-.;one politica organica 
proiec.ata in avanti. 

Intine il congre.-'.so lia af¬ 
frontato i! nodo delle que- 
^!io^i oi g.iniz/.itivo. del’a pre- 
sen.ci dciiUK-iistiana nella so- 
l'ieià: un n-alo — ó stato det¬ 
to — elio può e.ssere .sciolto 
apn-ndo !.i DC a! dialogo con 
la re.iltà ed intervenendo di 
re'.:.inieii'.e dove si è realizza- 
l.i l'ezeinonia de! PCI. 

c.d'i. 


I MOBILIFICIO 

I GIANNETTI 

Via Aqiiileia, 7 - Telef. 24.213 - GROSSETO 

Augura alla sua spedahile clieuieìa 
Buon Natale ed uu felice 1977 


Serve un*idea 



punto interrogativo^ 

VU XIMÈNES.e/7 aR0SaEro.rk|,icKt7^ 

articoli da regalo'" 



loro impegno nella compila¬ 
zione dei bilanci del '77. im¬ 
pegno teso «1 conlenimento 
della .spesa ed al riequilibrio 
del costo dei serviz.i e dichia¬ 
ravano che non è più po.ss;b;!e 
• tamoonare l’attuale situazione 


provinciali e delle .aziende mu¬ 
nicipalizzate: attuazione della 
riforma .sanitaria a fine di 
mettere in condizione gli o- 
•soedali di svolgere le funzioni 
che la legge ha loro assegnato. 

L’ordine del giorno chiama 


j attraverso costcsissime antici- f .a contribuire alia soluzione 


p.izioni di cas-sa. Tali nntici- 
t p.izioni determinano un pro¬ 


de: problemi sopra esposti i 
r.aporesentanti eletti nei con- 


ces.so di autoalimentazione dei | sigli comunali e provinciali. 


debiti che portano alla par.i- 
!isi dello comunità civiche, 
veniva ciiiesto al governo di 
prendere immediatamente una 
serie di provvedimenti. Appro¬ 
vazione immediata e automa¬ 
tica da parte del ministero 
degli Interni dei bilanci di 


All’incontro con i rappre- i previsione 1976. fissando un 


sentanti degli artigiani — la 
Federazione regionale delle 
associazioni artigiane (C.N.A) 
e artigianato toscana (CGIA) 
— .sono -Stati po.sti in risalto i 
problemi della categoria con 


letto di ammissibilità jaer mu¬ 
tui a ripi.ano per le uscite di 
p.arte corrente, nella misura 
dell’incremento delle entrate 
tributarie dello stato, eroga¬ 
zione immediata da parte dei- 


deputati al parlamento. con-\ 
siglieri provinciali, organiz¬ 
zazioni sindacali la popola¬ 
zione della provincia di Siena. 

Un altro ordine del giorno 
è stato approvato riguardo ai 
luttuosi fatti dei giorni scorsi 
in cui si esprime un cordoglio 
vivissimo alle famiglie delle 
vittime e si sollecita il gover¬ 
no a prendere immediate mi¬ 
sure e ad assicurare alla giu¬ 
stizia i criminali e si invita 
la popolazione alla vigilanza 
contro i rigurgiti del fa.sci.smo. 


MON E' 

VESÌO 

CHE I PREZZI AUMENTANO! 


Vannino Chìti 


Volete acquistare un 
televisore a colori? 

Avete visitato la Ditta LUIGI BENDINELLl 
lampadari, materiale elettrico radio e TV di Pisa? 

Visitatela!!! Vi troverete 

UN VERO TV GRUNDIG - COLOR 
A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

Assortimento nei modelli 15- 16-22-26 pollici 

L’assistenza tecnica nella zona 
è assicurata direttamente dalla Griindig 

luigi bendìnellì 

FORNITURE ELETTRICHE - UMPADARI ELEnRODOMESTICI • RADIO-TV 

VÌ 3 S. Maria n. 80-84 - 56100 PISA - Telef. Uffici 44.110 



AL VECCHIO 
PREZZO 
GARANTITO!! 


Acquistando entro il mese di dicembre *76 una vettura della 
prestigiosa gamma ALFA ROMEO, Vi diamo la possibilità di 
mantenere il vecchio prezzo di listino e di poterla immatricolare 
nel nuovo anno. 

N. B. - Affrettatevi perché il numero delle vetture disponìbili 
è limitato. Per ulteriori informazioni rivolgetevi presso: 


M. &. R. F.LU SCARDIGLI s n.c. 
LIVORNO 


Viale Carducci. 72 - Tel. ^0 22 67 
Via Marradi, ICO • Tel. 80.E0.10 


la G.L. 

di Casciana Terme-Tel .66251 


METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 

1400 AMBIENTI A PREZZI RIBASSATI 


INIZIA IL 




Un regalo utile e duraturo non si dimentica, 
da noi troverai una vasta scelta 

Ditta - OLMI - Grosseto 

DISCHI - HI-FI - STRUMENTI MUSICALI - PIANOFORTI 

Pl.àZZ.à D.ANTE, 23 - TELEF. (0564) 22.491 


MESE DEL SALOTTO 

CON SCONTI ANCORA PIU’ INCREDIBILI 


SOLO VISITANDO lA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

■ APERTO ANCHE LA DOMENICA ■ 

A TUTTI Gli ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


mwnii 4- 

L //£s:£;?E d; \ 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Ieri alla Borsa merci la tavola rotonda sulla proposta del sindacato 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità / martecTi 21 dicembre 1976 


Regione - Concluso il dibattito sulla legge 


NON ANCORA PRECISAn LE SCELTE Kùmversioiie: eatn geamiìo 
DEL GOVERNO PER IL MEZZOGIORNO i P*®* </'W«fe deta fimnA) 

; Sollecitata dal compagno Perrotta l’elaborazione del piano del territorio - Approvata la legge 
Nulla dì nuovo nel discorso del ministro De Mila • Emerse le difficoltà nel rapporto governo-sindacato - Le posizioni unitarie iilusirate da De 1 per la proroga dell’esercizio finanziario e quella per un acconto al personale sui futuri miglioramenti 


Panphilis - 


Il inoiiiento di .st.!.-,!. o ino 
giio di difficolta nei lappoi- 
ti tra il .sindacato o i. 'go¬ 
verno ha avuto una tonloi 
ma ulteriore ieri nel eor.TU 
della tavola rotonda indotta 
dalia Federazione ro'zionale 
CGIL. CISL. UIL per neon 
.sidcrare « la propo.'t-.i del .sin 
dacato per lo .iviluppo e l oi - 
eupazione in Campani.! >. 
.svolto.si iitM .salone deii.i Bol¬ 
sa merei ai eor.-io .Moiid.o 
naie. 

Per il i;o\eino •• mtervenu 
to il ministro per yli inter 
venti stmordinan nel Mo./ 
zouiorno Cir.aco D? M.ta (J.i 
altri interlocutori ne! dii)il- 
i.to .sono .itati 11 pro.iidente 
doll-a Giunta tciiionale Gì 


.sparo KU.-.10, .’on, .Mxlon X.. 
noVi di'!. I D.ie/ ano do. PCI, 
iv.ipon.'iilji.e (L'...i .loz.ono m* ■ 
ndioaale do! Pait.to. l'on. 
Claudio .Siano)..e. d'..a .ij- 
L'rctcr.a de. PSi. ro.ipon'ib. 
.e de,;.! .le/iono econom.c.i. i. 
dottore Knzo G.u.it.no. cio.i- 

a.ito dell.i Conlindu.'tr. 1 pe.' 

1 problemi d>‘. .\loz/o'a.urna 
Per !a !o:i‘.'ia.-'.ono un.tu.a 
ha .ntrodotti) .. (.onlion’o i. 
(loitoi N 1 )-i I).' P.mph...' 
ro.ipon.sab..e del.'uti.o.o .ita 
di elel'a CISL In .-o.it.ui/i 
l'occu.iione o \ l'.'.i al .i.nda- 
OiUo per cb.edo'.e a. ijover 
no ohe. .n!MIO. 1 .ii <. i oh .i 
re//,i .iU '(• .Il e.te di pol.t.i'.i 
oioni'iiiaa. I ho d ea o.ipl.c.- 
taniento. .n modo <-he • i u, n 


Costituita a Napoli l'API Campania 

Le piccole aziende prendono 
le distanze dalla Confindustria 


Il timore, del reato mui'o 
e non senza foad.imento, di 
e .1 se re tagliati fuou dal.a 
legge di riecavcrìione indù- 
.striale e da fiuoha pe.' il 
Mezzogiorno ha eirto lavo 
rito la recente i-ostituz.icue 
dell'API Campania lasiooia 
/ione piccole aidustnei ade¬ 
rente alla CONPx\PI lornfe- 
derazicne italiana delia picco¬ 
la e media industriai. 

Ed e proprio delle |) opo 
ste dcH’API e piu in generale 
flella CONFAPI che ’ii c di- 
.1CUSS0 ieri ne! eoi 10 di una 
eonferenz..i itainpa. 

La neo a i.iooia/.iixie u-he 
a detta del preìidenie regio¬ 
nale. D’Andn.i. dovrebbe rac¬ 
cogliere circa litio aziende» 
■I ii prefigge di rimuovei0 an¬ 
tiche e nuove viichioiità di 
carattere politico ed eccn imi- 
co allo scopo di ridare .ilan- 
eio alla imprenditoria eam- 
pjina. cosi a lungo mortitica- 
ta da strutture <r«iscrvatil¬ 
ei o integrali.ìte >. Sulle pro¬ 
poste c intervenuto diretta¬ 
mente il pre.sidente naziona¬ 
le della CONFAPI Fabio 
Frugali. 

Frugali Ila iinmcd.utamcn- 
te preso le distanze dalla 
Cotifinduàtria. 

« La grande industria — ha 
detto — vive in funzione non 
di autonome capacità gestio¬ 
nali e finanziario 0 della 
bontà delle scelte .strategiche, 
1 cui errori po.s-:cno es.icre 
•sempre .scaricati sulla collet¬ 
tività: mentre le piccoie e 
medie imprese presentano la 


<a.iitteriilica <h esicie orma: 
iima.ite le ul’.me eipoitt' al 
rudi IO 

Su alcuni punì', pero !.• 
poiizione dell.i CONF.-XPI e 
della Crnf.ndiiii; ..I .•oincida 
no pel feit.unente e il mai 
de! coito del lavoro. 

Ma detto qucito v.i alleile 
preciSitto che la CONF.-\P! 
perlomeno nel corio delia 
cenfeienza itainp.i — ha par¬ 
lato ohiar.uiu'ite di Me/.^a- 
gio.na e di iiiaggio.'e produ- 
zioni' d.t avt-ri: lon una ma-t 
giure util./.M/unie dt-gli un 
piati’i. « Sarc'uimo anche tli- 
spo.iM - !i,i detto 11 lezieta- 
iiO eonleder.ile C.irlo B.igni 
-- una ipoioii tipo ici per 
•lei. già propu.ita d.ille o.ga- 
mzza/'on. iindiUMl; .. 

E a propo.iito d. Me/zo- 
gioni:) Frugali h.i detto: . I! 
pr:ne;pio a! quale e: i.sp ma¬ 
ino è l'he rintervt'nto per lo 
s\ iluppo del .Mezzogiorno tu n 
debb.i rifarli i-ome ui p.ti 
.«ato .id una tneiit;i!;ià di :.pi; 
neocolrniahita. 

•Ma (lueste tosi passano ai- 
traterso la ridiie.ita — corto 
di.scutibile -- deH introduzio- 
ne d; forme di lavoro a tem¬ 
po parziale por la mano d o 
pe.’a fe.nimimle ;< pei'ché — 
soccndo Bagni - e que.sta la 
vera rieliicsta di lavoro che 
viene dalol drnne: ad un a! 
hntamento dei vincoli reali 
al lavoro straordinario e al.a 
introduzione, in ca.so di ae- 
ccrt.ita necciìita iiziendale. 
dei ecntratio d: lavoro a tem¬ 
po determinato >. 


Ai primi di gennaio 

MANIFESTAZIONE 
PER IL «MAniNO 


Si v.i dec..s.imcnte tci.'O 
una grande m.inifestazione 
di lotta a so.itegno delia ver¬ 
tenza che .it.umo portando 
avanti ormai da lungo tem 
po 1 g.ornah.'t: e : poligra¬ 
fici delle tostate date in ge- 
■stione dal Banco d. Napal. 
alla Edime. Lo lia proorkiio 
il compagno Carlo Fermane; 
lo. intervenendo ieri .i.'r.i al 
dibattito .iperto che .iul..i t .- 
cenda 1 Mattino ■ e .iiato 
pronia.i.-o d.n - > ■. 

mecraliei d: li.nnovamento 
s.ndacale con i.i coll.tbvira 
z.one dell Litiluto d. studi e 
ricerche per lo .iviluppo del- 
1 .iilorma/ione m Campan a, 
e Io Ila r.b.id.to po. ,n ter¬ 
ni.ni oiK-rativ: .1 compagno 
Nando Morra, .-legietar.o re¬ 
gionale <lel.a federazion-e uni¬ 
taria CGIL, CISL. UIL 
GiUit.smento ne! coivo d. 
questo appa.-ciion.ito dib-af - 
to c .'tato pooto l'.iccen'o 
.•iiilia ptvuh.ar.ta della lott.i 
che stanno ronducendo g.nr 
nalisti e poligrafie. Una lot 
ta di qualità diver.^.i e n u 
alta r.apetto a altro verten 
re. Una lotta che e anche 
e soprattutto una lotta a d. 
fe.ia degli intercsm di Na¬ 
poli e p.u comple.ssivamen 
te del Mezzog.omo. Ec'o ner 
rhé a questa lotta non deb 
bono rest.aro estranei innan¬ 
zitutto le ..stituz.on; a: v.iri 

l.ve’.h. come ha sottol.neato 
:1 capogruppo del PSI .n 
Cons.gl.o comunale. Fatis-o 
Corace. che debbono far.-, 
ranco d; questo proble.ma 
In proposito Corare ha an 
nunc.ato che oggi prenderà 
contatto con 1 c.ap.gruono 
della nuova magg.orànz.a per 
concord.are la presentazione 
cl: una moz.on-e .sol ec.t.ìtr. 
re d. un dib-ittito amo.o e 
approfondito nella m.j.is.ir.a 
•ssemblea e.ttadina 

Attraverso gl. .nterwnt. d. 
rumerosi giornal.sti .lO.io .i‘a 
te puntualizzato lo stato de.- 
ia ver:en.z.i e e pro.'pet- .e 
che vanno de:o.-rr..n.)ndoi. 
Ermanno Corsi ha sa-tenu 
to che non s: e v. un v.'o- 
lo cieco propr o perche .n- 
tomo alla lotta del -iMat:. 
no« sono seh.erate tutte qu.'l- 
le forze v.ve e avanzate del- 
l.a soc.età sia .'Ul piano :>o 
lit.co. che su quello .mpren 
ditona’.e, s.ndaca'e e cultu¬ 
rale. S‘è parlato naturalme.n 
te anche del modo m ru. 
questa verte^iza va portata 
avanti e non s; è esclusa la 
eventualità, persistendo un 
atteggiamento d; chiusura 
della controparte, ovvero del- 
l.a nuov.a societ.i d; gestione, 
di arnv.are all’autogestione. 

II collega Ennio Simeo.re 
ha avanzato alcune perplc.i 
■ità in mer.to non conte 
Itendo. r.ten.amo la forma 


di iott.i. bensi evidcnz.ando 
; per.col. CUI .1; .nirireblx* 
incontro con un corpo le 
dazionale che non c ix-rfett.» 
mente omogen-.-o e .'Ons.b.le 
alle es.genzi- die .'Ono venu¬ 
te fuori e che tlebìiono .lifer 

m.ir.ii. 

.-\nclic I-Ui .ano Ce.ich.a. 
segretario n.izio.iale dell.» le 
deraz.one dell.i .it.inip.i. con 
eludendo il dib.itt.to. non c 
appar.io ecce.'.i.vanient-z enin 
sasn» tie.l’.iutoges: one ma 
ila «letto eh-’ .. s nd.uato 
non ha n.iu.a d. .mdarc a 
quc.ita estrema forma d. lot 
t.» perché il giorno'e o-vor 
re che tor.i. sulle ed cole 

Ieri m.itt.n.i. in* auto, al 
C.ieolo della Stamn.i .l'e -l'.o. 
to un .ncontro tra ; ,i..'.d.i 
cat: d: c.r-rgor n e .0 forze 


5)ol:t.che In ques' i .'Cd-- e è 
.'tato uno .'qu.r.’.do t-MM,. 

■.o di orovocaz.one da n.ir 
te rie. fedeliìs.m. d M w/o 

n. e d. alT: che n.inno d.i 
io recentemente v.ta a una 
sparuta pattuzl a che s'o c. 
fhett-.i’) come « )u*nnoni..) 
.1 nri.ìc.i'e >' ;n .'Cn-a .ill'i'.-o 
riaz.iM'.e n mole-ani del'.a 
stamni e che raccoglie co 
me in altre assoruz.on; nro- 
v.nei.i’.. gl. O'panent. dela 
d-Vr.i e.-T-cma 


Singolare 
distrozione 
deirufficio 
stampa di DP 


.’.’ic ' Jiijo'ci't' li.'irar o 
ne e .ncor-o '.'-un c:o '.'O’’;. 
pa ài Dr^noc’'az:a Pro'e.’.n- 
".n c’ie. :n nco ’io- 

.*fi. d-.jjU'n «.ahuto 'COT^n. .a 
'"t'nTfì UK .7 parz'a’ .'<7 d' :r 
fi'i’-’^iaz.onr <0 Ti.ca.'io 1,’ ino- 
do <i;-cr;'>,;r 3 ij,-o ’-.’0 rd nn.'' 
deniocrui ICO i'» dr.'ù: iro’. j- 
ca rìt'dT'nda r d’ Pae^c .Se¬ 
ra l'ii’.’a I '."t'rida ./■'”e \uo 
le Cw:\ntc al Uo*i;:.ne ei o - 
in Proi ine.o L'ulf'c'.o 
pa dt DP :n pratica '0«i-;e 
ne die doirein”io ypit'.zire 
a; lettori fj\a’'e :1 deterrr- 
nante f'J. roto - n» Go’’;vrie. 
che concreto ila 'napoiomn- 
zo DP PCI PSI PSDl PRI r. 

La richiesto e io profe-i'c 
^crebbero perfclta'nente lovi- 
pren.'ibili se l'Unita non a- 
resse scritto nenerdi 17 di¬ 
cembre/ con correttezza e 
puntualità che . tutti pii as¬ 
sessori hanno ottenuto 39 co 
Ti. cioè quell: dei aruopi PCI. 
PSI. psni. PRI e DP \ rii 
dcnlencnle tutti upualn,en¬ 
te detcrminant;. 


le ch.ani.tta a l.ue .'aii.lic. 
.0 cominimia. qa.i . .-ciio le 
intenz.on.. cpi 1.. .a n.itaia. . 
l.n: t. gl. oij.ei:.\. u.-.-c dei. 
.1.0111 Cile .1. N.iniio preirdcn 
do In .i.tr. iciiii ni .1. vii.i.c 
.'.ip 'le. pt ! I ni- .iiu o! li non ap 
D.iit'. .-e I e 1 i '.ij.iui.ii 11. 
camb.aie gl oi.emament. v 
.1- .'le.'e li. pa.ri.'ii econo 

mica i-iipaii- .11- .. gineCiio 

lian'.i I .a pu.i.i.b...ia d. ;. 
ineii-.-.c .n nuiio .. \nih.o 
mode .0 di .iv ..appo. 

Su leni, .niorni) a. qua.. 
11 .i..i:l.ii .ii'j ila piopo.'to la 
venlic.i. legge Itid jicr Tiii 
tii.eiito .ii.auid.ii.u .0 111'. 

,\lc-/z.(ig.oi IK) e li-g gc l)l‘i ..I 
! lena. el.1.Olle .PdU.'ll .a.c. e 
.iU..a iiille po.i.iib...la ine . 
conti-nuli d. qu-c.ite .egg. lon- 
. t..ou..n .ino ad avv.are .0 .i. 1 
.upjio aimonicii lie.i.i leg.o 
IK- e dei me/.'og.o. no. .1. i- 
avuta .'impiv.'.iione cne i m. 
iK.it; > De Mita non aggniii 
ge.'.ie nui..i <i; nuovo 

L’impro.i.i.one, an.'. e .stata 
«lUe.ia ciU' .11 ^lia \o.uii) .iii- 
loi'a c.Udeie .1 .leil'o vero e 
la 1)01 tal.1 del.a piopo.'ia po 
..i.Cvi de. .i.ndaiatu M'iondo 
CUI < amo..ire leg-itro. r.equi- 
l.brare l’e- onom.a naz.oliale 
con lo .iviiupi)u del mtv/o 
g.orno e londiz.one e.i.ien/!a 
.e pei u.iciie po.i.tnamemo 
dalia ci’..ii altUiH-e. 

R.peieie aiuoi.i una '.oda 
per e.iempiO die 1 2000 miliar¬ 
di piev-it. dal.Il legge ix'r 
l'intervi-nto n-.-l mezzo-giorno 
nei pro.i-i.ino anno, prolxib.. 
mente .sono anello uopi): .'O. 
eo.ilioiit.ui aii.i ea ronza li' 
progett. delinit; d-ine Heg.o 
ni. o r.afterm.i.e i.i '.-.ihdna 
<i: piogetti cne prevedono in 
Ir.i.iiiut; ire \..u;e per i. li-r- 
cuiid dOi.i' zone interne <le.- 
!a Cami).tn.a. o che in reg. 
me tli eeonom.a d. nii'rc.ito 
e importante cnaie iin.-entiv. 
e convenienze per pro'.oiaie 
lo .ipo.itamento di ini/..iti 
ve indU-itri.il. per .1 Mezzo 
g.orno. .iigmlica — come e 
.stato tatto iilev-.ire — rinun¬ 
ciare a fare quui.sia.ii pa.i.io 
avanti nei .superamento de; 
vecchi errori di chi già aveva 
creduto nello a .sviluppo .spon¬ 
taneo >. 

In eflett. nel momento at¬ 
tuale. ;! di.stor.'o procede en¬ 
tro ; terni.ni d; una log.ca 
vecchia, mentre, come ha .'Ot¬ 
to! nello il comp.igno .-Mino 
vi nel .'Uo di.'corso. la situa¬ 
zione d. grave crisi che at- 
traverxj.amo richiede logiche 
nuove. Secondo xVlinov; oggi 
•se non si vuole eludere 1; 
centro dell.i questione occoi- 
re d.ue ri.iposle proc.se a 
due problemi. 

Il primo r.guarda le r..ii)i- 
.-.e di.soonibili; il xiecondo 
concerne i contenuti e g.i 
elementi d: novità che im- 
lorro introdurre nelle .scelte 
affinché leggi come queha 
per I intervenio nel Mezzo 
giorno e quella per la neon- 
ver.s.one indu.slriale po.-gmno 
contribuire a determinare 
quello svilu.opo economico 
ciie corrisponde a ile esigen 
z,' del piese. Ebbene, per 
quanto r.guarda le r..'Orse d. 
-sponibiii non c'e st.uo un d.- 
.11 orno chiaro del ministro e. 
tutto .'ommato. permangono 
.'-ei. interrogativi circa le pre 
vis.oni dei governo -sul coni*' 
n.mento del t.i.'.'O di infi.iziO 
ne ne. 1977 . 

T.into l'e.'igen/a di conte 
nere ■.■inflazion*'. che accen 
tua 'e .'i).nic «l.sgregatr.c. e 
g.i .intagon'.iini. <-on lutt. . 
r..'<’h. gl a v..'.'im; l'he c.o 
loniport.i, quanto l'e.'igon/.i 
di impiegare lo ri.'Or.se jx-i 
inne.'carc un reale svilupixi 
ixonom.co. non Irant.iman 
lio.c. i.oc, in un.i .ser,e d. 
.nt-?rvent. a .piogg-i». r. 
ch'cdono ob.ett.v. prei'i,'. d. 
l)ol.i..'.i «conom.ia che — 
come h.i rilevato anche lon 
c; Itici.o -S.gnonle — oggi non 
.ntrav edor.n nelle scelti 
del zovi-.-no 

Per qu.'.nto r.guarda poi la 
r.conver.'One indu.'trale e 
.'inte.voritn nel Mc/zog.orno, 
latti p.u o meno h-inno reo 
no.'C ino ehe a pr.ma d. qne- 
s*e .egg. r.ippie.'cnta un me 
ro tenta;.\o ri. iamf)onare 
tuag.oni d <i.if.eolia per cu.. 
CO.XÌ com e, o.-s'.i provo., hereb 
I>- una e.'-en-i.one delle ind.i 
sire a.--i..'ine, n’.i non uno 

,.up-,K) .ndiL'ti.a.e bas.»to 
su nuovi or.entament. d: et 
f.c.en.’i e conip-.’t.t.v.ta. Co 
,',i chi' e ;)i',.i.s:b..e armon.z 
z.ii'.do .0 ,iv.lappo al nord 
e a. .'.id opcr.indo nuove .'<■1. 
te d. coivsunr. e di predu/.o 
no e .nuov. rapport. econon.. 
i. .nti-rn.iz.onal.. e .'U que.'’.» 
b'-.-e d prec.-'C .-ce-te .ivv ire 
.a r.t Cii'.v er.'.on.e 

Li legge IIW pt'r Me.' 
.'og orno lont.ene p.u et 
niint. d novità per .e pivs.'. 

b.l.ta d. .nte.'vento e d. co.i 
•rollo e p-r . f.itto che l'.n 
ter .e.no e prevsto per prò 
-gef c non p.u nei modo d 
.'txr- vo come avveniva pr. 
ni.i Tutt.iv I .inehe .n tenni 
d’ r.tervcnto p.’r .1 Mezzog.or 
no .'. r .'-’.r.e .ì nunc.inza d. 
.1". i prt c .'.i .'•-■ateg.a jx) .- 

Li proposta dei .' r.dacat 
.n pr. i-V'.to tonda .'U..a rc.i 
. zs.iz.oive d. tre proaett. ,~p; 
C-.i-i p-g,’ .0 .iv..uppo del e zo 
ne nti r.e. ;.xrr .1 mtegraz.o 
ne agr.co.o .ndiLvtr.a.e r.c. .i 
p..inuri i.impan.» o p-^r .. r. 
.'Uniincnto del.are.) metrop.- 
..ttì.'.a d. Naixo;. E’ c.i-.irocni 
progett. del genere non pur. 
tino a pr.v..eg..»re sco.te a. 
ternat.ve d. .sviluppo ma giu 
-iiam.er.te devono p.vri.re da. 

l.i qual.f i.iz.one e valor.zza 
z.on.' de..e prees-atenze per 
ciotra.re un t.po d. svi.uopo 
econom.co .ntegrato tra .n 
du-itr.a. agr.coltur.» e .serv.z. 
CIMI, e -'OCiaii. Suirinsieme 
di quest, problemi e di que 
.'tc proposte mov.mento de. 

lavorator. attende ancora 
una r;.ipo.'ta eh.ara dal go 
verno 


f. de a. 



Un momento della favola rotonda mentre parla Alinovi. Da 'iiiii'ra: Enzo Giuslino, Alinovi, 
il ministro De Mila, il segretario della Federazione regionale CGIL, CISL, UIL, Morra e il 
doHor De Panphilis 


Impi c\ 'tu ma Ioga .1 i 011 
I .linone .lei (iili.ittito che. 
ampio e (xintuaiiu iiti enti 
I 11. l’e '\ iluppalo III Colisi 
giai legionali sulla nuova 
legge |H !' .1 iiu//oc 01 Ilo e 
'U quiUii pii- la l•ao'Ul•^slo 
ne lulii'ti 'alt 1 . .i"emi)li a 

ii.i a|)pio\.tto. ulani, mi or 
(Ime del gioì no lo.i i| qii.de si 
'Olliv ita im'.mipia i ou'ulla 
/lolle i OM gli cuti loi all. ic 
categorie imprcuililoriali c 
ogni altl.i ai I II oli'/Olle 'Ocia- 
!e ilitiioi latta (Itila Campa 
ma e 'i da m.md.ito alla 
(iiunia. '0.1.1 '( 01 ta di (|iic 
'le ( oU'Ull.i'ioni c (Iella di 
si Ussioiie m alila, di preseli 
tare aU'.is't mhli .1 (Ulio il 
Diossiiuo Illese ( 1 . gl imam 
mia piojiosta ih ri'olii/ oiie 
(oiUtUiiiie pioposie (Oiiii'ett 
per la pit u.i utili//.i/ioue da 
parte della C.impani,1 dt Ile 
possilulit.i otierie d.dlt' leggi 
siilli' (|n,ili 'I e iiu ( ntr.ito il 
(lll)iltl Ilo 

l 11.1 ( olii liis.oiu log ( a (■ 

loner.i di positiv 1 s\ iluppi, 
I ome al)l)iamo già dello, pi-r 
ehmdere im dibaitiio losi m 
It'iessanle tome (luelio svol 
bili con un ordine del gmi 
no giiiieriio t Kinteiienlt’ lui 
lo e niente avrelihi- vanitila 


Il dibattito al cinema «No» della circoscrizione Chiaia-S. Ferdinando| 

Come un quartiere si impegna | 
per roccupazione giovanile 

E’ stato illustrato un ampio documento delle organizzazioni politiche - L’intervento del compagno | 
Fermariello - Le proposte avanzate - A colloquio con il presidente e con i rappresentanti dei partiti i 


« E' urgente prcndeiv m. 
.'lire ciic Ciano fiducia c e»?'-- 
lezzo a; giovani e die bloc 
ciiitio li processo di di.-=giega- 
z.iono ideale e poìiiica dello 
nuove generazioni ->. Cosi 
.-\medeo Lepore, a nome deile 
organizzazioni giovanili polii 1 
clic, inlroduee :i diballito siti 
piano di preavviamcnio ii| la 
voro. L’ niziativa è .stala iiiv 

5.1 da! l'onsigilo d; (luarf.ere 
S.in Fo.'‘d;r.ando -- Po-sillipa 
' - di Napoli, uno de; pruni 
a funzionare, e pionuiovc .n 
contri di questo genere e per 
di.sculerc in'Omma con i cit 
ladini e : problemi cìu* '.1 
inieres.s.mo particolarmente. 

Perché questa manifc^lu- 
z.iono? E perché proprio in 
un quurt.erc come quo.slo. <■ 
leroger.eo « compiendento — 
dice Gerarci) Vitiello c.ipo 
gruppo comunista al Consiglio 

— sia alt; borghe~i. che pe 
scatori. ra.strellar; ed e.\ <.coz 
zicar; >•. cmarg.nut; ciue.st; u; 
timi da' processo produt 
iivo dopo rinftzione colerica? 
Rivolgiamo la domanda a 
P’ranci'sco Gagliardi, demo 
cristiano, presidente dell'or 
gani.smo r.rcoscrizionale elei 
to unitariamente da tutte le 
forze dcmocrat.clic. 

«Prima d: tutto — r.spor. 
de — e qiic.sto uno de; tem; 
prominenti non solo d; tutta 
la l illà ma anche di •lue.-’.o 
quartiere dove l'inseriment’i 
de. g.ovani — m.i non .‘^olo d 
qiiO'ti, ma di ciiiunque vivi¬ 
li diMinma della d.sorcup.i 
/ione e !.i preme-ss.i indi.soen 
.sabile per lo sviluppo .socia¬ 
le od i conomico •. L.i presen 
z.i nel quart.cr-,' d; chver'C 
ci.is.si .'ccia.. costiiui'ce certo 
lino degli Ostacoli principai. 
d.i dover su’.>erare per ooi- 
i.ire .n modo concreto — con 

c.l.are dunque — interes-, 
mo!;ep..c; e s5>es'0 rontr.i 
-Stanti'’ Questo p ob'.ema — d. 
ri’ .-X.fon-o .-Xusilio. capogrup 
v)o de - Io r.'Olviamo cer 
r.incio di .iffrontare diretta¬ 
mente ; orob.cm; 

I„v -sid.i d**! c.r.cm.i dove s 
.svolge r.ncontro è ji.ena. no 
nO'tante le fcst.vi'a n.it.il. 
z e. <; .Anche quO'-n -- toni 
menta qualcuno —. è I.u r: 
prov.i deil'intcrcs-e con c". 

1.1 gente .'Cgue que.st; pro'n'e 
m. e 'U: qu.il; non rhied-- a ■ 
tro riie d; trovare l'iocras-o 
n*’ « ci; .ntervimirc ’ Nel d - 
batt.to sggu.TO .alla rel.i 
z.one .n'rrdut: v.i clic dop.) 
•iver r.i)etu!o le prercciimint. 

c. f’'e della di.scx'cuìK'./.one g.o 
van.Ie e venut.i d.ren.im-iTc 
all'.in.ihs; del pi.ino d pre.iv 
v..»mento al I.**.0.0 - non so 
no mar.c.ite propo'te con. re't 
'ollec.tato anc'n-g dal comixi 
gno 'On.itore C.iz.o Fe.'m.v ’ 
Io elio Iva .liti'’r.ito .1 prore- 
;o d. ’eg'g*» del PCI. 

(. I 'Old. -- n.) de'to a'' 
O'Cmp.o .Anton.o Fuc.Ie de' -■ 
Ieg,i de g.ov,)n; d.'Cxrcup.)'. 

- non devono .«nd.ire .kI .r 
dust.-.e .n cr.si mc.ip.ic d. 
cr-e.i.''e nuove orcas.on. d. !•« 
vero-' .T Inoltre — h.i .igg.'ur. 
to — do Db .imo lott.ire perciu 
. g.nv.in. vengano u;;.. 7 z.j-. 
ne: .'eitori magg ormente p-r 
d r.t.v e non qu.nd.. ne. ter 
z..)r.o )'. 

L.1 nocc.Ss.ta d. un.i semo.a 
m.igg;o.-e unit.i t;a occu..)a;. t 

d. àoccupat; e tr.i que.st. prò 
blem; prima d. tutto e sta-.i 
.sottol.neata d.ì Vana''ore. n 
spons-ib le de. d.'0.''cup.it. or 
g.inizzat; c* II.i Cameni de. 
lavoro d. Nap-i.. D'.Am..ito 
dei PSI .nveco. sj e rhie'to 
.se er.a p.u g.usto elaborare 

— per po; presentarlo a’I.i 
Regione che dovrebb-g f.nan 
z.iarlo — un piano per l'occu 
pazione giovanile a dimensio 
ne d; quartiere o. vicevers.a. 
di zona. 

Le propo-'te. le cr.t.c'ne lan 
che queste .«ollee.tate da Fcr 


mai.elio pi'r i amcihiie > le 
proposte d; legge che a di- 
icnibre verr.inno di.scussc m 
ParlanH'iitoi non .'o.io dunque 
ni.incate 

(i I! qUiUtieie — d.ce il lire 
s'dente G.igh.irdi (l'Vi' '.i 
per il.iiv g.Us'i- inf.Ciiz.on. 
.‘-'I. eni. loc.ili) 

i. Eli intatti — due il coni- 
p.igno V i.elio (* lo conferma 
il doctmicnto aporov.ito .ill.i 
line dc'ir.is'cmb'e.i - il cor. 
sigilo d: (|uart:eie s impe 
gnerà. ne. pros'.im g.orni. a 
prt‘p.1 r.ire un ivns.mi'Uto de. 

1.1 forz.i l.ivoro g.ov.mile (per 
studiarne la distnbuz.one nel 
terr.’orio e la (lU.ilitai i' .1 :. 
cen.iie posi; d: lavoro social¬ 
mente utili 'ix’c.almente ne. 
campo dc’i'.dt.gian Ito. de; 
ben; cuI’U’al. e de servi/. 


Bussano alla porta e la guardia apre 

IN 4 EVADONO 
DAL FILANGIERI 


m. d. m. 


I 

Giovedì al gruppo 
regionale PCI 
riunione sul piano ; 
socio-sanitario regionale , 

Giovedì, alle ore 9,30. nella I 
sede del gruppo regionale co- 1 
munista a Palazzo Reale, si | 
terra una riunione sul te- ' 
ma: « Riforma sanitaria e ' 
piano socio-sanitario regiona¬ 
le ». Relatore il compagno I 
Nicola Imbriaco. 

I 

• DIBATTITO A CASERTA 
SUL PREAVVIAMEHTO 

l.'dcllo e.--: cc tri s’ lU - G D 

V tIo-.D • doli EGAP d z 

p.-o. sto pc do.''.3 i j .c o c 16 30 
re s3'osc d' *3 C'.pc 0 .1 C 3 ’i 
.l’c.c o u.) r-pis- d bei: ’o 
‘C-VI 3 K Giovani c prcavwiamcnto al 
lavoro». Ic--' ir.3 G iist ipe 

V fiTO.3. SCT-Cti: o cor'rdc';Ic d?!- . 

.3 CGIL Dc.i..' ;3 le 3 '..ov-o t 

e . 3 ‘310 -I La 3 o * tj- 3 M.’ ;i.c 
dello s.',-:’"'e -.330 -33 d3 .'3 
.rr ’'o tj 0.3- . 'e de '3 DC P el c 
Cd-uso dcl's d -c; ose -e- o-ele J.. - 

.3 FGSI. Urbe-io V. -ooc- de lo 
d ree 3 .c .i3- or-’c drli.i '^GCI M’ 
ri Anj’; 't' c 3'’.- .^qrfe: 3 r.e. 
oc---» d I —.3 -.n‘3 ipo..'' e de' 

r>DUP P.-o 3 Goe-r C.-3 e d e- 
r ose "33 0-3 3 de'tO FGPI " Z. 
be to Co e d: * -t<--ct.- 3 -i..- 3-e 

3 de I C 13. - OS q 0.3-: 3 gC 

P 5 Di Iodi. 13 'o.'C' -I "o—, 
33 ,ro r- -:q i_ - S ? rj de ce '-o 
s'30 - D V fo 0 ». 


L'i.imdl'il' 1 ev .(s 41 li- '• r' SI 
•u (lai ('.trier.' in lorMi' - F. 
ìiiiuier '. Qii.ntru ri clus , al 
!’t»i'.iri() (iell.i cena. iiUdiao 
alle lH.n. li.miid hiis-iaKi al 
eamiuinclld de! secon'l'i i.i 
grc'sO (iell'i't.tnti) (!■ pe'i i. 

I.'.igi.ite ( 1 . iiistd'lM (i: l'i; 

Ild. 1' Upp.lU'-Ud Fi .Uli (•' 41 
.Mulinelli). iX'iis.i i-ii) priib.tìi I 
ine-ite d: lr.'itl;i"e di in (44! 
lega, ha aiierld .1 e.ai.•.■Ilo -1 1 
/a i-fiutroU I ■(• d.ilui 'U 411 ,- 
■id I 11 e'er.ì dal!'.i''.r'i 1 i'-» 
l'nprov \ .'.iiiìi'Ito I qii.i'ti'ii 

gIdV.lIl' gli 'dlils.litll' .li'!)' 

' 4 i d I41 ii.i e)*! imm )l)i!:/zal 1 
K' ';,i: 4 i pi. lino SI ber/.) p r 
l'ir-i usi-r'-Mi' nd 'lu'-h.iii <|.i; 
p 4 i;:<)ie pr :r 1) di' cu.- è niin 
pie’ I ii 4 -’ite 'V 'i'tiKl.tii. Sull 1 
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Puntuali 
le rapine 
alla tredice-sìma 

Un atumi) alle tredicesime 
.si e (iviud nella matt.n.it.i d: 
.ei. i on due lapmi elfeitaa 
te ad un ulfitio postale e 
,1(1 ima fabbrica d: t’.i.sandri- 
ni) Vci'O !e 11 (i .eri. tre 
D.iiiditi armali c m.i.scherati 
ha ino latto irriì/ume nell'u! 
!.( 0 po.'t.i e di Pi.unirà 
I tre .‘-1 .sono ;mpo.s.-e.'s.it> di 
20 milioni e .sono jio; 1 uggiti 
4 i ìxsrdo d. un.i 124 (elc.sic. 

I .1 -seeonrl.i rapina si c ven- 
fu.iv.i verso le 12 «Ila f.ibbri- 

1.1 (i; So dipendenti di f.is.ui 
drillo. ,a Cali e.siruzzi p.irte- 
no|>-.i. ;n via Provinciale 
.Xllr.i II)Pina .illa Banca dei 
t red.to jx)po.ai»‘ di C.i'.iva 
'.‘Vie hanno .sottratto una 
'd.nm.i ( 1 . 8 milioni di lire 
1 (arib.n.er. h.inno .ir.e 
Ilo uno (leg., autor, della 
r.ip.na d. C.i.-or.a' .s. tr.i’t.i d. 
Vincenzo Ita rb.it o. 22 «nn . 
.ib.’.u'ite a ('•ir.'O .-erond-g.-.i 
;.•> I. g.ov'.ine e .stato ar.''«‘.sl i 
•<i mc.iTe gii.ti'iva un'a letta. 
. ’oirdo de! .i (pia.e e .-t.iìo 
•-ova'o imht- an j).i.s.sa:non 
■ igr.a Dajxi .'arre.'to ;! g.o 
v.tiu- •- .'•.•to {1.S.SOC. it 4 i .i! l'ar- 
• !--,■ d. Ptvgg.o.'ea.e 

.-Xrre't.i'i -- mime — dui' 
i.iD.n.ror cive effettuarono 
alla r.ipi.ia 1! 17 d.remhre 

• n;-.-o .-i danni di una t.Tbac 
( ner.a d' B.irr.r a! (or.so Si 
ri*.1.1 278 Ne.la •abaccheria 
trovavano '.1 titoi.ire G !d-'i 
Pmro e la fig.l.i Ro-.i I 
c pre.'oro ;ir,s , -..i 

.uri liollaf In .'<"g,i.to .ri .n 
'i.igii'ii . rarab..i;er; .-or.c» rn 
.'4 •; .1 r.ii'r.ui i.ir ; 



Delegazione del PCF a Napoli 


E' giunta ieri a Napoli, accompagnata dal 
compagno Baìcxichi. della sezione centrale 
di organizzazione, una delegazione del par¬ 
tito comunista francese. La delegazione e 
composta dai compagni Gui Poussy. membro 
del CC e segretario della federazione della 
Val-E>e-Marne: Jean Malvisio, membro del 
CC e segretario delia federazione della 
Senna marittima; Nicole Matb»eu. dell'uf- 
ficio federale del Rodano: Gerard Lacaze. 
segretario federale del Gers, Frederic Bri- 


gidì della federazione Meurthe-et Moselle. 

La delegazione del PCF e stata ricevuta 
dai compagni Geremicca. Maurìello, D Alo. 
Tamburrino. Russo e Schiano. 

Grazie alla collaborazione delia compagna 
Ginette Fermariello. che ha fatto da inter¬ 
prete. si e discusso cordialmente, dei pro¬ 
blemi dell'organizzazione e del funzionamen¬ 
to del nostro partito. Nei pomeriggio la de¬ 
legazione francese e stata ricevuta in al¬ 
cune sezioni della città e della provincia. 


ti) 1(1 slor/o (iroiltitti) (la lut 
le le loi/e poliliilie (icmo- 
craliclio per reeai'e nn (on 
inhutii alla iomprensinne dii 
valoie delle nuove leggi ehe. 
l'omi' Ila .sostenuto nel suo 
mierveiito d eompagno Lio 
vanni l’i'i rotta, pos'ono l'on 
inbuiri'. .se Ih'iii' usate, allo 
s\ iluiipo l'ionoinii'o e socia 
li' della (’ainpaniii l-e londi 
/ oni ()er una loro prolieua 
atiphia/ione ii sono. 

Dopo a\ei iiiordaio 1111011 
li) danno ha priKlolto la po 
litiiii perseguita negli anni 
trasidisi dalla (’a".i per il 
.Mezzogiorno. il lompagno 
l’erroUa ha messo m iis.dto 

I tu' oggi SI deve aiulaii' a 
una strategia di\ei '.i t le 
orienti l'intei vento str.iordi 
11.ino non pin in dire/io'u* 
di opere iiilrastiultnrali ma 
del poti n/iamento deH'app.i 
rato produttivi» e in iiarliio 
1.11 e della pieeola e media 
iminesa. 1 progetti 'peeiali 
e qui Ih rt'g Oliali possono es 
sere gli stiiiiiU'iiti per attiui 
re iiiKi politica di sviluppo 
ma dehhono essere eoordina 

II lon l.i politic.i di mter 
Vento ordinarli» Il progi'tto 
21 . per e-empio. deve i-ssoi-i' 
nn vero e |iropri(» tirogetto 
di sviluppo delle zone mter 
ne e non solo nn prograinm.i 
di (»pere viarie. La Regione 
deve essere presidile nella 
imposi.iz ione e nelLattua/10 
IH' di'i progetti e deve quindi 
darsi aiu'lie gli striimniti per 
.issolveiv quest.I lnn/i 4 »:ie 
oltre i lu' elaborare nn (pia 
dii» di riferimento preciso 
tpi.ino di sviluppo economi 
((» e inano di assetti» del ter 
ntorio) sia per l'iiili'i'v culo 
ordinario die per ipiello 
sti'aordmario. l.'(»ralore ((» 
iminista ha anclu' aficrmato 
I iu> la Regione deve sottrai' 
re alla Cassa ogni decisione 
sulle opere dii eoinplelare t 
V aiutare caso per c.im» la lo 
ro conloi inità .die linee di 
sviluppo economico comples 
sivo della Campam.i 

Il valore della programm.i 
/ione per iirogetli è stat.i 
anclu' sottolineata dal demo 
cri.sti.ino Roberto Costaii/o 
che ha giudicato in modo po 
sitivi» la nuova legge |)er il 
niezzogioino che (oUst'iite alle 
Regioni di partccip.ire alla de 
teiminti/ione di'gli intervinti; 
da eompeten/a opir.itiva per 
1 progetti speciali c regiona¬ 
li; consente una partecip.i- 
zione delle regioni meridion.i- 
!i al (oiisiglio di amministra 
/ione della C.i".i con nove 
membri su diciollo. I tiro- 
g(‘tli spcKi.di. ha (Ietto Co 
staiv/o. di 1 >l)ono essere eoor- 
dinati Ira loro per una n\i- 
t.diz/a/ione della lasci.1 co 
stiera .\ SUI» avvisi», nel .set¬ 
tore agrùolo. non l)isogn:i 
puntare tanti» sulla /(»(»tccnia 
qiiann» sulla pr<»dii/.i(>ne or 
t(»l nitt !( ola 

S( cltii l'in.» sulle (Kissibili 
ta di incidi re p(»silivamente 
nella realt.i mi ridionale (on 
le nuovi' leggi e 'tal.» e.spres 
s(» dalla I'l)( r.ile .\melia Cor 
tese \ sin» din- 1 me//i Iman 
/lari si»no iiisiilln icnti e 1 be 
nef’ii aiidraniK» i’(»n gi.'i alle 
pa cole e medie imprese, ma. 
aiuola lina V(»lta, alla grtmde 
iiidiistn.i 

Si (ondo il dnnoeristiano 
l’go (Inppo il ilisegno di ieg 
ge stilla ni on\ ersione mdii 
striale 'cmbra ispirato dalla 
lilosoti.i aiìtic.i di erogale n 
'Orse piibblu he gi iierali/zate 
e md( terminate nelle finalità 
i' 'Il ( ontrasto < on la 'trate 
g.a di int( rv« nto a b.i'C della 
n'iova legge per d .Mezzo 
giorno Siioiuio fIripi)o per 
migliortire le i ondi/'(»ni di Ila 
C.onpaira lil'Oglia pilUt.in- a 
uno svilupiu» dt’irindiislr!,'» 
(Ile s .1 al tempo stesso m 
tiiisivo (m.iggiore produttivi 
la) e i*-te-i'iVo 1 maggiore 
4 U cnpa/ion» 1 

F’er il retilit)bl II an.» .\mi dee» 
(è.iighani» < 4 <((»m' aiijilKare 
b n.' la nii.iva Uggì |u-r il 
Mcz/ogiorpo iia." no'i r ten. n- 
d.ila 'iitfKan'e ,» d. lermin.ì 
re d.T '.ila ni;» mviTs.inc di 
:» r.Oi n/,. 

I! ' 4 K-f.!'!* m.». rat.1.) Sanir'. 
Ir.gala iia (kit.» rii a’uor.) 
ima volta k li ggi IH!', «• di 
r.i 4 >nv ( I >.onf <•! 

l. ile rial!'.ilio Sl»(-< lalmf lite 
la 'f-tond.i <'i- i.-cipi valor.z/a 
l'i't.tiito reg onak (-/l è 'lega 
ta d.ill.T nr.ma 

I It v.'n oratore a irti rv» ni 
re ni I d.hattiKi (- -tato il de 

m. ipr<»!et,'ir 4 » Giovanni Ru'so 
.'sjxna, il q.iale ha i'pn'SO 
nn.i iio-iz'.'ni rritica after 
inaridii (hi 1! (> ar.o di r.i on 
versione '• t)T*s(rita '«ilo <<> 
rre una n lov .1 e n<'f>i)ur(- trop 
fxi ri'irdinata manovra d ere 
dit.» ag( volato 'Cnza finalità 
iK < iipa/ionah. senza program 
m. siri, '(-nza (»b.( itivi -etto 
rial;. Si tratter.i. a s.i.» av 
visO. di Imanziarc pani di 
Tl'tnitlur.izione ct.r attacciie 
ranno la f).)'( occntiaziona'e. 
I! Consiglio Ila anche anpro 
vaio la log’ge per la |)roroga 
di ll'e'iTr i/io finanziarlo, qix-1 
la che autorizza il versamento 
al prr-onale di un a(conto di 
iS.hfPft lire .sili futuri miglio 
ramenti: l'altra pc-r l'eroga¬ 
zione (li (ontrihuti alle comu 
nita montane ptr ì'(l.'ib'»ra 
zone (!( ; pian, annuali d. 
.svilupiK». 


Da due mesi 
senza stipendi 
alI’SO" circolo 
di Secoiidigliano 

'Lutti 1 mae.stri di molo da 
poco assunti (con il concorso 
I 97 r)’ 7 t>i dell'SO' circolo didat¬ 
tico di Secondigliano devono 
iineora iicevere lo stipendio 
di novembie e la tredicesl- 
m,». Nello loro .stes.si' condi¬ 
zioni i‘i sono molti altri mae¬ 
stri u Molti altri ma non 
tutti — precisa subito uno 
(il loro — porehò l'é .sempre 
ehi con 1 soliti strumenti 
I r.iccomand.iz.ioni > è riuseito 
iK'i essere p.ig.ito normalmen 
t(' ' « Potremmo fare anche 1 
nomi '. aggnmge un altro col¬ 
lega Inutile dire lo diffieal- 
tà ehe hanno dovuto e che 
aneoia dovranno .superaiv 
questi l.ivoratori, specialmen 
le nell'.ittuale iieriodo nata 
lizio. 

« .Molti di noi — aggiunge 
un altro — è sposalo e con 
lig!i' come si imo .sperare di 
lenerei calmi si- da due mes' 
non Cl p.igano? >- I.a eoia più 
drainm.ilic.i e che. ormai, qua 
s; tutti ! lavor.ilori della seu() 
la sono .ili.tuai! a rit.irdi nei 
p.igamenio degli stipendi. .M 
tirovveditorato di Napoli -- 
e eos.i ormai lisapiita -- nvin 

e.ino g’.i adiK'tti. le iir.itich.’ 
vanno a rilento, restano pe: 
giorni e giorni sin tavoli o 
nei cassetti porehi' non e'è 
chi da loro un’occhiata, eo 
me h.inno (ieinmciato anche 
1 sinc'iii'.il 1 scuola CGiIL 
Cisti ■ Ulti in una lecente 
conteien/a st.imiia 

(. Proprio stamattina -- di 
CC sfidili lata ima maestra -- 
siamo andati tx-r ronne.s.ma 
volta al inovveditorato: ma 
anche oggi ei hanno preso 
in giro ' (1 Atihiaino iiarla*.» 
— ag'giiinge un .diro ~ con 
non so p.u quanti funziona 
ri gioi'.iv.ino .1 searu'al).iri’e 
tinche non siamo .stati nee 
vati dal provved.tore Ma an 
ehe qui non abhi.inio avuto 
una r.'post.i soddisfacente >■ 
a C^ii.ilcinu) ei ha anche det 
to — eontimia -- clic i''ò nn 
che gente che aspetta lo stl 
pendio da sei mesi, meni >e 
noi lo aspettiamo da due .sol 
tanto '■ 

C'è già da meravighar.si. eo 
nuinque. .st' una ri.spo.sta e'e 
stata: nn.seire. inf.itti. a rn 
munie.ire 1 si)eei.iliuente t* le 
fon.camentei con il provve 
d.t orato di Napoli per eh:( 
dere sp ."gazioni sembra, da 
un i)o' di tempo, nn’impre 

a qu.is. imiiossiliile. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì '21 diceiii 
bre 1070. Onomast.eo: Pie'i.» 
(domali. Demetrio». 

CULLA 

E' nata .Maria, figlia dei 
rompagni Raffeliiia 'Zact.t 
nello c Franco Guido. A; 
gtmiori giungano gli augu.'. 
di tutti I compagni deli.» 
.SEB.N. e de!.a led.iziotic del 
!' < Unita 
LAUREE 

Le compagni: Rosari.» Gros 
.Si e Maini.» Vu iii.tnza si 
■sono l.iure.iie. relatore 
prof. I.epie. ei n i! massini" 
(lei vot.. in t.losofi.i piC" > 
l'Università di N.ipoli. A!!' 
cnnip-igno gl; .(liguri del co 
mit.ito e.ttad.ni» c d. zoik> 
(1: C.i'• e!!ainm.(. e e dr. 

1 ', Unr.i •. 

LUTTO 

Si c .si)>n’o 1 ! (o.npagu » 
Giovanni Sq'.i..'.aire -M f..* 
tcllo Gu.do . 1 . familiar. 
•'.itt! g.ungano le (lod'. 
g.i.in/e di tufi I compagn 
ehe .0 .-«IO''c'.'.ino e de.-.i 
red.i/u'ie d(!.'•< Un.’a > 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: •• .1 
Rom.» .'{48. Montecalvario 
p zz-i Dann- 71. Chiaia: v..( 
Card Kc: 71; IT.v.' .'-.i d: Chm 
..( 77. v.a Mcrgel-.n.i 148; vi.i 
Tasso to'». Avvocata-Museo, 
.'la .MU'Co 4.'). Mercato-Pendi¬ 
no; '...) Duomo rC)7, pz/.i 
Gario.ild 11. S. Lorenzo-Vi- 
carìa: ...1 S Ci.ov a C.irbo 
ni.ra Hit. 'a'z. Centrale C 
I.U'.n -'.a S Paolo 20. 
Stella-S C Arena: '...i P’or.a 
2Ci. -..a M.i’eide. 72. (orso 
G.r.btld. 2I8. Colli Aminei; 
Co. . Aiir.ne. 249. Vomere 
Arenelia v.a M P.sr.ce'.’.i 188 
p zv.i Leon.irdo 23. v.a L 
G.ondano 144. v.a Merl.an. 
.t.'T. V..I D Font.ina .87; v'..i 
S.mone M.irnn; 80; Fuori- 
grotta; p z./.,i Mare'An’onio 
Colonna 2Ì; vi.» Campegna 
12-). v..» E’.ximeo 154; Mlano- 
Secondìgliano: Corso Secon 
d;g;..ino 174. Bagnoli: Camp. 
P'iegre.; Ponticelli: viale 
.Margher.ta ; Poggioreale: v.n 
N P.aggiorea.e 4.5; Posillipo. 
V. 1 Pcra.Ta 17.8, Pianura; 
v:,! P. ov .e 18; Chiaiano-Ma- 
rianella Piscinola: S Mar.a 
.1 Cub.to 44 ; 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie ;nf-g:- 
t.ve ambulanza graftita de'. 
Comune di Napoli telefo.-.uli¬ 
do a! 44 14.44. orarlo 8-20 ài 
ogni giorno, per la gjari'a 
medica comunale notl'jrii.i 
festiva e prefestiva chiam.are 
81 an 82 
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« Florence cste dia de in 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Le decisioni del direttivo regionale della CGIL 

Nuova fase di lotta sindacale 
per lo sviluppo in Campania 

La riconversione o l'intervento straordinario, il sostegno alla piccola industria, le ver¬ 
tenze aziendali, di gruppo e delle partecipazioni sono altrettante occasioni di iniziative 
Presente al dibattito Ìl segretario confederale Vignola — La relazione di Giovanni Zeno 

I 

Nei giorni scorsi si è svolta una riunione del Comitato direttivo regionale della CGIL, alla quale ha partecipato ' 
il segretario confederale, compagno Giuseppe Vignola. La relazione è stala tenuta dal compagno Giovanni Zeno il quale 
ha affrontato i problemi di orientamento e di iniziativa unitaria e di massa che la situazione politica ed economica 

del Pao.se fxirie, partendo dalle doL-Lsioni e dagli orioiitainenti affermati dal recente Comitato direttivo della Federazione 
nazionale. Orientamenti e decisioni che .se da un iato richiedono ulteriori approfondimenti (* verifiche da realizzare in 
un ampio dibattito tra i lavcratori die dovrà conc!u(ler.ii n eH'assemblea nazionale dei delegati del 7 e 8 gennaio. dalTaltro 
già rappre.sentano punti di 


SCHERMI E RIBALTE 


riferimento importanti per 
consentire al .sindacato di 
uscire dalla difensiva e im¬ 
postare una fase di attacco 
nei confronti del governo e 
della Conflndustna per affer¬ 
mare la capacità del movi¬ 
mento di incidere sulle scelte 
(Il politica economica e pro¬ 
duttive. d; corriapcndere in 
modo positivo ai problemi 
acuti posti dilla crisi e diro 
concretezza e priorità alili 
obiettivi di occupazione c svi¬ 
luppo die avviino una prò- 


Cercola: 
danneggiata 
la condotta 
deiracqiiedotto 
campano 


La condotta principale dell’ac- 
ouedotto campano (dal diametro di 
1.000 millimetri) e stata ijrave- 
monle danneo'jiata le.-i mattina al- 
l'alterca del bA o fra via Artj.no c i 
via Ottaviano sulla strada provin¬ 
ciale Cercola-5 Sebastiano 

I vigili del luoco accorsi sul po¬ 
sto hanno dovuto lavorare per oltre 
sette ore per pompare l’acqua da¬ 
gli scantinali e dai cortili La stra¬ 


da provinciale è stata transennala , u.-..,. niu-.- 

1 ° H \ ■“ I llfioaziotic c intospa/ionc del- 

Ccrco'a e devialo per va Lu 


fonda trasformazione del 
Paese. 

In questo .-icnso il Mezzo¬ 
giorno può e deve rappre¬ 
sentare il punto di riferimen¬ 
to per avviare una inversione 
di tendenza e per incanalare 
lo sviluppo del Paese, l’eco 
nonna e lo .-,viluppo ;ndii=t: ta¬ 
le su strade alteinative ri¬ 
spetto al pa-ssato. 

I.a legc’e di neon versione, 
la «18:1». gli interventi, a 
.■sostegno delia piccola e me¬ 
dia industria, le vc-rtenz.o 
. 1 /lentiail. di cMiippo e delle 
PPfìB. rappresentano .‘-tru- 
menti e ocoasion; da utiliz¬ 
zare Iter conseguire concreti 
oiiicttivi di occupazione c .-^vi- 
luppo in Campania e nel Mez- 
zg>giorno. 

In questa ottica — h i nro- 
seguito Zeno — gli orienta¬ 
menti fondamentali del sin¬ 
dacato in Campania risultano 
essere pienamente coerenti 
con le esigenze di ovvare 
una profonda trasformazione 
deiras,selto economico e in- 
•dustriale del Paese, si col- 
logano alle .scelte nazionali 
e vanno nella direzione del 
pieno u.so delle risorse uma¬ 
ne. nroduttive e territor.ali 
jiresenti m Campania. 

Gli obicttivi della revisione 
del progetto 21. di un piano 
regionale di svilunpo agro n- 
dustriaic. di un progetto spe¬ 
ciale j)er Napoli, della riqua- 


ca Giordano Rimarrò franse moto 
anche it palazzo della SIP lino a 
quando non verrà accertata Tcntità 
dei danni provocati dalle infiltra¬ 
zioni di acqua. 


Al ministero 


Ancora 
1111 incontro 
interlocutorio 
per la 
Pennitalia 


Si è tenuto n Roma il pre¬ 
visto incontro al ministero 
del Bilancio tra la direzio¬ 
ne della Pennitalia e una 
delegazione sindacale forma¬ 
ta da Claudio Milite della 
segreteria unitaria CGIL- 
CISL UIL. Bruno Ilabbu.siin. 
segrettario della Filcea CGIL, 
e Tesecutivo del consiglio di 
fabbrica. Nell’incontro la so¬ 
cietà ha e.sprc.s.so in manie¬ 
ra estremamente generica ia 
prooria volontà a mantene¬ 
re Tattuale impianto con 340 
operai, mentre non c stata 
in grado di presentare alenn 
piano di attività sostituti¬ 
va. piano che si er-a imoe- 
gnato a presentare in base 
al orimo punto deiraeeordo 
sottoscritto nel febbraio scor¬ 
so al ministero del Lavoro. 

Da parte sua il raporesen- 
tonte del governo, oo. Scot¬ 
ti. si è impegnato entro 1 
primi giorni di gennaio ad 
individuare insieme alia Pen¬ 
nitalia una oropasta d; in- 
ve.stimento ner garantire il 
lavoro ai 218 onerai a! mf'- 
mento senza colloca/ione prò- i mobilitazione' dei iavoratori 
duttiva. La delegazione sn- i occnoati e disoccupati nel 
dacalc. neiresorimere la pio j corso del primi mesi del '77. 
pria insoddisfazione p-’r le i Sulla relazione si è sviìup- 


l’apparaio nroduttivo tlclle 
PPSS. la .sollecita attmzo 
ne di blocchi di investimenti 
qualificati per la spesa pub¬ 
blica rappre.sentano gli a.s5Ì 
fondamentali per dare alla 
1 Campania risposte concrete 
I alla drammatica domandi di 
lavoro, avviare la ripresa 
economica e un mutamonto 
I del tipo e della qualità del 
I lo sviluppo dell insieinc della 
i regione. 

I Su questi obiettivi si regi¬ 
stra un primo po.sitivo risul¬ 
tato pqj^ico in quanto tali 
scelte costituiscono ormai 
punti di riferimento e orio- 
rità per un vasto arco di 
forze politiche, .sociali e per 
le ste.s.se istituzioni. Si trat¬ 
ta ora. contribuendo cosi al¬ 
la determinazione di yn nuo¬ 
vo c più avanzato rapporto 
ma.sse-ìstituzioni. di incalzare 
la Regione perchè rispetti gli 
impegni assunti con la Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL 
e quindi perchè definisca ra¬ 
pidamente proposte concrete 
per dare contenuto c speci¬ 
ficità al progetti speciali eri 
eserciti il proprio decisivo 
ruolo politico nella determi¬ 
nazione delle scelte per la 
riconversione, per ia defini¬ 
zione del piano quinquenna¬ 
le per ripter\cnto straordina¬ 
rio e per il piano agricolo- 
j alimentare che ìl governo è 
impegnato a definire. 

Partendo dagli cbicttivi 
comp'.c.ssivi dello sviluppo 
I delia Campania e legando 
I strettamente i problemi del¬ 
l’emergenza a quelli dello svi¬ 
luppo. la relazione ha identifi¬ 
cato alcune priorità sulle qua¬ 
li insistere per accelerare la 
stc.'isa concretizzazione dei 
progetti spaiali previsti per 
la C.ampania sviluppaado su 
quc.sti un’ampia e articolata 


Nel reparto pressofusione 

SIT-Siemens; altri 
cinque intossicati 

Altri cinque lavoratori della SIT-Siemens di Santa Marcia 
hanno accusato, nei giorni scorsi, vari sintomi di malessere 
e per uno di essi si è ritenuto opportuno il ricovero ospeda¬ 
liero. Non pare, quindi, conclusa la catena di incidenti che 
si apri una ventina di giorni fa con l'intossicazione di una 
quarantina, complessivamente, fra operai e operaie del re¬ 
parto selettori della Siemens, nonostante le assicurazioni 
sulla sicurezza dell’ambiente di lavoro fatte dalla direzione 
aziendale che ha sostenuto ad oltranza la tesi doireccezlo- 
nalità di queU'evento. I lavoratori colpiti, in questo caso, 
lavoravano al reparto pressofusione, cosi descritto nel ver¬ 
bale di sopralluogo effettuato dalla quinta commissione con¬ 
siliare regionale nel marzo del 1976: « La temperatura del 
reparto è elevatissima per la presenza di una vasca di fu¬ 
sione dello zinco e dell'alluminio che funziona a 900 gradi 
con la conseguente esalazione di vapori nocivi che si diffon¬ 
dono neH'ambiente di lavoro, in quanto detta vasca è sprov¬ 
vista della apposita cappa che invece è sistemata su tutte 
le altre vasche, al momento non funzionanti «. 

Comunque le condizioni del lavoratore ricoverato non de¬ 
stano alcuna preoccupazione. Nonostante ciò sorga spon¬ 
taneo chiedersi a che punto sia l'indaginit del professor Luigi 
Ambrosio dell'Istituto di medicina del lavoro di Napoli dal 
momento che risulta più urgente che mai l'individuazione 
delle cause dì tali fenomeni la cui frequenza non può non 
destare preoccupazione fra i lavoratori. 


Con una festa al teatro Mediterraneo 

Iniziata la nuova gestione 
dei CRAL dei bacini SEBN 


Domenica scorsit le fami¬ 
glie dei lavoratori delia SEBN 
hanno trascorso un pomerig¬ 
gio fantastico al teatro Me- 


e li complesso folk "E can- i 
tambruogiie" che hanno adat- ( 
tato su motivi antichi napo- | 
Ictani testi creati da loro. 


diterraneo dove, organizzato ! inerenti la realtà aziendale 


dal nuovo CRAL azienc’n’.e, 
è stato rappresentato un atto 
unico di Eduardo, ed uno 
si>ettacolo folk interamente in¬ 
terpretato dagli stessi lavo¬ 
ratori. L’atto di chiu-.ura del¬ 
la nuova gestione Crai ha 
voluto fondere insieme divcr- 
•se premiazioni quali borse di 
studio, torneo di caicio, tor¬ 
neo di dama c scacciti con 
ri.'^alto maggiore ad un’atti¬ 
vità da tempo intrapre.s.i qua¬ 
le quella del gruppo dona¬ 
tori di sangue. 

Chiec'iamo al presidente del 
nuovo organismo. Aurigcmnia 
come .si e arrivali a quest.i 
.serie di iniziative; « Innanzi¬ 
tutto voglio ringraziare ancite 
a nome del consiglio Eduar¬ 
do De Filippo, il sindaco Va- 
Icnzi, la giunta, la CICA che 
ci hanno aiutato nella ro.tliz 
zazione dei nostri programmi. 


e polii’co-sociale tiiizionale, 
cioè Giovanni Cascono. Um¬ 
berto Notariale. Mario Ba¬ 
cio. Ciro Movenza. Alfonso 
Morgera, Antonio Perna. Gen¬ 
naro Quadro. Ciro Incarnato». 

c. m. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tel. 65S.848) 

(Riposo) 

duemila (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettaco¬ 
lo di sceneggiala; « Signore av¬ 
vocalo > 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua- 
It a Clnaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,30, I 
Cabarinicri presentano: ■ No¬ 
stro pane quotidiane, ovvero: 
togli un posto che il pasto co¬ 
sta » di A. Fusco. 
MAKCitlEKIlA (tjaiieria Umberto I 
O' 

POLITEAMA (Tel 401 643) 

Quasta sera alle ore 2t,l5, Ni¬ 
no Taranto e Dolores Palombo 
presentano: < La iigliata », di 

R. Viviani. 

CENTRO ILATRO SPAZIO (Via 

S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 415.029) 

Domani alle ore (8 ultima re¬ 
plica di; < Don Carlos », di 
Verdi. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fona 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta: « Na¬ 
tale in casa Cupiello », di Eduar¬ 
do De Filippo. 

SANNAZZAHU 

Questa sera alle ore 21.15, la 
Coiiipajiiiò Stabile napoletana 
presenta > Scarpa rotta e cer¬ 
vello Imo • (Ji Gaetano Di Maio 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Questa sera alle 21,15. Mario 
e Maria Luisa Santclla presen¬ 
teranno. a La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

Da questa sera operazione di La¬ 
boratorio teatrale aperto « tea¬ 
tro teatrante Attore •. Giorni di¬ 
spari; ore 18.30 e 21.30. a cu¬ 
ra del Coliellivo Chille de la 
Balanza 

TEATRO e LA TAVERNA DEGLI 
AMICI « (Via Mariucci. 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI-UiSP GIUGLIANO 
Alle ore 17 e alle 21. proic- 
z.one del litui: a Brontc ». 
j ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
I Pietra 189 - Bagnoli) 

I Aperto tutte le sere dalle ore 
I 18 alle ore 24 

I ARCI RIONE ALTO (3* traversa 

Mariano Semmola) 

I (Riposo) 

{ CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
I Attore Vitale) 

j Ogni giorno dalle ore 19 alle 

I ore 22 proiezioni di tilms O 

I prove teatrali e musicali 
I CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- 
I ladino 3 Tel 323 196) 

‘ Aperto tutte le sere dalle ore 
I 20 alle ore 24. 

! CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ClDibMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Alba 
n. 30) 

Tel. 415.371) 

Per la rassegna «Fanlastique-hor- 
ror: < Amanti d'olirelomba », 
con Barbara SIcete. (Ore 18, 
20 . 22 ). 

EMBASSy (Via F. Da Mura • T«- 
lelono 377.046) 

La donna scimmia 
MAXIMUM (Via Llena, 19 • T*- 
lelono 682.114) 

Mont)f Phinton 

NO (Via S Caterina da Siena. 53 
In prima visiono assoluta; « Il 
messia », di Roberto Rossellini. 
NUOVO (Via Montecalvano. 'l6 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: « Pazzo pazzo west ». 
di H. Ziell. 

SPOT CINLLLUB (Via M Ruta 
n, S at Vomero) 

Il diltatore dello stalo libero 
di Bananss », di V. Alien. 
(Ore 18.30. 20.30. 22.30) 


Iniziato il processo 
ai maresciallo lannetti 

E‘ iniziato .stamane i! prò- 
CC 5.80 presso il tribunale di 
•Scinta Maria Capua Vetere. 
a carico del maresciallo d. 

PS lannetti. per.ronaggio nu- 
tis.simo negli ambienti giudi¬ 
ziari e di polizia dcila pro¬ 
vincia di Caserta per le im¬ 
portanti inchieste da ini gui 
date c periate a bucn fine 
I basti ricordare lo sc.tndalo i acacia tvi» larammo. i2 To- 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vie Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel 377 0S7) 

Alti impuri all'ilaliana, con M. 
Arena - C (VM 18) 


Noi delia nuova gestione del > .-XIMAi. lannetti è .stato .;i 


so'uzioni orospettate, ha 
badilo che: 

l’attività soàt tilt iva d-e 

ve garantire l’oeruoaz.o 
ne per tutti i 538 l.i’. oratori 
0 non solo per : 218; 

nella ipotesi die le co i 

dizioni d: merca'o con- 
pcntano il man'en'men* ; 
provvLsorio delle .afaa'; pro¬ 
duzioni vetrarie, l’organico 
de; 340 è assolutamente in- 
pufficiente. Fisso fu accetta 
to .solo come soluzione prov- 
vi.toria e in attesa della rea¬ 
lizzazione deirinve.-=:imento 
sostitutivo. Il raDpresentAn 
to del governo ha preso nt 
to delia posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacai; ed ha 
convocalo un nuovo incon- 
tr.a per mart<*dì 11 genna o. 
sempre al ministero del B - 
I.ancio. In t-ale incontro si 
esiminerà ne’, merito la qua¬ 
lità dell’investimento e l.a 
quintità de: posti d= lavoro 
eh-? es-so deve realizzare. 


IL PARTITO 


up- 

palo un approfondito cd im 
peenato dibattito, concluso 
dal cempagno Nando Mcrr.a 


Crai abbiamo inteso dare una 
volta alle esigenze di carat¬ 
tere ricreativo del tempo li¬ 
bero. affinchè l’individuo si 
realizzi pienamente in quelli 
che .sono i suoi ambienti, fa- 
miulia. fabbrica, soc.otà. par¬ 
ticolarmente in momenti dif¬ 
ficili per il paese. A questo 
proposito — conclude z\uri- 
gemma — di ringraziare i 
lavoratori che lianno rapprc- 
scniaio "Quei figuri d: tren- 
t’anni fa l’atto unico di 
Eduardo c cioè Gabrieila Dei 
Bono. Gennaro Ferrar.i. Anto- 


e nel nua'e sono intervenuti i nino Conte. Giovanni Arbo- 


Beatrice. D’.Aza^tino. Cnerii. 
Manzo. Gr.avano. Ridi. Giia 
Tino. Monieiptn. D: Colmo. 
Com’naftrnte. Belli. V.inarore 
e !o stes-so compagno Giusep 
pe Vignola 


rmo. Gennaro Marzocc-it.. Ro 
.s;ir:o Imparato. Mano Gri- 
mal''!. Ovidio Dola. C.irrlma 
Gagl.cne. V.nccnzo M.tne.ia 
no. Francc.'co Scola--:.co. Gen¬ 
naro Grass.. Armando Piccolo 


criminato per ccicussicoe. 
una incriminazione che è co¬ 
stata il soggiorno in c.irce- 
re per qualche tempo nelio 
ottobre scorso c che non man¬ 
cò di suscitare sorpresa nel- 
l’cpioicne pubblica. 

Dopo un ritardo dovuto al¬ 
la sostituzione de! presidente 
della prima sezirne del tri¬ 
bunale di Tolla ('già nolo per 
aver presieduto la giuria nel 
proce.ssn a carico dei fratelli 
Coppola per Io scempio di Pi- 
nctamare) ccn ìl giudico Pap- 


tclono 370 871 ) 

Folli e liberi ampie*»! 

ALCtUNE (Via Lomonaco. 3 To- 
letono 418 680) 

Casanova, di Federico Fellini - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Critpl. 33 
Tel. 683.128} 

Natale In casa d'appuntamanlo, 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Immagine allo specchio, con I. 
Bcrgman - DR (VM 14) 
AUCUSTLO (Piana Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

Cheyenne. con M. Dante - A 
AUSONIA (Via H. Caverò Tele¬ 
fono 444 700) 

L'uomo dì Santa Cruz 


pa, si C proceduto all I^lterr )- | corso (Corso Meridionale • To- 
caiorio dei testi. j leiono 339 9 ii) 

La dife.sa dei maresciallo, : L'uomo di Santa Cruz 

tenuta dai compag'i: Luzna- ‘ delle palme iv>coio vetreria 


no c Marrocco. ha in gran 
parte smontato le le.-i della 
accusa e messo in !uc-c forti 
contraddizioni nelle diciiia- 
zicni dei testi. 


Tel 418 134) 

Il maratoneta, con O. Holfman - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tale- | 
lono 768 479) 

Due sul pianerottolo 


taccuino culturale 

La « Ninna nanna » di Carmine 
Giordano nella chiesa del Gesù Vecchio 


FEDERAZIONE 

Alle 18 attivo sulla scuola 
m.Tterna ccn E. Gentile cd 
Aurehana Alberici. 

ATTIVO 

A S. Giorgio alle 18 sul 
CC e programmi uiiziative 
con Russo. 

COMITATI 

DIRETTIVI 

A Portici alle 19 riunicne 
dei CCDD di Ercolano c 
Portici sul progetto di nfor- 
m.ì sanitaria regionale con 
Jmbriaco. a Marianella al!e 
18 riunirne dei CCDD di Ma- 
rienelia e P.scinola sui ccn- 
.■:;gli di q'uartiere etn Di 
Muizio; a C.avalleggcri al 
le 17 sul CC ccn B na '.ni. 

ASSEMBLEE 

A C.isoria «c.ntroB alle 
17,30 ,su.!e iniziati'.e cultu 
ra.i nella ci'tà con De Ce- 
s.ire; ad Avvcc.ita alle 17.30 
In.zio del co'so sulla stori.a 
dei movimento oper.aio con 
Grnofontc; a S. A'itcnio 
zitMte alle 13 sul te.ssera 
Ho e il CC con Vo/z.i. 


L’esecuzione che ha avuto 
luogo l’altra sera nella chie¬ 
sa del Gesù Veoch.o della 
Ninna Nanna d: Carmine 
Giortlano ha segnato il ritor¬ 
no ad una tracizione popola¬ 
re antichissima risalente esat¬ 
tamente al 17J7. l’anno in 
cu: ìa composizione fu per !a 
pr.ma volta eseguita con un 
succe.s-:o al quale .'O'tanz.al- 
mente e affidata ia memoria 
del suo autore. 

Con q’ue.'ta opera il musi¬ 
cista. all.eio d; Nieoi.a Pa¬ 
go presso :i ccn-ervatorio del¬ 
la P.età de: Turchini, ’na il 
suo momento d; graz.a che 
lo rende degno della scuola 
presso la quale si er.a for¬ 
mato. La Ninna Nanna con 
serva intatta la sua freschez¬ 
za ed ingen’Jità. pur essen¬ 
do il prodotto di una civil¬ 
tà musicale straordinanamen 
te raffinata, q'uale fu appun¬ 
to quella del settecento na- 
po'.eaino. In un’epoca m cui 
non esistevano le drastiche 
divisioni tra musica colta e 
musica di consumo, la Nin¬ 
na Nanna di Giorr’uno rap¬ 
presenta il felice incontro tra 
un musicista in po-s-sesso di 
un mag-.stero tecnico d: tut¬ 
to rispetto e con il contributo 
della mu-:ca popolare colto 
nella sua spontaneità e tra- 
stente, senza snaturare le pe¬ 
culiarità in un tessuto com¬ 
posito. da un musicista che 
aveva ben assimilato la le¬ 
zione dei grandi maestri na¬ 
poletani della sua epoca. 

L'e.'ocuzione. rv.il.z.Mta, co¬ 


me SI è detto, nella chiesa 
dei Gesù Vecch.o anzicliè nel¬ 
la sede tradizionale di San 
Dcm.enico Maggiore ha avuto 
esito fel’ciSai.mo. Il maestro 
Aladmo De Martino, r.eìab.n 
ratore della p.irt::ura ha di¬ 
sposto per l e-ecuzicne stessa 
un organico orchcs.trale p.u 
r.cco d. q’jello d; orig.ne. con 
risultati che c; sono sembra¬ 
li nel comples.so positivi. 

Dirigeva il maestro Nun 
Zio Zappulla al quale s: deve 
una interpretazione sorretta 
da un gusto s.curo. realizz-i- 
ta con molto garbo e sens.bi- 
iità. R.marchevole il contri¬ 
buto f'i-l direttore del coro 
Joseph Grima. I sol.sti di 
canto, ben intonati nei rispet¬ 
tivi ruoli, erano :1 soprano 
Elisabetta Fusco, il contralto 
Patricia Adkins e il tenore 
Antonio M.randa. 

Alla esecuzione ha assisti¬ 
to il cardinale Urzi. Impo¬ 
nente la partecipazione del 
pubblico. 

s. r. 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


DA GIOVEDÌ' 23 Al CINEMA 

Santa Lucia - Abadir 

FANTOZZI + BLUFF = 

IL SIGNOR ROBINSON 


FR4NC0 CRISTÀLÓI greMnta 
Tv^OLONfLUGGI^ 
-ZEUDMRAYA 
in unfiìm dì SERGIO CORBUCCI 



■i.iCivuyt' 

RrailVSON 

mostruosa storia d’amorÉ e davventure 


VINNK N06ARK PERCY HOGAN 

UniTad Rrtats Etirapi tnc. teoNicoior*. 


FIAMMA (Vii C, Poerlo 46 * Te- 
lelono 416 938) 

L'ullima volta, con M. Ranieri • 
DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tei. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski ■ DR 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Due sul pianerottolo 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688 360) 

L'uomo di Santa Cruz 
ROXY (Via Tarsia I. 343.149) 

I Spogliamoci coi! senza pudor, 
. con J. Doreili ■ C (VM 14) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel 4)5.572) 

I Folli e liberi amplessi 
I TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 2CS 122) 

Folli e liberi amplessi 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto, 59 • To- 
lelono 6)9.923) 

La guerra dei bottoni - SA 
ADHIhnO (Via Moiiieoliveto. 12 
Tel 313.005) 

L’urlo di Ken terrorizza anche 
l’occidente, con B Lee - A 
ALLE CINESI RE (Piaira S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

I senza nome, con A. Deien - 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Fru iru del Babarin 
ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 

La chiamavano Susy Tcitalunga, 
con C. Morgan - C (VM )8) 
ARISTON (Via Morghen, 37 (e- 

lelono 377.352) 

Cattivi pensieri, con U. Tognai- 
ZI - SA (VM 14) (16.30-22.30) 
AViON (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 

II corsaro della Clamaìca, con 
R. Shaw - A (16.15-22) 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te- 

lelono 377.109) 

Mary Poppins, con J. Andrews - 
M 

CORALLO (Piazza C.B Vico Te- 

lelono 444 800) | 

Keoma, con F. Nero - A ‘ 

DIANA (Via Luca Giordano ■ Te- ' 
lelono 377.527) I 

Squadra antiiurlo, con T. Mi- * 
Itali - C (VM 14) I 

EDEN (Via G. Sanlellco - Tele- ' 
lono 322.774) 

Ombre rosse, con J. LVayne - I 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Una maledetta piccola squillo I 
GLORIA (Via Alenacela. 151 fe- 

lelono 291.309) 

Sala A - Italia a mano armata, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

Sala B ■ Maciste airinlerno, con 
H. Chanci - SM 

LORA (Via Stadera • Poggiorea¬ 
le. 129 Tel 759.02.43) 

La rivincila di Bruco Lee 
MIGNON (Via Arniarido Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

La chiamavano Susy Tetialunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaket. 7 lele- 
tono 370.5)9) 

La legge del mitra, con C. Bton- 
son - G 


Mandingo, con P. King - DR 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta 41 Tel. 616.925) 
L'ultima donna, con G Depar- 
dieu • Dr< (VM Ib) 

ROMA (Via Ascsiiio. 30 ■ Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Rposo) 


SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.43) 

Stringi I denti c vai, con G. 
ilacknijii • DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele- 
tono 7CO.I7.IO) 

La padrone è servila, con S. 
Bcrgcr - 5 (VM 18) 


VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 SS.SB) . . 

San Pasquale Bylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca - 
C (VM 14) 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 ■ To- 
lelono 377 937) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli - SA (VM 14) 


OGGI in diretto proseguimento dalla PRIMA VISIONE 

GLORIA I - ROVAI 


ROVAI (Via Roma. 353 • Tele- 
tono 403.S88) 

(Non pervenuto) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martueci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Operazione Ozerov, con R. Moo- 
re - A 

AMERICA (San Martino - Tele- 
tono 248.982) 

Mister Klein, con A. Dclon - 
DR 

ASTORIA (Salita Tarsia Tele- 
tono 343 722) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi c Ingrassia - C 
ASTKA tVia Merzocannone. 109 
Tei 321.984) 

L'infermiera di mio padre, con 
D. Gio.'dano - C (VM 18) 

A 3 (Vi» Vittorio Veneto Mla- 
no Tel. 740.60 48) 

La ragazza alla pari, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 
azalea (Via Comuna. 33 Tele- 
lono 619 280) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

BELLINI (Via Bellini . Teleto¬ 
no 341.222) 

Signori e signore, con V. Lisi - 
SA (VM 18) 

BOLIVAR (Via B Cirscciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi c ingrassia - C 
CAPITOL (Vi* Mtrsicano Tele, 
tono 343.469) 

10 sono la legge, con B. Lan- 
caster - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Lo stallone, con G, Macchia - 
S (VM 18) 

COLOSSEO I Galleria Umberto Te¬ 
lefono 416 334) 

11 bocconcino, con A. Nemour - 
SA 

DOPOLAVORO P.T (Via dei Chio 
Siro Tel 321.339) 

I combaitcnti della notte, con 
K. Douglas - A 

ITALNAPULI IVia Tasso. 169 
Tel 6BS 444 ) 

American Craliiti, con R. D.-ey- 
fuss - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 T»l 760.17.12) 

Savana violenta - DO (VM 18] 
modernissimo (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.0621 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Yoberl - G (VM 14) 
(Ore 11 - 22,1S) 

PIERROT (Via A. C De Mei* 58 
Tel. 756.78 02) 

Banditi a Milano, con G ,M. Vo¬ 
lontà - DR 

POSIILIPO rv. Posilllpo 39 . Te- 
telone 769.47.41) 


La (Ìeìiuquvììza più spietata non sfugge 
_ alla giustizia del commissario BETTI I ! 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


OGGI SMi 



E.CIONE OGGI 


UNA ECCEZIONALE PRIMA 



Di F€D€R!gp P€U!NI 


DONALD SUTHERLAND 

l ; FEDERICO FELONI e BERNARDINO ZAPPONI 

: GIUSEPPE ROTUNNO (A IO • E COSTCZ.y Di DANILO 

'.^.GCaCzNINO ROTA • TECHNCOLOR 


>0NI I 
DONATI I 


SPETTACOLI: 16-19,15-22,30 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


OGGI «prima» al DELLE PALME 


UN ECCEZIONALE AVVENI.MENTO CINEMATOGRAFICO 







Un thriller 




^ ' ' " ' t ptmmnà 

ùóViMiamffOeBrr EVANS 90NFV8CCXFSMAN 
un f «n a JOHN SCHLESINCCB 


DUSTIN HOFFMAN. 

; > LAURENCE OLIVIER 

V ROYSCHEIDER 

^ ^WILLIAM DEV^E MARTHE KELLER 


' - •» !* * i ^ni ^ *wa^«»e'^«aé4ÌT>p»i x« t.yqioOT» czeeeJ lotr» -• 
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W.. Jt^ SCHlESlf^ • 


SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 

VIETATO MINORI ANNI 18 - SOSPESE TESSERE ED ENTRATE Oi FAVORE 
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Perché la Regione guarda con interesse ai paesi stranieri 

Il 20% dei prodotti umbri 
prende la via delFestero 

Un dibattito promosso dal gruppo regionale del PCI sui problemi delPesportazione alla 
luce dei legami stabiliti con FIrak - L'intervento di Germano Marri, presidente della giunta 


Terminato ad Ancona il convegno regionale del PCI sugli investimenti e l'occupazione! 


Dichiaroziono di Barca 


■ I ■■ Per piccole 

Un disegno comune per un nuovo . • 

■■ ■ Il mm I industrio uno 

sviluppo OCOnOniiCO usilo Morcns programmazione 

Le proposte comuniste punto di riferimento per le altre forze politiche, gii imprenditori, gii isliluli di credilo e le rispGCchi 

organizzazioni sindacali — Stretto rapporto Ira industria ed agricoltura — Conclusioni del compagno Barca j| mQrcdtO 


PERUGIA, 20 

Vivace incontro questa 
niatl'na alla sala Partecipa¬ 
zione del Consiglio regiona¬ 
le, sull’ampia tematica lega¬ 
ta alla esportazicue anche Irr 
relazione alla recente parte¬ 
cipazione di espositori e de¬ 
legazioni umbre alla F;e:a 
di Bagdad. All’Incontro, or¬ 
ganizzato dal gruppo parla- 
mtiatare comunista, erano 
presenti oltre al presidente 
della giunta regionale. Marri, 
e a funzionari della Regione, 
i compagni .Maschiella e 
Cluffini per il gruppo pa.*-- 
lamentare del PCI, Tenore- 
vole Do Poi per la DC, rap¬ 
presentanti del Consorzio 
Penigia Export o degli im¬ 
prenditori umbri, dirigenti 
del nostro partito c di altre 
forze politiche, tecnici ed ope¬ 
ratori del settore. 

L’Iniziativa della Regione 
Ifmbria, — ha tiffcmiato 
l’onorevole Ma-schiella 
aveva dato un grosso con¬ 
tributo, al di là delTainpia 
riuscita sul plano dello scam¬ 
bio commerciale c culturale, 
a porre in primo plano 11 te¬ 
ma del commercio e dei rap¬ 
porti più generali ccn lo 
estero, e del ruolo che le Re¬ 
gioni devono svolgere in 
questo campo. Sul tema dei 
rapporti con l’estero — ha 
affermato il comixigno Ma- 
schlella ~ c’è la necessita, 
al di là delle singole espe¬ 
rienze. di una revislcne del 
ruolo del ministero del Com¬ 
mercio con l’estero c de.TiCE, 
e dall’altra di una partecipa 
zione diretta delle Regioni 
alla riforma degli Istituti che 
presiedono ai rapinarti con 
gli altri paesi. 11 compagno 
Maschiella ha fatto inoltre 
Tipotesi di DI organismo di 
coordinamento fra enti e a.s- 
sociazionì umbre 
Questo mentre l’Umbria già 
indinzzii il venti per cento 
della produzione verso Te.sre- 
ro e una razlcnale commer- 
cializzrtzione dei prodotti c 
una delle condizioni per svi¬ 
luppare l’esportazione. 

Anche Tcnorevole De Poi 
ha e.si)ros30 la necessità di 
una nuova dimensione deì- 
TICE e dei ministeri ciie cu¬ 
rano i rapporti con l’estero, 
per un maggior coordina¬ 
mento con le .iiizlativc che a 
livello regionale vengono pre¬ 
se. Riferendosi alla parteci¬ 
pazione alla Fiera di Bag¬ 
dad, De Poi ha inoltre affer¬ 
mato come, al di là di as|>ot- 
ti formali, egli avesse vouito 
sollevare un positivo dib.it- 
tito sulla utilizzazione deiia 
energia della regione nel 
campo della esportazione. Il 
piesidcnte ed il vice presi¬ 
dente delTAssociazione indu¬ 
striali « Perugia Export » 
hanno espresso, nel loro in¬ 
tervento, ucccmi polemici in 
merito ad alcuni inconve¬ 
nienti legati ai risultato della 
partecipazicne degli impren¬ 
ditori umbri alla F.cra di 
Bagdad. Discorsi apparsi piu 
legali a consideruz.ioni im¬ 
mediate e aziendalistiche sul¬ 
l’aspetto eccnomico delia 
manilestazione, che non ad 
mia chiara visione delle pro¬ 
spettive aperte dalla manile- 
stazione siessa. Del resto :J 
dottor Maggio, dirigerne del¬ 
la « Minerva'» di Spoleto, ha 
ricoraato come da una par¬ 
te i rapporti con Testerò ab¬ 
biano una componente « po¬ 
litica u (Tinstallazionc di 
contatti approfonditi a livel¬ 
lo istituzicuale con i p.ic-3i 
esteri) e dall’altra implicnino 
« una manageriale die neve 
nascere nel campo 

Anche il dottor Mcnesini. 
docente di diritto coimnercia- 
le. ha messo In evidenz;! co¬ 
me 1 rapporti economici ccii 
l’estero e quindi la stessa 
partecipazione promossa dal¬ 
la Regione alla Fiera di B.it: 
dad. sia stata più legata a;"e 
p.'ospeltive aperte r.ne a: ri 
sultati immediati in teiinin; 
d: scambio. L’iniziativa pr«.- 


' Marri, le Regioni rivendica¬ 
no una prc-ìcnza nella for¬ 
mazione della •stes.'-a politi¬ 
ca comunitaria (legge ,’ia2) c 
dalTaltra, nel confrcntl del 
paesi extra europei, le Re- 
gioiii vogliono concorrere a 
I irortare 11 proprio cciatributo 
j ai lavori (itagli enti cf.itrali 
' incaricati del commercio e 
dei rapporti economici, ma 
non -solo di essi. « Non .siamo 
andati a Bagdad por instau¬ 
rare rapporti economici nel- 
TimtnediiUo ma per presen- 
tai-e una imrnigine comples¬ 
siva della regitne ». Del re¬ 
sto. oltre alla collaborazione 
degli Industriali, la prcsenzai 
di associazioni cultuiali e 
sportivo (la squadra di Peru¬ 
gia è andata a proprie .spese 
e giocare a Bagdad) ha di¬ 
mostrato il carattere più am¬ 
pio e di prospettiva di una 
tale manifestazione che ave¬ 
va carattcristiehe particolar¬ 
mente favorevoli. 

.Se ci sono stali inconvenien¬ 
ti (il blo.'To doganale di al¬ 
cune merci vendute dagli 
espositori umbri per la cui 
r.soluzicne la Regione ha 
già avuto precise assicura¬ 
zioni dal governo irakeno) 
da una parte Tiniziativa è 
nata — ha concluso Marri 
- ccn ampie collahorazioni, 
spe.sso gratuite, di forze so¬ 
ciali cd imprenditoriali o dal¬ 
Taltra ha contribuito u for¬ 
nire in un contesto Intema¬ 
zionale una immagine dcl- 
TUmbria che già sta dando 
i suoi frutti (delegazioni di 
industriali c tecnici che ver¬ 
ranno ed andranno in Irak, 
oltre a rapporti commerciali 
già avviati!. 


TERNI - Incontri con dirigenti e consiglio di fabbrica 

Parlamentari del PCI 
in visita alla «Bosco» 

Discusse le prospettive del trasferimento dell'azienda 
incontri anche con le segreterie provinciali CGIL, 
CISL, UIL e con associazioni di commercianti 


TERNI, 20 

Una delegazione di parlamentari comunisti umbri, com¬ 
posta dai deputato Mario Barlolioi e dal senatore Ezio 
Ottavlani. ha visitato le officine meccaniche «Bosco». 

Nel corso di questa visita, i parlamentari comunisti, si 
sono incontrati con Tamminlstratore delegato della società. 
Napolitani, eco altri dirigenti aziendali e ccn una delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica. Questi incontri hanno per¬ 
messo ai parlamentari comunisti di rendersi conto dello 
■Stato delle prospettive dello stabilimento, anche in relazione 
al tra.sferlmento della fabbrica nella nuova sede di Maratta. 
11 tr.isferimcnto, che inizierà nel ’77 e sarà completato nelTBO. 
può rappresentare una positiva occasione di ampliamento e 
di ammodernamento degii impianti, ncnché di ulteriori svi¬ 
luppi delia produzione e dell’occupazione, resi possibili dal 
fatto che l’azienda. In aggiunta alle produzlcni tradizionali e 
impegnata nella rcalizzazlcne di impianti per la dissalazlcnc 
delle acque marine, già in costruzlcne ed altri per Tccologia. 
in fase di progettazicnc. 

Nel corso della stessa giornata 1 parlamentari Bartollnl 
od Ottavlani si .sono incontrati ccn le segreterie provinciali 
Cg.l, Cisl, un e con le presidenze dclTAssoclazlcne commer- 
ciaiitl c della Cc<.ife.sercenti. Durante l’incontro con la dele¬ 
gazione sindacale è stata compiuta una verifica dello stato 

Con Tussoclazione del commercianti è stata effettuata una 
prim.a ricognizicne dei problemi generali e particolari che 
interessano la categoria ed è .stato concordato un ulteriore 
incontro che si terrà nei prossimi giorni, per un ulteriore 
approfondimento della tematica. 

l parlamentari comunisti hanno 'r. programma incontri 
con le asLOciazicai di categoria delTarligianato ccn TAssocia- 
zicne industriali, con la Confapi 


Eletti ieri a Perugia dall'assemblea generale dei soci 

Nuovo consiglio amministrativo 
e sindacale alla Sviluppumbria 

Presidente della società Luigi Ferretti e dei collegio sindacale Antonio Rossi 
Il ruolo positivo della finanziaria regionale sottolineato dairassessore Provantini * 


PERUGIA. 20. 

Si è svolta .stamattina a Pe¬ 
rugia. presso la sede della 
Sviluppumbria. l ’ assemblea 
generale dei soci per la no¬ 
mina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione c del collegio sin¬ 
dacale della società finanzia¬ 
ria regionale. 

Oltre oi rappresentanti de¬ 
signati dal Con.siglìo regiona¬ 
le. l’assemblea ha nominato i 
consiglieri designati dalla fe¬ 
derazione regionale degli in¬ 
dustriali e dai vari istituti 
bancari soci della Svìluppum- 
b.'^ia. P.'-endendo la parola. T 
a.ss-?s.-ore Provantini ha co¬ 
municato che la giunta re¬ 
gionale ha nominato l’avvo¬ 
cato Luigi Ferretti, presiden¬ 
te della società e il prolca- 
sor Antonio Rossi presidente 
del collegio sindacale. 

Provantini ha rilevato co 
me a tre anni dall-a sua co¬ 
stituzione la società tìnanzla- 
ri.a regionale Sviluppumbria 
abbia registralo un notevole 
.ampliamento della b-ase so.iia- 
le. per cui accanto alla Re¬ 
gione. alle amministraziixii. 
alla Banca nazionale del lavo¬ 
ro e al Monte dei Paschi fi¬ 
gurano oggi qu.a.si tutti gli 
;.stituii di credito operanti 
nella regione, realizziando in 
questo modo la mobilitoziona 
I di tutte le ri.'nr.'e e Timoe- 
1 uno <ii tutte le forze eeotio 
! miche e .so.-iali disoonibili *- 


TERNI - Le proposte dei sindacati 


Come utilizzare 
Porganico comunale 


sa dai gruppo par.amcnta.c ! or-nvcr-.o la Svilùppumbna 


comunista - ha detto il pie 
sidcnte della giunUi region.»- 
le Marri nel suo intervento 
— può essere utile p-.-r lare 
un consuntivo delTe.>jvnenz.i 
di Bagdad c delle prospetti¬ 
ve deii'inicrvtnto regionale 
in tema di scambi con Io 
estero. 

Da una parte, ha rilevato 


j — od un imjx'gno serio per 
( lo sviluppo cconnmiro regio¬ 
nale. 

P.-.ovant.ni aveva in ore- 
re i.-'ii.'.) ricordato il ruolo po 


TERNI, 20 

« Lo organizzazioni sindaca¬ 
li sono convinte che il pro¬ 
cesso di ristrutturazione per 
una efficienza maggiore del¬ 
la macchina comunale ncn è 
un fatto indolore né per i 
dipendente né per Tammlni- 
strazionc». Cosi afferma, 
concludendo, un comunicato 
dei ccnsiglio del delegati de¬ 
gli enti locali, presentato 
questa mattina nel corso di 
un incontro ccn la stampa. 

Che questo processo di ri¬ 
strutturazione ncn sia dav¬ 
vero indolore lo dimostrano 
proprio i primi contrasti in¬ 
sorti tra amministrazione co¬ 
munale c delegati in merito 
ad un problema specifico; 
quello della revisione di al¬ 
cune «.smagliature» nella 
j pianta organica del corpo dei 
i Vigili urb.ani. Perché è sorto 
1 que.sto contrasto particolare 
che ha portato addirittura 


re .-■'II.'.) riv'ordato il ruo.o po 1 decisione di iniziative di 
.=itivo -svo.to d.al consiglio di i lotta d.a stabilire in una 
.amm;nistr.az;one uscente per , 


Tozicne .evolta in *an momen¬ 
to d; crisi economica .senza 
precedenti. 


Il pareggio del Perugia all'Olimpico 

Dai bìancorossi ancora 
una volta un «miracolo» 

-A tredici minuti dalla fine ! stessa e soprattutto la de 


delTincontro il Perug.a era 
setto di due reti ed avcv.a 
rl.'Jmorosamente sbagliato un 
falcio di rigore suITl 0 p-.r 
i g.allorossi. Solo uno sper¬ 
ticato oltim’lsta poteva pre¬ 
vedere che la partita d-elT 
Olìmpico si poteva conclu¬ 
dere ccn un pareggio. Ma .1 
« m;r.aco;o » b.ar.corasso. cr. 
ce.'a una volta, si è 'ea.iz- 
iilo. prima con C:cco:-a..i. 
e a poc'n*. secondi dalla fine 
Cella partita con un.a rete- 
{lOicT.o del libero Fresia. 

Il temp?r.amento dei Fé 
ragia è venuto fuori alla 
ca=tanza ed ha conqu'stazo 
così un meritato pre-mio rin 
corso per tutti i novanta mi¬ 


term.naz.one di s.apere ri- 
c-astruiro un risalt.ato. 

Unica nota .stor.at.a in una 
m-elod.a che f.la I^-'^cia come 
Tolio il manc.ato utilizzo dt 
.Amenta. T. centroc.ampo ha 

b. sogr.o d; .Mauro, e nemme¬ 
no ; risa.i.af; p'isitiv; po-sso 
no negarlo. 

• • • 

Ci SI era illusi che il pa¬ 
reggio Cùioseguito la domen.- 

c. t precedente a Modena a- 
ve.'vse canbi.sto qualcosa. 
.Arriva al Liberati una s.qua- 
dr.i in pi<na cr.sl o trova la 
v.ttor.a. Per l.a Ternana e 
la te.'z.a sconfitta co.nsecu- 
t.va interna. 

Nul.a d; nuovo sugli oriz- 


prossima assemblea generale 
del personale? 

I sindacati presentarono di¬ 
versi mesi fa alTamministra- 
zione una sene di proposte 
per la ristrutturazicne del 
corpo dei vigili urbani. .Al- 
Tinizio ci fu un pieno accor¬ 
do per quanto riguarda il 
blocco delle assunzicni, a 
I causa della pesante situazio- 
I ne finanziaria del Comune. 
1 ma alla richiesta da parte 
! sindacale del rientro di tutto 
{ il personale impiegato per 
1 compiti di istituto (ufficio 
I anagrafe, spesa pubblica) so- 
I no iniziati i contrasti. 

1 In pratica ; s.ndacati chie¬ 


devano. attraverso questo terno, in prcparazlo 
rientro, il pieno utilizzo di assemblea regionale 
tutti gli uomini, a rotazic<ie. ganizzazione che sai 


ruti c ccncretizz-ataii .negli al- | zonti calcistici dirigenzi.ali 
t.ml secondi di gioco. Ternani. S: è voluto estro- 

.All'Olimpico, d'altro canto. mettere Fabbri dai:.<i guida 

è stato il fendo dei giocato- della Ternana, adducendo 

i; b.ancorcssi a r.ba t.are una co.me causile dei mancati 

)ar.r,a g..à compromec;a. fiu:ce.-s;i rcssoverdi le sue 

r.nrh: se p.ù daT..a .‘•{ortaiia scelte tecnithe. 

<he dai va.cr; •-i-'ti i.i c-om I.a cri.si del a Tcrnama non 
po. N.appi c Nevel.ino a.-.co er.a ceri.i la guid.a tecnica. 


ra una 


h.anno dumo \ bcn.si 


a’tri f. Uteri, che 


errato qu.ìn;o l.a .oro pre 
rinz.a m campo sa cc.nipi 
renio vincente per il -g.cco 
Castagner. M.a e t.iila la 
C.T.'Vlxa che ha i.trovato sc 


vanno raeic.ati a miOnte. E 
•a mo"to ce sempre la dl- 
r.g- n.-a 

Guglielmo AAazzetti 


tutti gli uomini, a rotazic<ie. 
evitarido che una parte del 
jaersonale fosse adibito sol¬ 
tanto ad un lavoro, pur aven¬ 
do la stessa qualifica degli al¬ 
mi cioè vigile urbano se.m- 
plice. .A questa richiesta, la 
amministrazione rispose sol¬ 
tanto co.n un assenso par¬ 
ziale. ovvero riconobbe la ne 
cessità di una misura che te 
nesse conto della rotazione 
del perscnale, ma non per 
tutti gli uomini dislocati nei 
vari uffici comunali. 

I sindacati si sono dichia¬ 
rali intransigenti anche su 
un altro punto della verten¬ 
za. per quanto riguarda cioè 
il concorso indetto dal Co¬ 
mune per un posto di mare- 
sc.aT.o del vigili urbani. I sin¬ 
dacati chiedono, oltre al ri¬ 
spetto del ccniratto (c ncn 
qu ndi II rispetto delle regole 
del corpo) di giungere al con¬ 
ferimento delTlncarlco trami¬ 
te un ccncor.so pubblico, e 
non interno. Ora si t.'atta di 


attendere le decisioni dell'as¬ 
semblea del personale ma an¬ 
che di conoscere più precisa- 
mente la posizione dell’am¬ 
ministrazione comunale. 


Incontro 
tra UNCEM 
e partiti 
democrotici 

PERUGIA, 20 
Una sostanziale convergen¬ 
za di vedute si è registrata 
neU’incontro svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi fra la giunta del- 
TUNCEM (Unione nazionale 
comuni ed enti montani) e 
rappresentanti delle segrete¬ 
rie regionali dei parti demo¬ 
cratici. Nel corso delTincon- 
tro. sono stali discussi 1 temi 
relativi al rinnovo del con¬ 
tratto degli operai forestali, 
e all'adozione in sede regio¬ 
nale delle direttive comuni¬ 
tarie per Tagricoltura n. 159. 
160, 161 e 288. I rappresen- 
Unti delle comunità monU- 
ne umbre hanno inoltre so¬ 
stenuto l'esigenza di attri¬ 
buire ad alcune comunità 
montane le funzioni previ¬ 
ste dalla legge regionale n. 
40 che istituisce i consorzi 
comprensorlall economico ur¬ 
banistici. A questo proposito 
TUNCEM umbro ha annun¬ 
ciato la presenuzione di un 
disegno di legge specifico. 

La Giunta deii’UNCEIM 
tornerà a riunirsi domani 
per discutere argomenti am¬ 
ministrativi e di assetto in¬ 
terno. in preparazione delia 
assemblea regionale delTor- 
ganizzazione che sarà ricon¬ 


vocata entro il prossimo gen¬ 
naio. 


t'iinjinmi 

fnttlinH 


ORE 7: Aperture 7,4S: NQtìxUrie; 
S,15: Ra«»cfna ilampa; 9; M'iKa • 
lanca; 12,45: Ciomala 2; 13: Di- 
KOteta; 15: Tutto auITcquo cano- 
na; 16: Country Amtrica; 11: Folk 
vive: 16,45: Ciomala 3; 19: Clor- 
nala dalla raiioni; 19,30; Concilio 
dalla cara: 20,30: Musica a taa- 
tro; 21; Dedica; 22: Hord rock: 
22.45: CiornaTc 4; 23: Radio Um- 
I bria Jazz. 


Il (lato nuovo clie è jkissì- 
bile individuare nel convegno 
del PCI sugli investimenti e 
Toccupazione nelTindu^lna 
marehigiana — svoltosi saba¬ 
to e domenica pres.so la Sa¬ 
la della Provincia di Ancona 
— è quello della partecipa¬ 
zione diretta ed impegnala 
non soltanto degli altri par 
liti, ma anche degli istituti 
di credito, degli impn'ndito- 
ri e delle organizzazioni dei 
lavoratori, ad un di.'Cgno co¬ 
mune di rinnovamento del 
tessuto produttivo della re¬ 
gione. K non può sfuggire a 
nessuno il fatto che proprio 
il PCI divenga in que.sta la 
se il polo ageregalore. il 
punto di riferimento, con le 
sue indicazioni, con la sua 
autonoma elaborazione. piC 
un impegnativo lavoro di tra¬ 
sformazione della società re¬ 
gionale. 

Questo ci .sembra in .sinte 
si il calore reale delTinizia- 
(iva (iromossa dai comita¬ 
to regionale eornnnista. lire- 
parata da un lungo periodo 
di studio e di ai)p''()fondi- 
mento da parte del gruppo 
di lavoro sui problemi eto- 
nomici. da una fitta serie 
di incontri con i sindacati 
dei lavoratori e dei contadi¬ 
ni, con le associazioni coo¬ 
perativistiche. le organizzazio¬ 
ni imprenditoriali, i rappre¬ 
sentanti del Intere pubblico 
e dei gruppi |)olitiei. 11 conve¬ 
gno non avrebbe avuto il sfa¬ 
gno po.sitivo che molti gli 
hanno ricono.sciuto. se non ci 
fosse stata prima questa fa¬ 
se di intensa consiilta/ioiie 
con le forze .sociali. 

La discu-ssione si è ovvia¬ 
mente concentrata sul rap¬ 
porto industria • agricoltura 
partendo dalla considerazio¬ 
ne. contenuta nella rclaz.ione 
introduttiva del comp.igno Sil¬ 
vio Mantovani, che sio impra¬ 
ticabile una |K)litica dei due 
tempi in cani|)o economico; 
cioè prima il piano di ri¬ 
conversione e poi il piano 
agricolo-alimentare. 

In una regione come le 
Marche, dove l’il per cento 
del valore aggiunto del set¬ 
tore manifatturiero proviene 
da settori collegati con 
ragrìcoltura c 13 mila perso-' 
ne su 2IK) mila lavor.nno in 
questi .settori, il rapixirto a- 
gricoltura industria non può 
ctie porsi in termini di pic'- 
na utilizzazione delle ri.sor- 
se. proprio ai fini di uno 
sviluppo industriale collega¬ 
to alTagricoHura. 

Ecco in sintesi le propo¬ 
ste contenute nella rclaz.io¬ 
ne; programmazione degl: in¬ 
dirizzi produttivi in agricol¬ 
tura funzionali ad uno svi¬ 
luppo degli invc-stimenli c del- 
l'occupazione del .settore del¬ 
la trasformazione (piano re¬ 
gionale per In zootecnia, .svi¬ 
luppo .settori ortofrutticolo, 
viti-vinicolo, bieticolo); orga¬ 
nizzazione della domanda per 
rcdilizia; direttive settoriali 
per Tindustria manifatturier.i. 
controllo del decentramento 
produttivo, programmi della 
Finanziaria per Tassistenza e 
rassociazionismo; gestione de- 
centrat.'i de! coordinamento 
di politica indu.strialc c del 
fondo di riconversione; pie¬ 
na utilizzazione delle cap.aci- 
tà delle imprc.se a paita-ci- 
pazinne statale; piano per le 
IcKializzazioni industriali; go¬ 
verno regionale della mantMlo- 
pera ed infine organizzazio¬ 
ne della (xammittenza per la 
ricerca. 

Evidente la ncce.ssità di un 
nuovo im|K-.gno ed il ru-)}o 
fondamentale della Regione 
Marche c della Finanzia¬ 
ria. « Si misura qui — ha 
detto il .segretario regionale 
Verdini. — la capacità di go¬ 
verno della Regione, la sua 
forza di contrattazione con 
i poteri centrai:. H’ po.ss)l)i- 
le attendere alcuni progres¬ 
si in questa direzione'’ 

Di ciò i partiti marchigia¬ 
ni stanno prendendo co.scicn- 
za; lo dimostra lo .stes.so 
« chiarimento » avvenuto p )f o 
tempo fa in consiglio regio 
naie. Ma più semplicc.mcnte 

10 testimoniano i diversi con 
ir.buti che forze politiche c 
sociali hanno portato a! di 
battito, nel corso del con 
veeno conchi-so domenica m.n 
lina a tarda ora dal (■••npi 
gno Luciano Barca, della rii 
rezionc comunista. Tra ■.! p ib 
blico abbiam-o notato il \ice 
presidente dclì.i giunta re 
gionale Massi, rapnre.scntan 
ti di tutti i partiti, della 
Confindustria. deli'ES.A. dello 
ufficio programma dell.i Re¬ 
gione. dcH'L'n one dcBc Came¬ 
re di Commercio, della Cass.i 
di R'sparm'o di .lesi, .Alcun: 
sono intervenuti direttamen 
te nrPa disaussione. tome 

11 presidente del Mediocredi 
to regionale Piccinini, il nre 
sidente della Finanziaria Mar 
che Fabiani, i professori Gior 
gio Fuà e Bartola. Ilari de! 
la Federazione .sindacale. San¬ 
dro Mantovani, presidente del¬ 
la Confanj. e il nresiden 
le della ZIP.\ Bartolini. S<i 
.no intervenuti ino’tre. Luc'-o 
ni ddia DC. Del Ma.stro del 
PSDT. il sindaco di .\ncona 
Guic^o Monina. Importali eam 
tributi hanno portato i par 
lamontari comun-sti Gui.'Io Ca 
randoni e Guido Cappelloni. 


Nuove difficoltà per il settore tessile del Pesarese 

Oltre 500 posti di lavoro 
in pericolo alla Finmarche 

L'azienda di Fuligni, pur disponendo di una solida struHura produttiva ha ditti- 
coita nel reperire finanziamenti - La DC si sottrae a un confronto sut problema 


Il panorama agitato del set¬ 
tore tc.ssile abbigliamento del 
Pe.sare.ìe — 12 mila addetti, 
prevalentemente manodopera 
icniniinilc — sta vivendo una 
nuova, drammatica vicenda. 
Questa volta — mentre sono 
tuttora in piedi le vertenze 
delia Ronco di Acqualagna 
e della BS di Cantiano — 
sono in pericolo l’occupazio¬ 
ne c il .salario di centinaia 
di famiglie: 527 sono infatti 
gli addetti del comparto tes¬ 
sile del gruppo Finmarche di 
Fuligni, altrettanti lavorano 
in collegamento con le azien¬ 
de del gruppo stesso. TICIM 
rii Mondolfo. Tlncom di Ur- 
bania e la Cai ria confezioni 
di Frontone. Fanno capo alla 
Finmarche anche Teditrico de 
«Il marchigiano», la «Ali¬ 
mentari Italia » e i Jumbo 
Cash. 

Le aziende del gruppo — 
è bene sottolinearlo —, con¬ 
tano di una buona e aggior¬ 
nata organizzazione produt¬ 
tiva e su un mercato tutto¬ 
ra ben saldo. Ma la situazio¬ 
ne 6 precipitata negli ultimi 
mesi per carenza di liquidità 
finanziaria. Le cause sono qua¬ 
si certamente individuabili in 
alcune iniziative collaterali in¬ 
traprese dalla direzione, che 
hanno richic.sto un sastcnu- 
to impegno di capitali senza 
daie i risultati preventivati. 

1 sindacati, a.ssicmc ai mem¬ 
bri dei consigli di fabbrica 
delle aziende intcres.satc, han¬ 
no esposto nella sede della 
Provincia alle forze politiche 
(presenti PCI, PSI, PSDI e 
PRI, l’assenza della DC ha 
.suscitato perplessità e illazio¬ 
ni, soprattutto in relazione 
ai legami poco chiari instau- 
rati-si per anni fra il pro- 
.«prletarlo del gruppo Fuligni, • 
anche egli d.c. e alcuni mag¬ 
giorenti — di taglia regiona¬ 
le e nazionale — dello scudo 
crociato), la situazione deter- 
minata.si nel gruppo e riaf¬ 
fermato la decisa volontà di 
.salvare ad ogni costo occu¬ 
pazione, produttività e salario 


Fotofinish-sport 

L'uomo venuto 
dal caldo 

.Si riparla ancora della Vi- 
(jor-Senigalliu. Questa volta 
però, la squadra marchigiana 
non è alla ribalta dello sport 
regionale per un risultato 
clamoroso o per la sua poco 
/elice posizione di classifica. 
Molto più semplicemente, la 
società, adeguandosi al con¬ 
formismo ormai in toga in 
questi giorni, ha gettato alle 
ortiche l'allenatore Torini. 

Afa non c questa la noti¬ 
zia bomba. Ormai, diciamo 
la l erilù, l'esonero di un al¬ 
lenatore non fa più clamore 
nemmeno in provincia. L'at¬ 
tenzione c la curiosità degli 
sportici sono state però attira¬ 
te dal nome del sostituto pre¬ 
scelto, arrivato appena pochi 
giorni fa: Trecisan. Trevi- 
san, infatti non avrà certa¬ 
mente il nome e la fama dei 
suoi più famosi colleghi di 
serie A, ma è sicuramente 
l’unico allenatore della serie 
D che può vantare di es¬ 
sere stato alla guida di una 
nazionale maggiore. 

li tecnico, è stato infatti, 
come si ricorderà, il a mi¬ 
ster » della rappresentativa 
di Haiti agli ultimi campio¬ 
nati del mondo di calcio di 
.Monaco. Proprio quella squa¬ 
dra thè rifilò un gol all'Ita¬ 
lia nella prima partita, an¬ 
ticipando cosi il disastro del¬ 
ia spedizione azzurra a Mo¬ 
naco. 

Ora, dopo il momento di 
popolarità. Trevisan cerca 
fortuna nelle Marche con una 
.^quadretta di serie D. J tifo- 
'I della cittadina rivierasca 
lo hanno già -t’rattezzato 
per loro è (. l'uomo venuto \ 
da’, caldo 1 


delle aziende te.ssili della Fin- 
marche. L’azione che i sinda¬ 
cati portano avanti da alcuni 
mesi ha segnato anche un 
incontro a livello governati¬ 
vo con il sottosegretario al- 
l’industria per discutere la 
possibilità di usufruire di in¬ 
terventi previsti dalla legge 
per il sostegno del settore 
tessile. Ma le scadenze, come 
è .stato ricordato dai sinda¬ 
calisti Fanelli c Lorenzctli, 
hanno assunto termini tali 
di perentorietà che solo un 
Intervento immediato, entro 
la settimana, potrebbe con¬ 
sentire di salvare la situa¬ 
zione. Un intervento finan¬ 
ziario delle banche di 600-700 
milioni permetterebbe di non 
interrompere la produzione. 


ASCOLI PICENO 


di pagare .salari e contribu¬ 
ti arretrali, ina .soprattutto 
di .salvare dal tracollo le tre 
aziende 

Oli istituti bancari nicchia¬ 
no. For.se fiutalo il vento cat¬ 
tivo, le vcccliie amicizie di 
Fuligni si sono tirate in di¬ 
sparte. Ma al di là di consta¬ 
tazioni che richiamano ad 
una logica clientelare pcr.se- 
giiita per anni dal parliti 
di governo e .soprattutto dal¬ 
la DC e che la spinta demo¬ 
cratica del 20 giugno vuole 
.superare, le richieste specifi¬ 
che di finanziamento sono 
economicamente fondate. 

Oggi è previsto un incon¬ 
tro in Regione, poi .subito di 
seguito con i dirigenti degli 
istituti di credito. 


Concluso il congresso 
provinciale del PSI 

Si è conclu.so nella tarda sera di domenica con Telczione 
dei 31 membri del nuovo direttivo, il XXII congre.s.so prò 
vinciale del PSI che si è tenuto per due giorni a Monte 
fiore dclT.Aso. Gli elementi che hanno caratterizzato la reia- 
zione intr(KÌuttiva del .segretario provinciale. Giovanni Erco- 
lani, ripresi poi dai numerosi intervenuti a! dilxittUo .sue- 
co.ssivo. sono .stati la riconferma delia linea delTallornntiva di 
.sinistra che. come ha detto Ercolani, può anche pa.ssa.''c 
nttrnver.'=o una fa.se intermedia di compromesso politico con 
la DC. e un grosso sforzo del partito ver.so il recupero e 
un adeguamento delle sue strutture organizzative allo real¬ 
tà politica €d amministrativa emersa dalle elezioni del 15 
e 20 giugno nella provincia ascolana. 

Strettamente legata al temo dell’organizzazione è risul¬ 
tata l’esigenza dell’unità e di un profondo rinnovamento 
.degli .organismi .dirigènti, v , . „ 

T temi generali affrontati da Ercoiani nella sua rela¬ 
zione sono stati quelli del molo de! PSI e dei suoi rapporti 
con gli altri partiti democratici, l’occupazione, il problema 
dclTagricoltura, la cooperazione, la partecipazione, 

II compagno Armando Cipriani, segretario provinciale 
del PCI. portando il .saluto della Federazione comunista 
ha ribadito tra l'altro la necessità di dare una risposta ode- 
guata ai tempi di oggi e olle responsabilità che oggi il PC! 
e il PSI hanno nella provincia, terreno questo sul quale 
le forze politiche debbono misurarsi e confrontorsi. 


lì compagno lì.uiciano liarca, 
membro della Direzione del 
PCI. ha rilasciato alla R.àl 
e alla .stampa la .seguente di 
chiarazione .sul .significato del 
convegno regionale economico 
indetto dal giostro fKirlito. 

il co.ivcgno reca il .sc.gno 
(li una profanila nialiirazionc. 
Fraiu alili lite qui --to non (' .so 

10 mento del PCI. ma di un 
processo die va avanti ncl- 
ii' Marehe c di mi elima di 
intesa, di eontrmito die si è 
iii.stanr.itn in (mesta regione. 

11 eotwegiio aa pernu'.sso di 
vcrjfieai'e im()»)rt.iiili punti di 
enm e: .Lten/.i e di unità, mel- 
iKido al eeiitiM due questioni; 
la prima, quella dt-lToeiiip.i/.io- 
ne. .l'ielte ^e non api-rta in 
modo drammatieo nelle .Mar 
elle, soprattutto per le prò 
,spetti\i- (Iure die (kìssoiio sor 
.nere nel '77 di fronte ad una 
isilitiea di lestn.'.ione. Sap 
piamo tr.i Taltro. die gli in- 
la"-: anelili dov ranno cadere 
in --egmto ail.i restrizione cre¬ 
dit i/iii del 1(1 per cento. 

La seconda questione ò quel 
la del rieoiioscimcnto die Tii) 
dustria di altre regioni — pro¬ 
prio per le sue earatti'risti- 
die (Il (lieeola e mi-dia in 
du.‘=tri.i -- ha bi.sogiio di un 
(juadro di nf» rimento, di una 
programmazione, e noi m- 
leiidi.imo un;i progrtimmazio 
tu- die rispeedù il mercato, i 
mcccatiismi di mercato, ma 
ciie dia alla classi' oiK-raia o 
agli imprenditori dei punti di 
rih'rimento. I.a FI.-\'r c .gli 
altri motio|)oli. la programma 
zione .se la fanno da sé; la 
piccola industria ha bi.sogrio 
dio qiu'.sta programmazione 
sia fatta dall’esterno, avvdi- 
ga demiKTaticamente in un 
eonfronto. in una discussio¬ 
ne aiK'rta tra 1»> varie forze 
sociali, e tra le vane forze 
piilit i.'he. 

Infine, il conv('gno ci stmi- 
br.i die abbia in-rmesso di 
individuare quelli che dovrei) 
belo essiTe gli assi iv'cLtnti. 
le scelte centrali in iin rap 
|>or!o serio tra agrieoltiira e 
indusina all'inleriio di que¬ 
sto quadro di riferimento. 

Ad Ancona imbrattato 
monumento ai caduti 

Ignoti vanctalì hanno di nuovo 
deturpalo il monumento ai caduti 
di tulle le guerre, in piorra 4 No¬ 
vembre di Ancona, con scritte In¬ 
sulso c frasi sema senso. L’ammi- 
nislrar'onc comunale, nel deplo¬ 
rare con estrema energia quest! 
fatti ha lanciato un appetto perthi 
i cittadini vigilino attentamente per 
evitare che latti analoghi abbiano 
a ripetersi. 
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SICILIA - Una «lettera aperta» del PCI al presidente e ai partiti dell'accordo programmatico 


Con un ordine del giorno 


Chiesta una discussione pubblica 
sulle nuove nomine della Regionej 


Dovranno essere rinnovali Consigli di amministrazione di imporlanti enti ed istituti finanziari — Bisogna ren¬ 
dere conto « delle qualità e dei meriti dei candidati » — Una nota del coordinamento dei parlamentari comunisti 


Per la finanza locale 
in Sardegna sollecitato 
un incontro col governo 

La giunta si è impegnata ad adottare precisi inter¬ 
venti per mettere Comuni e Province in condizio¬ 
ne di operare e affrontare la situazione economica 


I BARI • Una nuova iniziativa contro la smobilitazione della raffineria 

Riconvertire la Stanic 
è possibile: ricercatori 

|e operai discutono come 

» 

Conferenza-dibattito indetta dal Consiglio di fabbrica e dall’Istituto di 
merceologia dell’Uiiiversità — Una occasione preziosa per una pro- 
I spettiva di sviluppo delia chimica integrata con le attività agricole 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20 

Una chiara e pubblica di- 
ecu-ssione sui candidati alle 
nomine negli istituti banca¬ 
ri e negli enti economici re 
Rionali è la condizione per 
rompere definitivamente con 
l’antica prassi di lottizzazio¬ 
ne: è questo il succo politico 
della lettera aperta rivolta a! 
Pre.-iidente della Regione e 
ai partiti che hanno stipu¬ 
lato raccordo programmatico, 
dalla segreteria regionale si¬ 
ciliana del PCI, e che ha già 
suscitato, dopo la sua pub 
blicazione. vaila eco e riso¬ 
nanza nel diliattilo politico 

« La questione delle nomi 
ne delle presiden/.e e dei Con 
sigli d’amministrazione di im¬ 
portanti enti e istituti finan¬ 
ziari assume ormai un carat¬ 
tere di estrema urgenza e 
rappresenta una cartina di 
tornasole della volontà di un 
nuovo modo di gestire la co¬ 
sa pubblica. IjC nomine — 
prosegue il documento — non 
po.ssono e.ssere considerate né 
un atto di semplice animini 
•strazione. né una questione 
che riguardi solo 1 partiti e 
1 loro rapporti, ma interes* 
sano tutta la società, alia 
Oliale s! deve render conto 
pubblicamente deile qualità 
c dei meriti dei cand'dati a 
tali importanti funzioni ». 

Dojio aver ribadito tali cri¬ 
teri la .segreteria regionale 
del PCI ribadisce che «do{>o 
tanti ritardi e tanti o.scuri 
giochi di jxitere, che hanno 
portato a una intollerabile 
posizione di stasi che in cer¬ 
ti casi dura da anni, è ne- 
ce.-,sario procedere ad un con¬ 
fronto aperto e costruttivo, 
non chiuso tra i parliti de¬ 
mocratici. ma aperto alla 
pubblica opinione e alla .so¬ 
cietà siciliana ». 

« Le nomine negli istituti 
bancari — ribadisce la lette¬ 
ra aperta — debbono ispirar¬ 
si sia a criteri di competen¬ 
za sia alla garanzia di un 
orientamento della politica 
del credito, coerente con le 
fondamentali scelte economi¬ 
che del programma di go¬ 
verno. volato dai partiti au¬ 
tonomisti. Lo stesso vale per 
le nomine negli enti regio¬ 
nali. Il giudizio sulle passate 
gestioni — afferma la segrc; 
tona regionale del PCI — è 
negativo sia riguardo alle ca¬ 
pacità imprenditoriali, sia a! 
modo di gestire, sia ai rap¬ 
porti con il potere politico». 

« Per realizzare la linea 
del risanamento e del rap¬ 
porto con le partecipazioni 
.statali — continua la segre¬ 
teria — b necessario rompe¬ 
re con una gestione che con¬ 
sidera gli enti strumenti e 
feudi di potere di partito o 
di corrente, per inaugurare 
una politica capace di ren¬ 
dere gli enti efficaci leve di 
uno sviluppo produttivo. Oc¬ 
corre dunque procedere a de¬ 
signazioni che non siano 
compromesse con le passate 
gestioni, che diano piena ga¬ 
ranzia di onestà, di rigore, 
di competenza, di ri.spetto 
delle finalità di risanamen¬ 
to e riconversione. 

« Il modo migliore di af¬ 
frontare la questione — con¬ 
clude la segreteria regionale 
del PCI — è invece quello 
di prc-sentara e discutere 
pubblicamente una rosa di 
nomi per ogni ente o isti¬ 
tuto che prescindano dall’ap- 
partenenza a questo o a quel 
partito, che siano giustificati 
per capacità e competenze ». 

Il risanamento della vita 
pubblica siciliana si lega, in¬ 
tanto. strettamente alla bat¬ 
taglia condotta nel Paese per 
una nuova politica meridio¬ 
nalistica; riunitisi nella sede 
del gruppo delia Camera, i 
senatori e i deputati comu- 
nusti siciliani hanno espres¬ 
so a questo proposito un giu¬ 
dizio c complessivamente po¬ 
sitivo » sulla legge per la ri¬ 
strutturazione e la riconver¬ 
sione industriale approvai .a 
dal Senato. 

In questo testo « rimango¬ 
no aperte — rileva il coor¬ 
dinamento dei parlamentari 
siciliani — alcune questioni 
di fondo riguardanti la Mon- 
t^ison e la gestione della 
mobilità del lavoro. Su tii 
e.s.«e i comunisti si impegne¬ 
ranno a fondo nella prossi¬ 
ma dgicu-ssione alla Camera. 
Nel contesto di un provvedi¬ 
mento che delinea una poli¬ 
tica di programmazione indu¬ 
striale capace di tagliare i 
nodi strutturali del nostro 
«.sterna iMezzogiorno, agri¬ 
coltura. qualificazione dell’ap- 
parato industriale, occupazio¬ 
ne giovanile e femminile) 
sono state date però con la 
legge approvata, alcune ri¬ 
sposte positive alle istanze 
provenienti dalie regioni me- 
rid.oruil:. 

La legge — osservano i par¬ 
lamentar. E.ciiiani — avvia 
Intanto a soluzione uno dei 
problemi p.u scottanti della 
vita economica e politica del- 
i,r nostra regione: quello del¬ 
le partecipazioni regionali, 
E' stata infatti accolta la ri¬ 
chiesta unitariamente avan¬ 
zata d.a:r.ARS in accoglimen¬ 
to d-ciia proposta del gruppo 
comunista, d: r'.ser\'are una 
p,rrte degli interventi della 
GEPI nelle regioni a statu¬ 
to speciale dei Mezzogiorno 
in partecipizmne con gii en¬ 
ti regionali di promozione 
lndiLstr;.rie. In questa dire¬ 
zione — concludono i par¬ 
lamentari siciliani del PCI 
— s! muove l’.mpegno delie 
forze democratiche di var.are 
ai p.ù presto un nrowedi- 
mento per la trasform.az-o- 
ne della GEPI in ente pub¬ 
blico di gcst'one. 

I deputati e : senatori co¬ 
munisti hanno eletto il com¬ 
pagno senatore V;to G:ac,a- 
Ione a responsabiie del coor¬ 
dinamento dcllatiività dei 
parlamentari naz.onali del 
4^1 «Ietti in Sicilia. 


A Palermo 
migliaia 
I di studenti 
I in corteo per 
l’edilizia 
scolastica 


PALERMO. 20 

Migliaia di .studenti han¬ 
no ijercor.io in corteo que- 
-Sta m.ittina le v.e del cen- 
1 tro di Palermo per un.i ma 
< nife.-Ua/ione di prote^t.i nei 
confronti delia Provincia jier 
la mancata soluzione dei prò- 
hlemi dell’edilizia scolastica. 

I Sono in lotta da settima 
ne li « l'Vrrar.i. il liceo scicn- 
litico « Cannizz.iro », il liceo 
I t.ia.-vsico « Meli ». i! « Parla¬ 
tore ». r« Einaudi», I’kIPSA» 
e r« INIASA ». 

Alla mani'^''=*azione hanno 
aderito, in segno di .solida 
nctà. tutte le .-scuole e tutte 
le organi/ZÀizioni giovanili 
democratiche. 

Nel manifestare la propria 
.solidarietà con il Movimen¬ 
to degli studenti, la Federa¬ 
zione comunista di Palermo 
ha denunciato la « .scanda¬ 
losa assenza della Provincia » 
che non ha assicurato l’ero¬ 
gazione dei fondi esistenti 
per le attrezzature scolasti¬ 
che e il d ritto allo studio. 
In tal .senso — si afferma 
in una nota — acqu.sta ul¬ 
teriore gravità il boicottag¬ 
gio del Movimento .sociale e 
dei gruppi fanfaniani al cor¬ 
retto funzionamento della 
Provincia 



Una recente manifestazione di studenti per le vie di Palermo ■ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Interventi urgenti da parte del governo centrale pei 
r..'ana!t- la situa/.one lin.an/iana e degli enti loc.ih, .sono 
stai; .‘■ol'.ecitati dal!’A.-v-emb!e.i regionale in un ordine del 
giorno approvato airunanimita ! 

L’oidine dei giorno — che rec.i !e lume de. consiglieri i 
Antonio Sechi e Sino Sini (PCI». Se.'ra e Spni.i iDC», Erda.-i I 
(PSli, Biggio (P.SDIi. Corona iPHl». e Fadd.i i.sardi.-^ia i 
autonomoi — invita il pre.-,idonte tlelLi Oiiint.i on Soddii i 
a t.ir.->! proinotoi-e di un incontio a h\t‘llo govern.iti\o. con j 
la p.irtecipa/ione <iei r.ip))ie,-,entant, tlegli enti loe.ili 

In partir olaie :.i Giunti è impegnat.i ad adoti ire le in: 
ziative opportune per un inteiven;,) de^.M) inimeiii ito 
nei contronti degli oig.mi governaliv. inteie-'ai.. .i. Ime <1. • 
)) 0 '‘ie ! Comuni e le P.ovince in guido di .iftroni.ire con | 
tr-nipe.-.;'Vita ed .idegua'e/At d- nuv/i li grave s tii.i/ione , 
econoipici» e finan/iar..i. j 

Qiie.'te le princui.i i r.rend.e i/.oni .i\.in/,iie al Go\eini> | 
centi.ile 1» tra.-ilorm.iH- !-e .inticip.i/.on. di (-.i.-'-. i per gii | 
enti loi ili in credito .i lungo iieiioilo. 2» .-'O->peiul 0 !e i'. pi | 
gamento dell ‘ r.ite d; .immor’-.iniento per i nuilui. ,n .itte-.i ) 
della r.lonna oigin.e.i, .t> i.eciuiiihrai’e !.i rin.irlizioiU' ttellc | 
cntr.ite ir.i . vui ivelli de. potè;,* jiubb.ieo; st ibi’ii.' 
nuove nonne sin b.l.nu i nel qiiadio d, un nuow) sui“nia 
d' controllo «* di iiporo . 

.\1 Governo v st.ita. mime .-.ollee txite. !.i eoli: ^--.s'one di 
con'r.but! d'e-.eic./!o .i.le .i/iendt- d. t r.i.-porto urb.ino: I 
con-..dente ’e iio'-- diltieolia lU cu; s. tnv.ino ad operare | 
Il {ielle' de Coni'in. .-tid — s: legge nel documento de, j 
Con.-iiglio region.i..- .nd..';/.Mt<> al Governo — e ult-'r.ann-n 
le aggr iv.ito li.n.ii niineat.i lemp.-’iva conv.-jpon-iioni- < 11 1 
p.irte dei eompeteiiii onam penlei.t. dello Stato ilnten | 
den/e tli fm.'iiz.t' <!•■' {•on’r.biiti s'.ita'i .-.titutivi dei tribuii i 
locali soppro-'.'ii. Ciò {onipoit.i il {-antinuo rieo!.-,o al cred.l'i j 
bancario, con conseguenti aggravi di e.-.orbii tnti oneri per 
mt?re.s.-.i pas.^ivi. Pei .litro : {reciiti sono dilt''. ili {i i ottenere 
a c.iu--a deil’.ittii.i’e st.'-'tti eieiiiiv.i 

Que.-'ta .siiua/.ione deteiaim.i. oltretulto. l.i r-emp:,“ pai , 
frequente lmpo.'.^!bllltà ner gl: enti loe ih sardi di corrispon- j 
dere mcn.-iilniente gli .-.tipenil. e i sal.ui al peivon ile dipeli 
dente, cau.s.indone co.-.i il compren.-nbile e jireoieup.mie slitto 
di agit.izione 

Come ha sot tol.ne.ito i’ eoinpagno .•\ntonio Sechi .uu 
.=flandò l'oidme rie; giorno, i.i crisi dei Comuni iiuo provocate 
.n Sirdegna conseguenze ancora piu gr.iv; per il l.itto che 
gli enti lof ih non potrebbero «i.-.-olvere .u nuovi unportanii 
co'iipili. derivati dalla co.-tituzion'' dei comprensori, per l’-'i 
tua/ione del nuovo piano d; .in.isciia. 

Anche per garantire l'avvio pieno dell.i progi.unir, i/ ine 
region.àle — ha detto mime il compagno Seclu — : Comuni | 
devono es.serc nie.s.=i subito m grado di svolgere pienamente i 
i loro compiti istituzionali, -.uper.tndo !c ditlicolta ti: c.ira;- | 
toro finanziano. | 

g. p. 


LECCE - Iniziativa unitaria dopo la crisi che ha colpito la produzione di «macchina movimento terra» 


i 

Conferenza di produzione alla Fiat-Allesl 



Dalla nostra redazione 

BARI. 20 
Gli opei.u cd 1 tociuei de! 
la STANIC — la rati mena 
barc.sc che !a F.-.so e l’ENI 
hanno tleeiio ,i [lartiie d.i! 
pro.-tìiino .11 {licembie tli tle 
qiialilie.iiv a depo.-iio — <.on 
linuano l.i loro lotta un .itto 
già da un anno e nuv/.oi .n 
tiifcsa {iella fabbrica non cei 
to da un.i po.-^i/.one arret'.i- 
ta. cioè Ilei uni dite.-a co.-,! 
{•om’e deli.i r.illineri.i. ben.-ì 
inserendo la loro rnendic.i 
/ione pc; un .ill.ii g.imento 
{iella b.i-.e iiodultiva nel di 
scorso m .iito propiio m que 
.-,11 gunn ti.i ’e ioi/e pe.’.i 
tielle e .-.md.tc.iu .-.iii'.i r’coii 
versione piotiullna 
Per u-i le d.il generi, o i! 
Con.sigho d; l.ibhiu.i {l{-!'a 
r.ilfmena h.i nre.-o (ont.i'ti 
con rUm\cr.-.i'a di Bui et! 
m partuol.ue lon ;’I.-.tnu*n 
di merceologia, e {-on il suo 
direttore puh Gungio Ne!) 
b . 1 . c b.i orj.im/yato un.i 
<'onferen/.i dih.ittito .-.iiU.i i. 
eonvei.-.ione nuKlii'tn.i d-'!..i 
raflineri.i .i ’ i qu.ile h.miio iii 
Vit.ito le ler'e tiolit.ehe della 
città II \.ilorc deiriniziativa 
{iel Consiglio di f.ibbnca .sta 
non solo mh latto che .-.i < tni 
tiniia. .1 {'omMi'gete iioH.i v 
l'cnda S'anic ”ini<u.i fila c 
nella itu’-ien/i che si o jpo 
ne a! disegno dtd (.ipitale 
pubblico e piiv.ito di dequ i 
lificare l.i uifMinnua. m.i .-'o- 
pratt'.'tlo neH'iuer re.ih/z.ito 
un r.ipnorli) (hitito^nn ”Uni- 
veisità (il Bari K la m.u- • 
ma autorità, il rettore prote.- 
sor Qii.ighiirielio, h.i Ixm va 
lut.ito l’nnport.m/.i di quc'.io 
rapporto mviaiulo un .-.no in 
pie.-ienianie il iirtil Cinu^i 
no «illa conii'ren.’a dibittito 
E’ no.ssib.le un.i riconver¬ 
sione nrothiUu.' de’’ » r.ufi 
neria’.-* Coni rar .uiu nte allo 
afferma/ioni dell i M-,so. il 
prof. Giorgio Nobh;,*. na risoo 
sto posnivaincnte <i miesto >n 
terrogatuo. .so.-.mnendo che 
non .s! mio decidere se deve 
esistere o no un.i raffineria 
solo in base ai niodotti finiti 
che SI con.-.nmano nella re¬ 
gione ni.i in b.iso ad un or- 
gan.co programma energeti¬ 
co. L .1 i.iffmeria .Stame — 
ha pree.sato i! prof. Nebbia 
— ci mette di fronte un’occa¬ 
sione eccellente di riconver¬ 
sione legata ad una nrosi>eit:- 
va di sviluppo di cimiiica m- 
tegr.ata con' le attività agri¬ 
cole e ajl’ulilizz i.v.one di pio- 
dolti'e .sottoprodotti agricoli. 


Avrà luogo in gennaio • Un inconiro con i giornalisti promosso dalle organizzazioni di fabbrica del PCI e delia DC • Il 
rezione aziendale e quello della crisi del mercato • Non si è riusciti a promuovere rinsediamento dì piccole e 


Dal no.5tro corrispondente 

LECCE. 20 

Si terrà entro il mese di 
gennaio prossimo la Con¬ 
ferenza di pr<xluzione alia 
Fiat-Allis di Lecce. Lo hanno 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa i rappre¬ 
sentanti della sezione di fab¬ 
brica del PCI e GIP (Gruppi 
di impegno politico) della DC. 
Armeontro con i giornalisti, 
oltre ei rappresentanti dei 
lavoratori, ha preso parte un 
largo schieramento di forze 


sindacali e politiche; erano ' 
I presenti, tra gli altri. Rino ’ 
De Filippi e il compagno Sai- 1 
valore Merola in rappresen- ' 
tanza delle segreterie provin- • 
ciali DC e PCI. ; 

j L'iniziativa unitaria dei due 1 
1 organismi politici ti Gip e la 
.sezione PCI) è naui dalla | 
grave crisi che ha colpito la ; 
produzione di « macchine mo- : 
vìmento terra » quelle prodot- i 
te appunto nello stabilimento | 
.salent.no. Gli operai della ! 
Fiat-AIhs hanno dovuto ef- ‘ 
I fetluare nel corso di que¬ 


st’anno 90 giorni d; ca.ssa in¬ 
tegrazione. 'altri ÓO sono pre¬ 
visti per il 1977. 

Questa situazione — come 
si legge in una nota delle due 
i-stanze politiche — mette in 
grave pencolo gli attuali po- 
.sti di lavoro e preclude qual¬ 
siasi possibilità di amplia¬ 
mento e di sviluppo delfoc- 
cupazione. Da ciò la deci¬ 
sione di dar vita ad una 
conferenza di produzione a- 
perla al contributo di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, delie amministrazioni 


SICILIA • Un documento del Comitato per il servizio radiotelevisivo 


Il PCI chiede nuovi criteri 
per le assunzioni alla RAI 


Dalla nostra redazione 

SALERNO. 20 

Il Comitato regionale per il .servizio radio¬ 
televisivo ha elaborato un documento sui 
problemi deil.i sede RAI siciliana e sulle 
nuove assuozicni. Già nel corso di una pre¬ 
cedente ind.aginc ccnoscitiva risultò — si 
afferma nella nota — >( un.i grave insufli- 
cienza e arretratezza di mezzi e di organici 
e deH’organizzazionc del lavoro ». T.ile situa¬ 
zione poi e stata resa « piu acuta d.il depau¬ 
peramento dei quadri e dalla obsolescenz.a 
dei mezzi e dalia frequente destinazione 
fuori dalla Sicilia di lectiici e mezzi .n 
dotazione alia sede locale ». 

Tali scelte ncn paiono piu ^ostcnibih. d. 
fronte alle scadenze fi.ssate dalie recenti deli¬ 
berazioni del Consiglio di amministrazione, 
nuovi ;:,pazi radiofonie; regionali per i prò 
grammi e Tinformazione. r.ittuazione del 


diritto d’accesso, l’apenura di spazi televi¬ 
sivi regionali. E’ dunque .cidi 5 pen 5 ,ibile un 
« organico adeguamento di ogni settore dei¬ 
la RAI in S.cilia » attraver,so anche una 
« riorganizzazione del lavoro nella sede per 
garantire oltre alla più ampia utilizzazioni' 
degli impianti, l.a tutela deila quahficazionc 
professionale di ogni dipendente e la mi- 
g’iore più significativa csprcssicne delle ca¬ 
pacità tecxT.cne e culturali dei lavoratori 
della sede s.chiana ». 

Da qui i nuovi cnteri di assunzione che 
\engono raccomandati per tutto il perdo¬ 
nale. da informare a unii «effettiva r.spon 
denza ai bisogni di rinnovamento e funz.o 
nalità della sede, alia necessaria ;ntrodJz..o- 
ne di un effettivo pluraiism.o culturale c- 
pohiico. ad una selezicne fendala su reai; 
capacità profe.= 5 ioriali, p.utiosto che deter¬ 
minata da: vecchi criteri, tuttora preva¬ 
lenti. del clientelismo e della lott.zzaz.one ». 


VIBO - Combattiva manifestazione j Domani 

} manifestazione 

Oltre 3000 lavoratori in corteo ; '•eg'«na'e 

dei giovani 

contro i licenziamenti alla ILYI i a Vibo Valenzia 

Forte risposta unitaria a provocazione antioperaia j ® OCClIpaziOIie 


i 

1 


VIBO VALENZIA. 20 

P.ù d; irem.la lavoratori hanno dato v.l,\ a Vibo ad uni 
combattiva m.in;festazione .ndetta da! comitato zonale CGIL- 
CISL-UIL ;n .'-.'posta a; l;cenz...»ment. .minacciati al'.’ILVI. 
una p.ccola fabbr.ca di later.zi. Le lettere di I.cenz.amento 
erano state inviate dal apdrone .i metà de. sentiquattro 
opera: occupati nella p.ccola az.end.ì 

Ne. g.orni scorsi durante .1 p.cchettagg.o erano .sta:, 
esplosi colpi d. lupara, ad altezza d'uomo, sugl; opera: che 
pres;d:av.ano '.a fabbrica. Solo per puro caso non s, erano 
avute vittime. 

Da questa grave provocaz.one e pan ia !a lotta d; tutto 
il V.bonesc che ha scioperato per quattro ore; , lavorator. 
sono confluiti a piazz.» Mun.c.p.o dove lia p.irlato il com 
pagno Garofalo deila .-segreteria reg.onale della CGIL. 

Nei g.orni scorsi contro la provocazione rint.oper.a;a erano 
sta'e attuate numeroso in.z.atue da parte delle organiz.za 
z.on; polli .che democratiche e dei sindacati . quali hanno 
sottolineato come l’inaspnrsi deU'attacco occupazicoale e 
l'aitacco alle conquiste sindacali divent. nella zona sempre 
più preoccupante. 

Numerosi attestati di sohdar.cta provengono m questi 
giorni ai lavoiatori .n lotta per la d.fesa del posto di lavoro. 


. CATANZAitO. 20 

i Man.feat.iz.or." rcg.on.i’.e. 

' mercoledì prc.s.>,.no. de. g.o 
{ van. per i occuD-iz.o.ie, E * 

I ta .r.de::.i dal..i CGIL < m. 
j terra a I-amez.a Terme Ur. 
i corteo ottr.aser.sera l-e v.e 
j prmc.p.il; della c t:.i p. m.i 
j de..’:n.z’.o del consegno ore 
’ v.sto per le ore 16 .il i.n-.m.i 
Caoitol 

L .1 rel.iz.one ntr.xluf.va 
sul tem.i' «Le prisposte e ’o 
I .n. 2 :at:ve del .'.nd.icato per 
1 la gioventù c.i abrese s^.nzj 
' lavoro» .'.irà te.iuta d.i C.ir.o 
1 Mileto. men:."e le conciti.'.on: 
j verr.inno tr.itte d.il segreta 
t r.o region.i’.e della CGIL 
Zavetticr.. 

s\lla manifesta/..one è prò 
v.st.i la partec’piizione d. tu* 
te le Leghe per l’oecup iz.onc 
giovanile della Calabria. 


[ comunaii. dell’amin.ni.- 5 ira- 
I zione provinci.àle e regiun.ile. 
I delle oigani/,/..iz.ioni .sindacali, 
j La conferenza stampa t' ser- 
I vita soprattutto ad cvidenz.a- 
j re le caratter..siiche delia cri¬ 
si che ha coip.io il .settore 
' « macchine niovim-enio terra » 
j e a mettere d: fronte ai le prò 
I prie respons.ob.'ità gli autori 
I di que.sta cr..'.. 
j «La caduta vortica'e dei’a 
j tlomanda mondiale di t mac- 
I chine movimento terra > — ha 
‘ sostenuto Morronc. un ope¬ 
raio della Fnu-.Alhs —. jjor 
affermaz.one del.a .stes.'a Fiat, 
ha colpito soprattutto le mac¬ 
chine di media potenza, quel¬ 
le appunto costrii.te Lecce, 
facendo giungere l’.ittua'e 
stoccaggio a Ì600 unità. Da 
qui. le continue nchie.ste di 
cassa integraz.one come prov¬ 
vedimenti necc.-òari dovut. a 
difficoltà di mercnio. 

«Ma -- ha afferm.ito Mor- 
rone — l.a re.altà e un'altra. 
E* noto infatti che il j^rodot- 
to finito non r.suita tecn.ca- 
' mente perfetto ed .doneo al- 
I le esigenze degli acqu.renti. 

I Molte m.acchine tono rima- 
i ste in giatenz.a. altre so.no 
j tornate ind.etro da: merc.ii: 
i inter.naz.onali per r:p.iri 7 ,.on. 

; e qualche vo ta p-^r mcdif-che 
j .sostanziai: -. 

1 Cr.si d. mercato, dunque, 

; oppure defic.enze d-ell.i <Lre 
! zione aziendale? Le .accuse 
mo.sse dagl: organi.'m. d: fab- 
! brica v.mno nella .—'conda di- 
! rez.one 


L.a F..it .•\11..'. p.iri.ii {c-.n 
un prozra.mm.i amb..'Xt-). na 
prozre.'Sr..ime.r:c d.m..r.:.‘o 

g. i impegn. per o stab. .m -.n 
to sa lent.no. EL-s-.a n ,.n so.o 

h. t imposto A’., opera. 90 
giorni di c.a.'.'.a .ntezrazior.e. 
ma c venut.a meno az.i ac¬ 
cordi s.na.acali de..’ap.'..c del 

, 1974. i qual, prevedevano un 
j oumento d. 300 unita lavora'; 

1 ve c un gradu.alo tr.a.'te.im..r 
j to del centro d: prozett.iz.o 
. ne d.a S.up.nig. t.n prov.nc.a 
[ di Tor.r.o» r« L-.cte. Ino.'re 
non e r.usc.t.a a promuovere 
j — come er.a .''.«to prap-tt.» 

, to all'atto de. .'U > .n.'Cd.a 
j mento a Lece-. —n.a-r.:., d. 
1 med.e e p.ceo.e .ncj.'tr.c co.- 
, .ate.-a'i, a-"Um-.'.do un ruo.o 
• di mero « a.'serr.'o .agg.o .. . .n 
j gr-^so del.a cor,.-oc: a’a .A.l.s 
non h.a t.avo.-.'o lo r ito 
I luopo e comrr.fr.' a .zaiz a.ie 
1 dv'l'-"- march.n-:. 

P.'opr.o l.a p.-'' .07.1 ae',' 
.A -ai e .-.tata l.i , lu-a <1.- a. 

1 .'-.mp-rgr.o d' .'iz e ti • .nta' 

; , negl; u t..'r. d a iiin. v. 

I e .'tato ut rrnu 1 - 'r-.':'- 


! r m.er.to ri-',.a produz.onc d. 
( «ir.ac.'h '.e movimento terr.i > 
I da lo .- ■') ...m-''n''o d. Lerce .a 
I quell, del B.na'.le e dell’Ir. 

! gh. terra. 


I La ro.ifcrenza d proi : ’.o 
ne prom.O'-^a d». r.rppre'e.'. 
tanti d-e.'e m»t.'’r.in7e s’r 
Vira .^enz.’a.tro. .'V* v. .-ira 1' 
I imp’gno delle forz.'' pi .t.che 
I t ,' 0 ..a.:. a fare il punto d-el 
j 1 attu.a.e .'.tu tz.o.ie e .apr. 

: re muove p.'o-p.-tt.ve ne.l.a 
[ .'t.ib.iimento >.'rf5e, chr va- 
[ d.a no ;n dircz.one d. u.i am- 
, pi.amento della produtt.v.na 
e alla crea/.one d; nuove oc 
I c.»s;o:'ii di l.avoro 

Nicola De Prezzo 


problema del limiti della di- I 
medie industrie colialeraii | 


Giovedì 
sì conclude 
a Cagliari 
la .settimana 


Non siamo ancora con que 
-Sia DOte.si — come gui.'':i- 
iiK'nte affermava il nrof. Neh- 
bi t — ad un ,arc( i.-o piano di 
ni onver.sionc pi-oduttiva (per- 
c.hc per questo or corre uno 
.studio piu appio!.intlito che 
ncliierie ancora un po’ <li 
tempo) ma tratta di una 
po.s.'.ibile .'•oluz.ionc che ha ba- 
■s. di concreiezzvi, come de! 
resto .sosteneva nei suo inter¬ 
vento i! s>’gri-lario prov.iu-’a- 
’e {iella Fe(ìerbraee .ami N.i- 
lu.vi. 


! di .solidarietà 

» 

j con il Cile 

} CAGLIARI. 20 

L .1 scttim.ina di solidarie¬ 
tà con il popolo Cileno è in 
pieno svolgimento in Sarde- 
I gna. sotto li jiatrocraio della 
1 Unione d'elle prov.nce sarde. 
J .-Xlire inizi.Iti ve sono prò- 
1 grammate per i prossimi 
j giorni. Mercoledì 22, alle ore 
17. a Gusinni avrà luogo un 
convegno sul tcm.a « Le ri- 
1 sor.'C minerarie nel quadro 
I de.la econom.a nazionale » 
j con ].» partecipazione di au- 
1 lorevol: esponenti cileni. 

I L .1 m.inifC'iazirne conclu- 
I .s;v.a SI terr.a g.ovtdi a Ca- 
j gliari nell! .'.i..i del Consi- 
. gho rcgiffiale. ,su. tcm.a « La 
S.irtlegna autoncmistica per 
! r Cile demccratico ». con ha 
p,artccipaz:one. fra gl; altri, 
del prof. Unljc. die fu .am¬ 
bi c.atore del governo .Allcn- 
de .a Pcdi.no. e numerosi 
e.-.ponen;. de.la s.nostra cùc 
n.i .iH’e.'tcro 

PAGATE Al TRANVIERI 
DI CAGLIARI TUTTE 
LE COMPETENZE 
FINORA MATURATE 

CAGLIARI. 20 
Dopo o'to g.oin. ri, .se.{'pe¬ 
ro ininterrotto per ottene 
re r. pagam.-.ito de. .',i..ar. 
arretrati d; due mes, c delì.i 
tred;cc = .ma mrn' lit.a. ; tr.an- 
j vicri ca gl..ar.tan. seno nen- 
I tr.ati .al I.ivoro Oggi sono 
I state p.agate tu*t-e le com- 
! pKitenze iinor,a m.itur.ate. 

I L.a dee.sione c stata as 
I 'Un'a in una r.unv'ne pre 
I '.fdut.a da.", 1 '-e,'-ore rcz.o- 
■ nr.le a- EtvO' Pabb i". e 
. Tra-port., che rapar* Scn'.iv.i 
! .anciic .. p.es.dente d-.ll.i 
I g.unt.i cmrevo e Seddu. sul¬ 
la b-a^' del.a d.cpcn.b.l.t.a 
1 d. tre .-'.'u-. d. crcd.t'o 
j iBiit.'o di N'apol.. B.anro d. 

• Sard-'g.ta e B t'a Naz.ona’.e 
[ ci -l L-avoroi . d .i itic.p.ire ..a 

-omma d, o" scr.it o m.l.nn. 
! me dov.-a es-t're accred.t r a 
1 G.-.l m..n.=-*ro de. L.a.or. 

i Pibblici 

I SULLA CRISI 
i DELLE AZIENDE 
: IN PUGLIA CONVEGNO 
i SINDACALE A BARI 

i 

BAR I 29 

Ei grave =;'.iazsne di cr. 
-- 1 . n.i .r.ve-t.to e me 

m.-tace..» numeri'-' az.c-nde 
::idj-:r..il. pu.’..cs. .1 

t'.Ti d. un con.'e.i’o reg.o 
na e die sve.v. a .a Ba... 
mercoledì 12 d.cembre p.-os- 
s.mo. presso l'Hot* 1 Jolly 
promosso d.ill.i .'ecreter .a 
deila Feder.azionc rfg.co.ile 

* CGIL. CISL, UIE 
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Su! problema della ricon¬ 
versione industriale dava un 
.'110 contributo anche ii prof. 
^tt:^.o M.ac.stro. ord.nario 'h 
C'.i.mìra teo.'-.r.i al.'L'niver 
s la di Bari che .so.'tencva la 
necf'ssità die di fronte *<1 
gro'.'O jrroblema delia n eon 
ver.'ione industriale ilobbiamo 
tiilt; avere co.scienza dei gra¬ 
vi laroblenii di m'e.'diiienden- 
/1 e la nece.ssit.a che la r» 
conversione sia aecomnagna 
la da un procc.sso di rironver- 
.'•one anche degli obiettivi de'- 
: 1 ricerca. Que.'lo in Piigh-i 
^ mancalo per cui. secondo 
li prof. Mae.stro. la petrolchi- 
m.ca pugl.ese e un e-empio 
<li non sviiiiiiiX) e d. ciin.sf* 
guenza regredi.'Ce. Di qui la 
"e< e.s-sita di sviluppare * «ol- 
Icgamcnti con i'Univtrsllà. 

Una .sintesi deila storia dd- 
!.i .S'.anic d'ii'.e ori gin* a que 
s'o momento di cr.si era :at- 
t.i .1 nome de! Coa'izlio di 
•^ibbr-ca da .Xr.-ivo. mentre a 
nomo della Foderaz.one unita¬ 
ri.i CGIL. CISL. UIL .Schijo 
ne collocava nel suo .nter 
'..'.io 1 ! pro'olema della sta¬ 
me nel contf-'to delia ncon- 
ve'-.s.one indii.'lriaie in una 
nrovmc.a ronu- q'ueiia di Ba- 
r in CUI SI cont.ano 37 m.ia 
d. cKiupati d. CUI 12 mil.a 
g ov.iui l'ariti! azli uff'ci di 
co. (K'.amenio. c.fra questa no- 
•rr.ameni*' al a: sotto della 
r* 1 '.a ocrui) iz.on l't 


P'.' le forz-' po.itl* !ie ol 
•’i Pnjìgi p ■: .1 romil do 

f .'t.id no {lei :* DC .atcrvem- 


-. I .1 rcrtìp.i jno V:to .\r.g u t 
-'-•re'.ar.o del Com.'ito ci"a 
d.ao de PCI li qua'e denun. 
e ,iv.a "r.a l'litro .a gr.tv t.a 
(1 '! f.it’o eh-- :*■ P.ir'.*-c.:<,i 
7 rni '’at di fronte .a”.a df 
r; I *..:.cazioiv- (!*-. .* ra:;.i'.*r.a 
.' 0 -; ot.rouo .'O az.nn.i alterna- 

• V t..de s .1 n: ino orivi i* 

• ’o e'i o. c ipi'.oi.'i-e I.'.*v 
'«■-^'r*' tomuna e Mar e'ia ri-' 
-..imi.av.a ..i m.an*rita re.a. /..vi 
.- me de. '.nror.To ci-ri-o i t; 
ee se--(.n;hre co.i lì miai.-tro 
Dv»:;-* C-.f.n jv r d.--'u‘''re 
- /..'.r. ve.,.re <:el i raff.n{r..i 

1 .noTt ".'iz F.i 
.'.ii'.o. 56< irrel. 1 I/.on .n r.i.a 


p:c—:\Xa.'./A O* i iavoritor! 

I *:'rc.. D: P.ui’o e Inirdu' 

', IX r i p.lo' • <!• ! !>): o rii 
:..r. ..I (il .*tt:v.'.a per d 
;• > * p-tre/..*re .n 

.ir.’ivo * 1 I I n.irltn.M 


L'n aS'C.iz,' grave, di n.inz .a 
•i .'.*1 (r-..odi-.:» ccnferei”. 
'l’hi”.'') {i.ig.. ,:*-..a 

.-i’ i...e q.;« . i (u ..i Guai' i re 
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Italo Palasciano 


Concluso il congresso dì Oristano 
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Columbo riconfermato 
segretario del PSd'A 

L'dvv. Piero Soggiu eletto presidente - Permangono 
contrasti tra i partiti della maggioranza regionale 
sull'assetto dell'esecutivo - Riunito il direttivo del PSI 


Dalla nostra redazione 

CAC’.LIAHI, 20 

Ei Iine.i .'(i-.t.i cl.il PSvl .-X u 
ean'-'U ‘.'.'0 di 0'..'t.uu). in 
.‘-treno col!*-g.im*‘iUo tra ino 
V mento oper.iu) e mov mento 
.'.irdi.'ta. e penio di r.l.in 
CIO dei'.'.ilie.uiz.i co! PCI elle 
va otre l.i contmg*‘ii/.i eU-i 
'or.ile. e .-it.il.i r.btdit.i dal 
coiint.ito direttivo {lei pti 
ino rnni'to a Nuoro per pio 
{■eden- .i...i nomina di'Il.i se 
groteria. 

F,’ .stvito , ronlerin.ito .se 
giel.i;.() {le; PSd'.X l’on M- 
chele Colinnlni clie s.ir.i al 
fi.inc.ito {lai v.ce.'egia't.in Car¬ 
lo Sinn.i e It.ilo Orili. L'.tv 
vo.'.Uo Piero Soggiu e stato 
eletto presidente m sosti¬ 
tuzione {iell'on. Giovanni Btt 
t..si.i Moli.', uno {lei fondato 
Il del p.iriito s.iul'sta con 
Finilio Ln.s.'U e C.iini'.lo Bel 
lien., {lcc{-duto alcun, niCii 
fa 

Il coinitalo (1 roti IVO del 
PSd'A ntcìoiKio.'’ .11 {Iclibe 
rati {lei cong;e.'.so. li.i .ipiiro 
voto la pi.ut.iforina fii'ogi.im- 
matic.i lirni.ii.i olla Regione 
(l.n jiaititi {k'il.i intc'.i aiito- 
noinistie.i, iMuai-caiitlo peiò 
1.1 t'.s.genz. i d: una rontimia 
vigil.inz.i .icJ ogni livello per 
che il programma coiicor- 
d.U{) non nmang.i un atto 
di elabura/.ion*' teorica, ma 
veng.i .utu.iio .secondo i tem 
pi {' le modalità fi.ssati da, 
parlili .uitononnstici 

In (iue.sto .senso rnnpegno 
c riin/.iativ.i di nn grande c 
forte jvart.to popolare come 
i! PCI rappre.sont.ino garan- 
z.ia .‘=o!ida ciie vt'rraimo com 
piuii gli .-.for/i neee.ss'in per¬ 
ché la p.attafonni program 
malica sia rispettala ni ogni 
sua parte e il piano triennale 
di .sviluppo iirenda sub.to i! 
ncces.'ano {ieco’lo 

Qualche problema, in par- 
tirolare por quanto riguar¬ 
da ra.ssegnaz.ione degli as- 
•scssorati. è stato sollevato 
a! comitato regionale tiel P.Sl, 
riunito a O- 'tano In un do 
cumento ’ .soeiali.sti — appro¬ 
vata la nomina del compa¬ 
gno prof. Du’Iio Casu’a a man 
vo segretario regionale — up 
provano -e intese politiche e 
programmatiche all.i Regione, 
e chiedono .1 m intenmiento 
dei tre a."e"')rati attuali 
fagricoltura. ;.ivori pubbliei. 
lavoro), olt''*' alla as.'Ognn/.io 
ne {il un qiiirto ,i.s.‘'e.ssorato. 


\ A, de undrebbeio ca.'ì sei 
.i.'.'e"or.i'I. ed uno *'i.i.si-uno 
a. PRl e al PSDI Coni' af- 
Kiiiia egg, il (jiiot.d ano di 
C.igliar.. ndubb..unente la 

trat! it.v.i .si pr*'.'enta non fa 
Olii- {lato che i {ic pum.ino un 
I ch’tv.-.i nll’.igr.coltiir.i » 
j I conti asti permangono tra 
I 1 fiartiti {leir*iItti.ile maggio 
lan.'a c!i..un.ui .i lorm.ire il 
nuovo c.'eeiitivo I-l'^ op.nione 
{lo; connnenta'on polii ci {-he 
la ti.itt.it v.i per gl: a.sses.so 
r.u: pic.'on’ i *'lcincnt: {ii ri 
gid'ta < lu- notrclìb-rn far 
sl.'i.ir*' t-'inoi prt'V'f: 

I' che s u'eblii- oltreinodo 
grave *- p. i .colii'O I luo 
raion e le poinhi/.ioni {iel!’ 
isol.i non c.ip.reblieio e non 
.iliprovereb!).'!o ne'sun i Int 
tilt I d'irro.'to nell.i attuazione 
{ic'"!nte.'n 

l-l’ quindi «uispiriìnle ciie 
1 lui ( 1.1 doni.in: rutficio d. 
j pii'.'idenz 1 del Coiisig'ui e !a 
I g'unt.i reg-onale .si p’*'.'ent: 
no (l.iir's.onari. fi'r noter su- 
1)1 to eleg.'or*' 1 nuovi oreu 
j insini dell.i Regione .sarda e 
I dare (-orso immed ato a! p o 
gr.unni.i aporovato dii par¬ 
titi (K'il'arro cosi itu uonale 

g- p- 


Grave lutto 
(lei compagni Marras 

{ SASSARI, 20 

Airctò d' SS orini o docodiila 
1 3 Bcncruo Anion'o Morros, pod-o 

do! coiiip-igno on. Lii rj! Marras ro 
sponsob.lc della coinni ss oiic ay - 
coltura dal Comitato reyionalc del 
PCI 0 da! coiisiyiicra rayionolo de' 
Sulcis ly.as cala compajiic oa An 
lo» o Marra! 

I A com,.ajn' Lu'y. c Anton o 
Ma-ras a. lani ' a 'all . y unga 
j na ili questa dolo-aj3 ci-costanza 
I', Irata-no coiday iiiao dalla sa- 
o'otar'a rajon„'a, dalla leda-or o- 
» di Saisar r- dal Su'cis, dai co 
mu-i si sarj _ della redaaione de 
* l’Un la j 
I 


Nozze 

Domenica si sono uniti m ma¬ 
trimonio Alircdo S ndici c la si¬ 
gnorino Antonalla Peloso La ce- 
r moina si c svolta in Sardegn', 
n 5 Antioco. Ayli sposi la calore 
Sa lei cilazioni de l'Unità. 


IlditoneiriS) 

La Tirremii ha deci-fo ar¬ 
ti i t rn Tui meri ! e l’a u in culo 
delle tariffe per i traspor¬ 
ti di pas<^egqcrt c merci da 
c per la Sardegna. Lo ha 
tatto ^enza neppure inler- 
pelare VAmininistraz'.one 
repiona’e. 

Questo '< regalo natali¬ 
zio :> della società di navi¬ 
gazione c oneroso per i 
sardi, comportando un au¬ 
mento del biglietto per la 
traversata via mare del 
IO l.y . Purtroppo, stan¬ 
do alle loct sempre pia 
insistenti, non smcntitr, 
•VI tratta solo de’ n primo 
assaggio ». 

Altri annienti sono in 
programma. Per ciliare 
eli!' la T'.rrcnia ci ponga 
uiìLoTa daianti a! fatto 
compiuto, e necessario ria¬ 
prire la icTtcnza dei tra- 
'portì da parte della Ue- 
gionc. ,-1 </ue--to fine t’ 

‘ onipagno Enrico Lotfre- 
do ha si/'lecitato a' Cons’- 

o regionn e Velame di 
una interp(”aiiza del PCI. 

La r:-po-ta del preciden¬ 
te de. a Giunta r stata 
t-’inpec'ii a, ma non de' 
tutto esauriente In «-o- 
s'anza .'ori Soddu ha ri 
• onr> mito che 'a crisi d^'i 
tr-t-porti e grave e non 
può nsso'mnmente e-sere 
lontaiiula con le -o'e r-- 
s(i~ce reamna’i. Ci iito'-' 
ben fj'.'-o Occorre soprat¬ 
tutto un coo. dinamento 
rì^Ve iniZi.atire tra organi 
aoiernatoi e regionnl’. 
Ma In Tirrewa compor¬ 
ta co'uc se la Regione non 
e-ìste.-.s. .•\nz., decidendo 
d' prat lare i nuo’i au 
n.e’if. ha ignni-nto la nor¬ 
ma c'i.e prei eie la parte- 


Passeggeri di 
seconda classe 

ctpaztone della Regione 
alla revisione delle tariffe. 

£■’ possibile andare 
avanti di i/iiesto posso.' 
E' tollerabile la proposta 
della società di navigazio¬ 
ne e rapitale pubblico, 
avanzata tramite i! suo 
a m mini st ra tare d eìega t o, 
di aumentare i io via le ta¬ 
riffe dei .servizi di tra¬ 
sporto fino alVSò'C’ 

Infatti, secondo un fan¬ 
tomatico n studio II com¬ 
piuto dal dottor Giusep¬ 
pe Drago iamministrato¬ 
re delegato della Tirrenia. 
appunto/ bisogna armare 
ad un aumento generaliz¬ 
zato e indisi- riminolo del¬ 
le tariffe per sanare il de¬ 
ficit di 27 muiardt. Un .si¬ 
mile piano operatilo, di¬ 
scutibile anche nelVamhi- 
to di una ristretta ed an¬ 
gusta i l'ione aziendatisti- 
{fi. d'viene assolutamente 
inncrettah’le se proposto 
dalla società concessiona¬ 
ria di un servizio pubbl'co 
sempre pni importante 
nei collegamenti maritti¬ 
mi tra Viso’a c il conti¬ 
nente. 

Per questi signori le na- 
11 d' linea non prestano 
servizio in una regione 
italiana: tanno in un sor¬ 
ta di n dominio r dove gli 
indigeni sr tra’tano come 
' passeggeri d' .seconda 
classe ». 

E' arrivato il momento 
di smetterla. .-li goicrna- 
tori della Ttrrcnia biso¬ 
gna far capire che qui in 
Sardegna il traghetto /To 
la stcs-a funzione sc-ciale 
(he treno asso.ve nella 
pe'i -o’o. 
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